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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 2-7593 
Legge 26 luglio 1975 n.386: Accordo tra l'Italia e la Svizzera relativo all'imposizione fiscale 
dei lavoratori frontalieri ed alla compensazione finanziaria a favore dei Comuni italiani di 
confine; pareri per i criteri di riparto anni 2012 e 2013 - Integrazioni D.G.R. n. 25-7561 del 
7.05.2014. 
 
A relazione del Presidente Cota: 
 
Visto l’Accordo fra l’Italia e la Svizzera relativo all’imposizione fiscale dei lavoratori frontalieri ed 
alla compensazione finanziaria a favore dei Comuni italiani di confine, legge 26 luglio 1975 n. 386; 
 
considerato che l’articolo 2 dell’accordo stabilisce che i Cantoni Ticino, Grigioni, e Vallese devono 
versare ogni anno a favore dei Comuni italiani di confine una parte del gettito delle imposte 
federali, cantonali e comunali applicato sulle remunerazioni dei frontalieri attivi nel loro territorio; 
 
considerato, altresì, che i criteri sono determinati ogni biennio con Decreto Interministeriale in 
conformità del quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze provvede all’attribuzione agli Enti 
interessati delle somme versate dalle Autorità Svizzere a titolo di compensazione finanziaria; 
 
preso atto che con nota dell’11 novembre 2013, prot. n. 24644/2013, il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – Direzione Legislazione Tributaria e Federalismo 
Fiscale, richiedeva all’Amministrazione Regionale l’ulteriore deliberazione di conferma dei criteri 
per gli anni 2012/2013 così come per gli anni precedenti; 
 
considerato che a seguito dei pareri ricevuti da i comuni interessati con la DGR n. 25-7561 del 7 
maggio 2014 è stato espresso parere favorevole anche per gli anni 2012 e 2013 sui contenuti di 
riparto determinati dagli articoli 1,2,3,4 e 6 è stata approvata la proposta di modifica al Ministero 
dell’art. 5, comma 1, del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 18 luglio 2012 
(G.U. n. 231 del 3 ottobre 2012) “Criteri di ripartizione ed utilizzazione delle compensazioni 
finanziarie operate dai cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Vallese a favore dei Comuni italiani di 
confine” per quanto attiene agli anni 2012 e 2013; 
 
rilevato che per mero errore materiale tale proposta non ha ricompreso i comuni di Arizzano, 
Aurano, Bee, Cambiasca, Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, Cavaglio Spoccia, Cossogno, 
Cursolo Orasso, Falmenta, Ghiffa, Gurro, Intragna, Miazzina, Oggebbio, Premeno, San Bernardino 
Verbano, Trarego Viggiona, Vignone e  Verbania che hanno espresso i propri pareri favorevoli alla 
conferma dei criteri del D.M. 18 luglio 2012 e confermato come beneficiari i Comuni stessi, come 
già indicato nella succitata  deliberazione;  
 
ritenuto di dover pertanto integrare tali Comuni nella proposta di modifica del testo del primo 
comma dell’articolo 5 del D.M. 18 luglio 2012, così come segue: 
 
“Le somme da ripartire nei singoli anni 2012 e 2013 sono attribuite, per i Comuni facenti parte della 
Regione Piemonte: 
 
a) all’Unione Alta Ossola in misura pari al prodotto fra la "quota pro capite" di cui al precedente 
articolo 4 e il numero di frontalieri - i quali abbiano svolto, durante l'anno cui si riferisce la 
ripartizione, attività di lavoro dipendente in uno dei tre Cantoni suddetti - risultanti residenti nel 
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corso dello stesso periodo nei " Comuni di confine" il cui territorio sia compreso in tutto o in parte 
nella Unione medesima; 
 
b) all’Unione Valli dell'Ossola in misura analoga a quella di cui al punto precedente ad eccezione di 
quel che riguarda il numero di residenti nei Comuni di Beura Cardezza e Montescheno; 
 
c) ai Comuni di Beura Cardezza e Montescheno, in misura a quella analoga di cui ai punti 
precedenti per espressa richiesta dei Comuni stessi; 
 
d) ai Comuni di Antrona Schieranco, Anzola D’Ossola, Craveggia, Malesco, Mergozzo, 
Pallanzeno, Santa Maria Maggiore, Seppiana, Toceno, Trontano, e Villette in misura analoga a 
quella di cui ai punti precedenti poiché non ricadenti nel territorio delle unioni montane; 
 
e)  ai Comuni di Arizzano, Aurano, Bee, Cambiasca, Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, 
Cavaglio Spoccia, Cossogno, Cursolo Orasso, Falmenta, Ghiffa, Gurro, Intragna, Miazzina, 
Oggebbio, Premeno, San Bernardino Verbano, Trarego Viggiona, Vignone, Verbania in misura 
analoga a quella di cui ai punti precedenti”; 
 
tutto quanto sopra esaminato, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di proporre al Ministero dell’Economia e delle Finanze l’adozione della seguente modifica 
dell’art. 5, comma 1, del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 18 luglio 2012 
(G.U. n. 231 del 3 ottobre 2012) “Criteri di ripartizione ed utilizzazione delle compensazioni 
finanziarie operate dai cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Vallese a favore dei Comuni italiani di 
confine, come segue: 
 
 “Le somme da ripartire nei singoli anni 2012 e 2013 sono attribuite per i Comuni facenti parte 
della Regione Piemonte: 
 
a) all’Unione Alta Ossola in misura pari al prodotto fra la "quota pro capite" di cui al precedente 
articolo 4 e il numero di frontalieri - i quali abbiano svolto, durante l'anno cui si riferisce la 
ripartizione, attività di lavoro dipendente in uno dei tre Cantoni suddetti - risultanti residenti nel 
corso dello stesso periodo nei " Comuni di confine" il cui territorio sia compreso in tutto o in parte 
nella Unione medesima; 
 
b) all’Unione Valli dell'Ossola in misura analoga a quella di cui al punto precedente ad eccezione di 
quel che riguarda il numero di residenti nei Comuni di Beura Cardezza e Montescheno; 
 
c) ai Comuni di Beura Cardezza e Montescheno, in misura a quella analoga di cui ai punti 
precedenti per espressa richiesta dei Comuni stessi; 
 
d) ai Comuni di Antrona Schieranco, Anzola D’Ossola, Craveggia, Malesco, Mergozzo, 
Pallanzeno, Santa Maria Maggiore, Seppiana, Toceno, Trontano, e Villette in misura analoga a 
quella di cui ai punti precedenti poiché non ricadenti nel territorio delle unioni montane; 
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e) ai Comuni di Arizzano, Aurano, Bee, Cambiasca, Cannero Riviera, Cannobio, Caprezzo, 
Cavaglio Spoccia, Cossogno, Cursolo Orasso, Falmenta, Ghiffa, Gurro, Intragna, Miazzina, 
Oggebbio, Premeno, San Bernardino Verbano, Trarego Viggiona, Vignone, Verbania in misura 
analoga a quella di cui ai punti precedenti”; 
 
- di autorizzare i competenti uffici ai quali spetta il compito gestionale della legge di cui trattasi – 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale – Settore Affari Internazionali di dare 
attuazione agli adempimenti dalla medesima previsti. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 3-7594 
Partecipazione regionale ai progetti europei nell'ambito dei Programmi ad accesso diretto 
tramite accesso alla piattaforma elettronica della Commissione Europea, "Electronic 
Exchange System". Nomina della figura del LEAR, Legal Entity Appointed Representative. 
 
A relazione del Presidente Cota: 
 
Visto l’articolo 2, comma 5, del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea (TFUE) che 
riconosce all’Unione europea la competenza per svolgere azioni intese a sostenere, coordinare o 
completare l'azione degli Stati membri in determinate materie;  
 
visti gli articoli 38 e ss. (Agricoltura e Pesca); 90 e ss. (Trasporti); 145 e ss. (Occupazione); 151 e 
ss. (Politica sociale); 162 e ss. (Fondo Sociale Europeo); 165 e 166 (Istruzione, Formazione 
professionale, Gioventù e Sport); 167 (Cultura); 168 (Sanità pubblica); 169 (Protezione dei 
consumatori); 170 e ss. (Reti transeuropee); 173 (Industria); 174 e ss. (Coesione economica, sociale 
e territoriale); 179 e ss. (Ricerca e Sviluppo tecnologico e Spazio); 191 e ss. (Ambiente); 194 
(Energia); 195 (Turismo); 196 (Protezione civile); 197 (Cooperazione amministrativa) e 208 e ss. 
(Cooperazione con i paesi terzi e Aiuto umanitario) del TFUE, che identificano le materie nel cui 
ambito l’Unione europea è autorizzata a sostenere e completare l’azione degli Stati membri, anche 
mediante l’erogazione di sovvenzioni sulla base di specifici programmi;  
 
visti gli articoli 93 e ss. del Regolamento CE n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 25 ottobre 2012, recante il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale dell’Unione, 
che prevedono la gestione elettronica delle operazioni mediante sistemi informatici, con 
l’apposizione delle firme mediante procedura informatica o elettronica, attraverso la realizzazione 
di un unico spazio di interscambio dei dati elettronici, per i richiedenti, i candidati e gli offerenti; 
 
visti gli articoli 121 e ss. del citato Regolamento CE n. 966/2012 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 25 ottobre 2012, che disciplinano le modalità di accesso alle sovvenzioni accordate 
dall’Unione europea per il perseguimento di obiettivi che si iscrivono nel quadro di una politica 
dell'Unione europea; 
 
vista la Decisione del Consiglio del 3 dicembre 2013 che stabilisce il programma specifico di 
attuazione del programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) – Orizzonte 2020 e abroga 
le decisioni 2006/971/CE, 2006/972/CE, 2006/973/CE, 2006/974/CE e 2006/975/CE;  
 
visto il Regolamento CE n. 1290/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 
2013 che stabilisce le norme in materia di partecipazione e diffusione nell'ambito del programma 
quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 e che abroga il regolamento (CE) n. 
1906/2006; 
 
visto il Regolamento CE n. 1291/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 
2013 che istituisce il programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 e 
abroga la decisione n. 1982/2006/CE; 
 
visto il Regolamento CE n. 1295/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 dicembre 
2013 che istituisce il programma Europa creativa (2014-2020) e che abroga le decisioni n. 
1718/2006/CE, n. 1855/2006/CE e n. 1041/2009/CE; 
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vista la Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la DGR 2 settembre 2008 n. 2-9520 e s.m.i. contenente le declaratorie delle funzioni e dei 
compiti delle direzioni e dei settori regionali; 
 
vista la DGR 22 luglio 2011 n. 18-2350 che istituisce, a cura della Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta Regionale, il repertorio regionale dei progetti europei nell’ambito sia dei 
Programmi comunitari ad accesso diretto, sia dei bandi relativi all’Obiettivo 3, Cooperazione 
territoriale; 
 
tenuto conto dell’esigenza, già esplicitata con la citata DGR 18-2350/2011, di monitorare la 
partecipazione della Regione Piemonte ai programmi comunitari ad accesso diretto e di disporre di 
un quadro completo dei progetti nei quali la Regione Piemonte è a vario titolo coinvolta, attraverso 
la realizzazione di uno specifico repertorio;  
 
atteso che tale repertorio è finalizzato al coordinamento della partecipazione regionale ai suddetti 
programmi, attivando un flusso di informazioni costante sulle nuove iniziative e coinvolgendo le 
Direzioni regionali interessate per ottenere il massimo livello di utilizzazione di tutti gli strumenti 
finanziari disponibili, oltre che una programmazione integrata tra tutti i tipi di finanziamenti 
europei; 
 
considerato che la richiamata DGR 18-2350/2011 prevedeva la subordinazione della partecipazione 
delle Direzioni regionali ai bandi attivati dall’Unione europea alla trasmissione alla Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale di una scheda sintetica, contenente gli elementi 
distintivi del progetto; 
 
rilevato che il documento pubblicato dalla Commissione europea ‘Terms and Conditions of Use of 
the Electronic Exchange System’, avente rilevanza di contratto indivisibile, regola i rapporti tra la 
Commissione Europea, attraverso le sue Agenzie esecutive e i suoi organismi di finanziamento ed i 
beneficiari di sovvenzioni nell’ambito di programmi di finanziamento europeo, in quanto 
utilizzatori della piattaforma informatica della Commissione Europea, “Electronic Exchange 
System” (EES); 
 
visto il documento pubblicato dalla Commissione Europea il 14 Febbraio 2014 “H2020 Grants 
Manual” contenente la Sezione “Guide on beneficiary registration, validation and financial viability 
check” - Version 1.0 - dell’11 Aprile 2014 e la Sezione “Proposal submission and evaluation” – 
Versione 1.0 del 11 dicembre 2013; 
 
considerato che il sistema di trasparenza finanziaria della Commissione prevede la registrazione di 
tutti i beneficiari dei pagamenti all’interno del Registro dei Beneficiari della Commissione (on-line 
Beneficiary Register) e che nell’ambito dei programmi di finanziamento diretto (a partire da quelli 
in ambito di Ricerca e Innovazione e di Istruzione, Audiovisi e Cultura) tutte le operazioni relative 
alla presentazione del progetto possono essere effettuate esclusivamente attraverso la piattaforma 
informatica della Commissione Europea “Electronic Exchange System”, in base ai requisiti di 
accesso e nel rispetto delle regole previste nel documento “Terms and Conditions of Use of the 
electronic exchange system” già citato; 
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considerato che la piattaforma prevede un ”Portale dei Partecipanti” specifico per tipo di 
programma, in base all’Agenzia esecutiva della Commissione europea che lo gestisce e che i portali 
attualmente attivi sono riferiti ai seguenti programmi:  
 
1. Agenzia Esecutiva per la Ricerca (Research Executive Agency - REA), con riferimento ai 
programmi:  
• Horizon 2020,  
• COSME,  
• Research Fund for Coal & Steel,  
• 3rd Health Programme,  
• Consumer Programme,  
• Settimo Programma Quadro di Ricerca (7PQ),  
• Programma quadro per l’innovazione e la competitività (CIP) 2007-2013; 
 
2. Agenzia esecutiva per l'istruzione, gli audiovisivi e la cultura (Education, Audiovisual and 
Culture Executive Agency - EACEA), con riferimento ai programmi:  
• Europa Creativa,  
• Erasmus+, 
• Europa per i Cittadini,  
• Aiuti umanitari  (EU Aid Volunteers); 
 
considerato che non si esclude che l’utilizzo della piattaforma possa essere esteso anche ad altri 
programmi finanziati dall’UE, le cui modalità di partecipazione sono ancora in via di definizione;  
 
dato atto che l’articolo 131, comma 2, lettera a) del richiamato Regolamento n. 966/2012 individua, 
tra i soggetti autorizzati a presentare una domanda di sovvenzione, anche le persone giuridiche e 
che pertanto la Regione Piemonte rientra tra i possibili beneficiari; 
 
preso atto che la Regione Piemonte risulta accreditata all’interno della piattaforma ed identificata 
con il codice a nove cifre PIC (Participant Identification Code): 999476943, (collegato al Codice 
Fiscale dell’ente), e che il codice è stato validato dal Servizio di Validazione dell’Agenzia 
Esecutiva per la Ricerca (REA) della Commissione europea; 
 
considerato che, contestualmente alla validazione, per ogni ente beneficiario deve essere nominata 
la figura di un referente unico, incaricato dal legale rappresentante dell’ente, denominato LEAR 
(Legal Entity Appointed Representative), quale unica interfaccia nei rapporti con la Commissione 
Europea e che, al momento della prima registrazione dell’ente sul portale per il Settimo Programma 
Quadro di Ricerca, la figura di LEAR è stata identificata in colui che per primo è stato registrato sul 
portale (il direttore della Direzione Ambiente, a decorrere dal 10/10/2008 ad oggi); 
 
considerato che, in linea con quanto esplicitato nel citato documento “H2020 Grants Manual”, il 
nuovo ciclo di programmazione Horizon 2020, prevede che la figura del LEAR non venga 
riconfermata automaticamente ma venga rinominata con procedura specifica, a firma del legale 
rappresentante dell’ente, condizione essenziale per la sottoscrizione di nuovi progetti; 
 
rilevato che, in linea con quanto esplicitato nel citato documento “Terms and Conditions of Use of 
the electronic exchange system” il LEAR, viene definito come colui che, impegnato 
nell’amministrazione centrale dell’Ente, ha una visione globale di tutti i progetti e proposte di 
progetti che interessano l’ente e del ruolo delle persone coinvolte ed è autorizzato a gestire 
informazioni legali e finanziarie dell’ente e a gestire gli accessi al portale, nominando le persone 
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autorizzate a firmare i progetti (Legal Signatory - LSIGN) e le rendicontazioni finanziarie 
(Financial Statement Signatory - FSIGN) a nome dell’ente; 
 
atteso che, per ogni proposta progettuale o di partnership, il coordinatore del progetto, o il referente 
di progetto, devono nominare la figura del firmatario del progetto (PLSIGN) e del firmatario delle 
rendicontazioni (PFSIGN), individuandoli tra quelli già nominati dal LEAR con il ruolo 
rispettivamente di Legal Signatory (LSIGN) e Financial Statement Signatory (FSIGN) o chiedendo 
al LEAR l’attribuzione di tale ruolo a un nuovo soggetto competente; 
 
considerato che i ruoli di Legal Signatory (LSIGN) e Financial Statement Signatory (FSIGN) 
devono essere assegnati a cura del LEAR, individuandoli, in base alle competenze per materia, tra i 
soggetti titolati, in linea con la L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e la DGR n. 2-9520/2008 e s.m.i. 
(contenente le declaratorie delle funzioni e dei compiti delle direzioni e dei settori regionali) già 
citate; 
 
considerate le competenze assegnate al Settore Affari Europei – Ufficio di Bruxelles, articolazione 
della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, tra le quali è presente il 
coordinamento e monitoraggio della partecipazione regionale a progetti nell'ambito dei programmi 
comunitari ad accesso diretto, nonché la gestione delle relazioni e il coordinamento di iniziative e 
progetti di collaborazione con l'Unione Europea e le sue Istituzioni e organismi;  
 
tenuto conto che tale ruolo può essere espletato dalla Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta regionale, attraverso il Settore Affari Europei – Ufficio di Bruxelles, senza aggravio di costi 
per l’Amministrazione regionale, e che può rivelarsi un utile strumento di conoscenza, 
monitoraggio e valutazione della performance regionale nell’ambito della partecipazione ai bandi 
europei; 
 
considerata l'indifferibilità e l'urgenza della nomina della figura del LEAR, al fine di consentire la 
presentazione di progetti europei entro le scadenze indicate dai bandi già pubblicati dalla 
Commissione europea; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale a, voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
-di individuare la figura del LEAR (Legal Entity Appointed Representative) all’interno della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale nel Dirigente del Settore Affari 
Europei – Ufficio di Bruxelles;  
 
-di subordinare la trasmissione delle proposte progettuali finalizzate alla partecipazione ai bandi 
attivati dall’Unione europea attraverso i Portali dei Partecipanti della Piattaforma informatica della 
Commissione Europea (Electronic Exchange System - EES), all’inoltro alla Direzione Gabinetto 
della Presidenza, Settore Affari Europei – Ufficio di Bruxelles, nel suo ruolo di LEAR, di una 
scheda sintetica contenente gli elementi distintivi del progetto e l’indicazione delle figure che si 
intendono nominare nel ruolo di Project Legal Signatory (PLSIG) e di Project Financial Statement 
Signatory (PGSIG);  
 
-di applicare tale procedura, a cura delle Direzioni regionali, sia alle proposte progettuali in cui 
l’ente è capofila, sia a quelle in cui è partner. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 4-7595 
Autor izzazione a costituirsi nel giudizio proposto da privati avanti il Tribunale di Ivrea per 
ottenere il risarcimento di asseriti danni patrimoniali e non patrimoniali conseguenti a 
sinistro occorso presso l'Ospedale di Ivrea. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Alessandra Rava. . 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti  il Tribunale di 
Ivrea in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. 
Alessandra Rava eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

9



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 5-7596 
Autor izzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Tribunale Roma proposto da societa' contro 
la Regione Piemonte ed altri. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Alessandra Rava e dell'avv. Emanuela Romanelli. Spesa presunta euro 6.000,00 (o.f.e.) sul 
cap. 135611/2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti  il Tribunale di 
Roma che in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Alessandra Rava e dell’avv. Emanuela Romanelli dello studio legale Romanelli-Pafundi 
ed eleggendo domicilio presso la stessa in Roma, Viale Giulio Cesare 14. 
 
La spesa presunta di euro 6.000,00 (o.f.e.) afferente all’incarico dell’avv. Emanuela Romanelli, è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 1278) del bilancio 2014 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale, con riferimento al preventivo concordato, allo Studio Legale Associato 
Romanelli-Pafundi, previa presentazione della parcella redatta sulla base dell’attività svolta in corso 
di causa e in base al D.M. n. 140/2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

10



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 6-7597 
Autor izzazione a costituirsi nel giudizio proposto da privati avanti la Corte d'Appello di 
Torino per ottenere il risarcimento di asseriti danni patrimoniali e non patrimoniali derivanti 
da somministrazione di emoderivati. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Alessandra Rava. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti  la Corte 
d’Appello di Torino in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Alessandra Rava eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, 
Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 7-7598 
Autor izzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 6478/13 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Torino. Affidamento incarico all'avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 6478/13 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Torino in ogni 
sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista legale 
dipendente di questa Amministrazione, eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino Piazza 
Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 8-7599 
Autor izzazione alla costituzione in giudizio avanti la Corte Costituzionale nei giudizi di 
legittimita' costituzionale promossi in via incidentale dal T.A.R. Piemonte con le ordinanze 
nn. 174 e 175 del 31.7.2013 avverso l'art. 2, commi 1 e 2, della L.r. n.9/2013. Patrocinio degli 
avv.ti Giovanna Scollo e Gabriele Pafundi. Spesa presunta Euro 1.000,00 (o.f.c.) sul cap. 
135611/2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale ad intervenire nel giudizio avanti alla Corte 
Costituzionale in premessa descritto, mediante la rappresentanza e difesa, tanto unitamente quanto 
disgiuntamente dell’avv. Giovanna Scollo e dell’avv. Gabriele Pafundi dello studio legale 
Romanelli-Pafundi ed eleggendo domicilio presso quest’ultimo in Roma, viale Giulio Cesare n. 14. 
 
La spesa presunta di Euro 1.000,00 (o.f.c.) afferente all’incarico dell’avv. Gabriele Pafundi, è 
impegnata sul cap. 135611 (imp. n. 1294) del bilancio 2014 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale, allo Studio legale Associato Romanelli-Pafundi, previa presentazione 
della parcella redatta sulla base dell’attività svolta in corso di causa e in base al D.M. n. 140/2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 9-7600 
Autor izzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale Civile di Torino avverso la D.C.R. 
n. 266-9348 del 25/03/2014. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta 
Regionale avanti il Tribunale Civile di Torino nel giudizio in premessa descritto ed all’esplicazione 
di ogni conseguente attività processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella 
eventuale successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giovanna Scollo ed 
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello n. 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 10-7601 
Autor izzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 26908/12 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale diTorino. Affidamento incarico all' avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale  alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 26908/12 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Torino in ogni 
sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista legale 
dipendente di questa Amministrazione, eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza 
Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 11-7602 
Autor izzazione a resistere avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche avverso il 
ricorso (R.G. n. 69/2014) promosso in riassunzione da societa' contro la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (approvazione Piano Stralcio). Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione degli avv.ti Massimo Colarizi ed Eugenia Salsotto. Spesa euro 2.000,00 sul cap. 
135611 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a resistere nel giudizio avanti il Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a 
tutela dell’interesse dell’ente regionale nel giudizio e nella eventuale esecuzione mediante la 
rappresentanza e difesa congiunta e disgiunta degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi, ed 
eleggendo domicilio presso lo studio di quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi 87. 
 
In considerazione della necessità inderogabile di garantire la difesa della Regione Piemonte anche 
in relazione all’obbligo di domiciliazione presso la sede dell’Organo giudiziario competente, la 
spesa presunta quantificata in euro 2.000,00 (o.f.c)., afferente l’incarico, relativamente alle attività 
dell’avv. Massimo Colarizi, sarà impegnata sul cap. 135611 del bilancio 2014 (imp. n. 1277) e sarà 
liquidata con successivo provvedimento dirigenziale con riferimento al preventivo concordato, 
previa presentazione di parcella, redatta sulla base dell’attività effettivamente svolta in corso di 
causa e in base al D.M. n. 140/2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 12-7603 
Autor izzazione a resistere avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche avverso il 
ricorso (R.G. n. 70/2014) promosso in riassunzione da societa' contro il Comune di 
Robassomero (adozione variante parziale). Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione degli avv.ti Massimo Colarizi ed Eugenia Salsotto. Spesa euro 2.000,00 sul cap. 
135611 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a resistere nel giudizio avanti il Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a 
tutela dell’interesse dell’ente regionale nel giudizio e nella eventuale esecuzione mediante la 
rappresentanza e difesa congiunta e disgiunta degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi, ed 
eleggendo domicilio presso lo studio di quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi 87. 
 
In considerazione della necessità inderogabile di garantire la difesa della Regione Piemonte anche 
in relazione all’obbligo di domiciliazione presso la sede dell’Organo giudiziario competente, la 
spesa presunta quantificata in euro 2.000,00 (o.f.c.), afferente l’incarico, relativamente alle attività 
dell’avv. Massimo Colarizi, sarà impegnata sul cap. 135611 del bilancio 2014 (imp. n. 1276) e sarà 
liquidata con successivo provvedimento dirigenziale con riferimento al preventivo concordato, 
previa presentazione di parcella, redatta sulla base dell’attività effettivamente svolta in corso di 
causa e in base al D.M. n. 140/2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 13-7604 
Autor izzazione a resistere avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche avverso il 
ricorso (R.G. n.71/2014) promosso in riassunzione da societa' contro l'Autorita' di Bacino del 
Po (adozione definitiva Piano Stralcio). Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
degli avv.ti Massimo Colarizi ed Eugenia Salsotto. Spesa euro 2.000,00 sul cap. 135611 del 
bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a resistere nel giudizio avanti il Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a 
tutela dell’interesse dell’ente regionale nel giudizio e nella eventuale esecuzione mediante la 
rappresentanza e difesa congiunta e disgiunta degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi,  ed 
eleggendo domicilio presso lo studio di quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi 87. 
 
In considerazione della necessità inderogabile di garantire la difesa della Regione Piemonte anche 
in relazione all’obbligo di domiciliazione presso la sede dell’Organo giudiziario competente, la 
spesa presunta quantificata in euro 2.000,00 (o.f.c)., afferente l’incarico, relativamente alle attività 
dell’avv. Massimo Colarizi, sarà impegnata sul cap. 135611 del bilancio 2014 (imp. n. 1279) e sarà 
liquidata con successivo provvedimento dirigenziale con riferimento al preventivo concordato, 
previa presentazione di parcella, redatta sulla base dell’attività effettivamente svolta in corso di 
causa e in base al D.M. n. 140/2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 14-7605 
Autor izzazione a resistere avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche avverso il 
ricorso (R.G. n.73/2014) promosso in riassunzione da societa' contro il Comune di 
Robassomero (approvazione variante parziale). Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione degli avv.ti Massimo Colarizi ed Eugenia Salsotto. Spesa euro 2.000,00 sul cap. 
135611 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a resistere nel giudizio avanti il Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a 
tutela dell’interesse dell’ente regionale nel giudizio e nella eventuale esecuzione mediante la 
rappresentanza e difesa congiunta e disgiunta degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi, ed 
eleggendo domicilio presso lo studio di quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi 87. 
 
In considerazione della necessità inderogabile di garantire la difesa della Regione Piemonte anche 
in relazione all’obbligo di domiciliazione presso la sede dell’Organo giudiziario competente, la 
spesa presunta quantificata in euro 2.000,00 (o.f.c)., afferente l’incarico, relativamente alle attività 
dell’avv. Massimo Colarizi, sarà impegnata sul cap. 135611 del bilancio 2014 (imp. n. 1280) e sarà 
liquidata con successivo provvedimento dirigenziale con riferimento al preventivo concordato, 
previa presentazione di parcella, redatta sulla base dell’attività effettivamente svolta in corso di 
causa e in base al D.M.  n. 140/2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 15-7606 
Autor izzazione a resistere avanti il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche avverso il 
ricorso (R.G. n.72/2014) promosso in riassunzione da societa' contro l'Autorita' del Bacino del 
Po (adozione Piano Stralcio). Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione degli avv.ti 
Massimo Colarizi ed Eugenia Salsotto. Spesa euro 2.000,00 sul cap. 135611 del bilancio 2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a resistere nel giudizio avanti il Tribunale 
Superiore delle Acque Pubbliche in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a 
tutela dell’interesse dell’ente regionale nel giudizio e nella eventuale esecuzione mediante la 
rappresentanza e difesa congiunta e disgiunta degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi, ed 
eleggendo domicilio presso lo studio di quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi 87. 
 
In considerazione della necessità inderogabile di garantire la difesa della Regione Piemonte anche 
in relazione all’obbligo di domiciliazione presso la sede dell’Organo giudiziario competente, la 
spesa presunta quantificata in euro 2.000,00 (o.f.c)., afferente l’incarico, relativamente alle attività 
dell’avv. Massimo Colarizi, sarà impegnata sul cap. 135611 del bilancio 2014 (imp. n. 1281) e sarà 
liquidata con successivo provvedimento dirigenziale con riferimento al preventivo concordato, 
previa presentazione di parcella, redatta sulla base dell’attività effettivamente svolta in corso di 
causa e in base al D.M. n. 140/2012; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 16-7607 
Autor izzazione a proporre opposizione al decreto ingiuntivo per ottenere il pagamento di 
somme proposto da privato. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell' avv. 
Chiara Candiollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a  proporre atto di citazione in opposizione al 
decreto ingiuntivo (n. 4638/2014 - R.G. n. 7167/2014)  avanti  il Tribunale di Torino in premessa 
descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente mediante la 
rappresentanza e difesa dell’ avv. Chiara Candiollo, professionista legale addetta all’Avvocatura 
regionale ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 17-7608 
Autor izzazione alla proposizione di ricorso in appello avanti la Corte d'Appello di Torino, 
previa richiesta di sospensione dell'esecuzione della sentenza, avverso la sentenza del 
Tribunale Ordinario di Torino, prima sezione civile, n. 3211/2014 del 2.5.2014 (repert. n. 
6860/2014). Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Chiara Candiollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale pro tempore a proporre ricorso in appello 
avverso sentenza del Tribunale Ordinario di Torino, sez. I, n. 3211/2014 del 2 maggio 2014, previa 
richiesta di sospensione dell’esecuzione della medesima, avanti la Corte d’Appello di Torino in 
premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Chiara Candiollo, professionista legale addetta all’Avvocatura 
regionale ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 18-7609 
Immobile di proprieta' della Regione Piemonte sito in San Francisco, Provincia di Cordoba, 
Avenida Libertador (S) 466, denominato "Casa del Piemonte Jose'-Losano". Modifica della 
concessione in uso all'Associacion Familia Piemontesa di San Francisco, Provincia de 
Cordoba. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesso che:  
 
- in data 27.04.2006 la Regione Piemonte  diveniva proprietaria, per donazione disposta in suo 
favore dagli eredi del sig. Josè Losano, di un immobile sito in San Francisco, provincia di Cordoba, 
Avenida Libertador (S) 466 e, in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 26-13440 
del 20.09.2004 in conformità alla volontà espressa dai donanti, a tale immobile veniva attribuita  la 
denominazione di “Casa del Piemonte – Josè Losano”, da destinare alla promozione ed allo 
sviluppo delle attività culturali del Piemonte; 
 
 - nel disporre la donazione dell’immobile e dei beni mobili costituenti gli arredi, elencati 
nell’inventario redatto dal notaio Juan Carlo Bruno in data 16.02.006, i donanti avevano poi 
espressamente vincolato l’atto di liberalità all’utilizzo dell’immobile per la promozione e lo 
sviluppo di attività culturali del Piemonte ed al mantenimento, in permanenza, del buono stato  
conservativo 
dell’edificio, di cui non dovrà essere modificata né la struttura né lo stile;  
 
- con la citata deliberazione di Giunta Regionale n. 26-13440 del 20.09.2004 veniva, tra le diverse 
cose,  previsto di provvedere, a cura di un organismo da individuarsi con successivo 
provvedimento, all’esecuzione di interventi di conservazione e di restauro del suddetto immobile e 
per la costruzione di un nuovo salone multiuso di 220 mq, a spese della Regione, di concedere l’uso 
gratuito del bene regionale a favore di un organismo, anch’esso da individuarsi con successivo 
provvedimento, con l’onere, a carico del concessionario, delle spese di gestione e di manutenzione; 
 
- in esecuzione della suddetta Deliberazione con D.G.R. n. 29-3550 del 2.8.2006, veniva deliberato 
di attribuire l’uso gratuito del suddetto immobile regionale in favore dell’Asociacion Familia 
Piemontesa di San Francisco con sede in San Francisco Provincia di Cordoba Argentina, Avenida 
Cervantes, 4759; 
 
- in esecuzione della sopra citata Deliberazione veniva sottoscritto, in data 24.08.2006,  l’atto rep. n. 
11466 di attribuzione in uso gratuito, con decorrenza dal 27.04.2006 e per la durata di anni sei, con 
possibilità di ulteriore tacito rinnovo, a favore della suddetta Associazione, ente che persegue 
finalità di promozione della cultura piemontese in Argentina, di cooperazione tra il Piemonte e 
l’Argentina ed in particolare rappresenta il legame con gli immigrati piemontesi; 
 
- con il citato atto, tacitamente rinnovatosi fino alla data del  27.4.2018, venivano concessi in uso 
gratuito alla menzionata Associazione oltre all’immobile, anche i beni mobili costituenti gli arredi 
dell’edificio, di cui all’inventario redatto in data 16.02.2006, con l’obbligo di mantenimento degli 
stessi in buono stato conservativo e di provvedere, a proprie spese, alla manutenzione, sia ordinaria 
che straordinaria (ivi compresi i primi interventi per la conservazione ed il restauro e per la 
costruzione del nuovo salone multiuso,  il cui onere economico è, in deroga, a carico della Regione) 
ed alle spese di gestione. Per gli interventi di manutenzione straordinaria è previsto che gli stessi 
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debbano essere previamente sottoposti, mediante la presentazione di apposito progetto, 
all’approvazione della Regione; 
 
- l’art. 5 del  suddetto atto contrattuale poneva a  carico del concessionario  tutti gli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria derivanti dall’uso del bene con l’eccezione dei primi  
interventi per  la conservazione e il restauro dell’immobile  e la realizzazione di un nuovo salone  
multiuso individuati all’art. 6 dell’atto stesso,  lavori  da realizzarsi  con oneri a carico della 
Regione Piemonte;  
 
- in esecuzione di quanto  previsto dalla D.G.R.  n. 26-13440 del 20.09.2004 in ordine alla necessità 
di provvedere, a cura di un organismo da individuarsi con successivo provvedimento, all’esecuzione 
degli interventi specificati all’art. 6 dell’atto di concessione, con convenzione repertorio n. 13893, 
sottoscritta il 27.08.2008 per la durata di anni due, venivano disciplinati tra la Regione e la 
Federazione delle Associazioni Piemontesi in Argentina (F.A.P.A.)  i rapporti relativi al  
conferimento a tale  Federazione  dell’incarico della cura dell’iter burocratico, con opportune 
relazioni tecniche, avanzamento lavori, quadri economici e quant’altro utile e necessario, per la 
ristrutturazione dell’immobile, il rimborso spese per  lo svolgimento delle proprie attività, fra cui 
l’erogazione dei fondi per l’esecuzione dei lavori, previa positiva verifica, da parte degli uffici 
tecnici regionali, di regolarità e congruità degli stati d’avanzamento e della rendicontazione fornita 
dalla F.A.P.A.; 
 
dato atto  che i suddetti  interventi di ristrutturazione dell’immobile  risultano allo stato inconclusi a 
seguito dell’implementazione della spesa dei lavori, inizialmente prevista, autorizzata e  sostenuta 
dalla Regione, determinatasi a seguito della rilevante inflazione dei prezzi  sopravvenuta nel corso 
della concessione in uso;  
 
preso atto che l’Asociacion Familia Piemontesa concessionaria, nel dichiararsi  disponibile a 
sostenere, nell’ambito degli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria già in capo alla 
medesima, anche gli ulteriori costi relativi al completamento degli illustrati lavori di ristrutturazione 
dell’immobile, ha presentato richiesta di ridefinire la durata del succitato atto di concessione per un 
periodo di anni venticinque, decorrente dalla sottoscrizione di atto aggiuntivo alla concessione 
stessa e con possibilità di rinnovo; 
 
considerato che la conseguente fruibilità dell’immobile, attualmente non agibile, assicurerà il 
perseguimento delle finalità di promozione e sviluppo delle attività culturali del Piemonte, previsto 
dall’atto di donazione come onere a carico di quest’Ente; 
 
valutato che, debitamente riscontrata la sopravvenuta situazione di fatto venuta ad evidenziarsi a 
seguito della riscontrata rilevante inflazione dei prezzi intervenuta  in Argentina nel corso  della 
concessione in uso di cui trattasi, l’accollo degli ulteriori oneri di cui sopra da parte della 
concessionaria, contestualmente alla ridefinizione della durata della concessione volta a garantire 
l’ammortamento dei relativi costi dalla stessa sostenuti altresì in dipendenza del fenomeno 
inflazionistico tuttora in corso in tale Paese, consenta di assicurare la tempestiva ripresa dei lavori 
da parte dell’Associazione, così impedendo l’ulteriore degrado del bene e garantendo la 
massimizzazione dell’interesse alla conservazione ed alla corretta gestione dell’immobile; 
 
considerato che  l’allungamento della durata contrattuale della concessione  non va in alcun modo  
ad incidere sulla possibilità per la Regione di ottenere anticipatamente la disponibilità del bene e ciò 
in forza dell’espressa clausola (art. 12) di revoca, senza indennizzo,  per sopravvenute esigenze di 
interesse pubblico dell’Amministrazione concedente, inserita nel vigente atto di concessione;  
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valutato  inoltre che l’assunzione degli oneri derivanti dal completamento dei suddetti lavori da 
parte dell’Associazione, unitamente alla ragionevole ridefinizione, in venticinque anni dalla data di 
atto aggiuntivo, della durata della concessione, rappresenti scelta idonea a cautelare la Regione 
Piemonte dall’esposizione ai possibili e incontrollabili rischi di espansione della spesa regionale 
stimabile per le opere inconcluse in dipendenza dell’ulteriore  significativa  crescita  inflazionistica 
dei prezzi  persistente in  Argentina anche a seguito della recente manovra di svalutazione 
monetaria disposta  dalle autorità governative di tale Paese;   
 
ritenuto di non dover prendere in questa sede in considerazione la tipologia e l’entità dei costi  degli 
interventi da completare non rilevando ai fini della programmazione della spesa regionale,  in 
quanto l’onere relativo agli interventi ricade, con la modifica richiesta all’atto contrattuale, 
integralmente sull’Associazione concessionaria, risultando essenziale  per quest’Ente unicamente il 
conseguimento dell’utilità finale della conservazione e della fruibilità del bene mediante il  
completamento dei lavori idonei ad arrestare il deperimento dell’immobile; 
 
reputato, esaminate  tutte le alternative possibili,   che l’accollo dell’ulteriore onere dei 
completamento dei lavori da parte del concessionario, contestualmente ad una ridefinizione della 
durata della concessione atta a garantire l’ammortamento di tali oneri,  costituisca la soluzione più 
adeguata a garantire  la conservazione del bene attraverso la tempestiva adozione, da parte 
dell’Asociacion Familia Piemontesa presente sul territorio argentino ove è ubicata la Casa Losano, 
delle misure e degli interventi  necessari a garantire, senza oneri per l’Amministrazione Regionale,  
la conservazione del bene; 
 
considerato,  in merito alla ridefinizione in venticinque anni della concessione decorrenti dalla data 
del previsto atto aggiuntivo da autorizzare, che la previsione della maggiore durata  è preordinata a 
consentire alla concessionaria l’ammortamento dei costi di ristrutturazione dell’immobile dalla 
medesima sostenibili e  che tale allungamento della durata contrattuale   non va in alcun modo  ad 
incidere sulla possibilità per la Regione di ottenere anticipatamente la disponibilità del bene  in 
forza dell’espressa clausola di revoca per sopravvenute esigenze di interesse pubblico 
dell’Amministrazione concedente, presente nell’art. 12 dell’atto di concessione; 
 
rilevato che l’assunzione dei suddetti oneri di completamento dei lavori da parte del concessionario, 
nel riespandere, attraverso l’abrogazione dell’art. 6 della concessione, la regola generale disciplinata 
all’art. 5 della concessione che pone a carico dell’Associazione il sostenimento degli oneri di 
manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile in uso gratuito, risulti in linea con  la 
disciplina generale contenuta nel D.P.R. n. 296/2005, recante i criteri e le modalità di concessione 
in uso e in locazione dei beni immobili appartenenti allo Stato, nonché conforme agli indirizzi in 
materia  espressi dalla Corte dei Conti  in sede consultiva e giurisdizionale; 
 
visto al riguardo l’art. 10 del suddetto D.P.R. n. 296/2005 il quale stabilisce che vengono  qualificati 
come a titolo gratuito gli atti di disposizione di concessione in  uso degli immobili statali con 
previsione degli oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione a totale carico dei soggetti 
beneficiari, condicio sine qua non per la concessione senza previsione di canone;  
 
visto altresì il parere recentemente reso ad Amministrazione comunale dalla Corte dei Conti  - Sez. 
Regionale di controllo della Puglia   -  n. 170 del  14.11.2013; 
 
considerato che  dalla lettura del suddetto parere  si evince che l'attribuzione, a soggetto pubblico o 
privato,  del "vantaggio economico" dell’assenza del canone d’uso  si giustifica  nella misura in cui 
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le finalità perseguite dalla concessione o dal comodato gratuito rientrino tra quelle istituzionali 
dell’Ente concedente e che gli Enti territoriali, non debbano, nella gestione del patrimonio 
immobiliare pubblico, conseguire esclusivamente  una valorizzazione  economica in senso stretto 
ma, come enti a fini generali, debbano anche curare gli interessi e promuovere lo sviluppo della 
comunità,  finalità che nel caso di specie sono state a suo tempo ravvisate, all’epoca del 
conferimento diretto dell’uso gratuito del  bene all’Asociacion  Familia Piemontesa mediante 
l’adozione della D.G.R. n. 29-3550 del 2.8.2006, nella cura, conservazione e valorizzazione del 
bene da parte di Associazione locale presente sul territorio argentino, associazione avente finalità di 
promozione della cultura piemontese;  
 
considerato  inoltre che nei contenuti del suddetto parere viene altresì evidenziato che il su esposto e 
più esteso concetto di “vantaggiosità economica “ per l’Ente concedente deve in ogni caso 
assicurare il rispetto dei noti principi di buon andamento (art. 97 Cost.) efficacia, efficienza, ed 
economicità della gestione amministrativa di cui all’art. 1, Legge n. 241/1990 e s.m.i., e pertanto 
l’uso dell’immobile pubblico in assenza di canone  a tal fine deve, come previsto nel presente 
provvedimento e secondo quanto illustrato dalla Corte dei Conti “………… comportare l’esenzione, 
per l’Ente medesimo, da qualunque onere di manutenzione, nessuno escluso; risulterà, dunque, 
davvero difficile ravvisare detta condizione nel caso in cui l’accollo degli oneri gestionali da parte 
del soggetto destinatario del bene riguardi esclusivamente la manutenzione ordinaria, con 
esclusione di quella straordinaria; tanto varrà, a maggior ragione, nella misura in cui la 
concessione in uso riguardi un immobile caratterizzato da vetustà (e dunque l’alea concernente la 
necessità di interventi di manutenzione straordinaria si ponga come possibilità effettiva e 
fondata)”; 
 
reputato, alla luce  dei chiarimenti espressi dalla Magistratura contabile nel pronunciamento sopra 
richiamato nonché sulla base  della sopravvenuta situazione di fatto rappresentata in ordine ai 
fenomeni di svalutazione monetaria e di inflazione dei prezzi incidenti sul costo degli interventi di 
ristrutturazione non conclusi, stabiliti dall’art. 6 della concessione in uso, che la ridefinizione della 
durata della concessione in anni 25 dalla data della  stipulazione di apposito aggiuntivo alla 
concessione, contestualmente al completo accollo da parte dell’Associazione di tutti gli oneri 
derivanti dalla ristrutturazione dell’immobile inclusi quelli stabiliti dall’art. 6 della concessione, 
costituisca, adeguatamente ponderati tutti gli interessi coinvolti, il percorso più idoneo ed 
equilibrato atto ad assicurare il preminente  interesse pubblico al  tempestivo arresto del degrado  
dell’immobile  regionale  e la sua necessaria fruibilità, con  perseguimento delle previste finalità di 
promozione e sviluppo delle attività culturali del Piemonte, con il minor sacrificio possibile di tutti 
gli interessi compresenti,  in attuazione dei sopra richiamati principi di  buon andamento (art. 97 
Cost.), efficacia, efficienza, ed economicità della gestione amministrativa di cui all’art. 1, Legge n. 
241/1990 e s.m.i.;   
 
riscontrato, per  quanto in facto e in diritto esposto in narrativa, l’interesse pubblico regionale alla 
modifica della concessione rep. n. 11466 del 24.8.2006, mediante la stipulazione di un atto 
aggiuntivo che disponga l’abrogazione dell’art. 6 dell’atto di  concessione e la contestuale 
ridefinizione della durata della stessa per un periodo di anni venticinque, decorrente dalla 
sottoscrizione di atto aggiuntivo e con possibilità di rinnovo; 
 
ritenuto, per la situazione di fatto diffusamente rappresentata in premessa, che per le esigenze 
conservative di tutela del bene regionale il completamento della ristrutturazione dell’immobile 
regionale tempestivamente effettuabile a cura e a spese del concessionario non sia procrastinabile e 
che pertanto l’adozione del presente atto rivesta carattere di indifferibilità e urgenza; 
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tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di autorizzare, per le motivazioni di cui in premessa, la modifica dell’atto rep. n. 11466 del 
24.8.2006, avente ad oggetto la concessione in uso all’Asociacion Familia Piemontesa di San 
Francisco dell’immobile di proprietà della Regione Piemonte sito in San Francisco, Provincia di 
Cordoba, Avenida Libertador (S) 466, denominato “Casa del Piemonte-Josè Losano”, mediante la  
stipulazione di un atto aggiuntivo che ne disponga l’abrogazione dell’ art. 6 e la contestuale 
ridefinizione della durata  per un periodo di anni venticinque, decorrenti dalla sottoscrizione 
dell’atto aggiuntivo e con possibilità di rinnovo. 
 
- di demandare alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio l’adozione degli atti a tal fine 
occorrenti.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. n. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 19-7610 
Fondi rustici con sovrastanti fabbricati costituenti la Tenuta Millerose sita nel Comune di 
Torino e la Tenuta Spazzacamini sita nel Comune di Prato Sesia. Proroga della concessione in 
comodato all'Istituto per le Piante da Legno e Ambiente - I.P.L.A. S.p.A.. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesso che la Regione Piemonte, in virtù dell’atto rogito Notaio Marocco rep. n. 48829 del 
30.12.1978, è proprietaria di appezzamenti di terreno agricolo, con sovrastanti fabbricati rurali e 
civili, compresi nella Tenuta Millerose sita nel Comune di Torino e nella Tenuta Spazzacamini sita 
nel Comune di Prato Sesia; 
 
considerato che con D.G.R. n. 13-4038 del 27.6.2012 è stata autorizzata la concessione in comodato 
gratuito all’Istituto per le Piante da Legno e Ambiente – I.P.L.A. S.p.A., Società controllata dalla 
Regione Piemonte, con sede in Torino, Corso Casale n. 476, dei fondi rustici con sovrastanti 
fabbricati costituenti la Tenuta Millerose sita nel Comune di Torino e la Tenuta Spazzacamini sita 
nel Comune di Prato Sesia per la durata di anni quattro con decorrenza dall’1.1.2009; 
 
considerato altresì che con D.G.R. n. 12-5586 del 3.4.2013 è stata autorizzata la proroga  della 
succitata concessione in comodato gratuito fino alla data del 31.12.2013; 
 
vista la nota prot. n. 231/RG del 16.4.2014 con la quale l’I.P.L.A. ha chiesto la proroga della 
concessione in comodato gratuito per l’anno 2014; 
 
considerata la necessità di consentire la prosecuzione della disponibilità dei locali attualmente 
utilizzati al fine di assicurare la continuità dell’attività dell’Istituto, Società “in house providing” 
della Regione Piemonte, e quindi di autorizzare la proroga della concessione in comodato gratuito; 
 
ritenuto, in ragione di quanto sopra esposto, che l’adozione del presente atto rivesta carattere di 
indifferibilità e urgenza; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
- di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, la proroga della concessione in comodato 
gratuito all’Istituto per le Piante da Legno e Ambiente – I.P.L.A. S.p.A. dei fondi rustici con 
sovrastanti fabbricati, di proprietà regionale, costituenti la Tenuta Millerose sita nel Comune di 
Torino e la Tenuta Spazzacamini sita nel Comune di Prato Sesia, fino alla data del 31.12.3014; 
- di demandare alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio – Settore Patrimonio Immobiliare la 
stipulazione del relativo atto contrattuale con l’Istituto per le Piante da Legno e Ambiente – I.P.L.A. 
S.p.A. avente per oggetto i sopraccitati beni regionali, con l’onere della manutenzione ordinaria a 
carico dell’Istituto stesso. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 20-7611 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato e dall'Unione Europea, relativi al Programma Operativo Nazionale 
per l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani "PON-YEI". 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144 relativa alla Youth Employment 
Iniziative, che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le 
Regioni con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 
 
vista la proposta di Accordo di Partenariato, trasmessa in data 10 dicembre 2013, che individua il 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani “PON-YEI” tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal Fondo Sociale Europeo; 
 
considerato che il “Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani” indica, tra l’altro, che 
l’attuazione della Garanzia Giovani venga realizzata mediante la definizione di un unico 
Programma Operativo Nazionale (PON-YEI) che preveda le Regioni e le Province Autonome come 
Organismi intermedi; 
 
visto il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n.237/Segr D.G./2014 
del 4 aprile 2014 con il quale vengono ripartite le risorse per l’attuazione del “Piano di attuazione 
italiano della Garanzia per i Giovani” di cui all’art. 16, par.4, del Reg (UE) n.1304/2013 e con cui è 
assegnata alla Regione Piemonte la somma complessiva di Euro 97.433.240,00 (Euro 
36.537.465,00 quota europea YEI, Euro 36.537.465,00 quota europea FSE ed Euro 24.358.310 
quota statale Fondo di rotazione); 
 
vista la nota della Direzione DB1500, prot. n. 22918/DB1510 del 29 aprile 2014 con cui si richiede 
l’iscrizione nel Bilancio 2014 della somma di Euro 97.433.240,00; 
 
considerato che occorre iscrivere la somma in bilancio al fine di consentire alla Regione Piemonte il 
relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

29



di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

30



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 242 / 08/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGRAMMA PON-YEY 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   24620/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO    | 
NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA INIZIATIVA EUROPEA PER           | 
L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) - QUOTA | 
STATALE FONDO DI ROTAZIONE                                        |     +24.358.310,00        +24.358.310,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   28475/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO    | 
NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA INIZIATIVA EUROPEA PER           | 
L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) - QUOTA | 
EUROPEA YEI                                                       |     +36.537.465,00        +36.537.465,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   28476/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI IL FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO    | 
NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE DELLA INIZIATIVA EUROPEA PER           | 
L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI" (REG. UE N.1304/2013) - QUOTA | 
EUROPEA FONDO SOCIALE                                             |     +36.537.465,00        +36.537.465,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                     +97.433.240,00        +97.433.240,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 242 / 08/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGRAMMA PON-YEY 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   147624/0    DB15001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE  | 
DELLA INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI"  | 
(REG. UE N.1304/2013) - QUOTA STATALE FONDO DI ROTAZIONE          |     +24.358.310,00        +24.358.310,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   147626/0    DB15001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE  | 
DELLA INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI"  | 
(REG. UE N.1304/2013) QUOTA EUROPEA YEI                           |     +36.537.465,00        +36.537.465,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   147628/0    DB15001   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE PER L'ATTUAZIONE  | 
DELLA INIZIATIVA EUROPEA PER L'OCCUPAZIONE DEI GIOVANI "PON-YEI"  | 
(REG. UE N.1304/2013) QUOTA EUROPEA FONDO SOCIALE                 |     +36.537.465,00        +36.537.465,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                       +97.433.240,00        +97.433.240,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 242 / 08/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGRAMMA PON-YEY 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  147624/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 24620/0 

 U     2014  147626/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28475/0 

 U     2014  147628/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28476/0 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 242 / 08/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 4 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGRAMMA PON-YEY 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  147624/0         01  03  17          DB15/00                                    1    1 1  05  003  2   10  02      1532 
 U     2014  147626/0         01  03  17          DB15/00                                    1    1 1  05  003  2   10  02      1532 
 U     2014  147628/0         01  03  17          DB15/00                                    1    1 1  05  003  2   10  02      1532 

                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2014   24620/0         2  01  001  04      DB09/02 DB15/00                                                               2116 
 E     2014   28475/0         2  02  001  04      DB09/02 DB15/00                                                               2211 
 E     2014   28476/0         2  02  001  04      DB09/02 DB15/00                                                               2211 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014  

 
Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 21-7612 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 ed al Bilancio pluriennale per 
gli anni 2014-2016. Variazione compensativa tra capitoli di spesa istiuiti per l'attuazione del 
PAR FSC 2007-2013 - Asse VI "Assistenza tecnica", Linea d'azione "Governance e Assistenza 
tecnica". Assegnazione delle risorse sul Bilancio Pluriennale 2014-2016. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la D.G.R. n. 48-4757 del 15 ottobre 2012 con cui la Giunta regionale ha dato avvio alla Linea 
di azione “Governance e Assistenza tecnica”, nell’ambito dell’Asse VI “Assistenza tecnica”del 
PAR FSC 2007-2013 e con la quale sono state iscritte a bilancio, tra l’altro, anche le risorse 
necessarie per il Bilancio Pluriennale vigente; 
 
vista la D.G.R. n. 6-7232 del 17 marzo 2014 con cui la Giunta regionale ha aggiornato il 
cronoprogramma finanziario relativo alla Linea di azione “Governance e Assistenza tecnica”, 
nell’ambito dell’Asse VI “Assistenza tecnica”del PAR FSC 2007-2013; 
 
vista la nota della Direzione DB0800, prot. n. 11691/DB0800 del 5 maggio 2014, con cui si 
richiedono variazioni compensative tra capitoli regionali nell’ambito della medesima UPB e tra 
capitoli di provenienza statale vincolati alla medesima entrata; 
 
considerato è necessario procedere alle suddette variazioni, al fine di consentire alla Regione il 
pieno utilizzo delle risorse disponibili; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
- di variare gli Allegati A e B alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione; 
- di assegnare alla Direzione DB08 le risorse stanziate sul Bilancio Pluriennale 2014-2016 per 
l’attuazione della Linea. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 239 / 08/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PAR FCS ASSISTENZA TECNICA - COMPENSATIVA 2014 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   106603/0    DB08021                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'ATTIVITA' DI      | 
FORMAZIONE (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS                        |         -16.900,00            -16.900,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   126269/0    DB08021                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'ATTIVITA' DI      | 
RICERCA, STUDIO E CONSULENZA A SUPPORTO DELL'ATTUAZIONE DEL       | 
PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS                         |         +17.649,81            +17.649,81                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   126271/0    DB08021                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'ATTIVITA' DI      | 
RICERCA, STUDIO E CONSULENZA A SUPPORTO DELL'ATTUAZIONE DEL       | 
PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - COFINANZIAMENTO REGIONALE         |          -5.649,81             -5.649,81                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   136070/0    DB08021                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL    | 
PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS                         |        -612.760,00           -612.760,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   178142/0    DB08021                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER LA GESTIONE DELLE   | 
LINEE DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS               |        -220.000,00           -220.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   199150/0    DB08021                                       | 
FONDO PER L'ATTUAZIONE DEL PAR FAS 2007-2013 (DEL.CIPE 166/2007 E | 
S.M.I.) - FONDI STATALI                                           |      +1.084.606,19         +1.084.606,19                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   207162/0    DB08022                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'INFORMATIZZAZIONE | 
DELLE ATTIVITA' DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) -               | 
COFINANZIAMENTO REGIONALE                                         |          +5.649,81             +5.649,81                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   208834/0    DB08022                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'INFORMATIZZAZIONE | 
DELLE ATTIVITA' DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS     |        -252.596,00           -252.596,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 239 / 08/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PAR FCS ASSISTENZA TECNICA - COMPENSATIVA 2014 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  106603/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 23840/0 

 U     2014  126269/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 23840/0 

 U     2014  136070/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 23840/0 

 U     2014  178142/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 23840/0 

 U     2014  199150/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 23840/0 

 U     2014  207162/0         CORRELATI :  
                                   E  2014 55635/0 

 U     2014  208834/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 23840/0 
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R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 240 / 08/05/2014   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PAR FSC ASSISTENZA TECNICA - COMPENSATIVA PLURIENNALE 
                   Allegato B) 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2015                          2016 
==================================================================+================================================================== 
 126269/0           DB08021                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'ATTIVITA' DI      | 
RICERCA, STUDIO E CONSULENZA A SUPPORTO DELL'ATTUAZIONE DEL       | 
PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS                         |        +532.000,00                     +264.976,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 126271/0           DB08021                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'ATTIVITA' DI      | 
RICERCA, STUDIO E CONSULENZA A SUPPORTO DELL'ATTUAZIONE DEL       | 
PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - COFINANZIAMENTO REGIONALE         |         +93.300,00                     +112.612,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 136070/0           DB08021                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL    | 
PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS                         |        +235.345,00                     +201.259,81 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 178142/0           DB08021                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER LA GESTIONE DELLE   | 
LINEE DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS               |        +196.640,00                     +169.500,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 199150/0           DB08021                                       | 
FONDO PER L'ATTUAZIONE DEL PAR FAS 2007-2013 (DEL.CIPE 166/2007 E | 
S.M.I.) - FONDI STATALI                                           |      -1.047.465,00                     -635.735,81 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 199152/0           DB08021                                       | 
FONDO PER L'ATTUAZIONE DEL PAR FAS 2007-2013 (DEL.CIPE 166/2007 E | 
S.M.I.) - COFINANZIAMENTO REGIONALE                               |        -299.820,00                     -281.325,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 208834/0           DB08022                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'INFORMATIZZAZIONE | 
DELLE ATTIVITA' DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS     |         +83.480,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 208836/0           DB08022                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'INFORMATIZZAZIONE | 
DELLE ATTIVITA' DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) -               | 
COFINANZIAMENTO REGIONALE                                         |        +206.520,00                     +168.713,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 22-7613 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Istituzione di un capitolo in 
entrata e di uno in spesa per il recupero di contributi erogati ad Enti locali per la 
realizzazione del Programma Cipe relativo alla Difesa del suolo. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto il Programma Cipe relativo alla Difesa del suolo, di cui alla delibera Cipe n.36/2002; 
 
considerato che risulta necessario provvedere al recupero di contributi erogati in eccesso ad Enti 
locali nell’ambito del suddetto Programma; 
 
vista la nota della Direzione regionale DB14, inoltrata con e-mail del 5 maggio 2014, con cui si 
richiede l’istituzione nel bilancio per l’anno 2014 di un capitolo in entrata per introitare i contributi 
restituiti e di un capitolo in spesa necessario per riutilizzare le risorse recuperate; 
 
ritenuto di istituire i suddetti capitoli con importo a zero, al solo fine di consentire l’incasso dei 
contributi recuperati, e di iscrivere l’importo in spesa con la Legge di Assestamento al Bilancio 
2014; 
 
considerato è necessario procedere alla suddetta variazione di bilancio, al fine di consentire alla 
Regione l’introito delle risorse; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 241 / 08/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO CONTRIBUTI D.CIPE 36/2002 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   33161/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
RECUPERO CONTRIBUTI EROGATI AD ENTI LOCALI PER LA REALIZZAZIONE   | 
DEL PROGRAMMA CIPE RELATIVO ALLA DIFESA DEL SUOLO (D.CIPE         | 
N.36/2002)                                                        |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                              +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 241 / 08/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO CONTRIBUTI D.CIPE 36/2002 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   231180/0    DB14222   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
RIUTILIZZO DI CONTRIBUTI DA EROGARE AD ENTI LOCALI PER LA         | 
REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA CIPE RELATIVO ALLA DIFESA DEL SUOLO   | 
(DELIBERAZIONE CIPE 36/2002)                                      |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 241 / 08/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO CONTRIBUTI D.CIPE 36/2002 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  231180/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 33161/0 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RECUPERO CONTRIBUTI D.CIPE 36/2002 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  231180/0         02  06  22          DB14/22                                    2    1 2  02  003  3   10  15      2234 

                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2014   33161/0         3  02  003  09      DB09/02 DB14/22                                                               3230 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 23-7614 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per il finanziamento di interventi di tutela delle minoranze 
linguistiche storiche. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme in materia di tutela delle minoranze 
linguistiche storiche ed in particolare gli articoli 9 e 15; 
 
visto il decreto del presidente della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345 recante il regolamento di 
attuazione della suddetta legge n. 482/99, come modificato dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30 gennaio 2003, n. 60; 
 
viste le bollette della Tesoreria regionale che attestano l’avvenuto accredito a favore della Regione 
Piemonte della somma complessiva dell’importo di Euro 410.586,00; 
 
vista la richiesta di iscrizione pervenuta della Direzione Cultura, turismo e sport con e-mail del 9 
maggio 2014; 
 
considerato che occorre procedere con l’iscrizione nel bilancio 2014 della somma incassata, al fine 
di consentire alla Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 245 / 09/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         MINORANZE LINGUISTICHE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   23355/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DEI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER IL             | 
FINANZIAMENTO DI INTERVENTI RIGUARDANTI LA TUTELA DELLE MINORANZE | 
LINGUISTICHE (LEGGE 15 DICEMBRE 1999, N. 482)                     |        +410.586,00           +410.586,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                        +410.586,00           +410.586,00                 +0,00 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         MINORANZE LINGUISTICHE 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   152218/0    DB18041                                       | 
CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI E TERRITORIALI PER IL FINANZIAMENTO DI  | 
INTERVENTI RIGUARDANTI LA TUTELA DELLE MINORANZE LINGUISTICHE     | 
STORICHE (LEGGE 15 DICEMBRE 1999, N. 482)                         |        +410.586,00           +410.586,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                          +410.586,00           +410.586,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         MINORANZE LINGUISTICHE 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  152218/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 23355/0 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 24-7615 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte 
corrente a favore della Direzione regionale DB15. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
 
per l’esercizio 2014 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
 
vista la nota della Direzione regionale DB15, inoltrata con e-mail in data 8 maggio 2014, con cui è 
richiesta la reiscrizione di economie per Euro 193.592,80 relative all’impegno perente n.4087/2009 
inerente il pagamento di contributi alla Provincia di Biella per lavori di Edilizia scolastica; 
 
vista, inoltre,  la nota della Direzione regionale DB15, inoltrata con e-mail in data 8 maggio 2014, 
con cui è richiesta la reiscrizione di economie per Euro 38.850,00 relative al pagamento di 
interventi volti a favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, a seguito di conclusione di 
Bando in data 31 marzo 2014; 
 
considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte corrente presenta una disponibilità 
sufficiente e che consente quindi il prelevamento; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

48



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 243 / 09/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         REIMPOSTAZIONI TIT 1 - DIR 15 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   186699/0    DB15121                                       | 
FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI INTERVENTI VOLTI A    | 
FAVORIRE LA CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO (LEGGE    | 
N.248/2006) - F.S.R.                                              |         +38.850,00            +38.850,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |        -232.442,80           -232.442,80                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   226681/0    DB15142                                       | 
CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DI     | 
INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA INSERITI NEL PIANO TRIENNALE    | 
(LEGGE 23/96) - F.S.R.                                            |        +193.592,80           +193.592,80                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 25-7616 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per il finanziamento di interventi urgenti a sostegno dell'occupazione 
(Legge n. 236/93). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 9 della Legge 19 luglio 1993, n. 236, recante “Interventi urgenti a sostegno 
dell’occupazione”, il quale istituisce il Fondo di rotazione per l’accesso al Fondo sociale europeo; 
 
vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali – Direzione Generale per le Politiche 
Attive e Passive del Lavoro, prot. n. 40/0013540/MA003A001 del 10 aprile 2014 con cui lo Stato 
provvede ad erogare i saldi relativi agli importi assegnati con i Decreti Direttoriali             n. 
40/Cont/V/07, n. 320/V/09 e n. 202/Cont/V/10, trasferendo alla Regione Piemonte la somma 
complessiva di Euro 9.818.178,13; 
 
vista la nota della Direzione regionale Formazione Professionale e Lavoro, prot.                n. 
21380/DB1510 del 17 aprile 2014, con la quale è richiesta l’iscrizione in bilancio della suddetta 
somma; 
 
considerato che occorre iscrivere le somme in bilancio al fine di consentire alla Regione il relativo 
utilizzo; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 244 / 09/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         SOSTEGNO OCCUPAZIONE (L. 236/93) 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   22795/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI AZIONI FORMATIVE    | 
AZIENDALI - INTERVENTI 1/A, 1/B E 1/C (ART. 9, COMMA 3 DELLA      | 
LEGGE 236/93)                                                     |      +9.818.178,13         +9.818.178,13                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale ENTRATA                                                      +9.818.178,13         +9.818.178,13                 +0,00 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 244 / 09/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         SOSTEGNO OCCUPAZIONE (L. 236/93) 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   147180/0    DB15091                                       | 
CONTRIBUTI AD ENTI PER IL FINANZIAMENTO DI AZIONI FORMATIVE       | 
AZIENDALI-INTERVENTI 1/C (ARTICOLO 9, COMMA 3 DELLA LEGGE         | 
19/7/93, N. 236)                                                  |      +9.818.178,13         +9.818.178,13                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                        +9.818.178,13         +9.818.178,13                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         SOSTEGNO OCCUPAZIONE (L. 236/93) 

  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  147180/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 22795/0 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 26-7617 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte 
corrente a favore della Direzione regionale DB09. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
 
per l’esercizio 2014 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
vista la nota della Direzione regionale DB09 – Settore Controllo delle risorse finanziarie, inoltrata 
con e-mail in data 13 maggio 2014, con cui è richiesta la reiscrizione di economie per Euro 
65.000,00 per il supporto tecnico e la formazione, finalizzati al rafforzamento dell’attività dei 
Nuclei CPT; 
 
considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte corrente presenta una disponibilità 
sufficiente e che consente quindi il prelevamento; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 248 / 14/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FSR - TIT 1 - DIR 09 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   116820/0    DB09051                                       | 
SPESE PER IL SUPPORTO TECNICO, LA FORMAZIONE, NONCHE' PER         | 
L'ACQUISIZIONE DI HARDWARE E SOFTARE FINALIZZATI AL RAFFORZAMENTO | 
DELL'ATTIVITA' DEI NUCLEI CPT (DELIBERE CIPE N.1/2006 E           | 
N.19/2008) - FSR                                                  |         +65.000,00            +65.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |         -65.000,00            -65.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 27-7618 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in applicazione di variazioni al 
capitolo di entrata n. 64730 e di spesa n. 442030 inerenti a partite di giro. (Art. 13 della L.R. 
2/2014). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabilità della Regione”; 
 
visto l’art. 13 della L.R 2/2014 che autorizza la Giunta Regionale ad apportare con proprio 
provvedimento, variazioni ai capitoli  di spesa delle partite di giro in relazione agli accertamenti sui 
corrispondenti capitoli di entrata; 
 
vista la richiesta della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
prot. n. 19564 del 08/04/2014 di iscrizione della somma di euro 28.870,37 in entrata sul capitolo n. 
64730 e in spesa sul capitolo n.  442030 inerenti a partite di giro;  
 
visto il maggior accertamento in entrata sul capitolo n. 64730 per l’importo di euro 28.870,37; 
vista la L. R. 1/2014  “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L. R. 2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.CAP.PARTITE DI GIRO 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   64730/0     DB0902                                        | 
DEPOSITI CAUZIONALI A GARANZIA DELLA PUNTUALE OSSERVANZA DI       | 
QUANTO DISPOSTO DAL DISCIPLINARE DI CONCESSIONE, PER L'ESTRAZIONE | 
DI MATERIALE LITOIDE E GLI UTILIZZI DELLE PERTINENZE IDRAULICHE.  |         +28.870,37            +28.870,37                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +28.870,37            +28.870,37                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.CAP.PARTITE DI GIRO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   442030/0                                                  | 
RESTITUZIONE DELLE CAUZIONI VERSATE A GARANZIA DELLA PUNTUALE     | 
OSSERVANZA DI QUANTO DISPOSTO DAL DISCIPLINARE DI CONCESSIONE,    | 
PER L'ESTRAZIONE DI MATERIALE LITOIDE E GLI UTILIZZI DELLE        | 
PERTINENZE IDRAULICHE                                             |         +28.870,37            +28.870,37                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +28.870,37            +28.870,37                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.CAP.PARTITE DI GIRO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  442030/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 64730/0 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 28-7619 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 mediante prelievo dal Fondo 
di Riserva per la reiscrizione dei residui perenti di parte corrente di cui al capitolo di spesa 
197051 ad integrazione dei capitoli 113168 e 166144. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 9 della L.R. 2/2014 che consente il prelievo dai fondi di riserva per la reiscrizione 
dei residui perenti agli effetti amministrativi reclamati dai creditori; 
 
vista la richiesta della Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta regionale prot. n. 
2404/DB0600 dell’8 aprile 2014 di reiscrizione dell’impegno perente n. 2887/2011 dell’importo di 
euro 7.930,00 al fine di procedere al pagamento della fattura n. 3 del 31/01/2013 a favore della 
Bouquet TV; 
 
vista la richiesta della Direzione Innovazione Ricerca, Università e Sviluppo Energetico  Sostenibile 
prot. n. 913/DB2100 del 24/02/2014 di reiscrizione delle somme perenti per un totale di euro 
902.141,04 sollecitate da Pininfarina S.p.A. nota prot. PPD/011/2013/AMB/FC del 04/03/2013 per 
la somma di euro 493.973,72 (progetto Ampere- 1° quota di finanziamento rendicontata nel 2012) e 
da Lithops S.r.l. con nota del 17/01/2014 per la somma di euro 408.167,32 (progetto Politio – spese 
rendicontate e sostenute a partire da dicembre 2011); 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 246 / 13/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO PERENTI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   113168/0    DB06061                                       | 
SPESE PER ATTIVITA' E SERVIZI DI INFORMAZIONE ANCHE IN            | 
COLLABORAZIONE CON LA STAMPA (COMUNICAZIONI ALLA STAMPA,          | 
PARTICOLARI INCHIESTE E SER VIZI D'INTERESSE DELLA REGIONE)       |          +7.930,00             +7.930,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   166144/0    DB21021                                       | 
REALIZZAZIONE DELLE AZIONI - SPESE DI PARTE CORRENTE (L.R.        | 
4/2006)                                                           |        +902.141,04           +902.141,04                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   197051/0    DB09011                                       | 
RESIDUI PERENTI AGLI EFFETTI AMMINISTRATIVI  RECLAMATI DAI        | 
CREDITORI, RELATIVAMENTE A SPESE DI NATURA CORRENTE (L.R. 7/2001) |        -910.071,04           -910.071,04                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 29-7620 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'art. 24 della L.R. 7/2001 (UPB DB18001). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
vista la richiesta della Direzione cultura,Turismo, e Sport prot. n. 9349/DB1800 del 14/05/2014 di 
variazione compensativa di cassa all’interno dell’UPB DB 18001 e di aggiornamento dello 
stanziamento dei residui, al fine di procedere al pagamento, della prima quota del debito verso la 
Fondazione Teatro Regio di Torino (atto di liquidazione n. 921 del 2014); 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato nell’ 
Allegato A),  parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.CASSA 
 
SPESA               Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   128095/0    DB18001                                       | 
SPESE PER LA PROMOZIONE E LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' CULTURALI | 
(AR TICOLI 4 E 7 DELLA LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N.58)      |              +0,00           +100.000,00           +100.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   182898/0    DB18001                                       | 
FINANZIAMENTI A ENTI, ISTITUZIONI ASSOCIAZIONI CULTURALI LA CUI   | 
COSTI TUZIONE E' STATA PROMOSSA DALLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE E | 
CON CUI   VIGONO APPOSITE CONVENZIONI (LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO  | 
1978, N.58)                                                       |              +0,00           -100.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00           +100.000,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00           -100.000,00 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 30-7621 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Prelievo dal Fondo di Riserva 
di Cassa di cui al capitolo di spesa n. 197396 ai sensi dell'art. 20 della L.R. 7/2001. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 recante: “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto in particolare, l’articolo 20 della predetta legge, che autorizza il prelevamento dal Fondo di 
riserva di cassa, delle somme necessarie per i pagamenti da eseguire nel corso dell’esercizio 
finanziario, in eccedenza agli stanziamenti previsti; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
considerato che su tale bilancio le iscrizioni degli stanziamenti di cassa non coincidono con la 
somma dei residui e della competenza; 
 
considerato che occorre procedere alle liquidazioni ed ai pagamenti nei limiti temporali previsti 
dalla vigente legislazione e che per fare ciò occorre variare le iscrizioni di cassa mediante 
variazione al bilancio e prelevare le risorse dal fondo di riserva di cassa; 
 
vista la richiesta della Direzione Ambiente prot. n. 6421 DB/10.00 del 14 maggio 2014 di iscrizione 
sul capitolo di spesa n. 22990/2014, della somma di euro 738.544,51 in termini di residui e cassa al 
fine di poter procedere al pagamento relativo agli interventi di rimozione e bonifica di manufatti 
contenenti amianto; 
 
vista la richiesta della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
6063/SB01.103 del 12/05/2014 di integrazione dello stanziamento di cassa del capitolo 
182678/2014 dell’importo di euro 15.000,00 al fine di procedere al pagamento dell’atto di 
liquidazione n. 56 del 02/04/2014 relativo al cofinanziamento  regionale del progetto europeo 
“Projet d’appui à la maitrise d’ouvrage Communale pour un accès durable et adèquat de l’eau 
potable et  l’assainissement dans 5  Provinces du Burkina Faso”.di cui la Regione Piemonte è 
capofila e deve rendicontare alla Commissione Europea a brevissimo termine, le spese anticipate 
per le attività svolte per poter ottenere i contributi europei previsti; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’allegato A) parte integrante della presente deliberazione. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 251 / 15/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO CASSA 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   182678/0    SB01031                                       | 
CONTRIBUTI PER INIZIATIVE IN MATERIA DI PACE, COOPERAZIONE E      | 
SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE (L.R.67 DEL 17 AGOSTO 1995).          |              +0,00            +15.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   197396/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA DI CASSA (L.R. 7/2001)                           |              +0,00           -753.544,51                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   229990/0    DB10002                                       | 
CONTRIBUTI A SOGGETTI PUBBLICI PER INTERVENTI DI RIMOZIONE E      | 
BONIFICA DI MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO, LEGGE REGIONALE 14      | 
OTTOBRE 2008 N. 30.                                               |              +0,00           +738.544,51           +738.544,51 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00           +738.544,51 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00           -738.544,51 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 31-7622 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della L.R. 7/2001 (UPB DB16141, DB18001, DB16122 e 
DB07041). 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L. R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
viste le richieste della Direzione Attività Produttive prot.: 
 
− n. 5529/DB1600 del 14/05/2014; 
− n. 5539/DB1600 del 14/05/2014; 
di variazioni compensative all’interno delle UPB DB16141 e DB16122; 
 
vista la richiesta della Direzione Cultura, Turismo e Sport prot. n. 8895/DB1800 del 07/05/2014 di 
variazione compensativa all’interno dell’ UPB DB18001; 
 
vista la richiesta della Direzione Risorse Umane e Patrimonio prot. n. 15528/DB0700 del 
15/05/2014 di variazione compensativa all’interno dell’ UPB DB07041; 
 
vista la L. R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L. R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L. R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli 
Allegati A),  B), C) e D)  parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 252 / 15/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.UPB DB16141         ALLEGATO A) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   114328/0    DB16141                                       | 
SPESE PER PROGETTI E INIZIATIVE PROMOZIONALI REALIZZATI           | 
DIRETTAMENTE                                                      |          -2.750,00             -2.750,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   154870/0    DB16141                                       | 
CONTRIBUTI AI SOGGETTI ORGANIZZATORI DI MANIFESTAZIONI            | 
FIERISTICHE (L.R. 31/2008).                                       |          +2.750,00             +2.750,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 254 / 15/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.UPB DB18001         ALLEGATO B) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   182843/0    DB18001                                       | 
CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI, ISTITUZIONI O ASSOCIAZIONI CULTURALI   | 
DEL PIEMONTE PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE CULTURALI DI      | 
RILIEVO REGIONALE E PER L'ATTIVITA' ISTITUZIONALE ORDINARIA       | 
(ARTICOLO 7 DELLA LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO 1978, N. 58 E L.R.    | 
N.68/94)                                                          |      +1.512.393,31         +1.512.393,31                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   182898/0    DB18001                                       | 
FINANZIAMENTI A ENTI, ISTITUZIONI ASSOCIAZIONI CULTURALI LA CUI   | 
COSTI TUZIONE E' STATA PROMOSSA DALLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE E | 
CON CUI   VIGONO APPOSITE CONVENZIONI (LEGGE REGIONALE 28 AGOSTO  | 
1978, N.58)                                                       |      -1.512.393,31         -1.512.393,31                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 253 / 15/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COM.UPB DB16122        ALLEGATO C) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   286621/0    DB16122                                       | 
PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): ASSE 1        | 
(RICERCA E INNOVAZIONE).                                          |        +400.000,00           +400.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   286691/0    DB16122                                       | 
PROGRAMMA PER LE ATTIVITA' PRODUTTIVE (L.R. 34/04): ASSE 2        | 
(CRESCITA DIMENSIONALE/CREDITO).                                  |        -400.000,00           -400.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COM.UPB DB16122 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  286621/0         CORRELATI :  
                                   E  2014 55635/0 
 
 U     2014  286691/0         CORRELATI :  
                                   E  2014 55635/0 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 255 / 16/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VARIAZ.COMP.UPB DB07041        ALLEGATO D) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   105856/0    DB07041                                       | 
INTERVENTI PER L'ASSISTENZA AL PERSONALE COMPRESE LE ATTIVITA'    | 
SOCIALI, CULTURALI E RICREATIVE (ARTICOLO 33 DEL D.P.R. 10        | 
GENNAIO 1957, N.3 E RELATIVE LEGGI DI ATTUAZIONE E LEGGE          | 
REGIONALE 7 GIUGNO 1989, N. 34)                                   |         +10.000,00            +10.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   112562/0    DB07041                                       | 
INCENTIVAZIONE DEL PERSONALE REGIONALE ALL'UTILIZZO DEL MEZZO     | 
PUBBLICO (ART.6 DELLA L.R. N.12/08)                               |         -10.000,00            -10.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 32-7623 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, a seguito del riparto del Fondo di Solidarieta' Nazionale, al fine di 
favorire l'attivita' produttiva in zone colpite da calamita' naturali. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’art.1, comma 84, della Legge n.311/04 il quale pone a carico del Fondo della Protezione 
Civile l’onere per gli interventi compensativi dei danni previsti dal Fondo di solidarietà nazionale in 
agricoltura; 
 
visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali n.24781 del 12 
dicembre 2013 il quale assegna alla Regione Piemonte la somma di Euro 637.173,00 a seguito del 
riparto del Fondo di Solidarietà Nazionale, al fine di favorire l’attività produttiva in zone colpite da 
calamità naturali; 
 
vista la nota della Direzione regionale Agricoltura, inoltrata con e-mail del 16 maggio 2014, con cui 
si richiede l’iscrizione in bilancio della somma di Euro  637.173,00 già incassata dalla Regione 
Piemonte; 
 
considerato che occorre iscrivere in bilancio la suddetta somma, al fine di consentire alla Regione il 
relativo utilizzo;    
 
considerato che risulta opportuno adeguare l’indicazione temporale citata nella descrizione dei 
capitoli di entrata e di spesa su cui viene eseguita l’iscrizione; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.8 “Legge finanziaria per l’anno 2013”; 
 
vista la L.R. 7 maggio 2013, n.9 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
 
vista la D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013 “Legge regionale 7 maggio 2013, n.9 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A) alla D.G.R. n.18-5787 del 13 maggio 2013, secondo quanto indicato negli 
Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA ENETI ALLUVIONALI 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20100/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE PER INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' PRODUTTIVA   | 
IN ZONE COLPITE DA CALAMITA' NATURALI ED EVENTI ECCEZIONALI       | 
(ART.5 DEL D.LGS. 102/04) - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2008, DANNI     | 
ANNO 2007 - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2009, DANNI ANNO 2008 - PRIMO   | 
PRELIEVO F.S.N. 2010, DANNI 2008 E 2009 - PRIMO PRELIEVO F.S.N.   | 
2011, DANNI 2010 - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2012, DANNI 2011 E GELO  | 
2012                                                              |        +637.173,00           +637.173,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +637.173,00           +637.173,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA ENETI ALLUVIONALI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   271814/0    DB11222                                       | 
INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA | 
CALAMITA' NATURALI ED EVENTI ECCEZIONALI (ART.5 DEL D.LGS.        | 
102/04) - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2008, DANNI ANNO 2007 - PRIMO     | 
PRELIEVO F.S.N. 2009, DANNI ANNO 2008 - PRIMO PRELIEVO F.S.N.     | 
2010, DANNI 2008 E 2009 - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2011 - DANNI 2010 | 
- PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2012, DANNI 2011 E GELO 2012              |        +637.173,00           +637.173,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +637.173,00           +637.173,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA ENETI ALLUVIONALI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  271814/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20100/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE 
SETTORE BILANCI                                   VARIAZIONE CODIFICHE 
                   Allegato B) 
MODIFICA DENOMINAZIONE CAP.20100/E E 271814/U 
==================================================================================================================================== 
 
ENTRATA 
Capitolo : 20100/0 
Descrizione: 
ASSEGNAZIONE PER INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA CALAMITA' NATURALI ED EVENTI 
ECCEZIONALI (ART.5 DEL D.LGS. 102/04) - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2008, DANNI ANNO 2007 - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2009, DANNI 
ANNO 2008 - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2010, DANNI 2008 E 2009 - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2011, DANNI 2010 - PRIMO PRELIEVO 
F.S.N. 2012, DANNI 2011 E GELO 2012 
 
Variata: 
ASSEGNAZIONE PER INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA CALAMITA' NATURALI ED EVENTI 
ECCEZIONALI (ART.5 DEL D.LGS. 102/04) - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2012, DANNI 2011 E GELO 2012 
 
           UPB     Titolo(A) Categ(B)  V.Eco(C)   Ripar.(D)  Cod.Gest Fin.  Vinc       Elen      Mem        Dir/Sett 
PRECED.  DB0902      2         01         001         04        2111   S      V                   N         DB09/02 DB11/22 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
VARIATI                                                                                                     DB09/02 DB11/22 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE 
SETTORE BILANCI                                   VARIAZIONE CODIFICHE 
 
MODIFICA DENOMINAZIONE CAP.20100/E E 271814/U 
==================================================================================================================================== 
 
SPESA 
Capitolo : 271814/0 
Descrizione: 
INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA CALAMITA' NATURALI ED EVENTI ECCEZIONALI (ART.5 DEL 
D.LGS. 102/04) - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2008, DANNI ANNO 2007 - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2009, DANNI ANNO 2008 - PRIMO 
PRELIEVO F.S.N. 2010, DANNI 2008 E 2009 - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2011 - DANNI 2010 - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2012, DANNI 
2011 E GELO 2012 
 
Variata: 
INTERVENTI PER FAVORIRE L'ATTIVITA' PRODUTTIVA IN ZONE COLPITE DA CALAMITA' NATURALI ED EVENTI ECCEZIONALI (ART.5 DEL 
D.LGS. 102/04) - PRIMO PRELIEVO F.S.N. 2012, DANNI 2011 E GELO 2012 
 
           UPB    Area(A)   Progr(B)    Prog(C)    Funz(E)     T.Funz(F)    Titolo(G)   Categ(H)   V.Eco(I) Cod.Gest 
PRECED. DB11222     01         01         07         2             1            2          03         002      2323 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
VARIATI                                                                                                        
 
 
        Ag.Eco(L)  Sez.F.(M)   Sett.F.(N)    Fin.    Vinc         Elen        Mem        Dir/Sett 
PRECED.    4          10          10          S        V                       N          DB11/22 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
VARIATI                                                                                   DB11/22 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 33-7624 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per la realizzazione di opere e misure compensative atte a favorire 
l'inserimento territoriale della nuova linea ferroviaria Torino-Lione. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la Delibera Cipe 31 maggio 2013, n. 29 la quale rimodula l’assegnazione di Euro 
10.000.000,00 per la realizzazione di opere  e misure compensative atte a favorire l’inserimento 
territoriale della nuova linea ferroviaria Torino-Lione, prevista dalla Delibera Cipe n. 23/2012 e 
successive modifiche ed integrazioni, a valere sulle risorse recate dall’articolo 32, comma 1, del 
Decreto Legge n. 98/2011; 
 
considerato che tale rimodulazione prevede l’assegnazione dell’importo di Euro 2.000.000,00 
sull’annualità 2013 ed Euro 8.000.000,00 sull’annualità 2014; 
 
vista la richiesta della Direzione Trasporti, prot. n. 1988/DB1200 del 15 aprile 2014, con cui si 
richiede l’iscrizione nel bilancio 2014 della somma di Euro 10.000.000,00 non ancora incassata; 
 
considerato che risulta necessario provvedere alla suddetta iscrizione, al fine di rendere disponibili 
le risorse assegnate dal Cipe; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         MISURE COMPENSATIVE TORINO-LIONE (D.CIPE 29/2013) 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   24525/0     DB0902    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DELLO STATO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE E MISURE   | 
COMPENSATIVE RELATIVE AL NUOVO COLLEGAMENTO FERROVIARIO           | 
TORINO-LIONE (D. CIPE N.29/2013)                                  |     +10.000.000,00        +10.000.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                     +10.000.000,00        +10.000.000,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         MISURE COMPENSATIVE TORINO-LIONE (D.CIPE 29/2013) 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   288502/0    DB12032   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTI PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE E MISURE COMPENSATIVE | 
RELATIVE AL NUOVO COLLEGAMENTO FERROVIARIO TORINO-LIONE (D. CIPE  | 
N.29/2013)                                                        |     +10.000.000,00        +10.000.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                       +10.000.000,00        +10.000.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         MISURE COMPENSATIVE TORINO-LIONE (D.CIPE 29/2013) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  288502/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 24525/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         MISURE COMPENSATIVE TORINO-LIONE (D.CIPE 29/2013) 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2014  288502/0         02  04  11          DB12/03                                    2    1 2  03  002  3   09  19      2324 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2014   24525/0         2  01  001  04      DB09/02 DB12/03                                                               2116 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 34-7625 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 in attuazione di variazioni 
compensative previste dall'articolo 24 della L.R. 7/2001 (UPB DB12012; DB12022; DB08001; 
DB08002; DB08022 e DB08032) e aggiornamento iscrizione residui. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Visto l’articolo 24 comma 3 della L.R. 7/2001 che autorizza variazioni compensative tra capitoli 
della stessa unità previsionale di base (UPB); 
 
vista la richiesta e-mail della Direzione Trasporti del 17/04/2014 di variazioni compensazioni di 
cassa all’interno delle UPB DB12012 e DB12022 e di aggiornamento dell’iscrizione dei residui al 
fine di procedere ai pagamenti nei limiti temporali previsti dalla vigente legislazione; 
 
vista la richiesta della Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia proti. 
n. 10669/0800 del 18/04/2014 di variazioni compensative di cassa all’interno delle UPB DB08001, 
DB08002, DB08022, DB08032 e di aggiornamento dell’iscrizione dei residui passivi al fine di 
procedere ai pagamenti nei limiti temporali previsti dalla vigente legislazioni; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato negli 
Allegati A), B), C), D), E) e F) parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L..R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

84



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 259 / 19/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.CSSA UPB DB08001 
                   ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   142024/0    DB08001                                       | 
SPESE PER SERVIZI LEGATI ALL'ACQUISIZIONE, L'ARCHIVIAZIONE,       | 
L'ELABORAZIONE E LA DIVULGAZIONE DI DATI E PRODOTTI STATISTICI    |              +0,00             -1.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   164525/0    DB08001                                       | 
SPESE PER L'ACQUISIZIONE, L'ARCHIVIAZIONE, L'ELABORAZIONE E LA    | 
DIVULGAZIONE DI DATI E PRODOTTI STATISTICI                        |              +0,00             +1.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 260 / 19/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.CASSA UPB DB08002 
                  ALLEGATO B) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   219730/0    DB08002                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI STUDI E L'AVVIO   | 
DELLA PROGETTAZIONE DELL'ASSE VIARIO DI CORSO MARCHE (ART.7 DELLA | 
L.R. 36/2008).                                                    |              +0,00            -29.250,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   231960/0    DB08002                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA MASTER PLAN DI SUSA (ART.8 DELLA L.R.        | 
26/2010).                                                         |              +0,00            +29.250,00            +29.250,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00            +29.250,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00            -29.250,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 261 / 19/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.CASSA UPB DB08022 
                  ALLEGATO C) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   208834/0    DB08022                                       | 
PAR FSC 2007-2013. ASSE V "ASSISTENZA TECNICA" - LINEA            | 
"GOVERNANCE ED ASSISTENZA TECNICA". SPESE PER L'INFORMATIZZAZIONE | 
DELLE ATTIVITA' DEL PROGRAMMA (D.CIPE N.166/2007) - QUOTA FCS     |              +0,00           -570.421,14                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   221283/0    DB08022                                       | 
TRASFERIMENTI CIPE AI COMUNI, II  INTEGRATIVO APQ SVILUPPO LOCALE | 
AREE URBANE(LEGGE 208/1998).                                      |              +0,00           +523.743,39           +523.743,39 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   242007/0    DB08022                                       | 
TRASFERIMENTI CIPE ALLE COMUNITA' MONTANE, II INTEGRATIVO APQ     | 
SVILUPPO LOCALE AREE URBANE(LEGGE 208/1998).                      |              +0,00            +46.677,75            +46.677,75 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00           +570.421,14 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00           -570.421,14 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 262 / 19/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.CASSA UPB DB08032 
                  ALLEGATO D) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   235313/0    DB08032                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II" (LEGGE    | 
21/01) - TRASFERIMENTI AI COMUNI                                  |              +0,00         +1.500.000,00         +1.500.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   256644/0    DB08032                                       | 
PAR FSC 2007-2013 ASSE IV "VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE" -  | 
LINEA "SVILUPPO E QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI". CONTRIBUTI | 
ALLE A.T.C. PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI NELL'AMBITO DEI | 
PROGETTI "OVER SESSANTACINQUE" E "HOUSING SOCIALE" (D.CIPE        | 
N.166/2007) - QUOTA FSC                                           |              +0,00         -2.600.569,89                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   257121/0    DB08032                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II" (LEGGE    | 
21/01) - TRASFERIMENTI ALLE A.T.C.                                |              +0,00         +2.620.696,16         +2.620.696,16 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   257681/0    DB08032                                       | 
CONTRIBUTI ALLE PER A.T.C. PER LA NUOVA COSTRUZIONE ED IL         | 
RECUPERO DI IMMOBILI DI EDILIZIA SOVVENZIONATA A SEGUITO          | 
DELL'EVENTO ALLUVIONALE DEL GIORNO 8 LUGLIO 1996 NEL TERRITORIO   | 
DELLE PROVINCIE DI VERBANO CUSIO OSSOLA E NOVARA (ART. 3 LETTERA  | 
Q DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457)                              |              +0,00           +105.931,16           +105.931,16 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   258315/0    DB08032                                       | 
PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA.          | 
EROGAZIONE CONTRIBUTI ALLE A.T.C. (ACCORDO DI PROGRAMMA DEL       | 
26/10/2000) - F.S.R.                                              |              +0,00         +1.398.781,15         +1.398.781,15 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   261072/0    DB08032                                       | 
CONTRIBUTI AD IMPRESE E COOPERATIVE PER IL FINANZIAMENTO DEL      | 
PROGRAMMA 20.000 ALLOGGI IN AFFITTO (ART 145, COMMA 33 DELLA      | 
LEGGE 23 DICEMBRE 2000)                                           |              +0,00           -626.057,43                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   278835/0    DB08032                                       | 
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO "CONTRATTI DI QUARTIERE II" (LEGGE    | 
21/01) - TRASFERIMENTI ALLE IMPRESE E COOPERATIVE                 |              +0,00         -1.000.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   284799/0    DB08032                                       | 
PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA RESIDENZIALE AGEVOLATA.         | 
EROGAZIONE CONTRIBUTI AD IMPRESE PRIVATE E COOPERATIVE (ACCORDO   | 
DI PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R.                             |              +0,00         -1.398.781,15                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00         +5.625.408,47 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00         -5.625.408,47 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 264 / 19/05/2014   *** GIUNTA ***           PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.CASSA UPB DB12012 
                  ALLEGATO E) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   233839/0    DB12012                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI AGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO      | 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER UNA MOBILITA' SOSTENIBILE: I | 
NODI DI INTERSCAMBIO PERSONE - PROGETTO MOVICENTRO                |              +0,00           -388.175,30                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   233840/0    DB12012                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI AGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO      | 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO PER UNA MOBILITA' SOSTENIBILE: I | 
NODI DI INTERSCAMBIO PERSONE - PROGETTO MOVICENTRO F.S.R.         |              +0,00           +388.175,30           +388.175,30 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00           +388.175,30 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00           -388.175,30 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

89



R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 263 / 19/05/2014   *** GIUNTA ***           PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         VAR.COMP.CASSA UPB DB12022 
                  ALLEGATO F) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   240830/0    DB12022                                       | 
FINANZIAMENTO DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DI   | 
OPERE INTERFERENTI CON LE LINEE FERROVIARIE IN COMUNE DI BRA      | 
(ART.8 DELLA L.R. 13/08).                                         |              +0,00         +1.800.000,00         +1.800.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   288500/0    DB12022                                       | 
FONDO REGIONALE TRASPORTI. SPESE PER INVESTIMENTI SULLA RETE      | 
REGIONALE COMPRENSIVA DEGLI IMPIANTI FISSI E DELLE INFRASTRUTTURE | 
SIA DELLA RETEFERROVIARIA SIA DELLA RETE DI TRASPORTO PUBBLICO    | 
LOCALE (ART.16, COMMA4, LETTERA B) DELLA L.R. 1/2000)             |              +0,00         -1.800.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00         +1.800.000,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00         -1.800.000,00 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 35-7626 
Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Istituzione di un nuovo 
capitolo di spesa in attuazione dell'art. 24 della L.R. 34/2008. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Vista la legge regionale 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro”; 
 
visto in particolare l’art. 24 della legge in oggetto “Organizzazione non lucrative e di utilità 
sociale”; 
 
vista la richiesta e-mail della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e lavoro del 
19/05/2014 di istituzione di un nuovo capitolo di spesa, all’interno dell’UPB DB15111 ai sensi 
dell’art. 24 della L.R. 34/2008; 
 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabilità della Regione”; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 265 / 19/05/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI SPESA UPB DB15111 

SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   181620/0    DB15111   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
CONTRIBUTI IN FAVORE DI ORGANIZZAZIONI NON LUCRATIVE E SOCIALI    | 
(ART. 24 DELLA L.R. 34/2008).                                     |              +0,00                 +0,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 

     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 36-7627 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il Tribunale di Torino intentato da privato 
avverso determinazione di ingiunzione n. 31 del 20/2/2014 in materia di incidenza ambientale 
ai sensi della legge reg. n. 19/2009. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione del 
Dott. Andrea Dublino e Dott.ssa Paola Parmentola. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio promosso avanti al  
Tribunale di Torino come in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’Ente avvalendosi della direzione risorse finanziarie, settore politiche fiscali ed in particolare del 
patrocinio del Dott. Andrea Dublino e della Dott.ssa Paola Parmentola in qualità di funzionari ai 
sensi dell’art 23 IV c. della legge n. 689/1981, a tal fine eleggendo domicilio presso la medesima 
struttura in Torino alla piazza Castello 71. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 
2010, n. 22. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 37-7628 
Integrazione componenti della Cabina di Regia dell'Infomobilita' Regionale (D.G.R. N 9-5132 
del 28/12/2012). 
 
A relazione dell'Assessore Ghiglia: 
 
Con DGR n° 11-8449 del 27 marzo 2008, la Giunta Regionale ha approvato il Piano Regionale 
dell’Infomobilità (PRIM). In sintesi attraverso il PRIM la Regione Piemonte assume una serie di 
obiettivi di carattere generale che intende perseguire attraverso le tecnologie degli Intelligent 
Transport System: 
 
• sviluppare l’interoperabilità, l’architettura e gli standards di sistema, l’innovazione e dunque il 
coordinamento dei soggetti e delle iniziative per lo sviluppo armonico ed efficiente del comparto 
infomobilità; 
• sviluppare i sistemi ed i servizi di infomobilità come valore aggiunto all’offerta ed alla domanda 
di mobilità; 
• promuovere la cultura e la diffusione dell’informazione legata ai trasporti come opportunità di 
conoscenza e di maggiore efficienza organizzativa. 
 
Il PRIM prevede che uno dei componenti della struttura regionale del sistema di infomobilità sia 
costituita dalla Piattaforma Pubblica di Infomobilità, deputata sia all’erogazione di servizi di base 
agli utenti ed agli Enti che alla costituzione di reti ed ambienti informatici messi al servizio degli 
operatori privati; 
 
Il PRIM prevede, inoltre, che gli elementi fondanti della Piattaforma Pubblica di Infomobilità siano 
apportati dai soggetti pubblici di riferimento in ambito regionale, che sono il “Centro Operativo 
regionale di Infomobilità” (evoluzione in chiave regionale di 5T srl) e da CSI-Piemonte, con ruoli 
(prevalenti) specifici e complementari. 
 
In particolare il PRIM prevede che al Centro Operativo regionale di Infomobilità (al quale potranno 
partecipare Province e Comuni anche affidando la gestione di servizi locali) spetta il ruolo di 
riferimento nel campo del monitoraggio e supervisione del traffico e di gestione del sistema di 
infomobilità del trasporto collettivo. 
 
Con D.G.R. N° 9-5132 del 28/12/2012 la Giunta Regionale ha approvato il secondo Programma 
Triennale 2013-2015 di attuazione del Piano Regionale dell'Infomobilità. 
 
Il Programma prevede una serie di azioni di sviluppo volte sostanzialmente al completamento dei 
progetti in corso, all’integrazione con il SIRe per il Trasporto Pubblico Locale ed all’avvio della 
realizzazione del Centro Gallerie, congiuntamente al progressivo avvio dell’attività di gestione dei 
sistemi, per un totale stimato di € 11.522.000 oneri fiscali inclusi. 
 
Le principali macroattività prevista dal Programma sono le seguenti: 
 
� Completamento progettazione e realizzazione del Centro Servizi Regionale del BIP (CSR-BIP) 
per la gestione del sistema di ticketing BIP del TPL. Supporto alla realizzazione del progetto BIP a 
livello regionale; 
� Progettazione e realizzazione dei moduli software del nuovo Sistema Informativo Integrato del 
Trasporto Pubblico Locale: Programmazione, Consuntivazione e Infomobilità; 
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� Completamento progettazione e realizzazione del Traffic Operation Centre regionale (TOC) per 
il monitoraggio e la supervisione del traffico sulla rete stradale regionale e l’informazione 
all’utenza; 
� Completamento progettazione e realizzazione rete regionale di sensori per la misura del traffico, 
per il monitoraggio merci pericolose e per la sicurezza stradale. Progettazione e realizzazione rete 
regionale di pannelli informativi sul traffico e telecamere per l’osservazione della viabilità; 
� Progettazione e realizzazione del centro di monitoraggio della sicurezza per le gallerie della rete 
stradale regionale. 
� Attività di gestione operativa del CSR-BIP e di TOC. 
 
La Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica, a cui viene demandata l'attuazione del 
Programma, ha selezionato tra le azioni elencate una serie di attività prioritarie da finanziarsi con 
fondi PAR-FSC 2007-2013. attraverso la linea progettuale “Sistema di Infomobilità”, avviata con 
DGR n° 84-4762 del 15/10/2012, per un importo di € 4.000.000. 
 
La summenzionata DGR N° 9-5132 del 28/12/2012 prevede inoltre che, al fine di promuovere lo 
sviluppo armonico e coordinato del tema degli Intelligent Transport System in ambito regionale, 
favorendo il riuso e l’ottimizzazione di componenti già presenti all’interno del Sistema Informativo 
Regionale, sia necessario costituire una Cabina di Regia dell’Infomobilità Regionale composta da: 
 
• due rappresentanti della Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica di cui uno con 
funzione di presidente; 
• due rappresentanti della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico 
sostenibile. 
 
La Cabina di regia ha il compito di esprimere il proprio parere sul programma annuale  verificare 
l’avanzamento delle attività ed indicare eventuali azioni correttive per l’annualità successiva. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
ritenuto necessario dotare la summenzionata Cabina di Regia dell’Infomobilità Regionale di un 
supporto tecnico alle attività dei rappresentanti delle Direzioni Trasporti ed Innovazione; 
 
ritenuto opportuno affidare tale ruolo ad un rappresentante di CSI-Piemonte, in quanto l'Ente 
strumentale possiede la necessaria visione di insieme sul panorama del Sistema Informativo 
Regionale nel suo complesso e le sue interazioni con l'Agenda Digitale Nazionale; 
 
dato atto che il costo dell’attività in capo a CSI-Piemonte verrà ricompreso, senza aumentarne 
l’importo complessivo, anche per gli anni successivi negli oneri per gli interventi di supporto 
specialistico già previsti nelle attività annuali di CSI Piemonte nei confronti delle Direzioni 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica (UPB DB12041) e Innovazione, Ricerca,  Università e 
Sviluppo energetico sostenibile (UBP DB21011), come previsto dalla DD 107/DB1201 del 
17/4/2014; 
 
Per quanto sopra, 
 
- Vista la Direttiva 2010/40/UE del 7 luglio 2012; 
- Visto il Piano di Azione Nazionale ITS (D.M. 1° febbraio 2013); 
- Vista la LR 15 marzo 1978 n. 13; 
- Vista la LR 4 gennaio 2000 n. 1 e s.m.i.; 
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- Vista la DGR. n° 11-8449 del 27 marzo 2008; 
- Vista la DGR n° 11-11163 del 6 aprile 2009; 
- Vista la DGR n° 9-5132 del 28 dicembre 2009; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
• di integrare, per le motivazioni espresse in premessa, la composizione della Cabina di Regia 
dell'Infomobilità Regionale prevista dalla DGR N° 9-5132 del 28/12/2012 con un rappresentante di 
CSI-Piemonte con compiti di supporto tecnico; 
 
• di dare atto che l’attività in capo a CSI-Piemonte, rientrano negli oneri per gli interventi di 
supporto specialistico già previsti nelle attività annuali di CSI Piemonte nei confronti delle 
Direzioni Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica e Innovazione, Ricerca, Università e 
Sviluppo energetico sostenibile, come indicato in premessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 38-7629 
Crit eri di utilizzo e di riparto delle risorse afferenti il capitolo 157098 "Interventi e servizi 
destinati a soggetti in condizione di specifiche fragilita' sociali" per l'anno 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
L’area dell’integrazione socio-sanitaria è normata dall’art. 3 septies del D.Lgs. 502/1992 e, in 
attuazione, dal D.P.C.M. 14.2.2001 “Atto d’indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni 
socio-sanitarie”. Tale normativa individua e definisce, nell’area dell’integrazione socio-sanitaria, le 
prestazioni socio-sanitarie ad elevata integrazione sanitaria, quelle sanitarie a rilievo sociale e quelle 
sociali a rilievo sanitario. 
 
Il D.P.C.M. 29.11.2001, Allegato 1, punto 1.C, nell’ambito della titolarità sanitaria delle prestazioni 
comprese nei Livelli Essenziali, individua per ciascuna tipologia erogativa di carattere socio-
sanitario le prestazioni sanitarie e quelle sanitarie di rilevanza sociale nelle quali la componente 
sanitaria e quella sociale non risultano operativamente distinguibili e per le quali è stata prevista una 
percentuale di costo non attribuibile alle risorse finanziare destinate al S.S.N. 
 
Nell’ambito della verifica dell’attuazione del Piano di rientro della spesa sanitaria, il Tavolo 
nazionale di verifica e monitoraggio dei LEA ha richiesto alla Regione Piemonte il riallineamento 
delle quote di compartecipazione alla spesa da parte del Servizio Sanitario Regionale, prevedendo 
che le ASL, a decorrere dal mese di gennaio 2014, non possano più iscrivere nei loro bilanci risorse 
per prestazioni aggiuntive oltre i LEA previsti a livello nazionale. 
 
Tra queste prestazioni aggiuntive particolare rilievo assumono quelle relative agli assegni 
terapeutici per pazienti psichiatrici alternativi al ricovero in struttura, alle borse lavoro per pazienti 
psichiatrici, alla copertura della quota sociale per i gruppi appartamento psichiatrici, alla copertura 
della quota sociale per la residenzialità per persone disabili, agli ausili tecnici e materiale non 
inseriti nel nomenclatore tariffario. 
 
Considerata la tipologia di utenza a cui sono rivolte tali prestazioni, la Regione Piemonte ha inteso 
destinare risorse finanziarie proprie per garantirne la continuità nell’erogazione, specificamente per 
le persone che versano in condizioni di fragilità sociale e spesso anche in condizione di  difficoltà 
economiche e che richiedono un’attenzione particolare al fine di evitare ulteriore emarginazione e 
peggioramento delle condizioni sanitarie. 
 
Si tratta di interventi sociali volti a sostenere economicamente un’utenza particolarmente 
svantaggiata nell’ambito di interventi precedentemente posti generalmente a carico della spesa 
sanitaria come prestazioni aggiuntive ai LEA nazionali. 
 
Pertanto, nell’ambito del bilancio di previsione dell’anno 2014 è stato istituito il nuovo capitolo n. 
157098 “Interventi e servizi destinati a soggetti in condizione di specifiche  fragilità sociali” con 
dotazione finanziaria di Euro 23.500.000. 
 
Per l’anno 2014, nelle more della definizione del nuovo Patto per la Salute e dei suoi provvedimenti 
attuativi e la ridefinizione a livello nazionale dei LEA, risulta la necessità di non interrompere gli 
interventi finora assicurati dalle ASL,  per garantire agli utenti che ne hanno diritto in base al 
presente provvedimento la copertura dei costi posti ora a loro carico per la rilevata differente 
classificazione degli stessi come spesa sociale. 
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Si ritiene quindi di prevedere che abbiano diritto a beneficiare della copertura finanziaria da parte 
della Regione per la spesa a loro carico gli utenti con un ISEE inferiore ad Euro 38.000,00, 
calcolato ai sensi della normativa vigente. 
 
Considerato inoltre che il presente provvedimento interviene ad esercizio finanziario avanzato, su 
materia già di competenza delle ASL, si ritiene di assegnare alle ASL stesse la materiale gestione 
delle attività istruttorie e contabili per la copertura della presente spesa. La contabilizzazione della 
spesa dovrà essere separata dalla contabilità relativa alle funzioni proprie dell’ASL ed evidenziata 
in appositi conti nello stato patrimoniale aziendale. 
 
Conseguentemente si dà mandato alle Direzioni Politiche sociali e Sanità di definire 
congiuntamente le indicazioni alle ASL sulle modalità di gestione dell’attività assegnata e di 
regolare, tramite impegno delegato, le proprie partite finanziarie. 
 
Per quanto riguarda la quantificazione delle risorse destinate alle singole prestazioni e la 
ripartizione di tali risorse alle ASL, le stesse andranno effettuate con riferimento alla spesa storica, 
pari a circa € 23.500.000, delle prestazioni effettivamente erogate nell’anno 2013. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visto il decreto legislativo 165/2001; 
vista la legge regionale 7/2001; 
visto il D.PG.R. 5.12.2001, n. 18/R; 
visto l’art. 16 della legge regionale 23/2008; 
visto il D.P.C.M. 29 novembre 2001, Allegato 1, punto 1 C; 
vista la legge regionale  5 febbraio 2014, n. 1; 
vista la legge regionale  5 febbraio 2014, n. 2; 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10.2.2014; 
vista la D.G.R. n. 1-7080 del 10.2.2014; 
 
tenuto conto dell’urgenza di adottare il presente provvedimento al fine di garantire la continuità 
degli interventi in essere finora assicurati dalle ASL, interventi altrimenti privi della necessaria 
copertura finanziaria;  
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di destinare per l’anno 2014 le risorse finanziarie di € 23.500.000,00 di cui al capitolo 157098 
“Interventi e servizi destinati a soggetti in condizione di specifiche  fragilità sociali” a copertura 
delle spese a carico delle persone che versano in condizioni di fragilità sociale e in condizione di  
difficoltà economiche destinatarie per le prestazioni relative: 
o agli assegni terapeutici per pazienti psichiatrici alternativi al ricovero in struttura; 
o alle borse lavoro per pazienti psichiatrici; 
o alla copertura della quota sociale per i gruppi appartamento psichiatrici;   
o alla copertura della quota sociale per la residenzialità per persone disabili; 
o agli ausili tecnici e materiale non inseriti nel nomenclatore tariffario; 
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- di quantificare e ripartire le suddette risorse finanziarie alle ASL piemontesi con riferimento alla 
spesa storica, pari a circa € 23.500.000, delle prestazioni effettivamente erogate nell’anno 2013; 
 
- di individuare quali beneficiari della copertura finanziaria a carico della Regione gli utenti con 
un ISEE inferiore ad Euro 38.000,00, calcolato ai sensi della normativa vigente; 
 
- di assegnare alle ASL piemontesi la materiale gestione delle attività istruttorie e contabili per la 
copertura della presente spesa. La contabilizzazione della spesa dovrà essere separata dalla 
contabilità relativa alle funzioni proprie dell’ASL ed evidenziata in appositi conti nello stato 
patrimoniale aziendale; 
 
- di dare mandato alle Direzioni Politiche sociali e Sanità di quantificare e ripartire le risorse 
finanziarie alle ASL piemontesi e di definire congiuntamente le indicazioni alle ASL sulle modalità 
di gestione dell’attività assegnata nonchè di regolare, tramite impegno delegato, le proprie partite 
finanziarie; 
 
- di dare atto che alle spese per gli interventi sopra indicati si farà fronte con le risorse disponibili 
sul capitolo 157098 del bilancio 2014. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 40-7631 
IPAB Asilo Infantile "Marinetta Negri di Sanfront" di Ponzone (AL) - Estinzione. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
L’Asilo Infantile “Marinetta Negri di Sanfront” di Ponzone, Istituzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficenza giuridicamente riconosciuta a norma della Legge n. 6972/1890, eretta in Ente Morale 
con R.D. in data 17/02/1918, aveva per scopo, a norma dell'art. 2 dello Statuto vigente, "di 
accogliere e custodire gratuitamente nei giorni feriali i bambini poveri di ambo i sessi del Comune 
di Ponzone, dell’età dai tre ai sei anni e di provvedere alla loro educazione fisica, religiosa, morale 
ed intellettuale, nei limiti consentiti dalla loro tenera età. 
Rimanendo posti disponibili, dopo l’ammissione dei poveri, possono essere ammessi anche i 
bambini non poveri verso il pagamento di una retta da stabilirsi dal Consiglio di Amministrazione”. 
 
Il Comune di Ponzone ha precisato che l’Asilo a decorrere dall’anno 2000 non svolge più alcuna 
attività istituzionale, ha inoltre segnalato l’impossibilità di una ricostituzione dell'organo 
amministrativo dell'Ente e la mancanza di personale alle dipendenze del medesimo; si fa presente 
che nei locali dell’Asilo, è in funzione una scuola comunale per l’infanzia, riconosciuta con decreto 
dell’Ufficio Scolastico regionale n. 1368/020 del 14/3/2001. 
 
Il Consiglio Comunale di Ponzone, con deliberazione n. 16 in data 30/10/2013, in relazione alle 
sopraillustrate motivazioni, ha proposto l'estinzione dell'Ente ed il trasferimento del patrimonio, 
vincolato a servizi socio-assistenziali, al Comune medesimo. 
 
In merito alla proposta, la Provincia di Alessandria, invitata a formulare i propri elementi di 
valutazione in merito alla suddetta estinzione, si è favorevolmente pronunciata con determinazione  
n. 44 in data 14/02/2014. 
 
Il patrimonio dell'estinguendo Ente, quale risulta dalla documentazione prodotta, è così costituito: 
 
BENI IMMOBILI 
1) – Immobile sito nel Comune di Ponzone, Via Sant’Anna n. 12, individuato al Catasto Fabbricati, 
foglio 10, part. 62, cat. B/1, classe U., cons. mq. 2.773, rendita € 1.432,14 unità graffata con il 
mappale foglio 10, part. 133 (giardino). 
Il Comune di Ponzone è intervenuto con una ristrutturazione trasformandolo parzialmente in 
biblioteca; pertanto l’utilizzo attuale è per vani 4 a scuola materna e per vani 8 a biblioteca 
comunale. 
2) – Immobile ubicato in Ponzone, Via IV Novembre, censito al Catasto Fabbricati al Foglio 10, 
part. 107, sub. 3 – 4 e 247 sub. 1, privo di rendita catastale, in pessimo stato di conservazione, 
richiederebbe urgenti lavori di manutenzione. 
3) – terreni incolti per una superficie totale di mq. 68.060 (località Campora), censiti al Catasto 
Terreni del Comune di Ponzone con entro stante fabbricato rurale di quattro vani in pessimo stato di 
vetustà con annesso fienile – quota proprietà ¼ – così individuati: 
Foglio 9, part.   89, ha 3.19.30, R.D. 16,49, R.A.   3,30; 
Foglio 9, part.   90, ha 0.91.70, R.D. 28,42, R.A. 30,78; 
Foglio 9, part.   91, ha 0.03.70; 
Foglio 9, part. 223, ha 0.56.80, R.D. 39,60, R.A. 96,44; 
Foglio 9, part. 224, ha 2.09.10, R.D. 97,19, R.A. 75,59. 
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4) – terreni incolti per una superficie di mq. 39.300,00 (località Pian del Prete), censiti al Catasto 
Terreni del Comune di Ponzone con entro stante piccolo fabbricato attualmente semi diroccato – 
quota proprietà ¼ – così individuati: 
Foglio 9, part.   28, ha 0.56.00, R.D. 17,35, R.A. 18,80; 
Foglio 9, part.   29, ha 3.00.60, R.D. 27,94, R.A. 15,52; 
Foglio 9, part. 213, ha 0.36.40, R.D.   1,88, R.A.   0,38. 
5) – terreni (località Pille Maddalena) con entro stante piccolo fabbricato nel Comune di Ponzone – 
quota proprietà ¼ – così individuati: 
Foglio 16, part.   42 ha 00.15.90, R.D. 4,93, R.A. 5,34; 
Foglio 16, part. 170 ha 00.68.60, R.D. 3,54, R.A. 0,71. 
L’intestazione in visura catastale non è allineata alla successione di Battaglia Angela Maria 
registrata in Acqui Terme al n. 55 – volume 537 trascritta al registro particolare n. 462 del volume 
726. 
Il valore complessivo di stima del suddetto patrimonio immobiliare quale risulta dalla perizia 
estimativa redatta dal tecnico comunale geom. Giuseppe Panaro in data 21/10/2013 è di € 
232.683,75. 
 
BENI MOBILI 
– Presso le Poste Italiane - Banco Posta, conto corrente n. 15556152, con un saldo attivo, al 
31/03/2013, di € 12.500,97. 
 
Per i motivi esposti, considerato che l'Asilo Infantile non è più in grado di assicurare una presenza 
autonoma in campo assistenziale pubblico, si ritiene che la proposta di estinzione possa essere 
accolta. 
 
Si ritengono realizzate, nel caso, le condizioni previste dall'art. 31 del Codice Civile per l'ipotesi di 
estinzione delle persone giuridiche, ricorrendo per l'I.P.A.B. l'impossibilità di raggiungere i propri 
scopi. 
 
Ciò stante, 
 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il relativo Regolamento Amministrativo approvato con R.D. n. 99/1891; 
visto l'art. 31 del Codice Civile; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visti gli artt. 13 e 25 del D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D.lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
l'estinzione dell’Asilo Infantile “Marinetta Negri di Sanfront” di Ponzone (AL), ed il trasferimento 
dell'intero patrimonio, eventuali passività incluse, al Comune di Ponzone, con il vincolo della 
destinazione dei beni, e delle relative rendite, a servizi socio-assistenziali. 
 
Il Sindaco del Comune di Ponzone è incaricato, in esecuzione del presente provvedimento, di curare 
l'espletamento degli atti necessari al trasferimento dei beni al Comune medesimo. 
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Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 41-7632 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-
8745 del 17.3.2003. ASL AL - Atto n. 251 del 22.03.2013 "Adozione bilancio 2011" modificato 
e integrato con gli atti nn. 599 del 24.07.2013 e 604 del 29.07.2013 e nota protocollo n. 106197 
del 21.11.2013. Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che: 
 
la Giunta Regionale esercita le funzioni di controllo sugli atti delle Aziende Sanitarie, ai sensi della 
l.r. 30 giugno 1992 n. 31 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
l’ASL AL in data 27.03.2013, ha fatto pervenire l’atto n. 251 del 22.03.2013 avente ad oggetto 
“Adozione bilancio 2011”; con nota regionale prot. n. 16160/DB2012 del 1.07.2013 sono stati 
chiesti chiarimenti ed elementi integrativi di giudizio, cui l’Azienda ha dato riscontro con gli atti nn. 
599 del 24.07.2013 e 604 del 29.07.2013 e nota protocollo n. 106197 del 21.11.2013; 
 
l’attività istruttoria concernente il suddetti atti è stata espletata nei termini e con le modalità di cui  
alle DD.G.R. nn. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 17.3.2003; i relativi esiti sono custoditi agli 
atti della Direzione Sanità, responsabile del procedimento di controllo, ai sensi della  D.G.R. n. 18-
23906 del 2.2.1998; 
 
considerate le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 2-6092 dell’11 giugno 2007 relativamente alla 
contabilizzazione della cessione dei debiti commerciali e le direttive fornite dai competenti uffici 
regionali con nota prot. n. 4787/D28/28.5 del 24.5.2007; 
 
richiamata la D.G.R. n. 3-2482 del 29 luglio 2011 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato gli 
obiettivi economici – finanziari delle Aziende Sanitarie Regionali per l’anno 2011, determinando la 
quota di finanziamento alle ASR; 
 
dato atto che in sede di Tavolo interministeriale di verifica degli adempimenti in materia sanitaria e 
di Comitato LEA, nelle riunioni del 24 marzo 2011 e del 4 novembre 2011, si è stabilito di avviare, 
dall’anno 2011, il processo di armonizzazione dei procedimenti contabili previsto dall’Intesa Stato-
Regioni del 3 dicembre 2009 e dagli emanandi decreti legislativi attuativi del federalismo fiscale, e 
quindi di provvedere alla copertura finanziaria degli ammortamenti non sterilizzati di competenza 
dell’anno 2011 dei beni ad utilità pluriennale entrati in produzione negli anni 2010 e 2011; 
 
considerato che la Direzione Sanità, responsabile del procedimento di controllo, ha proposto 
l’approvazione dell’atto, in quanto il Settore Risorse finanziarie, effettuati i riscontri di competenza, 
e tenuto conto del parere favorevole espresso nella relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 
14, l.r. 10/95 e della documentazione prodotta, non ha formulato rilievi in ordine alla sua legittimità 
ed opportunità, risultando l'allegato Bilancio, parte integrante e sostanziale del medesimo, redatto in 
conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8; 
 
preso atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita d’esercizio pari a euro 8.878.996 e che 
il risultato finanziario, (al netto delle poste non monetarie, come definito dalla legge regionale 4 
novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, e come determinato 
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secondo le indicazioni contabili del Tavolo interministeriale di verifica degli adempimenti in 
materia sanitaria e del Comitato Lea) è in disavanzo per un importo pari a euro 1.662.477; 
 
dato atto che le Aziende sanitarie che presentano un disavanzo residuo dovranno, ai sensi della l.r. 
31/92, s.m.i, sottoporre all’approvazione dell’Organo di Governo, in sede di controllo preventivo, la 
proposta di riequilibrio economico; 
 
considerata l’opportunità che l’Amministrazione Regionale si riservi di valutare gli eventi gestionali 
che hanno determinato il risultato  di esercizio 2011 nella loro eventuale relazione con i successivi 
bilanci aziendali e con le conseguenti azioni di riqualificazione dell’assistenza sanitaria; 
 
considerati i vigenti contratti che regolano la produzione riconosciuta ai soggetti erogatori privati 
accreditati e ai presidi classificati, e ritenuto che potranno determinarsi eventuali variazioni alle 
poste rappresentate nel bilancio sottoposto al controllo a seguito del definitivo riconoscimento della 
produzione e del relativo riaddebito in mobilità alle AA.SS.RR., ed anche in conseguenza agli esiti 
degli accordi bilaterali raggiunti con le altre Regioni per la regolazione, ai sensi del vigente T.U. ( 
approvato in Conferenza delle Regioni -Commissione Salute - in data 24.02.2010), della 
compensazione dei flussi standard di mobilità interregionale relativi all’anno 2011; 
 
ritenuto, in conseguenza, che le predette variazioni potranno originare sopravvenienze attive e 
passive che dovranno essere contabilizzate negli esercizi successivi; 
 
considerato che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria della 
cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati in capo all’ASL 
TO 4 - CRCC di Ivrea – e le altre compensazioni finanziarie indicate e regolate dalle Regione; 
 
dato atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è pari a 
euro 773.092.932 e che tale finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità 
rilevato a consuntivo rispetto a quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla 
DGR n. 3-2482 del 29 luglio 2011; 
 
visto l'art. 6 della l.r. 30 giugno 1992, n. 31 così come modificato dall'art. 31 della l.r. 24 gennaio 
1995, n. 10; 
 
vista la l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, s.m.i.; 
vista la l.r. 11 aprile 2001 n. 7; 
 
Viste le ll.rr. 27 dicembre 2010 nn. 25 (Legge Finanziaria per l’anno 2011) e 26 (Bilancio di 
Previsione per l’anno finanziario 2011 e Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013); 
 
vista la L.r. 4 maggio 2012 n. 5 (Legge finanziaria per l’anno 2012); 
 
vista la L.r. 23 maggio 2012 n. 6 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014); 
 
vista la D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998; 
vista  la D.G.R. n. 55-8745 del 17.3.2003; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
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delibera 

 
− di approvare l’atto dell’ ASL AL n. 251 del 22.03.2013 avente ad oggetto “Adozione bilancio 
2011” come modificato e integrato con gli atti nn. 599 del 24.07.2013 e 604 del 29.07.2013, con i 
chiarimenti forniti con la nota protocollo n. 106197 del 21.11.2013, preso atto del parere favorevole 
espresso nella relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95, vista la documentazione 
prodotta, e considerato che il bilancio, parte integrante e sostanziale del provvedimento sottoposto 
al controllo, risulta redatto in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8; 
 
− di prendere atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita d’esercizio pari a euro 
8.878.996 e che il risultato finanziario, (al netto delle poste non monetarie, come definito dalla 
legge regionale 4 novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, e 
come determinato secondo le indicazioni contabili del Tavolo interministeriale di verifica degli 
adempimenti in materia sanitaria e del Comitato Lea) è in disavanzo per un importo pari a euro 
1.662.477; 
 
−  di dare atto che le Aziende sanitarie che presentano un disavanzo residuo dovranno, ai sensi 
della l.r. 31/92, s.m.i., sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, in sede di controllo 
preventivo, la proposta di riequilibrio economico; 
 
− di riservare all’Amministrazione Regionale la valutazione degli eventi gestionali che hanno 
determinato il risultato di esercizio 2011 nella loro eventuale relazione con i successivi bilanci 
aziendali e con le conseguenti azioni di riqualificazione dell’assistenza sanitaria; 
 
− di dare atto che eventuali variazioni alle poste rappresentate nel bilancio sottoposto al controllo, 
in premessa specificate con riferimento alla produzione riconosciuta ai soggetti erogatori privati, 
possono originare sopravvenienze attive e passive che dovranno essere contabilizzate negli esercizi 
successivi; 
 
− di dare atto che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria 
della cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati in capo 
all’ASL TO 4 - CRCC di Ivrea – e le altre compensazioni finanziarie indicate e regolate dalle 
Regione; 
 
− di dare atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è pari 
a euro 773.092.932 e che tale finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità 
rilevato a consuntivo rispetto a quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla 
D.G.R. n. 3-2482 del 29 luglio 2011; 
 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 42-7633 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-
8745 del 17.3.2003. ASL CN1 - Atto n. 299 del 22.07.2013 " Adozione bilancio consuntivo anno 
2011" e nota n. 0108643/9 del 12.11.2013. Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che: 
 
la Giunta Regionale esercita le funzioni di controllo sugli atti delle Aziende Sanitarie, ai sensi della 
l.r. 30 giugno 1992 n. 31 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
l’ASL  CN1 in data 6.08.2013, ha fatto pervenire l’atto n. 299 del 22.07.2013 avente ad oggetto “ 
Adozione bilancio consuntivo anno  2011”; con nota regionale prot. n. 23934 del 17.10.2013 sono 
stati chiesti chiarimenti ed elementi integrativi di giudizio, cui l’Azienda ha dato riscontro, nei 
termini previsti, con nota n. 0108643/9 del 12.11.2014; 
 
l’attività istruttoria concernente il suddetto atto, con i chiarimenti forniti dall’Azienda, è stata 
espletata nei termini e con le modalità di cui  alle DD.G.R. nn. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 
17.3.2003; i relativi esiti sono custoditi agli atti della Direzione Sanità, responsabile del 
procedimento di controllo, ai sensi della  D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998;  
 
considerate le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 2-6092 dell’11 giugno 2007 relativamente alla 
contabilizzazione della cessione dei debiti commerciali e le direttive fornite dai competenti uffici 
regionali con nota prot. n. 4787/D28/28.5 del 24.5.2007; 
 
richiamata la DGR n. 3- 2482 del 29 luglio 2011 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato gli 
obiettivi economici – finanziari delle Aziende Sanitarie Regionali per l’anno 2011, determinando la 
quota di finanziamento alle ASR;  
 
dato atto che in sede di Tavolo interministeriale di verifica degli adempimenti in materia sanitaria e 
di Comitato LEA, nelle riunioni del 24 marzo 2011 e del 4 novembre 2011, si è stabilito di avviare, 
dall’anno 2011, il processo di armonizzazione dei procedimenti contabili previsto dall’Intesa Stato-
Regioni del 3 dicembre 2009 e dagli emanandi decreti legislativi attuativi del federalismo fiscale, e 
quindi di provvedere alla copertura finanziaria degli ammortamenti non sterilizzati di competenza 
dell’anno 2011 dei beni ad utilità pluriennale entrati in produzione negli anni 2010 e 2011; 
 
considerato che la Direzione Sanità, responsabile del procedimento di controllo, ha proposto 
l’approvazione dell’atto, in quanto il Settore Risorse finanziarie, effettuati i riscontri di competenza, 
e tenuto conto del parere favorevole espresso nella relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 
14, l.r. 10/95 e della documentazione prodotta, non ha formulato rilievi in ordine alla sua legittimità 
ed opportunità, risultando l'allegato Bilancio, parte integrante e sostanziale del medesimo,  redatto 
in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8; 
 
preso atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita d’esercizio pari a euro 30.419.423 , e 
che il risultato finanziario, (al netto delle poste non monetarie, come definito dalla legge regionale 4 
novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, e come determinato 
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secondo le indicazioni contabili del Tavolo interministeriale di verifica degli adempimenti in 
materia sanitaria e del Comitato Lea) è in disavanzo per un importo pari a euro 22.114.503; 
 
dato atto che le Aziende sanitarie che presentano un disavanzo residuo dovranno, ai sensi della l.r. 
31/92, s.m.i, sottoporre all’approvazione dell’Organo di Governo, in sede di controllo preventivo, la 
proposta di riequilibrio economico; 
 
considerata l’opportunità che l’Amministrazione Regionale si riservi di valutare gli eventi 
gestionali che hanno determinato il risultato  di esercizio 2011 nella loro eventuale relazione con i 
successivi bilanci aziendali e con le conseguenti azioni di riqualificazione dell’assistenza sanitaria; 
 
considerati i vigenti contratti che regolano la produzione riconosciuta ai soggetti erogatori privati 
accreditati e ai presidi classificati, e ritenuto che  potranno determinarsi eventuali variazioni alle 
poste rappresentate nel bilancio sottoposto al controllo a seguito del definitivo riconoscimento della 
produzione e del relativo riaddebito in mobilità alle AA.SS.RR., ed anche in conseguenza agli esiti 
degli accordi bilaterali raggiunti con le altre Regioni per la regolazione, ai sensi del vigente T.U. ( 
approvato in Conferenza delle Regioni -Commissione Salute - in data 24.02.2010), della 
compensazione dei flussi standard di mobilità interregionale relativi all’anno 2011; 
 
ritenuto, in conseguenza, che le predette variazioni potranno originare sopravvenienze attive e 
passive che dovranno essere contabilizzate negli esercizi successivi; 
 
considerato che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria della 
cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati  in capo 
all’ASL TO 4 - CRCC di Ivrea –  e le altre compensazioni finanziarie indicate e regolate dalle 
Regione; 
 
dato atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è pari a 
euro 696.422.531, comprensiva del finanziamento degli STP a carico della Regione e che tale 
finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità rilevato a consuntivo rispetto a 
quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla DGR n. 3-2482 del 29 luglio 2011; 
 
rilevato che il presente atto riveste carattere ordinario essendo finalizzato a concludere il 
procedimento regionale di controllo ai sensi della l.r. 31/92 s.m.i.; 
 
visto l'art. 6 della l.r. 30 giugno 1992, n. 31 così come modificato dall'art. 31 della l.r. 24 gennaio 
1995, n. 10; 
 
vista la l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, s.m.i.; 
vista la l.r. 11 aprile 2001 n. 7; 
 
viste le ll.rr. 27 dicembre 2010 nn. 25 (Legge Finanziaria per l’anno 2011) e 26 (Bilancio di 
Previsione per l’anno finanziario 2011 e Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013); 
 
vista la L.r. 4 maggio 2012  n. 5  (Legge finanziaria per l’anno 2012); 
 
vista la L.r. 23 maggio 2012  n. 6 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014); 
 
vista la D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998; 
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vista la D.G.R. n. 55-8745 del 17.3.2003; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
 di approvare l’atto dell’ ASL CN1 n. 299 del 22.07.2013 avente ad oggetto “Adozione bilancio 
consuntivo anno 2011”, con i chiarimenti forniti con nota n. 0108643/9 del 12.11. 2014, preso atto 
del parere favorevole espresso nella relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 14, l.r. 10/95, 
vista la documentazione prodotta, e considerato che il bilancio, parte integrante e sostanziale del 
provvedimento sottoposto al controllo, risulta redatto in conformità ai principi contabili di cui alla 
l.r. 18 gennaio 1995, n. 8; 
 
 di prendere atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita d’esercizio pari a euro  
30.419.423, e che il risultato finanziario, (al netto delle poste non monetarie, come definito dalla 
legge regionale 4 novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, e 
come determinato secondo le indicazioni contabili del Tavolo interministeriale di verifica degli 
adempimenti in materia sanitaria e del Comitato Lea) è in disavanzo per un importo pari a euro 
22.114.503; 
 
 di dare atto che le Aziende sanitarie che presentano un disavanzo residuo dovranno, ai sensi 
della l.r. 31/92, s.m.i, sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, in sede di controllo 
preventivo, la proposta di riequilibrio economico; 
 
 di riservare all’Amministrazione Regionale la valutazione degli eventi gestionali che hanno 
determinato il risultato  di esercizio 2011 nella loro eventuale relazione con i successivi bilanci 
aziendali e con le conseguenti azioni di riqualificazione dell’assistenza sanitaria; 
 
 di dare atto che eventuali variazioni alle poste rappresentate nel bilancio sottoposto al controllo, 
in premessa specificate con riferimento alla produzione riconosciuta ai soggetti erogatori privati,  
possono originare sopravvenienze attive e passive che dovranno essere contabilizzate negli esercizi 
successivi; 
 
 di dare atto che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria 
della cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati  in capo 
all’ASL TO 4 - CRCC di Ivrea ––  e le altre compensazioni finanziarie indicate e regolate dalle 
Regione; 
 
 di dare atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è 
pari a euro 696.422.531 comprensiva del finanziamento degli STP a carico della Regione e che tale 
finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità rilevato a consuntivo rispetto a 
quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla DGR n. 3-2482 del 29 luglio 2011; 
 
 la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le modalità e nei termini previsti dalla  l.r. n. 
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 43-7634 
Controllo sugli atti delle AA.SS.RR. - l.r. 31/92 s.m.i.- DD.G.R. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-
8745 del 17.3.2003. ASL TO3 - Atto n. 1269 del 14.05.2013 "Adozione del bilancio consuntivo 
d'esercizio anno 2011" e note nn. 116411 del 30.10.2013 e 2551/Tit 4.2 del 10.01.2014 . 
Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che: 
 
la Giunta Regionale esercita le funzioni di controllo sugli atti delle Aziende Sanitarie, ai sensi della 
l.r. 30 giugno 1992 n. 31 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
l’ASL TO 3, in data 24.05.2013, ha fatto pervenire l’atto n. 1269 del 14.05.2013 avente ad oggetto 
“Adozione del bilancio consuntivo d’esercizio anno 2011”; con nota regionale prot. n. 
22837/DB2012 del 1.10.2013 sono stati chiesti chiarimenti ed elementi integrativi di giudizio, cui 
l’Azienda ha dato riscontro, nei termini previsti, con nota n. 116411 del 30.10.2013, 
successivamente integrata con nota n. 2551/Tit 4.2 del 10.01. 2014; 
 
l’attività istruttoria concernente il suddetto atto, con i chiarimenti forniti dall’Azienda, è stata 
espletata nei termini e con le modalità di cui  alle DD.G.R. nn. 18-23906 del 2.2.1998 e 55-8745 del 
17.3.2003; i relativi esiti sono custoditi agli atti della Direzione Sanità, responsabile del 
procedimento di controllo, ai sensi della  D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998; 
 
considerate le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 2-6092 dell’11 giugno 2007 relativamente alla 
contabilizzazione della cessione dei debiti commerciali e le direttive fornite dai competenti uffici 
regionali con nota prot. n. 4787/D28/28.5 del 24.5.2007; 
 
richiamata la D.G.R. n. 3- 2482 del 29 luglio 2011 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato gli 
obiettivi economici – finanziari delle Aziende Sanitarie Regionali per l’anno 2011, determinando la 
quota di finanziamento alle ASR; 
 
dato atto che in sede di Tavolo interministeriale di verifica degli adempimenti in materia sanitaria e 
di Comitato LEA, nelle riunioni del 24 marzo 2011 e del 4 novembre 2011, si è stabilito di avviare, 
dall’anno 2011, il processo di armonizzazione dei procedimenti contabili previsto dall’Intesa Stato-
Regioni del 3 dicembre 2009 e dagli emanandi decreti legislativi attuativi del federalismo fiscale, e 
quindi di provvedere alla copertura finanziaria degli ammortamenti non sterilizzati di competenza 
dell’anno 2011 dei beni ad utilità pluriennale entrati in produzione negli anni 2010 e 2011; 
 
considerato che la Direzione Sanità, responsabile del procedimento di controllo, ha proposto 
l’approvazione dell’atto, in quanto il Settore Risorse finanziarie, effettuati i riscontri di competenza, 
e tenuto conto del parere favorevole espresso nella relazione del Collegio Sindacale di cui all’art. 
14, l.r. 10/95 e della documentazione prodotta, non ha formulato rilievi in ordine alla sua legittimità 
ed opportunità, risultando l'allegato Bilancio, parte integrante e sostanziale del medesimo,  redatto 
in conformità ai principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8; 
 
preso atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita d’esercizio pari a euro 13.113.932, e 
che il risultato finanziario (al netto delle poste non monetarie, come definito dalla legge regionale 4 
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novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, e come determinato 
secondo le indicazioni contabili del Tavolo interministeriale di verifica degli adempimenti in 
materia sanitaria e del Comitato Lea) è in disavanzo per un importo pari a euro 8.242.760; 
 
dato atto che le Aziende sanitarie che presentano un disavanzo residuo dovranno, ai sensi della l.r. 
31/92, s.m.i., sottoporre all’approvazione dell’Organo di Governo, in sede di controllo preventivo, 
la proposta di riequilibrio economico; 
 
considerata l’opportunità che l’Amministrazione Regionale si riservi di valutare gli eventi gestionali 
che hanno determinato il risultato di esercizio 2011 nella loro eventuale relazione con i successivi 
bilanci aziendali e con le conseguenti azioni di riqualificazione dell’assistenza sanitaria; 
 
considerati i vigenti contratti che regolano la produzione riconosciuta ai soggetti erogatori privati 
accreditati e ai presidi classificati, e ritenuto che  potranno determinarsi eventuali variazioni alle 
poste rappresentate nel bilancio sottoposto al controllo a seguito del definitivo riconoscimento della 
produzione e del relativo riaddebito in mobilità alle AA.SS.RR., ed anche in conseguenza agli esiti 
degli accordi bilaterali raggiunti con le altre Regioni per la regolazione, ai sensi del vigente T.U. ( 
approvato in Conferenza delle Regioni -Commissione Salute - in data 24.02.2010), della 
compensazione dei flussi standard di mobilità interregionale relativi all’anno 2011; 
 
ritenuto, in conseguenza, che le predette variazioni potranno originare sopravvenienze attive e 
passive che dovranno essere contabilizzate negli esercizi successivi; 
 
considerato che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria della 
cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati in capo all’ASL 
TO 4 - CRCC di Ivrea – e le altre compensazioni finanziarie indicate e regolate dalle Regione; 
 
dato atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è pari a 
euro 915.281.670, comprensiva del finanziamento degli STP a carico della Regione e che tale 
finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità rilevato a consuntivo rispetto a 
quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla D.G.R. n. 3-2482 del 29 luglio 
2011; 
 
rilevato che il presente atto riveste carattere ordinario essendo finalizzato a concludere il 
procedimento regionale di controllo ai sensi della l.r. 31/92 s.m.i.; 
 
visto l'art. 6 della l.r. 30 giugno 1992, n. 31 così come modificato dall'art. 31 della l.r. 24 gennaio 
1995, n. 10; 
 
vista la l.r. 18 gennaio 1995, n. 8, s.m.i.; 
vista la l.r. 11 aprile 2001 n. 7; 
 
viste le ll.rr. 27 dicembre 2010 nn. 25 (Legge Finanziaria per l’anno 2011) e 26 (Bilancio di 
Previsione per l’anno finanziario 2011 e Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013); 
 
vista la L.r. 4 maggio 2012 n. 5 (Legge finanziaria per l’anno 2012); 
 
vista la L.r. 23 maggio 2012 n. 6 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014); 
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vista la D.G.R. n. 18-23906 del 2.2.1998; 
vista  la D.G.R. n. 55-8745 del 17.3.2003; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
− di approvare l’atto dell’ASL TO3 n. 1269 del 14.05.2013 “Adozione del bilancio consuntivo 
d’esercizio anno 2011”, con i chiarimenti forniti con le note nn. 116411 del 30.10.2013 e 2551/Tit 
4.2 del 10.01.2014, preso atto del parere favorevole espresso nella relazione del Collegio Sindacale 
di cui all’art. 14, l.r. 10/95, vista la documentazione prodotta, e considerato che il bilancio, parte 
integrante e sostanziale del provvedimento sottoposto al controllo, risulta redatto in conformità ai 
principi contabili di cui alla l.r. 18 gennaio 1995, n. 8; 
 
− di prendere atto che le risultanze contabili evidenziano una perdita d’esercizio pari a euro 
13.113.932, e che il risultato finanziario (al netto delle poste non monetarie, come definito dalla 
legge regionale 4 novembre 2004 n. 31, articolo 6, e dei conseguenti provvedimenti attuativi, e 
come determinato secondo le indicazioni contabili del Tavolo interministeriale di verifica degli 
adempimenti in materia sanitaria e del Comitato Lea) è in disavanzo per un importo pari a euro 
8.242.760; 
 
− di dare atto che le Aziende sanitarie che presentano un disavanzo residuo dovranno, ai sensi della 
l.r. 31/92, s.m.i., sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, in sede di controllo 
preventivo, la proposta di riequilibrio economico; 
 
− di riservare all’Amministrazione Regionale la valutazione degli eventi gestionali che hanno 
determinato il risultato di esercizio 2011 nella loro eventuale relazione con i successivi bilanci 
aziendali e con le conseguenti azioni di riqualificazione dell’assistenza sanitaria; 
 
− di dare atto che eventuali variazioni alle poste rappresentate nel bilancio sottoposto al controllo, 
in premessa specificate con riferimento alla produzione riconosciuta ai soggetti erogatori privati, 
possono originare sopravvenienze attive e passive che dovranno essere contabilizzate negli esercizi 
successivi; 
 
− di dare atto che i crediti vantati verso la Regione comprendono la compensazione finanziaria 
della cessione del plasma successivamente elaborato per la produzione degli emoderivati in capo 
all’ASL TO 4 - CRCC di Ivrea – e le altre compensazioni finanziarie indicate e regolate dalle 
Regione; 
 
− di dare atto che la quota di finanziamento corrente indistinta regionale iscritta dall’Azienda è pari 
a euro 915.281.670, comprensiva del finanziamento degli STP a carico della Regione e che tale 
finanziamento tiene conto dello scostamento del saldo di mobilità rilevato a consuntivo rispetto a 
quello considerato in sede di assegnazione della quota di cui alla D.G.R. n. 3-2482 del 29 luglio 
2011; 
 
− la comunicazione all'Azienda Sanitaria avverrà con le modalità e nei termini previsti dalla l.r. n. 
31 del 30.6.1992 e successive modificazioni. 
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 44-7635 
Attuazione dei Programmi Operativi 2013-2015 del Piano regionale di rientro. 
Razionalizzazione della spesa regionale per dispositivi medici: definizione degli obiettivi 
aziendali per l'anno 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
I Programmi Operativi (PO) 2013-2015, predisposti ai sensi del DL 95/2012, convertito con 
modificazioni dalla legge 135/2012, ed approvati con DGR 25-6992 del 30/12/2013, proseguono e 
rafforzano l’azione di controllo della spesa sanitaria regionale già intrapresa con il Piano di 
riqualificazione del Servizio sanitario regionale (SSR) e di riequilibrio economico (Piano di 
rientro), sottoscritto il 29/07/2010 con il Ministero dell’ Economia e delle Finanze ed il Ministero 
della Salute. 
 
I PO perseguono l’efficientamento del sistema ed intervengono con l’implementazione di azioni 
strutturali in grado di assicurare nel tempo la sostenibilità del SSR attraverso meccanismi di 
razionalizzazione nell’uso delle risorse.  
 
Nell’ambito del Programma 9, “Razionalizzazione della spesa”, le azioni 9.3, 9.4 e 9.5 prevedono, 
tra l’altro, di ottimizzare la spesa regionale di beni e servizi sanitari tramite la puntuale 
quantificazione dei fabbisogni aziendali e l’aggregazione degli acquisti, standardizzando i prodotti 
in uso ed attuando la corretta programmazione delle gare, sia centralizzate che di area sovrazonale. 
Si tratta di interventi che incidono sui processi aziendali di approvvigionamento senza intaccare la 
qualità dell’assistenza erogata ai cittadini. 
 
Allo scopo di conseguire i previsti risultati di risparmio, è inserita, tra le leve che si intendono 
applicare, anche la definizione di “obiettivi aziendali”. 
 
Pertanto, richiamando la normativa nazionale che, nell’introdurre il tetto alla spesa del SSN in 
dispositivi medici (art. 17, c.1, lett.C, DL 6 luglio 2011) considera anche l’assistenza protesica ed  
ha ridefinito lo stesso tetto attraverso più provvedimenti, fino ad arrivare alla Legge di stabilità 
2013 (Legge 24 dicembre 2012, n. 228), che lo fissa al 4,8% per il 2013 e al 4,4% dal 2014 del 
Fondo sanitario nazionale (FSN) e tenuto conto che la stessa norma stabilisce che “l’eventuale 
superamento del predetto valore è recuperato interamente a carico della regione attraverso misure di 
contenimento della spesa sanitaria regionale o con misure di copertura a carico di altre voci del 
bilancio regionale” e che “non è tenuta al ripiano la regione che abbia fatto registrare un equilibrio 
economico complessivo”, in coerenza con quanto già definito dalle azioni dei P.O. 2013-2015, con 
il presente provvedimento, si intende assegnare a ciascuna Azienda sanitaria regionale (ASR) il 
budget di spesa per l’anno in corso per i dispositivi medici (DM) acquistati ed in uso presso le 
stesse ASR. 
 
Nel 2013 la spesa regionale per i DM utilizzati dalle ASR (conti economici B.1.A.3.1, B.1.A.3.2, 
B.1.A.3.3) si è consolidata a 458,662 Meuro. Tale spesa è stata determinata per il 52,2% (239,432 
Meuro) dalle tredici Aziende sanitarie locali (ASL) e per il 47,8 % ( 219,230 Meuro) dalle sei 
Aziende sanitarie ospedaliere (ASO). 
 
Considerando che la spesa regionale per DM dell’anno 2013, benchè in diminuzione del 4% rispetto 
all’anno precedente, equivale, tuttavia, al 5,8 % del finanziamento del FSN indistinto  stimato nei 
P.O.2013 – 2015 per l’esercizio  2014 (7.871,245 Meuro), si ritiene realistico fissare una graduale 
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riduzione dell’attuale spesa per DM del SSR, secondo la progressione di seguito definita, coerente 
con gli obiettivi dei PO sopra richiamati:  
 
(€x000) 2014 2015 2016
Obiettivo 432.918               393.562           346.335           
su PO 2014 5,5% 5,0% 4,4%
Stime saving 25.744                 39.356             47.227             

Stima FSN 2014 indistinto (*)
7.871.245             

(*) Fonte PO 2013-2015

(€x000) 2014 incidenza
ASL 13.439                 52,2%
ASO 12.305                 47,8%

Obiettivo di razionalizzazione

 
 
A tale proposito, nella ripartizione dei budget 2014 delle ASR per l’acquisto dei DM, allo scopo di 
evitare tagli lineari, si è ritenuto necessario utilizzare parametri oggettivi, valutati sulla base di scale 
differenziate tra ASL e ASO, attese le evidenti specificità delle stesse. 
 
I parametri di cui sopra sono così individuati: 
 
- peso medio dei DRG (ragguppamenti omogenei di diagnosi) nell’anno 2013; 
 
- variazione della spesa per DM dell’ anno 2013 verso l’ anno 2012; 
 
- incidenza dei conti economici relativi ai DM ( B.1.A.3.1, B.1.A.3.2, B.1.A.3.3) sul totale della 
produzione dell’ anno 2013 (flussi dimissioni, pronto soccorso e prestazioni ambulatoriali); 
 
- incidenza dei conti economici relativi ai DM ( B.1.A.3.1, B.1.A.3.2, B.1.A.3.3) sul totale della 
spesa regionale per DM dell’anno 2013. 
 
A ciascun parametro (o driver) viene attribuito un peso specifico, come di seguito definito: 
 

 

Variaz. Spesa DM 
da CE 2013 v.so 

2012 (1) 

Incidenza CE 
produzione 

flussi 2013 (2) 

Incidenza spesa 
DM ASR su tot 
Spesa DM RP 

(3) 

Peso medio 
DRG (4) 

Peso Driver ASL 0,35 0,25 0,30 0,10 
Peso Driver ASO 0,15 0,20 0,40 0,25 
 
Per ogni parametro sopra indicato la singola azienda (distinguendo tra ASL ed ASO) viene 
posizionata all’interno di un intervallo diviso in 5 fasce a cui corrisponde un punteggio da 1 a 5. 
Detto punteggio viene ponderato per il peso attribuito ad ogni parametro alla tabella di cui sopra. 
 
Per ogni singola Azienda il risultato finale determinato dalla somma dei punteggi ponderati per 
ciascun parametro viene ulteriormente diviso per il totale del punteggio ottenuto complessivamente 
(singola ASL su totale ASL, singola ASO su totale ASO), individuando la % di saving richiesto ad 
ogni singola Azienda rispetto all’obiettivo di razionalizzazione complessivo. 
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Pertanto, sulla base dell’indicatore complesso generato dai parametri sopra descritti, dati gli 
obiettivi di rientro in precedenza indicati ( 5,5% di incidenza della spesa regionale per DM su FSN 
nell’anno 2014, equivalente ad una minore spesa regionale di 25,744 Meuro rispetto al 2013), il 
budget 2014 per la spesa aziendale dei DM è così fissato:  
 

ASR 

Variaz. 
Spesa 

DM da 
CE 

2013 
v.so 

2012 (1) 

Valore Totale 
produzione 

CE 
IV TRM 2013 

Peso 
medio 
DRG 

(4) 

Obiettivo 
2014 

Risparmio 
in % 

201 - ASL TO1 -12,7%              90.037                12.897  0,97      12.252  -5,0% 
202 - ASL TO2 1,4%            173.288                33.992  1,30      32.332  -4,9% 
203 - ASL TO3 -8,1%            164.453                22.671  1,18      21.772  -4,0% 
204 - ASL TO4 -7,5%            204.495                33.020  1,13      31.750  -3,8% 
205 - ASL TO5 -9,6%              98.909                14.821  1,05      14.118  -4,7% 
206 - ASL VC 3,9%              84.658                15.054  1,18      13.784  -8,4% 
207 - ASL BI 5,1%              84.155                13.327  1,13      12.116  -9,1% 
208 - ASL NO -4,1%              65.679                10.389  1,09        9.412  -9,4% 
209 - ASL VCO -10,0%              92.557                10.526  1,12      10.057  -4,5% 
210 - ASL CN1 -2,7%            138.949                17.379  1,08      16.480  -5,2% 
211 - ASL CN2 -6,3%              74.274                11.342  1,05      10.502  -7,4% 
212 - ASL AT -5,2%            106.658                19.589  1,17      18.339  -6,4% 
213 - ASL AL -0,9%            155.618                24.425  1,07      23.077  -5,5% 
Tot ASL -4,2%         1.533.729              239.432  1,13    225.993  -5,6% 
904 - ASO S.Luigi -1,2%              88.136                16.572  1,36      14.458  -12,8% 
905 - ASO NO -5,5%            164.410                27.634  1,47      26.154  -5,4% 
906 - ASO CN 4,3%            157.382                28.396  1,40      26.028  -8,3% 
907 - ASO AL -6,6%            139.599                25.429  1,45      23.780  -6,5% 
908 - ASO MAU -6,5%            119.380                20.424  1,66      19.578  -4,1% 
909 - ASO CDS -2,6%            456.296              100.775  1,38      96.927  -3,8% 
Tot ASO -2,9%         1.125.203              219.230  1,43    206.925  -5,6% 
Totale -3,6%         2.658.932              458.662  1,26    432.918  -5,6% 
 
Gli obiettivi di razionalizzazione della spesa regionale per DM, così come attributi alle singole 
Aziende sanitarie con il presente provvedimento, costituiscono attuazione dei P.O. 2013-2015, di 
cui alla DGR n. 25-6992 del 30.12.2013 e saranno monitorati, come previsto ai punti 2.1.2 e 2.1.5 
degli stessi PO, dal Tavolo per il Governo del Programma Operativo.  
 
Le Aziende sanitarie regionali, al fine di assicurare l’invarianza dei servizi assistenziali, sono 
chiamate a garantire i tetti di spesa di cui sopra sia attraverso l’utilizzo di prezzi di riferimento sia 
attraverso interventi di razionalizzazione nella fase di acquisto, immagazzinamento ed utilizzo degli 
stessi nelle attività assistenziali. 
 
Gli obiettivi di risparmio sulla spesa regionale dei DM per gli anni 2015 e 2016 saranno 
successivamente determinati sulla base sia dei finanziamenti FSN per gli stessi anni e dei relativi 
tetti nazionali di spesa che delle evidenze che saranno rilevate con le attività regionali di 
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monitoraggio e controllo, anche tramite i dati analitici del flusso informativo dei consumi e dei 
contratti dei dispositivi medici, istituito con Decreto ministeriale 10 giugno 2010.  
 
Tutto ciò premesso, 
 
visto il DL 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge 135/2012; 
vista la D.G.R. n. 25-6992 del 30/12/2013; 
vista la Legge 24 dicembre 2012, n. 228; 
visto il DM; 10/06/2010, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il budget di spesa per l’anno 2014 per i 
dispositivi medici utilizzati nelle Aziende sanitarie regionali come da tabella di seguito esposta: 
 

ASR 

Variaz. 
Spesa 

DM da 
CE 

2013 
v.so 

2012 (1) 

Valore Totale 
produzione 

CE 
IV TRM 2013 

Peso 
medio 
DRG 

(4) 

Obiettivo 
2014 

Risparmio 
in % 

201 - ASL TO1 -12,7%              90.037                12.897  0,97      12.252  -5,0% 
202 - ASL TO2 1,4%            173.288                33.992  1,30      32.332  -4,9% 
203 - ASL TO3 -8,1%            164.453                22.671  1,18      21.772  -4,0% 
204 - ASL TO4 -7,5%            204.495                33.020  1,13      31.750  -3,8% 
205 - ASL TO5 -9,6%              98.909                14.821  1,05      14.118  -4,7% 
206 - ASL VC 3,9%              84.658                15.054  1,18      13.784  -8,4% 
207 - ASL BI 5,1%              84.155                13.327  1,13      12.116  -9,1% 
208 - ASL NO -4,1%              65.679                10.389  1,09        9.412  -9,4% 
209 - ASL VCO -10,0%              92.557                10.526  1,12      10.057  -4,5% 
210 - ASL CN1 -2,7%            138.949                17.379  1,08      16.480  -5,2% 
211 - ASL CN2 -6,3%              74.274                11.342  1,05      10.502  -7,4% 
212 - ASL AT -5,2%            106.658                19.589  1,17      18.339  -6,4% 
213 - ASL AL -0,9%            155.618                24.425  1,07      23.077  -5,5% 
Tot ASL -4,2%         1.533.729              239.432  1,13    225.993  -5,6% 
904 - ASO S.Luigi -1,2%              88.136                16.572  1,36      14.458  -12,8% 
905 - ASO NO -5,5%            164.410                27.634  1,47      26.154  -5,4% 
906 - ASO CN 4,3%            157.382                28.396  1,40      26.028  -8,3% 
907 - ASO AL -6,6%            139.599                25.429  1,45      23.780  -6,5% 
908 - ASO MAU -6,5%            119.380                20.424  1,66      19.578  -4,1% 
909 - ASO CDS -2,6%            456.296              100.775  1,38      96.927  -3,8% 
Tot ASO -2,9%         1.125.203              219.230  1,43    206.925  -5,6% 
Totale -3,6%         2.658.932              458.662  1,26    432.918  -5,6% 
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- di stabilire che gli obiettivi di razionalizzazione della spesa regionale per DM, così come attributi 
alle singole Aziende sanitarie con il presente provvedimento, costituiscono attuazione dei 
Programmi Operativi 2013-2015, di cui alla D.G.R. n. 25-6992 del 30.12.2013, e saranno 
monitorati, come previsto ai punti 2.1.2 e 2.1.5 degli stessi PO, dal Tavolo per il Governo del 
Programma Operativo; 
 
- di chiamare le Aziende sanitarie regionali, al fine di assicurare l’invarianza dei servizi 
assistenziali, a garantire i tetti di spesa di cui sopra mediante azioni di controllo sull’utilizzo di 
prezzi di riferimento e interventi di razionalizzazione nella fase di acquisto, immagazzinamento ed 
utilizzo dei dispositivi medici nelle attività assistenziali; 
 
- di determinare successivamente gli obiettivi di risparmio sulla spesa regionale dei dispositivi 
medici per gli anni 2015 e 2016 sulla base sia dei finanziamenti FSN per gli stessi anni, dei relativi 
tetti nazionali di spesa e delle evidenze che saranno rilevate con le attività regionali di monitoraggio 
e controllo, anche tramite i dati analitici del flusso informativo dei consumi e dei contratti dei 
dispositivi medici, istituito con Decreto ministeriale 10 giugno 2010.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 45-7636 
Casa di Cura L'Eremo di Miazzina: autorizzazione al trasferimento e all'esercizio 
dell'attivita' sanitaria di 52 posti letto dalla sede di Cambiasca e delle attivita' ambulatoriali 
accreditate della sede di Verbania nella sede di Gravellona Toce, e relativo accreditamento. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che: 
 
con Determinazione del Dirigente del Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e 
Territoriali n. 753 del 31 ottobre 2012 è stato approvato il progetto edilizio della Casa di Cura 
“L’Eremo di Miazzina” sita in Cambiasca (VB), Via per Miazzina n. 16 finalizzato alla 
realizzazione di una nuova struttura sanitaria a Gravellona Toce (VB) denominata “Istituto Medico 
Riabilitativo Raffaele Garofalo” che erogherà prestazioni ospedaliere per complessivi 52 posti letto. 
In essa verranno inoltre trasferite le attività ambulatoriali ora erogate nel Poliambulatorio di 
Verbania; 
 
con Determinazione del Dirigente del Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e 
Territoriali n. 890 del 13 novembre 2013 è stata approvata la variante al progetto edilizio approvato 
con D.D. n. 753 del 31 ottobre 2012 in ottemperanza agli adeguamenti richiesti dalla Commissione 
di Vigilanza dell’ASL VCO. 
 
Vista la nota del 22 gennaio 2014 a firma del Rappresentante Legale della Casa di Cura “L’Eremo 
di Miazzina”, pervenuta il 14 febbraio 2014 prot. n. 3512/DB2016, in cui si comunica che sono stati 
conclusi i lavori, si è provveduto ad ottemperare alle prescrizioni contenute nei provvedimenti di 
approvazione del progetto autorizzato con i provvedimenti sopra citati e si fa istanza di 
trasferimento delle seguenti attività di degenza dalla sede di Cambiasca: 
- 40 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di II livello; 
- 12 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello; 
e delle seguenti attività ambulatoriali accreditate dalla sede di Verbania: 
- Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello; 
- Diagnostica per Immagini di I livello; 
- Cardiologia, 
- Oculistica; 
- Punto prelievo per laboratorio analisi chimico-cliniche. 
 
Preso atto del parere favorevole al progetto rilasciata dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 
del Verbano Cusio Ossola – Ufficio Prevenzione Incendi con prot. n. 6607 pratica n. 6927 del 4 
ottobre 2013 alla Ditta Eremo di Miazzina in merito alla valutazione del progetto dell’Istituto 
Medico Riabilitativo Raffaele Garofalo sita nel comune di Gravellona Toce in via Albertini n. 21. 
 
Vista la successiva nota del 3 febbraio 2014, pervenuta il 14 febbraio 2014 prot. n. 3508/DB2016, 
integrativa della citata istanza, in cui il Rappresentante Legale dell’Eremo di Miazzina precisa che il 
nuovo padiglione di via Albertini n. 21 a Gravellona Toce non costituisce una nuova struttura 
indipendente ma è parte, a tutti gli effetti, dell’Eremo di Miazzina sotto la stessa ragione sociale, 
con lo stesso organigramma aziendale e con lo stesso personale dei reparti da trasferire, senza che 
ciò comporti un aumento della capacità produttiva, così come disposto nelle Determinazioni del 
Dirigente del Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali sopra richiamate. 
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Visto il verbale della Commissione di Vigilanza del 6 marzo 2014, recepito con Deliberazione del 
Direttore Generale dell’ASL VCO n. 86 del 17 marzo 2014, così come integrato dai verbali n. 17 e 
18 del 15 maggio 2014 recepiti con Deliberazione del Direttore Generale dell’ASL VCO n. 182 del 
16 maggio 2014 in cui, per quanto rilevabile e rappresentato nella documentazione e relazioni 
trasmesse, nonché emerso dai sopralluoghi effettuati, in cui si esprime parere favorevole al 
trasferimento ed all’esercizio della attività sanitaria dell’Istituto Raffele Garofano. 
 
Vista la D.G.R. n. 15-7878 del 21 dicembre 2007 e la successiva D.G.R. 13-8076 del 28 gennaio 
2008 di accreditamento in Fascia A, ai sensi della D.C.R. 22 febbraio 2000, n. 616-3149 e s.m.i., 
dell’attività degenziale per complessivi 270 posti letto della Casa di Cura L’Eremo di Miazzina sita 
in via per Miazzina, 16 a Cambiasca (VB). 
 
Vista la D.G.R. n. 16-7879 del 21 dicembre 2007 di accreditamento in Fascia A, ai sensi della 
D.C.R. 22 febbraio 2000, n. 616-3149 e s.m.i., dell’attività ambulatoriale di Diagnostica per 
Immagini di I livello (cod. 69) e di Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello (cod. 56) 
erogata dalla Casa di Cura L’Eremo di Miazzina presso la sede di via Cadorna, 12 a Verbania (VB). 
 
Vista la D.G.R. n. 16-13012 del 25 gennaio 2010 di accreditamento in Fascia A, ai sensi della 
D.C.R. 22 febbraio 2000, n. 616-3149 e s.m.i., dell’attività ambulatoriale di Cardiologia (cod 08) ed 
Oculistica (cod. 34) erogata dalla Casa di Cura L’Eremo di Miazzina presso la sede di via Cadorna, 
12 a Verbania (VB). 
 
Dato atto che l’ARPA, incaricata con DGR n. 3-6015 del 28 giugno 2013 dell’espletamento delle 
attività di verifica sulla rispondenza dei requisiti di accreditamento delle strutture sanitarie private, 
rispetto all’istanza di cui al presente provvedimento ha avviato la verifica, su richiesta del Settore 
regionale competente con nota del 21 febbraio 2014 prot. n. 4020/DB2016, sul possesso dei 
requisiti per l’accreditamento delle attività degenziali e dell’attività ambulatoriale della Casa di 
Cura in oggetto presso la sede di Gravellona Toce (VB). 
 
Vista la nota del 14 aprile 2014 prot. n. 31801, pervenuta il 17 aprile 2014 prot. n. 89297DB2016, 
di trasmissione del rapporto di verifica e accreditamento presso la Casa di Cura L’Eremo di 
Miazzina rilasciato dall’ARPA, in cui si precisa che “ nel corso della verifica non sono state 
ravvisate “non conformità” e che la verifica ha riguardato il possesso dei requisiti specifici, 
strutturali e organizzativi, dell’intera struttura di degenza di recupero e riabilitazione funzionale di I 
e II livello, dell’attività di diagnostica per immagini di I livello, dell’attività ambulatoriale di 
recupero e riabilitazione funzionale di I livello e del poliambulatorio (con specialità di Cardiologia, 
Oculistica)” . 
 
Preso atto dell’autorizzazione sanitaria n. 368/2014 rilasciata in data 01.04.2014 dal Comandante 
della Polizia Locale della Città di Gravellona Toce (VB) all’esercizio di Poliambulatorio medico 
per le attività di Cardiologia (cod. 08), Oculistica (cod. 34) e Recupero e Rieducazione Funzionale 
di I livello (cod. 56) nei locali siti in Gravellona Toce, via Albertini n. 21.  
 
Vista la Determinazione del Direttore Sanità n. 393 del 18.06.2010 di espressione del parere 
favorevole rispetto alla compatibilità con la programmazione sanitaria regionale sulla realizzazione 
di una nuova struttura sanitaria in Gravellona Toce e sul trasferimento in esso, da parte della Casa di 
Cura L’Eremo di Miazzina, di tutta l’attività ambulatoriale accreditata attualmente erogata nel 
poliambulatorio di Verbania e di parte dell’attività di degenza di Recupero e Rieducazione 
Funzionale di I e II livello – n. 52 posti letto – attualmente erogata nella sede di Cambiasca, in 
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quanto l’intervento proposto non comporta alcuna modifica alla tipologia dell’attività svolta ed al 
numero complessivo di posti letto in dotazione alla Casa di Cura. 
 
Considerato che il presente provvedimento di trasferimento è condizione necessaria per dare 
attuazione ad un provvedimento di autorizzazione già emesso nel rispetto dei  termini  previsti dalla 
D.G.R. n. 15 ottobre 2010 n. 17-803, nonché per garantire la normale attività sanitaria. 
 
Verificato il perfezionamento di tutti gli atti necessari per procedere al trasferimento dell’esercizio 
delle attività sanitarie in oggetto, ricorrendo i presupposti giuridici richiesti. 
 
Ritenuto opportuno, sulla base dell’istruttoria effettuata, autorizzare il Rappresentante Legale della 
Casa di Cura “L’Eremo di Miazzina” al trasferimento nella sede di Gravellona Toce, via Albertini 
n. 21 dell’esercizio delle attività sanitarie e del relativo accreditamento in Fascia A di complessivi 
52 posti letto dalla sede di via per Miazzina a Cambiasca, ripartiti in 40 posti letto di Recupero e 
Rieducazione Funzionale di II livello e 12 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di I 
livello, oltre alle attività ambulatoriali di Cardiologia (cod. 08), Oculistica (cod. 34) e Diagnostica 
per Immagini di I livello (cod. 69) della sede via Luigi Cadorna n. 12 di Verbania. In conseguenza 
del trasferimento l’articolazione dei servizi di diagnosi e cura risulterà come indicato nella scheda 
allegata sotto la lettera A della presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Di dare atto che le autorizzazioni al trasferimento, all’esercizio ed il relativo accreditamento 
dell’attività ambulatoriale di Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello e del punto prelievo 
per laboratorio analisi chimico-cliniche, oggetto dell’istanza del 22 gennaio 2014, saranno rilasciate 
con successivi provvedimenti del Dirigente del Settore regionale competente; 
 
vista la Legge Regionale 14 gennaio 1987, n. 5 e s.m.i.; 
vista la D.C.R. del 22 febbraio 2000, n. 616-3149 e s.m.i.; 
 
per tutto quanto sopra premesso, il Relatore invita la Giunta Regionale a deliberare in merito. 
 
La Giunta Regionale, udite le argomentazioni del Relatore e condividendole, all’unanimità dei voti 
espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
1. autorizzare il Rappresentante Legale della Casa di Cura “L’Eremo di Miazzina” al trasferimento 
nella sede di Gravellona Toce, via Albertini n. 21 dell’esercizio delle attività sanitarie e del relativo 
accreditamento in Fascia A di complessivi 52 posti letto dalla sede di via per Miazzina a 
Cambiasca, ripartiti in 40 posti letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di II livello e 12 posti 
letto di Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello e delle attività ambulatoriali di Cardiologia 
(cod. 08), Oculistica (cod. 34) e Diagnostica per Immagini di I livello (cod. 69) della sede via Luigi 
Cadorna n. 12 di Verbania. In conseguenza del trasferimento l’articolazione dei servizi di diagnosi e 
cura risulterà come indicato nella scheda allegata sotto la lettera A della presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di demandare a successivi provvedimenti del Dirigente del Settore regionale competente 
l’autorizzazione al trasferimento e all’esercizio dell’attività ambulatoriale di Recupero e 
Rieducazione Funzionale di I livello e del punto prelievo per laboratorio analisi chimico-cliniche; 
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3. di demandare la Commissione di Vigilanza dell’ASL territorialmente competente a verificare e 
comunicare al Settore Regionale competente l’avvio delle attività sanitarie secondo le disposizioni 
di cui al punto 1; 
 
4. di demandare l’ARPA alla verifica, da effettuarsi entro sei mesi dalla data di inizio attività, del 
possesso dei requisiti in materia di sicurezza antinfortunistica e igiene dei luoghi di lavoro, 
strutturali e organizzativi valutabili completamente ad avvenuto avvio delle attività, dandone 
comunicazione al Settore regionale competente; 
 
5. di far carico al Rappresentante Legale della Casa di Cura “L’Eremo di Miazzina” S.p.A. di 
comunicare al Settore Regionale competente dell’avvenuto trasferimento e di richiedere 
autorizzazione preventiva per ogni eventuale elemento di variazione al presente provvedimento 
autorizzativo. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso ordinario entro il termine di 60 giorni innanzi 
al T.A.R. Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla 
notificazione o dalla intervenuta piena conoscenza. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata su Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010 n. 22. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ALLEGATO A 

 
Casa di Cura L’Eremo di Miazzina 

 
Proprietà: L’EREMO DI MIAZZINA S.P.A. 
 
Sede Legale: CAMBIASCA (VB) via per Miazzina, 16 CAP 28814 
 
Codice Fiscale:  05788741006 
P.Iva:   01823600034 
Num. REA:  VB - 188950 

 

Articolazione dei servizi di diagnosi e cura 
 
Unità Locale: 
Casa di Cura L’Eeremo di Miazzina 
Via per Miazzina, 16 
28814 - Cambiasca (VB) 
 
Posti letto autorizzati:  218    -   Posti letto accreditati:  218 

 
Unità Funzionale Cod. PL Autorizzati PL Accreditati 

Recupero e Rieducazione Funzionale di II livello 56 20 20 
Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello 56 48 48 
Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello 56 30 30 
Lungodegenza  (4 unità di degenza da 30 PL ciascuna) 60 120 120 
TOTALE 218 218 

 
Attività ambulatoriale 
- Attività Poliambulatoriale  comprensiva della branca specialistica di pneumologia (cod. 68) 
- Servizio Medicina di Laboratorio (cod. 98) 

 
 

Unità Locale: 
Casa di Cura L’Eremo di Miazzina 
“Istituto Medico Riabilitativo Raffaele Garofalo” 
Via Albertini,21 
28883 - Gravellona Toce (VB) 
 
Posti letto autorizzati: 52   -   Posti letto accreditati: 52 

 
Unità Funzionale Cod. PL Autorizzati PL Accreditati 

Recupero e Rieducazione Funzionale di II livello 56 40 40 
Recupero e Rieducazione Funzionale di I livello 56 12 12 
TOTALE 52 52 
 
Attività ambulatoriale 
- Cardiologia (cod. 08) 
- Oculistica (cod. 34) 
- Diagnostica per Immagini di I livello (cod. 69) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Deliberazione dell’ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 26 maggio 2014, n. 40/2014 
Determinazione modalita’ e numero delle unita’ di personale da acquisire agli uffici di 
comunicazione del Consiglio Regionale. Funzioni e relative retribuzioni (l.r. n. 39/98 e s.m.i. 
art. 1.comma 7): Burgener Andrea (PC). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza all’unanimità dei presenti: 

DELIBERA 
 
1. di dare atto della sottoscrizione del contratto di diritto privato, ai sensi della L.R. 1/12/98 n. 39 e 
s.m.i., da parte di: 
 
Burgener Andrea, nato a OMISSIS, il OMISSIS , c.f. OMISSIS, contratto a tempo determinato, ai 
sensi della L.R. n. 39/98 e s.m.i., riferito a mansioni di “Responsabile della Segreteria del 
Presidente del Consiglio regionale; gestione attività di collegamento con organi istituzionali e 
coordinamento territoriale; organizzazione delle attività e relazioni interne ed esterne”, a fronte di 
un compenso annuo lordo di euro 101.322,00 per il periodo dal 27/05/2014 fino alla permanenza in 
carica del Presidente del Consiglio regionale del Piemonte; 
2. di dare atto che la stipulazione del contratto in oggetto rispetta il budget assegnato dalla D.U.P. n. 
3/2014 e che la spesa per il personale contrattualizzato presso gli Uffici di comunicazione di cui 
alla citata L.R. n. 39/98 rispetta la norma di contenimento rappresentata dal D.L. n. 78/2010; 
 
3. di dare atto che, per quanto riguarda i costi del personale addetto agli Uffici di Comunicazione, si 
è provveduto a destinare le risorse necessarie sul Cap. 14030/4. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Deliberazione dell’ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 26 maggio 2014, n. 41/2014 
Autorizzazione all’assunzione di incarico di Presidente di commissione esaminatrice ai sensi 
della l.r. n. 10/89 e del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. a favore del geom. Mauro Rolando presso 
agenzia di formazione di S. Benigno Canavese (TO) (LR). 
 

(omissis) 
Il Presidente, constatata la regolare composizione dell'Ufficio di Presidenza, dichiara aperta la 
seduta. 

(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza  all’unanimità dei presenti: 
 

DELIBERA 
 
1. di autorizzare, ai sensi della normativa richiamata in premessa, a favore del Geom. Mauro 
Rolando l’assunzione di un incarico nei confronti della Provincia di Torino, quale Presidente della 
commissione d’esame (TO/69/1365) per le prove relative ai corsi indicati dettagliatamente in 
premessa;  
2. di dare atto che tale autorizzazione è valida per il periodo dal 9 al 13 giugno 2014. 
3. di dare atto che l’incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 
premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia agli Uffici del 
Consiglio Regionale delle somme erogate a tale titolo. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Deliberazione dell’ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 26 maggio 2014, n. 42/2014 
Autorizzazione all’assunzione di incarico di presidente di commissione esaminatrice ai sensi 
della l.r. n. 10/89 e del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. a favore del dott. Corrado Zanotti presso 
Agenzia di formazione di Novara. (LR). 
 

(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza all’unanimità dei presenti: 
 

DELIBERA 
 
1. di autorizzare, ai sensi della normativa richiamata in premessa, a favore del Dott. Corrado 
Zanotti l’assunzione di un incarico nei confronti della Provincia di Novara, quale Presidente della 
commissione d’esame (9M VCO2 – 2014 NO/14) per le prove relative al corso indicato 
dettagliatamente in premessa; 
 
2. di dare atto che tale autorizzazione è valida per i giorni 10 e 11 giugno 2014. 
 
3. di dare atto che l’incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 
premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia agli Uffici del 
Consiglio Regionale delle somme erogate a tale titolo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 31 gennaio 2014, n. 48 
Rettifica e integrazione DD 1015/2013: Restituzione cauzioni per revisione di analisi chimica 
nell'ambito dell'attivita' di controllo Reg. CE 1698/2005. Euro 800,00 sul Cap. 195791/13 
"Restituzione di somme indebitamente versate alla Regione" 
 
Vista la D.D. n. 1015 del 13.11.2013 con cui si disponeva la restituzione dei depositi cauzionali di 
euro 400,00 ciascuno versati rispettivamente da Gentile Domenico e, per l’azienda “La Celestina 
s.s.a.”, da Saglietti Gianni per revisioni di analisi effettuate ai fini del controllo dell'applicazione del 
Reg. CE 1698/2005; 
 
preso atto che l’importo complessivo di euro 800,00 è impegnato sul Cap. 195791/13 del bilancio 
per l'anno 2013 (impegno delegato n. 2193/2013 di euro 400,00 per l’“Azienda agricola La 
Celestina s.s.a.”, beneficiario n. 283559; impegno delegato n. 2194/2013 di euro 400,00 per 
l’azienda agricola “Gentile Domenico”, beneficiario n. 283560); 
 
a causa di un mero errore materiale, dovuto al caricamento di una versione incompleta dell’atto, si 
rende necessario rettificare e integrare la determinazione dirigenziale n. 1015 del 13.11.2013 nel 
seguente modo: 
 
- per quanto riguarda le premesse: 
o il quarto paragrafo va sostituito con il seguente testo: “Con circolare applicativa della Direzione 
Agricoltura n. 18928 del 5 luglio 2010 sono state aggiornate le disposizioni relative al prelievo di 
campioni da sottoporre ad analisi”; 
o prima del decimo paragrafo va inserito il testo:  
“vista l’assegnazione n. 100389 sul capitolo di spesa n. 195791/13 disposta a favore della Direzione 
Risorse Finanziarie (DB09) con DGR n. 5-5248 del 23/01/2013, DGR n. 8 – 5305 del 05.02.2013 e 
DGR n. 5-5600 del 08/04/2013;  
con comunicazioni via posta elettronica dell’8 e 9 ottobre 2013 venivano richiesti dal Settore 
Fitosanitario alla Direzione Risorse Finanziarie - Settore Ragioneria gli impegni delegati necessari 
per la restituzione delle cauzioni; 
con comunicazione via posta elettronica del 10 ottobre 2013 venivano comunicati dal Settore 
Ragioneria gli estremi dei due impegni delegati”; 
o visti gli impegni delegati n. 2193/2013 di euro 400,00 per l’“Azienda agricola La Celestina 
s.s.a.”, beneficiario n. 283559 e n. 2194/2013 di euro 400,00 per l’azienda agricola “Gentile 
Domenico”, beneficiario n. 283560); 
o il decimo paragrafo va sostituito con il seguente testo:  
“Si ritiene pertanto necessario, a norma della citata circolare applicativa della Direzione Agricoltura 
n. 18928 del 5 luglio 2010, disporre la restituzione dei depositi cauzionali effettuati dal Sig. 
Saglietti Gianni per l’azienda “La Celestina s.s.a.” e dal Sig. Gentile Domenico; 
 
- prima della parola “DETERMINA” che introduce il dispositivo vanno inseriti i seguenti testi:  
“visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto”; 
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- per quanto riguarda il dispositivo, le prime due righe vanno sostituite con le seguenti:  
“di disporre la restituzione dei seguenti depositi cauzionali versati per revisioni di analisi effettuate 
ai fini del controllo dell'applicazione del Reg. CE 1698/2005,  autorizzandone la liquidazione:”; 
 
- prima dell’ultimo capoverso della determinazione va inserita la seguente frase:  
“La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 
n.33/2013." 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di rettificare e integrare a causa di un mero errore materiale, dovuto al caricamento di una versione 
incompleta dell’atto, la determinazione dirigenziale n. 1015 del 13.11.2013 nel seguente modo: 
- per quanto riguarda le premesse: 
o il quarto paragrafo va sostituito con il seguente testo: “Con circolare applicativa della Direzione 
Agricoltura n. 18928 del 5 luglio 2010 sono state aggiornate le disposizioni relative al prelievo di 
campioni da sottoporre ad analisi”; 
o prima del decimo paragrafo va inserito il testo:  
“vista l’assegnazione n. 100389 sul capitolo di spesa n. 195791/13 disposta a favore della Direzione 
Risorse Finanziarie (DB09) con DGR n. 5-5248 del 23/01/2013, DGR n. 8 – 5305 del 05.02.2013 e 
DGR n. 5-5600 del 08/04/2013;  
con comunicazioni via posta elettronica dell’8 e 9 ottobre 2013 venivano richiesti dal Settore 
Fitosanitario alla Direzione Risorse Finanziarie - Settore Ragioneria gli impegni delegati necessari 
per la restituzione delle cauzioni; 
con comunicazione via posta elettronica del 10 ottobre 2013 venivano comunicati dal Settore 
Ragioneria gli estremi dei due impegni delegati”; 
o visti gli impegni delegati n. 2193/2013 di euro 400,00 per l’“Azienda agricola La Celestina 
s.s.a.”, beneficiario n. 283559 e n. 2194/2013 di euro 400,00 per l’azienda agricola “Gentile 
Domenico”, beneficiario n. 283560); 
o il decimo paragrafo va sostituito con il seguente testo:  
“Si ritiene pertanto necessario, a norma della citata circolare applicativa della Direzione Agricoltura 
n. 18928 del 5 luglio 2010, disporre la restituzione dei depositi cauzionali effettuati dal Sig. 
Saglietti Gianni per l’azienda “La Celestina s.s.a.” e dal Sig. Gentile Domenico; 
 
- prima della parola “DETERMINA” che introduce il dispositivo vanno inseriti i seguenti testi:  
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“visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto”; 
 
- per quanto riguarda il dispositivo, le prime due righe vanno sostituite con le seguenti:  
“di disporre la restituzione dei seguenti depositi cauzionali versati per revisioni di analisi effettuate 
ai fini del controllo dell'applicazione del Reg. CE 1698/2005,  autorizzandone la liquidazione:”; 
 
- prima dell’ultimo capoverso della determinazione va inserita la seguente frase:  
“La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. 
n.33/2013." 
 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013." 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 4 febbraio 2014, n. 52 
Legge Regionale 63/78 art. 56. Sovvenzioni per il ripristino di strutture agricole danneggiate 
da eccezionali calamita' atmosferiche ricadenti in zone non delimitate. Autorizzazioni ad 
Arpea al pagamento diretto ai beneficiari. Quarto elenco 2014. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 56 della L.R. n. 63/78 che prevede la possibilità di concedere contributi per il ripristino 
di strutture e infrastrutture agricole danneggiate da eventi calamitosi eccezionali e ricadenti in zone 
non delimitate ai sensi della normativa sul Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 189 del 14/09/2007, che impegnava la somma di  € 
241.427,00 per interventi di ripristino delle strutture danneggiate da avversità atmosferiche in zone 
non delimitate e che individuava tra le strutture interaziendali ripristinabili ai sensi dell’art. 56 della 
L.R. 63/78 la “strada interpoderale Fosse” danneggiata delle piogge del settembre 2006, destinando 
al Comune di Morbello  per l’intervento di ripristino un contributo pari a € 9.000,00, precisando che 
l’istruttoria compete alla C.M. “Suol d’Aleramo” (ora “Appennino Aleramico Obertengo”); 
 
vista la richiesta di erogazione diretta del 10/10/2013, pervenuta dalla C.M. “Appennino Aleramico 
Obertengo, ns prot. 19077/DB1122 del 16/10/2013, depositata agli atti, che riconosce il diritto al 
contributo al  Comune di Morbello per il ripristino della strada Fosse danneggiata dalle piogge del 
settembre 2006 per € 7.684,60; 
vista la DGR n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 908 del 11/10/2011 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Regione al quale afferiscono i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti 
all’art. 56 della L.R. 63/78; 
 
rilevato che la somma richiesta non supera le somme assegnate;  
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al fine di consentire l’attività di liquidazione dei contributi a favore del beneficiario danneggiato da 
avversità atmosferiche ricadenti in zone non delimitate, si ritiene necessario: 
 
• autorizzare la liquidazione di € 7.684,60 a favore del  Comune di Morbello; 
 
• incaricare l’ARPEA, ad erogare  la somma di €  7.684,60 a favore del  Comune di Morbello,  
attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Regione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/99; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
• di autorizzare la liquidazione della somma di € 7.684,60 a favore del  Comune di Morbello, 
quale contributo previsto all’art. 56 della L.R. 63/78 e finanziato con la determinazione dirigenziale 
n. 189 del 14/09/2007; 
 
• di incaricare l’ ARPEA ad erogare  la somma di € 7.684,60 a favore del  Comune di Morbello; 
 
• di autorizzare l’ ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Regione, ai fini della liquidazione della somma di cui trattasi; 
 
• di trasmettere all’ ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo a 
favore dell’azienda agricola Giacomo Parodi di Fontanile;    
 
• di disporre che l’ARPEA dia comunicazione dettagliata della liquidazione al Settore Calamità ed 
avversità naturali in agricoltura indicandone tutti i riferimenti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 53 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. 78/0109 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la istanza di liquidazione, e la relativa documentazione, presentata dal beneficiario per 
l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e 
riconoscimento contributo” riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di 
danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 03/02/2014, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

131



determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 18 del D.L. 83/2012.  
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comune

3 Intervento

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

5 Verbale di liquidazione 

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * 78/0109

B Codice Intervento * AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 13/01/2014

F Contributo concesso * 31.807,00

G Importo in liquidazione * 29.997,55

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 01299530012

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Amministrazione comunale di Sauze di Cesana 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale xxxx

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale xxxx

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Via Principale n. 125

U Comune Sede Legale * Sauze di Cesana

V Provincia Sede Legale * Torino

W CAP Sede Legale * 10050

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Intervento 1/1
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 5 febbraio 2014, n. 54 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. n. 320409 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la istanza di liquidazione, e la relativa documentazione, presentata dal beneficiario per 
l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e 
riconoscimento contributo” riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di 
danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 03.02.2014, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
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determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Unione C. I. Piana, Carneroli, Prati Nuovi, S. Lorenzo, Vigne; 
importo contributo concesso: € 81.034,60 con D.D. n. 134 del 27.02.2012; 
importo contributo liquidato: € 56.910,77; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Dicembre 2008 - gennaio, aprile 2009

2 Comune
San Michele Mondovì (CN)

3 Intervento
Ripristino canali San Lorenzo e Vigne 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

134 del 27.02.2012 

5 Verbale di liquidazione 03.02.2014

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * 320409

B Codice Intervento * AVV52 - 1° prel 10 - Contributi in c/cap alle infrastr. rurali - Regioni

C Tipo Pagamento * Saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 07.01.2014

F Contributo concesso * 81.034,60

G Importo in liquidazione * 56.910,77

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 84012380048

L Partita Iva Beneficiario

M Ragione Sociale Beneficiario * Unione C. I. Piana, Carneroli, Prati Nuovi, S. Lorenzo, Vigne 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Michelotti

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Domenico

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Presso Municipio

U Comune Sede Legale * San Michele Mondovì

V Provincia Sede Legale * Cuneo

W CAP Sede Legale * 12080

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Intervento 1/1
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1121 
D.D. 6 febbraio 2014, n. 55 
L.r. 21/99 art. 52. Programma 2002. Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di euro 
18.197,12 a favore del Consorzio di 2 grado delle Valli di Lanzo per lavori di di potenziamento 
e razionalizzazione del sistema irriguo consortile. Pos. 15/2002/1 
 
Vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti 
delegati dalla L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 
preso atto che L’ARPEA, riconosciuta con decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali n. 0001003 del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata alla 
Finpiemonte S.p.A. a partire dal 01/02/2008;  
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 16/2002, 
l’ARPEA all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 810 del 20 settembre 2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
vista la Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 “Norme in materia di Bonifica e Irrigazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 30-7005 del 02/09/2002, con la quale si disponeva la ricezione delle domande di 
contributo per opere irrigue infrastrutturali a favore dei consorzi gestori dei comprensori irrigui – 
Programma 2002; 
 
vista la D.D. 262 del 15/11/2002 di approvazione della graduatoria di merito e dell’impegno 
complessivo di euro 13.179.619,56; 
 
considerato che, con D.D. n. 235 del 03/10/2006 per consentire una più efficace ed efficiente 
svolgimento dell’attività di liquidazione dei contributi a favore dei beneficiari individuati nel 
Programma 2002 sono stati trasferiti  euro 4.945.602,85 a Finpiemonte S.p.A. affinché procedesse, 
a seguito delle indicazioni fornite dal Settore Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, 
Irrigazione e Infrastrutture Rurali, all’erogazione degli stessi; 
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vista altresì la D.D n. 188 del 29/07/2004 con la quale è stata trasferita a Finpiemonte S.p.A. la 
somma di euro 17.620.395,06 per il finanziamento di interventi di bonifica  e irrigazione previsti 
dalle leggi regionali n. 21/99 e n. 63/78; 
 
preso atto che tale somma, ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 12/2008 (Legge finanziaria per 
l’anno 2008) è stata trasferita ad ARPEA ed iscritta sull’unità “Fondo infrastrutture rurali”, 
partitario Regione; 
 
considerato che è pervenuta al Settore Agricoltura Sostenibile ed Infrastrutture Irrigue la richiesta di 
liquidazione dal Consorzio di 2° grado delle Valli di Lanzo e che pertanto occorre provvedere alla 
liquidazione di euro 18.197,12 così come indicato nell’allegato “A”, parte integrante della presente 
determinazione, per lavori di manutenzione straordinaria delle infrastrutture irrigue sia 
relativamente al Programma 2002; 
 
preso atto dell’esclusione del beneficiario, di cui alla presente determinazione, dall’obbligo di 
presentazione della documentazione antimafia poiché i predetti finanziamenti costituiscono  
erogazione o agevolazione che non attiene allo svolgimento di attività imprenditoriali; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di incaricare Arpea, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi 
e premi comunitari, a liquidare la somma  di euro 18.197,12 a favore del Consorzio di 2° grado 
delle Valli di Lanzo, così come indicato nell’allegato “A”, parte integrante della presente 
determinazione, per lavori di manutenzione straordinaria delle strutture irrigue consortili 
relativamente al Programma 2002 . 
- di escludere i predetti contributi dalla disposizione generale che impone l’obbligo di richiesta della 
documentazione antimafia. 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) è I59E07000050009. 
 
� Alla spesa di euro 18.197,12 si provvede utilizzando le giacenze finanziarie trasferite ad Arpea ai 
sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008 sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione” con 
D.D. n. 188 del 29/07/2004. 
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La presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 
n. 83/2012 poiché trattasi di contributo concesso prima della entrata in vigore della decorrenza 
prevista dal d.l. 83/2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco A. Olivero 

Allegato 
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Allegato A

Codice Domanda
Ragione Sociale 

Beneficiario
Indirizzo Sede Legale

CUAA
Beneficiario

CUP CIG Pagamento
Modalità

Pagamento
Importo in 

liquidazione

POS 15/2002/1
CONSORZIO DI 2° GRADO 
DELLE VALLI DI LANZO

C.SO M.LIBERTA' 67 -
10073 CIRIE' 92037310015 I59E07000050009 - 1 - Saldo 1 - Bonifico 18.197,12

TOTALE 18.197,12
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 7 febbraio 2014, n. 56 
Azienda agri-turistico-venatoria "Cavagliano" (NO). Revoca concessione. 
 
  
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 dell’8.03.2004 e s.m.i., con la quale sono 
stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione territoriale 
e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 24 dell’1.02.1999 con la quale l’azienda faunistico-venatoria 
“Cavagliano” è stata trasformata e rinnovata nell’omonima azienda agri-turistico-venatoria per ha 
1495, ubicata nei Comuni di Bellinzago Novarese, Caltignaga e Cameri e ricadente nel territorio 
della Provincia di Novara, a favore del Sig. GIANCOTTI Giuseppe, fino al 31.01.2005; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 291 dell’11.11.2004 con la quale veniva rinnovata la 
concessione fino al 31.01.2014 con contestuale presa d’atto della nomina del Sig. GIBBIN Daniele 
a concessionario; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 181 del 14.09.2005 con la quale si prendeva atto delle 
dimissioni del concessionario Sig. GIBBIN Daniele e della sua sostituzione con il Sig. RIVIERA 
Cesare; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 853 del 23.09.2009 con la quale si  prendeva atto delle 
dimissioni del concessionario Sig. RIVIERA Cesare  e della sua sostituzione con il Sig. 
COLGIAGO Ezio; 
 
considerato che, ai sensi dell’art. 25, comma 2 della  D.G.R. n. 15-11925 dell’8.03.2004 e s.m.i., il 
concessionario non ha presentato istanza di rinnovo della concessione entro il termine del 30 ottobre 
2013; 
 
vista l’istanza in data 31.01.2014  con la quale il Presidente del Consorzio comunica che non vi 
sono le condizioni per il rinnovo della concessione, tenuto conto che: 
- in data 31.12.2013 è scaduta la convenzione tra il consorzio ed il concessionario Sig. MAZZA 
Aldo; 
- in data 31.01.2013 scadeva la concessione regionale; 
- il Consiglio di Amministrazione del Consorzio, pur prodigandosi, non è riuscito nell’intento di 
rinnovare la convenzione con lo stesso soggetto o individuare un nuovo soggetto idoneo alla 
prosecuzione dell’attività di concessionario e alla conduzione dell’azienda;  
 
 considerato che ai sensi dell’art. 28 comma 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 15-11925 del 8.03.2004 
al concessionario è fatto obbligo di rimuovere le tabelle dell’azienda entro sessanta giorni dalla data 
del provvedimento regionale, in caso di inadempienza, provvede l’A.T.C. o il C.A. competente per 
territorio; 
 
ritenuto, pertanto, per le considerazioni sopra indicate di prendere atto della rinuncia al rinnovo 
della concessione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Cavagliano”; 
 
tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art.  17 della l.r. 23/2008; 
vista la L. 157/1992; 
 

determina 
 
di prendere atto, per le motivazioni indicate in premessa, della rinuncia alla concessione 
dell’azienda agri-turistico-venatoria “Cavagliano” di ha 1495, ubicata nei Comuni di Bellinzago 
Novarese, Caltignaga e Cameri e ricadente nel territorio faunistico della Provincia di Novara, 
revocando la stessa. 
 
Al concessionario è fatto obbligo di rimuovere le tabelle perimetrali dell’azienda entro sessanta 
giorni dalla data del provvedimento regionale, in caso di inadempienza, provvede l’A.T.C. o il C.A. 
competente per territorio ai sensi dell’art. 28 comma 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 15-11925 del 
8.03.2004. 
 
La presente determinazione verrà trasmessa al Concessionario, all’A.T.C. o C.A. competetnte per 
territorio e alla Provincia di Novara. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.P.. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 12 febbraio 2014, n. 63 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. CN_DA11_3683_08_2. 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 “Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la regione Piemonte e la regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 
29 e 30 maggio 2008”; 
 
vista la istanza di liquidazione, e la relativa documentazione, presentata dal beneficiario per 
l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e 
riconoscimento contributo” riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di 
danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 11.02.2014, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
 

determina 
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per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 

Allegato 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

144



REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune
Argentera (CN)

3 Intervento

Lavori di ripristino della pista forestale e delle briglie a difesa 
del guado del vallone Gorgia della Madonna 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

129 del 27.02.2012 

5 Verbale di liquidazione 11.02.2014

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_2

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 16.01.2014

F Contributo concesso * 66.033,46

G Importo in liquidazione * 5.156,97

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 80007070040

L Partita Iva Beneficiario 02122380047

M Ragione Sociale Beneficiario * Comunità Montana Valle Stura di Demonte 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Varrone

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Pierpaolo

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Via Divisione Cuneense 5 

U Comune Sede Legale * Demonte

V Provincia Sede Legale * Cuneo

W CAP Sede Legale * 12014

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Intervento 1/1
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 13 febbraio 2014, n. 67 
Reg. (CE) 1198/2006 FEP 2007-2013 - D.G.R. n. 37-3370 del 03.02.2012 - Asse 2 Misura 2.1- 
sottomisura 1 "Investimenti produttivi nel settore dell'Acquacoltura". Presa d'atto rinuncia 
contributo della Societa' Agricola Acquaverde srl. 
 
Visto il Reg. (CE) 1198/06 del Consiglio del 27 luglio 2006 che istituisce un nuovo Fondo europeo 
per la pesca (FEP) per il periodo 2007-2013, ne stabilisce gli obiettivi e in particolare individua le 
modalità di programmazione degli Assi prioritari cofinanziati dal (FEP) per le Regioni 
dell’obiettivo non di convergenza; 
 
visto l’art. 2 della L.R. 6 agosto 2009, n. 22 con il quale è stato adottato il finanziamento del 
programma FEP per il periodo di programmazione 2007-2013, di cui al citato regolamento 
1198/2006, riportato nella tabella allegata alla medesima legge; 
 
vista la D.G.R. n. 37-3370 del 3.2.2012 di approvazione dei criteri per l’attribuzione dei benefici 
economici relativamente alle Misure degli Assi 2 e 3; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 91 del 8.2.2012 di approvazione del Bando e la relativa 
modulistica per la presentazione delle domande concernenti le Misure degli Assi 2 e 3; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 201 del 12.3.2012 di approvazione delle Istruzioni Operative 
e schema di polizza fidejussoria o fidejussione bancaria per le domande di contributo relative alle 
Misure degli Assi 2 e 3; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1194 del 10.12.2012 di approvazione della graduatoria 
relativa all’Asse 2 per la Misura: Misura 2.1- sottomisura 1 “Investimenti produttivi nel settore 
dell’acquacoltura” di cui al Bando approvato con la citata determinazione dirigenziale n. 91 del 
8.2.2012; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 37 del 17.01.2013 di approvazione del progetto presentato 
dalla Società Agricola Acquaverde s.r.l., Via Ferrua, 1 – 10064 Pinerolo (TO) (3/AC/2012), C.F.: 
10067910017 – CUP J17B12000010007, inserito al 4° posto della graduatoria di cui alla Misura 2.1 
– sottomisura 1 “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura” con un contributo 
concedibile di € 34.086,00 pari al 40% della spesa ammessa a contributo di € 85.215,00; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 99 del 05.02.2013 di concessione del contributo di € 
34.086,00, per il progetto presentato dalla Società suindicata; 
 
vista la nota prot. n. 1741/DB1100 del 05.02.2014, agli atti del Settore, con la quale, il Sig. Galfione 
Silvano, in qualità di legale rappresentante della Società Agricola Acquaverde srl., Via Ferrua, 1 – 
10064 Pinerolo (TO), C.F.: 10067910017, comunica di rinunciare al contributo concesso; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 91 del 08.02.2012 con la quale sono stati stabiliti tra gli altri, 
i criteri e le modalità attuative delle Misure e in particolare l’Art. 5. “Rinuncia e decadenze”, delle 
disposizioni generali; 
 
ritenuto pertanto di revocare, a seguito di rinuncia, la concessione del contributo alla Società 
Agricola Acquaverde srl., Via Ferrua, 1 – 10064 Pinerolo (TO) C.F.: 10067910017 – CUP 
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J17B12000010007, per il progetto (3/AC/2012) relativo alla Misura 2.1 – sottomisura 1 
“Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura” di cui agli impegni di spesa assunti con le 
determinazioni dirigenziali sottoriportati: 
 
per € 17.286,70 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
1252 del 22.11.2011  
quota di cofinanziamento  UE   € 9.603,71 cap. 278559  (I. 3663/2011) 
quota di cofinanziamento stato  € 7.682,99 cap. 278557  (I. 3664/2011) 
Totale       €        17.286,70 
 
per € 16.799,30 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
780 del 29.8.2012 
quota di cofinanziamento  UE   € 7.439,29 cap. 278559  (I. 1868/2012) 
quota di cofinanziamento stato  € 5.951,41 cap. 278557  (I. 1869/2012) 
quota di cofinanziamento regione  € 3.408,60 cap. 272170  (I. 1871/2012) 
Totale       €        16.799,30 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 e 18 della l.r. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 1 del 05.02.2014; 
vista la l.r. n. 2 del 05.02.2014; 
 
in conformità con quanto previsto all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. recante ”Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia antimafia”, è stato assegnato 
all’attività in oggetto il CUP J17B12000010007, 
 

determina 
 
- di prendere atto della rinuncia al contributo concesso presentata dal Sig. Galfione Silvano, in 
qualità di legale rappresentante della Società Agricola Acquaverde srl., Via Ferrua, 1 – 10064 
Pinerolo (TO), C.F.: 10067910017, per il progetto (3/AC/2012) di cui alla Misura 2.1 – sottomisura 
1 “Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura”  approvato con determinazione dirigenziale 
n. 37 del 17.01.2013; 
 
- di revocare la concessione del contributo di € 34.086,00 alla Società Agricola Acquaverde s.r.l., 
Via Ferrua, 1 – 10064 Pinerolo (TO) sigla progetto (3/AC/2012), C.F.: 10067910017 di cui agli 
impegni di spesa assunti con le determinazioni dirigenziali sottoriportate: 
 
per € 17.286,70 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
1252 del 22.11.2011  
quota di cofinanziamento  UE   € 9.603,71 cap. 278559  (I. 3663/2011) 
quota di cofinanziamento stato  € 7.682,99 cap. 278557  (I. 3664/2011) 
Totale       €        17.286,70 
 
per € 16.799,30 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
780 del 29.8.2012 
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quota di cofinanziamento  UE   € 7.439,29 cap. 278559  (I. 1868/2012) 
quota di cofinanziamento stato  € 5.951,41 cap. 278557  (I. 1869/2012) 
quota di cofinanziamento regione  € 3.408,60 cap. 272170  (I. 1871/2012) 
Totale       €        16.799,30 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale del 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di centoventi giorni, decorrenti dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 13 febbraio 2014, n. 69 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19. - Rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-9336 del 01 agosto 2008 e s.m.i., inerente le direzioni ed i Settori della Giunta 
regionale, che affida alla Direzione DB1100 - Agricoltura – Settore Fitosanitario regionale il 
coordinamento degli interventi riferiti all’attuazione della legislazione fitosanitaria; 
 
Vista la D.G.R. n. 44-10301 del 16 dicembre 2008 che approva le disposizioni relative al rilascio di 
autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, 
all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come fornitore. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008 che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore. 
 
Vista la richiesta di autorizzazione presentata dalla Ditta Azienda Agricola Vivai Montebracco di 
Paschetta Enrico, P. IVA 03522570047, per il centro aziendale sito in Envie (CN) – Via Civallero, 
30 – Fraz. Occa; 
 
Vista la documentazione richiesta ed esibita; 
 
Visti gli esiti del controllo effettuato da Ispettori fitosanitari del Settore Fitosanitario; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo  17 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Azienda Agricola Vivai Montebracco di 
Paschetta Enrico, P. IVA 03522570047, per il centro aziendale sito in Envie (CN) – Via Civallero, 
30 – Fraz. Occa; come produttore di piante e dei relativi materiali di propagazione. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 14 febbraio 2014, n. 70 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683 - Eventi calamitosi alluvionali - Approvazione degli interventi di 
ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, sulle infrastrutture irrigue e/o di 
bonifica ammesse alla liquidazione del contributo - Pos. CN_DA11_3683_08_37/38/39 
 
Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, n. 3683 “Interventi 
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la regione Piemonte e la regione autonoma Valle d'Aosta nei giorni 
29 e 30 maggio 2008”; 
 
vista la istanza di liquidazione, e la relativa documentazione, presentata dal beneficiario per 
l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e 
riconoscimento contributo” riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di 
danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione di istruttoria della liquidazione del saldo del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura del 13.02.2014, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di 
ripristino a seguito di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la 
liquidazione del contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto pertanto di ammettere alla liquidazione gli importi indicati nell’Allegato A per la 
realizzazione dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
 

determina 
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per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Comunità Montana Valle Stura di Demonte; 
importo contributo concesso: € 134.158,00 con D.D. n. 949 del 05.09.2011; 
importo contributo liquidato con anticipi: € 120.720,00 con D.D. n. 945 del 25.10.2012 e D.D 131 
del 01.03.2013; 
importo contributo liquidato: € 11.831,48; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
O.P.C.M. 13/06/2008, n.3683. 
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura

Allegato A

1 Evento Maggio 2008

2 Comune
Demonte (CN)

3 Intervento

Lavori di ripristino piste forestali Bosco del Cant, Tra del Mez, 
Vallone dell’Arma, Loc. Fedio/Alpe Bourel, Gardun, Saut, 
Pietracontardo, Vallone dell’Arma, Loc. S. Giacomo/Alpe 
Monfieis, Loc. Perosa 

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

949 del 05.09.2011

5 Verbale di liquidazione 13.02.2014

6 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * CN_DA11_3683_08_37/38/39

B
Codice Intervento * AVV53 - Econ. OPCM 3683/08 - Contributi in c/cap su danni alle 

infrastr. rurali  - Regione - Maggio 2008

C Tipo Pagamento * saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 12.12.2013

F Contributo concesso * 134.158,00

G Importo in liquidazione * 11.831,48

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * 80007070040

L Partita Iva Beneficiario 02122380047

M Ragione Sociale Beneficiario * Comunità Montana Valle Stura di Demonte 

N Cognome Beneficiario/Rappresenta Legale Varrone

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Pierpaolo

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Via Divisione Cuneense 5 

U Comune Sede Legale * Demonte

V Provincia Sede Legale * Cuneo

W CAP Sede Legale * 12014

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

AE Ente Delegato

Intervento 1/1
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 14 febbraio 2014, n. 71 
L.R. 63/78 - art. 56 - Eventi meteorologici del dicembre 2008 e dell'anno 2009 - Danni non 
delimitati ai sensi del D.Lgs. n.102/04 - Consorzio Irriguo Canale Gazelli - Ripristino Canale 
Gazelli, localita' Saronsella in comune di San Sebastiano da Po (TO) - Approvazione progetto 
e riconoscimento contributo per Euro 13.000,00 - Pos. 01/0409. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art.5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,tra cui quelle irrigue 
e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole ed il relativo D.Lgs 
18 aprile 2008, n.82 di modifica; 
 
vista la legge regionale n.17 dell’8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63. relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
considerato che la legge regionale n° 63/78, all’art. 56, prevede le sovvenzioni per il ripristino di 
strutture danneggiate in seguito a calamità naturali ricadenti in zone non delimitate ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102; 
 
vista la D.G.R. n. 38-8030 del 14/01/2008 “ARPEA - decorrenza avvio operativo per quanto 
riguarda le funzioni di organismo pagatore regionale, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1290/2005 e 
del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006”; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 e la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, relative 
all’incarico a A.R.P.E.A. di svolgere l’erogazione dei pagamenti sulle UPB della Direzione 11, 
Agricoltura, ai sensi della L.r. n. 16/02; 
 
vista la Determinazione n. 644 del 02/09/2008, con la quale si prende atto del subentro di 
A.R.P.E.A. a Finpiemonte S.p.A. e si annullano gli atti di liquidazione e si modificano le 
determinazioni dirigenziali di impegno a favore di Finpiemonte OPR; 
 
vista la D.G.R. n. 38-8030 del 14/01/2008 “ARPEA - decorrenza avvio operativo per quanto 
riguarda le funzioni di organismo pagatore regionale, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1290/2005 e 
del relativo regolamento di applicazione n. 885/2006”; 
 
vista la D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la 
Regione Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
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dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista la D.D. 1113 del 14/10/2010 con cui viene impegnata a favore di A.R.P.E.A. la somma 
necessaria alle sovvenzioni per il ripristino di strutture ed infrastrutture agricole danneggiate da 
eccezionali calamità atmosferiche e ricadenti in zone non delimitate; 
 
considerato che con la D.D. citata al precedente capoverso è stata assegnata al “Consorzio Irriguo 
Canale Gazelli” la somma di € 13.000,00; 
 
vista l’istanza di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi dell’art. 56 della L.R. 63/78 
pervenuta il 23/09/2010 prot. 25517; 
 
vista la relazione di istruttoria del Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura del 
12/02/2014 riferita all’intervento di ripristino funzionale del Canale Gazelli, Località Saronsella in 
comune di San Sebastiano da Po (TO) che propone l’approvazione del progetto e il riconoscimento 
del contributo per l’importo complessivo di € 13.000,00; 
 
preso atto altresì che la realizzazione dell’intervento prevede sia il ripristino e il consolidamento 
delle sponde del canale tramite lavori di movimentazione di terra al fine di ripristinare la sezione di 
deflusso del canale; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/2008;  
Visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n° 165/2001; 
Vista la Legge Regionale 11 aprile 2001 n° 7; 
Visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 

determina 
 
di approvare il progetto per i lavori di ripristino, conseguenti ai danni provocati dalle avversità 
atmosferiche del dicembre 2008 e dell’anno 2009 al Canale Gazelli, Località Saronsella in comune 
di San Sebastiano da Po (TO), dell'importo complessivo di € 13.000,00 così suddiviso: 
 
Somme a 
base d’asta 

IMPORTO DEI LAVORI € 
12.960,00 

  
Contributo IVA sui lavori € 2.592,00 
TOTALE IMPORTO COMPLESSIVO € 15.552,00 

Somme a 
disposizione 
 IMPORTO D.D. n. 1113 del 14/10/2010 € 13.000,00 
 
e di riconoscere al Consorzio Irriguo Canale Gazelli – Via Cappelletta, 1 LAURIANO (TO) – C.F. 
91002600012 per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 
13.000,00 ai sensi della legge regionale n° 63/78, all’art. 56. 
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Alla liquidazione del contributo provvede A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 
21/07/2008. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 18 dalla data della presente determinazione 
dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura ed autorizzate con comunicazione del dirigente del Settore; 
o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti di competenza autorizzativi 
acquisiti ai sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura; 
o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e disposizioni in materia, dando al Settore Calamità ed Avversità Naturali in 
Agricoltura tempestiva comunicazione dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 
o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a terzi 
in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 
o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza sul 
lavoro; 
o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile e 
penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato dalla 
tipologia di lavoro approvata; 
o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento sui 
lavori appaltati; 
o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso la 
tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere preventivamente 
approvate dal Settore Calamità ed Avversità Naturali in Agricoltura che provvederà ad emettere una 
nuova determinazione dirigenziale; 
o siano trasmesse all’Ufficio istruttore due copie conformi del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa, accompagnato dall’atto di incarico del direttore dei lavori, a cui seguirà il primo mandato 
di pagamento corrispondente al 30% del contributo concesso; 
o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in duplice copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un ulteriore 
30% del contributo concesso; 
o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo stato 
finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un ulteriore 30% del 
contributo concesso; 
o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e relazione 
sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase dell’intervento di ripristino 
e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su supporto digitale). Inoltre dovranno essere 
prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: DURC (Documento unico di 
regolarità contributiva), determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo, fatture quietanzate 
accompagnate dai bonifici/mandati di pagamento unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che contenga 
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l’elenco di tutte le fatture pagate ed indichi per ciascuna di esse numero, data di emissione, nome 
della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 
o l’importo lavori risulta comprensivo degli oneri di sicurezza valutati in percentuale per cui in 
fase di appalto dovrà essere scorporata tale percentuale. 
o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili solo 
se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione fotografica che 
ne attesti l’avvenuta realizzazione.. 
 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
beneficiario: Consorzio Irriguo Canale Gazelli; 
importo contributo concesso: € 13.000,00 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario mediante atto dirigenziale ai sensi della L.R.63/78 art. 56 
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 17 febbraio 2014, n. 73 
D.Lgs. 102/2004, art. 5, comma 2 let. a) e comma 3 - D.M. n. 5432 in data 07/12/2012. 
Interventi per danni in agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2011 e nel 
febbraio 2012 e riconosciute eccezionali. Destinazione Euro 108,42 alla C.M. Valli di Lanzo 
Ceronda e Casternone Autorizzazione all'ARPEA al pagamento diretto ai beneficiari. Nono 
elenco 2014. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale-nuova normativa del Fondo 
di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2012 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connesse all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche 
verificatesi nel corso dell’anno 2011 e nel febbraio 2012 e dichiarate eccezionali con i DD.MM. n. 
20.578 del 28/09/2011, n. 22.847 del 27/10/2011, n. 3.514 del 17/02/2012, n. 7.399 del 30/03/2012, 
n. 14.616 del 04/07/2012 e n. 17.603 del 08/08/2012; 
 
vista la D.G.R. n. 29-5826 del 21/05/2013 che provvede all’anticipazione, all’integrazione e al 
riparto dei fondi assegnati con D.M. 5.432 del 07/12/2012; 
 
rilevato che con la stessa Deliberazione di Giunta vengono stabiliti i criteri del riparto, in particolare 
destinando € 8.141.934,43 agli interventi di sostegno  alle aziende agricole che hanno subito danni 
alle produzioni e stabilendo che il contributo erogabile è pari al 35% del contributo massimo 
concedibile ai sensi dell’ art. 5, comma 2, let.a) del D.lgs. 102/04; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 908 del 11/10/2011 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
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dato atto che presso l’ ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal 
D.Lgs. 102/2004; 
 
vista la nota della Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone del 11/02/2014 ns prot. 
n 2358 del 17/02/2014 con la quale si segnala che alla Comunità Montana è pervenuta una domanda 
dall’azienda agricola Florovivaistica RIGOLETTI Guido di Lanzo Torinese, per accedere agli 
interventi di ristoro dei danni alle produzioni causati dal gelo del febbraio 2012, finanziati con il 
DM  5432 del 07/12/2012 e integrati con la DGR 29-5826 del 2013 citata, e che a seguito di 
istruttoria la domanda risulta ammissibile a contributo;  
 
dato atto che con la stessa nota la Comunità Montana comunica che i fondi necessari all’erogazione 
del 35% del massimo contributo ammissibile ammontano ad € 108,42 e pertanto richiede la 
destinazione della somma necessaria all’erogazione del contributo e l’erogazione diretta dello stesso 
all’avente diritto; 
 
dato atto che l’azienda agricola, per la quale la Comunità Montana richiede lo stanziamento di fondi 
e l’erogazione del contributo, ha sede nel comune di Lanzo, comune delimitato ai sensi del D.Lgs 
102/04, per danni alle produzioni causati dal gelo del febbraio 2012, con DGR n. 29-3868 del 
14/05/2012 e riconosciuto con DM n. 14.616 del 04/07/2012; 
 
rilevato che a seguito delle erogazione già effettuate, a seguito di richiesta di altri enti competenti, si 
sono riscontrate economie, sui fondi assegnati, sufficienti a far fronte all’istanza della Comunità 
Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone; 
 
al fine di consentire l’attività di liquidazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dal gelo 
del febbraio 2012 dichiarato eccezionale con il decreto n. 14.616 del 04/07/2012, si ritiene 
necessario: 
 
• destinare la somma di € 108,42 alla Comunità Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone al 
fine del finanziamento dei contributi previsti all’art 5 comma 2. let.a) del D. Lgs 102/04; 
• autorizzare la liquidazione di €  108,42 a favore dell’azienda agricola Florovivaistica 
RIGOLETTI Guido di Lanzo Torinese; 
• incaricare l’ARPEA ad erogare la somma di € 108,42 a favore dell’azienda agricola 
Florovivaistica RIGOLETTI Guido di Lanzo Torinese quale pagamento diretto dei contributi 
previsti all’art. 5 del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo 
Avversità - Stato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/99; 
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visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 7, comma 1, lett. b) del provvedimento organizzativo approvato con la DGR n. 10-9336 
del 01/08/2008 “approvazione del provvedimento organizzativo che disciplina le materie di cui alle 
lett. a), c) d) del comma 1, dell’art. 5 della L.R. n. 23 del 28/07/2008”; 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
 
• destinare la somma di € 108,42 alla Comunità Montana Valli di Lanzo Ceronda e Casternone al 
fine del finanziamento dei contributi previsti all’art 5 comma 2. let.a) del D. Lgs 102/04; 
 
• di autorizzare la liquidazione della somma di € 108,42 a favore dell’azienda agricola 
Florovivaistica RIGOLETTI Guido di Lanzo Torinese, quale contributo previsto all’art. 5 del 
D.Lgs. 102/04, per il ristoro dei danni causati dal gelo del febbraio 2012, dichiarato eccezionale con 
il decreto n. 14.616 del 04/07/2012; 
 
• di incaricare l’ARPEA all’erogazione della somma di € 108,42 a favore del dell’azienda agricola 
Florovivaistica RIGOLETTI Guido di Lanzo Torinese; 
 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 108,42 di cui trattasi; 
 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
• di disporre che l’ARPEA dia comunicazione dettagliata della liquidazione al Settore Calamità e 
Avversità Naturali in Agricoltura indicandone tutti i riferimenti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 17 febbraio 2014, n. 74 
D.Lgs. 102/2004, art. 5, comma 2 let. a) e comma 3 - D.M. n. 5432 in data 07/12/2012. 
Interventi per danni in agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2011 e nel 
febbraio 2012 e riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento diretto ai 
beneficiari. Decimo elenco 2014. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale-nuova normativa del Fondo 
di Solidarietà Nazionale; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2012 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connesse all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche 
verificatesi nel corso dell’anno 2011 e nel febbraio 2012 e dichiarate eccezionali con i DD.MM. n. 
20.578 del 28/09/2011, n. 22.847 del 27/10/2011, n. 3.514 del 17/02/2012, n. 7.399 del 30/03/2012, 
n. 14.616 del 04/07/2012 e n. 17.603 del 08/08/2012; 
 
vista la D.G.R. n. 29-5826 del 21/05/2013 che provvede all’anticipazione, all’integrazione e al 
riparto dei fondi assegnati con D.M. 5.432 del 07/12/2012; 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 908 del 11/10/2011 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal 
D.Lgs. 102/2004; 
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vista la nota del 15/10/2013 con la quale AGEA invita ARPEA a non provvedere alle erogazioni a 
favore dei produttori agricoli nei confronti dei quali sono in corso attività operative da parte di 
Organi di polizia giudiziaria e fornisce elenco dei produttori in questione; 
 
vista le note del Direttore Regionale prot. n. 759/DB1100 del 20/01/2014 e n. 1172/DB1100 del 
24/01/2014 con le quale si comunica la revoca della sospensione per alcune aziende precisando che 
detta revoca afferisce al “pagamento dei contributi che non sono in relazione ai terreni aziendali e 
quindi alle singole particelle catastali oggetto di possibile contestazione da parte della Guardia di 
Finanza”; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1016 del 13/11/2013 con la quale si provvedeva ad 
autorizzare l’erogazione dei contributi così come richiesto dalla Provincia di Biella con nota del 
04/11/2013 e al contempo si sospendeva un pagamento di € 12.200,73 a favore dell’azienda 
agricola Pozzo Elisa nei confronti della quale erano in corso attività operative da parte di Organi di 
polizia giudiziaria; 
 
vista la nota della Provincia di Biella  del 11/02/2014, ns. prot.  n. 2365/DB1122 del 17/02/2014 in 
relazione alla revoca della sospensione del pagamento, che precisa che la particella oggetto di 
contestazione “non risulta nella domanda  e neanche nelle superfici in conduzione all’azienda 
agricola”; 
 
vista la richiesta di pagamento diretto ai beneficiari, attestante il diritto ai contributi e depositata agli 
atti, inviata dalla Provincia di Biella 13/12/2013 ns prot. n. 23703/DB1122 del 19/12/2013 per la 
somma di € 9.074,60 ai fini dell’erogazione dei contributi previsti all’art. 5, comma 2 let. a) del 
D.Lgs. 102/2004 a ristoro dei danni verificatisi nel febbraio 2012, finanziati con i fondi stanziati 
con il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 e integrati con la DGR n. 29-5826 del 21/05/2013; 
 
rilevato che la somma, per cui l’ente ha chiesto l’erogazione diretta ai beneficiari, non supera 
l’importo assegnato con la deliberazione citata e che i beneficiari sono titolari di impresa agricola;  
 
rilevato che tra i beneficiari individuati dalla Provincia di Biella, in relazione a quanto in oggetto, 
un produttore agricolo è compreso nell’elenco inviato da AGEA ad ARPEA, pertanto l’erogazione a 
suo favore viene al momento sospesa per € 6.482,53 e il totale erogabile ammonta ad € 2.592,07 a 
favore dell’azienda agricola Lacchio Roberto;  
 
vista la richiesta di pagamento diretto all’aziensa agricola Prato Armando attestante il diritto al 
contributo e depositata agli atti, inviata dalla Comunità Montana Alta Langa ns prot. n. 1921 del 
07/02/2014 per la somma di 2.205,00 ai fini dell’erogazione dei contributi previsti all’art. 5, comma 
3 del D.Lgs. 102/2004 a ristoro dei danni verificatisi nel novembre 2011, finanziati con i fondi 
stanziati con il D.M. n. 5432 del 07/12/2012 e integrati con la DGR n. 29-5826 del 21/05/2013; 
 
rilevato che la somma, per cui l’ente ha chiesto l’erogazione diretta al beneficiario, non supera 
l’importo assegnato con la deliberazione citata e che il beneficiario è titolare di impresa agricola;  
 
al fine di consentire l’attività di liquidazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
piogge alluvionali del novembre 2011 dichiarate eccezionali con il decreto n. 7.399 del 30/03/2012 
e dal gelo del febbraio 2012 dichiarato eccezionale con il decreto n. 14.616 del 04/07/2012, si 
ritiene necessario: 
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• autorizzare la liquidazione di € 16.997,80 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che fa 
parte integrante della presente determinazione; 
• incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 16.997,80 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato alla presente determinazione, quale pagamento diretto dei contributi previsti all’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità - Stato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/99; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 7, comma 1, lett. b) del provvedimento organizzativo approvato con la DGR n. 10-9336 
del 01/08/2008 “approvazione del provvedimento organizzativo che disciplina le materie di cui alle 
lett. a), c) d) del comma 1, dell’art. 5 della L.R. n. 23 del 28/07/2008”; 
 

determina 
 
per le considerazioni in premessa svolte,  
 
 
• di autorizzare la liquidazione della somma di € 16.997,80 a favore dei beneficiari indicati 
nell’allegato A, che fa parte integrante della presente determinazione, quale contributi previsti 
all’art. 5 del D.Lgs. 102/04, per il ristoro dei danni causati dalle piogge alluvionali del novembre 
2011 dichiarate eccezionali con il decreto n. 7.399 del 30/03/2012 e dal gelo del febbraio 2012, 
dichiarato eccezionale con il decreto n. 14.616 del 04/07/2012; 
 
• di incaricare l’ARPEA all’erogazione della somma di € 16.997,80 come descritto nell’allegato A 
che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
• di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 
Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 16.997,80 di cui trattasi; 
 
• di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
• di disporre che l’ARPEA dia comunicazione dettagliata della liquidazione al Settore Calamità e 
Avversità Naturali in Agricoltura indicandone tutti i riferimenti. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 

Allegato 
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Allegato A

Regione Piemonte

Direzione Agricoltura

Settore Calamità e avversità naturali in Agricoltura

Decreto Legislativo 102/2004

1° PRELEVAMENTO DAL FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE   2012 - DM 5432 del 07/12/2012

Intervento Tipologia danno Identificativo 
Domanda

Beneficiario CUAA Organismo Delegato Importo 
contributo

Fondo
Avversità

Stato

Modalità
pagamento

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap Ent
Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle strutture:
art. 5, comma 3

452 PRATO ARMANDO ALTA LANGA 2.205,00     2.205,00     
Conto
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap Ent
Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle produzioni: art
5, comma 2, let. a)

BI00/ATM/2012/26 POZZO ELISA Provincia di Biella 12.200,73   12.200,73   
Conto
corrente

AVV56 - 1° prel 12 - Contributi in c/cap Ent
Delegati - Avversità 2011 e gelo 2012

Danni alle produzioni: art
5, comma 2, let. a)

BI00/ATM/2012/3 LACCHIO ROBERTO Provincia di Biella 2.592,07     2.592,07     
Conto
corrente

Totale 16.997,80   16.997,80   
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1121 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 75 
L.r. 21/99 art. 59 comma 2/bis. Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di euro 
27.200,00 a favore del Consorzio Irriguo di 2 grado Sinistra Po - Valle Po per lavori urgenti. 
 
Vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti 
delegati dalla L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 
preso atto che L’ARPEA, riconosciuta con decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari 
e Forestali n. 0001003 del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata alla 
Finpiemonte S.p.A. a partire dal 01/02/2008;  
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell’art. 5 della L.r. 16/2002, 
l’ARPEA all’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 
16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 810 del 20 settembre 2013 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
succitata; 
 
vista la Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 “Norme in materia di Bonifica e Irrigazione”; 
 
vista la D.G.R.  n. 20-5757 del 06/05/2013 con la quale si concede un contributo in conto capitale di 
euro 136.000,00 pari all’80% della spesa ammessa di euro 170.000,00 a favore del Consorzio 
Irriguo di 2 grado Sinistra Po – Valle Po per un intervento straordinario atto a fronteggiare le 
prossime stagioni irrigue realizzando i seguenti lavori: 
• Realizzazione di condotte atte a permettere il riempimento di vasche già esistenti, situate in zona 
montana, mediante approvvigionamento di acqua emunta dal pozzo irriguo consortile,  
• Sostituzione urgente di una pompa di una vasca intermedia. 
 
vista la D.D. n. 913 del 21/10/2013 di approvazione del progetto con la quale è stata riconosciuta 
una spesa ammissibile di euro 170.000,00 e concesso il contributo in conto capitale di euro 
136.000,00 per i lavori sopra citati; 
vista la D.D n. 188 del 29/07/2004 con la quale è stata trasferita a Finpiemonte S.p.A. la somma di 
euro 17.620.395,06 per il finanziamento di interventi di bonifica  e irrigazione previsti dalle leggi 
regionali n. 21/99 e n. 63/78; 
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preso atto che tale somma, ai sensi dell’art. 12 della legge regionale 12/2008 (Legge finanziaria per 
l’anno 2008) è stata trasferita ad ARPEA ed iscritta sull’unità “Fondo infrastrutture rurali”, 
partitario Regione; 
 
considerato che è pervenuta al Settore Agricoltura Sostenibile ed Infrastrutture Irrigue la richiesta di 
liquidazione dal Consorzio Irriguo di 2 grado Sinistra Po – Valle Po e che pertanto occorre 
provvedere alla liquidazione di euro 27.200,00 così come indicato nell’allegato “A”, parte 
integrante della presente determinazione, per lavori urgenti ai sensi dell’art. 59 della L.r. 21/99; 
 
preso atto dell’esclusione del beneficiario, di cui alla presente determinazione, dall’obbligo di 
presentazione della documentazione antimafia poiché i predetti finanziamenti costituiscono  
erogazione o agevolazione che non attiene allo svolgimento di attività imprenditoriali; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di incaricare Arpea, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e 
premi comunitari, a liquidare la somma  di euro 27.200,00 a favore del Consorzio Irriguo di 2 grado 
Sinistra Po – Valle Po, così come indicato nell’allegato “A”, parte integrante della presente 
determinazione, per un intervento straordinario atto a fronteggiare le prossime stagioni irrigue 
realizzando i seguenti lavori: 
• realizzazione di condotte atte a permettere il riempimento di vasche già esistenti, situate in zona 
montana, mediante approvvigionamento di acqua emunta dal pozzo irriguo consortile,  
• sostituzione urgente di una pompa di una vasca intermedia. 
 
di escludere i predetti contributi dalla disposizione generale che impone l’obbligo di richiesta della 
documentazione antimafia. 
 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) è B85C13000620009. 
 
Alla spesa di euro 27.200,00 si provvede utilizzando le giacenze finanziarie trasferite ad Arpea ai 
sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008 sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione” con 
D.D. n. 188 del 29/07/2004. 
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La presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del d.l. 
n. 83/2012 poiché trattasi di un provvedimento di liquidazione e non di individuazione e 
concessione del contributo. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco A. Olivero 

Allegato 
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Allegato A

Codice 
Domanda

Ragione Sociale 
Beneficiario

Indirizzo Sede Legale
CUAA 

Beneficiario
Pagamento

Modalità 
Pagamento

Importo in 
liquidazione

POS 1/URG

CONSORZIO IRRIGO DI 2 
GRADO SINISTRA PO - 
VALLE PO

VIA SANTA CROCE , 4 - 
12034 PAESANA 94036780040 2 - Anticipo 1 - Bonifico 27.200,00

TOTALE 27.200,00
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1122 
D.D. 18 febbraio 2014, n. 76 
D.Lgs. n. 102/04 e s.m.i.- Eventi calamitosi alluvionali del dicembre 2008 e dell'anno 2009 - 
Approvazione degli interventi di ripristino in agricoltura, finanziati dalla Regione Piemonte, 
sulle infrastrutture irrigue e/o di bonifica ammesse alla liquidazione del contributo. Pos. n. 
040998/b 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che al comma 6 dell’art. 5 
prevede interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole e il relativo 
D.Lgs. 18 aprile 2008 n. 82 di modifica; 
 
vista la istanza di liquidazione, e la relativa documentazione, presentata dal beneficiario per 
l’erogazione del contributo riconosciuto con la Determinazione di “approvazione progetto e 
riconoscimento contributo” riferita agli interventi di ripristino, indicati nell’Allegato A, a seguito di 
danni causati da eventi calamitosi alluvionali; 
 
vista la relazione istruttoria di liquidazione saldo del 18.02.2014, del Settore Calamità ed Avversità 
Naturali in Agricoltura, disponibile agli atti d’archivio, riferita agli interventi di ripristino a seguito 
di danni causati da eventi calamitosi alluvionali, nella quale si propone la liquidazione del 
contributo al beneficiario indicato nell’Allegato A; 
 
vista la L.R. n. 16 del 21/06/2002 che istituisce l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura (ARPEA) con la funzione di Organismo pagatore di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
preso atto che A.R.P.E.A., riconosciuta con decreto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali n. 0001003  del 25/01/2008 quale organismo pagatore regionale, è subentrata 
all'organismo pagatore Finpiemonte S.p.A. a partire dal 1 febbraio 2008 per la gestione dei fondi e 
dei pagamenti effettuati ai sensi l’articolo 5 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra la Regione Piemonte e A.R.P.E.A e la 
D.G.R. n. 70-2069 del 17/05/2011 e la Convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011, tra la Regione 
Piemonte e A.R.P.E.A. per l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.r. n. 
16/2002; 
 
visto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato”al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
ritenuto di poter ammettere alla liquidazione l’importo indicato nell’Allegato A per la realizzazione 
dei lavori di ripristino a seguito dei danni causati dagli eventi calamitosi alluvionali richiamati in 
oggetto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
di autorizzare A.R.P.E.A. all’erogazione il contributo indicato nell’Allegato A alla presente 
Determinazione mediate l’utilizzo del “Fondo Avversità Stato” istituito per il ripristino a seguito dei 
danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
di trasmettere ad A.R.P.E.A. la presente determinazione ai fini della erogazione del contributo a 
favore del beneficiario individuato in dettaglio nell’Allegato A alla presente Determinazione. 
Dell’avvenuta erogazione del contributo dovrà essere data comunicazione al Settore Calamità ed 
Avversità Naturali in Agricoltura. A pagamento effettuato, la stessa Agenzia, dovrà far pervenire 
copia del bonifico effettuato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/71 
n°1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del D.P.R. 24/11/71, n° 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e  dell’art 5  della legge regionale n.22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
beneficiario: Comunità Montana Valsesia – Cod.Fisc. 82003830021; 
importo contributo concesso: € 41.316,55 con D.D. n. 339 del 05.06.2008; 
importo contributo liquidato: € 38.339,00; 
dirigente responsabile del procedimento: Fulvio Lavazza; 
individuazione del beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i.  
 

Il Dirigente 
Fulvio Lavazza 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE
Direzione Agricoltura

Settore Calamità naturali e gestione dei rischi in agricoltura, uso del territorio rurale

Allegato A

1 Evento Settembre 1998

2 Comune
Civiasco (VC)

3 Intervento
Ripristino della pista di accesso alla loc. Pianai e della 
pista di accesso all’alpe Lincè

4
Determinazione approvazione progetto e riconoscimento 
contributo

D.D. 339 del 05.06.2008

5 Importo già erogato accertato in  euro € 0,00

6 Verbale di liquidazione saldo 18/02/2014

7 Fondo Arpea Avversità STATO - AVVERSITA'

A Codice Domanda * 040998/b

B Codice Intervento * 2° prel 98 - Contributi in c/cap. alle infrastr. di bonifica

C Tipo Pagamento * saldo

D Anno campagna

E Data Presentazione Domanda * 14/11/2012 (prot. 25794)

F Contributo concesso * € 41.316,55

G Importo in liquidazione * € 38.339,00

H Importo Quota UE

I Importo Quota Nazionale

J Importo quota Regionale

K CUAA Beneficiario * C.F. 82003830021 

L Partita Iva Beneficiario

M
Ragione Sociale Beneficiario *

Comunità Montana Valsesia

N Cognome Beneficiario/Rappresente Legale Carrara

O Nome Beneficiario/Rappresentante Legale Pierangelo

P Sesso del Beneficiario/Rappresentante Legale

Q Data Nascita/Rappresentato Legale

R Comune Nascita/Rappresentante Legale

S Provincia Comune Nascita/Rappresentante Legale

T Indirizzo Sede Legale * Corso Roma, 35

U Comune Sede Legale * Varallo Sesia 

V Provincia Sede Legale * VERCELLI

W CAP Sede Legale * 13019

X Codice Fiscale Rappresentante Legale

Y indirizzo Domicilio Rapp.Legale

Z Comune domicilio Rapp Legale

AA PV domicilio Rapp.Legale

AB CAP Domicilio Rapp legale

Intervento 1/1
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 19 febbraio 2014, n. 77 
L.R. n. 12/2008 - art. 10. Concorso negli interessi su prestiti quinquennali per l'acquisto di 
macchine ed attrezzature agricole in attuazione del Programma di meccanizzazione agricola. 
Accertamento in entrata di euro 6.165,00 sul capitolo 39580/2014 da parte del Banco Popolare 
societa' cooperativa. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per quanto riportato in premessa, di accertare la restituzione dell’importo di euro 6.165,00 sul 
capitolo 39580/2014 da parte del Banco Popolare società cooperativa, somma erroneamente versata 
con mandato n. 76423 del 24/12/2013 e quietanziato in data 31/12/2013. 
Il versamento dovrà essere effettuato alla Regione Piemonte citando la causale: “Restituzione 
mandato n. 76423 del 24/12/2013 – L.R. n. 12/2008 - art. 10 Programma Meccanizzazione 
Agricola”  alle seguenti coordinate bancarie:  
Unicredit Banca 
 
Via Garibaldi, 2 10122 TORINO 
(omissis) 
 
La presente determinazione, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 non è oggetto di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Loredana Conti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 21 febbraio 2014, n. 79 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19. - Rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-9336 del 01 agosto 2008 e s.m.i., inerente le direzioni ed i Settori della Giunta 
regionale, che affida alla Direzione DB1100 - Agricoltura – Settore Fitosanitario regionale il 
coordinamento degli interventi riferiti all’attuazione della legislazione fitosanitaria; 
 
Vista la D.G.R. n. 44-10301 del 16 dicembre 2008 che approva le disposizioni relative al rilascio di 
autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, 
all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008 che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione presentata dalla Ditta Euland di Porzio Valter, P. IVA 
01414100030, per il centro aziendale sito in Romentino (NO) – Cascina Fornace, s.n.; 
 
Vista la documentazione richiesta ed esibita; 
 
Visti gli esiti del controllo effettuato da Ispettori fitosanitari del Settore Fitosanitario; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo  17 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Euland di Porzio Valter, P. IVA 01414100030, 
per il centro aziendale sito in Romentino (NO) – Cascina Fornace, s.n., come produttore di piante e 
dei relativi materiali di propagazione. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 21 febbraio 2014, n. 80 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19. - Rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-9336 del 01 agosto 2008 e s.m.i., inerente le direzioni ed i Settori della Giunta 
regionale, che affida alla Direzione DB1100 - Agricoltura – Settore Fitosanitario regionale il 
coordinamento degli interventi riferiti all’attuazione della legislazione fitosanitaria; 
 
Vista la D.G.R. n. 44-10301 del 16 dicembre 2008 che approva le disposizioni relative al rilascio di 
autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, 
all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008 che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione presentata dalla Ditta Az. Agricola Le Campagnette di Chiarle 
Ritangela, P. IVA 08433720011, per il centro aziendale sito in Nole (TO) – Strada Favero, 4; 
 
Vista la documentazione richiesta ed esibita; 
 
Visti gli esiti del controllo effettuato da Ispettori fitosanitari del Settore Fitosanitario; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo  17 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Az. Agricola Le Campagnette di Chiarle 
Ritangela, P. IVA 08433720011, per il centro aziendale sito in Nole (TO) – Strada Favero, 4, come 
produttore di piante e dei relativi materiali di propagazione. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 21 febbraio 2014, n. 81 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19. - Rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-9336 del 01 agosto 2008 e s.m.i., inerente le direzioni ed i Settori della Giunta 
regionale, che affida alla Direzione DB1100 - Agricoltura – Settore Fitosanitario regionale il 
coordinamento degli interventi riferiti all’attuazione della legislazione fitosanitaria; 
 
Vista la D.G.R. n. 44-10301 del 16 dicembre 2008 che approva le disposizioni relative al rilascio di 
autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, 
all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008 che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione presentata dalla Ditta Vivaio delle Naiadi di Betti Cristiana, P. 
IVA 10203200018, per il centro aziendale sito in Vidracco (TO) – Via Chignolo, 2; 
 
Vista la documentazione richiesta ed esibita; 
 
Visti gli esiti del controllo effettuato da Ispettori fitosanitari del Settore Fitosanitario; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo  17 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Vivaio delle Naiadi di Betti Cristiana, P. IVA 
10203200018, per il centro aziendale sito in Vidracco (TO) – Via Chignolo, 2, come produttore di 
piante e dei relativi materiali di propagazione. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1100 
D.D. 25 febbraio 2014, n. 84 
L. 499/99 Fondo per il cofinanziamento a carico del bilancio regionale dei programmi 
interregionali. Programma Interregionale "Servizi di Sviluppo". Rettifica per mero errore 
materiale dello schema di convenzione tra Regione Piemonte e SIA s.r.l. per la realizzazione 
del progetto FruttinNova.  
 
Visto che con determinazione dirigenziale n. 1141 del 29/11/2013 si è approvato, nell'ambito del 
programma interregionale “Servizi di Sviluppo”, il progetto “FruttinNova – Nuovo modello per lo 
sviluppo del comparto della produzione e dell’industria della trasformazione della frutta dell’areale 
frutticolo del Cuneese”, presentato dalla Società Sviluppo Investimenti Agroindustriali S.r.l. Via F 
Cavallotti,4 - 12100 Cuneo (C.F n. 03421950043), agli atti del Settore Servizi per le Imprese, con 
una spesa preventivata di euro 98.175,00 per la sua realizzazione.  
 
Visto che con la medesima DD n. 1141 del 29/11/2013 sono state impegnate le risorse necessarie 
all'attuazione del progetto “FruttinNova” pari a euro 72.000,00 ed è stato approvato, ai sensi 
dell’art. 47 della L.R. 12 ottobre 1978 n. 63,  lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la 
Società Sviluppo Investimenti Agroindustriali S.r.l. per l’attuazione del progetto stesso.  
 
Visto che nello schema di convenzione allegato alla DD n. 1141 del 29/11/2013, nell’articolo 4 si 
stabilisce tra l’altro che “Trattandosi di progetto di ricerca legato a ben precisi cicli biologici e 
considerato il calendario operativo allegato, tutte le spese connesse alle attività effettuate a partire 
dall’1/4/2012, saranno conteggiate ancorché antecedenti alla data di stipulazione della presente 
convenzione”. 
 
Considerato che per mero errore materiale tale frase dello schema di convenzione indica la data 
dell’1/4/2012 anziché quella dell’1/12/2013 indicata nel calendario operativo del progetto agli atti 
del settore Servizi alle Imprese. 
 
Ritenuto pertanto necessario correggere lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la 
Società Sviluppo Investimenti Agroindustriali (S.I.A.) S.r.l. indicando nell’articolo 4, la data 
corretta dell’1/12/2013;  
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Tenuto conto di quanto indicato in premessa, 
 
di rettificare per mero errore materiale lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e la 
Società Sviluppo Investimenti Agroindustriali S.r.l., allegato alla DD n. 1141 del 29/11/2013 di cui 
è parte integrante e sostanziale, sostituendo la data dell’1/4/2012 con la data corretta dell’1/12/2013 
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nell’art 4. Pertanto il testo corretto risulta essere: “Trattandosi di progetto di ricerca legato a ben 
precisi cicli biologici e considerato il calendario operativo allegato, tutte le spese connesse alle 
attività effettuate a partire dall’1/12/2013, saranno conteggiate ancorché antecedenti alla data di 
stipulazione della presente convenzione”.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 25 febbraio 2014, n. 85 
Azienda agri-turistico-venatoria "Montemagno" (AT). Rinnovo concessione con 
trasformazione dell'azienda agri-turistico-venatoria nell'omonima azienda faunistico-
venatoria. Presa d'atto sostituzione concessionario.  
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 8.03.2004 e s.m.i., con la quale sono 
stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione territoriale 
e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 388 del 23.12.1998 con la quale l’azienda faunistico-
venatoria “Montemagno” è stata trasformata e rinnovata nell’omonima azienda agri-turistico-
venatoria per ha 1476, ubicata nei Comuni di Casorzo, Castagnole Monferrato, Grana e 
Montemagno e ricadente nel territorio della Provincia di Asti, a favore del Sig. MARANZANA 
Giuseppe, fino al 31.01.2005; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 406 del 24.12.1999 con la quale si sono istituite le zone per 
l’addestramento, l’allenamento e le prove dei cani da caccia, con facoltà di sparo, di tipo “C”, 
all’interno dell’azienda agri-turistico-venatoria, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle 
seguenti specie: fagiano, starna, pernice rossa, germano reale e quaglia, aventi una superficie di ha 
192, di ha 78 e di ha 95; 
 
vista la successiva determinazione dirigenziale n. 266 dell’8.11.2004 con la quale veniva rinnovata 
la concessione e le zone di addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia fino al 
31.01.2014; 
 
viste le deliberazioni del verbale di assemblea del consorzio repertorio n. 171.673 raccolta n. 19.334 
del 11.04.2007 come confermati dal successivo verbale di assemblea repertorio n. 173.533 raccolta 
n. 20.696 del 12.06.2008 rogito notaio Armando ACETO con il quale tra l’altro, veniva confermato 
Vice  Presidente del Consorzio la Signora MARANZANA Maria;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1134 del 12.12.2008 e s.m.i. con la quale, a seguito del 
decesso del Presidente del Consorzio dei proprietari terrieri nonché concessionario dell’azienda 
agri-turistico-venatoria “Montemagno”, il Consiglio di amministrazione del consorzio, ai sensi 
dell’art. 10 dello Statuto, ha individuato nella persona della Signora Maria MARANZANA il nuovo 
Presidente nonché concessionario; 
 
vista l’istanza del 13.08.2013, integrata con successive istanze del 4.11.2013 e del 17.02.2014, con 
la quale il Sig. COLOMBO Alessandro, designato quale Presidente nonché concessionario 
dell’azienda a norma dell’art. 10 dello Statuto del Consorzio e dal Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio con delibera 29.08.2013 e confermato in tale qualità dall’Assemblea ordinaria del 
Consorzio in data 24.09.2013, chiede: 
- il rinnovo della concessione, 
- la trasformazione dell’azienda agri-turistico-venatoria “Montemagno” nell’omonima azienda 
faunistico-venatoria, in quanto il territorio aziendale ha subito radicali cambiamenti che hanno 
creato i presupposti per lo sviluppo di popolazioni di fauna selvatica quali ungulati, fasianidi e 
lagomorfi, 
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- la presa d’atto dell’intestazione a suo nome della concessione dell’azienda faunistico-venatoria in 
sostituzione della Signora Maria MARANZANA, dimissionaria; 
 
preso atto della dichiarazione resa che nessuna modificazione anche di carattere agro-fauno-
forestale si è verificato nello stato di fatto dell’azienda faunistico-venatoria; 
 
preso atto che il Consorzio, ai sensi all’art. 3 dello Statuto costituito con atto rogito notaio Armando 
ACETO,  n. 173.533 di repertorio e n. 20.696 di raccolta del 12.06.2008 allegato B) è valido fino al 
31.12.2050 e si prorogherà tacitamente fino al 31.12.2060; 
 
dato atto che sono state avviate le procedure di cui all’ex art. 7 della legge n. 55 del 19.03.1990; 
 
ritenuto, pertanto, di accogliere la sopraindicata istanza; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE  
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 30.03.2001,  n. 165; 
visto l'art. 17 della l.r. 23/08; 
vista la L. 157/92; 
 

determina 
 
- di rinnovare la concessione trasformando l’azienda agri-turistico-venatoria nell’omonima azienda 
faunistico-venatoria “Montemagno”, di ha 1476, ubicata nei Comuni di Casorzo, Castagnole 
Monferrato, Grana e Montemagno e ricadente nel territorio della Provincia di Asti, fino al 
31.01.2023; 
 
- di prendere atto della nomina a Presidente nonchè concessionario dell’azienda faunistico-venatoria 
suddetta il Sig. COLOMBO Alessandro in sostituzione della Signora MARANZANA Maria, 
dimissionaria. 
 
Il concessionario è tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella D.G.R. n. 15-11925 
dell’8.03.2004 e s.m.i., e  nella determinazione dirigenziale n. 388 del 23.12.1998. 
 
La presente determinazione sarà trasmessa alla Provincia di Asti e al Concessionario. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.P.. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Carlo Di Bisceglie 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 26 febbraio 2014, n. 86 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19. - Rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-9336 del 01 agosto 2008 e s.m.i., inerente le direzioni ed i Settori della Giunta 
regionale, che affida alla Direzione DB1100 - Agricoltura – Settore Fitosanitario regionale il 
coordinamento degli interventi riferiti all’attuazione della legislazione fitosanitaria; 
 
Vista la D.G.R. n. 44-10301 del 16 dicembre 2008 che approva le disposizioni relative al rilascio di 
autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, 
all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143  del 19 dicembre 2008 che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione presentata dalla Ditta Giordanengo Sergio, P. IVA 
03094420043, per il centro aziendale sito in Boves (CN) – Via Mellana, 33; 
 
Vista la documentazione richiesta ed esibita; 
 
Visti gli esiti del controllo effettuato da Ispettori fitosanitari del Settore Fitosanitario; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo  17 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera d) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Giordanengo Sergio, P. IVA 03094420043, per 
il centro aziendale sito in Boves (CN) – Via Mellana, 33; come commerciante all’ingrosso di tuberi 
di Solanum tuberosum (patata) destinati al consumo. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1119 
D.D. 26 febbraio 2014, n. 87 
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19. - Rilascio 
autorizzazione per l'attivita' di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre 
voci. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-9336 del 01 agosto 2008 e s.m.i., inerente le direzioni ed i Settori della Giunta 
regionale, che affida alla Direzione DB1100 - Agricoltura – Settore Fitosanitario regionale il 
coordinamento degli interventi riferiti all’attuazione della legislazione fitosanitaria; 
 
Vista la D.G.R. n. 44-10301 del 16 dicembre 2008 che approva le disposizioni relative al rilascio di 
autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, 
all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143  del 19 dicembre 2008 che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione presentata dalla Ditta Pellegrino Mario, P. IVA 00144880044, 
per il centro aziendale sito in Boves (CN) – Via Peveragno, 47; 
 
Vista la documentazione richiesta ed esibita; 
 
Visti gli esiti del controllo effettuato da Ispettori fitosanitari del Settore Fitosanitario; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo  17 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b) del Decreto 
Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Pellegrino Mario, P. IVA 00144880044, per il 
centro aziendale sito in Boves (CN) – Via Peveragno, 47; come commerciante all’ingrosso di 
tuberi-seme di Solanum tuberosum (patata). 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1120 
D.D. 26 febbraio 2014, n. 88 
D.P.R. n. 290 del 23.4.2001 artt. 25, 26 e 27. Autorizzazione allo svolgimento di n. 4 corsi 
finalizzati al rilascio dell'autorizzazione all'acquisto dei prodotti fitosanitari classificati molto 
tossici, tossici e nocivi ("patentino") e relativo esame da parte dell'INIPA Piemonte in 
Provincia di Cuneo.  
 
Vista la Determinazione n. 935 del 25.10.2013 che ha approvato il bando regionale relativo alla 
formazione per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro in agricoltura ed in particolare la 
realizzazione di corsi sul rischio chimico propedeutici al rilascio dell’autorizzazione all’acquisto dei 
prodotti fitosanitari classificati molto tossici, tossici e nocivi (“patentino”), ai sensi del  D.P.R. n. 
290 del 23.4.2001 artt. 25, 26 e 27; 
 
visto che la stessa Determinazione ha approvato le modalità operative per l’esame finalizzato al 
rilascio dell’autorizzazione all’acquisto ed all’impiego dei prodotti fitosanitari classificati molto 
tossici, tossici e nocivi (“patentino”); 
 
considerato che al punto 6 del bando “è data la possibilità agli Enti di formazione accreditati, in 
seguito a specifica richiesta alla Regione presentata almeno 30 giorni prima dalla data prevista di 
inizio corso, di organizzare analoghi corsi di formazione, senza contributo finanziario a carico 
dell’amministrazione pubblica. L’accesso a questi corsi non è vincolato alle tipologie di allievi 
ammissibili precedentemente indicati”. 
vista le richieste n. 22 MG del 17.2.2014 e n. 23 MG del 20.2.2014 da parte dell’Ente INIPA 
Piemonte che ha manifestato l’esigenza di organizzare n. 4 corsi di formazione, analoghi a quelli 
inseriti sul programma operativo della Provincia di Cuneo, rivolti a tipologie di allievi diverse dai 
destinatari indicati dal bando e senza contributo finanziario a carico dell’amministrazione pubblica; 
 
considerato che: 
 
-  tali corsi vengono richiesti al di fuori del programma operativo presentato dall’INIPA Piemonte 
alle Province, ai sensi del bando approvato con Determinazione n. 935 del 25.10.2013; 
 
 - tali corsi non comportano oneri a carico della Regione Piemonte in quanto vengono svolti a titolo 
gratuito; 
 
- l’INIPA Piemonte dovrà attenersi alle disposizioni previste dal bando, nell’Allegato 1 [fatta 
eccezione per i punti 3, 4, 5 (relativamente al programma operativo), 9 (esclusa la comunicazione di 
inizio corso), 10, 11, 13, 14]  e nell’Allegato 2 (fatta eccezione per il punto 4), così come descritti 
nella Determinazione n. 935 del 25.10.2013; 
 
dato atto che la Provincia di Cuneo provvederà alla necessaria presa d’atto della presente 
Determinazione; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23 del 28.07.2008; 
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determina 

 
1) di autorizzare l’INIPA Piemonte allo svolgimento di n. 4 corsi finalizzati al rilascio 
dell’autorizzazione all’acquisto dei prodotti fitosanitari classificati molto tossici, tossici e nocivi 
(“patentino”), ai sensi del  D.P.R. n. 290 del 23.4.2001 artt. 25, 26 e 27. 
Tali corsi, da svolgersi in Provincia di Cuneo, vengono richiesti al di fuori del programma operativo 
presentato dall’INIPA Piemonte alle Province, ai sensi del bando approvato con Determinazione n. 
935 del 25.10.2013. 
Essi non comportano oneri a carico della Regione Piemonte in quanto vengono svolti a titolo 
gratuito; l’INIPA Piemonte dovrà attenersi alle disposizioni previste dalla Determinazione n. 935 
del 25.10.2013, così come indicato in premessa; 
 
2) di autorizzare l’INIPA Piemonte a presentare la comunicazione di inizio corso (Mod. PAT2) alla 
Provincia di Cuneo che attuerà tutte le azioni necessarie per un regolare svolgimento e per la 
conclusione dei corsi e della procedura di esame. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Caterina Ronco 

 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

189



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 11 aprile 2014, n. 289 
Modificazione dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto di programmazione 
agricola", assegnazione al dipendente Mario Perosino. 
 
Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa, 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 
96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 
2006; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 30 
relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del 
provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.r. 23/2008 e s.m.i., i 
criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni degli articoli 30 e 33 
della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto, in particolare, l’articolo 5 della medesima deliberazione che stabilisce che il direttore, sentito 
il responsabile del Settore interessato, proceda alla nomina del titolare della posizione di Alta 
professionalità e della Posizione organizzativa applicando i criteri previsti, tra il personale 
appartenente alla categoria D, tenendo conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 
 
visto il medesimo articolo 5 che, con riferimento specifico all’attribuzione dell’incarico di Alta 
professionalità, prevede che, l’attribuzione di tale incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali 
del medesimo, avvenga con atto motivato del Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura 
alla quale verrà assegnato l’incarico; 
 
tenuto conto che tale attribuzione avviene sulla base della valutazione della prestazione e di 
un’analisi in termini di valutazione comparata dei curricula professionali dei dipendenti interessati 
con specifico riferimento : 
- alle competenze specialistiche ed esperienze professionali maturate presso la struttura di 
appartenenza; 
- alle capacità ed alle conoscenze elevate e innovative acquisite; 
- al titolo di studio posseduto; 
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vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014 che ha stabilito di 
confermare gli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa fino al 15 aprile 2014 
compreso;  
 
viste le indicazioni operative contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del  7 
aprile 2014 laddove, in particolare, si conferma che gli incarichi di Alta professionalità o di 
Posizione organizzative, siano essi invariati ovvero ridefiniti nel contenuto e/o nella tipologia, sono 
conferiti dal responsabile della Direzione, sentiti i responsabili di settore interessati, con propria 
determinazione debitamente motivata sulla base dei criteri in vigore, nonché da quanto richiamato 
dal provvedimento di organizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 32- 6811 del 
2 dicembre 2013; 
 
richiamati, inoltre, gli incarichi di Alta professionalità della Direzione Agricoltura richiamando 
nello specifico l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di programmazione agricola” 
già assegnato al settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale;  
 
ritenuto, quindi, opportuno che detto incarico sia attribuito a seguito della citata scadenza; 
 
valutato necessario, alla luce delle esigenze organizzative e funzionali della direzione Agricoltura e 
delle strutture che ne costituiscono articolazione, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività del settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale, di 
modificare l’incarico in argomento rimodulandone  solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo 
ascritti; 
 
ritenuto, pertanto, di modificare, con decorrenza 16 aprile 2014, l’incarico di Alta professionalità, 
denominato “Esperto di programmazione agricola” rimodulandone solo il contenuto e gli obiettivi 
al medesimo ascritti ed approvando la relativa scheda-incarico, allegata al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, inoltre, di confermare l’assegnazione dell’incarico denominato “Esperto di 
programmazione agricola” al settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo 
rurale; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità come 
sopra modificato; 
 
valutate, ai sensi dell’articolo 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, le competenze specialistiche, le esperienze professionali maturate presso la struttura 
di appartenenza, le capacità e le conoscenze elevate e innovative acquisite nonché le attitudini 
risultanti dai dati agli atti della Direzione come desunti dai curricula, stati matricolari e piani di 
lavoro dei/delle dipendenti che hanno rivestito incarico di Posizione organizzativa o di Alta 
professionalità ed in possesso di diploma di maturità assegnati al settore Programmazione, 
attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale; 
 
sentito il responsabile del settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo 
rurale; 
 
preso atto dei contenuti del verbale e della documentazione conservata agli atti della direzione 
Agricoltura; 
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atteso che, dalle risultanze di cui al suddetto verbale, risulta che il dott. Mario Perosino (omissis), 
inquadrato nella categoria D, in posizione economica D6, e titolare sino al 15 aprile 2014 compreso 
dell’incarico di Alta professionalità denominata “Esperto di programmazione agricola”, già 
assegnata al settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale, risulta 
essere la persona che possiede le competenze specialistiche, le esperienze professionali, le capacità, 
l’esperienza lavorativa, le conoscenze elevate e innovative nonché le attitudini e le competenze 
necessarie e più idonee per lo svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti funzionali e 
professionali caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, come risulta dal verbale nonché dagli atti 
formali conservati presso la Direzione Agricoltura; 
 
preso atto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014 
per cui l’incarico di cui si tratta, comportando soluzione di continuità rispetto alla scadenza del 15 
aprile 2014 compreso, determina conseguentemente la necessità della presa di servizio da parte del 
titolare dell’incarico, anche qualora sussista la continuità nel medesimo incarico da parte del 
titolare; 
 
dato atto che, in coerenza con quanto stabilito dal medesimo provvedimento, la decorrenza del 
predetto incarico è stabilita nel 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, per la durata di quattro anni, e fino, pertanto, alla data del 15 aprile 2018 compreso; 
 
ritenuto, quindi, di attribuire, per le motivazioni sopra esposte, dal 16 aprile o dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di 
programmazione agricola” ed assegnata alla Direzione Agricoltura, settore Programmazione, 
attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale al dipendente Mario Perosino appartenente al 
medesimo settore; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 
 
Viste: 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 -3278 del 16 gennaio 2012; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, e con effetto dal 16 aprile 2014   
l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di programmazione agricola” rimodulandone 
solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti, approvando la scheda-incarico allegata al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;   
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- di confermare l’assegnazione di tale incarico al settore Programmazione, attuazione e 
coordinamento dello sviluppo rurale;  
 
- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, al dipendente dott. Mario Perosino l’incarico di Alta 
professionalità denominato “Esperto di programmazione agricola”, incardinato presso il settore 
Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale; 
 
- di stabilire che, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-
7406 del 7 aprile 2014, il predetto incarico decorra dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato a tal fine alla Direzione Agricoltura ed alle indicazioni di cui alla 
deliberazione n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti alla nomina. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento.  
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
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Scheda AP 

 
SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 
 
 

 DIREZIONE REGIONALE : 
Agricoltura 

 
 SETTORE: 

Programmazione attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale 
 

 DENOMINAZIONE: 
Esperto di programmazione agricola 

 
 
 
 

 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA ASCRIVERE ALL’INCARICO: 
 

Obiettivo: 
Elaborazione di documenti di programmazione agricola e relativi monitoraggi. 
 
Contenuto: 
L’obiettivo viene raggiunto attraverso lo svolgimento delle seguenti attività: 
  monitoraggio e supporto alla valutazione del PSR; predisposizione del PSR e 

supporto alle attività di valutazione; 
 partecipazione alla predisposizione dei documenti di programmazione settoriale, 

con riferimento al settore agricoltura del DPEFR; 
 coordinamento delle attività di statistica agraria con gli enti delegati e raccordo 

presso ISTAT, CSI e altri enti o organismi. 
Inoltre è previsto lo svolgimento di altre attività, comprensive di studi e ricerche, 
direttamente o indirettamente connesse alle competenze 
 

 
 

 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 

 
Attitudine allo studio ed  approfondimento delle problematiche socio-economiche e 
territoriali. 
Conoscenza approfondita ed aggiornata del settore agricolo, nei suoi vari comparti. 
Esperienza pluriennale nelle attività specifiche e nei rapporti con interlocutori istituzionali 
e del mondo agricolo 
Capacità decisionali, gestionali ed organizzative utili nella fase di realizzazione dei 
programmi. 
Titolo di studio: Laurea in scienze agrarie. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 11 aprile 2014, n. 290 
Modificazione dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto di politiche 
comunitarie per lo sviluppo rurale", assegnato al dipendente Franco Consogno. 
 
Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa, 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 
96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 
2006; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 30 
relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del 
provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.r. 23/2008 e s.m.i., i 
criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni degli articoli 30 e 33 
della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto, in particolare, l’articolo 5 della medesima deliberazione che stabilisce che il direttore, sentito 
il responsabile del Settore interessato, proceda alla nomina del titolare della posizione di Alta 
professionalità e della Posizione organizzativa applicando i criteri previsti, tra il personale 
appartenente alla categoria D, tenendo conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 
 
visto il medesimo articolo 5 che, con riferimento specifico all’attribuzione dell’incarico di Alta 
professionalità, prevede che, l’attribuzione di tale incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali 
del medesimo, avvenga con atto motivato del Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura 
alla quale verrà assegnato l’incarico; 
 
tenuto conto che tale attribuzione avviene sulla base della valutazione della prestazione e di 
un’analisi in termini di valutazione comparata dei curricula professionali dei dipendenti interessati 
con specifico riferimento : 
- alle competenze specialistiche ed esperienze professionali maturate presso la struttura di 
appartenenza; 
- alle capacità ed alle conoscenze elevate e innovative acquisite; 
- al titolo di studio posseduto; 
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vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014 che ha stabilito di 
confermare gli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa fino al 15 aprile 2014 
compreso;  
 
viste le indicazioni operative contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del  7 
aprile 2014 laddove, in particolare, si conferma che gli incarichi di Alta professionalità o di 
Posizione organizzative, siano essi invariati ovvero ridefiniti nel contenuto e/o nella tipologia, sono 
conferiti dal responsabile della Direzione, sentiti i responsabili di settore interessati, con propria 
determinazione debitamente motivata sulla base dei criteri in vigore, nonché da quanto richiamato 
dal provvedimento di organizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 32- 6811 del 
2 dicembre 2013; 
 
richiamati, inoltre, gli incarichi di Alta professionalità della Direzione Agricoltura richiamando 
nello specifico l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di politiche comunitarie per lo 
sviluppo rurale” già assegnato al settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello 
sviluppo rurale;  
 
ritenuto, quindi, opportuno che detto incarico sia attribuito a seguito della citata scadenza; 
 
valutato necessario, alla luce delle esigenze organizzative e funzionali della direzione Agricoltura e 
delle strutture che ne costituiscono articolazione, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività del settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale, di 
modificare l’incarico in argomento rimodulandone  solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo 
ascritti; 
 
ritenuto, pertanto, di modificare, con decorrenza 16 aprile 2014, l’incarico di Alta professionalità, 
denominato “Esperto di politiche comunitarie per lo sviluppo rurale” rimodulandone solo il 
contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti ed approvando la relativa scheda-incarico, allegata al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, inoltre, di confermare l’assegnazione dell’incarico denominato “Esperto di politiche 
comunitarie per lo sviluppo rurale” al settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello 
sviluppo rurale; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità come 
sopra modificato; 
 
valutate, ai sensi dell’articolo 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, le competenze specialistiche, le esperienze professionali maturate presso la struttura 
di appartenenza, le capacità e le conoscenze elevate e innovative acquisite nonché le attitudini 
risultanti dai dati agli atti della Direzione come desunti dai curricula, stati matricolari e piani di 
lavoro dei/delle dipendenti che hanno rivestito incarico di Posizione organizzativa o di Alta 
professionalità ed in possesso di diploma di maturità assegnati al settore Programmazione, 
attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale; 
 
sentito il responsabile del settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo 
rurale; 
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preso atto dei contenuti del verbale e della documentazione conservata agli atti della direzione 
Agricoltura; 
 
atteso che, dalle risultanze di cui al suddetto verbale, risulta che il dott. Franco Consogno (omissis), 
inquadrato nella categoria D, in posizione economica D6, e titolare sino al 15 aprile 2014 compreso 
dell’incarico di Alta professionalità denominata “Esperto di politiche comunitarie per lo sviluppo 
rurale”, già assegnata al settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale, 
risulta essere la persona che possiede le competenze specialistiche, le esperienze professionali, le 
capacità, l’esperienza lavorativa, le conoscenze elevate e innovative nonché le attitudini e le 
competenze necessarie e più idonee per lo svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti 
funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, come risulta dal verbale nonché 
dagli atti formali conservati presso la Direzione Agricoltura; 
 
preso atto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014 
per cui l’incarico di cui si tratta, comportando soluzione di continuità rispetto alla scadenza del 15 
aprile 2014 compreso, determina conseguentemente la necessità della presa di servizio da parte del 
titolare dell’incarico, anche qualora sussista la continuità nel medesimo incarico da parte del 
titolare; 
 
dato atto che, in coerenza con quanto stabilito dal medesimo provvedimento, la decorrenza del 
predetto incarico è stabilita nel 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, per la durata di quattro anni, e fino, pertanto, alla data del 15 aprile 2018 compreso; 
 
ritenuto, quindi, di attribuire, per le motivazioni sopra esposte, dal 16 aprile o dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di politiche 
comunitarie per lo sviluppo rurale” ed assegnata alla Direzione Agricoltura, settore 
Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale al dipendente Franco Consogno 
appartenente al medesimo settore; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 
 
Viste: 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 -3278 del 16 gennaio 2012; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, e con effetto dal 16 aprile 2014   
l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di politiche comunitarie per lo sviluppo 
rurale” rimodulandone solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti, approvando la scheda-
incarico allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;   
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- di confermare l’assegnazione di tale incarico al settore Programmazione, attuazione e 
coordinamento dello sviluppo rurale;  
 
- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, al dipendente dott. Franco Consogno l’incarico di 
Alta professionalità denominato “Esperto di politiche comunitarie per lo sviluppo rurale”, 
incardinato presso il settore Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale; 
 
- di stabilire che, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-
7406 del 7 aprile 2014, il predetto incarico decorra dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato a tal fine alla Direzione Agricoltura ed alle indicazioni di cui alla 
deliberazione n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti alla nomina. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento.  
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
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Scheda AP 

 
SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 
 
 

 DIREZIONE REGIONALE : 
Agricoltura 

 
 SETTORE: 

Programmazione attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale 
 

 DENOMINAZIONE: 
Esperto di politiche comunitarie per lo sviluppo rurale 

 
 
 
 

 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA ASCRIVERE ALL’INCARICO: 
 

Obiettivo: 
Applicazione degli strumenti della politica comunitaria per lo sviluppo rurale. 
 
Contenuto: 
 L’obiettivo viene raggiunto attraverso il raccordo generale per la realizzazione di 

programmi di sviluppo rurale ed in particolare ciò avviene, per il Piano di sviluppo 
rurale in corso di attuazione e per il futuro documento di programmazione  con la 
predisposizione dei documenti di programmazione, di inoltro delle liste di 
liquidazione, della relazione annuale, dei rapporti con il Comitato di gestione del 
PSR ed il Comitato di Sorveglianza regionale. 

L’incarico in questione prevede lo svolgimento di altre attività, comprensive di studi e 
ricerche, direttamente o indirettamente connesse alle competenze 
 

 
 

 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 

 
Attitudine ad adottare comportamenti propositivi e soluzioni di tipo innovativo. 
Conoscenza approfondita ed aggiornata delle politiche comunitarie e delle relative 
normative. 
Esperienza pluriennale nelle attività specifiche (coordinamento dell’attività del Piano di 
Sviluppo rurale) e nei rapporti con interlocutori istituzionali e del mondo agricolo 
Capacità decisionali, gestionali ed organizzative utili nella fase di realizzazione dei 
programmi. 
Titolo di studio: Laurea in scienze agrarie. 

 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

199



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 11 aprile 2014, n. 291 
Modificazione dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto di politiche 
comunitarie di intervento nel settore agro-industriale", assegnato al dipendente Leandro 
Verduci. 
 
Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa, 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 
96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 
2006; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 30 
relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del 
provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.r. 23/2008 e s.m.i., i 
criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni degli articoli 30 e 33 
della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto, in particolare, l’articolo 5 della medesima deliberazione che stabilisce che il direttore, sentito 
il responsabile del Settore interessato, proceda alla nomina del titolare della posizione di Alta 
professionalità e della Posizione organizzativa applicando i criteri previsti, tra il personale 
appartenente alla categoria D, tenendo conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 
 
visto il medesimo articolo 5 che, con riferimento specifico all’attribuzione dell’incarico di Alta 
professionalità, prevede che, l’attribuzione di tale incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali 
del medesimo, avvenga con atto motivato del Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura 
alla quale verrà assegnato l’incarico; 
 
tenuto conto che tale attribuzione avviene sulla base della valutazione della prestazione e di 
un’analisi in termini di valutazione comparata dei curricula professionali dei dipendenti interessati 
con specifico riferimento : 
- alle competenze specialistiche ed esperienze professionali maturate presso la struttura di 
appartenenza; 
- alle capacità ed alle conoscenze elevate e innovative acquisite; 
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- al titolo di studio posseduto; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014 che ha stabilito di 
confermare gli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa fino al 15 aprile 2014 
compreso;  
 
viste le indicazioni operative contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del  7 
aprile 2014 laddove, in particolare, si conferma che gli incarichi di Alta professionalità o di 
Posizione organizzative, siano essi invariati ovvero ridefiniti nel contenuto e/o nella tipologia, sono 
conferiti dal responsabile della Direzione, sentiti i responsabili di settore interessati, con propria 
determinazione debitamente motivata sulla base dei criteri in vigore, nonché da quanto richiamato 
dal provvedimento di organizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 32- 6811 del 
2 dicembre 2013; 
 
richiamati, inoltre, gli incarichi di Alta professionalità della Direzione Agricoltura richiamando 
nello specifico l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di politiche comunitarie di 
intervento nel settore agro-industriale” già assegnato al settore Sistema agro-industriale, 
cooperativistico e filiere agroalimentari;  
 
ritenuto, quindi, opportuno che detto incarico sia attribuito a seguito della citata scadenza; 
 
valutato necessario, alla luce delle esigenze organizzative e funzionali della direzione Agricoltura e 
delle strutture che ne costituiscono articolazione, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività del settore Sistema agro-industriale, cooperativistico e filiere agroalimentari, di 
modificare l’incarico in argomento rimodulandone  solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo 
ascritti; 
 
ritenuto, pertanto, di modificare, con decorrenza 16 aprile 2014, l’incarico di Alta professionalità, 
denominato “Esperto di politiche comunitarie di intervento nel settore agro-industriale” 
rimodulandone solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti ed approvando la relativa 
scheda-incarico, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, inoltre, di confermare l’assegnazione dell’incarico denominato “Esperto di politiche 
comunitarie di intervento nel settore agro-industriale” al settore Sistema agro-industriale, 
cooperativistico e filiere agroalimentari; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità come 
sopra modificato; 
 
valutate, ai sensi dell’articolo 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, le competenze specialistiche, le esperienze professionali maturate presso la struttura 
di appartenenza, le capacità e le conoscenze elevate e innovative acquisite nonché le attitudini 
risultanti dai dati agli atti della Direzione come desunti dai curricula, stati matricolari e piani di 
lavoro dei/delle dipendenti che hanno rivestito incarico di Posizione organizzativa o di Alta 
professionalità ed in possesso di diploma di maturità assegnati al settore Sistema agro-industriale, 
cooperativistico e filiere agroalimentari; 
 
sentito il responsabile del settore Sistema agro-industriale, cooperativistico e filiere agroalimentari; 
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preso atto dei contenuti del verbale e della documentazione conservata agli atti della direzione 
Agricoltura; 
 
atteso che, dalle risultanze di cui al suddetto verbale, risulta che il sig. Leandro Verduci (omissis), 
inquadrato nella categoria D, in posizione economica D6, e titolare sino al 15 aprile 2014 compreso 
dell’incarico di Alta professionalità denominata “Esperto di politiche comunitarie di intervento nel 
settore agro-industriale”, già assegnata al settore Sistema agro-industriale, cooperativistico e filiere 
agroalimentari, risulta essere la persona che possiede le competenze specialistiche, le esperienze 
professionali, le capacità, l’esperienza lavorativa, le conoscenze elevate e innovative nonché le 
attitudini e le competenze necessarie e più idonee per lo svolgimento delle funzioni ascritte ai 
contenuti funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, come risulta dal verbale 
nonché dagli atti formali conservati presso la Direzione Agricoltura; 
 
preso atto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014 
per cui l’incarico di cui si tratta, comportando soluzione di continuità rispetto alla scadenza del 15 
aprile 2014 compreso, determina conseguentemente la necessità della presa di servizio da parte del 
titolare dell’incarico, anche qualora sussista la continuità nel medesimo incarico da parte del 
titolare; 
 
dato atto che, in coerenza con quanto stabilito dal medesimo provvedimento, la decorrenza del 
predetto incarico è stabilita nel 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, per la durata di quattro anni, e fino, pertanto, alla data del 15 aprile 2018 compreso; 
 
ritenuto, quindi, di attribuire, per le motivazioni sopra esposte, dal 16 aprile o dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di politiche 
comunitarie di intervento nel settore agro-industriale” ed assegnata alla Direzione Agricoltura, 
settore Sistema agro-industriale, cooperativistico e filiere agroalimentari al dipendente Leandro 
Verduci appartenente al medesimo settore; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 
 
Viste: 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 -3278 del 16 gennaio 2012; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, e con effetto dal 16 aprile 2014   
l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di politiche comunitarie di intervento nel 
settore agro-industriale” rimodulandone solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti, 
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approvando la scheda-incarico allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale;   
 
- di confermare l’assegnazione di tale incarico al settore Sistema agro-industriale, cooperativistico 
e filiere agroalimentari;  
 
- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, al dipendente sig. Leandro Verduci l’incarico di 
Alta professionalità denominato “Esperto di politiche comunitarie di intervento nel settore agro-
industriale”, incardinato presso il settore Sistema agro-industriale, cooperativistico e filiere 
agroalimentari; 
 
- di stabilire che, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-
7406 del 7 aprile 2014, il predetto incarico decorra dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato a tal fine alla Direzione Agricoltura ed alle indicazioni di cui alla 
deliberazione n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti alla nomina. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento.  
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
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Scheda AP 

 
SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 
 
 

 DIREZIONE REGIONALE : 
Agricoltura 

 
 SETTORE: 

Sistema agroindustriale, cooperativistico e filiere agroalimentari 
 

 DENOMINAZIONE: 
Esperto di politiche comunitarie di intervento nel settore agroindustriale 

 
 
 
 

 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA ASCRIVERE ALL’INCARICO: 
 

Obiettivo: 
Definizione  e attuazione di programmi comunitari di intervento nel settore 
agroindustriale, con particolare riferimento alle misure relative del programma di sviluppo 
rurale . 
Contenuto: 
L’obiettivo viene raggiunto attraverso lo svolgimento delle seguenti attività: 
 approfondimento delle caratteristiche di nuovi strumenti comunitari  di intervento a 

sostegno dell’azienda agroindustriale; 
 definizione di programmi di intervento con utilizzo di strumenti innovativi;  
 Coordinamento e supporto all’attuazione di programmi di intervento. 
 
Inoltre è previsto lo svolgimento di altre attività, comprensive di studi e ricerche, 
direttamente o indirettamente connesse alle competenze.  

 
 
 

 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 

 
Attitudine alla gestione dei rapporti con gli interlocutori istituzionali, disponibilità ad 
assumere comportamenti propositivi. 
Capacità decisionali, gestionali ed organizzative utili nella fase di realizzazione dei 
programmi. 
Approfondita conoscenza del settore agricolo e della normativa vigente, con particolare 
riferimento alla normativa comunitaria. 
Titolo di studio: Diploma di scuola superiore, unitamente a esperienza pluriennale nelle 
attività specifiche e nei rapporti con interlocutori istituzionali e del mondo agricolo. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 11 aprile 2014, n. 292 
Modificazione dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto delle politiche del 
comparto lattiero-caseario", assegnato al dipendente Pierluigi Bessolo. 
 
Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa, 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 
96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 
2006; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 30 
relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del 
provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.r. 23/2008 e s.m.i., i 
criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni degli articoli 30 e 33 
della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto, in particolare, l’articolo 5 della medesima deliberazione che stabilisce che il direttore, sentito 
il responsabile del Settore interessato, proceda alla nomina del titolare della posizione di Alta 
professionalità e della Posizione organizzativa applicando i criteri previsti, tra il personale 
appartenente alla categoria D, tenendo conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 
 
visto il medesimo articolo 5 che, con riferimento specifico all’attribuzione dell’incarico di Alta 
professionalità, prevede che, l’attribuzione di tale incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali 
del medesimo, avvenga con atto motivato del Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura 
alla quale verrà assegnato l’incarico; 
 
tenuto conto che tale attribuzione avviene sulla base della valutazione della prestazione e di 
un’analisi in termini di valutazione comparata dei curricula professionali dei dipendenti interessati 
con specifico riferimento : 
- alle competenze specialistiche ed esperienze professionali maturate presso la struttura di 
appartenenza; 
- alle capacità ed alle conoscenze elevate e innovative acquisite; 
- al titolo di studio posseduto; 
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vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014 che ha stabilito di 
confermare gli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa fino al 15 aprile 2014 
compreso;  
 
viste le indicazioni operative contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del  7 
aprile 2014 laddove, in particolare, si conferma che gli incarichi di Alta professionalità o di 
Posizione organizzative, siano essi invariati ovvero ridefiniti nel contenuto e/o nella tipologia, sono 
conferiti dal responsabile della Direzione, sentiti i responsabili di settore interessati, con propria 
determinazione debitamente motivata sulla base dei criteri in vigore, nonché da quanto richiamato 
dal provvedimento di organizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 32- 6811 del 
2 dicembre 2013; 
 
richiamati, inoltre, gli incarichi di Alta professionalità della Direzione Agricoltura richiamando 
nello specifico l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto delle politiche del comparto 
lattiero-caseario” già assegnato al settore Produzioni zootecniche;  
 
ritenuto, quindi, opportuno che detto incarico sia attribuito a seguito della citata scadenza; 
 
valutato necessario, alla luce delle esigenze organizzative e funzionali della direzione Agricoltura e 
delle strutture che ne costituiscono articolazione, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività del settore Produzioni zootecniche, di modificare l’incarico in argomento rimodulandone  
solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti; 
 
ritenuto, pertanto, di modificare, con decorrenza 16 aprile 2014, l’incarico di Alta professionalità, 
denominato “Esperto delle politiche del comparto lattiero-caseario” rimodulandone solo il 
contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti ed approvando la relativa scheda-incarico, allegata al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, inoltre, di confermare l’assegnazione dell’incarico denominato “Esperto delle politiche del 
comparto lattiero-caseario” al settore Produzioni zootechiche; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità come 
sopra modificato; 
 
valutate, ai sensi dell’articolo 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, le competenze specialistiche, le esperienze professionali maturate presso la struttura 
di appartenenza, le capacità e le conoscenze elevate e innovative acquisite nonché le attitudini 
risultanti dai dati agli atti della Direzione come desunti dai curricula, stati matricolari e piani di 
lavoro dei/delle dipendenti che hanno rivestito incarico di Posizione organizzativa o di Alta 
professionalità ed in possesso di diploma di maturità assegnati al settore Produzioni zooteniche; 
 
sentito il responsabile del settore Produzioni zootecniche; 
 
preso atto dei contenuti del verbale e della documentazione conservata agli atti della direzione 
Agricoltura; 
 
atteso che, dalle risultanze di cui al suddetto verbale, risulta che il dott. Pierluigi Bessolo (omissis), 
inquadrato nella categoria D, in posizione economica D6, e titolare sino al 15 aprile 2014 compreso 
dell’incarico di Alta professionalità denominata “Esperto delle politiche del comparto lattiero-
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caseario”, già assegnata al settore Produzioni zootecniche, risulta essere la persona che possiede le 
competenze specialistiche, le esperienze professionali, le capacità, l’esperienza lavorativa, le 
conoscenze elevate e innovative nonché le attitudini e le competenze necessarie e più idonee per lo 
svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico 
di che trattasi, come risulta dal verbale nonché dagli atti formali conservati presso la Direzione 
Agricoltura; 
 
preso atto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014 
per cui l’incarico di cui si tratta, comportando soluzione di continuità rispetto alla scadenza del 15 
aprile 2014 compreso, determina conseguentemente la necessità della presa di servizio da parte del 
titolare dell’incarico, anche qualora sussista la continuità nel medesimo incarico da parte del 
titolare; 
 
dato atto che, in coerenza con quanto stabilito dal medesimo provvedimento, la decorrenza del 
predetto incarico è stabilita nel 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, per la durata di quattro anni, e fino, pertanto, alla data del 15 aprile 2018 compreso; 
 
ritenuto, quindi, di attribuire, per le motivazioni sopra esposte, dal 16 aprile o dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto delle 
politiche del comparto lattiero-caseario” ed assegnata alla Direzione Agricoltura, settore Produzioni 
zootecniche al dipendente Pierluigi Bessolo appartenente al medesimo settore; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 
 
Viste: 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 -3278 del 16 gennaio 2012; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, e con effetto dal 16 aprile 2014   
l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto delle politiche del comparto lattiero-
caseario” rimodulandone solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti, approvando la 
scheda-incarico allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;   
 
- di confermare l’assegnazione di tale incarico al settore Produzioni zootecniche;  
 
- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, al dipendente dott. Pierluigi Bessolo l’incarico di 
Alta professionalità denominato “Esperto delle politiche del comparto lattiero-caseario”, incardinato 
presso il settore Produzioni zootecniche; 
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- di stabilire che, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-
7406 del 7 aprile 2014, il predetto incarico decorra dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato a tal fine alla Direzione Agricoltura ed alle indicazioni di cui alla 
deliberazione n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti alla nomina. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
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Scheda AP 

 
SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 
 
 

 DIREZIONE REGIONALE : Agricoltura 
 

 SETTORE:  Produzioni zootecniche  
 
 
 

 DENOMINAZIONE:  Esperto delle politiche del comparto lattiero – caseario. 
 
 
 

 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA ASCRIVERE ALL’INCARICO: 
 
L’obiettivo del miglioramento genetico del bestiame e regolamentazione del mercato lattiero 
caseario viene raggiunto attraverso la programmazione ed attuazione di interventi riguardanti la 
qualità della produzione, la selezione zootecnica nonché l’attuazione di politiche ed azioni 
nell’ambito dell’organizzazione comune di mercato (OCM), della Politica Agricola Comunitaria e 
delle relazioni di filiera del settore lattiero - caseario. E’ Inoltre è previsto il coordinamento e lo 
svolgimento di altre attività, comprensive di studi e ricerche, direttamente o indirettamente 
connesse alle competenze. Oltre che ai principi della semplificazione amministrativa e della 
sussidiarietà, l’attività viene realizzata prestando particolare attenzione all’evoluzione della 
normativa dell’Unione, nazionale e regionale fin dalla fase della sua elaborazione, intrattenendo 
costanti rapporti con la U.E., lo Stato e le altre Regioni, nonché con le rappresentanze del mondo 
agricolo. 
 
 

 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 

 
Attitudine alla gestione dei rapporti con gli interlocutori istituzionali e del mondo agricolo. 
Capacità decisionali, gestionali ed organizzative e capacità di acquisire e governare elementi di 
natura legislativa, giuridica ed economica che possano incidere sulle linee di intervento.  
Titolo di studio: diploma di Laurea in Scienze agrarie. 
Approfondita e pluriennale esperienza di tipo tecnico specialistico acquisita nella materia. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 11 aprile 2014, n. 293 
Modificazione dell'incarico di Alta professionalita' denominato "Esperto in interventi 
regionali in materia di riproduzione animale, valorizzazione delle produzioni zootecniche e 
tracciabilita' delle carni", assegnato alla dipendente Paola Enrica Rasetto. 
 
Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa, 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 
96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 
2006; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 30 
relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del 
provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.r. 23/2008 e s.m.i., i 
criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni degli articoli 30 e 33 
della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto, in particolare, l’articolo 5 della medesima deliberazione che stabilisce che il direttore, sentito 
il responsabile del Settore interessato, proceda alla nomina del titolare della posizione di Alta 
professionalità e della Posizione organizzativa applicando i criteri previsti, tra il personale 
appartenente alla categoria D, tenendo conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 
 
visto il medesimo articolo 5 che, con riferimento specifico all’attribuzione dell’incarico di Alta 
professionalità, prevede che, l’attribuzione di tale incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali 
del medesimo, avvenga con atto motivato del Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura 
alla quale verrà assegnato l’incarico; 
 
tenuto conto che tale attribuzione avviene sulla base della valutazione della prestazione e di 
un’analisi in termini di valutazione comparata dei curricula professionali dei dipendenti interessati 
con specifico riferimento : 
- alle competenze specialistiche ed esperienze professionali maturate presso la struttura di 
appartenenza; 
- alle capacità ed alle conoscenze elevate e innovative acquisite; 
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- al titolo di studio posseduto; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014 che ha stabilito di 
confermare gli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa fino al 15 aprile 2014 
compreso;  
 
viste le indicazioni operative contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del  7 
aprile 2014 laddove, in particolare, si conferma che gli incarichi di Alta professionalità o di 
Posizione organizzative, siano essi invariati ovvero ridefiniti nel contenuto e/o nella tipologia, sono 
conferiti dal responsabile della Direzione, sentiti i responsabili di settore interessati, con propria 
determinazione debitamente motivata sulla base dei criteri in vigore, nonché da quanto richiamato 
dal provvedimento di organizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 32- 6811 del 
2 dicembre 2013; 
 
richiamati, inoltre, gli incarichi di Alta professionalità della Direzione Agricoltura richiamando 
nello specifico l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto in interventi regionali in 
materia di riproduzione animale, valorizzazione delle produzioni zootecniche e tracciabilità delle 
carni” già assegnato al settore Produzioni zootecniche;  
 
ritenuto, quindi, opportuno che detto incarico sia attribuito a seguito della citata scadenza; 
 
valutato necessario, alla luce delle esigenze organizzative e funzionali della direzione Agricoltura e 
delle strutture che ne costituiscono articolazione, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività del settore Produzioni zootecniche, di modificare l’incarico in argomento rimodulandone  
solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti; 
 
ritenuto, pertanto, di modificare, con decorrenza 16 aprile 2014, l’incarico di Alta professionalità, 
denominato “Esperto in interventi regionali in materia di riproduzione animale, valorizzazione delle 
produzioni zootecniche e tracciabilità delle carni” rimodulandone solo il contenuto e gli obiettivi al 
medesimo ascritti ed approvando la relativa scheda-incarico, allegata al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, inoltre, di confermare l’assegnazione dell’incarico denominato “Esperto in interventi 
regionali in materia di riproduzione animale, valorizzazione delle produzioni zootecniche e 
tracciabilità delle carni” al settore Produzioni zootechiche; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità come 
sopra modificato; 
 
valutate, ai sensi dell’articolo 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, le competenze specialistiche, le esperienze professionali maturate presso la struttura 
di appartenenza, le capacità e le conoscenze elevate e innovative acquisite nonché le attitudini 
risultanti dai dati agli atti della Direzione come desunti dai curricula, stati matricolari e piani di 
lavoro dei/delle dipendenti che hanno rivestito incarico di Posizione organizzativa o di Alta 
professionalità ed in possesso di diploma di maturità assegnati al settore Produzioni zooteniche; 
 
sentito il responsabile del settore Produzioni zootecniche; 
 
preso atto dei contenuti del verbale e della documentazione conservata agli atti della direzione 
Agricoltura; 
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atteso che, dalle risultanze di cui al suddetto verbale, risulta che la dott.ssa Paola Enrica Rasetto 
(omissis), inquadrato nella categoria D, in posizione economica D6, e titolare sino al 15 aprile 2014 
compreso dell’incarico di Alta professionalità denominata “Esperto in interventi regionali in 
materia di riproduzione animale, valorizzazione delle produzioni zootecniche e tracciabilità delle 
carni”, già assegnata al settore Produzioni zootecniche, risulta essere la persona che possiede le 
competenze specialistiche, le esperienze professionali, le capacità, l’esperienza lavorativa, le 
conoscenze elevate e innovative nonché le attitudini e le competenze necessarie e più idonee per lo 
svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico 
di che trattasi, come risulta dal verbale nonché dagli atti formali conservati presso la Direzione 
Agricoltura; 
 
preso atto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014 
per cui l’incarico di cui si tratta, comportando soluzione di continuità rispetto alla scadenza del 15 
aprile 2014 compreso, determina conseguentemente la necessità della presa di servizio da parte del 
titolare dell’incarico, anche qualora sussista la continuità nel medesimo incarico da parte del 
titolare; 
 
dato atto che, in coerenza con quanto stabilito dal medesimo provvedimento, la decorrenza del 
predetto incarico è stabilita nel 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, per la durata di quattro anni, e fino, pertanto, alla data del 15 aprile 2018 compreso; 
 
ritenuto, quindi, di attribuire, per le motivazioni sopra esposte, dal 16 aprile o dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto in interventi 
regionali in materia di riproduzione animale, valorizzazione delle produzioni zootecniche e 
tracciabilità delle carni” ed assegnata alla Direzione Agricoltura, settore Produzioni zootecniche alla 
dipendente Paola Enrica Rasetto appartenente al medesimo settore; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 
 
Viste: 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 -3278 del 16 gennaio 2012; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, e con effetto dal 16 aprile 2014   
l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto in interventi regionali in materia di 
riproduzione animale, valorizzazione delle produzioni zootecniche e tracciabilità delle carni” 
rimodulandone solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti, approvando la scheda-incarico 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;   
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- di confermare l’assegnazione di tale incarico al settore Produzioni zootecniche;  
 
- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, alla dipendente dott.ssa Paola Enrica Rasetto 
l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto in interventi regionali in materia di 
riproduzione animale, valorizzazione delle produzioni zootecniche e tracciabilità delle carni”, 
incardinato presso il settore Produzioni zootecniche; 
 
- di stabilire che, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-
7406 del 7 aprile 2014, il predetto incarico decorra dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato a tal fine alla Direzione Agricoltura ed alle indicazioni di cui alla 
deliberazione n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti alla nomina. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento.  
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
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Scheda AP 

 
SCHEDA INCARICO DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 
 
 

 DIREZIONE REGIONALE : Agricoltura  
 

 SETTORE: Produzioni Zootecniche 
 
 

 DENOMINAZIONE:  
Esperto in interventi regionali in materia di riproduzione animale, valorizzazione delle 
produzioni zootecniche e tracciabilità delle carni 
 

 
 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA ASCRIVERE ALL’INCARICO:   

Studio ed attuazione di interventi per l’incremento ed il miglioramento delle produzioni 
zootecniche e agricole; predisposizione e gestione di programmi di assistenza tecnica 
specializzata. Referente per la predisposizione e la realizzazione di interventi regionali e 
nazionali in materia di tracciabilità  e valorizzazione delle produzioni (Etichettatura delle carni, 
Sistema Qualità Nazionale zootecnia)  
Referente tecnico per realizzazione di misure volte alla conservazione della biodiversità 
animale e vegetale alpina. 
Gestione e coordinamento di piani di vigilanza e controllo per norme nazionali ed europee in 
ambito zootecnico 

 
 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 

SVOLGERE RICHIEDE: 
 

Laurea in scienze agrarie, abilitazione all’esercizio della professione.  
Elevata professionalità riconducibile al profilo dell’incarico; attitudine alla relazione 
interpersonale, al coordinamento di situazioni complesse e coinvolgenti più enti ed 
amministrazioni. 
Esperienza pluriennale nel settore zootecnico e nella gestione dei rapporti con soggetti 
istituzionali. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 11 aprile 2014, n. 294 
Modificazione dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto delle politiche dei 
servizi per l'agricoltura", assegnazione al dipendente Piero Cordola. 
 
Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa, 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 
96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 
2006; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 30 
relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del 
provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.r. 23/2008 e s.m.i., i 
criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni degli articoli 30 e 33 
della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto, in particolare, l’articolo 5 della medesima deliberazione che stabilisce che il direttore, sentito 
il responsabile del Settore interessato, proceda alla nomina del titolare della posizione di Alta 
professionalità e della Posizione organizzativa applicando i criteri previsti, tra il personale 
appartenente alla categoria D, tenendo conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 
 
visto il medesimo articolo 5 che, con riferimento specifico all’attribuzione dell’incarico di Alta 
professionalità, prevede che, l’attribuzione di tale incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali 
del medesimo, avvenga con atto motivato del Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura 
alla quale verrà assegnato l’incarico; 
 
tenuto conto che tale attribuzione avviene sulla base della valutazione della prestazione e di 
un’analisi in termini di valutazione comparata dei curricula professionali dei dipendenti interessati 
con specifico riferimento : 
- alle competenze specialistiche ed esperienze professionali maturate presso la struttura di 
appartenenza; 
- alle capacità ed alle conoscenze elevate e innovative acquisite; 
- al titolo di studio posseduto; 
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vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014 che ha stabilito di 
confermare gli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa fino al 15 aprile 2014 
compreso;  
 
viste le indicazioni operative contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del  7 
aprile 2014 laddove, in particolare, si conferma che gli incarichi di Alta professionalità o di 
Posizione organizzative, siano essi invariati ovvero ridefiniti nel contenuto e/o nella tipologia, sono 
conferiti dal responsabile della Direzione, sentiti i responsabili di settore interessati, con propria 
determinazione debitamente motivata sulla base dei criteri in vigore, nonché da quanto richiamato 
dal provvedimento di organizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 32- 6811 del 
2 dicembre 2013; 
 
richiamati, inoltre, gli incarichi di Alta professionalità della Direzione Agricoltura richiamando 
nello specifico l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto delle politiche dei servizi per 
l’agricoltura” già assegnato al settore Servizi alle imprese;  
 
ritenuto, quindi, opportuno che detto incarico sia attribuito a seguito della citata scadenza; 
 
valutato necessario, alla luce delle esigenze organizzative e funzionali della direzione Agricoltura e 
delle strutture che ne costituiscono articolazione, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività del settore Servizi alle imprese, di modificare l’incarico in argomento rimodulandone  
solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti; 
 
ritenuto, pertanto, di modificare, con decorrenza 16 aprile 2014, l’incarico di Alta professionalità, 
denominato “Esperto delle politiche dei servizi per l’agricoltura” rimodulandone solo il contenuto e 
gli obiettivi al medesimo ascritti ed approvando la relativa scheda-incarico, allegata al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, inoltre, di confermare l’assegnazione dell’incarico denominato “Esperto delle politiche dei 
servizi per l’agricoltura” al settore Servizi alle imprese; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità come 
sopra modificato; 
     
valutate, ai sensi dell’articolo 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, le competenze specialistiche, le esperienze professionali maturate presso la struttura 
di appartenenza, le capacità e le conoscenze elevate e innovative acquisite nonché le attitudini 
risultanti dai dati agli atti della Direzione come desunti dai curricula, stati matricolari e piani di 
lavoro dei/delle dipendenti che hanno rivestito incarico di Posizione organizzativa o di Alta 
professionalità ed in possesso di diploma di maturità assegnati al settore Servizi alle imprese; 
 
sentito il responsabile del settore Servizi alle imprese; 
 
preso atto dei contenuti del verbale e della documentazione conservata agli atti della direzione 
Agricoltura; 
 
atteso che, dalle risultanze di cui al suddetto verbale, risulta che il dott. Piero Cordola (omissis), 
inquadrato nella categoria D, in posizione economica D6, e titolare sino al 15 aprile 2014 compreso 
dell’incarico di Alta professionalità denominata “Esperto delle politiche dei servizi per 
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l’agricoltura”, già assegnata al settore Servizi alle imprese, risulta essere la persona che possiede le 
competenze specialistiche, le esperienze professionali, le capacità, l’esperienza lavorativa, le 
conoscenze elevate e innovative nonché le attitudini e le competenze necessarie e più idonee per lo 
svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico 
di che trattasi, come risulta dal verbale nonché dagli atti formali conservati presso la Direzione 
Agricoltura; 
 
preso atto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014 
per cui l’incarico di cui si tratta, comportando soluzione di continuità rispetto alla scadenza del 15 
aprile 2014 compreso, determina conseguentemente la necessità della presa di servizio da parte del 
titolare dell’incarico, anche qualora sussista la continuità nel medesimo incarico da parte del 
titolare; 
 
dato atto che, in coerenza con quanto stabilito dal medesimo provvedimento, la decorrenza del 
predetto incarico è stabilita nel 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, per la durata di quattro anni, e fino, pertanto, alla data del 15 aprile 2018 compreso; 
 
ritenuto, quindi, di attribuire, per le motivazioni sopra esposte, dal 16 aprile o dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto delle 
politiche dei servizi per l’agricoltura” ed assegnata alla Direzione Agricoltura, settore Servizi alle 
imprese al dipendente Piero Cordola appartenente al medesimo settore; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 
 
Viste: 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 -3278 del 16 gennaio 2012; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, e con effetto dal 16 aprile 2014   
l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto delle politiche dei servizi per l’agricoltura” 
rimodulandone solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti, approvando la scheda-incarico 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;   
 
- di confermare l’assegnazione di tale incarico al settore Servizi alle imprese;  
 
- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, al dipendente dott. Piero Cordola l’incarico di Alta 
professionalità denominato “Esperto delle politiche dei servizi per l’agricoltura”, incardinato presso 
il settore Servizi alle imprese; 
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- di stabilire che, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-
7406 del 7 aprile 2014, il predetto incarico decorra dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato a tal fine alla Direzione Agricoltura ed alle indicazioni di cui alla 
deliberazione n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti alla nomina. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento.  
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
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Scheda AP 

 
SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 
 
 

 DIREZIONE REGIONALE : 
Agricoltura 

 
 SETTORE: 

Servizi alle Imprese 
 

 DENOMINAZIONE: 
Esperto delle politiche dei servizi per l’agricoltura 

 
 
 
 
 

 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA ASCRIVERE ALL’INCARICO: 
 
 

Obiettivo 
Miglioramento della professionalità degli agricoltori al fine del loro adeguamento agli 
standard previsti dall’Unione Europea. 
 
Contenuto 
L’obiettivo viene raggiunto attraverso la realizzazione di programmi di servizi alle aziende 
agricole ed in particolare di consulenza aziendale. 
 
Inoltre è previsto lo svolgimento di altre attività, comprensive di studi e ricerche, 
direttamente o indirettamente connesse alle competenze. 

 
 
 

 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 

 
Capacità di utilizzare e mantenere aggiornate le proprie conoscenze tecniche e 
procedurali, raggiungendo elevati standard di approfondimento della realtà agricola 
piemontese ed in particolare della normativa tecnica, inerente i servizi di assistenza e 
consulenza aziendale. 
 
Titolo di studio: laurea in scienze agrarie ed abilitazione alla professione di dottore 
agronomo. 
 
Attitudine alla relazione interpersonale, al coordinamento di situazioni complesse e 
coinvolgenti più amministrazioni ed enti. 
 
Pluriennale esperienza maturata nel campo dei servizi di sviluppo agricolo. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 11 aprile 2014, n. 295 
Modificazione dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto in 
agrobiotecnologie, ricerca e sperimentazione di settore", assegnato alla dipendente Luisa 
Ricci. 
 
Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa, 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 
96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 
2006; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 30 
relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del 
provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.r. 23/2008 e s.m.i., i 
criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni degli articoli 30 e 33 
della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto, in particolare, l’articolo 5 della medesima deliberazione che stabilisce che il direttore, sentito 
il responsabile del Settore interessato, proceda alla nomina del titolare della posizione di Alta 
professionalità e della Posizione organizzativa applicando i criteri previsti, tra il personale 
appartenente alla categoria D, tenendo conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 
 
visto il medesimo articolo 5 che, con riferimento specifico all’attribuzione dell’incarico di Alta 
professionalità, prevede che, l’attribuzione di tale incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali 
del medesimo, avvenga con atto motivato del Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura 
alla quale verrà assegnato l’incarico; 
 
tenuto conto che tale attribuzione avviene sulla base della valutazione della prestazione e di 
un’analisi in termini di valutazione comparata dei curricula professionali dei dipendenti interessati 
con specifico riferimento : 
- alle competenze specialistiche ed esperienze professionali maturate presso la struttura di 
appartenenza; 
- alle capacità ed alle conoscenze elevate e innovative acquisite; 
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- al titolo di studio posseduto; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014 che ha stabilito di 
confermare gli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa fino al 15 aprile 2014 
compreso;  
 
viste le indicazioni operative contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del  7 
aprile 2014 laddove, in particolare, si conferma che gli incarichi di Alta professionalità o di 
Posizione organizzative, siano essi invariati ovvero ridefiniti nel contenuto e/o nella tipologia, sono 
conferiti dal responsabile della Direzione, sentiti i responsabili di settore interessati, con propria 
determinazione debitamente motivata sulla base dei criteri in vigore, nonché da quanto richiamato 
dal provvedimento di organizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 32- 6811 del 
2 dicembre 2013; 
 
richiamati, inoltre, gli incarichi di Alta professionalità della Direzione Agricoltura richiamando 
nello specifico l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto in agrobiotecnologie, ricerca 
e sperimentazione di settore” già assegnato al settore Servizi alle imprese;  
 
ritenuto, quindi, opportuno che detto incarico sia attribuito a seguito della citata scadenza; 
 
valutato necessario, alla luce delle esigenze organizzative e funzionali della direzione Agricoltura e 
delle strutture che ne costituiscono articolazione, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività del settore Servizi alle imprese, di modificare l’incarico in argomento rimodulandone  
solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti; 
 
ritenuto, pertanto, di modificare, con decorrenza 16 aprile 2014, l’incarico di Alta professionalità, 
denominato “Esperto in agrobiotecnologie, ricerca e sperimentazione di settore” rimodulandone 
solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti ed approvando la relativa scheda-incarico, 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, inoltre, di confermare l’assegnazione dell’incarico denominato “Esperto in 
agrobiotecnologie, ricerca e sperimentazione di settore” al settore Servizi alle imprese; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità come 
sopra modificato; 
 
valutate, ai sensi dell’articolo 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, le competenze specialistiche, le esperienze professionali maturate presso la struttura 
di appartenenza, le capacità e le conoscenze elevate e innovative acquisite nonché le attitudini 
risultanti dai dati agli atti della Direzione come desunti dai curricula, stati matricolari e piani di 
lavoro dei/delle dipendenti che hanno rivestito incarico di Posizione organizzativa o di Alta 
professionalità ed in possesso di diploma di maturità assegnati al settore Servizi alle imprese; 
 
sentito il responsabile del settore Servizi alle imprese; 
 
preso atto dei contenuti del verbale e della documentazione conservata agli atti della direzione 
Agricoltura; 
 
atteso che, dalle risultanze di cui al suddetto verbale, risulta che la dott.ssa Luisa Ricci (omissis), 
inquadrato nella categoria D, in posizione economica D6, e titolare sino al 15 aprile 2014 compreso 
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dell’incarico di Alta professionalità denominata “Esperto in agrobiotecnologie, ricerca e 
sperimentazione di settore”, già assegnata al settore Servizi alle imprese, risulta essere la persona 
che possiede le competenze specialistiche, le esperienze professionali, le capacità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze elevate e innovative nonché le attitudini e le competenze necessarie e più 
idonee per lo svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti funzionali e professionali 
caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, come risulta dal verbale nonché dagli atti formali 
conservati presso la Direzione Agricoltura; 
 
preso atto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014 
per cui l’incarico di cui si tratta, comportando soluzione di continuità rispetto alla scadenza del 15 
aprile 2014 compreso, determina conseguentemente la necessità della presa di servizio da parte del 
titolare dell’incarico, anche qualora sussista la continuità nel medesimo incarico da parte del 
titolare; 
 
dato atto che, in coerenza con quanto stabilito dal medesimo provvedimento, la decorrenza del 
predetto incarico è stabilita nel 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, per la durata di quattro anni, e fino, pertanto, alla data del 15 aprile 2018 compreso; 
 
ritenuto, quindi, di attribuire, per le motivazioni sopra esposte, dal 16 aprile o dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto in 
agrobiotecnologie, ricerca e sperimentazione di settore” ed assegnata alla Direzione Agricoltura, 
settore Servizi alle imprese alla dipendente Luisa Ricci appartenente al medesimo settore; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 
 
Viste: 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 -3278 del 16 gennaio 2012; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
- di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, e con effetto dal 16 aprile 2014   
l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto in agrobiotecnologie, ricerca e 
sperimentazione di settore” rimodulandone solo il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti, 
approvando la scheda-incarico allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale;   
 
- di confermare l’assegnazione di tale incarico al settore Servizi alle imprese;  
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- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, alla dipendente dott.ssa Luisa Ricci l’incarico di 
Alta professionalità denominato “Esperto in agrobiotecnologie, ricerca e sperimentazione di 
settore”, incardinato presso il settore Servizi alle imprese; 
 
- di stabilire che, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-
7406 del 7 aprile 2014, il predetto incarico decorra dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato a tal fine alla Direzione Agricoltura ed alle indicazioni di cui alla 
deliberazione n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti alla nomina. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento.  
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

223



Scheda AP 

 
SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 
 
 

 DIREZIONE REGIONALE : 
Agricoltura 

 
 SETTORE: 

Servizi alle Imprese 
 

 DENOMINAZIONE: 
Esperto in agrobiotecnologie, ricerca e sperimentazione di settore 

 
 
 

 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA ASCRIVERE ALL’INCARICO: 
 
 

Obiettivo 
Analisi e proposta di normative regionali in materia di agrobiotecnologie delle produzioni 
agricole; attivazione di ricerche e valutazioni sugli impatti degli organismi geneticamente 
modificati e sulla tutela della biodiversità sul sistema agricolo; ricerca, sperimentazione, 
innovazione e divulgazione  nel  settore agricolo a livello regionale, nazionale e 
comunitario. 
 
Contenuto 
La posizione è connotata da attività di studio e proposte di soluzioni tecniche e normative 
per: 
 predisporre e mantenere aggiornato un quadro tecnico e normativo completo delle 

problematiche relative agli OGM a livello regionale, nazionale, europeo ed 
internazionale; 

 programmare attività di ricerca e sperimentazione nel settore agricolo volte al 
trasferimento dell’innovazione all’interno dei sistemi produttivi agricoli; 

 valutare gli impatti delle biotecnologie sul sistema agricolo piemontese e sulla 
biodiversità agricola, in collaborazione  con altre strutture nazionali o europee. 

 
 
 
 

 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 

 
 laurea in scienze agrarie ed abilitazione alla professione di dottore agronomo ; 
 conoscenza approfondita e aggiornata della normativa giuridica e tecnica, delle 

procedure amministrative regionali, attinente il settore della biodiversità delle 
produzioni agricole e della regolamentazione sulle agrobiotecnologie; 

 precedenti esperienze professionali nella programmazione, valutazione, 
finanziamento e controllo di attività di ricerca e sperimentazione a livello regionale, 
nazionale ed europeo; 
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Scheda AP 

 partecipazione a Reti regionali italiane e dell’Unione Europea istituite per la 
predisposizione coordinata di normative, procedure e progetti; 

 attitudine alle relazioni interpersonali, al coordinamento di situazioni complesse e 
coinvolgenti più amministrazioni ed enti con competenze agricole ed ambientali. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 11 aprile 2014, n. 296 
Modificazione dell'incarico di Alta professionalita' denominato "Attivita' specialistica in 
materia giuridico-legale, amministrativa e per l'organizzazione, con particolare attenzione al 
comparto agricolo", assegnazione alla dipendente Alessandra Berto. 
 
Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa, 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 
96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 
2006; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 30 
relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del 
provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.r. 23/2008 e s.m.i., i 
criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni degli articoli 30 e 33 
della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto, in particolare, l’articolo 5 della medesima deliberazione che stabilisce che il direttore, sentito 
il responsabile del Settore interessato, proceda alla nomina del titolare della posizione di Alta 
professionalità e della Posizione organizzativa applicando i criteri previsti, tra il personale 
appartenente alla categoria D, tenendo conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 
 
visto il medesimo articolo 5 che, con riferimento specifico all’attribuzione dell’incarico di Alta 
professionalità, prevede che, l’attribuzione di tale incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali 
del medesimo, avvenga con atto motivato del Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura 
alla quale verrà assegnato l’incarico; 
 
tenuto conto che tale attribuzione avviene sulla base della valutazione della prestazione e di 
un’analisi in termini di valutazione comparata dei curricula professionali dei dipendenti interessati 
con specifico riferimento : 
- alle competenze specialistiche ed esperienze professionali maturate presso la struttura di 
appartenenza; 
- alle capacità ed alle conoscenze elevate e innovative acquisite; 
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- al titolo di studio posseduto; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014 che ha stabilito di 
confermare gli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa fino al 15 aprile 2014 
compreso;  
 
viste le indicazioni operative contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del  7 
aprile 2014 laddove, in particolare, si conferma che gli incarichi di Alta professionalità o di 
Posizione organizzative, siano essi invariati ovvero ridefiniti nel contenuto e/o nella tipologia, sono 
conferiti dal responsabile della Direzione, sentiti i responsabili di settore interessati, con propria 
determinazione debitamente motivata sulla base dei criteri in vigore nonché da quanto richiamato 
dal provvedimento di organizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 32- 6811 del 
2 dicembre 2013; 
 
richiamati, inoltre, gli incarichi di Alta professionalità della Direzione Agricoltura richiamando 
nello specifico l’incarico di Alta professionalità denominato “Attività specialistica in materia 
giuridico-legale ed amministrativa”;  
 
ritenuto, quindi, opportuno che detto incarico sia attribuito a seguito della citata scadenza;  
 
valutato necessario, alla luce delle esigenze organizzative e funzionali della direzione Agricoltura e 
delle strutture che ne costituiscono articolazione, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività della Direzione, di modificare l’incarico in argomento rimodulandone la denominazione,  
il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti; 
 
ritenuto, pertanto, di modificare, con decorrenza 16 aprile 2014, l’incarico di Alta professionalità 
denominato  “Attività specialistica in materia giuridico-legale ed amministrativa”, rimodulandone la 
denominazione in “Attività specialistica in materia giuridico-legale, amministrativa e per 
l'organizzazione, con particolare attenzione al comparto agricolo” nonché il contenuto e gli obiettivi 
al medesimo ascritti, approvando la relativa scheda-incarico allegata al presente provvedimento per 
farne parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, inoltre, di confermare l’assegnazione dell’incarico denominato “Attività specialistica in 
materia giuridico-legale, amministrativa e per l'organizzazione, con particolare attenzione al 
comparto agricolo”, allo staff di direzione; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità come 
sopra modificato; 
 
valutate, ai sensi dell’articolo 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, le competenze specialistiche, le esperienze professionali maturate presso la struttura 
di appartenenza, le capacità e le conoscenze elevate e innovative acquisite nonché le attitudini 
risultanti dai dati agli atti della Direzione come desunti dai curricula, stati matricolari e piani di 
lavoro dei/delle dipendenti che hanno rivestito incarico di Posizione organizzativa o di Alta 
professionalità ed in possesso di diploma di maturità assegnati alla direzione; 
 
preso atto dei contenuti del verbale e della documentazione conservata agli atti della direzione 
Agricoltura; 
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atteso che, dalle risultanze di cui al suddetto verbale, risulta che la dott.ssa Alessandra Berto 
(omissis), inquadrata nella categoria D, in posizione economica D6, e titolare sino al 15 aprile 2014 
compreso dell’incarico di Alta professionalità denominata “Attività specialistica in materia 
giuridico-legale ed amministrativa” già assegnata allo staff di Direzione risulta essere la persona 
che possiede le competenze specialistiche, le esperienze professionali, le capacità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze elevate e innovative nonché le attitudini e le competenze necessarie e più 
idonee per lo svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti funzionali e professionali 
caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, come risulta dal verbale nonché dagli atti formali 
conservati presso la Direzione Agricoltura; 
 
preso atto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014 
per cui l’incarico di cui si tratta, comportando soluzione di continuità rispetto alla scadenza del 15 
aprile 2014 compreso, determina conseguentemente la necessità della presa di servizio da parte del 
titolare dell’incarico, anche qualora sussista la continuità nel medesimo incarico da parte del 
titolare; 
 
dato atto che, in coerenza con quanto stabilito dal medesimo provvedimento, la decorrenza del 
predetto incarico è stabilita nel 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, per la durata di quattro anni, e fino, pertanto, alla data del 15 aprile 2018 compreso; 
 
ritenuto, quindi, di attribuire, per le motivazioni sopra esposte dal 16 aprile o dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, l’incarico di Alta professionalità da denominare “Attività 
specialistica in materia giuridico-legale, amministrativa e per l'organizzazione, con particolare 
attenzione al comparto agricolo” ed assegnata alla Direzione Agricoltura, staff di Direzione alla 
dipendente Alessandra Berto; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 
 
Viste: 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 -3278 del 16 gennaio 2012; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
-  di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, e con effetto dal 16 aprile 2014  
l’incarico di Alta professionalità denominato sino al 15 aprile 2014  “Attività specialistica in 
materia giuridico-legale ed amministrativa” nell’incarico di Alta professionalità denominato 
“Attività specialistica in materia giuridico-legale, amministrativa e per l'organizzazione, con 
particolare attenzione al comparto agricolo” nonché il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti,   
approvando la scheda-incarico allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale;   
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- di confermare l’assegnazione di tale incarico allo staff di Direzione;   
 
- di attribuire, per i motivi di cui in premessa, alla dipendente dott.ssa Alessandra Berto   l’incarico 
di Alta professionalità denominato “Attività specialistica in materia giuridico-legale, amministrativa 
e per l'organizzazione, con particolare attenzione al comparto agricolo”, incardinato presso lo staff 
di Direzione;  
 
- di stabilire che, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-
7406 del 7 aprile 2014, il predetto incarico decorra dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
- di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato a tal fine alla Direzione Agricoltura ed alle indicazioni di cui alla 
deliberazione n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 
 
- di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti alla nomina. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario del Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento.  
 
La presente determinazione sarà comunicata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

229



 
SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 

 
DIREZIONE REGIONALE 
Agricoltura 
 
SETTORE  
Staff di direzione 
 
 
DENOMINAZIONE 
Attività specialistica in materia giuridico-legale, amministrativa e per l'organizzazione, con 
particolare attenzione al comparto agricolo 
 
 
CONTENUTO E OBIETTIVO DA ASCRIVERE ALL’INCARICO 
 
Contenuto: 
 
Assistenza e supporto giuridico, amministrativo ed organizzativo all'attività della direzione 
per l’attuazione della normativa, il coordinamento e l’ottimizzazione degli interventi e delle 
procedure amministrative, nonché per l’adeguamento del relativo sistema normativo ed 
amministrativo ai principi desumibili dalla legislazione prevista, in particolare, in materia di 
semplificazione e modernizzazione della Pubblica Amministrazione. 
Assistenza e supporto alla ricerca di soluzioni alle criticità in materia di agricoltura nonché 
per la risoluzione del contenzioso. 
Raccordo organizzativo e gestionale dei  flussi documentali. 
 
Obiettivo: 
Elaborazione, anche tramite l’introduzione di elementi innovativi, delle soluzioni operative 
più adatte per giungere progressivamente alla complessiva ridefinizione degli strumenti 
normativi ed amministrativi tipici dell’azione regionale ed alla razionalizzazione dell’azione 
amministrativa in termini di miglioramento dell’efficacia, efficienza, economicità e 
trasparenza di essa. 
 
 
ATTITUDINI, CAPACITA’, TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE 
 
Attitudine al comportamento propositivo ed all’individuazione di soluzioni innovative. 
Disponibilità all’approfondimento ed all’aggiornamento delle conoscenze professionali. 
Titolo di studio: diploma di Laurea in Giurisprudenza e possesso dell’abilitazione 
all’esercizio della professione. 
Pluriennale esperienza maturata nello svolgimento di attività specialistiche di elaborazione 
e revisione di atti a carattere giuridico, amministrativo e normativo nonchè 
nell’acquisizione e nel governo degli elementi di natura legislativa e giuridica per 
l’individuazione delle soluzioni operative da adottare. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 11 aprile 2014, n. 299 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte. Misura 123 - Azione 1. 
D.G.R. 28/04/2008, n.49-8712. Bando e s.m.i. D.G.R. n. 30-2147 del 06/06/2011. Scorrimento 
della graduatoria della determinazione n. 528 del 13/05/2010 (approvazione della graduatoria 
del settore produttivo ortofrutta). 
 
La Giunta regionale con deliberazione 28 aprile 2008, n. 49-8712, e successive modifiche ed 
integrazioni, ha approvato il Bando per l’ammissione ai finanziamenti previsti dalla misura 123 
“Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali” – Azione 1 “Accrescimento del 
valore aggiunto dei prodotti agricoli”, del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (di seguito 
PSR), incaricando la Direzione Agricoltura ad emanare le istruzioni operative, in seguito approvate 
con determinazione n. 267 del 29 aprile 2008. 
Con deliberazione n. 125-10443 del 22 dicembre 2008, la Giunta regionale ha incaricato il Settore 
Sviluppo Agroindustriale e Distrettuale della Direzione Agricoltura (ora Settore Sistema 
Agroindustriale, Cooperativistico e Filiere Agroalimentari) di stipulare una apposita convenzione 
con ARPEA, sulla base dello schema tipo già approvato con D.G.R. n. 26-8550 del 7 aprile 2008, 
nella quale il Settore in questione è stato delegato da ARPEA alla gestione della misura 123, azione 
1 del PSR 2007-2013. 
A seguito della stipula della convenzione del 16 gennaio 2009, rep. N. 14142 (integrata con la 
convenzione repertorio n. 15912 del 17/01/2011), l’ARPEA ha delegato al Settore Sviluppo 
Agroindustriale e Distrettuale, le attività inerenti la funzione di autorizzazione concernente 
contributi e premi comunitari previsti dalla normativa dell’Unione Europea relativi al FEASR di cui 
al Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, così come determinate dal PSR, relativamente 
alla Misura 123 – Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali – Azione 1 
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli. 
Con le determinazioni n. 334 del 24/04/2009, n. 504 del 11/06/2009, n. 1217 del 25/11/2009, n. 473 
del 23/05/2011 e n. 993 del 12/09/2011 la Direzione Agricoltura ha approvato le precisazioni, le 
modifiche e le integrazioni alle istruzioni operative di cui alla determinazione n. 267 del 
29/04/2008. 
In applicazione della D.G.R. n. 125-10443 del 22/12/2008, sono risultate n. 42 domande idonee e 
finanziabili, per le quali sono state approvate le relative graduatorie per settore produttivo. 
Con D.G.R. n. 37-12524 del 09/11/2009 di integrazione alle D.G.R. n. 49-8712 del 28/04/2008 e n. 
125-10443 del 22/12/2008, la Giunta regionale ha deliberato di destinare la somma di € 
10.652.415,82 derivante dalle risorse non utilizzate per il finanziamento delle graduatorie dei 
progetti ammissibili in ogni settore produttivo pari a € 892.458,41 e dalla quota di risorse pubbliche 
cofinanziate pari a € 9.759.957,41, per l’ammissione a finanziamento di altri progetti idonei. 
In applicazione della D.G.R. n. 37-12524 del 09/11/2009, sono risultate altre n. 15 domande idonee 
e finanziabili, per le quali sono state approvate le relative graduatorie per settore produttivo. 
Con D.G.R. n. 89-13272 del 08/11/2010 di integrazione alle D.G.R. n. 49-8712 del 28/04/2008, n. 
125-10443 del 22/12/2008 e n. 37-12524 del 09/11/2009, la Giunta regionale ha deliberato di 
destinare la somma di € 10.000.000,00 derivante dai finanziamenti nazionali integrativi (c.d. Aiuti 
di Stato) per l’ammissione a finanziamento di altri progetti idonei come previsto nel piano di 
finanziamento per la misura 123 azione 1 del PSR 2007-2013. 
In applicazione della D.G.R. n. 89-13272 del 08/02/2010, sono risultate altre n. 15 domande idonee 
e finanziabili, per le quali sono state approvate le relative graduatorie per settore produttivo. 
In particolare, a seguito della D.G.R. n. 89-13272 del 08/02/2010, con la determinazione n. 528 del 
13/05/2010, per il settore ortofrutta, è stata approvata una terza graduatoria con il seguente risultato: 
- progetti ritenuti idonei e finanziabili: n. 6; 
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- spesa massima ammissibile: € 6.712.390,81; 
- contributo massimo concedibile: € 2.285.938,22; 
- progetti ritenuti idonei ma non finanziabili per mancanza di risorse: n. 19; 
- spesa massima ammissibile: € 44.179.152,82; 
- contributo massimo concedibile: € 16.316.837,29. 
Con la D.G.R. n. 29-1811 del 04/04/2011 di modifica alla D.G.R. 49-8712 del 28/04/2008 e s.m.i., 
è stata prorogata fino al 30 giugno 2013 la scadenza per la validità delle graduatorie dei  settori 
produttivi relative alle domande idonee e non finanziabili per mancanza di risorse. 
Con la determinazione n. 311 del 18/04/2011, in ottemperanza a quanto stabilito dalla citata D.G.R. 
n. 29-1811, sono state modificate le determinazioni n. 331 del 25/03/2010, n. 368 del 31/03/2010, n. 
405 del 14/04/2010, n. 528 del 13/05/2010 e n. 534 del 14/05/2010 relative all’approvazione delle 
graduatorie dei settori produttivi “carne”, “latte” , “cereali”, “ortofrutta” e “vino” prorogando la 
validità delle graduatorie fino al 30 giugno 2013 per la parte riguardante i progetti idonei ma non 
finanziabili per mancanza di risorse; 
Con la D.G.R. n 30-2106 del 24/05/2011 la Giunta regionale ha deliberato la sostituzione di € 
10.000.000,00 di risorse nazionali integrative (c.d. Aiuti di Stato), utilizzate con la citata D.G.R. n. 
89-13272 del 08/02/2010, con corrispondenti € 10.000.000,00 di risorse cofinanziate ordinarie 
resesi disponibili dalla riformulazione finanziaria della misura 123 azione 1 del PSR 2007-2013. 
Con la D.G.R. n. 30-2147 del 06/06/2011 la Giunta regionale ha deliberato: 
- l’utilizzo dei € 10.000.000,00 di risorse pubbliche nazionali, resesi disponibili a seguito della 
D.G.R. n 30-2106 del 24/05/2011, per il settore ortofrutticolo (scorrimento della graduatoria 
stabilita con la determinazione dirigenziale n. 528 del 13/05/10 e s.m.i. “Approvazione della 
graduatoria del settore produttivo ortofrutta” per i progetti idonei e non finanziati per mancanza di 
risorse); 
- l’utilizzo di € 4.349.676,57 di risorse pubbliche cofinanziate ordinarie derivanti dagli avanzi 
delle graduatorie approvate per ciascun settore produttivo, dalle varianti in riduzione, dalle rinunce, 
delle revoche e dai saldi delle domande di pagamento (collaudi): 
• € 3.149.676,57 di risorse pubbliche cofinanziate ordinarie per il settore vitivinicolo (scorrimento 
della graduatoria stabilita con la determinazione dirigenziale n. 534 del 14/05/2010 e s.m.i. 
“Approvazione della graduatoria del settore produttivo vino” per i progetti idonei e non finanziati 
per mancanza di risorse); 
• € 1.200.000,00 di risorse pubbliche cofinanziate ordinarie per il settore lattiero caseario 
(scorrimento della graduatoria stabilita con la determinazione dirigenziale n. 368 del 31/03/2010 
Approvazione della graduatoria del settore produttivo “latte” per i progetti idonei e non finanziati 
per mancanza di risorse). 
In applicazione della D.G.R. n. 30-2147 del 06/06/2011, sono risultate altre n. 17 domande idonee e 
finanziabili, per le quali sono state approvate le relative graduatorie per settore produttivo. 
In particolare, a seguito della determinazione dirigenziale n. 532 del 07/06/2011 è stato approvato lo 
scorrimento della graduatoria di cui alla determinazione n. 528 del 13/05/2010 (approvazione 
graduatoria del settore produttivo latte) dichiarando idonei e finanziabili ulteriore n. 10 progetti. 
Con D.G.R. n. 63-4992 del 28/11/2012 la Giunta regionale ha deliberato l’utilizzo di € 3.129.247,49 
di risorse pubbliche cofinanziate ordinarie derivanti dagli avanzi delle graduatorie approvate per 
ciascun settore produttivo, dalle varianti, dalle rinunce, dalle revoche e dalle domande di pagamento 
di saldo in riduzione per l’ammissione a finanziamento di altri progetti ammissibili 
precedentemente idonei ma non finanziabili per mancanza di risorse. 
In applicazione della D.G.R. n. 63-4992 del 28/11/2012, sono risultate ulteriori n. 3 domande 
idonee e finanziabili del settore produttivo cereali approvando il relativo scorrimento della 
graduatoria. 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

232



Con la D.G.R. n. 5-5983 del 20/06/2013 la Giunta regionale ha prorogato la validità delle 
graduatorie fino al 31 ottobre 2013 per la parte riguardante i progetti idonei ma non finanziabili per 
mancanza di risorse. 
Con la determinazione n. 703 del 02/08/2013, in ottemperanza a quanto stabilito dalla citata D.G.R. 
n. 5-5983 del 20/06/2013, sono state modificate le determinazioni n. 331 del 25/03/2010, n. 368 del 
31/03/2010, n. 405 del 14/04/2010, n. 528 del 13/05/2010 e n. 534 del 14/05/2010 relative 
all’approvazione graduatorie dei settori produttivi “carne”, “latte” , “cereali”, “ortofrutta” e “vino” 
prorogando la validità delle graduatorie fino al 31 ottobre 2013 per la parte riguardante i progetti 
idonei ma non finanziabili per mancanza di risorse. 
Con la citata D.G.R. n. 5-5983 del 20/06/2013 la Giunta regionale ha altresì deliberato l’utilizzo di 
€ 1.450.000,00 di risorse pubbliche cofinanziate ordinarie derivanti dagli avanzi delle graduatorie 
approvate per ciascun settore produttivo, dalle varianti, dalle rinunce, dalle revoche e dalle domande 
di pagamento di saldo in riduzione, per l’ammissione a finanziamento di altri progetti ammissibili 
precedentemente idonei ma non finanziabili per mancanza di risorse 
In applicazione della D.G.R. n. 5-5983 del 20/06/2013, sono risultate ulteriori n. 3 domande idonee 
e finanziabili del settore produttivo vino ed una ulteriore domanda idonea e finanziabile del settore 
produttivo latte  approvando i relativi scorrimenti delle graduatorie. 
Con la D.G.R. n. 30-6548 del 22/10/2013 la Giunta regionale ha prorogato la validità delle 
graduatorie fino al 31 luglio 2014 per la parte riguardante i progetti idonei ma non finanziabili per 
mancanza di risorse; scaduto tale termine i progetti idonei, non finanziati per mancanza di risorse, 
saranno respinti ed archiviati. 
Con la determinazione n. 1206 del 11/12/2013, in ottemperanza a quanto stabilito dalla citata 
D.G.R. n. 30-6548 del 22/10/2013, sono state modificate le determinazioni n. 331 del 25/03/2010, 
n. 368 del 31/03/2010, n. 405 del 14/04/2010, n. 528 del 13/05/2010 e n. 534 del 14/05/2010 
relative all’approvazione graduatorie dei settori produttivi “carne”, “latte” , “cereali”, “ortofrutta” e 
“vino” prorogando la validità delle graduatorie fino al 31 luglio 2014 per la parte riguardante i 
progetti idonei ma non finanziabili per mancanza di risorse; scaduto tale termine i progetti idonei, 
non finanziati per mancanza di risorse, saranno respinti ed archiviati. 
Con la D.G.R. n. 18-7048 del 27 gennaio 2014 la Giunta regionale ha deliberato di utilizzare le 
risorse pubbliche cofinanziate ordinarie derivanti dagli avanzi delle graduatorie approvate per 
ciascun settore produttivo, dalle varianti, dalle rinunce, delle revoche ed archiviazioni e dalle 
domande di pagamento di saldo in riduzione per i progetti idonei e non finanziati per mancanza di 
risorse del bando 2008 di cui alla D.G.R. n. 49-8712 del 28 aprile 2008 e s.m.i. del settore 
produttivo ortofrutta (determinazione dirigenziale n. 532 del 07/06/2011 - Scorrimento della 
graduatoria della determinazione n. 528 del 13/05/2010 approvazione della graduatoria del settore 
produttivo ortofrutta). 
Con la D.G.R. n. 18-7048 del 27 gennaio 2014 si è inoltre deliberato che l’importo esatto da 
destinarsi per lo scorrimento della graduatoria ortofrutta sarebbe stato quantificato con successivo 
atto dirigenziale. 
Alla data del 10/04/2104 sono disponibili ed utilizzabili € 1.094.007,73 di risorse pubbliche 
cofinanziate ordinarie derivanti dagli avanzi delle graduatorie approvate per ciascun settore 
produttivo, dalle varianti, dalle rinunce, delle revoche ed archiviazioni e dalle domande di 
pagamento di saldo in riduzione. 
Con le predette risorse pubbliche cofinanziate ordinarie di € 1.094.007,73 è possibile finanziare n. 1 
progetto del settore ortofrutta, risultato idoneo, per un totale di € 1.001.773,20 di contributo in 
conto capitale. 
L’approvazione del progetto idoneo e finanziabile avverrà a seguito di acquisizione d’ufficio di 
documentazione amministrativa ed a seguito di presentazione di documentazione integrativa da 
parte del beneficiario entro i termini che saranno indicati dal Settore Sistema Agroindustriale, 
Cooperativistico e Filiere Agroalimentari. 
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Il termine per il completamento degli investimenti sarà stabilito con l’atto di approvazione del 
progetto tenendo conto della tempistica per la realizzazione degli investimenti, della 
rendicontazione e dei controlli che dovranno essere svolti sulle domande di pagamento di saldo del 
contributo. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la legge regionale n. 7/2001; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. Per le motivazioni indicate in premessa ed in riferimento alla D.G.R. n. 18-7048 del 27 gennaio 
2014, ai sensi del P.S.R. 2007-2013 - Misura 123 Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli e forestali – Azione 1 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli”, di 
approvare lo scorrimento della graduatoria di cui alla determinazione n. 532 del 07/06/2011 
(scorrimento della graduatoria di cui alla determinazione n. 528 del 13/05/2010 - approvazione 
graduatoria del settore produttivo ortofrutta) dichiarando idoneo e finanziabile un ulteriore progetto, 
come da prospetto allegato, già approvato con le suddette determinazioni, per un contributo 
massimo concedibile di € 1.001.773,20 ed una spesa massima ammissibile di € 2.522.433,01. 
2. L’approvazione del progetto idoneo e finanziabile avverrà a seguito di acquisizione d’ufficio di 
documentazione amministrativa ed a seguito di presentazione di documentazione integrativa da 
parte del beneficiario entro i termini che saranno indicati dal Settore Sistema Agroindustriale, 
Cooperativistico e Filiere Agroalimentari. 
3. Il termine per il completamento degli investimenti sarà stabilito con l’atto di approvazione dei 
progetti tenendo conto della tempistica per la realizzazione degli investimenti, della rendicontazione 
e dei controlli che dovranno essere svolti sulle domande di pagamento di saldo del contributo. 
La presente determinazione, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 non è oggetto di pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Trasparenza, valutazione e merito”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Loredana Conti 

Allegato 
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Allegato

BENEFICIARIO 

SPESA
MASSIMA

AMMISSIBILE 

CONTRIBUTO 
MASSIMO

CONCEDIBILE PUNTEGGIO

PRIORITA'
RILOCALIZZAZIONE 

DELL'IMPRESA 

PRIORITA'
TIPOLOGIA

INVESTIMENTI
"C"

PRIORITA'
CONTRIBUTI 

PUBBLICI
PSR 2000-

2006

PRIORITA'
DATA 

SPEDIZIONE 

PRIORITA'
ORA

SPEDIZIONE 
                  

    Euro Euro             

1

CASTAGNO FRUTTA 
S.N.C. DI CASTAGNO 
FRANCESCO & C. 673.428,67 215.857,67 26,17           

2
AZIENDA
AGRIMONTANA S.P.A. 1.727.521,63 345.504,33 25,08           

3
BIO FRUIT SERVICE SRL 

862.877,85 345.151,14 23,77           

4

FRATELLI CASTELLINO 
DI CASTELLINO VALTER 
& C. - S.N.C. 2.428.269,75 971.307,91 23,39           

5
GIRINO GIUSEPPE S.R.L. 

342.042,50 136.817,00 23,24           

6

BORGOFRUTTA 
SOCIETA'COOPERATIVA 
AGRICOLA INTERC. 
ORTOF. BORGODALESE 

678.250,41 271.300,17 23,12        

TOTALE IDONEE E 
FINANZIATE CON LA 

D.D. 528 DEL 
13/05/2010 6.712.390,81 2.285.938,22         

                    
7 ZERBINATI S.R.L. 3.429.991,19 1.200.000,00 23 no no no 30/09/2008 15.33 
8 LA MANTA FOODS SRL 1.293.369,99 517.348,00  no no no 09/10/2008 12.40 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

235



BENEFICIARIO 

SPESA
MASSIMA

AMMISSIBILE 

CONTRIBUTO 
MASSIMO

CONCEDIBILE PUNTEGGIO

PRIORITA'
RILOCALIZZAZIONE 

DELL'IMPRESA 

PRIORITA'
TIPOLOGIA

INVESTIMENTI
"C"

PRIORITA'
CONTRIBUTI 

PUBBLICI
PSR 2000-

2006

PRIORITA'
DATA 

SPEDIZIONE 

PRIORITA'
ORA

SPEDIZIONE 
                  

    Euro Euro             

9

COOPERATIVA 
AGRICOLA
LAVORAZIONE 
CONSERVAZIONE 
ESPORTAZIONE FRUTTA 
DEL LAGNASCHESE 
COOP. LAGNASCO 
FRUTTA SOC. COOP. A 
R.L. 

2.949.810,39 1.109.924,16 22,48           

10
RIVOIRA GIOVANNI & 
FIGLI S.P.A. 3.355.692,52 1.200.000,00 22,26        

11 LA GENTILE S.R.L. 2.888.876,70 1.148.550,68 22,05        

12
BARBERO DARIO DI 
BARBERO EZIO 1.216.329,27 486.531,70 21,87        

13

PONSO SOCIETA' 
AGRICOLA
COOPERATIVA 2.990.760,12 1.103.704,04 21,64        

14
SALVETTI FRUTTA SRL 

3.702.211,60 1.200.000,00 21,57        

15

S.E.P.O. DI MOINE 
FAUSTINO & C. 
SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA 1.826.281,39 730.512,56 21,46        

16
VANZETTI FRUIT SRL DI 
VANZETTI MAURO 4.101.143,96 1.140.000,00 21,33        

TOTALE IDONEE E 
FINANZIATE CON LA 

D.D. 532 DEL 
07/06/2011 27.754.467,13 9.836.571,14         
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BENEFICIARIO 

SPESA
MASSIMA

AMMISSIBILE 

CONTRIBUTO 
MASSIMO

CONCEDIBILE PUNTEGGIO

PRIORITA'
RILOCALIZZAZIONE 

DELL'IMPRESA 

PRIORITA'
TIPOLOGIA

INVESTIMENTI
"C"

PRIORITA'
CONTRIBUTI 

PUBBLICI
PSR 2000-

2006

PRIORITA'
DATA 

SPEDIZIONE 

PRIORITA'
ORA

SPEDIZIONE 
                  

    Euro Euro             
17 GASTALDI S.R.L. 2.522.433,01 1.001.773,20 21,10        

TOTALE IDONEE E 
FINANZIATE CON 

ATTUALE 
SCORRIMENTO 2.522.433,01 1.001.773,20         

            
            

18
TUTTOFRUTTA 
QUARANTA SRL 2.444.400,00 977.760,00 21,00 no no si 06/06/2008 12.56 

19

MAERO FRUTTA - SOC. 
COOP. AGRICOLA A 
RESP. LIMITATA 

515.000,01 206.000,00 21 no no si 08/08/2008 17.34 

20

EDEN FRUIT SOCIETA' 
COOPERATIVA 
AGRICOLA 3.039.212,56 1.200.000,00 21 no no si 08/10/2008 09.37 

21

VAGLIANO FRUTTA DI 
VAGLIANO LUCIANO & 
C. S.N.C. 2.828.754,56 1.131.501,82 21 no no si 08/10/2008 10.54 

22

LA CASTIGLIA SOCIETA' 
AGRICOLA
COOPERATIVA 1.290.418,63 516.167,45 21 no no si 09/10/2008 09.12 

23

EXPORT IMPORT DI 
ABBATE DAGA 
GIUSEPPE E C. SNC 1.518.056,25 607.222,50 21 no no no 12/06/2008 18.56 

24
GALFRE' ANTIPASTI 
D'ITALIA SRL 404.473,71 95.066,39 20,49        

25
ORTODI' CERRATO SRL 

1.861.936,96 744.774,79 19        

TOTALE IDONEE E 
NON FINANZIATE 13.902.252,68 5.478.492,95         
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1100 
D.D. 11 aprile 2014, n. 300 
Modifica dell'incarico di Alta professionalita' denominato "Esperto di rapporti Stato-Regioni 
e di politiche agricole con particolare riferimento al settore delle produzioni vegetali ", 
assegnazione al dipendente Gianfranco Latino. 
 
Visto quanto disposto dal Protocollo d’Intesa del 17 maggio 1999, recepito nella deliberazione della 
Giunta regionale n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito nel Protocollo d’Intesa, 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004, e recepito con deliberazione della Giunta regionale n. 
96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 
2006; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” ed, in particolare, l’articolo 30 
relativo al conferimento degli incarichi non dirigenziali; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del 
provvedimento di organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della L.r. 23/2008 e s.m.i., i 
criteri per l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta 
professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Ricognizione, definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di PO e 
AP rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta regionale”; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del 
provvedimento organizzativo che disciplina, tra l’altro, il conferimento e la revoca degli incarichi di 
Alta Professionalità e di Posizione organizzativa nell’ambito delle disposizioni degli articoli 30 e 33 
della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23; 
 
visto, in particolare, l’articolo 5 della medesima deliberazione che stabilisce che il direttore, sentito 
il responsabile del Settore interessato, proceda alla nomina del titolare della posizione di Alta 
professionalità e della Posizione organizzativa applicando i criteri previsti, tra il personale 
appartenente alla categoria D, tenendo conto in particolare della natura e delle caratteristiche dei 
programmi da realizzare; 
 
visto il medesimo articolo 5 che, con riferimento specifico all’attribuzione dell’incarico di Alta 
professionalità, prevede che, l’attribuzione di tale incarico, in cui si indicano i contenuti funzionali 
del medesimo, avvenga con atto motivato del Direttore regionale, sentito il dirigente della struttura 
alla quale verrà assegnato l’incarico; 
 
tenuto conto che tale attribuzione avviene sulla base della valutazione della prestazione e di 
un’analisi in termini di valutazione comparata dei curricula professionali dei dipendenti interessati 
con specifico riferimento : 
- alle competenze specialistiche ed esperienze professionali maturate presso la struttura di 
appartenenza; 
- alle capacità ed alle conoscenze elevate e innovative acquisite; 
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- al titolo di studio posseduto; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014 che ha stabilito di 
confermare gli incarichi di Alta professionalità e di Posizione organizzativa fino al 15 aprile 2014 
compreso;  
 
viste le indicazioni operative contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del  7 
aprile 2014 laddove, in particolare, si conferma che gli incarichi di Alta professionalità o di 
Posizione organizzative, siano essi invariati ovvero ridefiniti nel contenuto e/o nella tipologia, sono 
conferiti dal responsabile della Direzione, sentiti i responsabili di settore interessati, con propria 
determinazione debitamente motivata sulla base dei criteri in vigore nonché da quanto richiamato 
dal provvedimento di organizzazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 32- 6811 del 
2 dicembre 2013; 
 
richiamati, inoltre, gli incarichi di Alta professionalità della Direzione Agricoltura richiamando 
nello specifico l’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto delle politiche per le 
produzioni vegetali ”, già assegnato al settore Colture agrarie;  
 
ritenuto, quindi, opportuno che detto incarico sia attribuito a seguito della citata scadenza;  
 
valutato necessario, alla luce delle esigenze organizzative e funzionali della direzione Agricoltura e 
delle strutture che ne costituiscono articolazione, con particolare riferimento alle specifiche funzioni 
ed attività del settore Colture agrarie, di modificare l’incarico in argomento rimodulandone la 
denominazione,  il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti; 
 
ritenuto, pertanto, di modificare, con decorrenza 16 aprile 2014, l’incarico di Alta professionalità 
denominato  “Esperto delle politiche agricole per le produzioni vegetali”, rimodulandone la 
denominazione in “Esperto di rapporti Stato-Regioni e di politiche agricole con particolare 
riferimento al settore delle produzioni vegetali ” nonché il contenuto e gli obiettivi al medesimo 
ascritti, approvando la relativa scheda-incarico allegata al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
ritenuto, inoltre, di confermare l’assegnazione dell’incarico denominato “Esperto di rapporti Stato-
Regioni e di politiche agricole con particolare riferimento al settore delle produzioni vegetali”  al 
settore Colture agrarie; 
 
preso atto degli elementi peculiari e dei contenuti ascritti all’incarico di Alta Professionalità come 
sopra modificato; 
 
valutate, ai sensi dell’articolo 5 della deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, le competenze specialistiche, le esperienze professionali maturate presso la struttura 
di appartenenza, le capacità e le conoscenze elevate e innovative acquisite nonché le attitudini 
risultanti dai dati agli atti della Direzione come desunti dai curricula, stati matricolari e piani di 
lavoro dei/delle dipendenti che hanno rivestito incarico di Posizione organizzativa o di Alta 
professionalità ed in possesso di diploma di maturità assegnati al settore  Colture agrarie; 
 
sentito il responsabile del settore Colture agrarie 
 
preso atto dei contenuti del verbale e della documentazione conservata agli atti della direzione 
Agricoltura; 
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atteso che, dalle risultanze di cui al suddetto verbale, risulta che il dott. Gianfranco Latino (omissis), 
inquadrato nella categoria D, in posizione economica D6, e titolare sino al 15 aprile 2014 compreso 
dell’incarico di Alta professionalità denominata “Esperto delle politiche per le produzioni vegetali” 
già assegnato al settore Colture agrarie risulta essere la persona che possiede le competenze 
specialistiche, le esperienze professionali, le capacità, l’esperienza lavorativa, le conoscenze elevate 
e innovative nonché le attitudini e le competenze necessarie e più idonee per lo svolgimento delle 
funzioni ascritte ai contenuti funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, 
come risulta dal verbale nonché dagli atti formali conservati presso la Direzione Agricoltura; 
 
preso atto di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014 
per cui l’incarico di cui si tratta, comportando soluzione di continuità rispetto alla scadenza del 15 
aprile 2014 compreso, determina conseguentemente la necessità della presa di servizio da parte del 
titolare dell’incarico, anche qualora sussista la continuità nel medesimo incarico da parte del 
titolare; 
 
dato atto che, in coerenza con quanto stabilito dal medesimo provvedimento, la decorrenza del 
predetto incarico è stabilita nel 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, per la durata di quattro anni, e fino, pertanto, alla data del 15 aprile 2018 compreso; 
 
ritenuto, quindi, di attribuire, per le motivazioni sopra esposte dal 16 aprile o dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, l’incarico di Alta professionalità da denominare “Esperto di 
rapporti Stato-Regioni e di politiche agricole con particolare riferimento al settore delle produzioni 
vegetali” ed assegnata alla Direzione Agricoltura, settore Colture agrarie, al dipendente Gianfranco 
Latino appartenente al medesimo settore; 
 
preso atto dell'articolo 10, comma 8 lettera d) del decreto legislativo 33/2013 "Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 17 e 30 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante la “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale“; 
 
Viste: 
 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
la deliberazione della Giunta regionale  n. 12 -3278 del 16 gennaio 2012; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 32-6811 del 2 dicembre 2013; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 31-7257 del 17 marzo 2014; 
la deliberazione della Giunta regionale n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 

determina 
 
o di modificare, per le motivazioni indicate in premessa, e con effetto dal 16 aprile 2014  l’incarico 
di Alta professionalità denominato sino al 15 aprile 2014  “Esperto delle politiche agricole per le 
produzioni vegetali”  nell’incarico di Alta professionalità denominato “Esperto di rapporti Stato-
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Regioni e di politiche agricole con particolare riferimento al settore delle produzioni vegetali”  
nonché il contenuto e gli obiettivi al medesimo ascritti,   approvando la scheda-incarico allegata al 
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;   
 
o di confermare l’assegnazione di tale incarico al settore Colture agrarie;   
 
o di attribuire, per i motivi di cui in premessa, al dipendente dott. Gianfranco Latino   l’incarico di 
Alta professionalità denominato “Esperto di rapporti Stato-Regioni e di politiche agricole con 
particolare riferimento al settore delle produzioni vegetali”  incardinato presso il settore Colture 
agrarie;  
 
o di stabilire che, in coerenza con quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 51-
7406 del 7 aprile 2014, il predetto incarico decorra dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, e fino al termine di scadenza per gli incarichi di Posizione organizzativa e 
di Alta professionalità fissato in data 15 aprile 2018 compreso; 
 
o di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli ed alle 
disponibilità di budget assegnato a tal fine alla Direzione Agricoltura ed alle indicazioni di cui alla 
deliberazione n. n. 51-7406 del 7 aprile 2014 ; 
 
o di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio 
per gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti alla nomina. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario del Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni, dalla data della piena conoscenza del provvedimento.  
 
La presente determinazione sarà notificata al dipendente nominato e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
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Scheda AP 

 
SCHEDA INCARICO  DI ALTA PROFESSIONALITA’ 

 
 
 
 

 DIREZIONE REGIONALE : AGRICOLTURA 
 

 SETTORE: Colture Agrarie 
 
 

 DENOMINAZIONE: Esperto di rapporti Stato-Regioni e di politiche agricole con particolare 
riferimento al settore delle produzioni vegetali  

 
 
 
 
 

 CONTENUTO ED OBIETTIVO DA SCRIVERE ALL’INCARICO: 
 

Supporto tecnico-amministrativo in ordine alla partecipazione della Regione alla Conferenza Stato-
Regioni per quanto attiene le tematiche relative al settore agricolo, con particolare riferimento 
all’attività svolta nell’ambito della Commissione Politiche Agricole e del Comitato tecnico 
permanente di coordinamento in materia di agricoltura. 
Attuazione di norme comunitarie, nazionali o regionali che prevedano la realizzazione di 
programmi per lo sviluppo delle produzioni vegetali. 
Svolgimento di altre attività, comprensive di studi e ricerche, direttamente o indirettamente 
connesse alle predette competenze. 
 
 
 

 ATTITUDINI, CAPACITA’ TITOLO DI STUDIO ED ESPERIENZA CHE L’INCARICO DA 
SVOLGERE RICHIEDE: 

 
 
Attitudine ad adottare comportamenti propositivi e soluzioni di tipo innovativo. 
Possesso di capacità decisionali, gestionali ed organizzative unitamente alla capacità di acquisire 
e governare elementi di natura legislativa, giuridica ed economica in grado di incidere sulle linee di 
intervento. 
Titolo di studio: diploma di laurea in Scienze Agrarie 
Pluriennale esperienza acquisita attraverso la partecipazione alle riunioni della Commissione 
politiche agricole e del Comitato tecnico permanente di coordinamento in materia di agricoltura. 
Approfondite conoscenze tecnico scientifiche in merito alle colture maggiormente diffuse in 
Piemonte, pluriennale esperienza in materia di Politica Agricola Comune (PAC) e di interventi per 
lo sviluppo delle produzioni agricole acquisita anche attraverso la partecipazione a gruppi di lavoro 
istituzionali (Ministeri, Enti Locali, Università) e con interlocutori del mondo agricolo 
(Organizzazioni di categoria e Associazioni di produttori) 
 
 
 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

242



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 26 marzo 2014, n. 711 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 E S.M.I. - 
Corso d'acqua: Torrente Roburentello - Concessione per occupazione di area dem.le per n. 3 
attraversamenti con cavo telef. in fibra ottica (posato all'interno della carreggiata stradale 
ponti sulla S.P. 35 ai km. 3+385, 6+078 e 6+508) nei comuni di Torre Mondovi' e Montaldo 
Mondovi' (rif. CNLT066/p.i. 5107).Richiedente: INFRATEL ITALIA SPA 
 
Vista la domanda in data 08/03/2012, così come integrata e modificata in data 4/09/2013, con la 
quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 – 00198 Roma ha chiesto 
l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, definito nella 
documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nei Comuni di Torre 
Mondovi’ e Montaldo Mondovi’ e consistenti nella realizzazione di n. 3 attraversamenti del 
Torrente Roburentello con cavo telefonico in fibra ottica posato all’interno della carreggiata stradale 
(minitrincea) dei ponti  sulla S.P. 35 ai km. 3+385, 6+078 e 6+508, la cui titolarità  è in capo 
all’Amministrazione Provinciale di Cuneo; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
  
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 18162 del 06/03/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto alla Provincia di Cuneo, l’Ente proprietario 
della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera d’arte 
interferente con il Torrente Roburentello; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  la Provincia di Cuneo, l’Ente titolare del ponte ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale dei ponti; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio dei Comune di Torre Mondovi’  e Montaldo 
Mondovì per quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Gli esiti dell’ avvenuta  pubblicazione sono pervenuti dal Comune di Torre Mondovì  in data 
31/10/2013 e dal Comune di Montaldo  Mondovì in data 05/12/2013; 
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Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  24/03/2014  Rep. 2564; 
 
Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
€  540,00 (180,00 x 3)  a titolo  di canone 2014 e del deposito cauzionale di €  1.080,00 relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale dei ponti attivato con l’Ente Proprietario della strada 
provinciale n. 35 (Provincia di Cuneo), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori indicati 
in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità dei ponti stradali   di 
proprietà della Provincia di CN (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
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(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica dei Ponti, 
attivato con la Provincia di Cuneo, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento dei manufatti (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Viale America, 2011 – 00144 
ROMA, l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare 
di Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 540,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 540,00 (cinquecentoquaranta/00) (calcolato in misura di € 180,00 
x 3) per canone anno 2014  sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  
1.080,00 (milleottanta/00per per deposito cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti 
dalla concessione, sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014; 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche alla Provincia di 
Cuneo, l’Ente proprietario dei ponti, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di attuazione 
del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e s.m.i. – rif. 
Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), provveda a 
concludere il procedimento di verifica dei manufatti; in assenza della verifica i manufatti dovranno 
essere inseriti, in accordo con i Comuni di Torre Mondovi’ e Montaldo Mondovì, nell’ambito del 
Piano Comunale di emergenza della Protezione Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 26 marzo 2014, n. 712 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 E S.M.I. - 
Corso d'acqua: Rio Mercenasco - Concessione per occupazione area demaniale per 
attraversamento con cavo telefonico in fibra ottica (staffato al ponte esistente sulla S.P. 35) in 
comune di San Michele Mondovi'- (rif. CNLT063/p.i. 5104). Richiedente: INFRATEL 
ITALIA Spa, Via Calabria, 46 - 00198 ROMA  
 
Vista la domanda in data 25/01/2012, così come integrata e modificata in data 10/06/2013 e 
4/09/2013, con la quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 - 00198 
Roma ha chiesto l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, 
definito nella documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nel Comune di 
San Michele di Mondovì e consistenti nell’attraversamento del Rio Mercenasco con cavo telefonico 
in fibra ottica staffato al Ponte esistente sulla S.P. 35, la cui titolarità  è in capo all’Amministrazione 
Provinciale di Cuneo; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
  
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 18162 del 06/03/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto alla Provincia di Cuneo, l’Ente proprietario 
della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera d’arte 
interferente con il Rio Mercenasco; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  la Provincia di Cuneo, l’Ente titolare del ponte ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di San Michele Mondovi’ per 
quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. Gli esiti dell’ 
avvenuta  pubblicazioni sono pervenuti dal Comune di San Michele Mondovi’ in data 31/10/2013; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  24/03/2014  Rep. 2563; 
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Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
€  180,00  a titolo  di canone 2014 e del deposito cauzionale di €  360,00,  relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte attivato con l’Ente Proprietario della strada 
provinciale n. 35 (Provincia di Cuneo), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori indicati 
in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità del ponte stradale  di 
proprietà della Provincia di CN (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
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mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del Ponte, 
attivato con la Provincia di Cuneo, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento del manufatto (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Via Calabria, 46 – 00198 ROMA, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare di 
Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 180,00 (centottanta/00) per canone anno 2014  sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  360,00 (trecentosessanta/00), per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche alla Provincia di 
Cuneo, l’Ente proprietario del ponte, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di 
attuazione del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e 
s.m.i. – rif. Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), 
provveda a concludere il procedimento di verifica del manufatto; in assenza della verifica il 
manufatto dovrà essere inserito, in accordo con il Comune di San Michele di Mondovì, nell’ambito 
del Piano Comunale di emergenza della Protezione Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 26 marzo 2014, n. 713 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 e s.m.i - 
Corso d'acqua: Scaricatore del Mulino - Concessione per occupazione dem.le per 
attraversamento con cavo telefonico in fibra ottica (posato all'interno di un tubo di ferro 
staffato esternamente al ponte sulla Strada Vicinale "del Bosco") nel comune di Monesiglio 
(rif. CNLT053/p.i. 5086).Richiedente: INFRATEL ITALIA Spa - Roma  
 
Vista la domanda in data 25/01/2012, così come integrata e modificata in data 10/06/2013 e 
4/09/2013, con la quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 - 00198 
Roma ha chiesto l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, 
definito nella documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nel Comune di 
Monesiglio e consistente nell’attraversamento dello Scaricatore del Mulino in comune di 
Monesiglio con cavo telefonico in fibra ottica posato all’interno di un tubo in ferro staffato 
esternamente al Ponte sulla Strada Vicinale denominata “del Bosco”, la cui titolarità  è in capo 
all’Amministrazione Comunale di Monesiglio; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
 
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 20522 del 13/03/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto al Comune di Monesiglio, l’Ente 
proprietario della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera 
d’arte interferente con lo Scaricatore del Mulino; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  il Comune di Monesiglio, l’Ente titolare del ponte, ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Monesiglio  per quindici giorni 
consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. Gli esiti dell’ avvenuta  
pubblicazioni sono pervenuti dal Comune di Monesiglio in data 05/12/2013; 
 
Considerato che all’istanza di pubblicazione sono stati allegati per errore, documenti tecnici 
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trasmessi dalla Soc. INFRATEL ITALIA Spa relativi ad altra opera di attraversamento sempre nel 
comune di Monesiglio ma riferiti all’attraversamento della strada comunale del Molino; 
 
Accertato che l’errore di cui al punto precedente puo’ essere ritenuto formale e non sostanziale in 
quanto sia l’Avviso di Pubblicazione  che l’autorizzazione rilasciata dal Comune Monesiglio per 
l’attraversamento di che trattasi erano chiaramente riferiti all’attraversamento sul ponte esistente sul 
corso d’acqua denominato “Scaricatore del Mulino”  
 
Considerato che in data 24/03/2014  la Società INFRATEL Spa ha provveduto a trasmettere gli 
elaborati tecnici corretti che prevedono l’attraversamento dello Scaricatore del Mulino in comune di 
Monesiglio con cavo telefonico in fibra ottica posato all’interno di un tubo in ferro staffato 
esternamente al Ponte sulla Strada Vicinale denominata “del Bosco e che, vista la tipologia 
dell’opera richiesta (attraversamento su manufatto esistente senza modifica dello stato dei luoghi), 
si ritiene di non procedere ad una nuova pubblicazione; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  24/03/2014  Rep. 2565 ; 
 
Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
€  180,00  a titolo  di canone 2013 e del deposito cauzionale di €  360,00, relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte attivato con l’Ente Proprietario della Strada 
Vicinale “del Bosco” (Comune di Monesiglio), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori 
indicati in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
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- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità del ponte stradale  di 
proprietà del Comune di Monesiglio (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del Ponte, 
attivato con il Comune di Monesiglio emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento del manufatto (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Via Calabria, 46 – 00198 ROMA, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare di 
Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) 180,00  e soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali 
vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 180,00 (centottanta/00) per canone anno 2014 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  360,00 (trecentosessanta/00) per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2013; 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche al Comune di 
Monesiglio, l’Ente proprietario del ponte, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di 
attuazione del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e 
s.m.i. – rif. Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), 
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provveda a concludere il procedimento di verifica del manufatto; in assenza della verifica il 
manufatto dovrà essere inserito nell’ambito del Piano Comunale di emergenza della Protezione 
Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 26 marzo 2014, n. 714 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 e s.m.i. 
Corso d'acqua: Rio Lignera. Concessione per ocupazione di area demaniale per 
attraversamento con cavo telefonico in fibra ottica (posato all'interno della carreggiata 
stradale del ponte sulla S.P. 439) in comune di Saliceto (rif. CNLT051/p.i. 5084). Richiedente: 
INFRATEL ITALIA Spa - ROMA  
 
Vista la domanda in data 25/01/2012, così come integrata e modificata in data 10/06/2013 e 
4/09/2013, con la quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 – 00198 
Roma ha chiesto l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, 
definito nella documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nel Comune di 
Saliceto e consistenti nell’attraversamento del Rio Lignera in comune di Saliceto con cavo 
telefonico in fibra ottica posato all’interno della carreggiata stradale (minitrincea) del Ponte sulla 
S.P. 439, la cui titolarità  è in capo all’Amministrazione Provinciale di Cuneo; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
 
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 1862 del 06/03/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto alla Provincia di Cuneo, l’Ente proprietario 
della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera d’arte 
interferente con il Rio Lignera; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  la Provincia di Cuneo, l’Ente titolare del ponte ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Saliceto per quindici giorni 
consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. Gli esiti dell’ avvenuta  
pubblicazioni sono pervenuti dal Comune di Saliceto in data 28/11/2013; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  24/03/2014  Rep. 2566 ; 
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Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
€  180,00  a titolo  di canone 2014 e del deposito cauzionale di €  360,00, relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte attivato con l’Ente Proprietario della strada 
provinciale n. 439 (Provincia di Cuneo), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori 
indicati in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità del ponte stradale  di 
proprietà della Provincia di CN (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
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mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del Ponte, 
attivato con la Provincia di Cuneo, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento del manufatto (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Via Calabria, 46 – 00198 ROMA, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare di 
Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 180,00 (centottanta/00) per canone anno 2014  sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  360,00 (trecentosessanta/00), per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche alla Provincia di 
Cuneo, l’Ente proprietario del ponte, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di 
attuazione del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e 
s.m.i. – rif. Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), 
provveda a concludere il procedimento di verifica del manufatto; in assenza della verifica il 
manufatto dovrà essere inserito, in accordo con il Comune di Saliceto, nell’ambito del Piano 
Comunale di emergenza della Protezione Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 26 marzo 2014, n. 715 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 E S.M.I. 
Corso d'acqua: Rio Cardonera - Concessione per occupazione dem.le per attraversamento con 
cavo telefonico in fibra ottica (posato all'interno della carreggiata stradale del ponte sulla S.P. 
439) nei comuni di Monesiglio e Camerana (rif. CNLT056/p.i. 5089). Richiedente: INFRATEL 
ITALIA Spa - ROMA  
 
Vista la domanda in data 25/01/2012, così come integrata e modificata in data 10/06/2013 e 
4/09/2013, con la quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 - 00198 
Roma ha chiesto l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, 
definito nella documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nei Comuni di 
Monesiglio e Camerana e consistenti nell’attraversamento del Rio Cardonera in comune di 
Monesiglio con cavo telefonico in fibra ottica posato all’interno della carreggiata stradale 
(minitrincea) del Ponte sulla S.P. 439, la cui titolarità  è in capo all’Amministrazione Provinciale di 
Cuneo; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
 
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 1862 del 06/03/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto alla Provincia di Cuneo, l’Ente proprietario 
della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera d’arte 
interferente con il Rio Cardonera; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  la Provincia di Cuneo, l’Ente titolare del ponte ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio dei Comuni di Monesiglio  e Camerana  per 
quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. Gli esiti dell’ 
avvenuta  pubblicazioni sono pervenuti dal Comune di Monesiglio in data 05/12/2013 e dal 
Comune di Camerana in data   31/10/2013; 
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Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  24/03/2014  Rep. 2568; 
 
Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
€  180,00  a titolo  di canone 2014 e del deposito cauzionale di €  360,00,  relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte attivato con l’Ente Proprietario della strada 
provinciale n. 439 (Provincia di Cuneo), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori 
indicati in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità del ponte stradale  di 
proprietà della Provincia di CN (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
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(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del Ponte, 
attivato con la Provincia di Cuneo, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento del manufatto (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Via Calabria, 46 – 00198 ROMA, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare di 
Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 180,00 (centottanta/00) per canone anno 2014  sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  360,00 (trecentosessanta/00), per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014; 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche alla Provincia di 
Cuneo, l’Ente proprietario del ponte, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di 
attuazione del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e 
s.m.i. – rif. Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), 
provveda a concludere il procedimento di verifica del manufatto; in assenza della verifica il 
manufatto dovrà essere inserito, in accordo con i comuni di Camerana e Monesiglio, nell’ambito del 
Piano Comunale di emergenza della Protezione Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 27 marzo 2014, n. 749 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 E S.M.I. - 
Corso d'acqua: Torrente Corsaglia - Concessione per occupazione area dem.le per 
attraversamento con cavo telefonico in fibra ottica (staffato al ponte esistente sulla S.P. 35) nei 
comuni di San Michele Mondovi' e Torre Mondovi' (rif. CNLT062/p.i. 5105). Richiedente: 
INFRATEL ITALIA Spa - 00198 ROMA  
 
Vista la domanda in data 25/01/2012, così come integrata e modificata in data 10/06/2013 e 
4/09/2013, con la quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 - 00198 
Roma ha chiesto l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, 
definito nella documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nei Comuni di 
San Michele Mondovi’ e Torre Mondovi’  e consistenti nell’attraversamento del Torrente Corsaglia 
con cavo telefonico in fibra ottica staffato al Ponte esistente sulla S.P. 35, la cui titolarità  è in capo 
all’Amministrazione Provinciale di Cuneo; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
 
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 18162 del 06/03/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto alla Provincia di Cuneo, l’Ente proprietario 
della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera d’arte 
interferente con il Torrente Corsaglia; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  la Provincia di Cuneo, l’Ente titolare del ponte ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio dei Comune di San Michele Mondovi’ e Torre 
Mondovi’ per quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
Gli esiti dell’ avvenuta  pubblicazione sono pervenuti dal Comune di San Michele Mondovi’  in 
data 31/10/2013 e dal Comune di Torre Mondovì in data 31/10/2013; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
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cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  24/03/2014  Rep. 2567; 
 
Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
€  180,00  a titolo  di canone 2014 e del deposito cauzionale di €  360,00, relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte attivato con l’Ente Proprietario della strada 
provinciale n. 35 (Provincia di Cuneo), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori indicati 
in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità del ponte stradale  di 
proprietà della Provincia di CN (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
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mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del Ponte, 
attivato con la Provincia di Cuneo, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento del manufatto (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Via Calabria, 46  – 00198 ROMA, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare di 
Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 180,00 (centottanta/00) per canone anno 2014  sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  360,00 (trecentosessantao/00), per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014; 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche alla Provincia di 
Cuneo, l’Ente proprietario del ponte, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di 
attuazione del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e 
s.m.i. – rif. Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), 
provveda a concludere il procedimento di verifica del manufatto; in assenza della verifica il 
manufatto dovrà essere inserito, in accordo con i Comuni di San Michele Mondovi’ e Torre 
Mondovi’, nell’ambito del Piano Comunale di emergenza della Protezione Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 27 marzo 2014, n. 750 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 e s.m.i - 
Corso d'acqua: Rio Cherello - Concessione per occupazione area dem.le per attraversamento 
con cavo telefonico in fibra ottica (posato all'interno della carreggiata stradale del ponte sulla 
S.P. 439) in comune di Scagnello (rif. CNLT065/p.i. 5106). Richiedente: INFRATEL ITALIA 
Spa - 00198 ROMA  
 
Vista la domanda in data 25/01/2012, così come integrata e modificata in data 10/06/2013 e 
4/09/2013, con la quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 – 00198 
Roma ha chiesto l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, 
definito nella documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nel Comune di 
Scagnello e consistenti nell’attraversamento del Torrente Mongia in comune di Monesiglio con 
cavo telefonico in fibra ottica posato all’interno della carreggiata stradale (minitrincea) del Ponte 
sulla S.P. 143, la cui titolarità  è in capo all’Amministrazione Provinciale di Cuneo; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
 
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 1862 del 06/03/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto alla Provincia di Cuneo, l’Ente proprietario 
della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera d’arte 
interferente con il Torrente Mongia; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  la Provincia di Cuneo, l’Ente titolare del ponte ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Scagnello  per quindici giorni 
consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. Gli esiti dell’ avvenuta  
pubblicazioni sono pervenuti dal Comune di Scagnello in data 05/12/2013; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  25/03/2014  Rep. 2572; 
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Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
€  180,00  a titolo  di canone 2014 e del deposito cauzionale di 360,00, relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte attivato con l’Ente Proprietario della strada 
provinciale n. 439 (Provincia di Cuneo), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori 
indicati in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità del ponte stradale  di 
proprietà della Provincia di CN (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
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mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del Ponte, 
attivato con la Provincia di Cuneo, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento del manufatto (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Via Calabria, 46  – 00198 ROMA, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare di 
Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 180,00 (centottanta/00) per canone anno 2014 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  360,00 (trecentosessanta/00) per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche alla Provincia di 
Cuneo, l’Ente proprietario del ponte, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di 
attuazione del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e 
s.m.i. – rif. Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), 
provveda a concludere il procedimento di verifica del manufatto; in assenza della verifica il 
manufatto dovrà essere inserito, in accordo con il Comune di Scagnello, nell’ambito del Piano 
Comunale di emergenza della Protezione Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 27 marzo 2014, n. 751 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 e s.m.i. - 
Corso d'acqua: Torrente Mongia - Concessione per occupazione area demaniale per 
attraversamento con cavo telefonico in fibra ottica (staffato al ponte esistente sulla S.P. 34) in 
comune di Mombasiglio (rif. CNLT064/p.i. 5106). Richiedente: INFRATEL ITALIA Spa - 
00198 Roma  
 
Vista la domanda in data 25/01/2012, così come integrata e modificata in data 10/06/2013 e 
4/09/2013, con la quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 - 00198 
Roma ha chiesto l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, 
definito nella documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nel Comune di 
Mombasiglio e consistenti nell’attraversamento del Torrente Mongia con cavo telefonico in fibra 
ottica staffato al Ponte esistente sulla S.P. 34, la cui titolarità  è in capo all’Amministrazione 
Provinciale di Cuneo; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
 
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 18162 del 06/03/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto alla Provincia di Cuneo, l’Ente proprietario 
della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera d’arte 
interferente con il Torrente Mongia; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  la Provincia di Cuneo, l’Ente titolare del ponte ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Mombasiglio per quindici giorni 
consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. L’ esito dell’ avvenuta  
pubblicazione è pervenuta dal Comune di Mombasiglio in data 17/10/2013; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  25/03/2014  Rep. 2571 ; 
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Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
€  180,00  a titolo  di canone 2014 e del deposito cauzionale di €  360,00, relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte attivato con l’Ente Proprietario della strada 
provinciale n. 34 (Provincia di Cuneo), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori indicati 
in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità del ponte stradale  di 
proprietà della Provincia di CN (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
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mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del Ponte, 
attivato con la Provincia di Cuneo, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento del manufatto (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Via Calabria, 46 – 00198 ROMA, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare di 
Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 180,00 (centottanta/00) per canone anno 2013  sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  360,00 (trecentosessanta/00), per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014; 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche alla Provincia di 
Cuneo, l’Ente proprietario del ponte, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di 
attuazione del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e 
s.m.i. – rif. Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), 
provveda a concludere il procedimento di verifica del manufatto; in assenza della verifica il 
manufatto dovrà essere inserito, in accordo con il Comune di Mombasiglio, nell’ambito del Piano 
Comunale di emergenza della Protezione Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

267



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 27 marzo 2014, n. 752 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 e.s.m.i - 
Corso d'acqua: Fiume Tanaro - Concessione per occup.dem.le per attraversamento con cavo 
telefonico in fibra ottica (staffato al ponte esistente sulla S.P. 225) in comune di Ceva (rif. 
CNLT067/p.i. 5328). Richiedente: INFRATEL ITALIA Spa - 00198 Roma  
 
Vista la domanda in data 24/09/2013, pervenuta tramite nota dell’AIPO N. 26505 DEL 18/09/2013, 
con la quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 - 00198 Roma ha 
chiesto l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, definito nella 
documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nel Comune di Ceva  e 
consistente nell’attraversamento del Fiume Tanaro con cavo telefonico in fibra ottica staffato al 
Ponte esistente sulla S.P. 225, la cui titolarità  è in capo all’Amministrazione Provinciale di Cuneo; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
 
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 67867 del 07/11/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto alla Provincia di Cuneo, l’Ente proprietario 
della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera d’arte 
interferente con il Fiume Tanaro; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  la Provincia di Cuneo, l’Ente titolare del ponte ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Ceva per quindici giorni 
consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. L’ esito dell’ avvenuta  
pubblicazione è pervenuta dal Comune di Ceva in data 05/12/2013; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  25/03/2014  Rep. 2570; 
 
Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
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€  180,00  a titolo  di canone 2014 e del deposito cauzionale di €  360,00, relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte attivato con l’Ente Proprietario della strada 
provinciale n. 225 (Provincia di Cuneo), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori 
indicati in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità del ponte stradale  di 
proprietà della Provincia di CN (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
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c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del Ponte, 
attivato con la Provincia di Cuneo, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento del manufatto (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Via Calabria, 46 – 00198 ROMA, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare di 
Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 180,00 (centottanta/00) per canone anno 2014  sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  360,00 (trecentosessanta/00), per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014; 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche alla Provincia di 
Cuneo, l’Ente proprietario del ponte, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di 
attuazione del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e 
s.m.i. – rif. Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), 
provveda a concludere il procedimento di verifica del manufatto; in assenza della verifica il 
manufatto dovrà essere inserito, in accordo con il Comune di Ceva, nell’ambito del Piano Comunale 
di emergenza della Protezione Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 27 marzo 2014, n. 753 
OCCUPAZIONE DEL DEMANIO IDRICO - Regolamento Dpgr 14/R 2004 E S.M.I. Corso 
d'acqua: Rio Cherello. Concessione per occupazione di area demaniale per attraversamento 
con cavo telefonico in fibra ottica (posato all'interno della carreggiata stradale del ponte sulla 
S.P. 439) in comune di Monesiglio(rif.CNLT052/p.i. 5085). Richiedente: INFRATEL ITALIA 
Spa - 00198 ROMA  
 
Vista la domanda in data 25/01/2012, così come integrata e modificata in data 10/06/2013 e 
4/09/2013, con la quale la Società INFRATEL ITALIA Spa, con sede in Via Calabria, 46 – 00198 
Roma ha chiesto l’autorizzazione idraulica e Demaniale per eseguire l’intervento in oggetto, 
definito nella documentazione tecnica progettuale allegata all’istanza, da realizzare nel Comune di 
Monesiglio e consistenti nell’attraversamento del Rio Cherello in comune di Monesiglio con cavo 
telefonico in fibra ottica posato all’interno della carreggiata stradale (minitrincea) del Ponte sulla 
S.P. 439, la cui titolarità  è in capo all’Amministrazione Provinciale di Cuneo; 
 
Visto che dalla corrispondenza intercorsa con la Società INFRATEL Spa è emerso che per il ponte 
sul quale viene previsto di realizzare l’attraversamento non risultano provvedimenti autorizzativi né 
di natura idraulica, né demaniale; 
  
Considerato che il Settore scrivente con nota n. 1862 del 06/03/2013, anche in linea  con le Norme 
di Attuazione e relative Direttive  del PAI, ha richiesto alla Provincia di Cuneo, l’Ente proprietario 
della strada e quindi del ponte,  la Regolarizzazione idraulica e demaniale dell’opera d’arte 
interferente con il Rio Cherello; 
 
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura  lineare e a rete riferita 
a servizi pubblici, (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte - Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico) la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcuni tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o  variazioni 
dello stato dei luoghi; 
 
Considerato che  la Provincia di Cuneo, l’Ente titolare del ponte ha autorizzato per quanto di 
competenza il  passaggio del cavidotto così come proposto dalla Società INFRATEL Spa; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria  degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte 
di un Funzionario di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, non essendo prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi né  riduzioni  della sezione idraulica utile del ponte, può 
essere  ritenuta comunque ammissibile in pendenza della conclusione del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte; 
 
Considerato che copia dell’istanza della Soc. INFRATEL ITALIA Spa, unitamente agli elaborati 
progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Monesiglio  per quindici giorni 
consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. Gli esiti dell’ avvenuta  
pubblicazioni sono pervenuti dal Comune di Monesiglio in data 05/12/2013; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  25/03/2014 Rep. 2569; 
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Preso atto   dei   versamenti a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino   di   
€  180,00  a titolo  di canone 2014 e del deposito cauzionale di 360,00, relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
• Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
a) di autorizzare a titolo precario , nelle more del perfezionamento del procedimento di 
regolarizzazione idraulica e demaniale del ponte attivato con l’Ente Proprietario della strada 
provinciale n. 439 (Provincia di Cuneo), la Soc. INFRATEL ITALIA Spa ad eseguire i lavori 
indicati in  oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
progettuali allegati all’ istanza, così come integrata  ed al Disciplinare di Concessione, 
subordinatamente alle seguenti condizioni:  
 
- i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno,  con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.  E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
b) di stabilire che l’autorizzazione viene  accordata a titolo precario , come stabilito al punto a), con 
l’esclusione di ogni responsabilità di questo  Settore  in ordine alla stabilità del ponte stradale  di 
proprietà della Provincia di CN (danneggiamento /crollo)  in correlazione al variabile regime 
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo 
(abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta in capo al titolare del ponte l’obbligo di 
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mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
c) di stabilire che qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del Ponte, 
attivato con la Provincia di Cuneo, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il Concessionario, in 
relazione agli interventi che saranno necessari per l’ adeguamento del manufatto (modifiche e/o 
demolizioni), dovrà provvedere a sua cura e spesa all’adeguamento e/o alla rimozione del servizio 
oggetto del presente disciplinare. 
 
d) di concedere alla Soc. INFRATEL ITALIA Spa con sede in Via Calabria, 46  – 00198 ROMA, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati al Disciplinare di 
Concessione citato in premessa; 
 
e) di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2022, subordinatamente  all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni stabilite ai punti a-b-c nonché a quelle espresse nel disciplinare 
soprarichiamato; 
 
f) di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
g) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
h) di dare atto che l’importo di € 180,00 (centottanta/00) per canone anno 2014 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 360,00 (trecentosessanta/00) per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione; 
 
i) di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia anche alla Provincia di 
Cuneo, l’Ente proprietario del ponte, affinché  in linea con quanto previsto dalle norme di 
attuazione del PAI (art. 19) e dalla Direttiva approvata con deliberazione n. 2  del 11/05/1999 e 
s.m.i. – rif. Punto 3.3 Criteri di compatibilità idraulica per i ponti e i rilevati di accesso esistenti), 
provveda a concludere il procedimento di verifica del manufatto; in assenza della verifica il 
manufatto dovrà essere inserito, in accordo con il Comune di Monesiglio, nell’ambito del Piano 
Comunale di emergenza della Protezione Civile; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 2 aprile 2014, n. 792 
Autorizzazione idraulica n753 - Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercelle-se - 
Lavori di completamento dell'impianto di irrigazione a pioggia sotteso al bacino del t. 
Ingagna 11 lotto. 2 attraversamenti in subalveo con condotte in PVC DN140 del rio Ledda in 
Comune di Sandigliano e opere in fascia di rispetto del rio Ledda in Comune di Sagliano e 
Verrone - Istanza di proroga termini di fine lavori. 
 
Considerato che con D.D. n. 914/db14.09 del 08/04/2013 l’ufficio scrivente ha rilasciato 
l’Autorizzazione Idraulica n753 e Concessione Demaniale con D.D. n. 1310 del 27/05/2013  
BI.AT.138, riguardante i lavori in oggetto che ne aveva fissato i termini di fine lavori  al 
08/04/2014. 
Vista l’istanza di spostamento di detta data a noi pervenuta con prot. n. 13747 del 13/03/2014. 
Preso atto che l’istante dichiara che nel frattempo lo stato dei luoghi non ha subito variazioni 
rispetto agli elaborati presentati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998; 
• visto l’art. 59 del L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n.1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, il Consorzio di Bonifica 
della Baraggia Biellese e Vercellese ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche e le modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni già specificate nella Autorizzazione Idraulica n753 - D.D. n. 
914/db14.09 del 08/04/2013. I lavori dovranno essere ultimati entro 12 mesi dalla data della 
presente determinazione.  
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1406 
D.D. 3 aprile 2014, n. 806 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - IV Trimestre 2013. 
Progetto: Realizzazione dei lavori di trasformazione in uso abitativo di parte di piano 
sottotetto esistente, sito in Comune di Airasca via dei Boschetti n. 8. Proprieta': BASANO 
Simone  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre ottobre-dicembre 2013 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di 
estrazione prot. n° 2185 del 15/01/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 
93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 6021 del 02/08/2013, relativa alla realizzazione dei lavori di 
trasformazione in uso abitativo di parte di piano sottotetto esistente, sito in Comune di Airasca via 
dei Boschetti n. 8, ricadente in zona sismica 3. 
 
Committente delle opere in qualità di proprietario è il sig. Basano Simone, (omissis). 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
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professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 3 aprile 2014, n. 807 
Autorizzazione idraulica n. 13/14 per la realizzazione di muro di sponda e di scarico acque 
piovane nel rio dei Brughi nell'ambito dei lavori di costruzione parcheggio in localita' Ceredo 
in Comune di Ghiffa (VB). Richiedente: Comune di Ghiffa (VB). 
 
In data 21/02/14 il comune di Ghiffa ha presentato istanza per il rilascio dell'autorizzazione 
idraulica per la realizzazione di muro di sponda e della concessione demaniale per la realizzazione 
di scarico di acque piovane nell'ambito dei lavori di costruzione parcheggio in località Ceredo. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato rio dei Brughi è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del RD 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall'ing. F. Falciola, dall'ing. F. D'Elia e dal 
dott. geol. F. D'Elia in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
L’Amministrazione comunale di Ghiffa (VB) con deliberazione della Giunta Comunale n.101 in 
data 28/11/2012 ha approvato il progetto delle opere in oggetto. 
A seguito del sopralluogo in data 19/03/2014 e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione 
dell’opera in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio dei 
Brughi. 
Visto il regolamento regionale n.14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della LR 
12/2004, questo settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto dai 
provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
 

determina 
 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, il comune di Ghiffa ad eseguire le opere in oggetto nella  
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
• l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
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• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni due, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
2. L’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1406 
D.D. 3 aprile 2014, n. 808 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - IV Trimestre 
2013.Progetto: Realizzazione di intercapedine perimetrale edificio sito in Comune di Cavour 
via Nuova n. 59.Proprieta':Falco Luisa  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre ottobre-dicembre 2013 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di 
estrazione prot. n° 2185 del 15/01/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 
93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 2013/13163 del 15/10/2013, relativa alla realizzazione di 
intercapedine perimetrale edificio sito in Comune di Cavour via Nuova n. 59 ricadente in zona 
sismica 3. 
 
Committente delle opere in qualità di proprietaria è la sig.ra Falco Luisa (omissis). 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
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professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 aprile 2014, n. 809 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per il 
mantenimento di un ponticello sul rio Pattonera in Comune di Torino. Concessione 
TO/PO/3845.Richiedenti: Sigg.ri Rusina' Giovanni Battista, Accornero Manlio, Accornero 
Paolo, Donnet Alberto.  
 
Vista la domanda con la quale i sigg.ri Rusinà Giovanni Battista, (omissis), Accornero Manlio, 
(omissis), Accornero Paolo (omissis), Donnet Alberto (omissis), hanno chiesto la concessione per il 
mantenimento di un ponticello sul rio Pattonera in Comune di Torino, strada comunale di Cavoretto 
n. 37, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla istanza; 
 
vista l’autorizzazione idraulica dell’Ufficio del Genio Civile di Torino, n. 1183 in data 07/12/1971 e 
la nota prot. 67588 in data 05/11/2013 del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1010, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 31/03/2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
514,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 257,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004; 
Visto il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la d.d. n. 155 del 22/01/2013; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
 

determina 
 
- di concedere ai sigg.ri Rusinà Giovanni Battista, Accornero Manlio, Accornero Paolo, Donnet 
Alberto, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 257,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
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- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 257,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 514,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014  ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 aprile 2014, n. 824 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, in Frazione Melezet n. 70, in Comune di Bardonecchia (TO). Proprieta': Giacoma 
Ghello Claudio. Esito degli accertamenti di competenza.  
 
Con nota in data 20/01/2014 prot. n. 871, pervenuta in data 22/01/2014 prot. n. 3542/14.06, il 
Comune di Bardonecchia ha trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine a lavori strutturali, 
realizzati in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001.  
 
In data 21/01/2014 funzionari di questo Settore hanno effettuato un sopralluogo nel fabbricato in 
argomento rilevando quanto segue: 
- realizzazione di solaio di chiusura dell’ex vano scala; 
- costruzione di soppalco all’interno dell’alloggio 9 ad uso residenziale, eseguito con travi portanti 
in legno e profili in acciaio, ancorati ai pilastri esistenti in c.a.;  
- scala interna di accesso ai piani II° e III° fuori terra; 
- scala esterna di accesso all’alloggio n. 7 al piano primo; 
- balconi. 
Tali opere si configurano come interventi locali ai sensi del paragrafo 8.4.3 del D.M. 14/01/2008 
(Norme tecniche sulle costruzioni). 
 
In sede di sopralluogo, l’Ufficio scrivente ha richiesto ed ottenuto dall’ufficio tecnico del Comune 
di Bardonecchia copia del progetto strutturale in sanatoria a firma dell’Ing. Cagnazzo Giuseppe 
Antonio riguardante le opere sopra descritte, ai sensi delle Norme tecniche vigenti (D.M. 
14/01/2008), costituite dai seguenti elaborati grafici: 
a) Inquadramento generale degli interventi;  
b) Rilievo strutture; 
c) Carpenterie solai e soppalco; 
d) Progetto scale; 
e) Relazione di calcolo.      
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 93-96; 
• visto il D.M. 14/01/08, “Norme tecniche sulle costruzioni”,   
 

determina 
 
1) che, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione dell’abuso 
strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo progetto 
strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni vigenti (D.M. 14/01/2008); 
 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Bardonecchia, due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti 
conseguenti (relazione finale - certificato di collaudo statico). 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 3 aprile 2014, n. 825 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i.. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, in Via Sacchi n. 65 in Comune di Torino. Locale discoteca La Gare. Proprieta': 
Associazione DLF Torino. - Locatario: Societa'Adriano S.r.l. Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 
Con nota in data 20/03/2014, pervenuta in pari data prot. n. 15315/14.06, la Città di Torino ha 
trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine a lavori strutturali, realizzati in assenza di 
denuncia ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, riguardanti l’esecuzione, nel locale discoteca “La 
Gare”, sito in Torino , Via Sacchi n. 65, di solaio in c.a. a piano terreno a chiusura della pedana 
palco. Tale pedana è stata realizzata con travi,  pilastri e piastre di ancoraggio in acciaio. 
 
La Società Adriano S.r.l., con sede in via Sacchi 65, Torino, risulta locatario dell’unità immobiliare, 
mentre l’associazione DLF Torino, con sede in Via Sacchi n. 63, Torino, risulta essere proprietaria 
del suddetto immobile. 
 
In data 24/03/2014 funzionari di questo Settore, congiuntamente al professionista incaricato dalla 
committenza, hanno effettuato un sopralluogo nel locale in argomento rilevando le opere oggetto di 
segnalazione. 
 
In data 21/03/2014, prot. n. 15414/14.06, la Società proprietaria del locale ha fatto pervenire copia 
degli elaborati progettuali riguardanti le opere oggetto dell’abuso strutturale, a firma dell’Ing. 
Innocente Porrone.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
• Visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 65-69-70; 
 

determina 
 
1) che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione dell’abuso 
strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo progetto 
strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni; 
 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico della Città di Torino, 
due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti conseguenti 
(relazione finale - certificato di collaudo statico). 
 
Per quanto riguarda la costruzione della scala di emergenza, realizzata in anni precedenti dalle 
FF.SS., si precisa che, come sancito dagli artt. 4, 6 e 7 della legge 1086/71, tali opere non sono 
soggette alla disciplina della richiamata legge, per quanto attiene agli obblighi di Denuncia presso 
l’ufficio tecnico del Comune di Torino oppure presso l’allora competente ufficio regionale 
denominato Settore decentrato OO.PP. di Torino. 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

286



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 4 aprile 2014, n. 826 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 14/14 
relativa al mantenimento di opere di derivazione d'acqua e di un attraversamento con 
condotta forzata sui rii Valletta e Vandone', nel comune di Pieve Vergonte (VB). Richiedente: 
Sig. Giovanola Silvano. 
 
In data 20/02/2014, prot. n. 9677/DB14.13, è pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta del Sig. Giovanola Silvano, (omissis) per il 
rilascio della concessione demaniale in sanatoria relativamente al mantenimento di opere di 
derivazione d’acqua e di un attraversamento con condotta forzata sui rii Valletta e vandonè, in 
comune di Pieve Vergonte (VB). 
Le opere esistenti interferiscono con i corsi d’acqua demaniali denominati Rio Valletta e Rio 
Vandonè e pertanto è necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica in sanatoria ai 
sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Pietro Bonacci in base ai quali 
sono rappresentate e descritte le opere esistenti, che consistono in: un opera di derivazione acqua sul 
rio Valletta, un opera di derivazione d’acqua sul rio Vandonè, un attraversamento del rio Vandonè 
con condotta forzata in subalveo. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Pieve Vergonte 
(VB) dal 12/03/2014 al 26/03/2014 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in argomento è ritenuto 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/2004 e s.m.i. con il quale viene data attuazione all’art.1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione ai sensi del 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R secondo quanto disposto nei provvedimenti citati, relativamente 
all’attraversamento del rio Vandonè con la condotta forzata. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 

di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, il Sig. Giovanola 
Silvano, (omissis) al mantenimento di: un opera di derivazione acqua sul rio Valletta, un opera di 
derivazione d’acqua sul rio Vandonè, un attraversamento del rio Vandonè con condotta forzata in 
subalveo, il tutto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati 
all’istanza ns. prot. n. 9677/DB14.13 del 20/02/2014, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente alle seguenti condizioni: 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

288



• nessuna variazione alle opere autorizzate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
Relativamente all’attraversamento del rio Vandonè con condotta forzata, il Settore scrivente 
procederà al rilascio del formale atto di concessione si sensi del D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 4 aprile 2014, n. 829 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 15/14 relativa alla 
realizzazione di un attraversamento del rio del Valdo con L.E. 15.000 V e contestuale 
rimozione di attraversamento esistente nel Comune di Trasquera (VB). Richiedente: ENEL 
Distribuzione SpA. 
 
In data 27/02/2014 ns. prot. n. 10984/DB14.13  è pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta di ENEL Distribuzione S.p.A. per il rilascio 
della concessione relativa a un attraversamento del corso d’acqua denominato rio del Valdo con 
Linea Elettrica a 15.000 V nel Comune di Trasquera (VB). 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua demaniale “rio del Valdo” è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione di un 
attraversamento con cavo elettrico interrato al di sopra della tombinatura esistente del rio del Valdo, 
in corrispondenza dell’attraversamento della S.S. n. 33 del Sempione, e la contestuale rimozione di 
un attraversamento aereo esistente. 
L’avviso di deposito dell’istanza è stato pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Trasquera (VB) 
dal 12/03/2014 al 26/03/2014 senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ENEL Distribuzione S.p.A. alla realizzazione di un 
attraversamento del corso d’acqua denominato rio del Valdo con Linea Elettrica a 15.000 V e 
contestuale rimozione di attraversamento esistente nel Comune di Trasquera (VB), nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza del 27/02/2014 ns. prot. 
n. 10984/DB14.13, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nonché 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• le opere in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• durante la realizzazione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
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• I lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
Le opere potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 4 aprile 2014, n. 833 
D.G.R. n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. Controllo a campione in zona sismica 3 relativo a 
lavori di riqualificazione impianto idroelettrico denominato Vinci in Comune di Bognanco 
(VB). Proprieta': Societa' ENERGIE SpA. Esito del controllo. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le procedure attuative 
di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 
e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dalla 
comunicazione della Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste – Servizio Sismico prot. n. 5326/DB14.23 del 22/01/2013, la denuncia  ai sensi 
dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di 
Bognanco (VB) con prot. n. 2977 del 12/11/2012 e riguardante il progetto relativo alla 
riqualificazione dell’impianto idroelettrico denominato Vinci in Comune di Bognanco (VB), 
presentato dalla Società Energie S.p.A., con sede in via della Rena, 20 a Bolzano. 
 
Con nota prot. n. 2043 del 08/08/2013, ns. prot. n. 53723/DB14.13 del 12/08/2013 il Comune di 
Bognanco (VB) ha trasmesso al Settore decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Verbania copia degli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Salvatore Mercurio, e della 
documentazione prescritta dalle normative vigenti, relativi alla denuncia estratta per il controllo di 
competenza. 
 
Con nota del Comune di Bognanco prot. n. 289 del 05/02/2014, ns. prot. n. 7070/DB14.13 del 
07/02/2014 sono pervenute le integrazioni alla documentazione suddetta, richieste  con nota di 
questo Settore prot. n. 60896/DB14.13 del 30/09/2013. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore decentrato 
Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania ha verificato che, in ordine agli aspetti 
che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente, così come risulta dalla 
relazione istruttoria in data 03/05/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. e la D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010; 
- visto il D.P.R. 380/2001; 
- visto il D.M. 14.01.2008 e s.m.i. e relativa circolare esplicativa n. 617/C.S.LL.PP. del 
02.02.2009; 
 

determina 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici, a firma dell’Ing. 
Salvatore Mercurio, che compongono il progetto esecutivo relativo alla realizzazione di interventi 
alla riqualificazione dell’impianto idroelettrico denominato Vinci in Comune di Bognanco (VB), 
presentato dalla Società Energie S.p.A., con sede in via della Rena, 20 a Bolzano, sono conformi 
alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 4 aprile 2014, n. 834 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale in sanatoria per occupazione mq. 72 di area 
demaniale pertinenza idraulica (ex alveo del rio Senza Nome), in localita' Colonia nel Comune 
di Masera (VB) ad uso pertinenza di fabbricato industriale. Istanza: ditta Idroweld srl. 
 
Vista  
la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 7.11.2012 dalla Ditta 
IDROWELD S.r.l. con sede legale a Domodossola  C.F./partita IVA 02005370032 nella persona del 
Sig. Brusa Andrea, in qualità di legale rappresentante della Ditta, finalizzata all’ottenimento della 
concessione in sanatoria per occupazione esistente di mq. 72 di area demaniale pertinenza idraulica 
(ex alveo del rio Senza Nome), in località Colonia nel Comune di Masera (VB) ad uso pertinenza di 
fabbricato industriale, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Premesso che: in data 7 novembre 2012 la Società Idroweld  ha formalizzato istanza per il rilascio 
della concessione demaniale in sanatoria della superficie di mq. 72 pertinente (ex alveo del rio 
Senza Nome), in località Colonia nel Comune di Masera (VB) localizzato al NCT foglio n. 17 tra i 
mappali n. 302 e 256 ad uso “pertinenza di fabbricato industriale”, la concessione è richiesta a far 
data dal permesso a costruire n. 2.534 del 13.07.2010 rilasciato dal Comune di Masera a favore 
della ditta sopra citata; - l’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania ha effettuato 
sopralluogo, come da relazione interna con la quale viene espresso parere favorevole al rilascio 
della concessione per l’occupazione del sedime demaniale sotto il profilo idraulico, e provveduto ad 
espletare le pubblicazioni di rito sul Bollettino ufficiale e presso l’albo Pretorio del Comune di 
Masera senza che siano pervenute opposizioni né domande concorrenti; - da cerificazione del  
comune di Masera, nota del 24.09.2012, il sedime demaniale oggetto della Concessione risulta in 
zona classificata come area “ Produttiva D2 ”– Produttive di nuovo impianto e/o completamento - 
corrispondente alla zona D del Decreto Ministeriale 1444 che disciplina le zone territorialmente 
omogenee;  - è ritenuta ammissibile l’emissione del formale atto di concessione, ricondotta all’anno 
solare a favore della Ditta Idroweld che ha provveduto al versamento di quanto dovuto alla Regione 
Piemonte dal 14.07.2010 a tutto il 31.12.2013. 
 
visto il nulla osta  idraulico  rilasciato dal Settore decentrato Opere Pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Verbania con parere favorevole interno in data 8.02.2013;   
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito, 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 04.04. 2014 N. 407/14 di repertorio. 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
360,00(euro trecentosessanta/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e 
dell’importo complessivo di € 600,00 (euro seicento/00) a titolo di indennizzi extracontrattuale per 
il periodo 14.07.2010/31.12.2012 e comprensivo del canone per l’anno 2013 relativi alla 
concessione di cui all’oggetto effettuati a mezzo bonifico bancario “Unicredit”  in data 05.07.2013 
nonché dell’importo di € 150,00 per spese di istruttoria;   
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preso inoltre atto che il canone annuale viene fissato in € 180, che la concessione è ricondotta 
all’anno solare e che si provvederà nell’anno in corso alla richiesta del canone di € 180= per l’anno 
2014- 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la Determina di Direzione n. 18 DB1400 dell’8.01.2010; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
 
- di prendere atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
- di concedere alla Ditta IDROWELD S.r.l. con sede legale  in Domodossola (VB) e sede operativa 
in Masera (VB) loc. Colonia C.F./partita I.V.A. n. 02005370032, l’occupazione delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato 
in premessa; 
- di accordare e formalizzare la concessione in sanatoria (ricondotta all’anno solare) a decorrere 
dalla data della presente determinazione e fino al 31.12.2023 subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €uro 180/00 (centoottanta/00) e soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno 
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’ importo  complessivo di €uro 600/00 = effettuato con bonifico bancario 
“UNICREDIT”  in data 05.07.2013 per indennizzi 2010/2012 e canone demaniale per il 2013 è 
stato introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2013; 
- di dare atto che l’importo di €uro 360,00 = effettuato con bonifico bancario “UNICREDIT”  in 
data 05.07.2013 per deposito cauzionale è stato introitato sul cap. 64730 del bilancio 2013; 
- di dare ulteriormente atto che si provvederà nel corso del 2014 alla richiesta del canone di € 
180/00 per l’anno in corso. 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai   
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 4 aprile 2014, n. 835 
Autorizzazione idraulica n. 16/14 per i lavori di "Infrastrutturazione della rete sentieristica 
regionale per la realizzazione di itinerari escursionistici fruibili a piedi, in bicicletta e a 
cavallo" con l'adeguamento di attraversamenti lungo Rii demaniali, in comune di Brovello 
Carpugnino e Gignese (VB). Richiedente: Comunita' Montana Due Laghi Cusio Mottarone e 
Valstrona. 
 
In data 12/02/2014 ns. prot. n. 7983/DB14.13 è pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la lettera di convocazione della Conferenza di Servizi 
richiesta dalla Comunità Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Valstrona per acquisire, tra gli 
altri, il nulla osta idraulico per i lavori di cui all’oggetto, previsti nel Piano di Sviluppo Rurale 
(P.S.R.) 2007-2013 – Misura 313 – Azione 1. 
In data 12.03.2014 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi nella quale è stato 
espresso parere preliminare favorevole a condizione della redazione di elaborati integrativi in merito 
agli attraversamenti sui rii demaniali. 
In data 26.03.2014 si è svolta la seconda seduta decisoria della Conferenza di Servizi nella quale 
sono stati prodotti gli elaborati progettuali con le integrazioni richieste, in seguito assunti a 
protocollo di questo Settore n° 17466/DB1413 del 31.03.2014. 
Gli elaborati progettuali sono redatti dal Dott. Bartolomeo Zani, dalla Dr.ssa Monica Ruschetti e 
dalla Dott.Geol. Sabrina Casucci – in base ai quali è previsto la realizzazione delle opere di che 
trattasi. 
Il progetto definitivo delle opere in oggetto è stato approvato dalla C.M. Due Laghi Cusio 
Mottarone e Valstrona con Deliberazione di Giunta della Comunità Montana n°34 del 16/07/2012. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in oggetto, 
relativamente agli attraversamenti sui rii demaniali, è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon 
regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la L.R. n. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
- vista la L.R. n. 37/2006 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici, la C.M. Due Laghi Cusio Mottarone e Valstrona a realizzare 
le opere in oggetto, relativamente all’adeguamento degli attraversamenti sui rii demaniali e 
precisamente:  
- intervento puntuale n°A2-18 sul Rio Scoccia in Comune di Brovello Carpugnino; 
- intervento puntuale n° A2-27 sul Rio Erno in comune di Gignese; 
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- intervento puntuale n° A2-26 sul Fosso dell’Uvetta in comune di Gignese; 
- intervento lineare n° A2-22  sul rio senza nome in comune di Gignese; 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
• per l’intervento previsto sul Fosso dell’Uvetta (n° A2-26 delle tavole progettuali), dovrà essere 
prevista una periodica manutenzione del tratto di alveo a monte dell’attraversamento, nel rispetto 
delle prescrizioni tecnico-esecutive indicate nella relazione idro-geomorfologica intergrativa datata 
marzo 2014; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dai lavori non dovranno subire danneggiamenti 
e/o alterazioni, restando il soggetto l’unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data della presente determinazione con la condizione che, una 
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
2. La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
3. Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 9 aprile 2014, n. 859 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - IV Trimestre 2013. 
Progetto: Realizzazione di nuovo abbaino edificio sito in Comune di Alpignano, via Mazzini n. 
63. Proprieta': PRALOTTO Laura.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre ottobre-dicembre 2013 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di 
estrazione prot. n° 2185 del 15/01/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 
93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 25714 del 08/11/2013, relativa alla realizzazione di nuovo abbaino 
edificio sito in Comune di Alpignano via Mazzini n. 63, ricadente in zona sismica 3. 
 
Committente delle opere in qualità di proprietaria è la sig.ra Pralotto Laura, (omissis). 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
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La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 9 aprile 2014, n. 865 
Autorizzazione idraulica n. 4614, per la realizzazione di due attraversamenti in subalveo, con 
condotta fognaria, del torrente Levone, in Comune di Rivara. Ditta: SMAT s.p.a.  
 
In data 26.02.2014, la Smat s.p.a. con sede in c.so XI Febbraio 14, Torino, Partita I.V.A. n. 
07937540016, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione 
di due attraversamenti in subalveo, con condotta fognaria in PVC DE 400, inserita all’interno di un 
tubo guaina in acciaio bitumato DN500 e rivestita da un bauletto di protezione in cls delle 
dimensioni di cm 80x80, posta ad una profondità di almeno m 1.00 dal fondo alveo . 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Piercarlo Montaldo, costituiti da 
una tavola grafica, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Rivara per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 20.03.14 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; 
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determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la SMAT s.p.a., ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
dei corsi d’acqua; 
 
4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
rimbottimento di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui trattasi, mentre quello 
proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
 
5. sia posta particolare attenzione alla quota di posa della tubazione fognaria, la cui generatrice 
superiore dovrà risultare ad una profondità di almeno mt. 1.00 rispetto alla quota più depressa di 
fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
 
6. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
 
7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
8. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
 
9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti, (caso di danneggiamento o crollo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo le zone d’imposta 
delle suddette strutture mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 
 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato 
modifiche alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel 
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caso intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati; 
 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione edilizia, 
autorizzazioni di cui al D.lgs 42/04-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-
ecc); 
 
13. la ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisire, ai sensi dell’art. 12 della  L.R. 37/2006 e 
della D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e 
interventi sugli ambienti acquatici, la prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino – 
Servizio Tutela Flora e Fauna. 
 
14. per le opere previste dovrà essere conseguito formale atto di concessione ai sensi delle LL.RR 
20/2002 e 12/2004 e del relativo regolamento di attuazione n. 14/R del 06.12.2004. Il presente 
provvedimento costituisce titolo per la concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11 del 
citato regolamento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 9 aprile 2014, n. 867 
Demanio idrico. L.R. 18/02/2004 n. 12 e s.m.e.i. D.P.G.R. 14/R/2004.Sistemazione passerella 
Bogone sul torrente Stura e intasamento scogliera confluenza Stura-Paschiet, in comune di 
Balme.Concessione TO/PO/4288.  
 
Visto il verbale della Conferenza di Servizi indetta dal Comune di Balme in data 19/11/2004 
trasmesso in data 28/01/2005 prot. n. 4661/25.3; 
visto il parere idraulico, del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa  Assetto Idrogeologico di 
Torino espresso in data 28/01/2005 aut. n. 4592 ; 
visto il disciplinare n. 1012, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 08.04.2014; 
preso atto che la concessione è rilasciata a titolo gratuito ai sensi dell’art. 20, comma 3 del 
Regolamento regionale 14/R/2004; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008, 
• Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
• Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
• Visto il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
• Vista la l.r. 17/2013  
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Balme l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2033 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che la concessione è rilasciata a titolo gratuito ai sensi dell’art. 20, comma 3 del 
Regolamento regionale 14/R/2004; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 9 aprile 2014, n. 872 
Autorizzazione taglio ceduo su pertinenze demaniali del corso d'acqua denominato Torrente 
Varaita nel territorio del Comune di Scarnafigi (Cn). Richiedente: Sig. BARAVALLE Franco 
- Scarnafigi (Cn) 
 
Premesso: 
 
− che in data 30/10/2013 con nota protocollata al n. 66716/DB1410, il Sig. BARAVALLE Franco  
(omissis), ha presentato istanza per ottenere l’autorizzazione al taglio ceduo su pertinenze demaniali 
del  corso d’acqua denominato Torrente Varaita nel territorio del comune di Scarnafigi; 
− che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali nei quali è evidenziata la zona interessata 
dal taglio; 
− che in  data 05/11/2013 l’istanza è stata inoltrata  all’Autorità Idraulica competente sul fiume Po  
(A.I.P.O - Agenzia Interregionale per il Fiume Po  – Ufficio di Torino) per l’acquisizione del parere 
di compatibilità idraulica e trasmessa al Comune di Scarnafigi per  le pubblicazioni di legge c/o 
l’Albo Pretorio comunale; 
 
Considerato 
 
− che in data 19/12/2013 l’Aipo – Agenzia Interregionale per il Fiume Po  – Ufficio di Torino, ha 
rilasciato il  nulla osta idraulico all’esecuzione del taglio richiesto; 
− che in data 23/12/2013 è pervenuto l’esito di avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio da parte 
del Comune di Scarnafigi; 
− che in data 23/12/2013, è stata richiesta la valutazione di stima del prezzo di macchiatico delle 
piante da tagliare nell’area demaniale; 
− che in data 18/03/2014 il Sig. BARAVALLE Franco ha inviato una comunicazione 
relativamente al numero e al diametro delle  piante oggetto del taglio;  
− che in data 27/03/2014, è stato effettuato sopralluogo da parte di tecnici di codesto Settore per la 
valutazione di stima del prezzo di macchiatico delle piante da tagliare nell’area demaniale che è 
stata determinata per un valore di €  88,74; 
 
Visto 
 
− che in data 03/04/2014 il Sig. BARAVALLE Franco ha provveduto ad effettuare il versamento 
di  € 88,74 relativo al valore del legname oggetto di taglio e che la ricevuta comprovante il  
versamento  è stata consegnata al questo Settore; 
 

IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
− Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
− Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004  
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− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
− Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
− Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009  
− Visto l’art. 37/bis del D.P.G.R.   n. 8/R  del 20.09.2011 introdotto dall’art. 11 del D.P.G.R. n. 
2/R del 21.02.2013;  
− Visto il nulla osta idraulico n. 35701/2013 (TO-9263) del 12/12/2013 dell’A.I.P.O - Agenzia 
Interregionale per il Fiume Po - Ufficio di Operativo di Torino; 
 

determina 
 
di autorizzare il Sig. BARAVALLE Franco  (omissis),  al taglio ceduo su pertinenze demaniali del  
corso d’acqua denominato Torrente Varaita nel territorio del comune di Scarnafigi, 
subordinatamente all’osservanza delle condizioni stabilite nel provvedimento di autorizzazione 
idraulica dell’AIPO n. 35701/2013 (TO-9263) del 12/12/2013 anch’esso allegato alla presente 
Determinazione; 
 
− di stabilire che la presente autorizzazione resta altresì subordinata all’osservanza delle seguenti 
ulteriori condizioni: 
 
1. le operazioni di taglio dovranno essere eseguite in osservanza ai dettati della normativa 
regionale forestale vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009  - Regolamento D.P.G.R. n. 8/R  del 
20.09.2011). In particolare si evidenzia che il taglio dovrà riguardare esclusivamente le piante 
segnate, pari a n. 32 essenze arboree; 
2. durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 
3. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. Il Sig. BARAVALLE Franco è pertanto responsabile di qualsiasi danno 
che possa derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è 
tenuto ad eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
4. la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato 
dagli art. 18 e 37 del D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 recanti norme di  attuazione del Regolamento 
Forestale; 
5. ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare al Settore scrivente una dichiarazione di 
fine lavori; 
 
− di dare atto che il versamento di  €  88,74 relativo al valore del legname, è stato effettuato su 
c.c.p. n. 22207120 intestato a “Tesoreria Regione Piemonte – Piazza Castello 165 – 10122 Torino” 
causale “Canone per taglio ceduo nel Comune di Scarnafigi” e che l’importo versato è stato 
introitato sul capitolo n. 30555 del bilancio 2014. 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai 
lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 10 aprile 2014, n. 885 
Richiedente: Sig. Bonini Enzo. Nulla osta ai soli fini idraulici per la posa di pontile fisso in 
legno su pali sul Lago d'Orta nello specchio d'acqua antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 
543 del Fg. 14 demaniale del Comune di Omegna (VB). 
 
In data 25/03/2014 prot. n° 1373 (prot. di ricevimento n. 17073/DB14.13 del 31/03/2014) è 
pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania 
tramite l’Ufficio Convenzione Lago d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dal 
Sig.Bonini Enzo, per il rilascio del nulla osta ai soli fini idraulici per la posa di pontile fisso in legno 
su pali sul Lago d'Orta nello specchio d'acqua antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 543 del 
Fg.14 demaniale del Comune di Omegna (VB). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Geom. M. Celant in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, il mantenimento dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig.Bonini Enzo, possa essere 
rilasciata l’autorizzazione per la posa di pontile fisso in legno su pali sul Lago d'Orta nello specchio 
d'acqua antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 543 del Fg.14 demaniale del Comune di Omegna 
(VB). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati 
all’istanza in questione, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) il pontile dovrà essere posto in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque del 
Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, 
per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità dell’opera in argomento 
dandone garanzia di solidità in modo da evitarne il pericolo di deriva; 
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3) il Sig. Bonini Enzo è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e 
alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa 
di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo le difese e la zona 
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre 
previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 
e s.m.i. - vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 aprile 2014, n. 886 
Demanio idrico. L.R. 12/2004 e s.m.i., D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la 
realizzazione di tre guadi, uno sul rio Crues e due sul rio Siletta in Comune di Groscavallo. 
Concessione TO/PO/4334.Richiedente: Comune di Groscavallo.  
 
Vista la domanda in data 22/07/2013 con la quale il Comune di Groscavallo ha chiesto 
l’autorizzazione per la realizzazione di tre guadi, uno sul rio Crues a monte della località Surneiss e 
due sul rio Siletta, a monte della località Mea, a servizio della pista forestale, comportanti 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Torino n. 4626 in data 17/03/2014; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1011, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 07/04/2014; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i.;  
vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
 

determina 
 
- di concedere al Comune di Groscavallo, c.f. 83000970018, l’occupazione delle aree demaniali 
come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in 
premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2033 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che la concessione è rilasciata a titolo gratuito. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1413 
D.D. 10 aprile 2014, n. 887 
Demanio Idrico fluviale. Concessione demaniale per la posa di tubazione per lo scarico di 
acque meteoriche, provenienti dal parcheggio privato ad uso pubblico, nel rio Lancone in 
Comune di Domodossola (VB). Istanza: Feller Maurizio. 
 
Vista  
la domanda di concessione demaniale presentata in data 20.12.2013 dal Sig. Feller Maurizio 
(omissis) e delegato alla stipula dell’atto concessorio dalla Sig.ra Barbuto Sabrina, finalizzata 
all’ottenimento della concessione per la posa di tubazione per lo scarico di acque meteoriche, 
provenienti dal parcheggio privato ad uso pubblico, nel Rio Lancone in Comune di Domodossola 
(VB), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa ; 
 
vista l’ autorizzazione idraulica n. 08/14 del 28.02.2014 emanata dal Settore decentrato Opere 
Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania con D.D. n. 453/DB1413 del 28.02.2014; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni cui 
è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 09 aprile 2014 N. 408/14 di repertorio. 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria Torino di € 
360,00(euro trecentosessanta/00) a titolo di deposito cauzionale pari a due annualità del canone e di 
€ 180,00 (euro centoottanta/00) a titolo di canone anticipato per l’anno 2014 relativi alla 
concessione di cui all’oggetto effettuati a mezzo bonifico bancario (omissis) in data 20.03.2014 
nonché del versamento per le spese di istruttoria.  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n.23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. n. 9/2007; 
Vista la Determina di Direzione n. 18 DB1400 dell’8.01.2010; 
Vista la l.r. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
Vista la legge regionale 12 agosto 2013 n. 17 
 

determina 
 
- di concedere al Sig. Feller Maurizio anche per conto di Barbuto Sabrina (omissis), l’occupazione 
delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare e formalizzare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione 
e fino al 31.12.2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare di concessione; 
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- di stabilire che il canone annuo, fissato per l’anno 2014 in €uro 180/00 (centoottanta/00) e 
soggetto a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, 
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’ importo di €uro 180,00 per canone demaniale 2014 effettuato con bonifico 
bancario (omissis) in data 20.03.2014 sarà introitato sul Capitolo 30555 del bilancio 2014; 
 
- di dare atto che l’importo di €uro 360,00 = effettuato con bonifico bancario (omissis) in data 
20.03.2014 per deposito cauzionale sarà introitato sul cap. 64730 del bilancio 2014. 
 
“La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai   
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010” 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 aprile 2014, n. 888 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 - Autorizzazione idraulica n. 29/2014 per la realizzazione di due 
manufatti (un pozzetto e uno scarico) in sponda sinistra orografica del torrente Orco, in 
Comune di Ceresole Reale. Richiedente: sig.ra Varda Lucia Maria.  
 
In data 21/01/2014 la sig.ra Varda Lucia Maria (omissis) ha richiesto il rilascio di un’autorizzazione 
idraulica per la realizzazione di: 
- un manufatto di scarico posizionato in sponda sinistra orografica del torrente Orco, in Comune di 
Ceresole Reale (TO). 
Il manufatto, avente dimensioni in pianta di m 2,5x1,50 e altezza m 2,30 circa dal fondo alveo, sarà 
costituito in massi cementati nel quale sarà allocata la condotta di scarico in p.v.c. avente DN 250. 
- pozzetto di restituzione a servizio del manufatto di scarico realizzato in c.a. e avente dimensioni in 
pianta di m 1,00x1,00 e profondità m 2,40. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Edoardo Ravera, costituiti da 
relazione tecnica illustrativa, dalla relazione idraulica e tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
La domanda con i relativi elaborati sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di Ceresole 
Reale  senza seguito di osservazioni/opposizioni.   
 
In data 07/04/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato del 
Settore scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e 
tutela del reticolo idrografico;  
• vista la l.r. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 4/R del 15.02.2010; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

312



- di autorizzare ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904  e s.m.i. ed ai fini della gestione del 
demanio idrico ai sensi della l.r. 12/2004, la sign.ra Varda Lucia Maria all’esecuzione degli 
interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore 
scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di sistemazione 
longitudinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei 
carichi accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di 
piena,  particolarmente per le fondazioni il cui piano d’appoggio dovrà essere posto ad una  quota 
comunque inferiore di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni 
trasversali interessate; 
3. il nuovo pozzetto per la restituzione nel torrente Orco, realizzato in c.a. e avente dimensioni in 
pianta di m 1,00x1,00 e profondità m 2,40 dovrà rispettare quanto previsto dall’art. 96 comma f) del 
R.D. 523/1904 e sue modifiche e integrazioni; 
4. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 
mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché l’utilizzo dei 
materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di accessi o 
per facilitare le operazioni stesse;   
5. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
6. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
8. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
9. è a carico della sig.ra Varda Lucia Maria l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto la sig.ra Varda Lucia Maria dovrà prendere informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
10. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
11. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
12. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
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valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
15. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
16. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi;   
17. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006 e la D.G.R. n. 72-13725 del 29.03.2010, 
per tutte le lavorazioni in alveo che comportino la messa in secca di un tratto del corso d’acqua, al 
fine di consentire il recupero della fauna ittica, la sig.ra Varda Lucia Maria è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione da parte della provincia di Torino –Servizio Tutela Flora.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 11 aprile 2014, n. 905 
Autorizzazione idraulica n. 1474 per attraversamento in subalveo del rio Cuneo con condotta 
di adduzione di acqua potabile a fabbricato privato ad uso residenziale in Comune di 
Monastero Bormida (At). Richiedente: Signor Craig Roland Nelson.  
 
Con nota in data 17/02/2014 (ns. prot.  n. 08659 del  17/02/2014) e successiva nota in data 
26/03/2014 ( ns. prot. n . 16855 del 28/03/2014) il Sig. Craig Roland Nelson (omissis), ha 
presentato istanza per il rilascio di concessione demaniale per l’attraversamento del rio Cuneo in 
località Sessania - Bricco Lario, in corrispondenza dei mappali 162 e 361 individuati al foglio n. 12 
nel Comune di Monastero Bormida (At),  con una condotta di adduzione di acqua potabile a 
servizio di un fabbricato di civile abitazione. 
L’attraversamento in oggetto, sarà realizzato in subalveo con una condotta in polietilene di diametro 
pari a 25 mm incamiciata in un tubo corrugato di diametro pari a 100 mm, e collocata in trincea ad 
una profondità di circa 2 m rispetto al fondo alveo del corso d’acqua.  
La trincea (a consolidamento della tubazione), avrà  larghezza di cm 80-120, lunghezza circa 6 m e 
sarà riempita per l’altezza di 80-120 cm con calcestruzzo; inoltre, il ripristino degli scavi sulle 
sponde  avverrà mediante la realizzazione di difese  in massi. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Arch. Raffaello Sandri dello Studio 
FSB/architettura M. Fossati / R. Sandri / M. Bergamaschi – via Adige ,20 20135 Milano- in base  ai 
quali è prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi..  
Gli elaborati progettuali sono rimasti a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, per 
giorni 15 consecutivi, presso il Comune di Monastero Bormida (At), senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
  Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato rio Cuneo, iscritto nell’elenco delle 
acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 7, è necessario preventivamente 
procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’opera in oggetto ai sensi 
del R.D. n. 523/1904. 
In data 19/03/2014 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’attraversamento è 
ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Cuneo, con la condizione che le 
sponde e di fondo alveo, in corrispondenza dell’attraversamento, dovranno essere mantenuti a 
perfetta regola d’arte ed essere oggetto di periodica manutenzione. 
I lavori dovranno essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni di cui all’Allegato A “Precauzioni 
da adottare per la realizzazione di opere ed interventi sugli ambienti acquatici”, approvato con la 
D.G.R. n. 72-13275 del 29.03.2010 e modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17.05.2011 e per i 
quali il Settore OO.PP. di Asti, con nota n. 15535 /DB14/8 del 21/03/2014 ha provveduto ad 
informare il competente Ufficio Caccia, Pesca e Tartufi–Vigilanza Faunistico Ambientale della 
Provincia di Asti.  
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
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• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004  modificato dal Regolamento n. 2/R del 
04/04/2011 ; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, il Sig. Craig Roland Nelson (omissis), a realizzare 
l’attraversamento in sub alveo del corso d’acqua denominato rio Cuneo, con una condotta di 
adduzione di acqua potabile a servizio del fabbricato di civile abitazione di proprietà in Comune di 
Monastero Bormida secondo le caratteristiche e nella posizione indicata nei disegni allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
� le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste negli elaborati 
grafici e richiamati nelle premesse e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
� durante la costruzione  delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
� i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 18 (diciotto) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, da richiedersi prima 
della scadenza del tempo utile, nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 
� il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
� le sponde e le opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
� il committente, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
necessarie operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere autorizzate e dell’alveo 
in prossimità delle stesse, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
� questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
� l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto al quale il collettore fognario 
(ramo A) è ancorato (caso di danneggiamento o crollo) e  fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
� le opere potranno essere realizzate solo dopo il rilascio del formale atto di concessione; 
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Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/ autorizzazione 
che si rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 14 aprile 2014, n. 917 
R.d. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 31/14 per interventi di pulizia e di difesa spondale 
del torrente Oitana e del rio Vuotasacco, in comune di Carignano. Richiedente: comune di 
Carignano. 
 
Con nota in data 18/04/2013 il Comune di Carignano, P. IVA 05215150011, ha presentato istanza 
di autorizzazione idraulica, successivamente integrata in data 27/02/2014, per interventi di pulizia e 
di difesa spondale del Torrente Oitana e del Rio Vuotasacco, in Comune di Carignano, come 
individuati nel progetto “Sistemazione idraulica Rio Oitana (località Brassi) e Rio Vuotasacco 
(località Tetti Brus e a valle della variante S.S. n. 20) a seguito dell’evento calamitoso dell’aprile 
2009” relativo all’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel Territorio 
della Regione Piemonte – DPCM 19.04.2011 – DGR n. 69-2401 del 22.07.2011 – Decreto Comm. 
n. 3 del 21.12.2011. 
 
Gli interventi previsti consistono sostanzialmente in:  
• Torrente Oitana, località Brassi: pulizia alveo, rimozione vegetazione e ricalibratura sezioni di 
deflusso lungo una tratta di sviluppo complessivo pari a 1.140m circa; realizzazione di n.3 tratti di 
difesa spondale in destra orografica, costituite da scogliere in massi di cava posati a secco, aventi 
lunghezza rispettivamente, da monte verso valle, 49m, 57m e 48m, altezza massima 3,50m misurata 
dal piano di fondazione;  
• Rio Vuotasacco, località Tetti Brus: locale pulizia alveo e ripristino sezioni di deflusso mediante 
rimozione di laterizi, elementi lapidei e vegetazione arbustiva,  
• Rio Vuotasacco, a valle variante S.S. n.20: esecuzione di difesa spondale in destra orografica, 
costituita da scogliera in massi di cava posati a secco, avente lunghezza 13m ed altezza 2,74m 
misurata dal piano di fondazione, attraversata da tubazione di scarico acque meteoriche in PEAD, 
avente diametro Φ=25cm.  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Ferruccio Brunero, costituiti, tra 
l’altro, dalla relazione descrittiva, dal computo metrico estimativo e da n. 10 tavole grafiche, in base 
ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Carignano, con delibera di Giunta Comunale in data 25/02/2014 
n.33, ha approvato il progetto degli interventi in oggetto. 
 
L’Amministrazione Provinciale di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora, con nota prot. 
n.55527 del 31/03/2014, di cui si allega copia, ha espresso parere con prescrizioni sui lavori previsti 
in progetto, a norma della D.G.R. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.. 
 
Funzionari incaricati del Settore Regionale Decentrato OO. PP. di Torino hanno effettuato visita 
sopralluogo al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
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Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 9/2007; 
• visto il regolamento regionale approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i., recanti 
disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006, la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 e la D.G.R. n.75-2071 del 
17/05/2011 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì l’allegato parere con prescrizioni prot. n.55527 in data 31/03/2014 del 
Servizio Provinciale Tutela della Fauna e della Flora; 
• visto l’art. 17 della l.r. n.23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti,  
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Carignano 
all’esecuzione degli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati dal Settore Regionale Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi previsti in progetto potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di sistemazione 
longitudinale dei corsi d’acqua in argomento, nei riguardi di tutti i carichi di progetto (spinte dei 
terreni, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, sovraccarichi, ecc.); il piano di 
appoggio delle strutture di fondazione dovranno essere posti ad una quota comunque inferiore di 
almeno m 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate;    
3. le opere di difesa spondale dovranno essere risvoltate per un tratto di sufficiente lunghezza ed 
idoneamente immorsate a monte e a valle nell’esistente sponda, ovvero, adeguatamente attestate in 
corrispondenza dei manufatti esistenti; i paramenti esterni dovranno essere raccordati senza 
soluzione di continuità con il profilo spondale esistente;  
4. i manufatti di difesa spondale dovranno essere mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna; 
5. i massi costituenti le difese spondali dovranno essere posizionati in modo da offrire 
reciprocamente garanzie di stabilità; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,30 m3 e peso non inferiore a 8 q.li; 
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inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non 
essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 
6. la movimentazione del materiale d’alveo per la pulizia e la ricalibratura delle sezioni di deflusso 
dovrà essere praticata con le dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo di magra del corso 
d’acqua, in conformità a quanto rappresentato negli elaborati grafici che corredano la presente; gli 
stessi scavi/movimentazioni dovranno essere eseguiti in senso longitudinale parallelamente all’asse 
del torrente, procedendo per strisce successive, da valle verso monte e dallo specchio centrale verso 
riva per una profondità di scavo rispetto alla quota di fondo alveo massima di cm 50 (ripetibili); 
durante il corso dei lavori di disalveo è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di 
materiali e mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché 
l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la 
formazione di accessi o per facilitare l’estrazione stessa; 
7. il materiale demaniale di risulta proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione delle opere 
di difesa spondale dovrà essere usato esclusivamente per il rimbottimento delle sponde e per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
8. è fatto divieto assoluto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
9. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori in progetto 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
10. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
dei corsi d’acqua; 
11. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene dei corsi 
d’acqua; pertanto codesto comune dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali innalzamenti 
dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le 
necessarie misure di protezione; 
12. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza del 
richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
13. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
14. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei suddetti manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione; 
15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente 
modifiche ai lavori, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua o che i lavori stessi siano, in seguito, giudicati 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati; 
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16. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
17. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato;  
18. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi.   
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 15 aprile 2014, n. 1120 
Sig. GALLIAN Jean Michel - Ristrutturazione edilizia di fabbricato ad uso civile abitazione 
sita in comune di Bellino (CN) Borgata Celle n. 27 - Parere su controllo a campione ai sensi 
della DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 e 4 -  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 15/01/2014 prot. n° 2185, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Bellino con prot. n° 1525 del 
12/07/2013 e riguardante il progetto: Ristrutturazione edilizia di fabbricato ad uso civile abitazione 
sita in comune di Bellino (CN)  Borgata Celle n.27. 
 
Con nota prot. in entrata n° 8357/DB1410 del 14/02/2014, il Comune di Bellino ha trasmesso al 
Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In data 24/02/2014 con prot. n. 10353/DB1410 è stata data comunicazione dell’avvio del 
procedimento da parte del Settore scrivente. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime 
dalle proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della 
denuncia strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
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- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 15 aprile 2014, n. 1121 
Sig. DENINOTTI Andreino - Intervento di consistenza strutturale: ristrutturazione edilizia di 
fabbricato residenziale nel comune di Villanova Mondovi' (CN) Via Roma n. 8 - Parere su 
controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 
e 4 -  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 15/01/2014 prot. n° 2185, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Villanova Mondovì con prot. n° 
2013/13004 del 31/12/2013 e riguardante il progetto: ristrutturazione edilizia di fabbricato 
residenziale nel comune di Villanova Mondovì (CN) Via Roma n.8 
 
Con nota prot. in entrata n° 6557/DB1410 del 05/02/2014, il Comune di Villanova Mondovì ha 
trasmesso al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati 
progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 12317/DB1410 del 06/03/2014 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n. 6767/DB1410 del 06/02/2014 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 02/04/2014 con nota prot. in entrata n. 18222/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle opere strutturali Ing. Lorenzo Eula - con residenza di lavoro in comune di 
Villanova Mondovì (CN) Via Martiri della Libertà n. 6, designato (sul Mod. 1 della denuncia) quale 
referente per i rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo 
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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 15 aprile 2014, n. 1122 
Sig, ARNAUDO Maurizio - Intervento di consistenza strutturale: modifiche interne e cambio 
di destinazione d'uso da rurale a civile abitazione in comune di Valgrana (CN) Frazione 
Cavaliggi - Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. 
nelle zone sismiche 3 e 4 -  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 15/01/2014 prot. n° 2185, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Valgrana con prot. n° 2414/2013 
del 05/11/2013 e riguardante il progetto: modifiche interne e cambio di destinazione d’uso da rurale 
a civile abitazione  in comune di  Valgrana  (CN) Frazione Cavaliggi. 
 
Con nota prot. in entrata  n° 7308/DB1410  del  10/02/2014, il Comune di  Valgrana  ha trasmesso 
al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 12341/DB1410 del 06/03/2014 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n° 9038/DB1410 del 18/02/2014 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 21/03/2014 con nota prot. in entrata n. 15484/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle strutture ing. Fabrizio PELLEGRINO - con residenza di lavoro in  comune 
di Cuneo  (CN) Via Antica di Busca n. 124  designato ( sul Mod. 1 della denuncia) quale referente 
per i rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo  
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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 16 aprile 2014, n. 1132 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 .Autorizzazione idraulica n. 4662 per la realizzazione n. 3 
attraversamenti sul rio Ganduglia, in Comune di Mompantero. Richiedente: Consorzio 
Irriguo Riuniti Comba Pala di Mompantero.  
 
Il Consorzio Irrigui Riuniti Comba Pala di Mompantero con sede p,zza Giulio Bolaffi, 1 – 
Mompantero – TO ha richiesto il rilascio di un’autorizzazione idraulica per la realizzazione di n 3 
attraversamenti del rio Ganduglia e precisamente due in sub-alveo e 1 staffato a ponte esistente. Le 
tubazione saranno in p.e.a.d. DN 75  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. J. Francesco Calvi costituiti da 
relazione tecnica illustrativa e tavola grafica unica, in base ai quali è prevista la realizzazione delle 
opere di che trattasi. 
 
La domanda con i relativi elaborati sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di 
Mompantero  senza seguito di osservazioni/opposizioni.   
 
In data 10/04/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato del 
Settore scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e 
tutela del reticolo idrografico;  
• vista la l.r. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 4/R del 15.02.2010; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
• visto il parere favorevole della Provincia di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora, 
pervenuto in data 3/12/2013 nota protocollo 203665;  
 

determina 
 
- di autorizzare ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904  e s.m.i. ed ai fini della gestione del 
demanio idrico ai sensi della l.r. 12/2004, il Consorzio Irriguo Riuniti Comba Pala di Mompantero 
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all’esecuzione degli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati dal Settore scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di sistemazione 
longitudinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei 
carichi accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di 
piena,  particolarmente per le fondazioni il cui piano d’appoggio dovrà essere posto ad una  quota 
comunque inferiore di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni 
trasversali interessate, ovvero idoneamente ancorate alla roccia sottostante; 
3. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 
mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché l’utilizzo dei 
materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di accessi o 
per facilitare le operazioni stesse;   
4. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
7. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
8. è a carico del Consorzio Irriguo Comba Pala di Mompantero l’onere conseguente la sicurezza 
idraulica del cantiere, svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a 
danni conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto il Consorzio citato dovrà prendere 
informazioni in merito ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli 
eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
9. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
10. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
11. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
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attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
14. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
15. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi;   
16. ai sensi della l.r. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R e 
s.m.i. le opere in alveo e/o sulla proprietà del demanio idrico potranno essere realizzate solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione, al fine della regolarizzazione amministrativa e 
fiscale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 16 aprile 2014, n. 1133 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, in C.so Sicilia n. 6, in Comune di Torino (TO). Locale Kogin's Club. Proprieta': 
Citta' di Torino. Locatario: PO.TO s.a.s. di Liore Andrea. Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 
Con nota in data 13/03/2014 prot. n. 2013-6-20498, pervenuta in data 18/03/2014 prot. n. 
14503/14.06, la Città di Torino, Direzione Territorio e Ambiente, Servizio Vigilanza Edilizia, ha 
trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine a lavori strutturali, realizzati in assenza di 
denuncia ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, nel locale Kogin’s Club in C.so Sicilia n. 6, di 
proprietà della Città di Torino, con locatario PO.TO s.a.s. di Liore Andrea. 
In data 24/03/2014 funzionari di questo Settore hanno effettuato un sopralluogo nel fabbricato in 
argomento alla presenza del professionista incaricato dal locatario, Ing. Innocente Porrone, 
rilevando l’esecuzione di: 
- travi e pilastri in carpenteria metallica, poggianti su preesistenti strutture di fondazione e su 
preesistenti muri in c.a.; 
- solaio in lamiera grecata con soletta in c.a. collaborante e copertura in lamiera grecata.  
Con nota in data 17/03/2014, pervenuta il 21/03/2014 prot. n. 15419/14.06, è stata trasmessa, da 
parte del locatario, copia delle verifiche strutturali in sanatoria, a firma dell’Ing. Innocente Porrone, 
relative alle suddette strutture portanti.   
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 93-96; 
• visto il D.M. 14/01/08, “Norme tecniche sulle costruzioni”;   
 

determina 
 
1) che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione dell’abuso 
strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo progetto 
strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni; 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Torino, due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti 
conseguenti (relazione finale - certificato di collaudo statico); si fa presente che il certificato di 
collaudo statico dovrà far riferimento anche alle preesistenti strutture di fondazione e dei 
preesistenti muri in c.a., sui quali poggiano le strutture metalliche.  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 17 aprile 2014, n. 1140 
Reg. (CE) 1698/2005 - P.S.R. 2007-2013 Asse I - Misura 125.3.3. Interventi di miglioramento 
dei pascoli montani di proprieta' degli Enti Pubblici. Beneficiario: Comune di Premia (VB) - 
Alpe Vannino. Approvazione contributo di Euro 108.000,00. 
 
Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 1° 
gennaio 2007, con il quale è stato abrogato il Reg. (CE) n. 1257/99 che ha stabilito le modalità di 
finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro di 
programmi di sviluppo rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
visto il Reg. (CE) della Commissione n. 1974/2006 e il Reg. (UE) della Commissione n. 65/2011 e 
s.m.i. riguardanti, rispettivamente, le disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005 e s.m.i. 
e le modalità di applicazione delle procedure di controllo per le misure di sostegno dello sviluppo 
rurale;  
 
vista la determinazione n. 2058/DB14.00 del 20/08/2012 con la quale è stato approvato il bando di 
apertura per la presentazione delle domande di ammissione alla graduatoria regionale di 
finanziamento per la misura 125.3.3 (interventi di miglioramento dei pascoli montani di proprietà 
degli Enti Pubblici); 
 
vista la determinazione n. 978/DB14.25 del 17/04/2013 modificata dalla determinazione n. 1147 del 
09/05/2013, con la quale è stata approvata la graduatoria regionale di finanziamento relativa alla 
Misura in oggetto; 
 
vista la nota prot. 38899/DB14.25 in data 27/05/2013 con la quale è stata comunicata l’ammissione 
a finanziamento, la concessione contributo ed è stata richiesta la progettazione definitiva all’Ente 
beneficiario del contributo; 
 
visto il verbale di istruttoria in data 16/04/2014 con il quale, a seguito di presentazione della 
documentazione progettuale in data 12/11/2013 prot. 68809/DB14.24 e della documentazione 
integrativa trasmessa con nota prot. 17393/DB14.24 del 31/03/2014, si è provveduto a verificare la 
fattibilità degli interventi, a determinare l’importo definitivo di spesa ammissibile a finanziamento e 
l’ammontare del contributo concedibile; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli: 
n. 4 e 17 del D.Lgs. n.165/2001; 
n 17 e 18  della L.r. 23/2008 
 

determina 
 
di approvare il verbale di istruttoria in data 16/04/2014 redatto dal funzionario incaricato del Settore 
Foreste e le prescrizioni tecnico procedurali in esso contenute, relativo al progetto presentato dal 
Comune di Premia (VB) per la realizzazione degli  interventi di miglioramento dei pascoli montani 
di proprietà comunale nei comprensori dell’Alpe Vannino, nell’importo di spesa ritenuta 
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ammissibile a seguito di istruttoria di € 120.000,00 e nell’importo di contributo concedibile di € 
108.000,00; 
 
Le spese  sostenute dall’ Ente per la  realizzazione  degli  interventi  in progetto dovranno essere 
rendicontate entro e non oltre il 30/07/2015. 
 
La copertura di eventuali maggiori oneri sarà a totale carico dell’Ente beneficiario. 
 
l’Amministrazione regionale non potrà essere ritenuta responsabile di eventuali danni o molestie 
verso terzi derivanti dall’esecuzione delle opere finanziate. 
 
Nel caso di inosservanza delle su indicate prescrizioni e di quelle contenute ai punti 8, 8.1 e 8.2 
(Prescrizioni Tecnico Economiche e Procedurali) del verbale di istruttoria, parte integrante della 
presente determinazione, l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca del contributo 
concesso ed al recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro sessanta giorni dal ricevimento, al 
T.A.R. Piemonte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al Presidente della Repubblica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 aprile 2014, n. 1141 
Realizzazione di opere strutturali con ritardato deposito della denuncia di variante ai sensi 
dell'art. 93 del D.P.R. n. 380/01 nel Comune di Fiano - zona sismica 4. Committente: Bianco 
Ennio. Esito dell'accertamento di conformita' alla Normativa Tecnica vigente per le 
costruzioni.  
 
In data 03/04/2014, prot. n. 18365/14.06, è pervenuta alla Regione Piemonte, Settore decentrato 
opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, la segnalazione prot. n. 1392 del 
31/03/2014, inviata dal Comune di Fiano, relativa ad opere strutturali realizzate con ritardato 
deposito della denuncia di variante ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. n. 380/01, di proprietà del Sig. 
Bianco Ennio. 
 
Il giorno 14/04/2014 è stato effettuato un accertamento tecnico da parte del Settore decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, alla presenza della proprietà e del tecnico 
incaricato dalla proprietà. 
 
Le opere strutturali in argomento, realizzate in Comune di Fiano, classificato in zona sismica 4 ai 
sensi della D.G.R. n. 11-13058 del 19/01/2010, riguardano la costruzione di un fabbricato di civile 
abitazione unifamiliare ad un piano interrato, un piano terreno ed un piano sottotetto. 
Sono state eseguite opere in c.a. costituite da platea di fondazione, plinti, muri di sostegno, pilastri,  
travi e scala di collegamento dal piano interrato al piano sottotetto con soletta piena; i solai sono 
stati realizzati in laterizio e c.a. mentre il tetto è costituito da orditura in legno lamellare.  
 
L’Ufficio scrivente ha ricevuto in allegato alla segnalazione, dall’Ufficio tecnico comunale, copia 
del progetto strutturale completo comprensivo della Denuncia di variante delle strutture, che il 
committente ha  depositato  in ritardo rispetto alla realizzazione di dette opere, unitamente alla 
copia della relazione a strutture ultimate ed al certificato di collaudo statico. In sede di sopralluogo 
lo scrivente Settore ha richiesto in visione, al committente copia della Denuncia di inizio lavori con 
attestazione di avvenuto deposito presso il Comune di Fiano. In base all’esame del progetto 
strutturale eseguito, si evidenzia che le rettifiche apportate sul progetto di variante sono da 
considerarsi di scarsa rilevanza, riguardando sostanzialmente l’approfondimento del piano interrato 
e lievi modifiche a porzione del tetto; inoltre non è stata realizzata una parte di solaio al piano 
primo.  
 
Ciò posto a conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore 
regionale decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in 
ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli 
elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
visti gli art. 65-93-96 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico Sull’Edilizia);  
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DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
Il Committente dovrà depositare due copie del progetto di variante, già agli atti dell’ufficio 
scrivente, presso l’ufficio tecnico comunale unitamente alla documentazione conseguente (relazione 
a struttura ultimata, collaudo statico).  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 aprile 2014, n. 1142 
Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell' art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di Borgaro Torinese - zona sismica 4. Committente: Baiunco Salvatore e 
Rosselli Pina. Esito dell'accertamento di conformita' alle Norme Tecniche per le costruzioni 
(D.M. 14/01/2008).  
 
In data 06/05/2013, prot. n. 33291/14.06, è pervenuta alla Regione Piemonte, Settore decentrato 
opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, la segnalazione prot. n. 2962 del 
23/04/2013, inviata dal Comune di Borgaro Torinese, relativa ad opere strutturali realizzate su 
immobile ad uso autorimessa in assenza di denuncia ai sensi dell’ art. 93 del D.P.R. n. 380/01, di 
proprietà dei signori Baiunco Salvatore e Rosselli Pina. 
 
Il giorno 08/05/2013 è stato effettuato un accertamento tecnico da parte del Settore decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino alla  presenza del tecnico Comunale. 
 
Le opere strutturali in argomento, realizzate in violazione dell’ articolo 93 del D.P.R. 380/2001, in 
Comune di Borgaro Torinese, classificato in zona sismica 4 ai sensi della D.G.R. n. 11-13058 del 
19/01/2010, riguardano la realizzazione di un basso fabbricato con fondazioni in c.a. e murature in 
blocchi di laterizio.  
 
L’Ufficio scrivente ha richiesto al committente la trasmissione del progetto strutturale completo, 
redatto ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008).  
 
In data 03/02/2014 prot. n. 5785/14.06 la proprietà ha trasmesso il progetto strutturale delle opere 
oggetto di segnalazione. 
 
A seguito di intercorsi telefonici, lo scrivente Settore ha richiesto al tecnico incaricato dal 
committente precisazioni ed integrazioni agli elaborati trasmessi in data 03/02/2014. 
 
In data 09/04/2014 prot. n. 19635/14.06 la proprietà ha inviato copia degli atti progettuali integrativi 
richiesti.  
 
In base a quanto trasmesso, l’opera in argomento è oggetto di adeguamento sismico mediante la 
realizzazione di telai in carpenteria metallica, fondati sugli esistenti cordoli in c.a., con 
declassamento delle murature perimetrali esistenti a semplici tamponamenti esterni.      
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore regionale 
decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli 
aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati 
tecnici sono sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
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visti gli art. 65-93-96 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico Sull’Edilizia);  
 

DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

337



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 aprile 2014, n. 1143 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 30/14. Domanda in data 06/12/2013 da parte dei 
Signori Granero Ugo e Messa Aurora (omissis)  per l'ottenimento dell'autorizzazione 
idraulica per sistemazione e consolidamento sponda sinistra del torrente Chiamogna nel 
tratto confinante con aree ed immobili di proprieta' in Comune di Bricherasio.  
 
In data 06/12/2013 i Signori Granero Ugo (omissis) e Messa Aurora, (omissis), in qualità di 
proprietari di immobili, hanno presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica  per la 
realizzazione di interventi di sistemazione e consolidamento della sponda sinistra del torrente 
Chiamogna nel tratto confinante con aree ed immobili di proprietà in Comune di Bricherasio. Tali 
interventi prevedono la realizzazione di una scogliera con massi provenienti da cave 
opportunamente intasate con calcestruzzo e giunti a vista. La difesa di sponda ha uno sviluppo di 
circa 45 metri ed altezza di circa 6 metri.  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Alex Druetta, costituiti da 
relazione tecnica, relazione geologica, documentazione fotografica e dagli elaborati grafici in base 
ai quali è prevista la realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
 
L’avviso relativo ai lavori in oggetto è rimasto pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di 
Bricherasio per 15 giorni consecutivi senza dare luogo a osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione dei lavori in argomento è 
ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/1977; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come modificato dal D.Lgs. 470/1993; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/2001); 
 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  
 
• viste le LL.RR. 12/2004 e 9/2007 e il Regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
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• visto il termine massimo per l’esecuzione dei lavori, fissato in mesi 18 (diciotto) dalla suddetta 
autorizzazione idraulica, a decorrere dalla data di ricevimento della medesima; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, i richiedenti Granero Ugo e Messa Aurora (omissis) 
all’esecuzione dei lavori in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione ai lavori previsti in progetto potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
 
3. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua;  
 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
 
6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
ai lavori autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in 
seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
8. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico, ecc). 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

340



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 17 aprile 2014, n. 1144 
L. n. 326/2003. Annualita' 2006. Impegno di spesa di 33.412,00 sul Capitolo di spesa n. 
237781/2014 (Assegnazione n. 100601) per far fronte al pagamento del contributo concesso a 
favore del Comune di Tricerro (VC), Ente gestore dell'intervento "Consolidamento 
movimento franoso strada comunale Lunassi al piede della sponda dx del torrente Curone" di 
cui alla D.G.R. n. 18-8965 del 16/06/2008.  
 
Con Legge n. 326/2003 è stata attivata la programmazione di risorse per l’annualità 2006 ai fini 
dell’attuazione del Programma di interventi di messa in sicurezza del territorio dal dissesto 
idrogeologico e stanziata la somma di € 1.539.400,00 a favore della Regione Piemonte. 
Con D.G.R. n. 43 – 4119 del 23/10/2006 è stato approvato il suddetto Programma di interventi per 
la messa in sicurezza del territorio dal dissesto idrogeologico per € 1.539.400,00 ai sensi della 
succitata legge. 
Detta somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul Capitolo di entrata n. 26640 – 
accertamento n. 397/2008- reversali n. 5297/2008 e n. 5298/2008. 
Con D.G.R. n. 18-8965 del 16/06/2008, la Giunta regionale ha recepito il suddetto programma, 
individuato i soggetti attuatori e definito i criteri di gestione tecnico – amministrativa delle opere. 
Con D.D. n. 1404 del 02/07/2008, è stato effettuato l’impegno di spesa di € 1.539.400,00 sul cap. 
237780/2008, imp. n. 2517/2008, concesso il contributo agli Enti attuatori degli interventi 
programmati con la suddetta Deliberazione e contestualmente erogata l’anticipazione del 30% del 
contributo stesso, al fine di agevolare un sollecito avvio delle attività tecnico – amministrative 
connesse alla realizzazione delle opere. 
Considerato che: 
 
il suddetto impegno è divenuto perente agli effetti amministrativi reclamati dai creditori e che 
pertanto risulta necessario reimpegnare le risorse per far fronte alle obbligazioni scadute discendenti 
dal programma d’interventi anzidetto, 
 
trattandosi di fondi statali a destinazione vincolata, sono state reiscritte sul Capitolo di spesa n. 
237781/2014 (Assegnazione n. 100601) le risorse necessarie a far fronte all’erogazione dei 
contributi assegnati per l’attuazione degli interventi di messa in sicurezza del territorio dal dissesto 
idrogeologico ai sensi della L. n. 326/03, 
 
risulta necessario far fronte all’stanza di pagamento presentata dal Comune di Tricerro (VC), Ente 
gestore dell’intervento “Consolidamento movimento franoso strada comunale Lunassi al piede 
della sponda dx del torrente Curone” finanziato con D.D. n. 1404 del 02/07/2008 in attuazione 
della D.G.R. n. 18-8965 del 16/06/2008,  
 
col presente atto s’intende impegnare la somma di € 33.412,00 sul cap. 237781/2014 – FSR (Ass. 
100601) a favore del Comune di Tricerro (VC). 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali”; 
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Vista la L.R. n. 7/2001: “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 2/2014 approvazione "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse finanziarie; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta “potenziata” di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile, 
 

determina 
 
- di reimpegnare, per le motivazioni su esposte, la somma di € 33.412,00 sul cap. 237781/2014 – 
FSR (Ass. 100601) per far fronte all’obbligazione derivante dal contributo concesso con D.D. n. 
1405 del 02/07/2008 a favore del Comune di Tricerro (VC) in attuazione della D.G.R. n. 18-8965 
del 16/06/2008; 
 
- di dare atto che detta somma è stata introitata dalla Regione Piemonte sul cap. di entrata n. 26640 
– accertamento n. 397/2008- reversali n. 5297/2008 e n. 5298/2008; 
 
- di autorizzare la liquidazione del contributo secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n. 18-8965 del 
16/06/2008. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte 
sezione: “Trasparenza, valutazione e merito” in quanto trattasi di reiscrizione di impegno di spesa. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 22 aprile 2014, n. 1161 
Spese per la pulizia dei locali sede degli uffici del Comando Stazione Forestale di ACQUI 
TERME (AL) in attuazione della Convenzione Rep. n. 16698/2012 - Liquidazione di 
complessivi Euro 121,00, in favore di beneficiari diversi sul capitolo di Bilancio 132405/2013 
(Impegno n. 2486). 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 2122 in data 16.09.2013 del Direttore Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare in favore di soggetti determinati cui è stato affidato direttamente la fornitura di beni e 
servizi necessari per il regolare svolgimento delle attività previste nella Convenzione Rep. 
n.16698/2012 vigente, la somma residua pari ad € 264.972,55, disponibile sul capitolo delle uscite 
132405 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 (impegno n. 2486) demandando a 
successivi atti dirigenziali la verifica e la liquidazione delle somme spettanti in favore degli stessi a 
forniture e/o a prestazioni regolarmente eseguite; 
 
vista la documentazione contabile giustificativa di spesa trasmessa con nota prot. n. 4133 in data 
04.04.2014 dal Corpo Forestale dello Stato–Comando Regionale del Piemonte e giacente agli atti 
del Settore Foreste - Ufficio distaccato di Novara con la quale risulta un ammontare di spesa pari ad  
€ 121,00, da liquidarsi in favore della Impresa di Pulizie MAURO CICCONE , corrente in Via 
Sligge, 8/6 –15076 OVADA(AL)- e con sede e domicilio fiscale in Via Ricca,3/11-GENOVA- 
Partita I.V.A. 01932700063 per l’intervento di pulizia dei locali sede degli uffici del Comando 
Stazione Forestale di ACQUI TERME(AL) eseguito nell’anno scorso; 
 
verificata la regolarità della documentazione prodotta e dotata del visto di attestazione della spesa 
finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del  Corpo Forestale dello 
Stato per il Piemonte per i relativi provvedimenti di liquidazione, in attuazione della vigente 
convenzione Rep. N. 16698/2012  e come da successivo accordo operativo contabile per la gestione 
e la rendicontazione delle risorse assegnate approvato con atto dirigenziale n. 3236 in data 18 
dicembre 2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; 
 
riscontrato delle irregolarità circa gli omessi versamenti di contributi e di premi assicurativi in 
favore degli Istituti: INPS ed INAIL così come risulta, tra l’altro, dal DURC rilasciato al C.F.S. in 
data 27.09.2013 e trasmesso a questo Ufficio con nota sopramenzionata; 
 
atteso che con successivo riscontro in data 17 aprile 2014 la Ditta in questione non ha ancora 
regolarizzato la sua posizione con gli Istituti di cui sopra; 
 
considerato che con nota prot. n.4133/2014, il Corpo Forestale dello Stato-Comando Regionale di 
Torino ha comunicato a questo Ufficio di voler dare corso all’intervento sostitutivo, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010, da eseguirsi sul pagamento della  fattura n. 09 in 
data 13.02.2013 per un importo pari ad € 121,00, da ripartirsi nel modo seguente : 
€ 113,56, reclamato dall’INPS di GENOVA ed € 7,44, reclamato dall’INAIL di GENOVA; 
 
vista la nota prot. n.4252/DB09.02 in data 16.03.2012 con la quale vengono fornite dei chiarimenti 
dal Settore Ragioneria della Direzione Risorse Finanziarie circa l’intervento sostitutivo da eseguirsi 
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in caso di inadempienza per omessi versamenti contributivi e assicurativi in favore degli Istituti 
previdenziali ed assicurativi ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 207/2010 sopramenzionato; 
 
tenuto conto che la nota di cui sopra dispone che l’intervento sostitutivo sia ripartito tra i diversi 
Istituti e/o casse e il beneficiario della prestazione fino a copertura di tutta la somma fatturata e che 
quindi occorre emettere più atti di liquidazione; 
 
ritenuto quindi di individuare beneficiari ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 
sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, per la liquidazione della  fattura n. 09 in data 
13.02.2013 della Impresa di Pulizie Mauro CICCONE di OVADA(AL), gli Istituti:INPS e INAIL; 
 
ritenuto di ripartire e liquidare la somma pari ad € 121,00, di cui alle fattura n.09/2013 con le 
disponibilità finanziarie dell’impegno di spesa n. 2486 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2013 
con atto dirigenziale n. 2122/2013 nel modo seguente: 
1^ quota parte pari ad € 113,56, in favore di INPS Interventi Sostitutivi; 
2^ quota parte pari ad € 7,44, in favore di INAIL Interventi Sostitutivi ; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 ; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7 e s.m.i. ; 
 

determina 
 
- di individuare ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, 
della L.R. n. 5/2012, beneficiarie della somma pari ad € 121,00, di cui alla fatture n. 09 in data 
13.02.2013 della Impresa di Pulizie Mauro CICCONE di OVADA(AL), gli Istituti: INPS e INAIL; 
 
- di disporre che la somma di cui sopra dovrà essere ripartita e liquidata, come da disposizioni 
emanate con circolare n.4252 in data 16.03.2012 del Settore Ragioneria della Direzione Risorse 
Finanziarie , nel modo seguente: 
a) € 113,56, (1^ quota parte) in favore dell’INPS Interventi Sostitutivi; 
b) € 7,44, (2^ quota parte) in favore dell’INAIL Interventi Sostitutivi; 
 
a valere sull’impegno di spesa n. 2486 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2013 con atto 
dirigenziale n. 2122 in data 16.09.2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 . 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 22 aprile 2014, n. 1163 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento al Comune di Mazze' (TO) per la realizzazione di interventi 
selvicolturali nel territorio comunale. 
 
Visto il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
Visto il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R, 
modificato con D.P.G.R. n.2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza n° 19874 (prot. n° 13078/DB1424 dell’ 11/03/2014), inviata dal Comune di Mazzé, 
Piazza della Repubblica 2, 10035 - Mazzé (TO), a firma del Sindaco Comerro Teresio, per 
l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto 
all’art. 6 del Regolamento Forestale n° 8/R/2011; 
 
Visto il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Daniele Grossi, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 872/A; 
 
Considerato che l’intervento era già stato oggetto di richiesta d’autorizzazione (istanza n. 8522 del 
21/02/2012) a cui era seguito atto dirigenziale d’autorizzazione (DD 658/DB1416 del 20/03/2012) 
ma, per ritardo nell’assegnazione del lotto, l’esecuzione dell’intervento non aveva avuto luogo nel 
termine dei due anni dalla data di rilascio dell’autorizzazione; 
 
Ritenuto necessario ripresentare istanza d’autorizzazione per la realizzazione del medesimo 
intervento nel comune di Mazzé (TO), foglio 32, particelle 93-94-95-97-102-187-188 e foglio 39 
particelle 19 e 70 per una superficie complessiva di ha 7,4080;   
 
Considerato che da un esame degli elaborati e visti gli esiti dell’istruttoria compiuta dal Dott. 
Peterlin Gabriele sulla precedente istanza n. 8522, l’intervento nel Comune di Mazzé, foglio 32, 
particelle 93-94-95-97-102-187-188 e foglio 39 particelle 19 e 70, per una superficie complessiva di 
ha 7,4080, è una ceduazione in robinieto; 
 
Considerato che le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, in 
siti della Aree della Rete Natura 2000 o boschi da seme; 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 55 del Regolamento 
Forestale; 
 
Considerato che  la ditta aggiudicataria del lotto è iscritta all’Albo delle Imprese del Piemonte al n. 
61 secondo quanto previsto dall’art. 3 del DPGR 8 febbraio 2010 n. 2/R; 
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Considerato che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori il funzionario 
incaricato, ritiene di autorizzare l’intervento;  
 
Visto il verbale del 16/04/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott.ssa Cristina Magnani; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente Comune di 
Mazzé, Piazza della Repubblica 2, 10035 - Mazzé (TO), rappresentato dal Sindaco, Comerro 
Teresio, alla realizzazione degli interventi selvicolturali descritti nell’istanza n. 19874 ricevuta in 
data 11/03/2014 e nel progetto allegato, ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. Comune di Mazzé 
(TO), foglio 32, particelle 93-94-95-97-102-187-188 e foglio 39 particelle 19 e 70, per una 
superficie complessiva di ha 7,4080. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblica sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 22 aprile 2014, n. 1164 
BI.SC.132- Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale al CORDAR S.p.A. Biella Servizi 
per occupazione di area demaniale con due scarichi di acque reflue e meteoriche nel rio 
Tolera nel Comune di Mosso (BI)- 
 
Vista l’istanza di autorizzazione idraulica e contestuale richiesta di concessione demaniale datata 
08/01/2014, presentata dal Procuratore del CORDAR S.p.A. Biella Servizi, per occupazione di area 
demaniale con due scarichi di acque reflue e meteoriche nel rio Tolera nel Comune di Mosso (BI), 
così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Dato atto che di tutto il procedimento è stata fatta comunicazione nel B.U.R.P. n. 33 del 
16/01/2014; 
 
Considerato che si è data notizia del procedimento tramite pubblicazione sull’Albo Pretorio del 
Comune di Mosso (BI): 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. (n 784) rilasciata dalla Regione Piemonte Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella con D.D. n. 455 del 28/02/2014; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 14/04/2014- Rep, n. 257 del 
22/04/2014 ; 
 
Dato atto che con ns/nota prot. N. 12409/DB1409 del 06/03/2014 sono stati richiesti i pagamenti 
dovuti per il rilascio della concessione demaniale in oggetto; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
1.436,00 a titolo di deposito cauzionale in data 11/04/2014, € 50,00 per spese di istruttoria versate 
in data 11/04/2014 e di 718,00 a titolo di canone per l’anno 2014 in data 11/04/2014/2014 relativi 
alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
 

1. di concedere al CORDAR S.p.A. Biella Servizi  per occupazione di area demaniale per 
occupazione di area demaniale con due scarichi di acque reflue e meteoriche nel rio Tolera nel 
Comune di Mosso (BI), come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio 
descritti nell’autorizzazione idraulica citata in premessa; 
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2. di accordare la concessione per diciannove anni, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 718,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2014, quello di € 718,00, per canone demaniale riferito all’anno 2014 è stato introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 1.436,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 23 aprile 2014, n. 1170 
Sig. BUSSI Giovanni - Manuntenzione straordinaria di fabbricato residenziale sito in comune 
di Saluzzo ( CN) Via G. Marconi n. 22 - Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 
4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 e 4 - 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 15/01/2014 prot. n° 2185, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Saluzzo con prot. n° 103 del 
14/11/2013 e riguardante il progetto: manutenzione straordinaria di fabbricato residenziale sito in 
comune di Saluzzo(CN)  Via G. Marconi n. 22. 
 
Con nota prot. in entrata n° 10814/DB1410 del  26/02/2014, il Comune di Saluzzo ha trasmesso al 
Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In data 03/03/2014 con prot. n. 11469/DB1410 è stata data comunicazione dell’avvio del 
procedimento da parte del Settore scrivente. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
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- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 23 aprile 2014, n. 1171 
Sig.ra MAGGIORI Elisa - Realizzazione di fabbricato residenziale composto da due unita' 
abitative sito in comune di Villar San Costanzo (CN) Via Cervetto n. 27 - Parere su controllo a 
campione ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 e 4 - 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 15/01/2014 prot. n° 2185, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Villar San Costanzo   con prot. n° 
24 del  05/12/2013 e riguardante il progetto: realizzazione fabbricato residenziale composto da due 
unità abitative sito  in comune di  Villar San Costanzo  (CN) Via Cervetto n. 27. 
 
Con nota prot. in entrata  n° 8598/DB1410  del  17/02/2014, il Comune di  Villar San Costanzo ha 
trasmesso al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati 
progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 9454/DB1410 del 19/02/2014 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n° 8720/DB1410 del 17/02/2014 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 21/03/2014 con nota prot. in entrata n. 15493/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle strutture ing. Flavio AIMETTA - con residenza di lavoro in  comune di 
Genola   (CN) Piazza Tapparelli n° 1. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo  
 

IL DIRIGENTE 
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Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 23 aprile 2014, n. 1172 
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica n. 5396 - Autorizzazione idraulica per la realizzazione di 
lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino della spalla sinistra del ponte Pettavino 
sul Torrente Vermenagna in comune di Robilante ( CN) - Richiedente: Comunita' Montana 
delle Alpi del Mare -  
 
In data 04/04/2014 la Comunità Montana delle Alpi del Mare, con sede in Robilante, Piazza Regina 
Margherita 27, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione 
di lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino della spalla sinistra del ponte Pettavino sul 
torrente Vermenagna in comune di Robilante.  
 
Si ritiene che per tali lavori,  ai sensi del regolamento regionale n.14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte della Comunità Montana delle Alpi del Mare delle prescrizioni e 
degli obblighi di seguito impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Andrea Bruno Panizza in base ai 
quali è prevista la realizzazione degli interventi di consolidamento della spalla sinistra del ponte e 
del terreno sottostante la fondazione della spalla stessa, con demolizione dei tratti di scogliera 
ammalorati in corrispondenza della spalla sinistra del ponte, da autorizzarsi ai sensi del Regio 
Decreto n.523 del 25.07.1904. 
 
La Giunta della Comunità Montana delle Alpi del Mare, con Deliberazione n. 10 del 17.01.2013, ha 
approvato il progetto definitivo delle opere in oggetto e con Deliberazione n. 52 del 17.03.2014 ha 
approvato la perizia di variante. 
 
E’ stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Vermenagna. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- Vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n 523/904; 
- Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- Visti gli artt. 89 e 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- Vista la L.R. n. 40/1998; 
- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- Viste le LL.RR. n. 20/2002 e 12/2004; 
- Visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
- Vista la Deliberazione della Giunta della Comunità Montana delle Alpi del Mare n. 10 del 
17/01/2013; 
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- Vista la Deliberazione della Giunta della Comunità Montana delle Alpi del Mare n. 52 del 
17/03/2014; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità Montana delle Alpi del Mare, con sede in 
Robilante, Piazza Regina Margherita 27,, ad eseguire i lavori di manutenzione straordinaria in 
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
  
1) i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
3) il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato  esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di che trattasi 
mentre quello eventualmente proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
4) non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide presente in alveo senza la preventiva 
autorizzazione di questo Settore 
5) durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
6) la presente autorizzazione ha validità per anni uno e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, 
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
7) il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9) il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde,  che si renderanno necessarie al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque; 
10) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che i lavori siano in seguito giudicati 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
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l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
12) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. (autorizzazione di cui al D.Lgs n. 42/2004 - 
vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..); 
13) il soggetto autorizzato nell’esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’art.12 della 
L.R. n.37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29.03.2010 e s.m.i. della Regione  
Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli opportuni 
accordi con l’Amministrazione Provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica sia con 
riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
 Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

355



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 28 aprile 2014, n. 1186 
Spese per la fornitura di utenze varie agli uffici del Corpo Forestale dello Stato per il 
Piemonte per lo svolgimento delle attivita' di cui alla Convenzione Rep. n. 16698/2012 vigente 
- Liquidazione di complessivi Euro 13.801,65, in favore di beneficiari diversi sul capitolo di 
Bilancio 132405/2013 (Impegno n. 2486). 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 2122 in data 16 settembre 2013 del Direttore Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare in favore di Ditte, Società, Aziende ed Enti fornitrici di utenze varie:gas,luce,acqua ed 
altro la somma residua pari ad € 264.972,55, disponibile sul capitolo delle uscite 132405 del 
Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 (impegno n. 2486), demandando inoltre a 
successivi atti dirigenziali la verifica e la liquidazione delle somme da corrispondersi alle stesse/i  
per le utenze  regolarmente fornite agli Uffici del Corpo Forestale dello Stato dislocati sul territorio 
regionale in attuazione della Convenzione Rep. N. 16698/2012 vigente; 
 
vista la documentazione contabile giustificativa di spesa trasmessa con nota prot. n. 4131 in data 
04/04/2014  dal Corpo Forestale dello Stato – Comando Regionale del Piemonte e giacente agli atti 
del Settore Foreste - Ufficio distaccato di Novara con la quale risulta un ammontare di spesa pari a 
complessivi  € 23.319,79, di cui € 13.801,65, in favore di beneficiari diversi così come, tra l’altro, 
dettagliato nell’allegato “A 1” facente parte integrante e sostanziale della presente Determinazione 
Dirigenziale, per la fornitura di gas, energia elettrica, servizi di telefonia fissa nonché per servizio 
idrico integrato regolarmente resi agli Uffici del C.F.S. per il Piemonte durante l’anno 2013 e 
precedente; 
 
verificata la regolarità della documentazione prodotta e dotata del visto di attestazione della spesa 
finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del  Corpo Forestale dello 
Stato per il Piemonte per i relativi provvedimenti di liquidazione, in attuazione della vigente 
convenzione Rep. N. 16698/2012  e come da successivo accordo operativo contabile per la gestione 
e la rendicontazione delle risorse assegnate approvato con atto dirigenziale n. 3236 in data 18 
dicembre 2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; 
 
ritenuto quindi di provvedere in favore delle Ditte, Società, Aziende ed Enti elencati nell’allegato 
“A 1”  individuate/i, quindi, beneficiarie/i ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 
sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, alla  liquidazione delle somme spettanti per 
complessivi € 13.801,65, come, tra l’altro,  dettagliato nello stesso con le risorse finanziarie 
dell’impegno di spesa n. 2486 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2013 con atto dirigenziale n. 
2122 in data 16/09/2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 ; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7 e s.m.i. ; 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

356



determina 
 
-di provvedere come in premessa indicato alla liquidazione della somma complessiva pari ad € 
13.801,65, in favore delle Ditte, Società, Aziende ed Enti individuate/i beneficiari ai sensi dell’art. 
31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, come, tra 
l’altro, dettagliato nell’allegato “A 1” facente parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione Dirigenziale con le risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 2486 assunto sul 
capitolo di Bilancio 132405/2013 con atto dirigenziale n. 2122 in data 16/09/2013, per la fornitura 
di gas, energia elettrica, servizi di telefonia fissa nonché per servizio idrico integrato effettivamente 
resi durante l’anno 2013 e precedente agli Uffici del C.F.S.; a presentazione di documentazione 
contabile giustificativa di spesa corredata da fatture debitamente intestate agli stessi e dotate del 
visto di attestazione della spesa finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del 
Comandante del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte nel rispetto dell’accordo operativo 
contabile  sottoscritto tra le parti il giorno 7 gennaio 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 . 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 
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Allegato A1_utenze varie

BENEFICIARIO INDIRIZZO P. IVA FATTURA N. DATA FATTURA
IMPORTO

€

ACDA - AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA SPA Corso Nizza, 88 - 12100 Cuneo 02468770041 2013139537 11/11/13 135,78
ACDA - AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA SPA Corso Nizza, 88 - 12100 Cuneo 02468770041 2013118455 02/10/13 94,96
ACDA - AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA SPA Corso Nizza, 88 - 12100 Cuneo 02468770041 2013143483 26/11/13 69,27
ACDA - AZIENDA CUNEESE DELL'ACQUA SPA Corso Nizza, 88 - 12100 Cuneo 02468770041 2013139586 11/11/13 43,80
ACQUE POTABILI Corso XI Febbraio, 22 - 10152 Torino 00489140012 2013/271184 04/09/13 23,00
ACQUE POTABILI Corso XI Febbraio, 22 - 10152 Torino 00489140012 2013/382871 15/11/13 51,00
ALTA LANGA SERVIZI S.P.A. Via Umberto I, 1 - 12060 Bossolasco (CN) 02537750040 20130015057 18/11/13 70,79
A.M.A.G. SPA Via Damiano Chiesa, 18 - 15121 Alessandria 01830160063 2013583282 17/09/13 60,00
A.M.A.G. SPA Via Damiano Chiesa, 18 - 15121 Alessandria 01830160063 2014515529 24/02/14 62,00
ASP - ASTI SERVIZI PUBBLICI S.P.A. Corso Don Minzoni, 86 - 14100 Asti 01142420056 2013/30621 09/10/13 75,52
CO.R.D.A.R. VALSESIA SPA Fraz. Vintebbio - 13037 Serravalle Sesia (VC) 01271960021 60680 13/09/13 96,84
CO.R.D.A.R. VALSESIA SPA Fraz. Vintebbio - 13037 Serravalle Sesia (VC) 01271960021 70712 27/09/13 38,87
EDISON ENERGIA S.P.A. Foro Buonaparte, 31 - 20121 Milano 08526440154 2006449843 20/02/14 1.785,00
EDISON ENERGIA S.P.A. Foro Buonaparte, 31 - 20121 Milano 08526440154 2006449838 20/02/14 702,00
EDISON ENERGIA S.P.A. Foro Buonaparte, 31 - 20121 Milano 08526440154 2006484222 27/02/14 527,00
EDISON ENERGIA S.P.A. Foro Buonaparte, 31 - 20121 Milano 08526440154 2006484227 27/02/14 1.968,50
EDISON ENERGIA S.P.A. Foro Buonaparte, 31 - 20121 Milano 08526440154 2006449816 20/02/14 948,50
ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2507225869 12/02/14 917,34
ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2442464838 03/12/13 452,19
ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2509168187 07/03/14 445,90
ENEL ENERGIA SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 06655971007 2442236624 03/12/13 264,72
ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 040780080452014 29/01/14 297,84
ENERCOM SRL Via Santa Chiara, 9 - Crema (CR) 01262680190 2014 / 133869-G 03/02/14 491,00
ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 1338303429 25/11/13 542,63
ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 1410297733 10/02/14 285,12
ENI SPA DIVISIONE GAS & POWER Piazzale Enrico Mattei, 1 - 00144 Roma 00905811006 1339948501 02/12/13 157,38
INFERNOTTO ACQUA SRL Piazza Divisione Alpina Cuneense, 5 - 12031 Bagnolo Piemonte (CN) 02866690049 32295 08/11/13 63,93
METAN ALPI SESTRIERE s.p.a. Via Bardonecchia, 5 - 10139 TORINO 06165040012 113219588 21/10/13 44,03

PA.LA.GAS 
Strada Farnese, 9 - Interporto di Parma - 43010 Bianconese di Fontevivo 
(PR) 01010590196 2357 31/10/13 6,30

PA.LA.GAS 
Strada Farnese, 9 - Interporto di Parma - 43010 Bianconese di Fontevivo 
(PR) 01010590196 1858 31/08/13 6,24

S.I.I. SPA Via Fratelli Bandiera, 16 - 13100 Vercelli 1985420023 96209 10/11/13 13,15
SMAT - Società Metropolitana Acque Torino s.p.a. C.so XI febbraio, 14 - 10152 TORINO 07937540016 1800002252201301 16/09/13 57,23
SMAT - Società Metropolitana Acque Torino s.p.a. C.so XI febbraio, 14 - 10152 TORINO 07937540016 0760003014201301 05/11/13 24,53
SOMET ENERGIA Via G. Testore, 12 - 14055 Costiglione d'Asti 01287460057 42029/2014 05/03/14 382,00
TECNOEDIL s.p.a. Via Vivaro, 2 - 12051 ALBA (CN) 00527910046 020132500075331 02/09/13 42,30
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 4220314800015532 06/02/14 417,00
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 4220314800015570 06/02/14 398,50
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00187777 06/02/14 78,00
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00186974 06/02/14 87,50
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00187825 06/02/14 45,00
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00187720 06/02/14 87,00

ELENCO FATTURE UTENZE VARIE FORNITE AGLI UFFICI  DEL CFS DEL PIEMONTE 
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TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00178286 06/02/14 41,50
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A01331679 05/12/13 36,50
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A01261358 05/12/13 65,00
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A01325707 05/12/13 75,50
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A01265479 05/12/13 35,50
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A01324902 05/12/13 74,00
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00091648 06/02/14 139,00
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00093937 06/02/14 41,50
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 4220314800015383 06/02/14 192,50
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00179793 06/02/14 37,00
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00185833 06/02/14 75,00
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00175561 06/02/14 71,50
TELECOM Piazza degli affari, 2 - 20123 Milano 00488410010 8A00186341 06/02/14 87,50
ACQUA NOVARA VCO Via Triggiani, 9 - 28100 Novara 02078000037 413017 14/10/13 29,00
ACQUA NOVARA VCO Via Triggiani, 9 - 28100 Novara 02078000037 413016 14/10/13 29,00
ACQUA NOVARA VCO Via Triggiani, 9 - 28100 Novara 02078000037 342072 23/08/13 25,00
ACQUA NOVARA VCO Via Triggiani, 9 - 28100 Novara 02078000037 472669 21/11/13 21,00
ACQUA NOVARA VCO Via Triggiani, 9 - 28100 Novara 02078000037 413015 14/10/13 12,00
ACQUA NOVARA VCO Via Triggiani, 9 - 28100 Novara 02078000037 55682 13/02/14 85,00
COMUNI RIUNITI SRL Via Rubino, 7 - 13896 Netro (BI) 02111820029 23034 27/11/13 72,60
CORDAR S.P.A. BIELLA SERVIZI Piazza Martiri della Libertà, 13 - 13900 Biella 01866890021 001391 30/09/13 25,39
IDRABLU S.P.A. Via Cassino, 21 - 28845 Domodossola (VB) 01424590030 16389 30/01/14 93,00
IDRABLU S.P.A. Via Cassino, 21 - 28845 Domodossola (VB) 01424590030 13954 30/01/14 45,00
IDRABLU S.P.A. Via Cassino, 21 - 28845 Domodossola (VB) 01424590030 3584 28/01/14 33,00

TOTALE 13.801,65
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 28 aprile 2014, n. 1189 
R.D. 523/1904.Autorizzazione idraulica n. 34/14 per lavori di disalveo e di sistemazione del 
Torrente Banna-Bendola nei Comuni Brandizzo, San Maurizio Canavese e di 
Volpiano.Richiedente: Consorzio per la sistemazione dell'alveo del Torrente Banna-Bendola.  
 
Con nota in data 31/07/2013 il Consorzio per la sistemazione dell’alveo del Torrente Banna-
Bendola, con sede in P.zza Vittorio Emanuele, 18 – Nole (TO), C.F. 920101110010, ha presentato 
istanza, successivamente integrata in data 04/02/2014 e in data 11/02/2014, per l’esecuzione di 
interventi di sistemazione idraulica lungo alcune tratte d’alveo del Torrente Banna-Bendola 
localizzate nei comuni di San Maurizio Canavese, Brandizzo e Volpiano, come di seguito 
specificato: 
- Comune di San Maurizio Canavese, tratto a monte dell’attraversamento di Via San Maurizio 
presso località Bonina: pulizia e ricalibratura delle sezioni di deflusso, per complessivi 265m di 
lunghezza, mediante movimentazione di complessivi 187,90m3 circa di materiale litoide, con 
riutilizzo di 27m3 circa per rimbottimenti di sponda e/o per colmature di fondo alveo, e disalveo di 
complessivi 160,90m3 circa; 
- Comune di Brandizzo, tratto in corrispondenza dell’attraversamento di Via Malonetto, di 
lunghezza 150m e tratto appena a monte della confluenza nel Torrente Malone, lungo circa 285m: 
pulizia e ricalibratura delle sezioni di deflusso mediante disalveo di complessivi 1227m3 circa di 
materiale litoide;  
- Comune di Volpiano, tratto a monte dell’attraversamento di Via Torino: realizzazione di difesa 
spondale in destra orografica, costituita da scogliera in massi di cava rinverdita, avente lunghezza 
50m ed altezza massima 4,20m misurata dal piano di fondazione, prevista a completamento, verso 
monte, di analogo manufatto di difesa spondale, spinto fino ad attestarsi alla spalla destra 
dell’attraversamento medesimo, da eseguirsi, da parte di SMAT S.p.A., a protezione della condotta 
in subalveo ivi esistente. 
 
E’ previsto che il materiale litoide, oggetto di disalveo, non riutilizzato per rimbottimenti di sponda 
e/o per colmature di fondo alveo, pari a complessivi 1388m3 circa, sia acquistato da parte 
dell’ impresa appaltatrice, mediante istanza di concessione presso il Settore scrivente, seguendo la 
procedura prevista dalla DGR in data 14.01.2002 n. 44-5084, a propria cura e spese.      
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Giancarlo Novero, costituiti, tra 
l’altro, dalla relazione descrittiva e tecnica, dalla relazione tecnica integrativa, dalla relazione 
idraulica, dal computo metrico estimativo e da n. 9 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
Il Consorzio per la sistemazione dell’alveo del Torrente Banna-Bendola, con Deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione in data 21/01/2014 n. 1, ha approvato il progetto delle opere in 
oggetto. 
 
L’istanza e gli elaborati progettuali sono stati oggetto delle procedure di pubblicazione di rito, senza 
dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
L’Amministrazione Provinciale di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora, con nota prot. 
n. 38617 del 04/03/2014, di cui si allega copia, ha espresso parere con prescrizioni sui lavori 
previsti in progetto, a norma della D.G.R. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.. 
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Funzionari incaricati del Settore Regionale Decentrato OO. PP. di Torino hanno effettuato visita 
sopralluogo al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 9/2007; 
• visto il regolamento regionale approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i., recanti 
disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006, la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 e la D.G.R. n.75-2071 del 
17/05/2011 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì l’allegato parere del Servizio Provinciale Tutela della Fauna e della Flora di 
cui alla nota prot. n. 38617 del 04/03/2014; 
• visto l’art. 17 della l.r. n.23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti,  
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, il Consorzio per la sistemazione 
dell’alveo del Torrente Banna-Bendola all’esecuzione degli interventi previsti, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore Regionale Decentrato OO.PP. di 
Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori in 
progetto dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico dei 
corsi d’acqua; 
3. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene dei corsi 
d’acqua; pertanto codesto consorzio dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
4. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
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condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza del 
richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
5. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
6. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei suddetti manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione; 
7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
ai lavori, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni dei corsi d’acqua o che i lavori stessi siano, in seguito, giudicati incompatibili in 
relazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati; 
8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
9. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato;  
10. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi.   
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 28 aprile 2014, n. 1190 
Autorizzazione idraulica n. 28/14, per la realizzazione di savanelle di appresamento stagionale 
a servizio delle prese irrigue: Busardo, Abbaziale e Ronco-Gurt sul T. Orco, in comune di 
Feletto.Ditta: Consorzio Ovest Torrente Orco.  
 
In data 27.03.2014, il Consorzio Ovest Torrente Orco ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di savanelle di appresamento stagionale a servizio 
delle prese irrigue: Busardo, Abbaziale e Ronco-Gurtè, movimentando materiali ghiaiosi dall’alveo 
locale del greto del Torrente Orco al fine di consentire la derivazione di acqua ad uso irriguo nei 
periodi di magra estiva. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Paolo Doria, costituiti da una 
relazione tecnica e da due. tavole grafiche in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di 
che trattasi. 
 
In data  20.03.2014  è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi.  
 
Dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta ammissibile, 
nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con l’osservanza delle prescrizioni elencate 
nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; 
• vista la D.C.R. n. 144-3789 del 31/01/2012 sulla ridefinizione dell’ambito territoriale di 
competenza AIPO; 
• vista la D.G.R. n. 200-4402 del 30/07/2012 sui criteri e modalità necessari al trasferimento di 
competenze tra AIPO e Regione Piemonte; 
• visto l’art.48 comma 2 del RD. 1775/1933; 
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determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Ovest Torrente Orco ad eseguire i lavori in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione ai lavori previsti potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da 
parte di questo Settore; 
2. gli sbarramenti temporanei dovranno essere realizzati solo con materiale d’alveo incoerente di 
piccola pezzatura, facilmente asportabile dalla morbida del corso d’acqua, senza intercettare l’intera 
portata defluente ed in maniera tale da assicurare in ogni caso, anche durante i periodi di magra, il 
rilascio a valle di una adeguata portata d’acqua (deflusso minimo vitale); 
3. codesto Consorzio dovrà comunicare a questo Settore, l’inizio e l’ultimazione dei lavori nonché  
informare, anche via fax, ogni qualvolta si renda necessario l’entrata in alveo per il ripristino dei 
suddetti sbarramenti; 
4. la presente autorizzazione ha validità solo per la stagione irrigua 2014 e potrà essere oggetto di 
rinnovo su richiesta del concessionario mediante domanda con allegata relazione tecnica/fotografica 
e un elaborato grafico con le opere da realizzarsi; 
5. le sponde, le aree demaniali interessate dai lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a 
regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
ai lavori autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni sostanziali delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi 
siano, in seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
8. è a carico del Consorzio richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica dei mezzi 
meccanici operanti in alveo, svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in 
merito a danni conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto codesto Consorzio dovrà prendere 
informazioni in merito ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli 
eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
9. la ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisire, ai sensi dell’art. 12 della  L.R. 37/2006 e della 
D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e 
interventi sugli ambienti acquatici, la prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino – 
Servizio Tutela Flora e Fauna. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 28 aprile 2014, n. 1191 
Rinnovo Autorizzazione idraulica n. 4468 per la realizzazione dell'attraversamento in 
subalveo con condotte idriche, demolizione del ponte-acquedotto e realizzazione di scogliere, 
nel Torrente Sangone, in Comune di Beinasco. (prog. 638)Ditta: SMAT spa.  
 
In data 04.02.2014 la Ditta SMAT spa, ha presentato istanza per il rinnovo dell’autorizzazione 
idraulica in oggetto. 
 
In data 10.04.2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo il rinnovo dell’autorizzazione in argomento è ritenuta ammissibile, nel 
rispetto del buon regime idraulico delle acque  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la precedente autorizzazione idraulica 4468 in data 15.02.12; 
• visto l’art. 10 della suddetta autorizzazione con il quale veniva fissato in mesi 24 (ventiquattro) a 
decorrere dalla data della autorizzazione stessa, il termine massimo entro il quale dovevano essere 
eseguiti i lavori; 
• vista la domanda di rinnovo presentata in data 04.02.2014; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri Enti o 
Amministrazioni, il rinnovo dell’autorizzazione idraulica n. 4468 per ulteriori mesi 12 (dodici) dalla 
data di ricevimento della presente. 
 
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le altre condizioni 
contenute nella citata autorizzazione 4468 alle quali codesta Ditta  dovrà comunque sottostare. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 28 aprile 2014, n. 1192 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 33/2014 relativa alla realizzazione di opere di 
difesa spondale sul rio Salabiale, in localita' Via Moncucco. Richiedente: Comune di 
Lusernetta (TO).  
 
In data 31/10/2013 con nota prot. n. 1106 (pervenuta in data 06/11/2013 prot. n. 67757/14.06) il 
Comune di Lusernetta (TO) ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione di opere di difesa spondale sul rio Salabiale, in località Via Moncucco. In data 
13/03/2014 con nota prot. n. 272 (pervenuta in data 21/03/2014 prot. n. 15433/14.06) sono state 
trasmesse delle integrazioni progettuali richieste da questo Settore con nota prot. n. 10170/14.06 del 
24/02/2014.   
 
Gli interventi previsti sono i seguenti: 
tratto a monte ed in corrispondenza dell’attraversamento di via Moncucco 
- realizzazione di un muro di difesa in pietrame e malta cementizia con fondazione in c.a., in 
sostituzione dell’esistente muro in pietrame, in sponda sinistra immediatamente a monte del ponte; 
il muro in progetto avrà una lunghezza di 3,90 m, un’altezza per la parte in elevazione variabile tra 
2,30 m e 2,70 m ed una larghezza variabile tra 0,80 m al coronamento e 1,20 m alla quota della 
fondazione; la fondazione stessa avrà una larghezza di 2,00 m ed un’altezza di 0,80 m; 
- sistemazione dei due scarichi esistenti in sponda sinistra immediatamente a monte del ponte e 
provenienti dal lavatoio situato in prossimità della sponda stessa; tale sistemazione sarà effettuata 
con la posa, all’interno del succitato nuovo muro di difesa, di un’unica tubazione in PVC del 
diametro di 20 cm, collegata allo scarico del lavatoio, con il punto di sbocco posizionato ad una 
distanza di 1,00 m circa dalle spalle del ponte e ad un’altezza di 1,00 m dal fondo alveo; inoltre sarà 
effettuata la manutenzione del suddetto lavatoio mediante impermeabilizzazione del fondo e delle 
pareti, al fine di eliminare le perdite d’acqua che potrebbero interferire con la stabilità delle opere di 
difesa in progetto;     
- rimozione della tubazione, non più attiva, che attualmente attraversa il corso d’acqua passando al 
di sotto dell’intradosso del ponte e che interferisce con il muro di difesa in progetto; 
- realizzazione di una platea antierosiva in massi di cava cementati, in corrispondenza del ponte e 
del nuovo muro di difesa, per una profondità di 1,00 m, con due taglioni, sempre in massi di cava 
intasati con cls, a monte ed a valle, aventi una larghezza di 1,00 m ed una profondità di 1,50 m;    
- realizzazione di una scogliera in massi di cava cementati (con pietrame di pezzatura minuta nei 
giunti a vista), in sostituzione dell’esistente muro in pietrame, in sponda sinistra immediatamente a 
monte del succitato nuovo muro di difesa; la scogliera avrà una lunghezza di 32,00 m, un’altezza 
per la parte in elevazione variabile tra 1,50 m e 2,30 m ed una larghezza variabile tra 1,00 m e 1,35 
m al coronamento e tra 1,50 m e 1,70 m alla quota della fondazione; la fondazione stessa, sempre in 
massi di cava cementati, avrà una larghezza variabile tra 2,50 m e 2,70 m ed un’altezza di 1,50 m; 
- realizzazione di un muro in pietrame e malta cementizia con fondazione in c.a., in sostituzione 
dell’esistente muro in pietrame, a mezza costa in sinistra idrografica nella zona sovrastante il muro 
di difesa spondale e la scogliera; il muro in argomento avrà una lunghezza di 31,00 m circa, 
un’altezza per la parte in elevazione variabile tra 1,00 m e 2,70 m ed una larghezza variabile tra 
0,60 m e 0,80 m al coronamento e tra 0,80 m e 1,20 m alla quota della fondazione; la fondazione 
stessa avrà una larghezza variabile tra 1,40 m e 2,00 m ed un’altezza variabile tra 0,50 m e 0,80 m;    
- taglio di vegetazione arborea lungo la sponda interessata dai suddetti lavori;        
tratto situato circa 180 m a valle dell’attraversamento di via Moncucco 
- costruzione in sponda destra di una scogliera in massi di cava, cementati in fondazione e non 
cementati in elevazione, avente una lunghezza di 37,00 m circa, un’altezza per la parte in 
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elevazione di 2,50 m ed una larghezza variabile tra 1,50 m al coronamento e 2,50 m alla quota della 
fondazione; la fondazione stessa avrà una larghezza di 3,50 m ed un’altezza di 1,50 m;      
- taglio di vegetazione arborea lungo la sponda interessata dai suddetti lavori.   
 
All’istanza ed alla successiva nota sono allegati gli atti progettuali redatti dal Dott. Andrea Glauco, 
costituiti dalla Relazione tecnica, dall’elaborato denominato Integrazioni progettuali – relazione 
tecnica ed elaborati grafici e da n. 6 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione delle 
opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Lusernetta, con D.G.C. n. 4 del 28/02/2014, ha approvato il 
progetto definitivo delle opere in oggetto. 
 
Nelle date 27/01/2014 e 07/02/2014 sono state effettuate visite sopralluogo da parte di funzionari 
incaricati del Settore scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi.  
 
A seguito dei sopralluoghi e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 
17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere del Servizio Tutela della fauna e della flora della Provincia di 
Torino, di cui alla nota in data 18/02/2014 prot. n. 29943 (pervenuta in data 19/02/2014 prot. n. 
9160/14.06);  
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti;   
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  il  Comune  di  Lusernetta (TO), 
ad eseguire gli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza ed alla nota integrativa, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
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1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. dovranno essere sistemati i dati dimensionali della scogliera, prevista nel tratto a valle 
dell’attraversamento di Via Moncucco, riportati nell’elaborato Relazione tecnica alle pagine 37 e 
38, dal momento che risultano invertiti i riferimenti delle parti in elevazione ed in fondazione; 
 
3. il progetto esecutivo dovrà contenere i calcoli di verifica della stabilità delle opere longitudinali 
al corso d’acqua (due tratti di scogliera, muro di difesa e muro a mezza costa) nei riguardi di tutti i 
carichi di progetto (spinta del terreno, sovraccarichi accidentali e permanenti, pressioni e sottospinte 
idrauliche indotte da eventi di piena, ecc.); si segnala che nell’elaborato Relazione tecnica risultano 
valori discordanti per i coefficienti sismici orizzontali e verticali utilizzati per la determinazione 
dell’azione sismica (si vedano i valori riportati a pagina 36 e negli allegati 3 e 4);     
 
4. il piano di appoggio della struttura di fondazione delle scogliere e dei taglioni della platea dovrà 
essere posto ad una quota comunque inferiore di almeno 1,50 m rispetto alla quota più depressa di 
fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
 
5. il muro di difesa in pietrame e malta cementizia dovrà essere idoneamente raccordato a valle 
con la spalla del ponte; la scogliera, prevista a monte del suddetto muro, dovrà essere a sua volta 
idoneamente raccordata con il muro stesso e risvoltata per un tratto di sufficiente lunghezza ed 
immorsata a monte nell’esistente sponda, mentre la scogliera, prevista nel tratto a valle del ponte di 
Via Moncucco, dovrà essere risvoltata ed immorsata a monte ed a valle all’interno della sponda;   
 
6. il paramento esterno delle opere di difesa dovrà essere raccordato con il profilo spondale 
esistente senza soluzione di continuità; 
 
7. i massi costituenti le scogliere e la platea (compresi i taglioni) dovranno essere posizionati in 
modo da offrire reciprocamente garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo di 
corsi d’acqua, ma provenire da cava; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare; i massi della platea (compresi i taglioni) dovranno avere volume non inferiore a 
0,30 mc e peso superiore a 8,0 kN, mentre, in base a quanto analizzato negli elaborati progettuali, i 
massi delle scogliere dovranno avere volume non inferiore a 0,50 mc e peso superiore a 14 kN, per 
le parti cementate, e volume non inferiore a 0,75 mc e peso superiore a 20 kN, per le parti non 
cementate;   
 
8. il materiale proveniente dalla demolizione delle murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
delle opere di cui trattasi, mentre il materiale proveniente dagli scavi su terreno non demaniale, non 
utilizzato come riporto, dovrà essere allontanato dall’alveo e non dovrà essere depositato ad una 
distanza inferiore a 10 m dal ciglio superiore di sponda di corsi d’acqua ed in aree esondabili con 
tempo di ritorno di 200 anni;  
 
9. il materiale legnoso proveniente dai tagli di vegetazione non dovrà essere depositato ad una 
distanza inferiore a 10 m dal ciglio superiore di sponda di corsi d’acqua ed in aree esondabili con 
tempo di ritorno di 200 anni;   
 
10. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
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danni eventualmente cagionati; inoltre i lavori in argomento non dovranno arrecare danno alle 
difese esistenti, non interessate dal progetto, ed alle spalle del ponte di Via Moncucco; 
 
11. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
 
12. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie 
misure di protezione;   
 
13. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 
 
14. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 
 
15. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
 
16. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti in progetto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
17. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
18. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
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Per quanto riguarda le valutazioni in ordine alla compatibilità degli interventi previsti con la fauna 
acquatica, sulla base di quanto indicato nel parere del Servizio Tutela della fauna e della flora della 
Provincia di Torino, di cui alla nota in data 18/02/2014 prot. n. 29943 (peraltro anche trasmessa al 
Comune di Lusernetta), si dovrà tener conto di quanto segue: 
• i lavori in alveo non dovranno essere eseguiti nei mesi da ottobre a febbraio (periodo di 
riproduzione dei salmonidi); 
• al termine dei lavori si dovrà disporre materiale lapideo di idonea pezzatura sul fondo dell’alveo 
così da determinare un’alternanza di microambienti che possano costituire dei rifugi per la fauna 
ittica; 
• per quanto possibile, la parte superiore della scogliera prevista a valle dell’attraversamento di 
Via Moncucco dovrà essere intasata con terra agraria con successiva messa a dimora di materiale 
vegetale.    
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione degli interventi di che trattasi. 
 
Si segnala che, nella Deliberazione di Giunta Comunale di approvazione del progetto definitivo, 
non è completo l’elenco degli elaborati progettuali citati.   
 
Si richiede al Comune di Lusernetta di inviare al Settore scrivente una copia degli elaborati del 
progetto esecutivo. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 28 aprile 2014, n. 1193 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - III Trimestre 
2012.Progetto: Costruzione di una villetta unifamiliare in via Campo della Vigna s.n.c., in 
Comune di Novalesa.Proprieta': PROCACCI Vito e FIORE Angela  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre luglio-settembre 2012 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di estrazione 
prot. n°79424 del 24/10/2012, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 1564 del 02/07/2012, relativa alla costruzione di una villetta unifamiliare 
in via Campo della Vigna s.n.c., in Comune di Novalesa (TO), ricadente in zona sismica 3. 
 
Committenti delle opere in qualità di proprietari sono i signori Procacci Vito (omissis) e Fiore 
Angela (omissis). 
 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 85368/14.06 del 14/11/2012 e successiva 
comunicazione prot. n. 52532/14.06 del 05/08/2013 è stata richiesta ulteriore documentazione 
tecnica integrativa, trasmessa dal progettista delle strutture e registrata al protocollo di questo 
Settore in data 20/09/2013 con il n. 59487/14.06. 
 
In data 25/02/2014 con nota prot. n. 10461/14.06 il Settore regionale decentrato opere pubbliche e 
difesa assetto idrogeologico di Torino ha comunicato alla proprietà alcune osservazioni rispetto alla 
documentazione integrativa ricevuta, a cui ha fatto seguito la trasmissione da parte del progettista 
delle strutture di atti tecnici, registrati al prot. n. 15780/14.06 in data 24/03/2014, a completamento 
e chiarimento di quanto già precedentemente inviato. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 28 aprile 2014, n. 1194 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - II Trimestre 2013.Progetto: 
Completamento dei lavori di recupero di ex-travata agricola per ampliamento laboratorio 
artigianale in Comune di Alpignano, via Matteotti n. 36-38.Proprieta': QUARANTA 
Giovanni - AUDANO Enrica Ethel. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre aprile-giugno 2013 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di estrazione 
prot. n° 48536 del 12/07/2013, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 15593 del 25/06/2013, relativa al completamento dei lavori di recupero di 
ex-travata agricola per ampliamento laboratorio artigianale in Comune di Alpignano, via Matteotti 
n. 36-38, ricadente in zona sismica 3. 
 
Committenti delle opere in qualità di proprietari sono i signori Quaranta Giovanni (omissis) ed 
Audano Enrica Ethel (omissis). 
 
In corso di esame del progetto con nota prot. n. 63458/14.06 del 14/10/2013 è stata richiesta 
ulteriore documentazione tecnica integrativa, trasmessa dal progettista delle strutture e registrata al 
protocollo di questo Settore in data 15/11/2013 con il n. 69683/14.06. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
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DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 28 aprile 2014, n. 1195 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in difformita' dal progetto 
depositato, ai sensi dell'art. 4 della L. 1086/1971, inerenti il fabbricato per civile abitazione 
sito in Comune di Chiomonte, frazione Frais, via Clot Rosset n. 1.Proprieta': BONA 
Raffaele.Esito degli accertamenti di competenza.  
 
Con nota in data 14/05/2013 prot. n. 1332 il Responsabile dell’Area tecnica del Comune di 
Chiomonte, ha trasmesso a questo Settore, nell’ambito di una richiesta di permesso edilizio in 
sanatoria, la segnalazione in ordine a lavori strutturali, realizzati in difformità dal progetto 
depositato, ai sensi dell’art. 4 della L. 1086/1971, inerenti il fabbricato per civile abitazione sito in 
Comune di Chiomonte, frazione Frais, via Clot Rosset n. 1, di proprietà del sig. Bona Raffaele. 
 
In data 04/06/2013 funzionari di questo Settore, congiuntamente al professionista incaricato dalla 
committenza, hanno effettuato un sopralluogo sul fabbricato in argomento, rilevando che le opere 
oggetto di segnalazione, difformi dal progetto strutturale depositato in data 05/07/1977 presso 
l’Ufficio del Genio Civile di Torino risultano le seguenti: 
 
- muri perimetrali controterra in cemento armato costituenti l’ampliamento del piano interrato del 
fabbricato; 
- prosecuzione di n. 2 pilastri in cemento armato al piano interrato nella parte in ampliamento; 
- prosecuzione del solaio in cemento armato e laterizi su piano terreno nella zona oggetto 
dell’ampliamento del piano interrato; 
- n. 2 travi in cemento armato in corrispondenza del solaio del piano terra in ampliamento. 
 
In data 07/08/2013, con nota prot. n. 53138/14.06, l’Ufficio scrivente ha provveduto a richiedere 
alla proprietà copia del progetto strutturale in sanatoria delle opere sopra descritte, redatto ai sensi 
delle norme tecniche vigenti all’epoca della realizzazione del fabbricato, e nel contempo ha dato 
comunicazione dell’accertamento tecnico alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Torino ed al Comune di Chiomonte, con nota prot. n. 53129/14.06 del 07/08/2013. 
 
In data 24/09/2013, prot. n. 60042/14.06 e in data 24/02/2014, prot. n. 10236/14.06, il progettista 
incaricato dalla proprietà ha trasmesso il progetto strutturale relativo alle opere sopra descritte.  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
• Visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 65-69-70; 
 

determina 
 
1) di dare atto che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione 
dell’abuso strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo 
progetto strutturale.   
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2) che la proprietà dovrà depositare ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, presso il competente 
Ufficio tecnico del Comune di Chiomonte, due copie degli elaborati del progetto strutturale 
trasmessi a questo Settore, unitamente all’aggiornamento del certificato di collaudo statico ai sensi 
dell’art. 67 del D.P.R. 380/2001 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 28 aprile 2014, n. 1196 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4663, parzialmente in sanatoria, per l'esecuzione 
degli interventi di messa in sicurezza di condotta esistente in sub-alveo del torrente Banna-
Bendola, a monte dell'attraversamento di via Torino in Comune di Volpiano.Richiedente: 
SMAT S.p.a.  
 
Con nota in data 07/01/2014 la società SMAT S.p.a. con sede in Torino, Corso XI Febbraio n. 14, 
P.IVA 07937540016, ha trasmesso richiesta di autorizzazione idraulica, parzialmente in sanatoria, 
per l’esecuzione degli interventi di  messa in sicurezza di condotta esistente in sub-alveo del 
torrente Banna-Bendola, a monte dell’attraversamento di via Torino in Comune di Volpiano. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ ing. Giancarlo Novero, iscritto 
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Torino al n. 8860T, costituiti dalla relazione 
illustrativa e tecnica, dalla documentazione fotografica, dalla relazione idraulica, dalla relazione 
ittiofauna e da n. 4 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione/il mantenimento delle 
opere di che trattasi. 
 
L’avviso di deposito degli elaborati progettuali è rimasto pubblicato all’Albo Pretorio del Comune 
di Volpiano per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
Le opere previste in progetto sono le seguenti: 
� realizzazione in sponda destra del torrente Banna-Bendola in Comune di Volpiano, a monte del 
ponte di via Torino, di una scogliera in massi di cava rinverdita con talee di salice, per uno sviluppo 
di circa m 37. L’opera di protezione spondale si attesterà a valle alla spalla del ponte esistente; 
l’estremità di monte sarà immorsata nella sponda esistente, mentre il paramento esterno sarà 
raccordato senza soluzione di continuità con il tratto di scogliera previsto in altro progetto, la cui 
realizzazione sarà attuata dal Consorzio per la sistemazione dell’alveo del torrente Banna-Bendola; 
� mantenimento dell’attraversamento in sub-alveo con condotta in pressione esistente sempre a 
monte del ponte di via Torino; 
� esecuzione di platea di fondo alveo in massi di cava a secco a protezione della tubazione sopra 
citata. Il manufatto sarà costituito da un dado in calcestruzzo cementizio, conglobante la tubazione, 
di spessore m 0,65 e larghezza variabile tra m 1,45 e m 1,85, con soprastante soglia in massi di cava 
di spessore m 1,50, larghezza circa m 9,10 e lunghezza circa m 15. La platea all’estremità di valle 
sarà irrigidita da un taglione in calcestruzzo cementizio armato di altezza m 2,50 e spessore m 0,40.    
 
La Provincia di Torino, Servizio Tutela della Fauna e della Flora, con nota prot. n. 38600 del 
04/03/2014, ha espresso parere con prescrizioni sui lavori in argomento, ai sensi della D.G.R. n. 72-
13725 del 29/03/2010. 
 
Funzionari incaricati di questo Settore fanno effettuato visita sopralluogo al fine di verificare lo 
stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali aggiornati, la realizzazione/il 
mantenimento delle opere in argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime 
idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del 
presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE 

 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica 
competente; 
 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico; 
 
• visto il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) e il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  
 
• viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 9/2007; 
 
• visto il regolamento regionale n. 14/R approvato con D.P.G.R. del 06/12/2004, recante 
disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 
• visti l’art. 12 della L.R. 37/2006 e la D.G.R. 72-13725 del 29/03/2010 inerenti la disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; visto altresì il parere del 
Servizio provinciale Tutela della Fauna e della Flora di cui alla nota prot. n. 38600 del 04/03/2014;  
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, la società SMAT S.p.a., P.IVA 
07937540016, ad eseguire/mantenere le opere sopra descritte, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. per il mantenimento della tubazione già esistente di attraversamento in sub-alveo del torrente 
Banna-Bendola, dovrà essere ottenuta dal Settore regionale decentrato OO.PP. di Torino, la 
concessione demaniale ai sensi della L.R. 12/2004 e del regolamento n. 14/R del 06/12/2004; 
2. nessuna variazione alle opere idrauliche progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
3. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità della scogliera e della platea di 
fondo alveo  in progetto ai sensi delle norme tecniche per le costruzioni attualmente vigenti. Il piano 
di posa delle fondazioni delle suddette opre dovrà essere posto a quote inferiori di almeno m 1,50 
rispetto alle quote più depresse di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
4. i massi costituenti la scogliera e la platea di fondo alveo dovranno essere posizionati in modo da 
offrire reciprocamente garanzie di stabilità. Non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso 
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d’acqua, ma provenire da cava. Essi dovranno essere a spacco di struttura compatta, non geliva né 
lamellare: dovranno avere volume non inferiore a 0,30 mc e peso superiore a 8,0 q.li; inoltre dovrà 
essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non essere 
mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza;   
5. l’opera di difesa spondale dovrà essere raccordata a valle alla spalla del ponte esistente mentre 
all’estremità di monte dovrà essere risvoltata per un tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente 
immorsata nella sponda esistente; il paramento esterno dovrà essere raccordato alla scogliera da 
realizzare in continuità nel tratto di monte da parte del Consorzio per la sistemazione idraulica del 
torrente Banna-Bendola, evitando il restringimento delle sezioni di deflusso del corso d’acqua; 
6. la scogliera dovrà essere mantenuta ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente piano 
campagna; 
7. l’esecuzione dei lavori in oggetto dovrà essere opportunamente coordinata con quella relativa ad 
altro progetto, del Consorzio per la sistemazione dell’alveo del torrente Banna-Bendola; in esso in 
Comune di Volpiano è prevista anche la realizzazione di analogo manufatto di protezione spondale 
immediatamente a monte di quello in argomento; 
8. il materiale demaniale proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente, per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuali demolizioni di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo e conferito a discarica; 
9. le sponde, le opere esistenti e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
10. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
11. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene dei corsi 
d’acqua; pertanto codesta Società dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali innalzamenti 
dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le 
necessarie misure di protezione;  
12. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’ultimazione dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
13. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) e dell’area demaniale occupata in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, 
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento 
d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona di imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
14. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
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15. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
16. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 
modifiche all’intervento autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, 
nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che gli interventi stessi 
siano, in seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
17. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
18. dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni contenute nel parere della Provincia di Torino, 
Servizio Tutela della Fauna e della Flora, prot. n. 38600 del 04/03/2014, espresso ai sensi della L.R. 
37/2006 e della D.G.R. 72-13725 del 29/03/2010, allegato al presente atto; 
19. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1404 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1198 
L.R. n. 18/84 - Comune di Vottignasco (CN) - Lavori inerenti opere stradali - Contributo di 
euro 50.000,00 - Contabilita' finale. 
 
Vista la  d.d. n. 2616 del 3/11/2008  con la quale è stato, tra l’altro, approvato il finanziamento di 
euro 50.000,00 a favore del comune di Vottignasco  (CN)  per opere stradali  – Imp. ridotto 
5738/2008. 
 
Viste le determinazioni del Responsabile del servizio tecnico  del comune di Vottignasco (CN) n. 
146 del 7/12/2012 e n. 18/1/2013, esecutive ai sensi di legge, che approvano il certificato di 
regolare esecuzione dei lavori e il quadro economico finale di spesa per euro 47.192,66 e che 
pertanto il contributo è da rideterminare in euro 47.192,66. 
 
Considerato che è stato liquidato l’ acconto di euro 45.000,00   residua a saldo la somma di euro 
2.192,66. 
 
Visto che con d.d. 1154 del 18/4/2014 si è provveduto, tra l’altro , ad impegnare le somme 
necessarie a far fronte a richieste di pagamento riferite ad impegni ridotti. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n.  18/84. 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/07. 
Vista la L.R. n. 2/14 di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2014. 
Vista la D.G.R.  n. 26 –7055 del 27/1/2014 di assegnazione parziale delle risorse. 
Viste le D.D. n. 2616 del 3/11/2008. e n. 1154 del 18/4/2014. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

DETERMINA 
 
• Il contributo di euro 50.000,00 a favore del comune di Vottignasco (CN) per opere stradali  
concesso con d.d. n. 2616 del 3/11/2008, è rideterminato in euro 47.192,66. 
• È autorizzata la liquidazione della somma  di euro 2.192,66 a saldo del contributo  suddetto. 
• Alla spesa di euro 2.192,66 si fa fronte con impegno n. 1052/14  assunto sul capitolo 240005 del 
bilancio per l’anno 2014 con d.d. 1154 del 18/4/2014. 
• E’ accertata una economia di euro 2.807,34. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 23. comma 3) del D.lgs 
n. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Andrea Tealdi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1200 
T.U. 25.07.1904 n. 523 sulle opere idrauliche. Autorizzazione idraulica n. 32/2014 per il 
ripristino funzionale di un'esistente opera di presa sul torrente Sangone in Comune di Coazze 
(TO).Richiedente: Bertone Renata.  
 
Con nota acquisita al protocollo del Settore scrivente in data 06.03.2014 al n. 12414, la ditta 
Bertone Renata corrente in Bricherasio, via Rivà 1, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica alla realizzazione di alcune opre per il ripristino funzionale di 
un’esistente opera di presa, a fini idroelettrici, sul torrente Sangone in Comune di Coazze, detti 
lavori consistono sostanzialmente in: 
-ripristino delle porzioni erose della traversa, ubicate in maggior parte verso la sponda orografica 
dx, mediante ricostituzione della sagoma iniziale con massi intasati in calcestruzzo; 
-inserimento nel corpo traversa, in sponda orografica sx, di una scala di risalita per l’ittiofauna 
avente geometria riportata nella tav. 3/b del progetto esaminato ed allegato alla presente; 
-ricalibratura e rimodellamento della sezione trasversale d’alveo di una modesta porzione a monte 
del manufatto di presa mediante movimentazione senza asportazione di materiale litoide 
accumulato in corrispondenza dell’opera stessa. 
Dette opere vengone realizzate in ottemperanza alle prescrizioni formalizzate nel disciplinare di 
concessione alla derivazione d’acqua a scopi idroelettrici rilasciato dalla Provincia di Torino ed 
approvato dalla stessa con D.D. 907-46552/2013. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Sergio Giuglardo iscritto al n. 
6446Y dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Torino, costituiti da relazione tecnica 
illustrativa e da un fascicolo di elaborati grafici, in base ai quali è prevista la realizzazione delle 
opere di che trattasi. 
 
Avviso pubblico dell’intervento è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Pinasca dal 
13.03.2014 al 28.03.2014 senza che siano pervenute osservazioni/opposizioni di sorta. 
 
La società richiedente ha provveduto ad assolvere alle spese istruttorie ed all’imposta di bollo con 
versamento effettuato in data 14.03.2014 così come richiesto da questo Settore con propria nota in 
data 11.03.2014 prot. 13101/14.06. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
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• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  
• vista la Deliberazione della Giunta Regionale in data 22/10/2001 n. 31-4182 relativa alla 
gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta Bertone Renata corrente in Bricherasio, via Rivà 1, ad 
eseguire gli interventi in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione delle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. il materiale demaniale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dall’eventuale demolizione di murature esistenti 
dovrà essere asportato dall’alveo; 
3. è fatto assoluto divieto di asportazione di materiale litoide demaniale dall’alveo e la formazione 
di depositi permanenti in alveo o in prossimità dello stesso con materiali di risulta e/o di modifica 
dell’altimetria dei luoghi e delle quote spondali; 
4. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere longitudinali e 
trasversali del corso d’acqua in argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi 
accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena; 
5. i massi costituenti le opere, dovranno essere a spacco di struttura compatta, non geliva né 
lamellare e dovranno avere comunque volume non inferiore a 0,40 m3 e peso superiore a 8,0 q; 
inoltre la sommità non dovrà avere quota superiore all’attuale piano di campagna; 
6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
7. durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
8. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
9. il soggetto autorizzato dovrà comunicare a questo Settore, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto 
realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta 
ultimazione il soggetto autorizzato dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che 
gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
10. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità di manufatti esistenti ed eventualmente interessati dai 
lavori (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso 
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d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o 
innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta dei manufatti eventualmente interessati dai lavori mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni eventuale 
altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione 
edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs. 490/1999 ss.mm.ii. -vincolo paesaggistico, alla L.R. 
45/1989-vincolo idrogeologico-ecc); 
15. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le eventuali lavorazioni in alveo 
che comportino la messa in secca (parziale o totale) di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora Fauna. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte secondo 
quanto previsto dallo Statuto dell’Ente. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1202 
Affidamento della fornitura di materiale ICT e Logistico per l'equipaggiamento del Modulo 
TAST afferente al Meccanismo Europeo di Protezione Civile, del Modulo Segreteria e TLC 
della colonna mobile regionale piemontese CIG Z150E1C669 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 498 del 06.03.2014, per le motivazioni in essa contenute, si è stabilito di acquistare 
materiale di diverse tipologie per il modulo TAST, attualmente in fase di costituzione ex D.D. 
2469/2013, per il modulo Segreteria e TLC delle colonna mobile regionale e per il ripristino delle 
stazioni di videomonitoraggio fluviale le cui immagini afferiscono alla sala operativa; 
 
nella medesima DD si è proceduto, ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come 
sostituito dalla legge di conversione 7 agosto 2012 n.135, ad emettere RDO n. 439413 
nell’iniziativa MEPA “Prodotti e servizi per l’informatica e le telecomunicazioni (ICT 2009)”, con 
criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, invitando fornitori piemontesi abilitati, per un 
importo a base d’asta di € 12.935,00 o.f.e.; 
 
Considerato che 
 
nei termini prescritti dalla RDO in oggetto, ossia entro il 21.03.2014 ORE 12.00, hanno presentato 
offerta le seguenti ditte: 
 
ELECTRONIC GLOBAL SERVICE S.A.S. SIGLABILE E.G.S. S.A.S., offerta pervenuta il 
15.03.2014 ore 11.48, per l’importo di € 11.053,01 o.f.e.  
 
ITDREAM SRL, offerta pervenuta il 19.03.2014 ore 19.16, per l’importo di € 11.909,40 o.f.e.  
 
NET BULL SRL, offerta pervenuta il 21.03.2014 ore 09.38, per l’importo di € 11.715,00 o.f.e.  
 
SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE, offerta pervenuta il 21.03.2014 ore 10.35, per l’importo 
di € 10.916,78 o.f.e.  
 
per un totale di n.4 ditte; 
 
le offerte formulate sono conformi alle specifiche tecniche; 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene di affidare alla ditta SISTEMI HARDWARE E 
SOFTWARE SPA con sede in C.so Luigi Einaudi, 30 Torino (TO),  P.I. 07393280016, la fornitura 
di cui alla RDO n.439413, per un importo complessivo di € 10.916,78 o.f.e.; 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sugli impegni effettuati di cui alle D.D. 
2700 del 12/11/2013 e D.D. 249 del 31/01/2014 ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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IL DIRIGENTE 

 
visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 135/2012 
 

determina 
 
di procedere all’affidamento alla ditta SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE SPA, con sede in 
C.so Luigi Einaudi, 30 Torino (TO),  (cod.ben.80624),  la fornitura di cui alla RDO n.439413, per 
un importo complessivo di € 13.318,47 o.f.i.; 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati:  
Beneficiario: SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE SPA 
P.I. 07393280016 
Importo € 13.318,47 o.f.i.  
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Altro (MEPA) 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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1

IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione

ltr ordine ICT MEPA_SISTEMIHS

                    /DB 14.14 

Affidamento della fornitura di materiale ICT e Logistico per l’equipaggiamento 
del Modulo TAST afferente al Meccanismo Europeo di Protezione Civile, del 
Modulo Segreteria e TLC della colonna mobile regionale piemontese CIG 
Z150E1C669

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. __________ del _______,  
la S.V. è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto relativo alla RDO 
n. 439413 avviata nell’iniziativa MEPA “Prodotti e servizi per l’informatica e le 
telecomunicazioni (ICT 2009)”, con criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, 
per un importo complessivo di € 13.318,47 o.f.i.  costituito da:  

Importo fornitura come da offerta € 10.916,78
IVA 22%   €. 2.401,69
Importo complessivo o.f.i. €. 13.318,47

La fornitura dovrà corrispondere alle specifiche tecniche espresse nella RDO n. 
439413 e nella vs offerta pervenuta sul MEPA il 21/3/2014 e rispettare le 
caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità 
in materia.

La fornitura sarà consegnata presso la sede del Settore in Corso Marche, 79 – 
10146 Torino e dovrà intendersi comprensiva delle spese di trasporto ed ogni altro 
eventuale onere riflesso. 

Termine per l'esecuzione della prestazione 

La consegna della fornitura dovrà avvenire entro e non oltre il 09/5/2014. 

SISTEMA HARDWARE E SOFTWARE 
SPA
C.so Luigi Einaudi, 30 
10100 Torino 
TEL 0114049111
FAX 011.409222 
PEC sistemihs@pec.unonet.it 

2.90.BENACQ14/133/2014C
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2

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura massima di cui all’art.145 del d.p.r.207/2010.
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del 
servizio secondo i termini previsti. 

E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e 
indiretti che fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle 
caratteristiche indicate nel presente documento.    

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.
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3

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. 
Stefano BOVO

Chiarimenti
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
Gisella Maggi/ Daniela Martinengo al numero 011.4626619/6028 fax 011.740001 

Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente Paola 
Bernardelli al numero 011/4326648 o al 335 1713282, fax 011/740001 

Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando:
-  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B)
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C)
al seguente indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 
Oppure
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it

Cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

  Dott. Stefano BOVO 

referente: gm 
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ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________

Cod. Fisc. _________________________________

In qualità di legale rappresentante della:

Denominazione _________________________________________________________________

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________

D I C H I A R A

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo)

Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 

                       al contratto rep. n.     del   

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di:

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003)

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE*
_____________________ _____________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000).
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02.90.benacq14/133/2014c 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

Regione Piemonte 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo 
Economia Montana e Foreste 

Settore Protezione Civile
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

Oggetto: Accettazione dell’affidamento della fornitura di materiale ICT e 
Logistico per l’equipaggiamento del Modulo TAST afferente al Meccanismo 
Europeo di Protezione Civile, del Modulo Segreteria e TLC della colonna mobile 
regionale piemontese CIG Z150E1C669

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ___________ della
fornitura in oggetto relativa alla RDO n. 439413 avviata nell’iniziativa MEPA “Prodotti e 
servizi per l’informatica e le telecomunicazioni (ICT 2009), per un importo complessivo 
di €. 13.318,47 o.f.i.  , 

il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 

titolare legale rappresentante  procuratore

(barrare la voce che interessa)

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute specifiche tecniche espresse nella RDO n. 439413 e 
nella ns offerta pervenuta sul MEPA il 21/3/2014 e nella vs lettera d’ordine. 

Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B)

Data  / Luogo 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1203 
Affidamento della fornitura di materiale elettrico/logistico per l'equipaggiamento del Modulo 
TAST afferente al Meccanismo Europeo di Protezione Civile, del Modulo Segreteria e TLC 
della colonna mobile regionale piemontese e del sistema di videomonitoraggi fluviali CIG 
Z080E1C6D4 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 498 del 06.03.2014, per le motivazioni in essa contenute, si è stabilito di acquistare 
materiale di diverse tipologie per il modulo TAST, attualmente in fase di costituzione ex D.D. 
2469/2013, per il modulo Segreteria e TLC delle colonna mobile regionale e per il ripristino delle 
stazioni di videomonitoraggio fluviale le cui immagini afferiscono alla sala operativa; 
 
con la medesima DD si è proceduto, ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come 
sostituito dalla legge di conversione 7 agosto 2012 n.135, ad emettere RDO n.438991 nell’iniziativa 
MEPA “MATEL103 – materiale elettrico”, con criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, 
invitando fornitori piemontesi abilitati, per un importo a base d’asta di € 4.529,75 o.f.e.; 
 
Considerato che 
 
nei termini prescritti dalla RDO in oggetto, ossia entro il 21.03.2014 ore 15.00, hanno presentato 
offerta le seguenti ditte: 
 
ALMAX.COM SRL, offerta pervenuta il 13.03.2014 ore 15.28, per l’importo di € 4.371,84 o.f.e.  
 
VEGLIO ALDO SRL, offerta pervenuta il 14.03.2014 ore 15.20, per l’importo di € 3.999,28 o.f.e.  
 
CEF ITALIA, offerta pervenuta il 17.03.2014 ore 15.44, per l’importo di € 3.793,34 o.f.e.  
 
DEMO, offerta pervenuta il 19.03.2014 ore 17.55, per l’importo di € 840,19 o.f.e. esclusa in quanto 
anomala (eccesso di ribasso) 
 
TANCREDI SAS di Tancredi Luisa & C., offerta pervenuta il 20.03.2014 ore 17.20, per l’importo 
di € 3.918,48 o.f.e.  
 
ACCUMULATORI GIDI SRL, offerta pervenuta il 21.03.2014 ore 12.09, per l’importo di € 
3.748,00 o.f.e.  
 
per un totale di n.6 ditte; 
 
le offerte formulate sono conformi alle specifiche tecniche; 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene di affidare alla ACCUMULATORI GIDI SRL con 
sede in Via caraglio, 15 Cuneo P.I. 02557490048, la fornitura di cui alla RDO n. 438991, per un 
importo complessivo di € 3.748,00 o.f.e.; 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
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preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sugli impegni effettuati di cui alle D.D. 
2700 del 12/11/2013 e D.D. 249 del 31/01/2014 ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 135/2012 
 

determina 
 
di procedere all’affidamento alla ACCUMULATORI GIDI SRL con sede in Via caraglio, 15 - 
Cuneo (cod.ben.55886),  la fornitura di cui alla RDO n.438991, per un importo complessivo di € 
4.572,56 o.f.i.; 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati:  
Beneficiario: ACCUMULATORI GIDI SRL 
P.I./C.F. 02557490048 
Importo € 4.572,56 o.f.i.  
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Altro (MEPA) 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione

ltr ordine ICT MEPA_SISTEMIHS

                    /DB 14.14 

OGGETTO: affidamento della fornitura di materiale elettrico/logistico per 
l’equipaggiamento del Modulo TAST afferente al Meccanismo Europeo di 
Protezione Civile, del Modulo Segreteria e TLC della colonna mobile regionale 
piemontese e del sistema di videomonitoraggi fluviali.  CIG Z080E1C6D4 

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. __________ del _______,  
la S.V. è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto relativo alla RDO 
n.438991 avviata nell’iniziativa MEPA “MATEL103 – materiale elettrico”, con criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso, per un importo complessivo di € 4.572,56 
o.f.i.  costituito da:  

Importo fornitura come da offerta € 3.748,00
IVA 22%   €. 824,56
Importo complessivo o.f.i. €. 4.572,56

La fornitura dovrà corrispondere alle specifiche tecniche espresse nella RDO 
n.438991 e nella vs offerta pervenuta sul MEPA il 21/3/2014 e rispettare le 
caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità 
in materia.

La fornitura sarà consegnata presso la sede del Settore in Corso Marche, 79 – 
10146 Torino e dovrà intendersi comprensiva delle spese di trasporto ed ogni altro 
eventuale onere riflesso. 

Termine per l'esecuzione della prestazione 

La consegna della fornitura dovrà avvenire entro e non oltre il 12/5/2014. 

ACCUMULATORI GIDI SRL 
Via Caraglio, 15 
12100 CUNEO 
TEL 0171 692992 
FAX 0171 488312 
PEC gidi@pec.accumulatorigidi.it 2.90.BENACQ14/134/2014C
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2

Penali
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura massima di cui all’art.145 del d.p.r.207/2010.
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del 
servizio secondo i termini previsti. 

E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e 
indiretti che fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle 
caratteristiche indicate nel presente documento.    

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

395



3

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. 
Stefano BOVO

Chiarimenti
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
Daniela Martinengo/Gisella Maggi al numero 011.4626028/6619 fax 011.740001 

Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente Paola 
Bernardelli al numero 011/4326648 o al 335 1713282, fax 011/740001 

Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando:
-  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B)
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C)
al seguente indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 
Oppure
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it

Cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

  Dott. Stefano BOVO 

referente: dm 
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ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________

Cod. Fisc. _________________________________

In qualità di legale rappresentante della:

Denominazione _________________________________________________________________

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________

D I C H I A R A

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo)

Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 

                       al contratto rep. n.     del   

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di:

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003)

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE*
_____________________ _____________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000).
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02.90.benacq14/134/2014c 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

Regione Piemonte 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo 
Economia Montana e Foreste 

Settore Protezione Civile
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

Oggetto: Accettazione dell’affidamento della fornitura di materiale ICT e 
Logistico per l’equipaggiamento del Modulo TAST afferente al Meccanismo 
Europeo di Protezione Civile, del Modulo Segreteria e TLC della colonna mobile 
regionale piemontese CIG Z150E1C669

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ___________ della
fornitura in oggetto relativa alla RDO n.438991 avviata nell’iniziativa MEPA 
“MATEL103 – materiale elettrico”, per un importo complessivo di €. 4.572,56 o.f.i.  , 

il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 

titolare legale rappresentante  procuratore

(barrare la voce che interessa)

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute specifiche tecniche espresse nella RDO n.438991 e 
nella ns offerta pervenuta sul MEPA il 21/3/2014 e nella vs lettera d’ordine. 

Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B)

Data  / Luogo 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1205 
R.D. 523/1904. Proroga dell'autorizzazione idraulica n. n. 39/12, assunta con determinazione 
dirigenziale n. 2103 in data 29/08/2012, per interventi di manutenzione straordinaria del 
Torrente Meletta in Comune di Carmagnola (TO) ed in Comune di Caramagna Piemonte 
(CN).Richiedente: Comune di Carmagnola.  
 
Con nota in data 03/04/2014, integrata in data 18/04/2014, il Comune di Carmagnola, C.F. 
01562840015, ha presentato istanza di rinnovo dell’autorizzazione idraulica n. 39/12, già assentita 
dal Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Torino con determinazione dirigenziale 
n.2103 in data 29/08/2012, per l’esecuzione di opere di manutenzione straordinaria del Torrente 
Meletta in Comune di Carmagnola (TO) ed in Comune di Caramagna Piemonte (CN), di seguito 
indicate: 
 
1) INTERVENTO A – loc. Strada Reale: difesa spondale in destra orografica posta lungo la tratta 
d’alveo al confine tra i comuni di Carmagnola (To) e Caramagna Piemonte (Cn), costituita da 
scogliera in massi di cava rinverdita, avente lunghezza complessiva di 75m ed altezza massima 
5,50m misurata dal piano di fondazione;  
2) INTERVENTO B – loc. Diga dei Sola: n. 3 difese spondali costituite da gabbionate in rete 
metallica riempite con pietrame, poste rispettivamente in: 
- destra orografica, a monte dell’esistente diga, avente lunghezza 12m ed altezza massima 2m 
misurata dal piano di fondazione; 
- destra orografica, a valle dell’esistente diga, avente lunghezza 15m ed altezza massima 4m 
misurata dal piano di fondazione; 
- sinistra orografica, a valle dell’esistente diga, avente lunghezza 30m ed altezza massima 3m 
misurata dal piano di fondazione; 
3) INTERVENTO C – loc. Isolone: difesa spondale in destra orografica costituita da gabbionata in 
rete metallica riempita con pietrame, avente lunghezza complessiva di 61,70m circa ed altezza 
massima 4m misurata dal piano di fondazione; ricalibratura delle sezioni di deflusso mediante 
movimentazione del materiale litoide di sovralluvionamento depositatosi in centro alveo ed in 
sponda sinistra, con riutilizzo del medesimo per il rimbottimento della sponda destra interessata 
dall’opera di difesa, 
nonché di lavori di manutenzione ordinaria lungo la tratta d’alveo del T. Meletta compresa tra loc. 
Ponte Rosso e loc. Isolone, in Comune di Carmagnola, su una lunghezza complessiva di 760m, 
consistenti nella pulizia delle sezioni di deflusso con rimozione di arbusti, tronchi d’albero caduti e 
materiali di rifiuto.  
 
Il progettista dei lavori ing. Enrico Pozzo, con nota recante data 14/04/2014, trasmessa dal Comune 
di Carmagnola con nota prot. n. 11368 del 18/04/2014, ha dichiarato che lo stato attuale dell’alveo 
del T. Meletta risulta invariato rispetto ai rilievi allegati al Progetto Definitivo di cui 
all’autorizzazione idraulica 39/12 di che trattasi. 
 
Ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
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• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto il regolamento regionale approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i., recanti 
disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• viste le LL.RR. n. 12/2004 e n. 9/2007; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• vista la precedente autorizzazione idraulica n. 39/12, assunta con determinazione dirigenziale  
n. 2103 in data 29/08/2012;  
• visto l’art. 13 della suddetta autorizzazione che fissava in mesi 24 (ventiquattro), a decorrere 
dalla data di ricevimento della autorizzazione stessa, il termine massimo entro il quale dovevano 
essere eseguiti i lavori; 
• vista l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione medesima presentata dal Comune di Carmagnola 
in data 03/04/2014 e le motivazioni in essa addotte; 
• vista la successiva nota recante data 14/04/2014, trasmessa dal Comune di Carmagnola con nota 
prot. n. 11368 del 18/04/2014, con la quale il progettista dei lavori ing. Enrico Pozzo ha dichiarato 
che lo stato attuale dell’alveo del T. Meletta risulta invariato rispetto ai rilievi allegati al Progetto 
Definitivo di cui all’autorizzazione idraulica 39/12 di che trattasi;  
• visto l’art. 17 della l.r. n.23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti,  
 

determina 
 
di concedere, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, al Comune di Carmagnola, C.F. 
01562840015, la proroga dell’autorizzazione idraulica n. 39/12, assunta con determinazione 
dirigenziale n. 2103 in data 29/08/2012, subordinatamente all’osservanza di quanto segue: 
 
1. la proroga ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto e 
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della stesso, entro il 
termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, 
condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione 
di ulteriore proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’ultimazione dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
2. dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni già contenute nel dispositivo della 
determinazione dirigenziale n. 2103 in data 29/08/2012, con la quale questo Settore ha rilasciato 
l’autorizzazione idraulica n. 39/12. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1206 
Affidamento della fornitura di materiale elettrico per illuminazione, necessario al 
completamento dell'equipaggiamento del Modulo TAST afferente al Meccanismo Europeo di 
Protezione Civile, di cui alla determinazione dirigenziale n. 249 del 31.01.2014. CIG 
ZF50E3106A 
 
Premesso che: 
 
con D.D. n. 249 del 31.01.2014, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di impegnare 
sul cap. n. 136446 (Assegnazione 100320) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 
2014 la somma complessiva di € 1.145.021,84, suddivisa in € 938.542,49 per la prestazione di cui 
all’oggetto, oltre € 206.479,35 per IVA al 22%, a favore del beneficiario che si configurerà al 
termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE 
SUCCESSIVAMENTE) così ripartita: 
- oneri di locazione, servizi e forniture dedicati ai sistemi di telecomunicazioni di emergenza: 
importo stimato € 745.021,84 o.f.i. 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori a servizio della sala operativa regionale, 
componenti ed applicativi del sistema informativo, importo stimato € 300.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Segreteria e Comando” e “Telecomunicazioni d’emergenza” della colonna 
mobile regionale nonché del modulo europeo TAST, importo stimato € 100.000,00 o.f.i.; 
 
Considerato che  
 
si rende necessaria l’acquisizione di materiale logistico a completamento dell’equipaggiamento del 
costituendo modulo europeo TAST, in particolare materiale elettrico per l’illuminazione del campo 
base Tast; 
 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale  (SCR) non hanno ad 
oggi stipulato alcuna convenzione per la fornitura in oggetto e pertanto si può procedere ad 
autonoma procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale 
nel caso in cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito 
all’art.1 del D.L. n.95/2012 (convertito con l.n. 135/2012); 
 
risultano pervenute le seguenti offerte: 
 
offerta n. 14/00092PC del 04.03.14, ns prot 12701 del 07.03.14, della ditta ARIS s.p.a. con sede in 
via Cascina Bertola n. 10 – 10040 Lombardore (TO), per la seguente fornitura: 
 
- n. 1 torre faro con tecnologia LED, con alimentazione 12/24V cc, completa di palo stativo 
telescopico in alluminio anodizzato e treppiede livellabile, altezza 3/5/7 m 
- n. 1 pallone illuminante con lampada alogena di potenza 750W, completo di palo telescopico 
altezza 6 m 
- n. 10 torce con tecnologia LED marca LEDLENSER mod. M7R 
- n. 10 torce con tecnologia LED marca LEDLENSER mod. P5R 
 
conformi alle schede tecniche allegate all’offerta, per un totale complessivo pari a € 3.666,48 o.f.e. 
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offerta n. 1400172PC del 18.04.14, ns prot 22815 del 24.04.2014, della ditta ARIS s.p.a. con sede 
in via Cascina Bertola n. 10 – 10040 Lombardore (TO), per la seguente fornitura: 
 
- n. 2 trasformatori 220V – 12V 5/6A per dispositivi di illuminazione 
 
per un totale complessivo pari a € 50,00 o.f.e. 
 
offerta n. 14/00159PC del 16.04.14 , ns prot 21802 del 17.04.2014, della ARIS s.p.a. con sede in via 
Cascina Bertola n. 10 – 10040 Lombardore (TO), per la seguente fornitura: 
 
- n. 4 plafoniere con tecnologia LED con interruttore, di potenza 12W e flusso luminoso 840 
lumen 
 
conformi alla scheda tecnica allegata all’offerta, per un totale complessivo pari a € 150,32 o.f.e.; 
 
effettuate le verifiche dei requisiti, si ritiene pertanto di procedere all’affido della fornitura, come su 
dettagliata, alla ditta ARIS s.p.a. con sede in via Cascina Bertola n. 10 – 10040 Lombardore (TO), 
secondo le offerte 14/00092PC del 04.03.14 ns prot 12701 del 07.03.14, 1400172PC del 18.04.14 
ns prot 22815 del 24.04.2014, 14/00159PC del 16.04.14 ns prot 21802 del 17.04.2014, per un 
importo complessivamente pari a € 4.717,50 o.f.i.; 
 
si ritiene, altresì, di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
è attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 163/2006; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di affidare alla ditta ARIS s.p.a. con sede in via Cascina Bertola n. 10 – 10040 Lombardore (TO), 
(COD.BEN 68030), la fornitura di: 
 
- n. 1 torre faro con tecnologia LED, con alimentazione 12/24V cc, completa di palo stativo 
telescopico in alluminio anodizzato e treppiede livellabile, altezza 3/5/7 m 
- n. 1 pallone illuminante con lampada alogena di potenza 750W, completo di palo telescopico 
altezza 6 m 
- n. 10 torce con tecnologia LED marca LEDLENSER mod. M7R 
- n. 10 torce con tecnologia LED marca LEDLENSER mod. P5R 
- n. 2 trasformatori 220V – 12V 5/6A per dispositivi di illuminazione 
- n. 4 plafoniere con tecnologia LED con interruttore, di potenza 12W e flusso luminoso 840 
lumen 
 
per un importo complessivo di € 4.717,50 (o.f.i.); 
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ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati:  
 
Beneficiario ARIS s.p.a. – Lombardore (TO)   
P.IVA /C.F. 00495840019 
Importo: € 4.717,50 (o.f.i.) 
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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1

IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione

LTR AFFIDO ARIS 02.90.BENACQ14/135/2014C

                    /DB 14.14 

            2.90.BENACQ14/135/2014C

OGGETTO: Affidamento della “Fornitura di materiale elettrico per illuminazione, 
necessario al completamento dell’equipaggiamento del Modulo TAST" –CIG 
ZF50E3106A 

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n.  _____  del   _________, la S.V. 
è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto, consistente nella 
“Fornitura di materiale elettrico per illuminazione, necessario al completamento 
dell’equipaggiamento del Modulo TAST”, per un importo complessivo di € 4.717,50 
o.f.i., consistente nelle seguenti attrezzature: 

- n. 1 torre faro con tecnologia LED, con alimentazione 12/24V cc, completa di 
palo stativo telescopico in alluminio anodizzato e treppiede livellabile, altezza 
3/5/7 m 

- n. 1 pallone illuminante con lampada alogena di potenza 750W, completo di 
palo telescopico altezza 6 m 

- n. 10 torce con tecnologia LED marca LEDLENSER mod. M7R 
- n. 10 torce con tecnologia LED marca LEDLENSER mod. P5R 
- n. 2 trasformatori 220V – 12V 5/6A per dispositivi di illuminazione 
- n. 4 plafoniere con tecnologia LED con interruttore, di potenza 12W e flusso 

luminoso 840 lumen 

secondo quanto contenuto nelle vs. offerte n. 14/00092PC del 04.03.14, n. 
14/00159PC del 16.04.14 e n. 14/00172PC del 18.04.14. 

Importo totale fornitura o.f.e. € 3.866,80
IVA 22 %   € 850,70
Importo complessivo o.f.i. € 4.717,50

La fornitura dovrà intendersi comprensiva delle spese di trasporto ed ogni altro 
eventuale onere riflesso. 

ARIS s.p.a. 
Str. Cascina Bertola, 10 
10040 Lombardore (TO) 

Tel. 011.99.56.150 
PEC aris@pec.aris-spa.it
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2

Termine per la consegna 
Il tempo utile per la consegna della fornitura resta fissato entro e non oltre l’08 
maggio 2014.  
La località di consegna sarà quella della sede principale sel Settore scrivente in C.so 
Marche 79 TORINO. 

Penali 
In caso di ritardata consegna, la penale rimane stabilita nella misura dell’1‰ 
dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo lavorativo e non.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad eseguire d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla Società  
aggiudicataria. 

Termini di pagamento 
Il pagamento della fornitura avverrà dietro presentazione di fattura, previa 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento 
favorevole della verifica di conformità successivamente all’espletamento del servizio.  

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 
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3

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010. 

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine la S.V. è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(Allegato B).  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il 
Dott. Stefano BOVO 

Chiarimenti 
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
la la sig.ra Gisella MAGGI al numero 011.4326619 - fax 011.740001. 
Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente l’Ing. 
Daniele CAFFARENGO al numero 011.4326607 fax 011.740001. 

Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando, unitamente alla 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B), la lettera di accettazione 
dell’affidamento (allegato C), al seguente indirizzo: 
REGIONE PIEMONTE - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) - C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 
PEC: protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

Cordiali saluti. 

Il Dirigente di Settore 
Dott. Stefano BOVO 
(firmato digitalmente)

Referente: DC/gm 
Fascicolo 02.90.BENACQ14/135/2014c
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ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________

Cod. Fisc. _________________________________

In qualità di legale rappresentante della:

Denominazione _________________________________________________________________

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via ___________________________________

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________

D I C H I A R A

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto

-   che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo)

Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 

                       al contratto rep. n.     del   

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di:

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003)

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE*
_____________________ _____________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000).
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ALL.C 02.90.BENACQ14/135/2014C  

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

Regione Piemonte 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo 
Economia Montana e Foreste 

Settore Protezione Civile  
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

Oggetto: Fornitura di materiale elettrico per illuminazione, necessario al 
completamento dell’equipaggiamento del Modulo TAST  – CIG ZF50E3106A

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ________ della fornitura in 
oggetto per un importo complessivo di € 4.717,50 o.f.i., 

il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 

titolare  legale rappresentante  procuratore 

(barrare la voce che interessa)  

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute nelle ns offerte e nella lettera d’ordine. 

Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B) 

Data  / Luogo 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1207 
Sig.ra BONGIOVANNI Valentina - Intervento di consistenza strutturale: ristrutturazione ai 
fini abitativi di porzione di fabbricato con variazione di destinazione d'uso nel comune di 
Scarnafigi (CN) Via Capello n. 8 - Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 
del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 e 4 -  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 15/01/2014 prot. n° 2185, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Scarnafigi con prot. n° 23/2013 del 
22/10/2013 e riguardante il progetto: ristrutturazione ai fini abitativi di porzione di fabbricato con 
variazione di destinazione d’uso nel comune di Scarnafigi (CN) Via Capello n. 8. 
 
Con nota prot. in entrata n° 5957/DB1410 del 03/02/2014, il Comune di Scarnafigi ha trasmesso al 
Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 16741/DB1410 del 27/03/2014 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n. 6339/DB1410 del 04/02/2014 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 23/04/2014 con nota prot. in entrata n. 22625/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle opere strutturali Ing. Ivano TESTONE con residenza di lavoro in comune 
di Saluzzo (CN) Via Martiri della Liberazione n. 30. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo 
 

IL DIRIGENTE 
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Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1208 
R.D. 523/1904 - Lavori di difesa spondale in destra idrografica del Torrente Colla in comune 
di Boves (CN) - PROROGA termini autorizzazione idraulica n. 5227 approvata con DD. n. 
1060/DB1410 del 24.04.2013 - Richiedente: Sig.ra RAMERO Giovanna - 
 
In data 28.03.2014 la Signora Ramero Giovanna, (omissis) ha presentato istanza per la proroga dei 
termini della autorizzazione idraulica approvata con Determinazione n. 1060/DB1410 del 
24.04.2013 rilasciata dallo scrivente Settore per la realizzazione delle seguenti opere: 
• Lavori di difesa spondale in destra idrografica del torrente Colla in comune di Boves 
 
Considerato che gli interventi in progetto rimangono quelli di cui alla seguente autorizzazione 
idraulica: 
Polizia fluviale n. 5227 approvata con Determinazione n. 1060/DB14.10 del 24.04.2013  
è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, la proroga di anni 1 (uno), 
dei termini per l’esecuzione dei lavori in oggetto a far data dal 24.04.2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28.07.08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• vista la  L.R. n. 40/98; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• viste la precedente autorizzazione assunta con D.D. n.1060/DB1410 del 24.04.2013; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno) a far data dal 24.04.2014, dei termini 
per l’esecuzione dei lavori in oggetto relativamente alla seguente autorizzazione: 
• Polizia fluviale approvata con Determinazione n. 1060/DB1410 del 24.04.2013  
 
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna modificazione, e dovranno rispettare 
tutti i contenuti prescrittivi dell’originaria autorizzazione. 
 
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi,  da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale  terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia  da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
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conseguenza della presente autorizzazione. 
 
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano  
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere 
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua  
interessato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure  al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1209 
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica n. 5378 - Realizzazione di un tratto di difesa spondale nel 
Torrente Gesso nei comuni di Roaschia e Valdieri (CN) - Richiedente: Amministrazione 
Comunale di Roaschia -  
 
In data 14/02/2014 il Comune di Roaschia, con sede in Roaschia (CN) – Piazza San Dalmazzo,3, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di una difesa 
spondale nel torrente Gesso nei Comuni di Roaschia e Valdieri. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali firmati dal dott.Ing.Franco Giraudo, in base ai 
quali è prevista la realizzazione del seguente intervento da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto 
n.523 del 25.07.1904: 
 
- difesa spondale mediante scogliera in massi di cava della lunghezza di 50,00 m lungo la sponda 
idrografica destra del torrente Gesso a consolidamento della scarpata di valle della strada comunale 
che collega la loc. Tetto Bandito nel comune di Roaschia con il Comune di Valdieri. 
 
Si ritiene che per tale opera, ai sensi del regolamento regionale n.14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti. 
 
La Giunta Comunale di Roaschia con Deliberazione n. 17 del 27.01.2014, ha approvato il progetto 
definitivo delle opere in oggetto. 
La Giunta Comunale di Valdieri con Deliberazione n.38 del 22.03.2014 ha espresso l’assenso, 
relativamente al territorio comunale interessato, all’esecuzione dell’opera di cui al progetto 
definitivo approvato dal Comune di Roaschia. 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di funzionari di questo Settore al fine di verificare lo 
stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Gesso e con 
l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. la difesa spondale in progetto dovrà essere realizzata in perfetta aderenza alla sponda attuale al 
fine di evitare qualsiasi restringimento della sezione di deflusso del corso d’acqua e raccordata 
verso monte e verso valle con le difese spondali esistenti. 
2. l’altezza complessiva della difesa spondale in progetto non dovrà superare la quota del piano 
campagna e quella della sponda opposta. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
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• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• vista la  L.R. n. 40/98; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
• vista la Deliberazione della Giunta Comunale di Roaschia n. 17 del 27.01.2014; 
• vista la Deliberazione della Giunta Comunale di Valdieri n. 38 del 22.03.2014; 
 

determina 
 
di autorizzare, il Comune di Roaschia, con sede in Roaschia (CN) – Piazza San Dalmazzo,3, ai soli 
fini idraulici, , ad eseguire l’opera secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto 
delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti ulteriori 
condizioni:  
 
1. l’ opera dovrà essere realizzata nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. le sponde ed eventuali ulteriori opere di difesa interessate dall’esecuzione dell’opera dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
3. durante l’esecuzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
4. il materiale di risulta proveniente dagli eventuali scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’ opera da realizzarsi; 
5. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il termine di scadenza della 
presente autorizzazione; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, nei modi consentiti dalla legge, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare la dichiarazione del 
Direttore dei Lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

414



corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dell’opera, che si renderanno necessarie al fine 
di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario o che        
l’opera stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc…). 
 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1210 
Affidamento per la fornitura di materiale ICT e servizi di connessione satellitare per il 
completamento dell'equipaggiamento del Modulo TAST afferente al Meccanismo Europeo di 
Protezione Civile e del Modulo Segreteria e TLC della colonna mobile regionale piemontese.. 
CIG Z3E0E741BA 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, comma 1 lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative 
per l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione 
con gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 (“Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112”) vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 
e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state individuate le autorità del 
sistema regionale di protezione civile (Capo IV) e le competenze in materia di protezione civile 
(Capo V); 
 
la medesima legge regionale 14/04/2003 n. 7 “disposizioni in materia di protezione civile” all’art. 5, 
comma primo specifica che il sistema di protezione civile regionale deve garantire a tutti i livelli la 
realizzazione e il funzionamento efficiente ed efficace del sistema informativo ad alta affidabilità e 
sicurezza nonché del sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato. 
 
Considerato che: 
 
con D.D. 3225 del 29/11/2010, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di impegnare 
la somma di €. 9.600,00 o.f.i. sul cap. 210531/2010 (ASS. 100596) per l’acquisto di 
apparecchiature elettroniche per trasmissione dati via satellite a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE 
DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) previo espletamento di gara informale;  
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con D.D. 2700 del 12/11/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di impegnare 
la somma complessiva di €. 120.000,00 o.f.i. sul cap. 136446/13 (ASS. 100296), suddivisa in € 
98.360,65 oltre €. 21639,35 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE 
SUCCESSIVAMENTE), così ripartita: 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori per i sistemi a supporto dell’attività di sala 
operativa, importo stimato € 70.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale, 
importo stimato € 50.000,00 o.f.i.; 
con D.D. 717 del 26/03/2014,  per le motivazioni in essa contenute, si è determinato, ai sensi 
dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 7 agosto 
2012, n.135, di procedere all’acquisto diretto di un terminale satellitare per la connessione dati 
INMARSAT Bgan Explorer 700 e un terminale satellitare per la connessione dati Terminale 
ThurayaIP +, presenti sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione nel catalogo della 
INTERMATICA S.P.A, P.IVA 05389281006, con sede  VIA MONTELLO 30 - 00195 - ROMA 
(RM) rispetto cui sono in corso le verifiche di cui all’art. 38 e seguenti del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
 
con D.D. 793 del 02/04/2014, tenuto conto che si trattava di materiale non presente in alcun 
catalogo delle ditte iscritte al MEPA, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di 
procedere in economia, previo  esperimento di gara informale e assumendo quale criterio di 
individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo più basso utilizzando lo strumento della 
Richiesta d’Offerta (RDO) del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, all’acquisto 
dei seguenti materiale e servizi:  
 
- n. 1 caricabatteria da auto per terminale INMARSAT Bgan Explorer 700   
- n.1 caricabatteria da auto per terminale ThurayaIP +   
- n.1 SIM DATI INMARSAT prepagata 1000 unità con possibilità di ricarica unità di connessione 
con un preavviso di 24 ore lavorative. 
- n.1 abbonamento DATI THURAYA standard eNTRY IP per anni 2 entry, con possibilità di 
passare ad altre tipologie di abbonamento con traffico incluso con un preavviso di 24 ore lavorative 
- n.2 abbonamenti VOCE IRIDIUM con canone mensile posticipato per servizio SMS, voce e dati. 
Durata del servizio 2 annualità. 
- n.2 THURAYA Card Nova 100. Con possibilità di recupero credito telefonico da SIM attiva da 
dismettere 
- n.2 abbonamenti VOCE GLOBALSTAR con canone mensile posticipato per servizio SMS, voce 
e dati. Durata del servizio 2 annualità. 
- n.1 batteria per terminale THURAYA  XT-DUAL 
- n.2 batterie per terminale THURAYA HUGHES-7101 
- n.3 batterie per terminale IRIDIUM 9505 BAT0401 
- n.3 batterie per terminale TELIT Dual Mode GSM 900/Globastar phone type 600 
- n.2 caricabatteria da auto per terminale THURAYA  XT-DUAL 
- n.2 caricabatteria da auto per terminale THURAYA HUGHES-7101 
- n.2 caricabatteria da auto per terminale IRIDIUM 9505 BAT0401; 
- n.2 caricabatteria da auto per terminale TELIT Dual Mode GSM 900/Globalstar phone type 600 
 
Considerato che  
 
La RDO 462950 di cui alla D.D. 793 del 02/04/2014 è andata deserta; 
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permane la necessità per la Regione Piemonte di procedere all’acquisizione del materiale e servizi 
di cui alle D.D. 717 del 26/03/2014 e 793 del 02/04/2014;  
 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012, n.135 è stata emessa  RDO 479467 per l’acquisto dei servizi e  materiale di cui alle 
D.D. 717 del 26/03/2014 e 793 del 02/04/2014 con richiesta di offerta alla società INTERMATICA 
S.P.A, P.IVA 05389281006, con sede  VIA MONTELLO 30 - 00195 - ROMA (RM), per un 
importo a base d’asta di € 13.500,00 o.f.e.; 
 
nei termini prescritti dalla RDO in oggetto, ossia entro il 28.4.2014 ore 12.00, la INTERMATICA 
SPA ha presentato la seguente offerta: 
 
offerta pervenuta il 22.4.2014 ore 15.06, per l’importo di € 12.162,00 o.f.e.  
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene di affidare alla INTERMATICA SPA con sede  VIA 
MONTELLO 30 - 00195 - ROMA (RM), la fornitura di cui alla RDO n. 479467, per un importo 
complessivo di € 12.162,00 o.f.e.; 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sugli impegni effettuati con le D.D. 
3225 del 29/11/2010 e D.D. 2700 del 12/11/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. n. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 135/2012 
 

determina 
 
di procedere all’affidamento alla INTERMATICA SPA con sede  VIA MONTELLO 30 - 00195 - 
ROMA (cod.ben. 292260),  la fornitura di cui alla RDO n.479467, per un importo complessivo di € 
12.162,00  o.f.e.; 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati:  
Beneficiario: INTERMATICA SPA 
P.I. 05389281006 
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Importo € 14.837,64 o.f.i.  
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Altro (MEPA) 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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1

IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione

ltr ordine ICT MEPA_SISTEMIHS

                    /DB 14.14 

OGGETTO: affidamento della fornitura di materiale ICT e servizi di connessione 
satellitare per il completamento dell’equipaggiamento del Modulo TAST 
afferente al Meccanismo Europeo di Protezione Civile e del Modulo Segreteria e 
TLC della colonna mobile regionale piemontese.  CIG Z3E0E741BA 

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. __________ del _______,  
la S.V. è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto relativo alla RDO 
479467 avviata nell’iniziativa MEPA “Prodotti e servizi per l’informatica e le 
telecomunicazioni (ICT 2009)”, con criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, 
per un importo complessivo di € 14.837,64 o.f.i.  costituito da:  

Importo fornitura come da offerta € 12.162,00
IVA 22%   €. 2.675,64
Importo complessivo o.f.i. €. 14.837,64

La fornitura dovrà corrispondere alle specifiche tecniche espresse nella RDO 
n.479467 e nella vs offerta pervenuta sul MEPA il 22/4/2014 e rispettare le 
caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità 
in materia.  

La fornitura sarà consegnata presso la sede del Settore in Corso Marche, 79 – 
10146 Torino e dovrà intendersi comprensiva delle spese di trasporto ed ogni altro 
eventuale onere riflesso. 
  

Termine per l'esecuzione della prestazione 

La consegna della fornitura dovrà avvenire entro e non oltre il 12/5/2014. 

INTERMATICA SPA
Via Montello, 30 
00195 ROMA 

PEC intermatica@pec.intermatica.it 

2.90.BENACQ14/145/2014C
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2

Penali 
In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura massima di cui all’art.145 del d.p.r.207/2010.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del 
servizio secondo i termini previsti. 

E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e 
indiretti che fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle 
caratteristiche indicate nel presente documento.   

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010. 
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3

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. 
Stefano BOVO  

Chiarimenti 
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
Daniela Martinengo/Gisella Maggi al numero 011.4626028/6619 fax 011.740001 

Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente Paola 
Bernardelli al numero 011/4326648 o al 335 1713282, fax 011/740001 

Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando:
-  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B) 
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C) 
al seguente indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 
Oppure  
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

Cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

  Dott. Stefano BOVO 
   (firmato  digitalmente) 

referente: dm 
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ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________

Cod. Fisc. _________________________________

In qualità di legale rappresentante della:

Denominazione _________________________________________________________________

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via ___________________________________

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________

D I C H I A R A

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto

-   che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo)

Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 

                       al contratto rep. n.     del   

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di:

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003)

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE*
_____________________ _____________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000).
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02.90.benacq14/145/2014c 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

Regione Piemonte 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo 
Economia Montana e Foreste 

Settore Protezione Civile  
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

Oggetto: Accettazione dell’affidamento della fornitura di materiale ICT e servizi di 
connessione satellitare per il completamento dell’equipaggiamento del Modulo 
TAST afferente al Meccanismo Europeo di Protezione Civile e del Modulo 
Segreteria e TLC della colonna mobile regionale piemontese.  CIG Z3E0E741BA

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ___________ della 
fornitura in oggetto relativa alla RDO n. 479467 avviata nell’iniziativa MEPA “Prodotti e 
servizi per l’informatica e le telecomunicazioni (ICT 2009), per un importo complessivo 
di €. 14.837,64 o.f.i.  , 

il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 

titolare  legale rappresentante  procuratore 

(barrare la voce che interessa)  

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute specifiche tecniche espresse nella RDO 479467 e 
nella ns offerta pervenuta sul MEPA il 22/4/2014 e nella vs lettera d’ordine. 

Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B) 

Data  / Luogo 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1211 
D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65 e 93, in localita' Bettole, in Comune di Balangero (TO). Proprieta': Betti 
Emanuele.Esito degli accertamenti di competenza.  
 
Con nota in data 09/08/2013 prot. n. 5940, pervenuta in data 14/08/2013 prot. n. 54247/14.06, il 
Comune di Balangero ha trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine a lavori strutturali 
realizzati in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 65 e 93 del D.P.R. 380/2001.  
In data 30/09/2013 funzionari di questo Settore hanno effettuato un sopralluogo nel fabbricato in 
argomento rilevando quanto segue: 
- realizzazione di solaio in latero cemento con travetti tralicciati posto al primo piano di un 
edificio di civile abitazione. 
Tale opera si configura come intervento locale ai sensi del paragrafo 8.4.3 del D.M. 14/01/2008 
(Norme tecniche sulle costruzioni). 
In data 12/11/2013, con nota prot. n. 68679/14.06, l’Ufficio scrivente ha provveduto a richiedere 
alla committenza copia del progetto strutturale in sanatoria delle opere sopra descritte, ai sensi delle 
Norme tecniche vigenti (D.M. 14/01/2008).    
In data 25/02/2014, prot. n. 10424/14.06, il professionista incaricato dalla committenza, ing. Paolo 
Tresalli, ha fatto pervenire copia degli elaborati progettuali riguardanti le opere oggetto dell’abuso 
strutturale e contenenti: 
a) solaio in latero cemento: 1.  elaborato grafico; 2. relazione illustrativa e di calcolo; 3. piano di 
manutenzione.      
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 93-96; 
• visto il D.M. 14/01/08, “Norme tecniche sulle costruzioni”,   
 

determina 
 
1) che, ai sensi dell’art. 65 e 93 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione dell’abuso 
strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo progetto 
strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni vigenti (D.M. 14/01/2008); 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Balangero, due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti 
conseguenti (relazione a strutture ultimate - certificato di collaudo statico). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1212 
Spese per la fornitura di beni e servizi agli uffici del Corpo Forestale dello Stato per il 
Piemonte per lo svolgimento delle attivita' di cui alla Convenzione Rep. n. 16698/2012 vigente 
- Liquidazione di complessivi Euro 15.984,14, in favore di beneficiari diversi di cui Euro 
7.567,43, sul capitolo di Bilancio 132405/2013 (impegno n. 2486) ed Euro 8.416,71 sul capitolo 
di Bilancio 132405/2014 (impegno n. 421). 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 2122 in data 16 settembre 2013 del Direttore Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare in favore di soggetti determinati cui è stato affidato la fornitura di beni e servizi per 
l’anno scorso la somma complessiva pari ad € 264.972,55, disponibile sul capitolo delle uscite 
132405 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 (impegno n. 2486), demandando a 
successivi atti dirigenziali la verifica e la liquidazione di somme da corrispondersi ai soggetti 
individuati beneficiari dagli Uffici del Corpo Forestale dello Stato dislocati sul territorio regionale 
anche per l’acquisizione di beni e servizi necessari per il regolare svolgimento delle attività previste 
dalla  Convenzione Rep. N. 16698/2012 vigente; 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 228 in data 31 gennaio 2014 si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare in favore dei soggetti determinati cui è stato affidato nei primi mesi dell’anno 2014 la 
fornitura di beni e servizi la somma pari ad € 34.583,33, iscritta e resa disponibile sul capitolo delle 
uscite 132405/2014;  
 
vista la documentazione contabile giustificativa di spesa trasmessa con note prot. n. 4131, n. 4132 e 
n. 4172 in data 04/04/2014 dal Corpo Forestale dello Stato – Comando Regionale del Piemonte e 
giacente agli atti del Settore Foreste - Ufficio distaccato di Novara con la quale risulta un 
ammontare di spesa pari a complessivi  € 30.468,63 di cui € 15.984,14 da ripartirsi come meglio 
descritto negli allegati “C 6”  e “C7” facenti parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione Dirigenziale, per la fornitura di beni e servizi richiesti e regolarmente resi agli 
Uffici del C.F.S. da  parte di Società, da Ditte e da persone fisiche cui è stato affidato il servizio e/o 
la fornitura durante l’anno 2013 e per i primi mesi dell’anno 2014; 
 
verificata la regolarità della documentazione prodotta e dotata del visto di attestazione della spesa 
finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del  Corpo Forestale dello 
Stato per il Piemonte per i relativi provvedimenti di liquidazione, in attuazione della vigente 
convenzione Rep. N. 16698/2012  e come da successivo accordo operativo contabile per la gestione 
e la rendicontazione delle risorse assegnate approvato con atto dirigenziale n. 3236 in data 18 
dicembre 2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; 
 
ritenuto quindi di provvedere in favore delle Società, delle Ditte e delle persone fisiche dettagliate 
negli allegati “C 6” e “C7” individuate, quindi, beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 2, della 
L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, alla liquidazione delle somme 
spettanti come meglio riportato negli stessi con le risorse finanziarie degli impegni di spesa n. 2486 
assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2013 con atto dirigenziale n. 2122 in data 16/09/2013 per 
complessivi € 7.567,43, (allegato “C 6”) e n. 421 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2014 con 
atto dirigenziale n. 228 in data 31/01/2014 per complessivi € 8.416,71, (allegato “C 7”); 
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tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 ; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7 e s.m.i. ; 
 

determina 
 
-di provvedere come in premessa indicato alla liquidazione della somma complessiva pari ad € 
15.984,14, in favore delle Società, delle Ditte e delle persone fisiche individuate beneficiarie ai 
sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, 
da suddividersi nel modo seguente : 
 
€ 7.567,43, secondo la descrizione riportata nell’allegato “C 6” con le risorse finanziarie 
dell’impegno di spesa n.2486 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2013 con atto dirigenziale n. 
2122 in data 16/09/2013; 
€ 8.416,71, secondo la descrizione riportata nell’allegato “C 7” con le risorse finanziarie 
dell’impegno di spesa n. 421 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2014 con atto dirigenziale n. 
228 in data 31/01/2014, per la fornitura e le prestazioni effettivamente rese dalle stesse durante 
l’anno scorso e nei primi mesi dell’anno 2014, a presentazione di documentazione contabile 
giustificativa di spesa corredata da fatture debitamente intestate agli Uffici del C.F.S. dotate del 
visto di attestazione della spesa finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del 
Comandante del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte nel rispetto dell’accordo contabile 
operativo sottoscritto tra le parti il giorno 7 gennaio 2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 . 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 
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Allegato C6-2014

BENEFICIARIO INDIRIZZO P. IVA FATTURA N. DATA FATTURA
IMPORTO

€

NOVAR CO.P.S. Via Mossotti, 8 - 28100 Novara 01122690033 615 30/09/13 284,35
NOVAR CO.P.S. Via Mossotti, 8 - 28100 Novara 01122690033 753 30/09/13 286,70
NOVAR CO.P.S. Via Mossotti, 8 - 28100 Novara 01122690033 777 17/12/13 274,50
L'ESSERE Via David, 14 - 12011 Borgo San Dalmazzo 01851180040 6 07/01/14 330,63
L'ESSERE Via David, 14 - 12011 Borgo San Dalmazzo 01851180040 7 07/01/14 448,87
L'ESSERE Via David, 14 - 12011 Borgo San Dalmazzo 01851180040 9 07/01/14 83,67
L'ESSERE Via David, 14 - 12011 Borgo San Dalmazzo 01851180040 707 31/10/13 225,14
GRAFER S.R.L. Via Roma, 54 - 28921 Verbania Intra (VB) 00575430038 3454 18/12/13 157,38
GRATTACASO SRL UNIPERSONALE P.zza Guido Rossa, 6/2 - 17100 Savona 00965350093 2162 31/12/13 97,60
CLICK UFFICIO S.R.L. Via di San Saba, 22 - 00153 Roma 06067681004 V1/020248 20/12/13 1.038,23
CLICK UFFICIO S.R.L. Via di San Saba, 22 - 00153 Roma 06067681004 V2/500219 31/03/14 3.250,08
ASCENSORI ROSSINI S.R.L. Strada Statale 28, 6/E - 12080 Vicoforte (CN) 00999260045 1303987 31/12/13 680,76
PRODES UFFICIO S.A.S. Via Genova, 13 - 10093 Collegno (TO) 08116080014 11/13 30/01/13 314,60
STERAJ ALESSANDRA Com. Staz. Giaveno (TO) Nota spese 16/03/13 50,10
STERAJ ALESSANDRA Com. Staz. Giaveno (TO) Nota spese 19/07/13 44,82

Totale 7.567,43

ELENCO FATTURE BENEFICIARI DIVERSI PER ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI PER GLI UFFICI  DEL CFS DEL PIEMONTE 
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Allegato C7-2014

BENEFICIARIO INDIRIZZO P. IVA FATTURA N. DATA FATTURA
IMPORTO

€

NOVAR CO.P.S. Via Mossotti, 8 - 28100 Novara 01122690033 112 28/02/14 353,80
NOVAR CO.P.S. Via Mossotti, 8 - 28100 Novara 01122690033 111 28/02/14 286,70
FAMIG S.R.L. Corso Allamano, 36 - 10095 Grugliasco (TO) 03151000019 228249/2 24/03/14 215,49
ENEL SERVIZIO ELETTRICO SPA Viale Regina Margherita, 125 - 00198 Roma 09633951000 069011202086911 05/03/14 748,27
VASME SRL Corso Acqui, 40 - 15121 Alessandria 01338270067 140125/B 17/03/14 85,88
PRONTOPULITO SRL Via Cotonificio, 21 - 28923 Verbania 02693840361 18 31/01/14 256,20
FERRAMENTA BOGGERI Piazza Fausto Coppi, 8 - 15069 Serravalle Scrivia (AL) 01386260069 95/2014 19/03/14 399,62
LIQUIGAS Via Cefalonia, 70 - 25124 Brescia 01993160173 11339 28/02/14 2.308,88
GECOM SRL Via Einstein, 1/A - 20090 Assago (MI) 13251800150 138/2014 24/03/14 2.874,32
CASSIOPEA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE Via Stazione, 18 - 12012 Boves (CN) 03012990044 18 28/02/14 887,55

Totale 8.416,71

ELENCO FATTURE BENEFICIARI DIVERSI PER ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI PER GLI UFFICI  DEL CFS DEL PIEMONTE 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1214 
D.P.G.R.n.8/R del 20/09/2011 Regolamento forestale di attuazione dell'art.13 della L.r.10 
febbr. 2009 n.4 (Gestione e promoz. economica delle foreste). Autorizzazione alla Regione 
Piemonte,Settore Gestione Proprieta' Forestali Regionali e Vivaistiche per interventi di 
ripristino del bosco percorso dal fuoco in loc.Bricco Grosso in Comune di Casaleggio Boiro 
(AL), eseguiti sulle proprieta' regionale in Amm.ne diretta. 
 
Visto il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma  
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n. 4 “Gestione e promozione economica  delle foreste”; 
 
Visto il D.P.G.R. n° 8/R del 20.09.2011 “Regolamento forestale d’attuazione dell’art. 13 della L.r. 
10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste) modificato con D.P.G.R. 
n°2/R del 21 febbraio 2013 (Abrogazione dei Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 
novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R) ed in particolare l'art. 6 recante "Autorizzazione 
con progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza n. 20.660/2014 del 28/04/2014 (prot. n° 23.148 del 28/04/2014) inviata dal Settore 
Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche, via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli) e il 
progetto allegato, redatto dal tecnico forestale abilitato Dott. For. Fabrizio Masarin, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Alessandria al numero 169, così come 
disposto dal D.P.G.R. n° 8/R /2011, art. 6, c. 2; 
 
Considerato che, da un esame degli elaborati, l’intervento nel Comune di Casaleggio Boiro (AL),  
loc.  Bricco  Grosso,  particelle  54, 69  e  81  del foglio  5 del  catasto NTC  del  Comune  di  
Casaleggio (come da tabella riportata successivamente), interessa un’area complessiva di Ha 11,50 
e consiste, sostanzialmente, nell’esecuzione di un taglio raso degli alberi ed arbusti incendiati di un 
rimboschimento di conifere dell’Appennino Alessandrino; 
 
Considerato che le superfici d'intervento non ricadono in aree protette e che non sono necessarie 
ulteriori valutazioni del progetto; 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’articolo 41 del 
Regolamento Forestale vigente; 
 
Considerato che nell’area è vigente il Piano Forestale Aziendale 2008-2017 e che l’intervento 
avviene in difformità rispetto a quanto normato dal Piano (che non affronta la tematica dei boschi 
incendiati), 
 
Visto il verbale del 29/04/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica dell’istanza 
di autorizzazione n° 20.660/2014, Dott. For. Giorgio Cacciabue; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
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Visto il D.Lgs. 165/2001, artt. 4 e 17; 
Vista la Legge regionale 28.07.2008, n° 23, art. 17; 
 

determina 
 
1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale n. 8/R/2011, la Regione Piemonte,  
Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche all’esecuzione degli interventi 
selvicolturali in amministrazione diretta, come descritti dal progetto di intervento allegato 
all’istanza n° 20.660; 
2) di autorizzare i sopra citati interventi ricadenti sui seguenti terreni censiti al N.C.T. nel Comune 
di Casaleggio Boiro, loc. Bricco Grosso(AL) 
 

DATI CATASTALI  
SUPERFICIE 

COMUNE SE
Z 

FO 
PAR
T 

SU
B ha are ca 

PROPRI
ETARIO 

TITOLO DI 
POSSESSO 
DA PARTE 
DEL 
SOGGETTO 
PROPONEN
TE 

% 
PARTICELL
A 
INTERESSA
TA DAL 
PROGETTO 

Casaleggio 
Boiro 

 5 54  14 25 00 
Regione 
Piemonte 

Proprietà 11,2% 

Casaleggio 
Boiro 

 5 69  9 88 00 Regione 
Piemonte 

Proprietà 65,8% 

Casaleggio 
Boiro 

 5 81  58 69 00 Regione 
Piemonte 

Proprietà 5,8% 

 
per una superficie totale di Ha 11,50 
 
La realizzazione degli interventi dovrà avvenire nel rispetto delle disposizioni del Regolamento 
forestale n. 8/R/2011. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti 
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 29 aprile 2014, n. 1215 
Regio Decreto: 523/1904 - Polizia Fluviale: 5379 Richiedente: Soc. Intercomunale Acque 
Reflue Spa, Piazza Caduti Libertà n. 14, 12042 BRA - Richiesta di autorizzazione idraulica e 
concessione demaniale per attraversamento in sub alveo con condotta fognaria del rio Marie e 
rio Rocca Creusa in comune di Pocapaglia e di concessione per n. 2 brevi tratti di percorrenza 
longitudinale su ex alveo del Rio Rocca Creusa. 
 
In data 22/02/2014 la Soc. Intercomunale  Acque Reflue Spa, Piazza Caduti Libertà n. 14, 12042 
BRA,  ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica e concessione per la 
realizzazione di attraversamenti in sub alveo con condotta fognaria del rio Marie e rio Rocca 
Creusa, in comune di Pocapaglia e di concessione per n. 2 brevi tratti di percorrenza longitudinale 
su ex alveo demaniale del rio Rocca Creusa, in comune di Pocapaglia. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo studio Saglietto Engineering S.r.l., con 
sede in Corso Giolitti n. 36, 12100 Cuneo – in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di 
che trattasi.  
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Pocapaglia  per 
quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (data trasmissione realtà di pubblicazione: 
18/04/2014). 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del rio Marie e 
rio Rocca Creusa. 
Nel caso in esame, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, deve essere corrisposto il 
relativo canone per n. 2 attraversamenti in sub-alveo (rio Marie e rio Rocca Creusa) e n. 2 brevi 
tratti di percorrenza longitudinale su ex alveo demaniale (rio Rocca Creusa)  e dovrà essere 
formalizzato un atto di concessione per l’occupazione del sedime demaniale, ferma restando 
l’osservanza da parte del richiedente e dei suoi eventuali aventi causa, delle prescrizioni e degli 
obblighi di seguito impartiti: 
 
• le opere in progetto potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto di 
concessione; 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con 
gli alvei interessati; 
• la soglia sul rio Marie dovrà essere adeguatamente ammorsata nelle sponde esistenti; 
• l’inserimento dei massi in alveo dovrà essere realizzato in modo tale da evitare la loro 
asportazione per effetto della corrente. 
• nel caso di esecuzione di pozzetti o altri strutture connesse all’intervento, dovranno sempre 
essere rispettate le fasce di rispetto di cui all’art. 96 del R.D. n. 523/1904. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
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• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici, la Soc. Intercomunale  Acque Reflue Spa, Piazza Caduti 
Libertà n. 14, 12042 BRA – ad eseguire i lavori in oggetto, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 
3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, le 
date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

433



9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro in conseguenza  
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – vinco 
paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 30 aprile 2014, n. 1218 
D.G.R. n. 50-7405 del 7/04/2014 e DD n. 1159 del 22/04/2014. Utilizzo di IPLA SpA per la 
realizzazione di progetti di interesse regionale. Analisi impegni in relazione al criterio della 
competenza cd. "potenziata". 
 
Vista la D.G.R. n. 50 – 7405 del 07.04.2014 con la quale  
- è stato approvato il programma di attività IPLA SpA per l’anno 2014 della Direzione DB1400 
per un importo complessivo pari a € 500.000,00 iva inclusa; 
- è stato approvato, per la realizzazione del programma di attività di cui sopra, il relativo schema 
di convenzione; 
- è stata incaricata la Direzione DB1400 della realizzazione, nei limiti di cui sopra, dei progetti 
contenuti nel programma approvato avvalendosi di IPLA SpA, nell’ambito dell’”in house 
providing”; 
- è stata incaricata la Direzione DB1400 della definizione di modalità di rendicontazione delle 
spese in modo coerente alla modalità di affidamento “in house” ed è stato stabilito l’utilizzo, per la 
definizione degli importi dei singoli progetti, del costo orario standard del personale IPLA SpA di 
cui alle “Condizioni economico contrattuali relative ai lavori affidati a IPLA” approvate in sede di 
Assemblea Generale Ordinaria degli azionisti del 29.4.2009; 
- è stato stabilito l’utilizzo, per le finalità di cui sopra, dell’importo di € 500.000,00 già assegnato 
alla Direzione DB1400 sul Cap. 120682/2014 (ass. num. 100657) con D.G.R. n. 2-7080 del 
10.02.2014; 
 
vista la Determinazione della Direzione DB 1400 Opere Pubbliche Difesa del Suolo Economia 
Montana e Foreste n. 1159 del 22 aprile 2014 che, nell’approvare le schede descrittive dei progetti 
da affidare ad IPLA SpA, impegna Euro 500.000 sul cap. 120682/2014; 
 
considerata la successiva verifica da parte del Settore Foreste in merito alle tempistiche tecniche 
necessarie per la corretta realizzazione dei progetti descritti in ciascuna scheda, così come approvata 
con la suddetta Determinazione; 
 
vista la circolare della Direzione Risorse Finanziarie – Settore Ragioneria, prot. 2378/DB0902 del 
12.02.2014 e considerata la necessità di specificare, a seguito delle verifiche tecniche effettuate, il 
riparto delle ipotesi di liquidazione tra i vari esercizi finanziari secondo il criterio della competenza 
cd. “potenziata”; 
 
considerato che tutti i pagamenti potranno avvenire entro l’anno 2014; 
 
atteso conseguentemente che la coincidenza tra i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di 
spesa assunto con Determinazione n. 1159 del 22 aprile 2014 (Imp. n. 1058 sul cap. 120682/2014) e 
i principi della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 dovrà essere annotata nel 
sistema contabile; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 dicembre 
2001 n. 18/R e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008. n. 23; 
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determina 
 
che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa assunto con Determinazione n. 1159 del 
22 aprile 2014 (Imp. n. 1058 sul cap. 120682/2014) coincidono con i principi della competenza cd. 
potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, risultando la somma impegnata esigibile nel corso dell’anno 
2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 30 aprile 2014, n. 1220 
Determinazione a contrarre, mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell'art. 125, commi 10 e 11 
del D.Lgs. 163/06, per l'affidamento del servizio di predisposizione del fascicolo progettuale 
relativo al Bando 2014 del Programma ALCOTRA 2007-2013. 
 
Visto il Programma operativo di cooperazione territoriale Italia - Francia (Alcotra) approvato dalla 
Commissione europea il 29.11.2007 con decisione C (2007) 5716; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma Alcotra 2007 – 2013 approvata dal Comitato di 
Sorveglianza il 21.12.2007; 
 
viste le decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza nella riunione tenutasi a Torino il 
15.11.2013 e la conseguente riapertura dei termini per la presentazione di progetti su tutte le misure; 
 
visto il Bando 2014 e il VADEMECUM – Guida per i beneficiari - Allegato Bando 2014 che 
definisce, in particolare, che possono essere presentati, da parte dei beneficiari pubblici, progetti di 
cooperazione singoli che rappresentino azioni integrative e/o di capitalizzazione di progetti già 
programmati; 
 
considerato inoltre che: 
- la scadenza per la presentazione dei progetti è stabilita al 15 maggio 2014, 
- le attività previste dai progetti devono essere svolte e le spese devono essere sostenute 
inderogabilmente entro il 31.12.2015, 
- il costo totale del progetto dovrà essere totalmente anticipato da parte dei beneficiari e solo a 
consuntivo e in relazione ad eventuali economie FESR che si verranno a realizzare saranno stabilite 
le eventuali quote di compartecipazione; 
 
valutata l’opportunità di partecipare, con il Dipartimento della Savoia e la Provincia di Torino, alla 
costruzione di una ipotesi progettuale volta alla integrazione e capitalizzazione del Progetto 97 
“Valorizzazione della filiera foresta-legno BOIS – LAB” nell’ambito della quale sviluppare le 
seguenti attività di interesse regionale: 
a) sviluppo, all'interno del sistema informativo forestale (SIFOR) della Regione Piemonte, di una 
banca dati sulle imprese della filiera legno italiane e francesi, 
b)  sviluppo, all'interno del sistema informativo forestale (SIFOR) della Regione Piemonte, di un 
servizio web gis sulle disponibilità di biomasse per la produzione di energia, 
c)  attività relative al legno-costruzione: workshop di formazione interprofessionale ITA - FR e 
visite e scambi tecnici ITA – FR, 
d) attività di formazione, informazione e comunicazione, comprendenti la partecipazione alle 
manifestazioni di settore più interessanti (per parte italiana: forlener, boster e made expo); 
 
considerata la necessità, da parte del Settore Foreste, di avvalersi di servizi esterni specializzati per 
la predisposizione del fascicolo progettuale e per la relativa attività bilingue di raccordo con i 
partner; 
 
considerato che l’importo stimato del servizio di predisposizione del fascicolo progettuale è 
indicativamente corrispondente ad € 5.000,00 (IVA esclusa) e ritenuto pertanto di utilizzare una 
procedura di acquisizione in economia mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125, commi 10 
e 11, del D. Lgs. 163/06; 
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ritenuto inoltre di approvare l’allegato schema di richiesta di preventivo riportante le specifiche 
tecniche e le tempistiche del servizio richiesto; 
 
preso atto che i fondi necessari sono disponibili sul capitolo 109655/2014; 
 
ritenuto di rimandare a successivo atto dirigenziale l’impegno delle risorse economiche in relazione 
all’individuazione del soggetto contraente e dell’importo esatto del servizio; 
 
visto il Manuale Operativo “Linee guida alle direzioni regionali per le attività di ragioneria – lato 
spese” approvato con D.G.R. n. 2-8039 del 21/01/2008; 
 
preso atto degli adempimenti a carico delle stazioni appaltanti e degli appaltatori, in materia di 
tracciabilità dei pagamenti, introdotti dalla L.136/2010 (“Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia antimafia”); 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 dicembre 
2001 n. 18/R e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di avviare le procedure per l’individuazione di un soggetto a cui affidare, mediante cottimo 
fiduciario, il servizio avente per oggetto “Predisposizione del fascicolo progettuale relativo al 
Bando 2014 del Programma ALCOTRA 2007-2013”, ai sensi dell’art. 125, commi 10 e 11, del 
Dlgs. 163/06; 
 
2. di approvare lo schema di lettera di richiesta di preventivo contenente le specifiche del servizio 
richiesto, allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante; 
 
3. di definire con successivo atto dirigenziale l’individuazione del contraente, l’approvazione della 
bozza di contratto, l’affidamento del servizio ed il relativo impegno delle risorse necessarie, 
disponibili sul capitolo 109655/2014. 
 
La presente determinazione sara' pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 
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C.so Stati Uniti, 21
10128 Torino

Tel. 011.4321487
Fax 011.4325910

Settore Foreste  
foreste@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

OGGETTO: Procedura di affidamento mediante cottimo fiduciario del servizio 
denominato “Predisposizione del fascicolo progettuale relativo al 
Bando 2014 del Programma ALCOTRA 2007-2013” – RICHIESTA 
DI PREVENTIVO 

Il Settore Foreste della Regione Piemonte intende partecipare al Bando 2014 
del Programma ALCOTRA 2007-2013 mediante la presentazione di un 
progetto di integrazione e capitalizzazione del Progetto 97 “Valorizzazione 
della filiera foresta-legno BOIS – LAB” con il partenariato costituito dal 
Dipartimento della Savoia (o Assemblée des Pays de Savoie) e dalla Provincia 
di Torino. 

Nell’ambito del progetto dovranno essere sviluppate le attività che verranno 
indicate dal Settore Foreste tra le quali, indicativamente, le seguenti: 

a) sviluppo, all'interno del sistema informativo forestale (SIFOR) della 
Regione Piemonte, di una banca dati sulle imprese della filiera legno 
italiane e francesi, 

b)  sviluppo, all'interno del sistema informativo forestale (SIFOR) della 
Regione Piemonte, di un servizio web gis sulle disponibilità di biomasse 
per la produzione di energia, 

c)  attività relative al legno-costruzione: workshop di formazione 
interprofessionale ITA - FR e visite e scambi tecnici ITA – FR, 

d) attività di formazione, informazione e comunicazione, comprendenti la 
partecipazione alle manifestazioni di settore più interessanti (per parte 
italiana: forlener, boster e made expo); 

In riferimento a quanto sopra si richiede, ai sensi dell’art. 125 commi 10 e 11 
del D. Lgs 163/2006, la formulazione di un preventivo tecnico ed economico 
per lo svolgimento delle seguenti attività: 

referente: dott. Marco Corgnati 
marco.corgnati@regione.piemonte.it

Al ……
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- predisposizione bilingue (italiano e francese) della documentazione 
progettuale relativa ad un progetto di cooperazione italo francese 
nell’ambito del Programma ALCOTRA 2007-2013, nel cui partenariato sono 
coinvolti almeno la Regione Piemonte – Settore Foreste, il Dipartimento 
della Savoia (o l’Assemblée des Pays de Savoie) e la Provincia di Torino; 

- la documentazione da predisporre ed i moduli da utilizzare sono quelli stabiliti 
dall’ADG e dall’STC del Programma ALCOTRA 2007-2013; 

- la caratteristiche della documentazione da predisporre ed i tempi entro cui 
realizzarla sono stabiliti dal Settore Foreste in relazione alle specifiche ed 
alle tempistiche previste dal Bando 2014 del Programma ALCOTRA 2007-
2013;

- in particolare tutto il materiale necessario dovrà essere consegnato in tempo 
al soggetto capofila entro i tempi di questo segnalati in riferimento alla 
scadenza del 15 maggio 2015; 

- nel servizio richiesto è compreso il raccordo con gli altri partner del progetto. 

Il preventivo dovrà pervenire entro e non oltre il giorno

..…/…../ 2014

Per eventuali chiarimenti è a disposizione il dott. Marco CORGNATI, reperibile 
ai seguenti recapiti: 
telefono: 011 432 3968 
mail: marco.corgnati@regione.piemonte.it

Cordiali saluti 

Il Dirigente del Settore 
Dott. Franco LICINI 

Ufficio di: 
Torino, corso Stati Uniti, 21 – 10128 TORINO
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 13 giugno 2014, n. 430 
Alta formazione in apprendistato. Determinazione n. 294 del 16/05/2011 relativa 
all'approvazione del Bando regionale per la sperimentazione di corsi per l'acquisizione del 
titolo di Dottore di ricerca in esercizio di apprendistato. Approvazione corso. Spesa prevista 
Euro 27.000,00. 
 
Visti: 
 
- la L.R. n. 63/1995; 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 - Testo unico dell’apprendistato, e in particolare l’art. 5 che 
disciplina l’apprendistato di alta formazione e di ricerca per il conseguimento di titoli di studio 
specialistici universitari e post-universitari e per la formazione di giovani ricercatori per il settore 
privato; 
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 57-13142 del 25/01/2010, parzialmente modificata con 
Deliberazione n. 33-393 del 26/07/2010, di approvazione del documento contenente gli indirizzi per 
la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per l’acquisizione del titolo di Master 
universitario di I e II livello e Dottore di ricerca; 
- la Determinazione n. 294 del 16/05/2011 di approvazione del  Bando per la sperimentazione di 
corsi per l’acquisizione del titolo di Dottore di ricerca in esercizio di apprendistato; 
- la Determinazione n. 274 del 12/06/2013, mediante la quale questa Direzione, in attuazione degli 
indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 53-5891 del 03/06/2013, ha previsto di 
dare continuità e stabilità all’offerta formativa per l’apprendistato di cui all’art. 5 del D.Lgs. 
167/2011 fino all’anno 2018; 
 
esaminata la domanda di finanziamento presentata dal Politecnico di Torino in data 05/06/2014; 
 
preso atto dei risultati della valutazione, operata dal Nucleo di valutazione appositamente costituito 
con nota Prot. n. 28297 del 30/06/2011 del Direttore regionale all’Istruzione, Formazione 
professionale e Lavoro, in ordine: 
 

- all’ammissibilità delle domande; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari dei percorsi formativi; 
- alle modalità di redazione dei Progetti di ricerca; 
- alla durata e all’articolazione dei percorsi; 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi preventivati nel rispetto dei parametri previsti; 

 
ritenuto necessario approvare l’“Elenco dei progetti di ricerca ammissibili e finanziabili” posto in 
Allegato 1, nonché l’elenco dei corsi descritti nell’Allegato 2 - “Allegati di autorizzazione” (anni di 
gestione 2011, 2012 e 2013) entrambi parti integranti della presente Determinazione, da affidare in 
gestione all’operatore sopra indicato secondo le condizioni previste dal Bando; 
 
dato atto che le attività formative di cui al presente provvedimento determinano un contributo 
massimo a carico della parte pubblica quantificato in complessivi € 27.000,00 (risorse statali di cui al 
Decreto ministeriale n. 854/2012); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
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Tutto ciò premesso 
IL DIRETTORE 

 
  visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
  visti gli artt. 17 e 18 della L. n. 23/2008; 

vista la L.R.  n.   7/2001; 
  vista la L.R.  n.   2/2014; 
 
in conformità agli indirizzi disposti con Deliberazione della Giunta regionale n. 57-13142 del 
25/01/2010, parzialmente modificata con Deliberazioni n. 33-393 del 26/07/2010 e n. 53-5891 del 
03/06/2013. 

determina 
 
Di approvare, in attuazione del Bando regionale per la sperimentazione di corsi per l’acquisizione del 
titolo di Dottore di ricerca in esercizio di apprendistato di cui alla Determinazione n. 294 del 
16/05/2011: 
 
� l’“Elenco dei progetti di ricerca ammissibili e finanziabili”, posto in Allegato 1; 
� gli “Allegati di autorizzazione” (anni di gestione 2011, 2012 e 2013), posti in Allegato 2, 
contenenti la descrizione del corso da affidare in gestione al Politecnico di Torino secondo le 
condizioni previste dal Bando. 
 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
� la spesa di € 27.000,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica, per la realizzazione 
del corso oggetto del presente provvedimento. 
 

Alla spesa di € 27.000,00 si farà fronte, con successivi atti, nei limiti delle risorse finanziarie 
previste con Deliberazione 57-13142 del 25/01/2010 s.m.i., iscritte sul Bilancio 2014 (Decreto 
ministeriale n. 854/2012). 

Dette risorse, soggette a rendicontazione, saranno erogate all’operatore sopra indicato secondo le 
modalità previste dal Bando in oggetto. 

Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” unitamente ai 
dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Politecnico di Torino - C.F. 00518460019 
- importo attività approvate: € 27.000,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Bando regionale. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

Paola Casagrande 
Allegato 
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Piano Formativo Individuale 1

         Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
Settore Programmazione dell’attività formativa 

APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E DI RICERCA
(Art. 5 D. Lgs. n. 167/2011)

Bando per la sperimentazione di corsi per l’acquisizione del titolo di Dottore di Ricerca
Determinazione n. 294 del 16/05/2011 s.m.i.

ALLEGATO 1
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1

Data
presentazione

Denominazione e
Codice operatore

Denominazione progetti di ricerca Tipologia di
ricerca

Durata Spesa
complessiva

Punteggio

5 giugno 2014 POLITECNICO di TORINO  
A137

DOTTORATO “ OTTIMIZZAZIONE MEDIANTE MODELLI  DI 
ORDINE RIDOTTO” 

APPLICATA
PMI

Triennale € 27.000,00 277

ELENCO DEI PROGETTI DI RICERCA AMMISSIBILI E FINANZABILI
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 16 maggio 2014, n. 334 
PAR FSC 2007-2013 - Asse I.3 Linea d'intervento "Comparto artigianato - Certificazione di 
prodotto e/o sistema e/o di personale addetto". Accertamento sul cap. 23840/2014 e impegno 
di Euro 300.000,00 sul capitolo 272166 del bilancio 2014 - assegnazione n. 100024. 
 
 
Premesso che: 
 
Con DGR n. 37-4154 del 12/07/2012 la Giunta regionale ha approvato il Programma PAR FSC 
2007/2013, il manuale per il sistema di controllo e gestione e il piano di comunicazione e del 
disegno di valutazione; la DGR citata prevede, tra le misure attivabili nella Linea di Azione I.3 
“Competitività industria e artigianato”, interventi per la certificazione di processo e di prodotto 
(tramite gli organismi certificatori);  
 
con DGR n. 36-4192 del 23 luglio 2012 è stato approvato il “Programma Attuativo Regionale 
Fondo di Sviluppo e Coesione (PAR FSC) 2007-2013 (già Fondo per le Aree Sottoutilizzate FAS). 
Adozione delle linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi dell'articolo 8, comma terzo, 
della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012)”; 
 
con D.G.R. n. 30 – 4822 del 22/10/2012 all’allegato 3 si è dato formale e sostanziale avvio alla 
linea di intervento d) “Comparto artigiano” nell’ambito della linea d’azione “Competitività 
industria e artigianato – sistema produttivo piemontese” – Asse “I Innovazione e transizione 
produttiva” per la realizzazione, tra gli altri, del progetto “Certificazione di prodotto e/o di sistema 
e/o di personale addetto delle imprese piemontesi”-;  
il progetto prevede la concessione di  contributi per le spese di certificazioni/qualificazioni, non 
obbligatorie, di prodotto e/o di sistema e/o di personale addetto (previste da normative nazionali ed 
europee) per il tramite di Organismi di certificazione accreditati per SGQ di Accredia (Sincert) o da 
Enti per i quali valgano Accordi di Mutuo Riconoscimento (MLA) e/o Organismi notificati ai 
Ministeri competenti specificatamente convenzionati;  
 
con D.D. n. 508 del 30/11/2012 sono stati approvati l’avviso di adesione per gli Organismi di 
certificazione, lo schema di convenzione tra Regione Piemonte e Organismi di certificazione 
nonché la prenotazione di impegno di spesa di Euro 300.000,00 sul capitolo 272166 – assegnazione 
n. 100180, del bilancio 2013 ( impegno n. 108/2013 del 30/11/2012) ; 
 
con successiva D.D. n. 12 del 16/01/2013 si è provveduto a rettificare l’allegato B  della suddetta 
determinazione e ad approvare un nuovo schema di convenzione tra Regione Piemonte e Organismi 
di certificazione; 
 
con D.D. n. 110 del 22/03/2013 è stato approvato l’elenco degli Organismi di certificazione 
convenzionati e  con successiva D.D. n. 136 del 12/04/2013 è stato approvato un  nuovo elenco 
degli Organismi di certificazione convenzionati. 
 
Tenuto conto che, con DGR n. 16 – 5785 del 13 /05/2013 - a rettifica della DGR n. 17-5508 
dell’11/03/2013 –  si è dato incarico all’ Organo di Programmazione PAR FSC, d’intesa con le 
Direzioni competenti, di modificare gli atti inerenti le linee d’azione già attivate, consentendo le 
relative trasformazioni delle prenotazioni in impegni in coerenza con le nuove disponibilità; 
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con DGR n. 84 – 6286 del 2/08/2013 sono state assegnate integralmente sul Bilancio pluriennale 
2013 – 2015 le risorse per l’attuazione del Programma - nel limite massimo delle nuove dotazioni 
previste dal piano finanziario; 
 
con D.D. n. 372 del 5/09/2013 si è provveduto ad accertare la somma di Euro 300.000,00 sul 
capitolo 23840/2013 e a rendere definitiva la prenotazione di impegno  n. 108/2013 (assunto con 
D.D. n. 508 del 30/11/2012) di Euro 300.000,00 sul capitolo 272166  – assegnazione n. 100180 del 
bilancio 2013 - a favore dei beneficiari individuati con D.D. n. 136 del 12/04/2013, ai sensi della 
DGR n. 30 – 4822 del 22/10/2012 allegato 3  - Certificazione di prodotto e/o di sistema e/o di 
personale addetto e dei successivi provvedimenti attuativi sopra indicati; 
 
con le DD.DD. n 513 del 29/10/2013 e n. 69 del 17/02/2014, sono stati  approvati gli elenchi  degli 
enti certificatori beneficiari e dei relativi importi dovuti, sulla base delle rendicontazioni fornite,  
rispettivamente al I° e al II°semestre 2013;  
 
con D.D. n. 628 del 28/11/2013,  al fine di favorire il più possibile la diffusione dei citati processi 
anche attraverso ulteriori adesioni degli Enti di certificazione, sono stati  riaperti  i termini di 
adesione alla convenzione in oggetto (dal 1 gennaio al 15 febbraio 2014); con la stessa D.D. si è 
proceduto alla prenotazione di impegno della somma di Euro 300.000,00 (n. 140/2014) stanziata sul 
capitolo 272166  – assegnazione n. 100024 del bilancio 2014; 
 
con successiva D.D. n. 191 dell’8/04/2014, è stato approvato l’elenco dei nuovi enti certificatori 
aderenti alla convenzione in oggetto a seguito della suddetta riapertura dei termini di adesione; 
 
con D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 sono state confermate le risorse assegnate con D.G.R. n. 84 – 
6286 del 2/08/2013;   
 
considerato che occorre procedere all’accertamento della somma di Euro 300.000,00 sul capitolo di 
entrata di fondo statali n. 23840/2014, e provvedere a rendere definitiva la prenotazione di impegno  
n. 140/2014 (assunta con D.D. n. 628 del 28/11/2013)  di Euro 300.000,00 sul capitolo 272166  – 
assegnazione n. 100024 di cui all’UPB DB 16031, a favore dei beneficiari individuati con le D.D. n. 
136 del 12/04/2013 e n. 191 dell’8/04/2014; 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs 118/2011, la 
somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 300.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014          Euro      50.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015          Euro    250.000,00;  
 
con successivi atti amministrativi si provvederà a destinare, a ciascun Ente convenzionato, 
l’importo massimo dovuto sulla base della rendicontazione fornita ai  sensi delle sopra citate DD. n. 
508 del 30/11/2012 e n. 12 del 16/01/2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
class. 001.030.070 del 7/02/2013 e della nota della Direzione Risorse Finanziarie Settore 
Ragioneria – prot. 6868/DB09.02 del 4/04/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
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LA DIRIGENTE 

 
 
in qualità di responsabile dell’attuazione della linea di intervento 1.3 d) Comparto Artigiano del 
PAR  FSC 2007 – 2013 (nota 16569/DB del 22/11/2012) 
 
visto il D.Lgs n. 165/01 smi; 
 
vista la L.R. n. 1/2009 smi; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
vista la L.R. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
 
viste le LL.RR. nn. 1 (Legge finanziaria per l’anno 2014) e 2 del 5/02/2014 (Legge bilancio 2014 
pluriennale 2014/2016); 
 
vista la D.G.R. n. 30 – 4822 del 22/10/2012; 
 
vista la D.G.R. n.17 - 5508 dell’11/03/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 84 – 6286 del 2/08/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 2 – 7080 del 10/02/2014; 
 
nell’ambito delle risorse  finanziarie assegnate ed in conformità degli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con i provvedimenti sopra citati; 
 
 

DETERMINA 
 
- di accertare la somma di Euro 300.000,00 sul capitolo di entrata di fondi statali n. 23840/2014;   
 
- di rendere definitivo  l’impegno n. 140/2014 (assunto con D.D. 628 del 28/11/2013) di Euro 
300.000,00 sul capitolo 272166 – assegnazione n. 100024 del bilancio 2014; a favore dei beneficiari 
individuati con le determinazioni nn.136 del 12/04/2013 e 191 dell’8/04/2014, ai sensi della DGR n. 
30 – 4822 del 22/10/2012 allegato 3  - Certificazione di prodotto e/o di sistema e/o di personale 
addetto e dei successivi provvedimenti attuativi sopra indicati;   
 
- di rinviare a successivi provvedimenti amministrativi  la definizione dell’importo massimo dovuto 
a ciascun Ente convenzionato, sulla base della rendicontazione fornita ai  sensi delle sopra citate 
determinazioni dirigenziali n. 508 del 30/11/2012 e n. 12 del 16/01/2013; 
 
- di disporre, ai sensi dell’art. 26 del  D.lgs 33/2013, la pubblicazione della presente determinazione 
e dei dati riportati all’allegato 1 sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

447



La presente viene trasmessa, per l’esercizio delle proprie competenze, all’Organismo di 
Programmazione e Attuazione del PAR FSC 2007 – 2013 ed al settore Programmazione Negoziata 
della Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriale ed Edilizia. 
 
Avverso il presente provvedimento sono ammessi il ricorso al TAR entro 60 giorni dalla piena 
conoscenza del provvedimento da parte dell’interessato e il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla piena conoscenza del provvedimento da parte dell’interessato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata integralmente, completa degli allegati, sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
 

La Dirigente di Settore 
Lucia Barberis 

 
Allegato 
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PAR-FSC 2007-2013: Certificazione di prodotto e/o di sistema e/o di personale addetto delle imprese artigiane piemontesi                                           All. 1
Organismi di Certificazione aderenti alla Convenzione. (Bando all’indirizzo: http://www.regione.piemonte.it/artigianato/bandi.htm)

ENTE SEDE 
       
    P.IVA 

 Dirigente Responsabile 
 del procedimento  

   Modalità di  individuazione  
del beneficiario 

1 AENOR ITALIA S.r.l. Corso Trapani n. 16 
10139 Torino 

08520800015 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

2 BUREAU VERITAS 
Italia S.p.a. 

Via Miramare n. 15 
20126 Milano 

11498640157 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

3 CERMET Soc. Cons. a.r.l. via Cadriano n. 23 
40057 Cadriano Granarolo Emilia (BO) 

03502820370 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

4 CERTIQUALITY  S.r.l. Via Gaetano Giardino n. 4 
20123 Milano 

04591610961 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

5 Consorzio LEGNOLEGNO  Via Pio La Torre n. 11 
42015 Correggio (R.E) 

01244480354 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

6 ISTITUTO NORD – OVEST 
QUALITA’ Soc. Coop. 

Piazza Carlo Alberto Grosso n. 82 
12033 Moretta (CN) 

02668340041 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

7 GLOBE  s.r.l. Via Amerigo  Vespucci n. 2 
10128 Torino  

08094230011 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

8 TECNOPIEMONTE  S.p.a. Via Pizzorno n. 12 
28078 Romagnano Sesia (NO) 

00590090031 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

9 ICIM s.pa. Piazza Don Enrico Mapelli n. 75 
20099 Sesto San Giovanni (MI) 

12908230159 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

10 BioAgriCert  S.r.l. Via Dei Macabraccia n. 8/3 – 4 – 5 
40033 Casarecchio di Reno (BO) 

01951701208 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

11 SGM  S.r.l. Via Y. Gagarin n. 69/71 
06073 S. Mariano di Corciano (PE) 

01554880540 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

12 RINA s.p.a. via Corsica n. 12 
16128 Genova 

03487840104 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

13  S.I.C.I.V.  S.r.l. P.le C. Battisti n. 12 
25128 Brescia 

03606530172 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

14 ITALCERT S.r.l. Via Sarca n. 336 
 20126 Milano 

10598330156 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

15 QCB Italia S.r.l. Via E. Fermi n. 23 
35136 Padova 

01446220384 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

16 IMQ S.p.a. Via Quintiliano 43 - 20138 Milano 12898410159 L. BARBERIS Avviso pubblico 30/11/2012 

17 SAI GLOBAL ITALIA  S.r.l. C.so Montevecchio n. 38  
10138 Torino 

06586110014 L. BARBERIS Avviso pubblico del 28/11/2013 

18 AJA REGISTRARS  EUROPE S.r.l. Via Delle Arti 123  
00054 Fiumicino (RM) 

08484761005 L. BARBERIS Avviso pubblico del 28/11/2013 

19 CSQA CERTIFICAZIONI S.r.l. Via San Gaetano 74 - 36016 Thiene  (VI) 02603680246 L. BARBERIS Avviso pubblico del 28/11/2013 

20 UNAVIACERT S.r.l. Via Dei Mamili 18  
00175 Roma 

06882941005 L. BARBERIS Avviso pubblico del 28/11/2013 

21 QCERTIFICAZIONI S.r.l. Villa Parigini, Località Basciano 
53035 – Monteriggioni (Siena) 

01273640522 L. BARBERIS Avviso pubblico del 28/11/2013 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

449



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1813 
D.D. 1 aprile 2014, n. 110 
L.R. 58/1978. Determinazione n. 128/DB1813 del 07.03.2013. Riduzione pari a euro 149,71 del 
contributo assegnato all'Associazione Valsusa Filmfest di Condove (TO), tramite utilizzo del 
Fondo di anticipazione Finpiemonte s.p.a. 2012. 
 
Premesso che: 
 
con determinazione n. 128/DB1813 del 07.03.2013, in applicazione della legge regionale 28 agosto 
1978, n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali”, veniva 
approvata l’assegnazione di contributi a sostegno di iniziative volte alla promozione di attività 
cinematografiche per l’anno 2012, per una spesa complessiva di euro 120.000,00, tramite le risorse 
disponibili sul Fondo di anticipazione istituito presso Finpiemonte s.p.a., ai sensi del contratto rep. 
n. 1585 del 14.12.2010, stipulato fra Regione Piemonte e Istituto Finanziario Regionale Piemontese 
- Finpiemonte s.p.a.; 
 
fra le iniziative sostenute con tale determinazione figurava la realizzazione del “Valsusa Filmfest 
2012 – XVI edizione” organizzato dall’Associazione Valsusa Filmfest di Condove (TO) a cui è 
stato assegnato un contributo di € 5.000,00; 
 
con nota protocollo n. 4257/DB1800 del 12.03.2013 sono state comunicate all’Associazione 
Valsusa Filmfest l’assegnazione del contributo e le modalità di erogazione dello stesso secondo 
quanto previsto ai sensi dell’art. 3 dell’allegato alla D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Modalità 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in 
materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come modificato con D.G.R. n. 18-1800 
del 4 aprile 2011: un acconto pari al 50% del contributo complessivo, ad approvazione del 
provvedimento di assegnazione dello stesso, e una seconda quota, per il restante 50%, a saldo, 
previa verifica della documentazione consuntiva dell’attività svolta nell’anno 2012; 
 
con comunicazione prot. n. 12082/DB1813 del 26.06.2013) l’Associazione Valsusa Filmfest ha 
provveduto ad inviare il rendiconto finanziario relativo allo svolgimento della manifestazione sopra 
richiamata, necessario per la liquidazione del saldo del contributo assegnato; 
 
la documentazione a consuntivo è stata esaminata alla luce di quanto previsto dalla citata D.G.R. n. 
48-12423 del 26.10.2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi 
ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come 
modificata con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011. 
 
Rilevato che: 
 
da un successivo controllo effettuato sul bilancio analitico del progetto (inviato in allegato alla nota 
ns. prot. 12082 del 26.6.2013) è emersa l’errata compilazione del foglio delle entrate, sul quale non 
è stata inserita la voce “Valore economico delle prestazioni, dei beni e servizi resi a titolo gratuito”, 
che deve corrispondere esattamente all’importo esposto nella corrispondente voce delle uscite (così 
come evidenziato nella stessa scheda di bilancio e così come stabilito dall’art. 3.7 della D.G.R. n. 
48-12423 del 26.10.2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi 
ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo e sport”, così come 
modificata con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011). Non è stata inoltre barrata, in calce al foglio 
delle entrate, una delle due voci relative al regime IVA cui è sottoposta l’Associazione; 
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la sopra citata voce relativa al valore economico delle prestazioni, dei beni e servizi resi a titolo 
gratuito è elemento indispensabile, oltre che obbligatorio, per garantire una corretta impostazione 
del bilancio di progetto; 
 
è stato pertanto richiesto all’Associazione, con nota prot. 3437/DB1813 del 4.3.2014, di provvedere 
a presentare il bilancio analitico del progetto che, ferme restando le voci di uscita già inserite e 
riportate nell’elenco dettagliato dei costi, riportasse in modo corretto le voci di entrata e il riepilogo 
generale. 
 
L’Associazione Valsusa Filmfest ha provveduto a inviare la documentazione richiesta con 
comunicazione del 6.3.2014 (prot. 3724/DB1813 del 7.3.2014), dalla quale emerge, a fronte delle 
correzioni apportate, un saldo attivo del bilancio di progetto pari a Euro 149,71. 
 
Tutto quanto sopra considerato e valutato, si rende ora di conseguenza necessario procedere alla 
rideterminazione del contributo da Euro 5.000,00 a Euro 4.850,29 per una riduzione pari a  Euro 
149,71, assegnato all’Associazione Valsusa Filmfest con la citata determinazione n. 128/DB1813 
del 07.03.2013. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
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visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015"; 
 
vista la legge regionale 6 agosto 2013, n. 16 "Assestamento al bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015"; 
 
vista la determinazione n. 16 del 30.01.2014 "Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, 
Turismo e Sport"; 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività 
e dei beni culturali"; 
 
vista la determinazione n. 128/DB1813 del 07.03.2013 “L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi 
per l’anno 2012 per la realizzazione di iniziative volte alla promozione della cultura 
cinematografica. Approvazione dell’elenco delle istanze beneficiarie di contributo e dell’elenco 
delle istanze non ammesse. Spesa Euro 120.000,00 tramite utilizzo del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte S.p.A. 2012 di cui alla determinazione 813/DB1800 del 28.12.2012 (imp. 
3756/2012)”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 8-5340 del 
13.02.2013 “Attuazione delle linee di indirizzo stabilite con D.G.R. n. 8-3274 del 16.01.2012 
relative all'assegnazione di contributi per l'anno 2012 per interventi a supporto delle attività di 
valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle attività culturali e dello spettacolo e 
indicazioni per l'utilizzo per linee di intervento delle risorse di cui all’impegno n. 3756/2012”; 
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26.10.2009 “Modalità di assegnazione, rendicontazione e 
liquidazione dei contributi ai sensi delle leggi regionali in materia di beni e attività culturali, turismo 
e sport”, così come modificata con D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011; 
 
visto il contratto rep. n. 15815 del 14/12/2010, stipulato fra la Regione Piemonte e l’Istituto 
Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.A.; 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la rideterminazione del contributo da Euro 
5.000,00 a Euro 4.850,29 per una riduzione pari a  Euro 149,71, assegnato all’Associazione Valsusa 
Filmfest di Condove (TO) con determinazione dirigenziale n. 128/DB1813 del 07.03.2013, per la 
realizzazione del “Valsusa Filmfest 2012 – XVI edizione”. 
 
- di stabilire che il saldo rideterminato è pari a Euro 2.350,29. 
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L’importo di Euro 149,71 rimane a disposizione del Fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A. 
citato in premessa, di cui al contratto rep. n. 15815 del 14/12/2010 stipulato fra la Regione 
Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.A;  
 
- di dare comunicazione del presente provvedimento all’Associazione Valsusa Filmfest e all’Istituto 
Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.A; 
 
- di stabilire che rimane invariato quanto altro disposto nella determinazione  n. 128/DB1813 del 
07.03.2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 11 aprile 2014, n. 136 
L.R. 58/78. Determinazione n. 55 del 31 gennaio 2012. Riduzione di Euro 1.324,00 del 
contributo assegnato all'Associazione Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro, mediante 
utilizzo del fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A. 2011 e richiesta di restituzione della 
somma, aumentata degli interessi legali. 
 
Con determinazione n. 55 del 31 gennaio 2012 avente per oggetto “L.R. 58/78. Programma di 
contributi a sostegno di attività di promozione e valorizzazione della Storia e della Cultura 
regionale, per l’anno 2011. Spesa Euro 308.000,00 mediante utilizzo del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte S.p.A. 2011”, la Direzione Cultura, Turismo e Sport ha approvato l’assegnazione di 
contributi, relativi all’anno 2011, a favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di attività di 
promozione e valorizzazione della Storia e Cultura regionale. 
Alla spesa complessiva di euro 308.000,00 si è fatto fronte con le risorse disponibili sul fondo di 
anticipazione  istituito presso Finpiemonte S.p.A., ai sensi del contratto di cui alla determinazione n. 
1221 del 10.11.2010 sottoscritto fra la Regione Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale 
Piemontese – Finpiemonte S.p.A. (rep. n. 15815 del 14.12.2010).  
 
La determinazione n. 55 del 31 gennaio 2012 prevede, tra gli altri, un contributo di euro 15.000,00 a 
favore della Associazione Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro a sostegno del progetto 
“Prosecuzione nel 2011 della compilazione del Grande Dizionario della Lingua “A nosto Modo” 
delle Alpi Occidentali italiane”, la cui liquidazione è stata corrisposta dalla Finpiemonte S.p.A., in 
due quote: il 50% come anticipo ad avvenuta comunicazione dell’assegnazione del contributo ed il 
restante 50% a saldo su presentazione del rendiconto dell’attività svolta. 
 
Come previsto dalle modalità stabilite dalla determinazione n. 978/DB1800 del 21 dicembre 2011 
“Disposizioni in materia di svolgimento dei controlli di secondo livello sui contributi assegnati dalla 
Direzione Cultura, Turismo e Sport, in attuazione dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e della D.G.R. n. 
18-1800 del 4.4.2011” e dalle successive lettere del Direttore prot. n. 9926/DB1800 del 29 marzo 
2012, prot. n. 16690/DB1800 del 21 giugno 2012, prot. n. 16979/DB1800 del 26 giugno 2012, gli 
uffici del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico hanno 
proceduto allo svolgimento dei controlli a campione di secondo livello sulle rendicontazioni dei 
contributi assegnati con la determinazione n. 55 del 31 gennaio 2012. 
 
In particolare: 
• in data 24 luglio 2013 si è proceduto al sorteggio del soggetto beneficiario da sottoporre al 
controllo ed è stato estratto l’Associazione Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro; 
• le operazioni di controllo, volte a consentire la verifica delle informazioni rese dall’Associazione 
Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro con la dichiarazione sostituiva dell’atto di notorietà del 10 
aprile 2012, si sono svolte il 26/09/2013 presso la sede del Settore Promozione delle Attività 
Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico; 
• il suddetto controllo ha accertato spese non ammissibili per euro 1.324,00 e considerato che il 
saldo contabile della rendicontazione chiudeva a pareggio, si rende necessario rideterminare il 
contributo in euro 13.676,00 e consentire il recupero dell’importo non ammesso pari a euro 
1.324,00. 
 
Tali risultanze sono state comunicate all’Associazione Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro 
con lettera raccomandata r.r. prot. 2858/DB1804 del 20 febbraio 2014. Con tale nota sono stati 
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assegnati all’Ente beneficiario quindici giorni dal ricevimento della comunicazione stessa per la 
presentazione di eventuali controdeduzioni. 
 
Decorso il termine assegnato, per eventuali controdeduzioni, senza che sia pervenuta alla Regione 
Piemonte alcuna comunicazione in merito da parte dell’Associazione Escolo de Sancto Lucio de 
Coumboscuro, si rende necessario: 
 
• rideterminare da euro 15.000,00 ad euro 13.676,00, per una riduzione pari a complessivi euro 
1.324,00, il contributo assegnato all’Associazione Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro con 
determinazione n. 55 del 31 gennaio 2012, a sostegno del progetto “Prosecuzione nel 2011 della 
compilazione del Grande Dizionario della Lingua “A nosto Modo” delle Alpi Occidentali italiane”; 
 
• richiedere all’Associazione Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro la restituzione parziale, a 
favore della Finpiemonte S.p.A., del contributo in argomento aumentato degli interessi legali di cui 
all’art. 1284 del C.C., per un totale complessivo di euro 1.378,96 di cui euro 1.324,00 quale capitale 
ed euro 54,96 quali interessi legali; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni e integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 
 
vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e  la legge regionale n. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale n. 7/2001, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; in particolare per quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
vista la legge n. 136 del 13 agosto 2010, art. 3 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di normativa antimafia”; 
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vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con i provvedimenti n. 48-
12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. Approvazione” e n. 
8-3274 del 16 gennaio 2012 “Approvazione linee di indirizzo per l'assegnazione di contributi per 
interventi a supporto delle attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio culturale, delle 
attività culturali e dello spettacolo”; 
 
vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale  n. 2 del 5 febbraio 2014, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la legge regionale n. 58 del 28 agosto 1978 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”; 
 
vista la determinazione n. 55 del 31 gennaio 2012 “L.r. 58/78. Programma di contributi a sostegno 
di attività di promozione e valorizzazione della Storia e Cultura regionale, per l'anno 2011. Spesa 
Euro 308.000,00 mediante utilizzo del  Fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A.  2011”; 
 
vista la determinazione n. 988 del 23/12/11 “D.G.R. n. 6 –3182 del 22/12/2011. Utilizzo del fondo 
di anticipazione in deroga per la somma complessiva massima di euro 18.500,00”; 
 
visto il contratto di cui alla determinazione n. 1221 del 10.11.2010 sottoscritto fra la Regione 
Piemonte e l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese – Finpiemonte S.p.A. (rep. N. 15815 del 
14.12.2010), 
 
vista la D.G.R. n. 18-1800 del 4 aprile 2011 “Razionalizzazione e semplificazione dei criteri di 
liquidazione e rendicontazione dei contributi assegnati negli anni 2010 e 2011 dalla Direzione 
Cultura, turismo e Sport. Modifica e sostituzione degli artt. 3 e 5 contenuti nell’Allegato ‘modalità 
di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi della D.G.R. n. 48-12423 del 
26/10/2009”; 
 
vista la determinazione n. 978 del 21 dicembre 2011 “Disposizioni in materia di svolgimento dei 
controlli di secondo livello sui contributi assegnati dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport, in 
attuazione dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e della D.G.R. n. 18-1800 del 4.4.2011” e le successive 
lettere del Direttore prot. n. 9926/DB1800 del 29 marzo 2012, prot. n. 16690/DB1800 del 21 giugno 
2012, prot. n. 16979/DB1800 del 26 giugno 2012. 
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determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la rideterminazione da euro 15.000,00 ad 
euro 13.676,00, per una riduzione pari a complessivi euro 1.324,00, del contributo assegnato 
all’Associazione Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro con determinazione n. 55 del 31 gennaio 
2012 , a sostegno del progetto “Prosecuzione nel 2011 della compilazione del Grande Dizionario 
della Lingua “A nosto Modo” delle Alpi Occidentali italiane”; 
 
- di richiedere all’Associazione Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro la restituzione parziale del 
contributo assegnato con determinazione n. 55 del 31 gennaio 2012, comprensiva degli interessi 
legali di cui all’art. 1284 del C.C., per un totale complessivo di euro 1.378,96, che dovrà essere 
versato alla  Finpiemonte S.p.A. ; 
 
- di notificare il contenuto del presente atto all’Associazione Escolo de Sancto Lucio de 
Coumboscuro e a Finpiemonte S.p.A. ; 
 
-  di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione n. 55 del 31 gennaio 2012. 
 
Il versamento deve  essere  effettuato dall’Associazione Escolo de Sancto Lucio de Coumboscuro  
alla Finpiemonte S.p.A. entro trenta giorni dalla data di ricevimento della lettera r.r. di richiesta di 
restituzione parziale del contributo, specificando nella causale che la somma è composta da euro 
1.324,00  quale restituzione parziale del contributo e da euro  54,96  quali interessi legali. 
 
Dell’avvenuto pagamento deve essere data comunicazione alla Regione Piemonte - Direzione 
Cultura Turismo e Sport a mezzo di posta certificata (PEC) all’indirizzo 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it oppure tramite posta ordinaria, allegando copia degli 
attestati di versamento. 
 
L’importo di euro 1.378,96 rimane a disposizione del fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.A. .  
 
Ai sensi dell’art. 26, del D. Lgs. 33/2013, si dispone che la presente determinazione sia pubblicata 
sul sito della Regione Piemonte “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine previsto dal codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010  “Istituzione 
del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 140 
Ridefinizione e trasformazione delle Posizioni Organizzative e Alte Professionalita' della 
Direzione Cultura Turismo e Sport. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
rilevata la necessità, a seguito del nuovo riassetto organizzativo della Direzione, di rimodulare e 
trasformare gli incarichi ridefinendone le denominazioni, i contenuti, gli obiettivi e le peculiarità 
ascritte ai medesimi, così come esplicitato  nel prospetto allegato (Allegato 1) e nelle schede 
descrittive (Allegato 2) anch’esse allegate  alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, ad eccezione dell’incarico di tipo Alta Professionalità denominato “Esperto in materia 
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di programmi attuativi connessi ai beni culturali residenze reali, in relazione alle diverse tipologia di 
fondi di finanziamento (regionali,FESR,FSC)” già rimodulato con DD n.342/DB1800 del 8.7.2013; 
 
considerato che dette ridefinizioni sono congrue e giustificate rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
delle risorse economiche assegnate alla Direzione e rispetto ai contenuti funzionali e professionali 
previsti dall’art. 8 del CCNL 2002-2005  sulla base dei criteri fissati dal Protocollo d'intesa del 14 
maggio 1999, dal Protocollo d’Intesa del 19 marzo 2004 - come in parte integrato dal Contratto 
decentrato del 23 novembre 2006, nonché rispetto ai criteri stabiliti dal protocollo d’intesa del 20 
novembre 2009;  
 
stabilito inoltre che, successivamente, il Direttore con proprio atto, provvederà ad assegnare gli 
incarichi nella struttura a cui è preposto e provvederà al conferimento dei medesimi ai dipendenti  
sulla base dei criteri fissati dai Protocolli d’intesa sopra citati nonchè dalla D.G.R. n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013; 
 
Sentiti i Responsabili dei Settori; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17, 18 e 30; 
 

determina 
 
Di ridefinire e trasformare, a seguito delle modifiche organizzative apportate volte a razionalizzare 
le attività della direzione Cultura Turismo e Sport secondo criteri di efficienza, efficacia e 
produttività, le Alte Professionalità e le Posizioni Organizzative così come risulta dal prospetto 
(Allegato 1) e dalle schede descrittive dei contenuti degli incarichi (allegato 2) allegati  alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di  dare atto che tutte le operazioni risultano congrue rispetto ai vincoli ed alle disponibilità di 
budget assegnato alla Direzione in argomento; 
 
di stabilire la decorrenza degli incarichi ridefiniti dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni e 
quindi fino alla data del 15 aprile 2018; 
 
di stabilire che, successivamente, il Responsabile della Direzione, provvederà con propria 
determinazione, al conferimento degli stessi, ai dipendenti nominati sulla base dei criteri fissati dal 
Protocollo d'intesa citati in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 142 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto amministrativo e 
contabile a supporto della Direzione" alla dipendente Simona TOBIA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto 
amministrativo e contabile a supporto della Direzione “, nell’ambito dello Staff di Direzione 
Cultura Turismo e Sport ; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
dott.ssa Simona TOBIA risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire alla dott.ssa Simona TOBIA  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Esperto 
amministrativo e contabile a supporto della Direzione”  incardinato presso lo Staff di Direzione 
Cultura Turismo e Sport  a decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Simona TOBIA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 143 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Attivita' specialistica di 
coordinamento e raccordo amministrativo finanziario e contabile e supporto al Direttore nel 
coordinamento delle risorse umane" alla dipendente Teresa DAMANTE. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Attività specialistica di 
coordinamento e raccordo amministrativo finanziario e contabile e supporto al Direttore nel 
coordinamento delle risorse umane “, nell’ambito dello Staff di Direzione Cultura Turismo e Sport ; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
sig.ra Teresa DAMANTE risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire alla sig.ra Teresa DAMANTE  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Attività 
specialistica di coordinamento e raccordo amministrativo finanziario e contabile e supporto al 
Direttore nel coordinamento delle risorse umane”  incardinato presso  lo Staff di Direzione Cultura 
Turismo e Sport  a decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di 
servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Teresa DAMANTE.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 144 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Supporto alla 
gestione amministrativa della promozione di tematiche culturali in ambito educativo-
formativo e attivita' giuridica” alla dipendente Giorgina RANIELI.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

464



Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Supporto alla 
gestione amministrativa della promozione di tematiche culturali in ambito educativo-formativo e 
attività giuridica", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel 
protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 
1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 
96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 
e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una 
verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata 
agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti 
richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente dott.ssa Giorgina RANIELI, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Giorgina RANIELI, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Supporto 
alla gestione amministrativa della promozione di tematiche culturali in ambito educativo-formativo 
e attività giuridica" assegnata al Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Giorgina RANIELI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Supporto alla gestione amministrativa della 
promozione di tematiche culturali in ambito educativo-formativo e attività giuridica” incardinata 
presso il  Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico a 
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decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Giorgina RANIELI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 145 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Conservatore della 
sezione di botanica" dipendente Rosa Giuseppa Adelaide CAMOLETTO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del 7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Conservatore della 
sezione di botanica", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata 
nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 
1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 
96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 
e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una 
verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata 
agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti 
richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Rosa Giuseppa Adelaide CAMOLETTO , inquadrata nella categoria D, che 
possiede la professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione 
dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Rosa Giuseppa Adelaide CAMOLETTO, per le 
motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di 
tipo A denominata “Conservatore della sezione di botanica" assegnata al Settore Museo Regionale 
di Scienze Naturali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Rosa Giuseppa Adelaide CAMOLETTO, per le motivazioni espresse in 
premessa, l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Conservatore della sezione 
di botanica” incardinata presso il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali a decorrere dalla 
data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data 
del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

468



• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Rosa Giuseppa Adelaide CAMOLETTO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 146 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Coordinatore delle 
attivita' editoriali e supervisore scientifico delle pubblicazioni del MRSN" dipendente Franco 
ANDREONE. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Coordinatore delle 
attività editoriali e supervisore scientifico delle pubblicazioni del MRSN", esperite le incombenze 
formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - 
come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le 
OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte 
integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di 
cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente dott. Franco ANDREONE, inquadrato nella categoria D, che possiede la professionalità 
e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al dott. Franco ANDREONE, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Coordinatore 
delle attività editoriali e supervisore scientifico delle pubblicazioni del MRSN" assegnata al Settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al dott. Franco ANDREONE, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Coordinatore delle attività editoriali e supervisore 
scientifico delle pubblicazioni del MRSN” incardinata presso il  Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di 
servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Franco ANDREONE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 147 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Progetti regionali di 
interventi per i giovani; monitoraggio degli accordi attuativi di Intese con lo Stato” alla 
dipendente Patrizia BERTONE. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Progetti regionali 
di interventi per i giovani; monitoraggio degli accordi attuativi di Intese con lo Stato.", esperite le 
incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 
maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di 
organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente sig.ra Patrizia BERTONE, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità 
e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla sig.ra Patrizia BERTONE, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Progetti 
regionali di interventi per i giovani; monitoraggio degli accordi attuativi di Intese con lo Stato." 
assegnata al Settore Politiche Giovanili; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Patrizia BERTONE, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Progetti regionali di interventi per i giovani; 
monitoraggio degli accordi attuativi di Intese con lo Stato.” incardinata presso il  Settore Politiche 
Giovanili a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, 
se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Patrizia BERTONE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 148 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Gestione 
amministrativa e tecnica per l'attuazione di programmi di sostegno dell'offerta turistica” al 
dipendente Noemio CHIESA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominata “Gestione 
amministrativa e tecnica per l'attuazione di programmi di sostegno dell'offerta turistica", esperite le 
incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 
maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di 
organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente sig. Noemio CHIESA, inquadrato nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al sig. Noemio CHIESA, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C denominata “Gestione 
amministrativa e tecnica per l'attuazione di programmi di sostegno dell'offerta turistica" assegnata al 
Settore Offerta Turistica - Interventi Comunitari in materia turistica ; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al sig. Noemio CHIESA, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Gestione amministrativa e tecnica per l'attuazione di 
programmi di sostegno dell'offerta turistica” incardinata presso il  Settore Offerta Turistica - 
Interventi Comunitari in materia turistica a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data 
di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al sig. Noemio CHIESA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 149 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Gestione delle 
attivita' istruttorie relative alle sedi culturali e dello spettacolo." dipendente Francesco 
VERGNANO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione delle 
attività istruttorie relative alle sedi culturali e dello spettacolo.", esperite le incombenze formali 
sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come 
recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le 
OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte 
integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di 
cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente sig. Francesco VERGNANO , inquadrato nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al sig. Francesco VERGNANO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Gestione 
delle attività istruttorie relative alle sedi culturali e dello spettacolo." assegnata al Settore Spettacolo 
dal Vivo e Attività Cinematografiche; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al sig. Francesco VERGNANO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione delle attività istruttorie relative alle 
sedi culturali e dello spettacolo.” incardinata presso il  Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 
Cinematografiche a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di 
servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al sig. Francesco VERGNANO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

481



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 150 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Gestione di 
attivita' di collaborazione del Settore con progetti di comunicazione della Direzione" 
dipendente Piera SARTORE.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione di 
attività di collaborazione del Settore con progetti di comunicazione della Direzione", esperite le 
incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 
maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di 
organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Piera SARTORE, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Piera SARTORE, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Gestione 
di attività di collaborazione del Settore con progetti di comunicazione della Direzione" assegnata al 
Settore Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche ; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Piera SARTORE, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione di attività di collaborazione del Settore 
con progetti di comunicazione della Direzione” incardinata presso il  Settore Spettacolo dal Vivo e 
Attività Cinematografiche a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva 
presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta 
Regionale; 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

483



• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Piera SARTORE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1800 
D.D. 14 aprile 2014, n. 151 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto in promozione, 
tutela e valorizzazione dell'identita' regionale e delle minoranze linguistiche del Piemonte" al 
dipendente Lorenzo GENINATTI CHIOLERO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto in 
promozione, tutela e valorizzazione dell’identità regionale e delle minoranze linguistiche del 
Piemonte “, nell’ambito del Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e 
Linguistico; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e il dott. 
Lorenzo GENINATTI CHIOLERO risulta essere la persona  che possiede la professionalità, 
l’esperienza lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo 
svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico 
di che trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale 
agli atti della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6812 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire al dott. Lorenzo GENINATTI CHIOLERO  l’incarico di Alta Professionalità 
denominata  “Esperto in promozione, tutela e valorizzazione dell’identità regionale e delle 
minoranze linguistiche del Piemonte”  incardinato presso  il Settore Promozione delle Attività 
Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico  a decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero 
dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Lorenzo GENINATTI CHIOLERO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 153 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Gestione delle 
attivita' istruttorie in ambito musicale" dipendente Morena RABOTTINI.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione delle 
attività istruttorie in ambito musicale.", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina 
vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-
27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - 
recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato 
del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata 
specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che 
risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti 
o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Morena RABOTTINI , inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Morena RABOTTINI, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Gestione 
delle attività istruttorie in ambito musicale." assegnata al Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 
Cinematografiche; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Morena RABOTTINI, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione delle attività istruttorie in 
ambito musicale.” incardinata presso il  Settore Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche a 
decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Morena RABOTTINI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 154 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti 
amministrativi complessi e attivita' giuridico-legislativa in materia di offerta turistica” al 
dipendente Paolino MASTRANGELO.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti 
amministrativi complessi e attivita' giuridico-legislativa in materia di offerta turistica.", esperite le 
incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 
maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di 
organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente dott. Paolino MASTRANGELO, inquadrato nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al dott. Paolino MASTRANGELO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata 
“Adempimenti amministrativi complessi e attivita' giuridico-legislativa in materia di offerta 
turistica." assegnata al Settore Offerta Turistica - Interventi Comunitari in materia turistica ; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al dott. Paolino MASTRANGELO, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti amministrativi complessi 
e attivita' giuridico-legislativa in materia di offerta turistica.” incardinata presso il  Settore Offerta 
Turistica - Interventi Comunitari in materia turistica a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, 
ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, 
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Paolino MASTRANGELO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 155 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Gestione di 
progetti all'interno di programmi complessi (Accordi di Programma, progetti europei) e 
gestione di procedure di controllo amministrativo" dipendente Donatella PERUZZA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione di 
progetti all’interno di programmi complessi (Accordi di Programma, progetti europei) e gestione di 
procedure di controllo amministrativo.", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina 
vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-
27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - 
recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato 
del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata 
specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che 
risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti 
o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Donatella PERUZZA, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Donatella PERUZZA, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Gestione 
di progetti all’interno di programmi complessi (Accordi di Programma, progetti europei) e gestione 
di procedure di controllo amministrativo." assegnata al Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 
Cinematografiche ; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Donatella PERUZZA, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione di progetti all’interno di 
programmi complessi (Accordi di Programma, progetti europei) e gestione di procedure di controllo 
amministrativo.” incardinata presso il  Settore Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche a 
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decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Donatella PERUZZA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 156 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Responsabilita' di 
gestione delle attivita' consolidate del Settore concernenti gli interventi in materia di teatro 
professionale e di produzione cinematografica e audiovisiva" dipendente Patrizia 
GARRONE. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

496



 
Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Responsabilità di 
gestione delle attività consolidate del Settore concernenti gli interventi in materia di teatro 
professionale e di produzione cinematografica e audiovisiva", esperite le incombenze formali sulla 
base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito 
nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 
19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Patrizia GARRONE , inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Patrizia GARRONE, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata 
“Responsabilità di gestione delle attività consolidate del Settore concernenti gli interventi in materia 
di teatro professionale e di produzione cinematografica e audiovisiva" assegnata al Settore 
Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Patrizia GARRONE, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Responsabilità di gestione delle attività 
consolidate del Settore concernenti gli interventi in materia di teatro professionale e di produzione 
cinematografica e audiovisiva” incardinata presso il  Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 
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Cinematografiche a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di 
servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Patrizia GARRONE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 157 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Gestione di progetti 
per lo sviluppo e la qualificazione ambientale dell’offerta turistica” alla dipendente Lucia 
SCRIMA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominata “Gestione di 
progetti per lo sviluppo e la qualificazione ambientale dell’offerta turistica", esperite le incombenze 
formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - 
come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le 
OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte 
integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di 
cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente dott.ssa Lucia SCRIMA, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Lucia SCRIMA, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C denominata “Gestione di 
progetti per lo sviluppo e la qualificazione ambientale dell’offerta turistica" assegnata al Settore 
Offerta Turistica - Interventi Comunitari in materia turistica ; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Lucia SCRIMA, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Gestione di progetti per lo sviluppo e la 
qualificazione ambientale dell’offerta turistica” incardinata presso il  Settore Offerta Turistica - 
Interventi Comunitari in materia turistica a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data 
di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Lucia SCRIMA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 158 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C denominata "Attivita' di studio e 
documentazione sulla domanda e offerta di fruizione del patrimonio culturale, rilevazioni e 
analisi statistiche" dipendente Giuseppina NEGRO.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominata “Attività di studio e 
documentazione sulla domanda e offerta di fruizione del patrimonio culturale, rilevazioni e analisi 
statistiche", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel 
protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 
1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 
96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 
e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una 
verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata 
agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti 
richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Giuseppina NEGRO , inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Giuseppina NEGRO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C denominata “Attività di 
studio e documentazione sulla domanda e offerta di fruizione del patrimonio culturale, rilevazioni e 
analisi statistiche" assegnata al Settore Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Giuseppina NEGRO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Attività di studio e documentazione sulla 
domanda e offerta di fruizione del patrimonio culturale, rilevazioni e analisi statistiche” incardinata 
presso il  Settore Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari a decorrere dalla data dal 
16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 
aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Giuseppina NEGRO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 159 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Aspetti 
amministrativi relativi all’istruttoria e alla gestione dei progetti finanziati ai sensi della 
normativa del Settore e ai progetti comunitari e interregionali” alla dipendente Maria Teresa 
ANGIUS.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Aspetti 
amministrativi relativi all’istruttoria e alla gestione dei progetti finanziati ai sensi della normativa 
del Settore e ai progetti comunitari e interregionali", esperite le incombenze formali sulla base della 
disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente sig.ra Maria Teresa ANGIUS, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla sig.ra Maria Teresa ANGIUS, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Aspetti 
amministrativi relativi all’istruttoria e alla gestione dei progetti finanziati ai sensi della normativa 
del Settore e ai progetti comunitari e interregionali" assegnata al Settore Offerta Turistica - 
Interventi Comunitari in materia turistica; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Maria Teresa ANGIUS, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Aspetti amministrativi relativi 
all’istruttoria e alla gestione dei progetti finanziati ai sensi della normativa del Settore e ai progetti 
comunitari e interregionali” incardinata presso il  Settore Offerta Turistica - Interventi Comunitari 
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in materia turistica a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di 
servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico  alla sig.ra Maria Teresa ANGIUS. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 160 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Pianificazione e 
gestione dei progetti di promozione turistica in ambito europeo" dipendente Anna 
IANNOTTA.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Pianificazione e 
gestione dei progetti di promozione turistica in ambito europeo", esperite le incombenze formali 
sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come 
recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le 
OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte 
integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di 
cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Anna IANNOTTA, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità 
e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Anna IANNOTTA, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, la posizione di tipo C1 denominata 
“Pianificazione e gestione dei progetti di promozione turistica in ambito europeo" assegnata al 
Settore Promozione Turistica; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Anna IANNOTTA, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Pianificazione e gestione dei progetti di 
promozione turistica in ambito europeo” incardinata presso il  Settore Promozione Turistica a 
decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Anna IANNOTTA 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 161 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Attivita' tecnico-
amministrative e di gestione della comunicazione turistica multimediale" dipendente Antonia 
FERRERO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Attività tecnico-
amministrative e di gestione della comunicazione turistica multimediale", esperite le incombenze 
formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - 
come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le 
OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte 
integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di 
cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Antonia FERRERO, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Antonia FERRERO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Attività 
tecnico-amministrative e di gestione della comunicazione turistica multimediale" assegnata al 
Settore Promozione Turistica; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Antonia FERRERO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Attività tecnico-amministrative e di gestione 
della comunicazione turistica multimediale” incardinata presso il  Settore Promozione Turistica a 
decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Antonia FERRERO 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 162 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Organizzazione, 
monitoraggio e sviluppo della cooperazione bibliotecaria” al dipendente Salvatore 
BONASORO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Organizzazione, 
monitoraggio e sviluppo della cooperazione bibliotecaria", esperite le incombenze formali sulla 
base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito 
nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 
19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente dott. Salvatore BONASORO, inquadrato nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al dott. Salvatore BONASORO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata 
“Organizzazione, monitoraggio e sviluppo della cooperazione bibliotecaria" assegnata al Settore 
Biblioteche Archivi e Istituti Culturali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al dott. Salvatore BONASORO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Organizzazione, monitoraggio e sviluppo della 
cooperazione bibliotecaria” incardinata presso il  Settore Biblioteche Archivi e Istituti Culturali a 
decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

515



• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Salvatore BONASORO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 163 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Concorso 
all'attivita' del patrimonio turistico-culturale piemontese" dipendente Anna Maria GRIECO.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Concorso 
all’attività del patrimonio turistico-culturale piemontese", esperite le incombenze formali sulla base 
della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Anna Maria GRIECO, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Anna Maria GRIECO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Concorso 
all’attività del patrimonio turistico-culturale piemontese" assegnata al Settore Promozione Turistica; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Anna Maria GRIECO, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Concorso all’attività del patrimonio 
turistico-culturale piemontese” incardinata presso il  Settore Promozione Turistica a decorrere dalla 
data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data 
del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Anna Maria GRIECO 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 164 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione, 
valorizzazione e promozione delle risorse bibliografiche e documentarie delle biblioteche 
regionali” dipendente Paola GANIO VECCHIOLINO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione, 
valorizzazione e promozione delle risorse  bibliografiche e documentarie delle biblioteche 
regionali", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel 
protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 
1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 
96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 
e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una 
verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata 
agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti 
richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente dott.ssa Paola GANIO VECCHIOLINO, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Paola GANIO VECCHIOLINO, per le motivazioni 
esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 
denominata “Gestione, valorizzazione e promozione delle risorse  bibliografiche e documentarie 
delle biblioteche regionali" assegnata al Settore Biblioteche Archivi e Istituti Culturali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Paola GANIO VECCHIOLINO, per le motivazioni espresse in 
premessa, l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione, valorizzazione e 
promozione delle risorse  bibliografiche e documentarie delle biblioteche regionali” incardinata 
presso il  Settore Biblioteche Archivi e Istituti Culturali a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, 
ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, 
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Paola GANIO VECCHIOLINO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 165 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Progetti di filiera e 
programmazione negoziata per il turismo" dipendente Carlo GABRIELE.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Progetti di filiera e 
programmazione negoziata per il turismo", esperite le incombenze formali sulla base della 
disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente sig. Carlo GABRIELE, inquadrato nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al sig. Carlo GABRIELE, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Progetti di filiera 
e programmazione negoziata per il turismo" assegnata al Settore Promozione Turistica; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al sig. Carlo GABRIELE, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Progetti di filiera e programmazione negoziata per il 
turismo” incardinata presso il  Settore Promozione Turistica a decorrere dalla data dal 16 aprile 
2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, 
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al sig. Carlo GABRIELE 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 166 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Qualita' nel sistema 
museale e nella valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico e archeologico 
piemontese” alla dipendente Laura CARLI. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n. 51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Qualità nel sistema 
museale e nella valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico e archeologico 
piemontese", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel 
protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 
1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 
96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 
e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una 
verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata 
agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti 
richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente dott.ssa Laura CARLI, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Laura CARLI, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Qualità nel 
sistema museale e nella valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico e 
archeologico piemontese" assegnata al Settore Musei e Patrimonio Culturale; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Laura CARLI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Qualità nel sistema museale e nella valorizzazione 
del patrimonio storico, artistico, architettonico e archeologico piemontese” incardinata presso il  
Settore Musei e Patrimonio Culturale a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Laura CARLI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 167 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Progetti di 
promozione turistica intersettoriali a supporto del Settore" dipendente Federica CAMPI.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Progetti di 
promozione turistica intersettoriali a supporto del Settore", esperite le incombenze formali sulla 
base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito 
nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 
19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Federica CAMPI, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Federica CAMPI, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Progetti di 
promozione turistica intersettoriali a supporto del Settore" assegnata al Settore Promozione 
Turistica; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Federica CAMPI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Progetti di promozione turistica intersettoriali a 
supporto del Settore” incardinata presso il  Settore Promozione Turistica a decorrere dalla data dal 
16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 
aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Federica CAMPI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 168 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Responsabile della 
Biblioteca" dipendente Marina SPINI.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Responsabile della 
Biblioteca", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel 
protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 
1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 
96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 
e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una 
verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata 
agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti 
richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Marina SPINI, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Marina SPINI, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Responsabile 
della Biblioteca" assegnata al Settore Museo Regionale di Scienze Naturali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Marina SPINI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Responsabile della Biblioteca” incardinata presso il  
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla 
data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata 
dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Marina SPINI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 169 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti 
amministrativi complessi per la valorizzazione, promozione e sviluppo delle attivita' espositive 
regionali” alla dipendente Alessandra SANTISE. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

535



Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti 
amministrativi complessi per la valorizzazione, promozione e sviluppo delle attività espositive 
regionali", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel 
protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 
1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 
96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 
e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una 
verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata 
agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti 
richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Alessandra SANTISE, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Alessandra SANTISE, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata 
“Adempimenti amministrativi complessi per la valorizzazione, promozione e sviluppo delle attività 
espositive regionali" assegnata al Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
Culturale e Linguistico; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Alessandra SANTISE, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti amministrativi complessi 
per la valorizzazione, promozione e sviluppo delle attività espositive regionali” incardinata presso il  
Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico a decorrere 
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dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla 
data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Alessandra SANTISE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 170 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Progettazione 
europea e adempimenti amministrativi complessi in materia di valorizzazione, promozione e 
sviluppo delle iniziative speciali di rilievo regionale” al dipendente Paolo FIORE.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Progettazione 
europea e adempimenti amministrativi complessi in materia di valorizzazione, promozione e 
sviluppo delle iniziative speciali di rilievo regionale", esperite le incombenze formali sulla base 
della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente dott. Paolo FIORE, inquadrato nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al dott. Paolo FIORE, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o 
dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Progettazione europea e 
adempimenti amministrativi complessi in materia di valorizzazione, promozione e sviluppo delle 
iniziative speciali di rilievo regionale" assegnata al Settore Promozione delle Attività Culturali e del 
Patrimonio Culturale e Linguistico; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al dott. Paolo FIORE, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Progettazione europea e adempimenti 
amministrativi complessi in materia di valorizzazione, promozione e sviluppo delle iniziative 
speciali di rilievo regionale” incardinata presso il  Settore Promozione delle Attività Culturali e del 
Patrimonio Culturale e Linguistico a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di 
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effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico  al dott. Paolo FIORE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 171 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Conservatore della 
sezione di Paleontologia" dipendente Daniele ORMEZZANO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Conservatore della 
sezione di Paleontologia", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente 
richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 
24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con 
D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 
novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 
2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica 
graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano 
in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o 
riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente dott. Daniele ORMEZZANO, inquadrato nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al dott. Daniele ORMEZZANO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata 
“Conservatore della sezione di Paleontologia" assegnata al Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
 di conferire al dott. Daniele ORMEZZANO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Conservatore della sezione di Paleontologia” 
incardinata presso il  Settore Museo Regionale di Scienze Naturali a decorrere dalla data dal 16 
aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 
2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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 di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Daniele ORMEZZANO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 172 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Conservatore della 
Sezione di Mineralogia-Petrografia - Geologia" dipendente Lorenzo Mariano GALLO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Conservatore della 
Sezione di Mineralogia-Petrografia - Geologia", esperite le incombenze formali sulla base della 
disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente dott. Lorenzo Mariano GALLO, inquadrato nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al dott. Lorenzo Mariano GALLO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, la posizione di tipo A denominata 
“Conservatore della Sezione di Mineralogia-Petrografia - Geologia" assegnata al Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al dott. Lorenzo Mariano GALLO, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Conservatore della Sezione di 
Mineralogia-Petrografia - Geologia” incardinata presso il  Settore Museo Regionale di Scienze 
Naturali a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Lorenzo Mariano GALLO 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 173 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto in eventi di 
divulgazione scientifica e tecnologie interattive" al dipendente Paolo DEL PRETE.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto in eventi di 
divulgazione scientifica e tecnologie interattive “, nell’ambito del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e il dott. 
Paolo DEL PRETE risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza lavorativa, 
le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento delle 
funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, 
come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti della 
Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire al dott. Paolo DEL PRETE  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Esperto in 
eventi di divulgazione scientifica e tecnologie interattive”  incardinato presso  il Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali  a decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla Giunta 
Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Paolo DEL PRETE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

548



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 174 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Conservatore della sezione di 
zoologia ed esperto referente per i prestiti di reperti naturalistici per mostre ed esposizioni" 
alla dipendente Elena GAVETTI. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Conservatore della 
sezione di zoologia ed esperto referente per i prestiti di reperti naturalistici per mostre ed 
esposizioni “, nell’ambito del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
dott.ssa Elena GAVETTI risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 

 
IL DIRETTORE 

 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 

 
determina 

 
di attribuire alla dott.ssa Elena GAVETTI l’incarico di Alta Professionalità denominata  
“Conservatore della sezione di zoologia ed esperto referente per i prestiti di reperti naturalistici per 
mostre ed esposizioni”  incardinato presso  il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali  a 
decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Elena GAVETTI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 175 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto in attivita' didattico-
formative e in museologia" alla dipendente Elena GIACOBINO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto in attività 
didattico-formative e in museologia “, nell’ambito del Settore Museo Regionale di Scienze Naturali; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
dott.ssa Elena GIACOBINO risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire alla dott.ssa Elena GIACOBINO l’incarico di Alta Professionalità denominata  
“Esperto in attività didattico-formative e in museologia”  incardinato presso  il Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali  a decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla Giunta 
Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Elena GIACOBINO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 176 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Attivita' specialistica per 
l'attuazione di programmi, bandi e progetti a sostegno della promozione e per la 
valorizzazione turistica del territorio" al dipendente Gaetano DI BLASI. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Attività specialistica 
per l’attuazione di programmi, bandi e progetti a sostegno della promozione e per la valorizzazione 
turistica del territorio “, nell’ambito del Settore Promozione Turistica ; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e il dott. 
Gaetano DI BLASI risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza lavorativa, 
le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento delle 
funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, 
come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti della 
Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire al dott. Gaetano DI BLASI  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Attività 
specialistica per l’attuazione di programmi, bandi e progetti a sostegno della promozione e per la 
valorizzazione turistica del territorio”  incardinato presso  il Settore Promozione Turistica  a 
decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Gaetano DI BLASI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 177 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Coordinamento 
attivita' amministrativa del Settore e gestione rapporti con gli enti partecipati” alla 
dipendente Maria Cristina TRESSO.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Coordinamento 
attività amministrativa del Settore e gestione rapporti con gli enti partecipati", esperite le 
incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 
maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di 
organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Maria Cristina TRESSO, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio, alla sig.ra Maria Cristina TRESSO la posizione di tipo C1 denominata 
“Coordinamento attività amministrativa del Settore e gestione rapporti con gli enti partecipati" 
assegnata al Settore Musei e Patrimonio Culturale; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Maria Cristina TRESSO, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Coordinamento attività 
amministrativa del Settore e gestione rapporti con gli enti partecipati” incardinata presso il Settore 
Musei e Patrimonio Culturale a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse umane e patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Maria Cristina TRESSO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 178 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto giuridico-
amministrativo per il coordinamento e la gestione delle procedure connesse alle attivita' di 
programmazione e contrattualistica del settore turistico" al dipendente Pasquale PERNA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto giuridico–
amministrativo per il coordinamento  e la gestione delle procedure connesse alle attività di 
programmazione e contrattualistica  del settore turistico “, nell’ambito del Settore Promozione 
Turistica ; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e il dott. 
Pasquale PERNA risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza lavorativa, 
le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento delle 
funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, 
come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti della 
Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire al dott. Pasquale PERNA  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Esperto 
giuridico–amministrativo per il coordinamento  e la gestione delle procedure connesse alle attività 
di programmazione e contrattualistica  del settore turistico”  incardinato presso  il Settore 
Promozione Turistica  a decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Pasquale PERNA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 179 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Interventi di 
conservazione e valorizzazione del patrimonio degli enti religiosi” alla dipendente Laura 
GIACCONE. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Interventi di 
conservazione e valorizzazione del patrimonio degli enti religiosi", esperite le incombenze formali 
sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come 
recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le 
OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte 
integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di 
cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Laura GIACCONE, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio, alla sig.ra Laura GIACCONE la posizione di tipo C1 denominata “Interventi di 
conservazione e valorizzazione del patrimonio degli enti religiosi" assegnata al Settore Musei e 
Patrimonio Culturale; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Laura GIACCONE, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Interventi di conservazione e valorizzazione del 
patrimonio degli enti religiosi” incardinata presso il Settore Musei e Patrimonio Culturale a 
decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse umane e patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Laura GIACCONE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 180 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Interventi a 
sostegno dell’editoria piemontese e attivita' di promozione del libro e della lettura” 
dipendente Maria Paola GATTI.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Interventi a 
sostegno dell’editoria piemontese e attività di promozione del libro e della lettura", esperite le 
incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 
maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di 
organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente dott.ssa Maria Paola GATTI, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Maria Paola GATTI, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Interventi 
a sostegno dell’editoria piemontese e attività di promozione del libro e della lettura" assegnata al 
Settore Biblioteche Archivi e Istituti Culturali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Maria Paola GATTI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Interventi a sostegno dell’editoria piemontese e 
attività di promozione del libro e della lettura” incardinata presso il  Settore Biblioteche Archivi e 
Istituti Culturali a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di 
servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico  alla dott.ssa Maria Paola GATTI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 181 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Attivita' tecnica a 
supporto della promozione turistica e dell'organizzazione di manifestazioni ed eventi" alla 
dipendente Mariantonietta PILIERO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD. n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Attività tecnica a 
supporto della promozione turistica e dell’organizzazione di manifestazioni ed eventi", esperite le 
incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 
maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di 
organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Mariantonietta PILIERO, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio,alla sig.ra Mariantonietta PILIERO la posizione di tipo C1 denominata “Attività 
tecnica a supporto della promozione turistica e dell’organizzazione di manifestazioni ed eventi" 
assegnata al Settore Promozione Turistica; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Mariantonietta PILIERO, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Attività tecnica a supporto della 
promozione turistica e dell’organizzazione di manifestazioni ed eventi” incardinata presso il Settore 
Promozione Turistica a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse umane e patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Mariantonietta PILIERO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 182 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Responsabile 
coordinatore del sistema informativo museale regionale" alla dipendente Patrizia 
SCANDURRA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Responsabile 
coordinatore del sistema informativo museale regionale", esperite le incombenze formali sulla base 
della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Patrizia SCANDURRA, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio,alla sig.ra Patrizia SCANDURRA la posizione di tipo A denominata 
“Responsabile coordinatore del sistema informativo museale regionale" assegnata al Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Patrizia SCANDURRA, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Responsabile coordinatore del sistema 
informativo museale regionale” incardinata presso il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali a 
decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse umane e patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Patrizia SCANDURRA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 183 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Gestione, 
arricchimento, conservazione e valorizzazione dei beni librari e di altri beni culturali di 
proprieta' della Regione” alla dipendente Graziella MARE.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB1800 del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

572



Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Gestione, 
arricchimento, conservazione e valorizzazione dei beni librari e di altri beni culturali di proprietà 
della Regione", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel 
protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 
1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 
96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 
e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una 
verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata 
agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti 
richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Graziella MARE, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio, alla sig.ra Graziella MARE la posizione di tipo A denominata “Gestione, 
arricchimento, conservazione e valorizzazione dei beni librari e di altri beni culturali di proprietà 
della Regione" assegnata al Settore Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Graziella MARE, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Gestione, arricchimento, conservazione e 
valorizzazione dei beni librari e di altri beni culturali di proprietà della Regione” incardinata presso 
il Settore Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari  a decorrere dalla data dal 16 
aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 
2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Graziella MARE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 184 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Gestione delle 
attivita' istruttorie in ambito teatrale e cinematografico" alla dipendente Sonia MAFFIOTTI. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione delle 
attività istruttorie in ambito teatrale e cinematografico", esperite le incombenze formali sulla base 
della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Sonia MAFFIOTTI, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio,alla sig.ra Sonia MAFFIOTTI la posizione di tipo C1 denominata “Gestione delle 
attività istruttorie in ambito teatrale e cinematografico" assegnata al Settore Spettacolo dal Vivo e 
Attività Cinematografiche; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Sonia MAFFIOTTI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Gestione delle attività istruttorie in ambito teatrale 
e cinematografico” incardinata presso il Settore Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche a 
decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse umane e patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Sonia MAFFIOTTI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 185 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Restauro, 
conservazione e valorizzazione di beni librari e culturali: prevenzione danni, manutenzione, 
restauro ed esposizioni” alla dipendente Maddalena GENTILE.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominata “Restauro, 
conservazione e valorizzazione di beni librari e culturali: prevenzione danni, manutenzione, 
restauro ed esposizioni", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente 
richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 
24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con 
D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 
novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 
2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica 
graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano 
in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o 
riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Maddalena GENTILE, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio, alla sig.ra Maddalena GENTILE la posizione di tipo C denominata “Restauro, 
conservazione e valorizzazione di beni librari e culturali: prevenzione danni, manutenzione, 
restauro ed esposizioni" assegnata al Settore Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni 
Librari; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Maddalena GENTILE, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Restauro, conservazione e valorizzazione di beni 
librari e culturali: prevenzione danni, manutenzione, restauro ed esposizioni” incardinata presso il 
Settore Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari a decorrere dalla data dal 16 aprile 
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2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, 
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Maddalena GENTILE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 186 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti 
amministrativi complessi in materia di valorizzazione, promozione e sviluppo dei programmi 
relativi alla storia e cultura regionale e al patrimonio linguistico” alla dipendente Marinella 
OLLINO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

581



 
Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti 
amministrativi complessi in materia di valorizzazione, promozione e sviluppo dei programmi 
relativi alla storia e cultura regionale e al patrimonio linguistico", esperite le incombenze formali 
sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come 
recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le 
OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte 
integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di 
cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Marinella OLLINO, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio, alla sig.ra Marinella OLLINO la posizione di tipo A denominata “Adempimenti 
amministrativi complessi in materia di valorizzazione, promozione e sviluppo dei programmi 
relativi alla storia e cultura regionale e al patrimonio linguistico" assegnata al Settore Promozione 
delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Marinella OLLINO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti amministrativi complessi in materia 
di valorizzazione, promozione e sviluppo dei programmi relativi alla storia e cultura regionale e al 
patrimonio linguistico” incardinata presso il Settore Promozione delle Attività Culturali e del 
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Patrimonio Culturale e Linguistico a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse umane e patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Marinella OLLINO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 187 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti 
amministrativi complessi in materia di enti partecipati e in convenzione, di protocolli di intesa 
e attivita' negoziale e contrattuale” alla dipendente Marianna POLICASTRO.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti 
amministrativi complessi in materia di enti partecipati e in convenzione, di protocolli di intesa e 
attività negoziale e contrattuale", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente 
richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 
24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con 
D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 
novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 
2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica 
graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano 
in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o 
riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Marianna POLICASTRO, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio,alla sig.ra Marianna POLICASTRO la posizione di tipo A denominata 
“Adempimenti amministrativi complessi in materia di enti partecipati e in convenzione, di 
protocolli di intesa e attività negoziale e contrattuale" assegnata al Settore Promozione delle Attività 
Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Marianna POLICASTRO, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Adempimenti amministrativi complessi 
in materia di enti partecipati e in convenzione, di protocolli di intesa e attività negoziale e 
contrattuale” incardinata presso il Settore Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio 
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Culturale e Linguistico a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa 
di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse umane e patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Marianna POLICASTRO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 188 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto giuridico 
amministrativo in materia di beni culturali con particolare riferimento alle tematiche 
afferenti alle biblioteche, agli istituti culturali all'editoria e al diritto d'autore" alla dipendente 
Roberta FIANDACA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto giuridico  
amministrativo in materia di beni culturali  con particolare riferimento  alle tematiche afferenti alle 
biblioteche,   agli istituti culturali   all’editoria e al  diritto d’autore“, nell’ambito del Settore 
Biblioteche Archivi e Istituti Culturali; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
dott.ssa Roberta FIANDACA risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina: 
 
di attribuire alla dott.ssa Roberta FIANDACA  l’incarico di Alta Professionalità denominata  
“Esperto giuridico  amministrativo in materia di beni culturali  con particolare riferimento  alle 
tematiche afferenti alle biblioteche, agli istituti culturali all’editoria e al diritto d’autore”  
incardinato presso  il Settore Biblioteche Archivi e Istituti Culturali  a decorrere dalla data del 16 
aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Roberta FIANDACA.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 189 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto in museologia e 
museografia a supporto dello sviluppo del sistema museale piemontese" al dipendente 
Gianluca KANNES. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto in museologia 
e museografia a supporto dello sviluppo del sistema museale piemontese “, nell’ambito del Settore 
Musei e Patrimonio Culturale; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e il dott. 
Gianluca KANNES risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina: 
 
di attribuire al dott. Gianluca KANNES  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Esperto in 
museologia e museografia a supporto dello sviluppo del sistema museale piemontese”  incardinato 
presso  il Settore Musei e Patrimonio Culturale  a decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero 
dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Gianluca KANNES.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 190 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto giuridico-
amministrativo per la definizione e la gestione degli strumenti piu' idonei a regolare i rapporti 
con Unione Europea, Stato e altri enti per il recupero e la valorizzazione del patrimonio 
culturale" alla dipendente Emanuela SCIO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto giuridico-
amministrativo per la definizione e la gestione degli strumenti più idonei a regolare i rapporti con 
Unione Europea, Stato e altri enti per il recupero e la valorizzazione del patrimonio culturale “, 
nell’ambito del Settore Musei e Patrimonio Culturale; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
dott.ssa Emanuela SCIO risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6812 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire alla dott.ssa Emanuela SCIO  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Esperto 
giuridico-amministrativo per la definizione e la gestione degli strumenti più idonei a regolare i 
rapporti con Unione Europea, Stato e altri enti per il recupero e la valorizzazione del patrimonio 
culturale”  incardinato presso  il Settore Musei e Patrimonio Culturale  a decorrere dalla data del 16 
aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Emanuela SCIO.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 191 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalia' denominato "Esperto amministrativo 
nell'applicazione di disposizioni in materia di promozione delle attivita' culturali con 
particolare attenzione all'ambito educativo e storico" al dipendente Daniele TESSA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto 
amministrativo nell’applicazione di disposizioni in materia di promozione delle attività culturali con 
particolare attenzione all’ambito educativo e storico. “, nell’ambito del Settore Promozione delle 
Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico ; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e il dott. 
Daniele TESSA risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza lavorativa, le 
conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento delle funzioni 
ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che trattasi, come risulta 
dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire al dott. Daniele TESSA  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Esperto 
amministrativo nell’applicazione di disposizioni in materia di promozione delle attività culturali con 
particolare attenzione all’ambito educativo e storico.”  incardinato presso  il Settore Promozione 
delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico  a decorrere dalla data del 16 aprile 
2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Daniele TESSA.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 192 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Attivita' specialistica di 
programmazione ed elaborazione di programmi per l'offerta turistica" alla dipendente Silvia 
PESARE. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Attività specialistica di 
programmazione ed elaborazione di programmi per l’offerta turistica“, nell’ambito del Settore 
Offerta Turistica - Interventi Comunitari in materia turistica; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
dott.ssa Silvia PESARE risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire alla dott.ssa Silvia PESARE  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Attività 
specialistica di programmazione ed elaborazione di programmi per l’offerta turistica”  incardinato 
presso  il Settore Offerta Turistica - Interventi Comunitari in materia turistica  a decorrere dalla data 
del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 
2018,  scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Silvia PESARE. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 193 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Attivita' specialistica di 
produzione normativa e di coordinamento delle attivita' di competenza del Settore 
riguardanti gli enti, gli operatori e le professionalita' turistiche e per la definizione di 
programmi di accoglienza e promozione e l'individuazione di professionalita' turistiche." alla 
dipendente Maurella BIANCO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
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Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
 
Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Attività specialistica di 
produzione normativa e di coordinamento delle attività di competenza del Settore  riguardanti gli 
enti, gli operatori e le professionalità turistiche e per la definizione di programmi di accoglienza e 
promozione e l’individuazione di professionalità turistiche. “, nell’ambito del Settore 
Programmazione e Organizzazione Turistica, Turismo Sociale, Tempo Libero; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
dott.ssa Maurella BIANCO risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire alla dott.ssa Maurella BIANCO  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Attività 
specialistica di produzione normativa e di coordinamento delle attività di competenza del Settore  
riguardanti gli enti, gli operatori e le professionalità turistiche e per la definizione di programmi di 
accoglienza e promozione e l’individuazione di professionalità turistiche.”  incardinato presso  il 
Settore Programmazione e Organizzazione Turistica, Turismo Sociale, Tempo Libero  a decorrere 
dalla data del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  
15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
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di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Maurella BIANCO.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 194 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto amministrativo in 
materia sportiva" dipendente Giancarlo GORRETA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la d.d. n. 42  del 19/03/2014 di presa d’atto da 
parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto 
amministrativo in materia sportiva “, nell’ambito del Settore Sport ; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e il dott. 
Giancarlo GORRETA risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire al dott. Giancarlo GORRETA  l’incarico di Alta Professionalità denominata  “Esperto 
amministrativo in materia sportiva”  incardinato presso  il Settore Sport  a decorrere dalla data del 
16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018, 
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Giancarlo GORRETA.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 195 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto in materia di 
programmi attuativi connessi ai beni culturali residenze reali, in relazione alle diverse 
tipologia di fondi di finanziamento (regionali, FESR, FSC)" alla dipendente Maria Cristina 
MECCHIA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18 del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto in materia di 
programmi attuativi connessi ai beni culturali residenze reali, in relazione alle diverse tipologia di 
fondi di finanziamento (regionali,FESR,FSC) “, nell’ambito del Settore Residenze, Collezioni 
Reali, Soprintendenza beni Librari ; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
sig.ra Maria Cristina MECCHIA risulta essere la persona  che possiede la professionalità, 
l’esperienza lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo 
svolgimento delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico 
di che trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale 
agli atti della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6812 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire alla sig.ra Maria Cristina MECCHIA  l’incarico di Alta Professionalità denominato  
“Esperto in materia di programmi attuativi connessi ai beni culturali residenze reali, in relazione 
alle diverse tipologia di fondi di finanziamento (regionali,FESR,FSC)”  incardinato presso  il 
Settore Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari  a decorrere dalla data del 16 
aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Maria Cristina MECCHIA.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Maria Virginia Tiraboschi  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 196 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto giuridico 
amministrativo della normativa e delle procedure del settore pubblicistico" alla dipendente 
Claudia CONFORTI.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto giuridico 
amministrativo della  normativa e delle procedure del settore pubblicistico “, nell’ambito del Settore 
Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari ; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
dott.ssa Claudia CONFORTI risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire alla dott.ssa Claudia CONFORTI  l’incarico di Alta Professionalità denominata  
“Esperto giuridico amministrativo della  normativa e delle procedure del settore pubblicistico”  
incardinato presso  il Settore Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari  a decorrere 
dalla data del 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  
15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Claudia CONFORTI.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 197 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Gestione e raccordo 
di attivita' complesse trasversali alla Direzione e alla Segreteria di Direzione” alla dipendente 
Anna Marisa CAVALLERO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB1800 del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Gestione e 
raccordo di attività complesse trasversali alla Direzione e alla Segreteria di Direzione", esperite le 
incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 
maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di 
organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Anna Marisa CAVALLERO, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio, alla sig.ra Anna Marisa CAVALLERO la posizione di tipo A denominata 
“Gestione e raccordo di attività complesse trasversali alla Direzione e alla Segreteria di Direzione" 
assegnata allo Staff della Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Anna Marisa CAVALLERO, per le motivazioni espresse in premessa, 
l’incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Gestione e raccordo di attività 
complesse trasversali alla Direzione e alla Segreteria di Direzione” incardinata presso lo Staff della 
Direzione Cultura Turismo e Sport a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014,. ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Anna Marisa CAVALLERO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 198 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Attivita' di 
coordinamento della formazione del personale della Direzione e cura dei rapporti con 
organismi interni ed esterni alla Regione” alla dipendente Pierina GIGLIOTTI.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB1800 del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Attività di 
coordinamento della formazione del personale della Direzione e cura dei rapporti con organismi 
interni ed esterni alla Regione", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente 
richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 
24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con 
D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 
novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 
2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica 
graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano 
in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o 
riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Pierina GIGLIOTTI, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio, alla sig.ra Pierina GIGLIOTTI la posizione di tipo C1 denominata “Attività di 
coordinamento della formazione del personale della Direzione e cura dei rapporti con organismi 
interni ed esterni alla Regione" assegnata allo Staff della Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Pierina GIGLIOTTI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Attività di coordinamento della formazione del 
personale della Direzione e cura dei rapporti con organismi interni ed esterni alla Regione” 
incardinata presso lo Staff della Direzione Cultura Turismo e Sport a decorrere dalla data dal 16 
aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 
2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Pierina GIGLIOTTI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 199 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Aspetti di gestione 
delle risorse umane della direzione e degli adempimenti connessi” alla dipendente Caterina 
LANZA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42 /DB1800 del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Aspetti di 
gestione delle risorse umane della direzione e degli adempimenti connessi", esperite le incombenze 
formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - 
come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le 
OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte 
integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di 
cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Caterina LANZA, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio, alla sig.ra Caterina LANZA la posizione di tipo C1 denominata “Aspetti di 
gestione delle risorse umane della direzione e degli adempimenti connessi" assegnata allo Staff di 
Direzione Cultura Turismo e Sport; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Caterina LANZA, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Aspetti di gestione delle risorse umane della 
direzione e degli adempimenti connessi” incardinata presso lo Staff di Direzione Cultura Turismo e 
Sport a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Caterina LANZA. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

614



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 200 
Conferimento dell'incarico di Alta Professionalita' denominato "Esperto in materia di 
gestione, promozione e valorizzazione di iniziative e progetti di spettacolo in ambito di 
programmazione regionale, nazionale ed europea" alla dipendente Cristina GIACOBINO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD. n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n.140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e di 
Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la denominazione, 
il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Ritenuto opportuno assegnare l’incarico di Alta Professionalità denominato “Esperto in materia di 
gestione, promozione e valorizzazione di iniziative e progetti di spettacolo in ambito di 
programmazione regionale, nazionale ed europea. “, nell’ambito del Settore Spettacolo dal Vivo e 
Attività Cinematografiche; 
 
Considerato che per la copertura dell’incarico è necessaria una professionalità specialistica e la 
dott.ssa Cristina GIACOBINO risulta essere la persona  che possiede la professionalità, l’esperienza 
lavorativa, le conoscenze e le competenze maggiormente adeguate e necessarie  per lo svolgimento 
delle funzioni ascritte ai contenuti  funzionali e professionali caratterizzanti  l’incarico di che 
trattasi, come risulta dal curriculum, dallo stato matricolare, dai piani di lavoro e dal verbale agli atti 
della Direzione; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
di attribuire alla dott.ssa Cristina GIACOBINO  l’incarico di Alta Professionalità denominata  
“Esperto in materia di gestione, promozione e valorizzazione di iniziative e progetti di spettacolo in 
ambito di programmazione regionale, nazionale ed europea.”  incardinato presso  il Settore 
Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche  a decorrere dalla data del 16 aprile 2014, ovvero 
dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino al  15 aprile 2018,  scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
di confermare che l’attribuzione di tale incarico risulta congrua rispetto ai vincoli e alle disponibilità 
del budget assegnato a tale fine alla Direzione Cultura Turismo e Sport; 
di trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Risorse Umane e  Patrimonio per 
gli adempimenti di natura giuridica ed economica conseguenti la nomina; 
di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Cristina GIACOBINO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 201 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Istruttoria 
connessa a finanziamenti per l'offerta turistica” al dipendente Michele ANSALDO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Istruttoria 
connessa a finanziamenti per l'offerta turistica", esperite le incombenze formali sulla base della 
disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente arch. Michele ANSALDO, inquadrato nella categoria D, che possiede la professionalità 
e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire all'arch. Michele ANSALDO, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Istruttoria 
connessa a finanziamenti per l'offerta turistica" assegnata al Settore Offerta Turistica - Interventi 
Comunitari in materia turistica ; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire all'arch. Michele ANSALDO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Istruttoria connessa a finanziamenti per l'offerta 
turistica” incardinata presso il  Settore Offerta Turistica - Interventi Comunitari in materia turistica 
a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico all'arch. Michele ANSALDO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 202 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata "Esperto in tutela e 
conservazione del patrimonio librario di interesse culturale del Piemonte (d.lgs. n. 42/2004)" 
dipendente Laura CAMPASSI. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Esperto in tutela e 
conservazione del patrimonio librario di interesse culturale del Piemonte (d.lgs. n. 42/2004).", 
esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa 
del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo 
d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 
2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento 
di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Laura CAMPASSI , inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Laura CAMPASSI, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Esperto in 
tutela e conservazione del patrimonio librario di interesse culturale del Piemonte (d.lgs. n. 
42/2004)." assegnata al Settore Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Laura CAMPASSI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Esperto in tutela e conservazione del patrimonio 
librario di interesse culturale del Piemonte (d.lgs. n. 42/2004).” incardinata presso il  Settore 
Residenze, Collezioni Reali, Soprintendenza beni Librari a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, 
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ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, 
scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Laura CAMPASSI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 203 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Supporto 
amministrativo per la tutela degli sport tradizionali e delle societa' sportive storiche" 
dipendente Rosanna LUCIA. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Supporto 
amministrativo per la tutela degli sport tradizionali e delle società sportive storiche", esperite le 
incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 
maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa 
siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, 
come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di 
organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle 
professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della 
Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che 
hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione 
medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente dott.ssa Rosanna LUCIA , inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Rosanna LUCIA, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Supporto 
amministrativo per la tutela degli sport tradizionali e delle società sportive storiche" assegnata al 
Settore Sport; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Rosanna LUCIA, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Supporto amministrativo per la tutela degli sport 
tradizionali e delle società sportive storiche” incardinata presso il  Settore Sport a decorrere dalla 
data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data 
del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla dott.ssa Rosanna LUCIA. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 204 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Attuazione di 
programmi di accoglienza e promozione turistica locale. Attivita' di gestione e raccordo delle 
banche dati relative alla ricettivita' e ai flussi turistici” al dipendente Davide MORELLO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominata “Attuazione di 
programmi di accoglienza e promozione turistica locale. Attività di gestione e raccordo delle banche 
dati relative alla ricettività e ai flussi turistici.", esperite le incombenze formali sulla base della 
disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente dott. Davide MORELLO  inquadrato nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al dott. Davide MORELLO, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C denominata “Attuazione di 
programmi di accoglienza e promozione turistica locale. Attività di gestione e raccordo delle banche 
dati relative alla ricettività e ai flussi turistici." assegnata al Settore Programmazione e 
Organizzazione Turistica, Turismo Sociale, Tempo Libero ; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al dott. Davide MORELLO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Attuazione di programmi di accoglienza e 
promozione turistica locale. Attività di gestione e raccordo delle banche dati relative alla ricettività 
e ai flussi turistici.” incardinata presso il  Settore Programmazione e Organizzazione Turistica, 
Turismo Sociale, Tempo Libero a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di 
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effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico  al dott. Davide MORELLO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 205 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata "Supporto tecnico 
professionale in materia di sicurezza degli sport invernali" dipendente Luciana ROSSETTI. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Supporto tecnico 
professionale in materia di sicurezza degli sport invernali.", esperite le incombenze formali sulla 
base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito 
nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 
19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente arch. Luciana ROSSETTI , inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità 
e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire all' arch. Luciana ROSSETTI, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C1 denominata “Supporto 
tecnico professionale in materia di sicurezza degli sport invernali." assegnata al Settore Sport ; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire all' arch. Luciana ROSSETTI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C1 denominata “Supporto tecnico professionale in materia di 
sicurezza degli sport invernali.” incardinata presso il  Settore Sport a decorrere dalla data dal 16 
aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 
2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico all' arch. Luciana ROSSETTI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 15 aprile 2014, n. 206 
Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 art. 7. Determinazione Dirigenziale n. 649 del 27 
novembre 2013. Autorizzazione alla proroga per la realizzazione del progetto "Memorie del 
Piemonte" agli Istituti Storici della Resistenza in provincia di Torino, Alessandria, Biellese e 
Vercellese, Cuneo e all'Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza in Torino. 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 (e successive modificazioni e integrazioni), all’articolo 7 
prevede che la Giunta regionale, attraverso l’Assessorato competente, possa assumere proprie 
iniziative di rilievo regionale o nazionale in ordine alle attività culturali regolate dalla legge stessa. 
 
Con DGR n. 36-1285 del 30/11/2009, l’Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte ha 
individuato negli Istituti Storici della Resistenza in Piemonte e nell’Archivio Nazionale 
Cinematografico della Resistenza in Torino, gli Enti  di riferimento per la realizzazione dei 
programmi regionali per gli ambiti relativi alla Resistenza, alla Memoria, alla Convivenza civile, 
alla Cittadinanza e alla Costituzione. 
 
Con determinazione n. 649 del 27.11.2013, è stato approvato un Piano di finanziamenti, per l’anno 
2013, con Enti e Associazioni culturali, operanti nell’ambito della Storia e della Cultura regionale, 
tra cui risultano gli Istituti Storici della Resistenza e  l’Archivio Nazionale Cinematografico della 
Resistenza in Torino con cui vigono specifiche convenzioni per la realizzazione del progetto 
“Memorie del Piemonte. I saperi della tradizione”, consistente nel censimento del materiale 
documentario sul territorio di competenza, relativo al periodo dell’ultimo conflitto mondiale e 
dell’immediato dopoguerra. 
 
Gli Istituti Storici della Resistenza in provincia di Torino (prot. n. 1592/DB1804 del 30.01.2014), 
Alessandria (prot. 2371/DB1804 del 11.02.2014), Biellese e Vercellese (prot. 2393/1804 del 
11.02.2014), Cuneo (prot. 3070/DB1804 del 26.02.2014) e l’Archivio Nazionale Cinematografico 
della Resistenza in Torino (prot. 2372/DB1804 del 11.02.2014) hanno richiesto l’autorizzazione, 
agli atti presso il Settore competente, alla proroga dei tempi per la realizzazione del progetto 
ammesso a contributo in quanto la tardiva assegnazione, avvenuta a fine novembre 2013, ha 
conseguentemente posticipato l’attività di ricerca. 
 
Il programma annuale per la prosecuzione del progetto “Memorie del Piemonte” è concordato con il 
Settore regionale competente in materia, sulla base della disponibilità finanziaria, il cui ammontare, 
a causa della sempre più ridotta disponibilità di risorse che caratterizza ogni livello istituzionale 
della Pubblica Amministrazione, viene definito solamente quando la Regione approva con proprio 
atto lo stanziamento dei fondi con la conseguenza che il ritardo nell’assegnazione della quota 
regionale obbliga gli enti a posticipare l’avvio dei lavori di ricerca. 
 
Proprio in considerazione della tardiva assegnazione dei contributi per l’anno 2013 e del 
coinvolgimento diretto della Regione Piemonte nella realizzazione del progetto di ricerca, si intende 
provvedere ad autorizzare le proroghe richieste secondo la seguente articolazione: 
 
• 30 novembre 2014 - Istituto Piemontese per la Storia della Resistenza e della Società 
Contemporanea Giorgio Agostii di Torino 
• 30 novembre 2014 – Istituto per la Storia della Resistenza e della Società contemporanea in 
Provincia di Alessandria 
• 30 ottobre 2014 - Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza di Torino 
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• 30 settembre 2014 – Istituto per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea nel 
Biellese, nel Vercellese e in Valsesia  
• 30 aprile 2014 – Istituto Storico della Resistenza e della Società Contemporanea in Provicia di 
Cuneo 
 
Le relative rendicontazioni dovranno essere presentate entro i termini e con le modalità di cui alla. 
Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2013, n. 17-6775 “Nuove disposizioni relative a 
presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione,controllo dei contributi concessi in materia 
di cultura, turismo, sport, politiche giovanili eapprovazione del codice etico, in attuazione della 
d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 2011” 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista Deliberazione della Giunta Regionale 23 settembre 2013, n. 12-6387 “Indirizzi e criteri di 
valutazione delle istanze di contributo in materia di beni e attivita'; 
 
vista la D.G.R. 28 novembre 2013, n. 17-6775 “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione,controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili eapprovazione del codice etico, in attuazione della d.g.r. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011” 
 
vista la determinazione n. 978 del 21 dicembre 2011 “Disposizioni in materia di svolgimento dei 
controlli di secondo livello sui contributi assegnati dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport, in 
attuazione dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e della D.G.R. n. 18-1800 del 4.4.2011”; 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

633



vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 7; 
 
vista la determinazione n. 649 del 27 novembre 2013 “L.R. 58/1978. Contributo alle attività di Enti 
e Associazioni Culturali con cui vigono specifiche convenzioni o specifici rapporti di 
collaborazione, operanti nell’ambito della Storia e della Cultura regionale. Quota per l’anno 2013 e 
2014. Spesa complessiva Euro 340.000,00 (di cui Eur 82.000,00 sul cap. 182898/2013 e Eur 
258.000,00 sul cap. 182898/2014); 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n.16 del 30.1.2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"  
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 ”Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
viste la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 68372/SB01.00 del 
05.07.2013, contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra 
citato decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 DEL 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB01.00 del 07.02.2013; 
 

determina 
 
- di approvare e autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, la proroga per la conclusione 
della parte relativa all’anno 2013 del progetto “Memorie del Piemonte. I saperi della tradizione” per 
i soggetti sottoelencati per la scadenza indicata a fianco di ciascuno di essi: 
 
• Istituto Piemontese per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea Giorgio Agosti 
di Torino - 30 novembre 2014  
• Istituto per la Storia della Resistenza e della Società contemporanea in Provincia di Alessandria - 
30 novembre 2014  
•  Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza di Torino - 30 ottobre 2014 
• Istituto per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea nel Biellese, nel Vercellese 
e in Valsesia - 30 settembre 2014  
• Istituto Storico della Resistenza e della Società Contemporanea in Provicia di Cuneo - 30 aprile 
2014 
 
ammessi a contributo con DD n. 649 del 27 novembre 2013; 
 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione DD n. 649 del 27 novembre 
2013. 
 
Le relative rendicontazioni dovranno essere presentate entro i termini e con le modalità di cui alla 
DGR n. 28 novembre 2013, n. 17-6775. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
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Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione del’atto o della piema conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs.33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 207 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Esperto di gestione e 
programmazione degli interventi di promozione sportiva” alla dipendente Marcella 
AGOSTO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Esperto di gestione 
e programmazione degli interventi di promozione  sportiva", esperite le incombenze formali sulla 
base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito 
nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 
19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente dott.ssa Marcella AGOSTO, inquadrata nella categoria D, che possiede la 
professionalità e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla dott.ssa Marcella AGOSTO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Esperto di 
gestione e programmazione degli interventi di promozione  sportiva" assegnata al Settore Sport ; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla dott.ssa Marcella AGOSTO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico 
di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Esperto di gestione e programmazione degli 
interventi di promozione  sportiva” incardinata presso il  Settore Sport a decorrere dalla data dal 16 
aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 
2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico  alla dott.ssa Marcella AGOSTO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 208 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Supporto tecnico e 
professionale in impiantistica sportiva” alla dipendente Alfio CAUDANO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominata “Supporto tecnico e 
professionale in impiantistica sportiva.", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina 
vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-
27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - 
recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato 
del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 
dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata 
specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che 
risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti 
o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima; 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente sig. Alfio CAUDANO, inquadrato nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico; 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto; 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al sig. Alfio CAUDANO, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo C denominata “Supporto tecnico 
e professionale in impiantistica sportiva." assegnata al Settore Sport; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire al sig. Alfio CAUDANO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Supporto tecnico e professionale in impiantistica 
sportiva.” incardinata presso il  Settore Sport a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla 
data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata 
dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
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• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico  al sig. Alfio CAUDANO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 209 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Responsabile della 
valorizzazione dei beni demoetnoantropologici e del coordinamento della catalogazione del 
patrimonio culturale materiale e immateriale in relazione alla promozione degli ecomusei, del 
territorio e del paesaggio con particolare attenzione al Piemonte rurale, all'area alpina e ...." 
al dipendente Diego Mondo. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 25

 – 19
 G

IU
G

N
O

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

642



Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
 
Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo A denominata “Responsabile della 
valorizzazione dei beni demoetnoantropologici e del coordinamento della catalogazione del 
patrimonio culturale materiale e immateriale in relazione alla promozione degli ecomusei, del 
territorio e del paesaggio con particolare attenzione al Piemonte rurale, all'area alpina e alla 
progettazione prevista dalla programmazione europea", esperite le incombenze formali sulla base 
della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella 
D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 
marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio il 
dipendente dott. Diego MONDO , inquadrato nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire al dott. Diego MONDO, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 
o dalla data di effettiva presa di servizio,  la posizione di tipo A denominata “Responsabile della 
valorizzazione dei beni demoetnoantropologici e del coordinamento della catalogazione del 
patrimonio culturale materiale e immateriale in relazione alla promozione degli ecomusei, del 
territorio e del paesaggio con particolare attenzione al Piemonte rurale, all'area alpina e alla 
progettazione prevista dalla programmazione europea" assegnata al Settore Musei e Patrimonio 
Culturale; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
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determina 

 
• di conferire al dott. Diego MONDO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo A denominata “Responsabile della valorizzazione dei beni 
demoetnoantropologici e del coordinamento della catalogazione del patrimonio culturale materiale e 
immateriale in relazione alla promozione degli ecomusei, del territorio e del paesaggio con 
particolare attenzione al Piemonte rurale, all'area alpina e alla progettazione prevista dalla 
programmazione europea” incardinata presso il  Settore Musei e Patrimonio Culturale a decorrere 
dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla 
data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico al dott. Diego MONDO.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 210 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Interventi di 
recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione del patrimonio delle SOMS, programmazione 
e monitoraggio delle attivita' della Fondazione "Centro per lo studio e la documentazione 
delle Societa' di Mutuo Soccorso - onlus". Interventi a sostegno del Museo Storico del Mutuo 
Soccorso di Pinerolo...." alla dipendente Elisabetta SUCCO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/ DB1800 del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
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Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
 
Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominata “Interventi di 
recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione del patrimonio delle SOMS, programmazione e 
monitoraggio delle attività della Fondazione "Centro per lo studio e la documentazione delle 
Società di Mutuo Soccorso- onlus" . Interventi a sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di 
Pinerolo. Gestione rapporti con il sistema del mutualismo", esperite le incombenze formali sulla 
base della disciplina vigente richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito 
nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 
19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal 
Contratto decentrato del 23 novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla 
D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla 
Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a 
dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto 
funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente Elisabetta SUCCO, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 2014 o dalla data di effettiva 
presa di servizio, alla sig.ra Elisabetta SUCCO la posizione di tipo C denominata “Interventi di 
recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione del patrimonio delle SOMS, programmazione e 
monitoraggio delle attività della Fondazione "Centro per lo studio e la documentazione delle 
Società di Mutuo Soccorso- onlus". Interventi a sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di 
Pinerolo. Gestione rapporti con il sistema del mutualismo" assegnata al Settore Musei e Patrimonio 
Culturale; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
Sentito il Responsabile del Settore interessato. 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
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determina 

 
• di conferire alla sig.ra Elisabetta SUCCO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Interventi di recupero, rifunzionalizzazione e 
valorizzazione del patrimonio delle SOMS, programmazione e monitoraggio delle attività della 
Fondazione "Centro per lo studio e la documentazione delle Società di Mutuo Soccorso- onlus". 
Interventi a sostegno del Museo Storico del Mutuo Soccorso di Pinerolo. Gestione rapporti con il 
sistema del mutualismo” incardinata presso il Settore Musei e Patrimonio Culturale  a decorrere 
dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla 
data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla Giunta Regionale; 
• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Elisabetta SUCCO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 211 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Gestione tecnica- 
amministrativa dei progetti di recupero e conservazione dei beni del patrimonio culturale 
piemontese” alla dipendente Paola CERRUTI.  
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominata “Gestione tecnica- 
amministrativa dei progetti di recupero e conservazione dei beni  del patrimonio culturale 
piemontese", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente richiamata nel 
protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 24 maggio 
1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 
96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006 
e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013, dopo una 
verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica graduatoria, conservata 
agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano in possesso dei requisiti 
richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili ai contenuti della 
Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio  la 
dipendente sig.ra Paola CERRUTI, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità e 
l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire alla sig.ra Paola CERRUTI, per le motivazioni esposte, dal 16 aprile 
2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, la posizione di tipo C denominata “Gestione tecnica- 
amministrativa dei progetti di recupero e conservazione dei beni  del patrimonio culturale 
piemontese" assegnata al Settore Musei e Patrimonio Culturale; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire alla sig.ra Paola CERRUTI, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Gestione tecnica- amministrativa dei progetti di 
recupero e conservazione dei beni  del patrimonio culturale piemontese” incardinata presso il  
Settore Musei e Patrimonio Culturale a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico alla sig.ra Paola CERRUTI. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1800 
D.D. 15 aprile 2014, n. 212 
Conferimento incarico di Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Progetti 
speciali/sperimentali in materia di politiche giovanili, in particolare la carta giovani regionale 
Pyou Card; programmi europei” alla dipendente Rita VALENZIANO. 
 
Visto quanto disposto nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 -come recepito nella D.G.R. n. 
50-27439 del 24 maggio 1999, nonché quanto stabilito dal Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. 
in data 19 marzo 2004 - recepito con D.G.R. n. 96- 12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato 
dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006  - e dal Protocollo d’Intesa del 20 novembre 2009 
relativamente all’istituzione delle posizioni organizzative di tipo C1; 
 
vista la D.G.R. n. 32-3150 del 19 dicembre 2011 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina, ai sensi dell’art. 30 della l. 23/2008 e s.m.i., i criteri per 
l’individuazione e la modificazione degli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità, nel rispetto dei principi generali riportati dagli  artt. 8 e seguenti C.C.N.L. del 
31.03.1999 e dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002 – 2005; 
 
visto il provvedimento deliberativo n. 12 - 3278 del 16 gennaio 2012 avente ad oggetto 
“Provvedimento organizzativo di cui alla DGR 32-3150 del 19 dicembre 2011: ricognizione, 
definizione e ripartizione delle risorse economiche riferibili agli incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa rientranti nella disponibilità delle Direzioni del ruolo della Giunta 
Regionale”; 
 
vista la D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 2013 di approvazione del provvedimento di 
organizzazione che disciplina anche il conferimento e la revoca degli incarichi di Alta 
Professionalità  e di Posizione Organizzativa; 
 
rilevato altresì che, con provvedimento deliberativo n. 31-7257 del 17 marzo 2014, la Giunta 
regionale ha stabilito di confermare gli incarichi in argomento fino al 15 aprile 2014 compreso, 
senza soluzione di continuità rispetto alla data di scadenza, già fissata, con la D.G.R. n. 31-6810 del 
2 dicembre 2013, nel giorno 31 marzo 2014 compreso e, contestualmente, di sospenderne 
l’attribuzione da parte dei Responsabili delle Direzioni, nelle more delle decisioni da assumere in 
ordine alle azioni di cui sopra, a cui ha fatto seguito la DD n. 42/DB18  del 19/03/2014 di presa 
d’atto da parte di questa Direzione; 
 
vista la D.G.R. n.  51-7406 del  7 aprile 2014 contenente nuove indicazioni operative ai Direttori 
regionali che prevede, da un lato, che gli incarichi di Posizione Organizzativa e di Alta 
Professionalità possono essere assegnati a far data dal 16 aprile 2014 per la durata di quattro anni, e, 
dall’altro, che è possibile ridefinire la tipologia degli incarichi vacanti, nel limite dell’ 80% della 
sommatoria dei valori economici riconducibili a ciascuno di essi. A tal proposito, si precisa che, gli 
incarichi che alla data del 15 aprile 2014 risultano vacanti, possono essere attribuiti sulla base della 
disciplina vigente, fermo restando quanto stabilito in merito alla percentuale di utilizzo dei valori 
economici nella disponibilità di ciascuna Direzione; 
 
Vista la DD n. 140/DB18 del 14 aprile 2014  che ridefinisce gli  incarichi di Alta Professionalità e 
di Posizione Organizzativa della Direzione Cultura Turismo e Sport rimodulandone la 
denominazione, il contenuto e gli obiettivi dei medesimi; 
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Per l’attribuzione dell’incarico di posizione organizzativa di tipo C denominata “Progetti 
speciali/sperimentali in materia di politiche giovanili, in particolare la carta giovani regionale Pyou 
Card; programmi europei", esperite le incombenze formali sulla base della disciplina vigente 
richiamata nel protocollo d’intesa del 17 maggio 1999 - come recepito nella D.G.R. n. 50-27439 del 
24 maggio 1999, nel Protocollo d’Intesa siglato con le OO.SS. in data 19 marzo 2004 - recepito con 
D.G.R. n. 96-12254 del 6 aprile 2004, come in parte integrato dal Contratto decentrato del 23 
novembre 2006 e dal provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 32-6811 del 2 dicembre 
2013, dopo una verifica delle professionalità interne alla Direzione, è stata stilata specifica 
graduatoria, conservata agli atti della Direzione, relativa a dipendenti di categoria D, che risultano 
in possesso dei requisiti richiesti, o che hanno svolto funzioni anche solo in parte attinenti o 
riconducibili ai contenuti della Posizione medesima. 
 
Verificato che fra i dipendenti inseriti in graduatoria, ha conseguito il maggior punteggio la 
dipendente arch. Rita VALENZIANO, inquadrata nella categoria D, che possiede la professionalità 
e l’esperienza lavorativa adeguate e necessarie per l’attribuzione dell’incarico. 
 
La graduatoria menzionata è da ritenersi valida soltanto ai fini dell'adozione del seguente 
provvedimento, pertanto in caso di impedimento da parte del dipendente assegnatario o di 
successiva rinuncia a ricoprire la funzione oppure di eventuale revoca si dovrà procedere alla 
formulazione di una nuova graduatoria tra gli aventi diritto. 
 
Ritenuto, quindi, di conferire all'arch. Rita VALENZIANO, per le motivazioni esposte, dal 16 
aprile 2014 o dalla data di effettiva presa di servizio, la posizione di tipo C denominata “Progetti 
speciali/sperimentali in materia di politiche giovanili, in particolare la carta giovani regionale Pyou 
Card; programmi europei" assegnata al Settore Politiche Giovanili; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art.  17,18 comma 2 e 30 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
 
Vista le D.G.R. n. 45-12571 del 24.05.2004 e n. 96-12254 del 06.04.2004; 
 
Visto il Provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 32-3150 del 19 dicembre 2011; 
 
vista la D.G.R. n. 33-6811 del 2 dicembre 2013; 
 
Vista la D.G.R. n. 51-7406 del 7 aprile 2014; 
 
sentito il Responsabile del Settore interessato; 
 
tutto ciò premesso, valutato e considerato, 
 

determina 
 
• di conferire all'arch. Rita VALENZIANO, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico di 
Posizione Organizzativa di tipo C denominata “Progetti speciali/sperimentali in materia di politiche 
giovanili, in particolare la carta giovani regionale Pyou Card; programmi europei” incardinata 
presso il  Settore Politiche Giovanili a decorrere dalla data dal 16 aprile 2014, ovvero dalla data di 
effettiva presa di servizio, se successiva, fino alla data del 15 aprile 2018, scadenza fissata dalla 
Giunta Regionale; 
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• di trasmettere alla Direzione regionale Risorse Umane e Patrimonio copia della presente 
determinazione e della presa di servizio; 
• di trasmettere copia della presente determinazione unitamente alla lettera di conferimento 
dell’incarico all'arch. Rita VALENZIANO. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Maria Virginia Tiraboschi 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1813 
D.D. 22 aprile 2014, n. 218 
L.r. 68/1980 e D.P.G.R. n. 4/R del 20.06.2005 e s.m.i. Assegnazione di contributi per la 
realizzazione di attivita' teatrali anno 2011. Determinazione dirigenziale n. 39/DB1805 del 
26.01.2012. Revoca parziale e contestuale recupero per euro 482,60 del contributo di euro 
38.000,00 assegnato all'Associazione Culturale A.C.T.I. Teatro Indipendente, tramite utilizzo 
del fondo di anticipazione Finpiemonte S.p.a.. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di rideterminare il contributo assegnato all’Associazione Culturale A.C.T.I. Teatro Indipendente 
per la realizzazione delle attività teatrali nell’anno 2011 con determinazione n. 39/DB1805 del 
26.01.2012 da € 38.000,00 a € 37.517,40;  
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la revoca parziale per € 482,60 del 
contributo di € 38.000,00, assegnato ai sensi dell’art. 6 del  D.P.G.R. n. 4/R del 20.05.2005, con 
determinazione n. 39/DB1805 del 26.01.2012, all’Associazione Culturale A.C.T.I. Teatro 
Indipendente per la realizzazione delle attività teatrali nell’anno 2011; 
 
- di richiedere pertanto all’Associazione Culturale A.C.T.I. Teatro Indipendente la restituzione 
dell’importo complessivo di € 502,45 che dovrà essere versato a Finpiemonte S.p.a. entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento della comunicazione di revoca parziale del contributo, specificando nella 
causale che la somma è composta da € 482,60 quale restituzione parziale del contributo e da € 19,85 
quali interessi legali di cui all’art. 1284 C.C. maturati dal 26.06.2012 al 30.04.2014; 
 
- di stabilire che rimane invariato quanto altro disposto nella determinazione n. 39/DB1805 del 
26.01.2012. 
 
L’importo complessivo di € 502.45 rimarrà a disposizione del citato fondo di anticipazione presso 
Finpiemonte S.p.a., alla quale sarà data comunicazione del presente provvedimento. 
 
L’Associazione Culturale A.C.T.I. Teatro Indipendente dovrà successivamente presentare 
comunicazione scritta dell’avvenuto pagamento, accompagnato da copia dell’ attestato di 
versamento, alla Direzione Cultura, Turismo e Sport Settore Spettacolo dal Vivo e Attività 
Cinematografiche – Via Bertola, 34 – 10122 Torino. 
 
In caso di mancata restituzione da parte dell’Associazione della somma complessiva di € 502,45 
entro i termini sopra indicati, si provvederà alla riscossione coattiva della somma. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 24 aprile 2014, n. 225 
Legge 20 luglio 2004, n. 189, "Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonche' di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate". Istanza presentata dal Comune di Caresana per l'anno 2014. Accoglimento ed 
autorizzazione. 
 
La legge 20 luglio 2004 n. 189 ”Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, 
nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”, ha 
introdotto nuove norme a tutela del benessere animale aggiungendo un titolo apposito al codice 
penale “Dei delitti contro il sentimento per gli animali”. 
Al contempo l’art 3, comma 1, della legge 189/2004 ha previsto che “le disposizioni del titolo IX-
bis del libro II del codice penale non si applicano altresì alle manifestazioni storiche e culturali 
autorizzate dalla regione competente”. 
 
Per consentire l’applicazione della normativa nelle more di una disciplina regionale di recepimento, 
la Regione Piemonte ha inizialmente provveduto all’autorizzazione delle manifestazioni con 
comunicazione del Presidente della Giunta Regionale, previa comunicazione alla Giunta stessa da 
parte dell’Assessore alla Cultura al termine di una istruttoria condotta dalla Direzione Promozione 
Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo, nel corso della quale veniva acquisito il parere della 
Direzione Regionale Sanità Pubblica. 
 
Per la valutazione dell’esistenza del carattere storico e culturale delle manifestazioni, presupposto 
indispensabile per la loro autorizzazione, la Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e 
Spettacolo ha costituito, con determinazione n. 304 del 23 novembre 2004, un Gruppo di Lavoro 
composto da tre esperti per gli aspetti demo-etno-antropologici, storici e della comunicazione e da 
due funzionari per gli aspetti culturali-amministrativi e giuridico-legislativi. 
 
Alla luce dell’esperienza maturata e delle proposte pervenute, nel corso del 2006 la Direzione 
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo ha provveduto, con determinazione n. 281 
del 28 novembre 2006, a rinnovare il Gruppo di Lavoro ampliandolo per includere competenze in 
merito al benessere animale. 
 
Con deliberazione n. 32-5438 del 5 marzo 2007, la Giunta Regionale ha approvato una serie di 
criteri di valutazione, proposti dal Gruppo di lavoro sopra citato nella riunione del 6 febbraio 2006, 
per il riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni con impiego di animali da 
autorizzare ai sensi della legge 189/2004. 
 
A far data dall’approvazione della sopra citata deliberazione della Giunta Regionale, si è 
provveduto all’autorizzazione delle manifestazioni con determinazione del dirigente della struttura 
regionale competente, al termine di una istruttoria condotta dalla Direzione stessa, nel corso della 
quale viene acquisito il parere della Direzione Regionale Sanità. 
 
Nel corso della riunione dell’8 febbraio 2008, il Gruppo di lavoro ha stabilito che nel caso di nuove 
richieste per manifestazioni già autorizzate in anni precedenti, si consideri valido il riconoscimento 
del carattere storico e culturale della manifestazione già espresso, purché l’iniziativa si svolga 
secondo le modalità già esaminate. Rimane, comunque, obbligatorio acquisire i pareri relativi 
all’aspetto sanitario. 
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Con nota datata 5 febbraio 2014 (prot. n. 301), il Comune di Caresana ha presentato alla Regione 
Piemonte istanza per l’autorizzazione di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 189/2004 della 
“Sagra di S. Giorgio e tradizionale Corsa dei Buoi” del 27 aprile 2014. 
 
L’istanza del Comune di Caresana è pervenuta alla Direzione Cultura, Turismo e Sport (prot. arrivo 
n. 2462/DB1804 del 12 febbraio 2014), che ha avviato l’istruttoria provvedendo a richiedere alla 
Direzione Regionale Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria il parere in merito alla richiesta di 
autorizzazione (con nota prot. n. 3499/DB1804 del 4 marzo 2014). 
 
Nell’istanza presentata, il Comune di Caresana dichiara che la manifestazione: 
• rispetta pienamente tutti i requisiti generali ed i criteri tecnico scientifici approvati con la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 32-5438 del 5 marzo 2007; 
• si svolgerà in data 27 aprile 2014, con le identiche modalità della passata edizione, già 
autorizzata dalla Regione Piemonte. 
 
Con nota prot. n. 7944/DB2017 del 7 aprile 2014 (pervenuta il 7 aprile 2014, prot. arrivo n. 
6653/DB1804), la Direzione Regionale Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria ha comunicato di 
ritenere che la manifestazione possa essere riconosciuta ed autorizzata, dal momento che il Servizio 
Veterinario dell’ASL di Vercelli, sulla base dei sopraluoghi effettuati, dichiara che la “Corsa dei 
buoi” viene svolta rispettando i requisiti sanitari ed il benessere animale. 
Precisa, inoltre, che durante lo svolgimento della manifestazione sarà presente il Servizio 
Veterinario dell’ASL territorialmente competente al quale compete la vigilanza sul corretto impiego 
degli animali. 
 
Preso atto che con la sopra citata deliberazione n. 32-5438 del 5 marzo 2007, la Giunta Regionale 
ha approvato i criteri per il riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni con 
impiego di animali da autorizzare ai sensi della legge 189/2004, la cui applicazione compete alle 
strutture regionali; 
 
conclusa l’istruttoria con l’acquisizione del parere necessario per la valutazione dell’istanza 
presentata dal Comune di Caresana; 
 
si rende necessario procedere all’autorizzazione, riconoscendone il carattere storico e culturale, 
della manifestazione “Sagra di S. Giorgio e tradizionale Corsa dei Buoi” di Caresana – edizione 
2014, nelle more di idonea regolamentazione della legge 189/2004 e fatti salvi i pareri e le 
autorizzazioni di competenza di altri Enti. 
 
Tutto ciò premesso 
 
vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate" 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
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vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la D.G.R. n. 32-5438 del 5 marzo 2007 “Legge 20 luglio 2004, n. 189, ‘Disposizioni 
concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in 
combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate’. Definizione dei criteri per il 
riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni.” 
 
in conformità con gli indirizzi impartiti in merito dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 48-12423 
del 26 ottobre 2009 “Programma di Attività 2009-2011 della Direzione Cultura, Turismo e Sport e 
modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. Approvazione”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, ai fini di cui all’art. 3, comma 1, della 
legge n. 189/2004, la manifestazione “Sagra di S. Giorgio e tradizionale Corsa dei Buoi” in 
svolgimento a Caresana il 27 aprile 2014, riconoscendone il carattere storico e culturale. Ciò nelle 
more di idonea regolamentazione della legge 189/2004 e fatti salvi i pareri e le autorizzazioni di 
competenza di altri Enti; 
 
• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del D. Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 24 aprile 2014, n. 226 
Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi 
a Confronto". Attivita' 4 "Arti Visive". Pagamento IVA per fattura di beneficiario estero 
incaricato del tutoraggio delle attivita'. Spesa complessiva di Euro 1.320,00 (Impegni delegati 
n. 692/2014 e n. 693/2014). 
 
Nell’ambito del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia Alcotra 
2007-2013 (misura n. 3.3 “Cultura” dell’“Asse 3: Qualità della vita”), il Comitato di Sorveglianza 
tenutosi ad Aosta il 30 novembre 2012 ha approvato il progetto n. 196 dal titolo “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto”. 
 
A tale progetto partecipano la Regione Piemonte - Direzione Cultura Turismo e Sport, in funzione 
di capofila, il Conseil Général des Alpes de Haute Provence, l’Associazione Culturale Marcovaldo 
di Caraglio ed il Conseil Général des Hautes Alpes. 
 
Nell’ambito del progetto è previsto lo svolgimento di una specifica attività dedicata alle arti visive, 
(Attività 4) da realizzare principalmente da parte dei partner italiani (Regione Piemonte ed 
Associazione Culturale Marcovaldo). 
 
Con determinazione n. 234 del 29 aprile 2013 è stato approvato il bando per la selezione di 8 
giovani artisti nell’ambito dell’Attività 4 “Arti Visive” del progetto Alcotra 2007-2013 “Acteurs 
Transculturels / Creatività Giovanile: Linguaggi a Confronto” (Allegati 1 e 2 della determinazione 
stessa della quale costituiscono parte integrante e sostanziale). 
 
Con determinazione n. 474 del 15 ottobre 2013 si è provveduto a individuare quali tutor per 
l’Attività 4 “Arti Visive” 
1. Luca Vitone (CIG Z950BCE5A9) 
2. Saâdane Afif (CIG Z990BCE5C2), 
affidare a ciascuno dei tutor sopra indicati l’incarico in argomento sottoscrivendo con essi apposita 
lettera contratto, e fare fronte alla relativa spesa di Euro 12.000,00 mediante gli impegni n. 769/13 
(quota FESR) e n. 770/13 (quota Stato). 
 
È pervenuta alla Regione Piemonte (prot. n. 4171/DB1804 del 12 marzo 2014) la fattura n. 2014018 
del 12 febbraio 2014, emessa per il pagamento della prima quota delle spettanze dal tutor Saâdane 
Afif (CIG Z990BCE5C2) residente fiscalmente in Germania. 
 
Ai sensi della normativa vigente, occorre provvedere al pagamento dell’imposta sul valore 
aggiunto, non esposta nella fattura pervenuta ai sensi della normativa vigente in Germania. 
 
Poiché il compenso complessivo da corrispondere al tutor Saâdane Afif ammonta ad euro 6.000,00, 
è necessario impegnare la somma complessiva di Euro 1.320,00 per il pagamento della relativa IVA 
da versare all’Erario (beneficiario n. 66374). 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
preso atto che al progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: 
Linguaggi a Confronto” è stato assegnato il CUP J98F13000090007; 
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preso atto che per l’incarico affidato al tutor Saâdane Afif è stato assegnato il CIG Z990BCE5C2; 
 
preso atto che le risorse necessarie per il pagamento dell’IVA relativa alle fatture del tutor Saâdane 
Afif, per complessivi Euro 1.320,00, sono disponibili: 
• per Euro 976,80 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 692/14 (quota FESR); 
• per Euro 343,20 sul capitolo 122958/13, impegno delegato 693/14 (quota Stato). 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata 28830 con accertamento 113/2014 (FESR) e 
capitolo in entrata 22210 con accertamento 112/2014 (STATO). 
 
appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 976,80 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 692/14 (quota FESR): 
• Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 976,80; 
Impegno di Euro 343,20 sul capitolo 122958/13, impegno delegato 693/14 (quota Stato): 
• Importo esigibile nel corso dell’anno 2014: Euro 343,20; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 "Nuove 
disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi"; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. 
Funzioni e responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di 
uffici dirigenziali generali"); 
 
visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (e s.m.i.); 
 
vista la legge regionale 23 gennaio 1984, n. 8 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
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vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la D.G.R. n. 48-12423 del 26 ottobre 2009 “Programma di attività 2009-2011 della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport e modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. 
Approvazione.” 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
vista la determinazione n. 234 del 29 aprile 2013 ” Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs 
Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi a Confronto". Attivita' 4 "Arti Visive". Bando per 
la selezione di 8 giovani artisti per la partecipazione al progetto e tutoraggio delle attivita'. Spesa 
complessiva di Euro 36.000,00 (Impegni delegati nn. 765/2013, 766/2013, 769/2013, 770/2013).” 
 
vista la determinazione n. 300 del 10 giugno 2013 ”Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs 
Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi a Confronto". Attivita' 4 "Arti Visive". 
Costituzione della Commissione vper la selezione di 8 giovani artisti per la partecipazione al 
progetto.” 
 
vista la determinazione n. 474 del 15 ottobre 2013 ”Progetto Alcotra 2007-2013 n. 196 "Acteurs 
Transculturels / Creativita' Giovanile: Linguaggi a Confronto". Attivita' 4 "Arti Visive". 
Individuazione dei tutor per le attivita. Spesa complessiva di Euro 12.000,00 (Impegni nn. 
769/2013, 770/2013).” 
 

determina 
 
• di prevedere, per le motivazioni e con le finalità espressi in premessa, nell’ambito dell’attività 4 
“Arti Visive” del Progetto “Acteurs Transculturels / Creatività Giovanile: linguaggi a confronto” 
(CUP J98F13000090007) il dovuto versamento dell’IVA per le fatture del tutor Saâdane Afif (CIG 
Z990BCE5C2), residente fiscalmente in Germania, per complessivi Euro 1.320,00. 
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• di dare atto che si procederà alla liquidazione dell’IVA di cui al presente atto contestualmente 
alle fatture alle quali fa riferimento a favore dell’Erario (beneficiario n. 66374); 
 
• di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alle determinazioni n. 234 del 29 aprile 2013, 
n. 300 del 10 giugno 2013 e n. 474 del 15 ottobre 2013. 
 
Alla spesa per l’IVA di cui al presente atto, pari ad Euro 1.320,00 complessivi, si fa fronte come 
segue: 
• per Euro 976,80 sul capitolo 109655/14, impegno delegato 692/14 (quota FESR); 
• per Euro 343,20 sul capitolo 122958/13, impegno delegato 693/14 (quota Stato). 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta notificazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 

 
Il Dirigente 

Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 29 aprile 2014, n. 235 
L.R. 75/96 art. 14 - Contributi per l'anno 2013 a copertura delle attivita' ordinarie di 
funzionamento delle ATL. Impegno di fondi prenotati: Euro 96.027,44 sul cap. 178788/2014 
(imp. n. 258). 
 
Vista la legge regionale 22 ottobre 1996 n. 75 e s.m.i., la quale prevede la costituzione delle 
Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL), al cui funzionamento la Regione 
concorre concedendo contributi annuali ai sensi dell’articolo 14; 
 
 vista la determinazione dirigenziale n. 519 del 6.11.2013, con la quale si è provveduto 
all’impegno della somma di € 4.554.458,33 sul capitolo 178788 del bilancio regionale per l’anno 
2013 (imp. n. 2668) a favore delle ATL, ai fini dell’assegnazione dell’entità del contributo a 
copertura delle spese per le attività ordinarie di funzionamento dirette ad agevolare l’assolvimento 
dei loro compiti istitutivi per l’anno 2013; 
 
 vista altresì la determinazione dirigenziale n. 708 dell’11/12/2013, con la quale il suddetto 
impegno n. 2668 è stato ridotto della somma di € 96.027,44, provvedendo nel contempo alla 
prenotazione della medesima somma sul capitolo 178788 del bilancio regionale per l’anno 2014 
(imp. n. 258); 
 
ritenuto pertanto di confermare la succitata prenotazione e di impegnare la somma di € 96.027,44 
sul capitolo 178788/2014 a favore delle succitate ATL del Piemonte (167963 – ATL) ai fini 
dell’erogazione del contributo assegnato con la D.D. n. 519 del 6.11.2013; 
 
dato atto che la liquidazione di tale somma avverrà con la modalità indicata nella succitata 
determinazione dirigenziale n. 519/2013; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al d.lgs.118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
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vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la d.g.r. n. 5-8039 del 21.01.2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 " Legge finanziaria per l'anno 2014 " e 5 febbraio 2014, 
n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016"; 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30/01/2014; 
 
visto il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto di Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05/07/2013 contenente le 
prime indicazioni interpretative ed operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013; 
 
attestata la regolarità del presente atto 
 

determina 
 
di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, a favore delle ATL del Piemonte la somma 
complessiva di € 96.027,44 già prenotata con determinazione dirigenziale n. 708 dell’11/12/2013 
(impegno n. 258) sul cap. 178788 del bilancio di previsione per l’anno 2014 per consentire 
nell'anno 2014 l'erogazione del contributo assegnato con la D.D. n. 519 del 6.11.2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
Il Dirigente 

Andrea Marini 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 29 aprile 2014, n. 236 
L.R. 75/96 art. 14 - Contributo straordinario alle ATL Distretto dei Laghi e della Provincia di 
Novara per l'anno 2010. Reimpegno di fondi perenti: Euro 35.000,00 sul cap. 178788/2014 
(perente n. 6372/2010). 
 
Vista la legge regionale 22 ottobre 1996 n. 75 e s.m.i., la quale prevede la costituzione delle 
Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL), al cui funzionamento la Regione 
concorre concedendo contributi annuali ai sensi dell’articolo 14; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1565 del 23/12/2010,  con la quale è stato assegnato a 
ciascuna ATL, un contributo straordinario per la realizzazione di progetti finalizzati al 
miglioramento dell’accoglienza turistica nel territorio di propria competenza; 
 
preso atto che alla conclusione dei progetti le ATL hanno presentato la documentazione necessaria 
ai fini della liquidazione dei succitati contributi e che pertanto il Settore competente, esperita le 
necessaria istruttoria, ha autorizzato gli atti di liquidazione ai fini del pagamento dei contributi 
concessi; 
 
vista la nota del Settore Ragioneria in data 15/01/2013 prot. n. 539/DB902 con la quale sono stati 
restituiti, tra gli altri, i sottoelencati atti di liquidazione su impegni andati in perenzione a fine 
esercizio 2012, per i quali non si è proceduto al pagamento: 
- atto di liquidazione n. 549 del 21/06/2012 per € 22.500,00 a favore dell’ATL Distretto turistico 
dei laghi scrl (perente n. 6372/2010); 
- atto di liquidazione n. 655 del 19/07/2012 per € 12.500,00 a favore dell’ATL della Provincia di 
Novara (perente n. 6372/2010) 
per un totale di € 35.000.00; 
 
ritenuto pertanto di reimpegnare la somma complessiva di € 35.000,00 sul capitolo 178788 del 
bilancio regionale per l’anno 2014 (UPB DB 18101 - Ass. n. 100234) per far fronte al pagamento 
delle somme ancora dovute alle succitate ATL del Distretto turistico dei laghi con sede in Corso 
Italia 18 in Stresa (VB) C.F. 01648650032(cod. ben. 37640) e della Provincia di Novara con sede in 
Via B. Sella, 40 in Novara C.F. 94031260030 (cod. ben. 74047); 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al d.lgs.118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
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visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la d.g.r. n. 5-8039 del 21.01.2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 " Legge finanziaria per l'anno 2014 " e 5 febbraio 2014, 
n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016"; 
 
vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014". 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30/01/2014; 
 
 visto il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
 vista la circolare del Gabinetto di Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05/07/2013 contenente le 
prime indicazioni interpretative ed operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013; 
 
 acquisite agli atti le dichiarazioni attestanti l’adeguamento ai dettami previsti dall’articolo 6, 
comma 2  della legge 30/07/2010 n. 122; 
 
attestata la regolarità del presente atto 
 

determina 
 
di reimpegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma complessiva di € 35.000,00 sul 
capitolo 178788 del bilancio regionale per l’anno 2014 (UPB DB 18101 - Ass. n. 100234) per 
consentire la liquidazione nell’anno finanziario 2014 delle seguenti somme ancora dovute alle ATL 
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del Distretto turistico dei laghi e della Provincia di Novara (imp. perente n. 6372/2010), a seguito 
dell’annullamento dei relativi atti di liquidazione disposti nell’anno 2012: 
- atto di liquidazione n. 549 del 21/06/2012 per € 22.500,00 a favore dell’ATL Distretto turistico 
dei laghi scrl; 
- atto di liquidazione n. 655 del 19/07/2012 per € 12.500,00 a favore dell’ATL della Provincia di 
Novara. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del d.lgs. 33/2013 la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”, in quanto trattasi di reimpegno di 
somme perenti 

 
Il Dirigente 

Andrea Marini 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 30 aprile 2014, n. 239 
L.R. 36/00 DEL 7/4/2000: "Riconoscimento e valorizzazione delle Associazioni Turistiche Pro 
Loco", art. 6. Approvazione elenco pro loco beneficiarie di contributo per l'anno 2013. 
 
Visto che l’art. 6 della legge regionale 7 aprile 2000 n. 36, prevede la concessione di contributi 
finanziari regionali alle associazioni pro loco piemontesi; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 36-10231 del 01/12/2008 che approva i criteri per la 
concessione dei contributi alle Pro Loco; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 29-13479 del 08/03/2010 che integra i criteri per la 
concessione dei contributi alle Pro Loco previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 36-
10231 del 01/12/2008; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 18-3619 del 28/03/2012 che aggiorna e approva i 
criteri pluriennali, a valere dall’anno 2012  per la assegnazione e l’erogazione dei contributi a 
favore delle associazioni turistiche pro loco ed in particolare stabilisce quanto segue. 
 
“Le istanze di contributo, per essere considerate ammissibili, devono: 
 
a) essere presentate utilizzando la traccia desumibile dall’apposito “modello di domanda di 
contributo” predisposto dal Settore competente con atto dirigenziale; 
 
b) essere presentate alla Regione Piemonte entro il 15 marzo di ciascun anno (termine previsto 
dall'art. 6 comma 1 della L.R. 36/2000). 
 
Vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 contenente nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 
18-1800 del 04/04/2011; 
 
considerato che non saranno prese in considerazione domande incomplete, illeggibili, predisposte 
su modelli non conformi a quello debitamente predisposto allo scopo o presentate oltre i termini; 
 
e che l'iscrizione all'albo provinciale è titolo di priorità, ai sensi dell'articolo 6 comma 3 della legge 
regionale 36/00, in sede di valutazione delle istanze di contributo.” 
 
In coerenza con detti criteri e conclusa l’istruttoria sulle domande di contributo pervenute al Settore 
scrivente da parte delle associazioni turistiche pro loco piemontesi, istruttoria espletata a cura della 
commissione incaricata e nominata all’uopo con nota del Dirigente del Settore Programmazione e 
Organizzazione Turistica del 20/11/2013; 
 
Visto il verbale delle operazioni di valutazione delle domande di contributo datato 03/12/2013 che 
unanimemente concorda di ammettere a contributo 667 istanze pervenute da parte di altrettante 
Associazioni turistiche pro loco del Piemonte, si ritiene opportuno approvare l’allegato 1 alla 
presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, contenente l’elenco 
delle Associazioni turistiche pro loco del Piemonte le cui domande sono state considerate valide e 
ammissibili al contributo per l’anno 2013. 
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Vista la determinazione n. 2016 del 22/04/2014 che approva il nuovo modello di rendicontazione di 
attività e di spesa conformemente a quanto previsto dalla citata D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013  
 
tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21.01.2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; 
 
viste le leggi regionali 7 maggio 2013, n. 8 "Legge finanziaria per l'anno 2013" e 7 maggio 2013, n. 
9 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2013-2015"; 
 
vista la D.G.R. n.  27- 6643 del 11.11.2013 “Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie per 
l'esercizio 2013”; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
nel rispetto di quanto previsto dalla l.r. 7/2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte" 
(art. 31 - Spese, comma 2) e dal "Manuale operativo. Linee guida alle Direzioni regionali per le 
attività di ragioneria - lato uscite" (D.G.R. n. 5-8039 del 21.01.2008 "Approvazione del Manuale 
operativo relativo alla gestione spesa"), A) Fase dell’impegno di spesa, a1) Definizioni, comma 5 e 
comma 6, lettera c);  
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
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viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28/11/2013 contenente nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo e sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 
18-1800 del 04/04/2011; 
 
attestata la regolarità del presente atto 
 

determina 
 
• di approvare l’allegato 1 alla presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e 
sostanziale, contenente l’elenco delle Associazioni turistiche pro loco del Piemonte ammissibili al 
contributo per l’anno 2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione, tenuto conto che il presente provvedimento non 
assegna contributo economico di alcun tipo, si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, comma 3 
del d. lgs 33/2013, non sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente".  

 
Il Dirigente 

Andrea Marini 
 

Allegato 
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco ACQUI TERME P.ZZA LEVI 1 15011 ACQUI TERME AL 01323530061

Proloco ALBERA LIGURE V. FIGINO 4 15060 ALBERA LIGURE AL 92026130069

Proloco ALICE BEL COLLE P. GUACCHIONE 7 15010 ALICE BEL COLLE AL 01315890069

Proloco ALZANO SCRIVIA VIA MOLINO DEI TORTI 47 15050 ALZANO SCRIVIA AL 94005010064 02303322069

Proloco AMICI DI MONTECAPRARO FR. MONTECAPRARO 15054 FABBRICA CURONE AL 94010260068 01579690064

Proloco AMICI DI SELVAPIANA FRAZ. SELVAPIANA 7 15050 FABBBRICA CURONE AL 94005580066 01673400063

Proloco AVOLASCA VIA MUNICIPIO 3 15050 AVOLASCA AL 01932260068 01932260068

Proloco BANDITA V. COSTALUNGA 43 15070 CASSINELLE AL 93000750062 01117480069

Proloco BASALUZZO V. NUOVA 7 15060 BASALUZZO AL 01956840068 01956840068

Proloco BERGAMASCO V. IV NOVEMBRE 20 15022 BERGAMASCO AL 01569650060 01569650060

Proloco BETTOLE DI POZZOLO F.RO VIA BETTOLE 77 15068 BETTOLE DI POZZOLO F.RO AL 92006060062 01561870062

Proloco BETTOLE DI TORTONA FR. BETTOLE V. DELLA CHIESA 15057 TORTONA AL 94013600062 01709270068

Proloco BOSIO VIA UMBERTO I 37 15060 BOSIO AL 01462620061 01462620061

Proloco BRIGNANO FRASCATA V ROMA 33 15050 BRIGNANO FRASCATA AL 85007100069 02094680069

Proloco BRUGGI MUNICIPIO 15050 BRUGGI DI FABBRICA CURONE AL 94002850066 02008140069

Proloco CALDASIO FRAZ. CALDASIO 15010 PONZONE AL 90002530062 01672500061

Proloco CALDIROLA FRAZ. CAL.- P.XXIV MAGGIO 5 15050 FABBRICA CURONE AL 01710660067 01710660067

Proloco CAMAGNA MONFERRATO PIAZZA S. EUSEBIO 6 15030 CAMAGNA MONFERRATO AL 01207920065 01207920065

Proloco CANTALUPO V. GRAMSCI 9 15122 CANTALUPO AL 01185980065 01185980065

Proloco CARBONARA SCRIVIA P.ZZA DON GOGGI 1 15050 CARBONARA SCRIVIA AL 01970250062 01970250062

Proloco CAREZZANO VIA VITT. VENETO 7 15051 CAREZZANO AL 01992270064 01992270064

Proloco CARLO VIDUA DI CONZANO PIAZZA AUSTRALIA 1 15030 CONZANO AL 91002020062 01818200063

Proloco CARROSIO V BORGHI 15060 CARROSIO AL 01972140063

Proloco CASALE V. LE PIAVE 7 15033 CASALE M.TO AL 91020590062 01882260068

Proloco CASAL CERMELLI V. ROMA 5 15072 CASAL CERMELELLI AL 96002010062 01878990066

Proloco CASALNOCETO V.GAVINO LUGANO 2 15052 CASALNOCETO AL 94014220068 01878760063

Proloco CASTAGNONE ST. CASALE-TORINO-PONTESTU15027 PONTESTURA AL 01102990064 82004270060

Proloco CASTELLETTO D'ERRO V. ROMA 10 15010 CASTELLETTO D'ERRO AL 01096560063

Proloco CASTELLETTO MERLI VIA ROMA 57 15020 CASTELLETTO MERLI AL 01862070065 01862070065

Proloco CASTELLETTO MONF.TO VIA  ROMA 63 15040 CASTELLETTO MONF.TO AL 96045510060 02217590062

Proloco CASTELSPINA V. TORRE 4 15070 CASTELSPINA AL 96008960062

Proloco CAVATORE P.ZZA GIANOGLIO 2 15010 CAVATORE AL 01114370065 01114370065

Proloco CERESETO V ROMA 32 15020 CERESETO M.TO AL 01662290068 01662290068

Proloco CERRETESE P.ZA MUNICIPIO 3 15050 CERRETO GRUE AL 94001860066 02085270060

Proloco CIGLIONE STRADA LA VALLE 77 15010 CIGLIONE AL 90001790063 01739240065

Proloco CIMAFERLE FRAZ. CIMAFERLE 15010 PONZONE AL 00685630063 00685630063
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco COLLI TORTONESI-VALLE SCV. L. PEROSI 44 15057 TORTONA AL 94022090065 02302470063

Proloco CONIOLO V. F. BANDIERA 3 15030 CONIOLO AL 01270630062

Proloco COSTA D'OVADA E LEONESSV. PALERMO 5 15076 OVADA AL 01881220063

Proloco COSTA VESCOVATO P.ZZA ALDO MORO 1 15050 COSTA VESCOVATO AL 94002050063 01541480065

Proloco CUCCARESE V. ROMA 84 15040 CUCCARO M.TO AL 80009420060 01279930067

Proloco DENICE P. S. LORENZO c/o COMUNE 15010 DENICE AL 90001290064 01174940062

Proloco FRANCAVILLA BISIO VIA ROMA 10 C/O COMUNE 15060 FRACAVILLA BISIO AL 01317050068 01317050068

Proloco FRACONALTO V. CAPOLUOGO 29 15060 FRACONALTO AL 92000410065 01155540063

Proloco FRASCHETTA - ALESSANDRIAV. PROSPERO GOZZO 3 15122 SPINETTA MARENGO AL 96044730065 02225790068

Proloco FRASSINELLO M.TO STR. S. BERNARDO 15035 FRASSINELLO M.TO AL 00562710061

Proloco FRASSINETO PO PIAZZA DEL MUNICIPIO 15040 FRASSINETO PO AL 01142970068 01142970068

Proloco FRUGAROLO VIA CAVOUR 2 C/O P.ZZO COMU 15065 FRUGAROLO AL 01368880067

Proloco FUBINE V TERESIO BOCCA 9 15043 FUBINE AL 96008960062

Proloco GABIANO V V VENETO 2 15020 GABIANO AL 01535220063 01535220063

Proloco GARBAGNA P. PRINCIPE DORIA 4 15050 GARBAGNA AL 94001480063 01704680063

Proloco GAVI VIA MAMELI 52 15066 GAVI AL 01491660062 01491660062

Proloco G BORSALINO VIA BORSALINO 4 15040 PECETTO AL 96051050068 02359500069

Proloco GIARDINETTO V QUARGNENTO 15040 CASTELLETTO MONF. FR. GIARDI AL 96051050068 02359500069

Proloco GIAROLE V. PASQUARELLI 15036 GIAROLE AL 01359570064

Proloco GROPPO FRAZ. BIAGASCO 15050 POZZOL GROPPO AL 01900010065 01900010065

Proloco LERMA P. GENOVA 15070 LERMA AL 01315780062 01315780062

Proloco LUESE V. S. GIACOMO 12 15040 LU AL 80051110064 01281090066

Proloco MASIO-ABAZIA P.BAIVERI 3 15024 MASIO AL 01577360066 01577360066

Proloco MIOGLIOLA LOC. S. LORENZO 15010 MIOGLIOLA PARETO AL 90014020060 02054240060

Proloco MOLINO DEI TORTI P.ZZA CADUTI DELLA PATRIA 4 15050 MOLINO DEI TORTI AL 94007690061 01878750064

Proloco MOMPERONE P. 1 MAGGIO 15050 MOMPERONE AL 01793460062

Proloco MONCESTINO VIA COGGIA 2 15020 MONCESTINO AL 82004230064 01825250069

Proloco MONTACUTO C/O MUNICIPIO 15050 MONTACUTO AL 94014000064 02113610063

Proloco MONTALDEO REG. POZZO 15060 MONTALDEO AL 93004780065 01625600067

Proloco MONTECASTELLO V. UMBERTO I 2 15040 MONTECASTELLO AL 96034930063 01925410068

Proloco MONTEGIOCO FRAZ. PALAZZO 15050 MONTEGIOCO AL 94001990061 01669390062

Proloco MONTEMARZINO V. 4 NOVEMBRE 9 15050 MONTEMARZINO AL 01870150065

Proloco MORANO SUL PO VIALE STAZIONE 2 15025 MORANO SUL PO AL 01162800062 01162800062

Proloco MORBELLO V. BANDITA 4 15010 MORBELLO AL 01406410066 01406410066

Proloco MORSASCO V. MATTEOTTI 10 15010 MORSASCO AL 01113030066

Proloco OCCIMIANO P. CARLO ALBERTO 1 15040 OCCIMIANO AL 01116230069 01116230069
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco OVADA E MOMF. OVADESE V. CAIROLI 101 15076 OVADA AL 01881220063

Proloco PARODI LIGURE V ROMA 26 15060 PARODI LIGURE AL 01899130064

Proloco PASTURANA V. ROMA 1 15060 PASTURANA AL 92007520064 01803850062

Proloco PONTECURONE P.ZZA MARCONI FS 15055 PONTECURONE AL 01926860063 01926860063

Proloco PONTI P.ZZA CADUTI 10 15010 PONTI AL 01096950066 01096950066

Proloco PONZANO M.TO VIA SOTTORIPA 5 15020 PONZANO M.TO AL 82008670067 01578000067

Proloco POZZOLESE P.ZZA CASTELLO 1 15068 POZZOLO FORMIGARO AL 00496490061 00496490061

Proloco PRATOLUNGO FRAZ. PRATOLUNGO 106 15066 GAVI AL 92002790068 01642850067

Proloco QUADRIGENTUM VIA ROMA 9 15044 QUARGNENTO AL 96005490063 01504110063

Proloco SAN CRISTOFORO P.LE CARPANETO SPINOLA 3 15060 S. CRISTOFORO AL 83008500064 01276120068

Proloco SAN DEFENDENTE DI FRANCV. GATTI 6 15040 FRANCHINI ALTAVILLA AL 91013620066 02030880062

Proloco SAN LUCA FRAZ SAN LUCA 15074 MOLARE AL 93001350060 01271920066

Proloco SANSALVATORESE P.ZA CARMAGNOLA 2 15046   SAN SALVATORE AL 01973600065 01973600065

Proloco SARDIGLIANO P.ZA CARRETTA 7 15060 SARDIGLIANO AL 94008870068 01955560063

Proloco SAREZZANO FRAZ. PALAZZINA 15050 SAREZZANO AL 01915110066 94006610060

Proloco SAN QUIRICO (ORSARA BOR VIA UMBERTO I 32 15010 ORSARA BORMIDA AL 01153400067 01153400067

Proloco SANT'AGATA FOSSILI P.ZZA V. VENETO 15050 SANT'AGATA FOSSILI AL 94020510064 02215310067

Proloco SERRAVALLE SCRIVIA V.BERTHOUD 54 15069 SERRAVALLE SCRIVIA AL 83003130065 01304240060

Proloco TASSAROLO P.ZA LIBERTA' 10 15060 TASSAROLO AL 01503850065 01503850065

Proloco TERRUGGIA V. MARCONI 9 15030 TERRUGGIA AL 01379880063 01379880063

Proloco TERZO VIA GALLARETTO 9 15010 TERZO AL 02203210063 02203210063

Proloco TOLETO FRAZ. TOLETO 15010 PONZONE AL 90002270065

Proloco VIGNALE MONFERRATO P.ZA DEL POPOLO 4 15049 VIGNALE MONFERRATO AL 00411260060

Proloco VIGNOLE BORBERA V. TORINO 5 15060 VIGNOLE BORBERA AL 92002440060 01927550069

Proloco VIGUZZOLO V. ROMA 9 15058 VIGUZZOLO AL 94018720063 02060170061

Proloco VILLA MIROGLIO PIAZZA SAN VITO 1 15020 VILLAMIROGLIO AL 82004430060 02189940063

Proloco VILLANOVA MONFERRATO V. VITT. VENETO REG. GUADIBBA15030 VILLANOVA MONFERRATO AL 91023750069 02013070061

Proloco VISONE P.ZA DELLA CHIESA 15010 VISONE AL 90001080069 01170140063

Proloco VOLPEGLINO P.ZZA VITTORIO VENETO 11 15050 VOLPEGLINO AL 01574270060 01574270060

Proloco VOLTAGGIO P.ZZA GARIBALDI 2 15060 VOLTAGGIO AL 01899690067 01899690067

Proloco ALBUGNANO V FOSSALI 5 14022 ALBUGNANO AT 92043210050

Proloco AMICI S. MARZANOTTO S. MARZANOTTO 96 14050 S. MARZANOTTO AT 92004020050 00950750059

Proloco AMICI DEL PALUCCO FRAZ. REVIGNANO 102 14100 REVIGNANO AT 92001450052 01253990053

Proloco AMICI DI  BAZZANA V. ALESSANDRIA 5 14046 MOMBARUZZO AT 01040990051 01040990051

Proloco ANTIGNANO P.ZZA 4 NOVEMBRE 10 14010 ANTIGNANO AT 01134240058 01134240058

Proloco ARAMENGO V. MAZZINI 11 14020 ARAMENGO AT 92018640059 01015980053
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco AZZANO D'ASTI V. V. ALFIERI 4 14030 AZZANO D'ASTI AT 00743340051 80009130057

Proloco BALDICHIERI D'ASTI V. MURATI 20 14011 BALDICHIERI D'ASTI AT 92062550055

Proloco BERZANO S. PIETRO P.ZA MUNICIPALE 1 14020 BERZANO S. PIETRO AT 80009110059 01255220053

Proloco BRUNO P. IVALDI 2 14046 BRUNO AT 91011340055

Proloco BUBBIO VIA CORTEMILIA 1 14051 BUBBIO AT 90001330050 00970180055

Proloco BUTTIGLIERA D'ASTI VIA RIVA 14 14021 ASTI AT 01472160058

Proloco CALLIANETTO V. MONTECHIARO 36 14030 CALLIANETTO AT 8009830052 09307800051

Proloco CANTARANA V IV NOVEMBRE 3 14010 CANTARANA AT 9202550056 01097120057

Proloco CASORZO VIA BAVA 12 14032 CASORZO AT 92002800057 00944600055

Proloco CASTAGNOLE DELLE LANZE V VITTORIA 3 14054 CASTAGNOLE DELLE LANZE AT 90000400052 009644100051

Proloco CASTELNUOVO BELBO V. BORGO GIARDINO 1 14043 CASTELNUOVO BELBO AT 91006770050 01230690057

Proloco CASTELNUOVO DON BOSCO C/0 MUNICIPIO 14022 CASTELNUOVO DON BOSCO AT 01060150057 01060150057

Proloco CASTELL'ALFERO P.ZZA CASTELLO 1 14033 CASTELL'ALFERO AT 01034300051

Proloco CASTEL ROCCHERO P.ZZA ITALIA 3 14040 CASTEL ROCCHERO AT 00945570052 00945570052

Proloco CASTIGLIONESE FRAZ. CASTIGLIONE 1 14100 ASTI - FR. CASTIGLIONE AT 92001580056 01277890057

Proloco CELLE ENOMONDO V. ROMA 30 14010 CELLE ENOMONDO AT 92046710056 01349450054

Proloco CERRETO D'ASTI PIAZZA NUOVA 14020 CERRETO D'ASTI AT 00832920052 00832920052

Proloco CESSOLE VIA ROMA 14050 CESSOLE AT 91011080057 01452750050

Proloco CHIUSANO D'ASTI V. RECINTO 2 14025 CHIUSANO D'ASTI AT 80009570054 01157760057

Proloco COLCAVAGNO VIA REALE 7 14026 COLCAVAGNO AT 01142710050

Proloco CORTAZZONESE V. MONTAFIA 11 14010 CORTAZZONE AT 00964700058 00964700058

Proloco CORTIGLIONE P.ZZA V. EMANUELE 14040 CORTIGLIONE AT 01159500055

Proloco COSTIGLIOLE D'ASTI VIA ROMA 5 14055 COSTIGLIOLE D'ASTI AT 00944120054

Proloco CORSIONE VIA C. BATTISTI 14020 CORSIONE AT 01270650052 01270650052

Proloco CORTANDONE P.ZA SANT'ANTONINO ABATE 14013 CORTANDONE AT 92001560058 00964620058

Proloco COSSOMBRATESE LOC. GALLERIA 2 14020 COSSOMBRATO AT 01235320056 01235320056

Proloco CRIVELLE V VILLANOVA 117 14021 CRIVELLE AT 01319490056

Proloco FRAZIONE VILLATA P.ZA NATIVITA' 4 14017 FR. VILLATA - ASTI AT 01506760055 01506760055

Proloco GALLETTO V. ALBA 14055 COSTIGLIOLE D'ASTI AT 80016450050 00912800059

Proloco GONELLA V GONELLA 21 14010 ANTIGNANO AT
Proloco GRAZZANO BADOGLIO VIA MAZZINI 3 14035 GRAZZANO BADOGLIO AT 80016670053 00942470055

Proloco INCISA SCAPACCINO VIA  AL MULINO 2 14045 INCISA SCAPACCINO AT 01350580054 01350580054

Proloco ISOLA D'ASTI PIAZZA DON MELANO 1 14057 ISOLA D'ASTI AT 01155370057

Proloco LOAZZOLO V. PENNA 1/B 14051 LOAZZOLO AT 01479980052 01479980052

Proloco MARETTO V. VILLAFRANCA 7 14018 MARETTO AT 92003770051 00964470058

Proloco MONCALVO e le sue frazioni C.SO XXV APRILE 164 14036 MONCALVO AT 92061660053 01529210054
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco MONGARDINO VIA FREDDA 2 14040 MONGARDINO AT 92006290057 00962800058

Proloco MONTECHIARO D'ASTI V. GERARDI 3 14025 MONTECHIARO D'ASTI AT 00720120057 00720120057

Proloco MONTIGLIO P.ZZA UMBERTO I 1 14026 MONTIGLIO  MONFERRATO AT 00977290055 00977290055

Proloco NIZZA M.TO P. GARIBALDI 77 14049 NIZZA M.TO AT 00732840053 00732840053

Proloco PASSERANO MARMORITO V. VITTORI VENETO 3 14010 PASSERANO MARMORITO AT 01126940053 01126940053

Proloco PIOVA' MASSAIA VIA SAN MARTINO 1 14026 PIOVA' MASSAIA AT 01061680052 01061680052

Proloco PORTACOMARO  P.ZZA ROGGERO 7 14037 PORTACOMARO AT 92006380056 01255450056

Proloco PORTACOMARO STAZIONE FRAZ. PORTOCOMARO STAZ. 75 14038 ASTI AT 92006380056 01255450056

Proloco PRIMEGLIO VIA S. LORENZO 9 14020 PASSERANO MARMORITO AT 92002430053 00998990055

Proloco REVIGLIASCO D'ASTI V. GIOBERTI 3 14010 REVIGLIASCO AT 00949850051

Proloco ROATTESE V. CADUTI PER LA PATRIA, 1 14018 ROATTO AT 80013390051 00964460059

Proloco S. BARTOLOMEO DI CASTAG VIA TAGLIAFERRO 19 14054 CASTAGNOLE DELLE LANZE AT 01343560056 01343560056

Proloco S. CARLO DI VILLA S. SECONC.SO XXV APRILE 24 14100 VILLA S. SECONDO AT 01337240053 01337240053

Proloco S. CATERINA ROCCA D'ARAZVIA OLLINO 41 14030 ROCCA D'ARAZZO AT 01075920056 01075920056

Proloco S, GIULIO FRAZ. S. GIULIO 25 14015 S. DAMIANO AT 01476480056

Proloco SAVI V. CIRCONVALLAZIONE 43 14019 VILLANOVA D'ASTI AT 92049340059 01392780050

Proloco SCHIERANO V. VITTORIA  5 FRAZ. SCHIERANO14020 PASSERANO MARMORITO AT 92002830054 00996940052

Proloco SERRAVALLESE FRAZ. SERRAVALLE 15/C 14020 ASTI AT 00238510051 00238510051

Proloco SCURZOLENGO V MAIOCCO 5 14030 SCURZOLENGO AT
Proloco SESSANT FRAZ. SESSANT P.ZA UMBERTO 14100 ASTI AT 01301650055 01301650055

Proloco SETTIME V. MARCHESI BORSARELLI 1 14020 SETTIME AT 80007710058 01114310053

Proloco TIGLIOLE P.ZZA VITTORIA 3 14016 TIGLIOLE AT 92047790057 01360660052

Proloco VALENZANI S.CALCINI 119 14030 CASTAGNOLE MONF. AT 01134920055 01134920055

Proloco VARIGLIE V.G.BEZZO 14100 ASTI AT 92023330050 01132790054

Proloco VIALE D'ASTI V. FAUSSONE 4 14010 VIALE D'ASTI AT 01032130054

Proloco VIGLIANO D'ASTI V ALFIERI 5 14040 VIGLIANO D'ASTI AT 01151970058

Proloco VILLAFRANCA D'ASTI P. GORIA 3 14018 VILLAFRANCA D'ASTI AT 92001340055 00880000054

Proloco VILLA SAN SECONDO P.ZZA MADONNA DELLE GRAZIE 14020 VILLA SAN SECONDO AT 80009030059 01080030057

Proloco VINCHIO P.ZA S. MARCO 4 14040 VINCHIO AT 91000280056 0053320054

Proloco CANDELO P. CASTELLO 16 13062 CANDELO BI 90026560020 01760860021

Proloco CASTELLETTO CERVO V CANTONE FIORIO 16 13851 CASTELLETTO CERVO BI 92011430029 02082920022

Proloco CAVAGLIA' V. IVREA 29/A 13881 CAVAGLIA' BI 02449520028

Proloco CERRETO CASTELLO VIA ROMA 16 13852 CERRETO CASTELLO BI 02010550024 02010550024

Proloco CERRIONE REGIONE ZANGA 13882 CERRIONE BI 01852710027

Proloco COGGIOLA V ROMA 13863 COGGIOLA BI 01800110023 01800110023

Proloco MAGNANO VIA CAMPI 3/1 13887 MAGNANO BI 01495480020 01495480020
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco MASSAZZA V. CASTELLO 3 13873 MASSAZZA BI 01725070021

Proloco MASSERANO V. ROMA 137 13866 MASSERANO BI 92006390022 01836980027

Proloco MONGRANDO V. E. GIOVANNI 3 13888 MONGRANDO BI 02527760025 02527760025

Proloco PETTINENGO V. C. BELLIA 41 13843 PETTINENGO BI 02449130026

Proloco PETTINENGO (VAGLIO) V. FIRENZE 2 13843 PETTINENGO BI 9100450034 01501400038

Proloco PONDERANO P. GARIBALDI 8 13875 PONDERANO BI 90017670028 02405670023

Proloco PORTULA VIA CHIESA 36 13833 PORTULA BI 02245960022 02245960022

Proloco PRAY V. ROMA 1/F 13016 PRAY BI 91006840028 01730370028

Proloco QUAREGNA V. MARCONI 21 13854 QUAREGNA BI 02169630023 02169630023

Proloco RIABELLA FRAZ. RIABELLA 59 13812 SAN PAOLO CERVO BI 90003410025 02456740022

Proloco RONCO BIELLESE V. ROMA 82 13845 RONCO BIELLESE BI 90029360022 01837560026

Proloco ROSAZZA V ROMA 6 13815 ROSAZZA BI 81019710029 01639380029

Proloco SALUSSOLA V. SORELLE BONA 10 13885 SALUSSOLA BI 02006820027 02006820027

Proloco SANTUARIO DI GRAGLIA V CAMPIGLIE 1 13895 GRAGLIA BI 90002460021 1721210027

Proloco SORDEVOLO V. E. BONA 26 13827 SORDEVOLO BI 01879370029 01879370029

Proloco S. EUROSIA V. A. ROBELLO 49 13899 PRALUNGO S. EUROSIA BI 81020050027 01638720027

Proloco TERNENGHESE FRAZ. CHIESA 1 13844 TERNENGO BI 01808450025 01808450025

Proloco TORRAZZO V.G.GIORGIO 2 13884 TORRAZZO B.SE BI 81019690023 02456750021

Proloco VALLANZENGO FR MAGLIONE 29/A 13847 VALLANZENGO BI 02523900021 02523900021

Proloco VEGLIO FRAZ. BORGO 13824 VEGLIO BI 01883620021 01883620021

Proloco VERRONE PZA MARANDONO 1 13871 VERRONE BI 02528030022 02528030022

Proloco ZIMONE V.CHIESA 30 13887 ZIMONE BI 90010430024 02006910026

Proloco ZUBIENA V. MARTIRI LIBERTA 1 BIS 13888 ZUBIENA BI 81065970022 01328760028

Proloco ACCEGLIO C/O COMUNE BORGO VILLA 12021 ACCEGLIO CN 03113760049 03113760049

Proloco ALTO V ROMA 5 12020 ALTO CN 02777610045

Proloco AMICI DELL'APPARIZIONE STR. APPARIZIONE 12038 SAVIGLIANO CN 03452020047 03452020047

Proloco AMICI DI GUARENE V. PAOLETTI 12 12050 GUARENE CN 90010370048 02801710043

Proloco AMICI DEL PODIO PODIOLES FRAZ.PODIO 12041 BENEVAGIENNA CN 03231350046 03231350046

Proloco AMICI DI CERVERE VIA ALBA 15 FRAZ. CHIARAMELL 12040 CERVERE CN 03125170047 03125170047

Proloco AMICI DI MONTELUPO V. UMBERTO I° 4 12050 MONTELUPO ALBESE CN 90034060047 02827490042

Proloco AMICI DI  ROBILANTE P.ZZA OLIVERO 8 12017 ROBILANTE CN 96014590044 03171070042

Proloco AMICI VILLANOVA MONDOVI' V. ORSI 14 12089 VILLANOVA MONDOVI' CN 02443250044 02443250044

Proloco AMICI DI CASTELLETTO STURVIA MUNICIPIO 11 12040 CASTELLETTO STURA CN 03198600045 03198600045

Proloco ANTICO BORGO V. ROMA 2 12050 BORGOMALE CN 90003010049 02767960046

Proloco BAGNASCO P.ZA MUNICIPIO 4 12071 BAGNASCO CN 84006890044 01965370040

Proloco BARGE V. CATACOMBE 2 12030 BARGE CN 94010630047 02060500044
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco BAROLO C/O MUNICIPIO 12060 BAROLO CN 90019310045 02775210046

Proloco BASTIA MONDOVI' P.ZA IV NOVEMBRE 12060 BASTIA MONDOVI' CN 02884240041 02884240041

Proloco BATTIFOLLO V. MAESTRA 38 12070 BATTIFOLLO CN 93034120043

Proloco BECETTO B.TA PASCHERO 22 12020 SAMPEYRE CN 94010260043 02437620046

Proloco BEINETTE P,TTA PEPPINO IMPASTATO 2 12081 BEINETTE CN 96082970045 03372300040

Proloco BELVEDERE LANGHE P.ZZA A. MORO 2 12060 BELVEDERE LANGHE CN 02775610047 02775610047

Proloco BERGOLO V. ROMA 6/A 12070 BERGOLO CN 81006230049 02765310046

Proloco BERNEZZO P. MARTIRI LIBERTA' 12010 BERNEZZO CN 96002190047 01558870042

Proloco BORGO ROMANISIO V S. BERNARDO 19 12045 FOSSANO CN 03096240043 03096240043

Proloco BOSCO DI BUSCA FRAZ. BOSCO DI BUSCA 12022 BUSCA CN 03016450045 03016450045

Proloco BOSSOLASCO C.SO P.  DELLA VALLE 8 12060 BOSSOLASCO CN 03037880048 03037880048

Proloco BRIAGLIA VIA BORSARELLI 14 12080 BRIAGLIA CN 93042770045 03204060044

Proloco BROSSASCO VALLE VARAITAP.ZZA C. CHIARI 5 12020 BROSSASCO CN 02331570040 02331570040

Proloco BUSCA EVENTI VIA CAVOUR 28 12022 BUSCA CN 96071740045 03083780043

Proloco CAMERANA P.ZZA S. ANTONIO 4 12072 CAMERANA CN 93033810040

Proloco CAMO P. MUNICIPIO 1 12050 CAMO CN 02287760041 02287760041

Proloco CANALE P. ITALIA 18 12043 CANALE CN 81010340040 02515120042

Proloco CANOSIO VIA PROVINCIALE 1 12020 CANOSIO CN 96078420047 03249600044

Proloco CAPRAUNA P.ZZA S. ANTONINO 2 12070 CAPRAUNA CN 84013910041 02438520047

Proloco CARAMAGNA P.ZZA CASTELLO 1 12030 CARAMAGNA PIEMONTE CN 02402460048

Proloco CARDINI FRAZ CARDINI 34 12080 ROBURENT CN 93030930049 03350590042

Proloco CARTIGNANO VIA PASCHERO 24 12020 CARTIGNANO CN 03004140046 03004140046

Proloco CARRU V. PIPPO VACCHETTI 12061 CARRU CN 84011630047 01998340044

Proloco CASALGRASSO V. VARAITA 6 12030 CASALGRASSO CN 02646120044 02646120044

Proloco CASTIGLIONE FALLETTO V. CAVOUR 26 12060 CASTIGLIONE FALLETTO CN 02501090043 02501090043

Proloco CAVALLERLEONE P.ZZA S MARIA 2 12030 CAVALLERLEONE CN 95012140042 02752690046

Proloco CAVALLERMAGGIORE V. ROMA 104 12030 CAVALLERMAGGIORE CN 95001490044 02466190044

Proloco CERESOLE D'ALBA V. MARTIRI, 14 12040 CERESOLE D'ALBA CN 02554150041 02554150041

Proloco CERETTO P.ZZA MARTIRI 21 12024 CERETTO DI COSTIGLIOLE SALUZCN 94016700042 02348380045

Proloco CEVA V. XX SETTEMBRE 11 12073 CEVA CN 02702770047 02702770047

Proloco CONSOVERO VIA ST. ALBANO 46 FR. CONSOV 12040 MOROZZO CN 02542960048 02542960048

Proloco COSSANO BELBO P.ZZA CALLERI 8 12054 COSSANO BELBO CN 90032200041 02733630046

Proloco COSTIGLIOLE SALUZZO V. VITTORIO VENETO 59 12024 COSTIGLIOLE SALUZZO CN 94010680042 02292550049

Proloco CORNELIANO D'ALBA VIA CASTELLERO 1 12040 CORNELIANO D'ALBA CN 90011590040 02258530043

Proloco CORTEMILIA C. EINAUDI 1 12074 CORTEMILIA CN 01974700047 01974700047

Proloco CUSSANIO CENTRO INCONTRI CUSSANIO 12045 FOSSANO CN 02832500041 02832500041
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco CUJ DEJ FORMENTIN PIAZZA DELLA LIBERTA'  4 12050 ROCCHETTA BELBO CN 90005520045 02770210041

Proloco DALMAZZI FRAZ. DALMAZZI 12040 SANT'ALBANO STURA CN 03336760040 03336760040

Proloco DIANO D'ALBA V UMBERTO I 22 12055 DIANO D'ALBA CN 02114110048 02114110048

Proloco DOGLIANI VIA TRIESTE 1 12063 DOGLIANI CN 84007290046 01992050045

Proloco DOGLIANI CASTELLO VIA FONTANA 13 12063 DOGLIANI CASTELLO CN 93003510042 02014520049

Proloco DRONERESE V. GIOLITTI 47 12025 DRONERO CN 02498820048 02498820048

Proloco ELVA LA DESENO B.TA SERRE CAPOLUOGO 12020 ELVA CN 03058140041

Proloco FALICETTO VIA POMAROLO FRAZ. FALICETT12039 VERZUOLO CN 03261670040 03261670040

Proloco FAULE VIA CASANA 28 12033 FAULE CN 94018070048 02551890045

Proloco FOSSANO P.ZA CASTELLO ACAJA 12045 FOSSANO CN 03477620045 03477620045

Proloco FRABOSA SOPRANA V. CANTONE 15 12082 FRABOSA SOPRANA CN 93010640048 02394100040

Proloco FRABOSA SOTTANA V. IV NOVEMBRE 12 12083 FRABOSA SOTTANA CN 93010920044 02390290043

Proloco FRAZIONE GERBO FRAZ. GERBO 78 12045 FOSSANO CN 92012350044 02777270048

Proloco GAIOLA V. XX SETTEMBRE 2 12010 GAIOLA CN 03332850043 03332850043

Proloco GALLO E GRINZANE CAVOURV. IV NOVEMBRE 2 12060 GRINZANE CAVOUR CN 02229160045 02229160045

Proloco GENOLA V ROMA 25 12040 GENOLA CN 02831470048 02831470048

Proloco ISASCA P.ZZA DEL MUNICIPIO, 1 12020 ISASCA CN 94027040040 02463520045

Proloco LA TORRE POLLENZO V. R. MARGHERITA 28 12042 POLLENZO CN 9100760044 02917870046

Proloco LEMMA FR. LEMMA 12020 ROSSANA CN 94017670046 02568920041

Proloco LESEGNO VIA ROMA 31 12076 LESEGNO CN 03059610042 03059610042

Proloco LEVICE P.ZZA MUNICIPIO 12070 LEVICE CN 90036160043 03277500041

Proloco LIMONE PIEMONTE P.ZA SAN SEBASTAN 9 12015 LIMONE PIEMONTE CN 02807290040 02807290040

Proloco LISIO V. ALDO BRACCO 7 12070 LISIO CN 84013710045 03005230044

Proloco LORETO "CUI 'D LURET" FRAZ. LORETO 46 12045 FOSSANO CN 03320450046 03320450046

Proloco LURISIAINSIEME V DELLE TERME 62 12088 ROCCAFORTE M.VI' CN 93038180043 029663730045

Proloco MADDALENE V. PIOZZI 133 FRAZ. MADDALENE12045 FOSSANO CN 3099420048 3099420048

Proloco MADONNA DELL'OLMO V. BATTAGLIA 4 12020 MADONNA DELL'OLMO CN 02991120044 02991120044

Proloco MAGLIANO ALFIERI V. CORNALE 8/A 12050 FR. CORNALE CN 02823580044

Proloco MANTA PIAZZA DEL POPOLO 1 12030 MANTA CN 03030210045 03030210045

Proloco MARGARITA VIA DELLA VITTORIA 10 12040 MARGARITA CN 93040023042 03114920047

Proloco MARMORA VIALE ROMA 12020 MARMORA CN 96029460043 03219240045

Proloco MELLE V. CARRERA 11 12020  MELLE CN 94004030048 02397090040

Proloco MOMBASIGLIO V. PROVINCIALE MONGIA 8 12070 MOMBASIGLIO CN 93011810046 02091150041

Proloco MONASTEROLO CASOTTO P.ZZA S. ANTONIO 1 12080 MONASTERO CASOTTO CN 9300860046 03052340043

Proloco MONASTERO VASCO VIA ROMA 12080 MONASTERO VASCO CN 93040950045 03106730041

Proloco MONASTEROLO  di SaviglianoV. MAZZINI 30 12030 MONASTEROLO DI SAVIGLIANO CN 03252360049 03252360049
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco MONCHIERO LOC. BORGONUOVO 15/1 12060 MONCHIERO CN 03348860044 03348860044

Proloco MONFORTE V DELLA CHIESA 3 12065 MONFORTE D'ALBA CN 03042030043 03042030043

Proloco MONSOLA DI VILLAFALLETTOVIA LA PRATA 4 12020 VILLAFALETTO CN 02377460049 02377460049

Proloco MONTA' P.ZZA S. MICHELE 3 12046 MONTA' CN 90004520046 02447750049

Proloco MONTALDO ROERO V. UMBERTO I 2 12040 MONTALDO ROERO CN 02826310043 02826310043

Proloco MONTALDO DI MONDOVI' P. M. FAUZONE 27 12080 MONTALDO MONDOVI' CN 93009870044 02515320048

Proloco MONTANERA V. VITT. VENETO 1 12040 MONTANERA CN 02880980046 02880980046

Proloco MONTOSO V. CAVE 602 12031 FRAZ. MONTOSO DI BAGNOLO P.TCN 94023050043 02861860043

Proloco MOROZZO V. BONGIOVANNI 4 12040 MOROZZO CN 03332160047 03332160047

Proloco MURELLO V. CADUTI MURELLESI 72 12030 MURELLO CN 02192690044 02192690044

Proloco NARZOLE V UMBERTO I 5 12068 NARZOLE CN 91019460046 02641350042

Proloco NEIVE P.ZA ITALIA 1 12057 NEIVE CN 90004120045 01799380041

Proloco NOVELLO V. SALITA NIZZA 2 12060 NOVELLO CN 93003170045 02868310042

Proloco OSTANA V. ROMA 54 12030 OSTANA CN 94001180044 02700690049

Proloco PAESANA P.ZZA VITT. VENETO 3 12034 PAESANA CN 94004010040 03227220047

Proloco PAGNO VIA ROMA 3 12030 PAGNO CN 02833220045 02833220045

Proloco PAROLDO V DELLA CHIESA 2 12070 PAROLDO CN 93018390042 03354250049

Proloco PASCHERA SAN DEFENDENTFRAZ. PASCHERA 12023 CARAGLIO CN 03252340041 03252340041

Proloco PASSATORE V. SAN BERNARDO 6 12030 FRAZ. PASSATORE CN 96066540046 02947020042

Proloco PEVERAGNO P. TOSELLI 31 12016 PEVERAGNO CN 96038330047 02394490045

Proloco PERLETTO P. MARCONI 1 12070 PERLETTO CN 90032730047 02773170044

Proloco PEZZOLO VALLE UZZONE VIA ROMA 24 12070 PEZZOLO VALLE UZZONE CN 90027070045 02771600042

Proloco PIANFEI VIA ROMA 31 12080 PIANFEI CN 02486030048

Proloco PIOVANI LOC. PIOVANI 12045 FOSSANO CN 92014560046 02878000047

Proloco PIOZZO V. CARBONERI 2 12060 PIOZZO CN 93015270049 03455490049

Proloco POCAPAGLIA V. CAVOUR 6 12060 POCAPAGLIA CN 91011630042 02271970044

Proloco POLONGHERA V. LAMARMORA 4 12030 POLONGHERA CN 94017280044 02348430048

Proloco PONTECHIANALE P.ZZA MUNICIPIO 1 12020 PONTECHIANALE CN 02573890049 02573890049

Proloco PRADLEVES P.ZZA ROMA 3 1202 PRADLEVES CN 96004780042 03321330049

Proloco PREIT DI CANOSIO BORGATA PREIT 33 12020 CANOSIO CN 96033130046

Proloco PRIOCCA P.ZZA ROMA 49 12040 PRIOCCA CN 02827370046 02827370046

Proloco PRIOLA V. PROVINCIALE 2/B 12070 PRIOLA CN 02495710044 02495710044

Proloco PROMARSAGLIA SOLIDALE V MUNICIPIO 17 12060 MARSAGLIA CN 93046840042 03307300040

Proloco PROMOCUNEO P.ZZA FORO BOARIO 2 12100 CUNEO CN 80024780043 02121410043

Proloco PRO NIELLA TANARO V. XX SETTEMBRE 9 12060 NIELLA TANARO CN 93031190049 02769820040

Proloco PRO SOMANO V. CASTELLO 12060 SOMANO CN 93000910047 02768380046
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco RACCONIGI V. BEATA C. 1 12035 RACCONIGI CN 03328670041 03328670041

Proloco REVELLO V. VITT. EMAN. III 69 12036 REVELLO CN 01128160049 01128160049

Proloco RIFREDDO DI SALUZZO P. DELLA VITTORIA 1 12030 RIFREDDO DI SALUZZO CN 94028050048 02803020045

Proloco RIVA DI BRA FRAZ. RIVA 10 12042 BRA CN 91020320049 02945420046

Proloco ROASCHIA P.ZZA S. DALMAZZO 3 12010 ROASCHIA CN 02937350045 02937350045

Proloco ROASCIO V. CAPOLUOGO 1 12073 ROASCIO CN 93046360041 03289330049

Proloco ROBURENT V. PROVINCIALE 174 12080 ROBURENT CN 93020530049 02401000043

Proloco ROCCABRUNA P. GIORSETTI 4 12020 ROCCABRUNA CN 96047130040 03009160049

Proloco ROCCA CIGLIE' V. SCUOLE 8 12060 ROCCA CIGLIE' CN 93039910042

Proloco ROCCAFORTE MONDOVI' PIAZZA EULA 9 12088 ROCCAFORTE M.VI' CN 93022640044 02874880046

Proloco RODDINO V. MARCONI 12 12050 RODDINO CN 02281440046 02281440046

Proloco ROSSANA V. ROMA 2 12020 ROSSANA CN 94011460048 02545380046

Proloco RUFFIA P.ZA NUOVA 2 12030 RUFFIA CN 94006160041 02837100045

Proloco RUPICPRA DI MACRA P.ZZA MARCONI 1 12020 MACRA CN 96008380048 01701999161

Proloco SANT'ALBANO STURA VIA VALLAURI 10 12040 SANT'ALBANO STURA CN 92015830042 03064240041

Proloco SANT'ANNA COLLAREA FRAZ. S.ANNA  -P. ANSALDI 2 12080 MONTALDO MONDOVI' CN 93013260042 02399540042

Proloco SANT'ANTONINO DI SALMOU FRAZ. S.ANTONINO V. NARZOLE 12040 SALMOUR CN 0331420046 03314200046

Proloco SALE LANGHE V. ROMA 51 12070 SALE LANGHE CN 84007050044 02583710047

Proloco SALE SAN GIOVANNI P.ZZA PADRE A. FERRO 12070 SALE SAN GIOVANNI CN 93028820046 03165810049

Proloco SALICETO P.ZA GIUSTA 4 12079 SALICETO CN 93004140047 01925840041

Proloco SAN BIAGESE P.ZA ROCCIA 14 FRAZ S. BIAGIO 12044 CENTALLO CN 03027020043 03027020043

Proloco SAMBUCO SAN GIULIANO V UMBERTO I 50/A 12010 SAMBUCO CN 03474340043

Proloco SAMPEYRE VIA ROMA 25 12020 SAMPEYRE CN 03099700043 03099700043

Proloco SANFRE P.ZZA DE ZARDO 1 12040 SANFRE CN 03004040048 03004040048

Proloco S. CHIAFFREDO DI TARANTA P.ZZA DON DEMARIA 12022 BUSCA CN 02858900042

Proloco SANFRONT P. STATUTO 2 12030 SANFRONT CN 85003170041 03303130045

Proloco SAN GIACOMO DI SAVIGLIANSTRADA COLLAREA 12038 SAVIGLIANO-FR S. GIACOMO CN
Proloco S. GIACOMO DI ROBURENT V. URANIO 5 FRAZ. SAN GIACOM12080 ROBURENT CN 01857390049 01857390049

Proloco SAN DAMIANO MACRA V. ROMA 15 12029 SAN DAMIANO MACRA CN 01042520047 01042520047

Proloco SAN DEFENDENTE DI TARANVIA VITTORIO VENETO 21 12020 TARANTASCA CN 02860630041 02860630041

Proloco SAN GIUSEPPE VIA CARAGLIO 17 FR SAN GIUSE12022 BUSCA CN 02928230040 02928230040

Proloco SAN LORENZO LOC. SAN LORENZOP.ZA ALBERI12045 FOSSANO CN 92009580041 02877940045

Proloco SAN LORENZO DI CARAGLIO FR. S. LORENZO V. CENTALLO 1812023 CARAGLIO CN 03443400043 03443400043

Proloco SAN VITTORE FRZ SAN VITTORE 63 12045 FOSSANO CN 92011380042 02781840042

Proloco SAN MARTINO FOSSANO FRAZ. S. MARTINO 28 12045 FOSSANO CN 03155630043

Proloco SAN ROCCO BERNEZZO V. DON ASTRE 8 12010 SAN ROCCO BERNEZZO CN 02880530049 02880530049
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco SAN SALVATORE STRADA OROPA 2 12038 SAVIGLIANO CN 03117810048 03117810048

Proloco SAN SEBASTIAN DI MONFOR LOC. SAN SEBASTIAN 94 12065 MONFORTE D'ALBA CN 03334070046 03334070046

Proloco SAN SEBASTIAN FRAZ. SAN SEBASTIAN 12045 FOSSANO CN 02884240041 02884240041

Proloco SANSTEFANESE C.SO PIAVE 83 12058 S. STEFANO BELBO CN 03138190040 03138190040

Proloco SANTA LUCIA V. GHETTO 1 12045 SANTA LUCIA FOSSANO CN 02842180040 02842180040

Proloco SAVIGLIANO V. SALUZZO 1 12038 SAVIGLIANO CN 95017180043 02951320049

Proloco SCAGNELLO P. GIOVANNI XXIII 12070 SCAGNELLO CN 93007420040 03023570041

Proloco SELES C/O MUNICIPIO 12020 CELLE DI MACRA CN 96035380045 96035380045

Proloco SERRA DI PAMPARATO  V. CHIESA 38 12087 PAMPARATO-FR. SERRA CN 93011840043 02394330043

Proloco SERRALUNGA D'ALBA VIA FOGLIO 1 12050 SERRALUNGA D'ALBA CN 90036610047 03063440048

Proloco SINIO V. REG. MARGHERITA 6 12050 SINIO CN 90014980040 02272560042

Proloco SOMMARIVA BOSCO V  SCUOLE 17 12048 SOMMARIVA BOSCO CN 03019690043 03019690043

Proloco SOMMARIVA PERNO P. MARCONI  64 12040 SOMMARIVA PERNO CN 91010680048 02768070043

Proloco STROPPO FR. PASCHERO 12 12020 STROPPO CN 03443220045 03443220045

Proloco TEAM MORRA V. XXIV MAGGIO 31 - FRAZ MORR12020 VILLAR S. COSTANZO CN 03203510049 03203510049

Proloco TREISO P.ZZA BARACCO 1 12050 TREISO CN 81012210043 02017190048

Proloco UPEGA DI BRIGA ALTA V. PROVINCIALE 8 12078 ORMEA-UPEGA CN 02398370045 02398370045

Proloco VALDIERI P.ZZA BRIGATE PARTIGIANE 24 12010 VALDIERI CN 03087100040 03087100040

Proloco VALGRANA VICOLO DEL CANALE 1 12020 VALGRANA CN 02582960049 02582960049

Proloco VALVERDE BOCCIOFILA ACLI co DORIA MINA12020 S. PIETRO MONTEROSSO CN 96010010047

Proloco VENASCA V. MORBIDUCCI 2 12020 VENASCA CN 94011270041 02124150042

Proloco VERGNE BAROLO E NARZOL V. VERGNE 28 12068 NARZOLE CN 82006200040 02314340049

Proloco VERZUOLO V MARCONI 11 12039 VERZUOLO CN 02445790047 03288870045

Proloco VILLA DI VERZUOLO VIA CASTELLO 12039 VERZUOLO CN 94010910043 03002140048

Proloco VILLAR SAN COSTANZO P.ZA GIOLITTI 1 12020 VILLAR S. COSTANZO CN 03377470046 03377470046

Proloco VICOFORTE V. ROMA 24 12080 VICOFORTE CN 93013110049 02987750045

Proloco VIGNOLO V. ROSOLINE 30/B 12010 VIGNOLO CN 01112020043 01112020043

Proloco VILLAFALLETTO P.ZA MAZZINI 11 12020 VILLAFALLETTO CN 03244740043 03244740043

Proloco VILLANOVA SOLARO P. VITT. EMANUELE 7 12030 VILLANOVA SOLARO CN 94004040047 03005220045

Proloco VILLANOVETTA P.ZZA A. SCHIFFER 2 12039 VILLANOVETTA CN 03130600046 03130600046

Proloco VIOLA P.ZZA MARCONI 12070 VIOLA CN 93020700048 03005750041

Proloco VOTTIGNASCO P.ZZA MARCONI 9 12020 VOTTIGNASCO CN 02836630042 02836630042

Proloco AMENO P.ZZA VITTORIO VENETO 1 28010 AMENO NO 93001200034 02040220036

Proloco AMICI DI FARA NOVARESE VIA XX SETTEMBRE 63 28073 FARA NOVARESE NO 00630710036 00630710036

Proloco ARONA LARGO VIDALE 1 28041 ARONA NO 01457820031 01457820031

Proloco BOCA VIALE PARTIGIANI 7 28010 BOCA NO 00326160033 00326160033
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco BOLZANO NOVARESE VIA BERCOLO 28010 BOLZANO NO NO 91007620031 01967090034

Proloco BORGO TICINO V V EMANUELE 53 28040 BORGO TICINO NO 01666090038

Proloco BRIONA VIA SOLAROLI 11 28072 BRIONA NO 01828090033

Proloco CASALBELTRAME V. VITTORIO EMANUELE 15 28060 CASALBELTRAME NO 94066180038 2299630034

Proloco CAVAGLIO D'AGOGNA V. ASILO 38 28010 CAVAGLIO D'AGOGNA NO 9100450034 01501400038

Proloco CRESSA V JEAN DE FERNEX 13 28012 CRESSA NO 91015880031 02339460038

Proloco FONTANETO D'AGOGNA P.ZA DELLA VITTORIA 28010 FONTANETO D'AGOGNA NO 01853020038 01853020038

Proloco FRAZIONI RIUNITE V DON SALA 10 28047 OLEGGIO NO 01500790033 01500790033

Proloco GARBAGNA P.ZZA MATTEOTTI 39 28070 GARBAGNA NOVARESE NO 94001480063 01704680063

Proloco GARGALLO P.ZZA C BAROLI 28010 GARGALLO NO 01560570036 01560570036

Proloco GALLIATE P. MARTIRI 18 28066 GALLIATE NO 80010710038 00599260031

Proloco GATTICO V. MAZZINI 50 28013 GATTICO NO 02009310034

Proloco GHEMME P. CASTELLO 57/A 28074 GHEMME NO 00488930033 00488930033

Proloco I 4 CANTONI DI PERNATE V. S. F. D'ASSISI 25 28900 PERNATE NO 94057730031 02185640030

Proloco LA ROCCA V CATTANEO 1 28079 VESPOLATE NO 02094500036 02094500036

Proloco LEGRO P.ZZA DELLA CHIESA 4 28016 LEGRO NO 01637400035 01637400035

Proloco LESA V. S. MARTINO  7 28040 LESA NO 01819420033 01819420033

Proloco MAGGIORA MUNICIPIO 28014 MAGGIORA NO 91000990035 01324590031

Proloco MANIFESTAZIONI MARANESI VIA SEMPIONE 80 28040 MARANO TICINO NO 94002320037 01504410034

Proloco MASSINO VISCONTI V. ING. VIOTTI 2 28040 MASSINO VISCONTI NO 0138503003

Proloco MOTTOSCARONE P. CASTELLO 5 28019 SUNO NO 91000930031 01462860030

Proloco OLEGGIO V. GELSI 43 28047 OLEGGIO NO 02044940035 02044940035

Proloco ORTA SAN GILIO V BOSSI 11 28016 ORTA SAN GIULIO NO 01250370036 01250370036

Proloco PRATO SESIA V. FRA DOLCINO 16 28077 PRATO SESIA NO 01374160032 01374160032

Proloco POMBIA P.ZA MARTIRI DELLA LIBERTA' 28040 POMBIA NO 01382350039 01382350039

Proloco POGNO V. MAZZINI 2 28076 POGNO NO 91006510035 01718960030

Proloco RECETTO V. CAVOUR 8 28060 RECETTO NO 02022860031 02022860031

Proloco ROMENTINO V. CHIODINI 1 28068 ROMENTINO NO 01561600030

Proloco S. MAURIZIO D'OPAGLIO P.ZZA MARTIRI 28017 S. MAURIZIO D'OPAGLIO NO 91000070036 01418790034

Proloco SILLAVENGO V NAZARIO SAURO 24 28064 SILLARENGO NO 94067780034 02324580030

Proloco SIZZANO C. ITALIA 10 28070 SIZZANO NO 80026980039 01325460036

Proloco SORISO P.ZZA UMBERTO I 28010 SORISO NO 28001670031 01088440035

Proloco TORNACO CON VIGNARELLOV. G. MARCONI 2 28070 TORNACO NO 94059950033

Proloco TRECATE P.ZZA CAVOUR 24 28069 TRECATE NO 94034700032 01713970034

Proloco VAPRIO V CAVOUR 30 28010 VAPRIO D'AGOGNA NO 01989740038 01989740038

Proloco VERUNO-REVISLATE VIA CHIESA - FR REVISLATE 28010 VERUNO NO 02072190032 02072190032
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco AGLIE' P.ZA CASTELLO 3 10011 AGLIE' TO 92504780013 031100420019

Proloco ALPETTE V. SENTA 22 10080 ALPETTE TO 92516410013 01036471011

Proloco ALTESSANO VENARIA REALEV. TRUCCHI 22/A 10078 VENARIA REALE TO 97517690018 10117610013

Proloco AMICI DI MATTIE VIA ROMA 4 10050 MATTIE TO 96013740012 08012370014

Proloco AMICI DEL PO V. SAN SEBASTIAN 28 10068 VILLAFRANCA PIEMONTE TO 05066550012 05066550012

Proloco AMICI LAGO DI ARIGNANO VIA DEL LAGO 3 10020 ARIGNANO TO 90025630014

Proloco AVIGLIANA P.ZZA POPOLO 6 10051 AVIGLIANA TO 98502920014 08598090010

Proloco AZEGLIO V. BOSCARINA 32 10010 AZEGLIO TO 93034110010 09882980015

Proloco BAIRO VIA PRINCIPE TOMMASO 6 10010 BAIRO TO 92511180017 07980630011

Proloco BALANGERO VIALE COPPERI 16 10070 BALANGERO TO 83031300011 07070220012

Proloco BARBANIA VIA CAUDANA 8 10070 BARBANIA TO 92031150011 05505680016

Proloco BARDONECCHIA P. VALLE STRETTA 1 10052 BARDONECCHIA TO 96012630016 05749180013

Proloco BEINASCO C.SO CAVOUR 17 10092 BEINASCO TO 08440740010 08440740010

Proloco BOBBIO PELLICE V. SIBAUD 1 10060 BOBBIO PELLICE TO 94513390016 06768340017

Proloco 5 BORGATE USSEAUX VIA BRUNETTA 53 10060 USSEAUX TO 94522910010 10274800019

Proloco BORGOFRANCO PZA PERTINI 2 10013 BORGOFRANCO TO 05727500018 05727500018

Proloco BORGOMASINO V. UMBERTO I 11 10031 BORGOMASINO TO 93036570013 10195170013

Proloco BORGONE DI SUSA P.ZZA MONTABONE 1 10050 BORGONEDI SUSA TO 96022650012 07711040019

Proloco BOSCONERO PIAZZA MARTIRI  6 10080 BOSCONERO TO 02697090013 02697090013

Proloco BRANDIZZO P.ZZA ALA 1 10032 BRANDIZZO TO 06076080016 06076080016

Proloco BRICHERASIO P.ZZA SANTA MARIA 11 10060 BRICHERASIO TO 85007590012 06533780018

Proloco BUROLO V. NUOVA 1A 10010 BUROLO TO 07323260013 07323260013

Proloco BUSANO V SALATO 13 10080 BUSANO TO 950038100 05647380012

Proloco BUSSOLENO PIAZZA CAVOUR 1 10053 BUSSOLENO TO 96010190013 05779160018

Proloco BUTTIGLIERA ALTA C.SO TORINO 71 10090 BUTTIGLIERA ALTA TO 9556280019 07997070011

Proloco CAMBIANO V. COMPAYRE 7 10020 CAMBIANO TO 90009000010 06490950018

Proloco CANDIOLO V. M D'ANTONA 19 10060 CANDIOLO TO 95524610011 08370970017

Proloco CANTOIRA V. CHIESA 38 10070 CANTOIRA TO 92003420012 08015650016

Proloco CANISCHIO V. MEZZAVILLA 7 10080 CANISCHIO TO 92502640011 10269220017

Proloco CASALBORGONE VIA GAIATO 6/A 10020 CASALBORGONE TO 91001660017 04344750015

Proloco CARAVINO VIA CAPITANO SAUDINO 13 10010 CARAVINO TO 9301540016 08015190013

Proloco CARMAGNOLA V. S. SANTAROSA 10 10022 CARMAGNOLA TO 84513640015 02511340016

Proloco CASELLE V. MADRE TERESA CALCUTTA 5510072 CASELLE TORINESE TO 92002910013 07892350013

Proloco CASTAGNETO PO V. ITALIA 19 10090 CASTAGNETO PO TO 08849730018 08849730018

Proloco CASTAGNOLE PIEMONTE VIA ROMA 2 10060 CASTAGNOLE PIEMONTE TO 09670950014 09670950014

Proloco CASTELLAMONTE P.ZZA MART. LIBERTA 28 10081 CASTELLAMONTE TO 92510840017
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco CASTELNUOVO NIGRA V. GIOVANNI CROCE, 12 10080 CASTELNUOVO NIGRA TO 83503650018 08102840017

Proloco CAVOUR V. ROMA 3 10061 CAVOUR TO 94501520012 04775470018

Proloco CHIANOCCO VIA ROCCAFORTE 1 10050 CHIANOCCO TO 96029230016 09823790010

Proloco CINZANO P.ZZA DEL PODIO 2 10090 CINZANO TO 91009730010 08037840017

Proloco COASSOLO V. CAPOLUOGO 198 10070 COASSOLO TO 92001380010 10275560018

Proloco COAZZE V. MATTEOTTI  2 10050 COAZZE TO 06357320016 06357320016

Proloco COSSANO C.SE V. TORINO 34 10010 COSSANO C.SE TO 93010200017 06374040019

Proloco CORIO P.ZZA CADUTI PER LA LIBERTA' 410070 CORIO TO 92046960014 10762130010

Proloco CUCEGLIO P.ZA MARCONI 6 10090 CUCEGLIO TO 93010990013 07922470013

Proloco CUMIANA P.ZZA MARTIRI 7 10040 CUMIANA TO 08373940017

Proloco CUORGNATESE V ASILO 4 10082 CUORGNE' TO 83502220011 05072240012

Proloco EXILLES V. ROMA 43/A 10050 EXILLES TO 96012870018 05787420016

Proloco FAVRIA P.ZZA MARTIRI LIBERTA' 10083 FAVRIA TO 9500350012 06992040011

Proloco FELETTO VIA CASTAGNA 12 10080 FELETTO TO 95003980018 07057720018

Proloco FENESTRELLE P.ZA DELLA FIERA 1 10060 FENESTRELLE TO 9452049015 08465550013

Proloco FILARMONICA ISSIGLIESE C.SO UMBERTOI 10/1 10080 ISSIGLIO TO 84006890010 08177270017

Proloco FIORANO VIA CIRCONVALLAZIONE 10 10010 FIORANO TO 93026260013

Proloco FOGLIZZO V. CASTELLO 6 10090 FOGLIZZO TO 03154250017 03154250017

Proloco FROSSASCO V. BAISA 9 10060 FROSASCO TO 0613330019 0613330019

Proloco GARZIGLIANA VIA SAN MARTINO 2 10060 GARZIGLIANA TO 08612830011 08612830011

Proloco GIAGLIONE FRAZ. S. GIUSEPPE 1 10050 GIAGLIONE TO 96019400017 07165230017

Proloco GIVOLETTO V.S.SECONDO 8 10040 GIVOLETTO TO 85007590012 06533780018

Proloco GROSSO V MONVISO 2 10070 GROSSO TO 92047060014 10789800017

Proloco IVREA "SERRA MORENA" V. VIGNOT 10 10015 IVREA TO 93032860012

Proloco L'AGRICOLA P.ZZA CARLETTI 2 10034 CHIVASSO TO 82504870013 03621320013

Proloco LAURIANO VIA MAZZINI 20 10020 LAURIANO TO 91007210015 07343470014

Proloco LEMIE P.DON GIRARDI 10070 LEMIE TO 92001590014 03886800014

Proloco LESSOLO V. MAGNINENGO 67 10010 LESSOLO TO 93031070019

Proloco LOMBRIASCO V. SAN SEBASTIAN 11 10040 LOMBRIASCO TO 94524320010

Proloco LUGNACCHESE V. UMBERTO I 32 10080 LUGNACCO TO 93024030012 07596980016

Proloco LUSERNA SAN GIOVANNI V TRIESTE 15 10062 LUSERNA S. GIOVANNI TO 94503290010 0510450017

Proloco LUSIGLIE' VIA CAVOUR 9 10080 LUSIGLIE' TO 08464210015 08464210015

Proloco MACELLO V. PARROCCHIALE 24 10060 MACELLO TO 09246460019 09246460019

Proloco MAGLIONE VIA CAVOUR 26 10030 MAGLIONE TO 93027220014 09644320013

Proloco MANSIO QUADRATA V. RIMEMBRABZA 4 10038 VEROLENGO TO 10134010015 010134010015

Proloco MAPPANO P. DON AMERANO 1 10072 MAPPANO TO 08307930019 08307930019
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco MARCORENGO V. DELL'AGLIO 21 10020 MARCORENGO TO 91012710017 07916790012

Proloco MASTRI V. ARGENTERA 9 10086 RIVAROLO C.SE TO 0544060010 0544060010

Proloco MAZZE P. REPUBBLICA 1 10035 MAZZE TO 06456210019 06456210019

Proloco MEUGLIANO V. PROVINCIALE 2 10080 MEUGLIANO TO 09894560011 09894560011

Proloco MEZZENILE VIA MURASSE 18 10070 MEZZENILE TO 83030270017 07944980015

Proloco MOMPANTERO P. BOLAFFI 1 10059 MOMPANTERO TO 96000730018 07016660016

Proloco MONASTERO DI LANZO V. CAPOLUOGO 43 10070 MONASTERO DI LANZO TO 07160520016 07160520016

Proloco MONTANARO V BERTINI 1 10017 MONTANARO TO 91002630019 06736670016

Proloco MONTEU DA PO CORSO INDUSTRIA 4 10020 MONTEU DA PO TO 91007040016 08689250010

Proloco MONCALIERI V. SAN MARTINO 48 10024 MONCALIERI TO 84509370015 071585880017

Proloco MONCENISIO P.ZZA CHIAVANNA 1 10050 MONCENISIO TO 96001860012

Proloco MORIONDO T.SE P.ZZA VITT. VENETO 1 10020 MORIONDO TO 08296180014 08296180014

Proloco NOLE V XXIV MAGGIO 34 10076 NOLE TO 07598030018

Proloco OGLIANICO VIA ROMA 1 10080 OGLIANICO TO 06485830019 06485830019

Proloco OSASCO P.ZZA RESISTENZA 3 10060 OSASCO TO 94529100011 06713230016

Proloco PANCALIERI P.ZZA VITT. EMANUELE II 10060 PANCALIERI TO 85005390019 04897610012

Proloco PARELLA V. G. BOSSO 12A 10010 PARELLA TO 84008550018

Proloco PAVAROLO V CORDOVA 2 10020 PAVAROLO TO 90008230014 09126030015

Proloco PAVONE V. TRIESTE 20 10018 PAVONE C.SE TO 06377770018 06377770018

Proloco PEROSA ARGENTINA V RE UMBERTO I, 12 10063 PEROSA ARGENTINA TO 85003690014 06310050015

Proloco PEROSIESE V. UMBERTO I 35 10010 PEROSA CANAVESE TO 07633660019

Proloco PERRERO V. FACTA 4 10060 PERRERO TO 94512880017 06516520019

Proloco PESSINETTO V. ROMA 58 10070 PESSINETTO TO 08664750018 08664750018

Proloco PIANEZZESE V. XXV APR ILE 4 10044 PIANEZZA TO 95516720018 06049020016

Proloco PIAZZO VIA DEL RECINTO 2 10020  PIAZZO DI LAURIANO TO 08893810013 08893810013

Proloco PINEROLO P. VITT. VENETO 8 10064 PINEROLO TO 85005520011 06962480015

Proloco PINESE VIA MARTIRI 16 10025 PINO TORINESE TO 82003390018 09015170013

Proloco PIOBESI TO.SE V XXV APRILE 6 10040 PIOBESI TO.SE TO 94065340013 10653410018

Proloco PIOSSASCO V. RIVALTA 15 10045 PIOSSASCO TO 95512700014 05505680016

Proloco POMARETTO P. DELLA LIBERTA' 1 10060 POMARETTO TO 85010910017 06706730014

Proloco PORTE V LOSSAMI 14 10060 PORTE TO 94556410010 09679360017

Proloco PRAGELATO P.ZZA MUNICIPIO 2 10060 PRAGELATO TO 94563640013 10410530017

Proloco PRALI FRAZ. GHIGO 1BIS 10060 PRALI TO 94506150013 05578540014

Proloco PRALORMO V. UMBERTO I 16 10040 PRALORMO TO 94023890018 0876520016

Proloco PRAMOLLO B.TA LUSSIE 1 10065 PRAMOLLO TO 94524820019 08013290013

Proloco PRAROSTINO PIAZZA LIBERTA' 3 10060 PRAROSTINO TO 94518340016 06441140016
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco PROCANDIA & LAGO V.ROMA 22 10010 CANDIA CANAVESE TO 92021370017 07246570019

Proloco PROLEVONE VIA BARBANIA 10070 LEVONE TO 95000770016 08073760012

Proloco PISCINA P.ZZA BUNIVA 7 10060 PISCINA TO 09155330013 09155330013

Proloco QUASSOLO P.ZZA VIOLETTA 12 10010 QUASSOLO TO 09186030012 09186030012

Proloco QUINCINETTO VIA VAL 5 10010 QUINCINETTO TO 93014040013 06209800017

Proloco REVIGLIASCO P.ZA COMUNALE 1 10020 REVIGLIASCO T.SE TO 08311770013

Proloco RIBORDONE P.ZZA CERESA 1 10080 RIBORDONE TO 0113581166 03707071436

Proloco RIVALTA DI TORINO V E. TOTI 2 10040 RIVALTA TO 95532680014 07804180011

Proloco RIVARA VIA BARTOLOMEO GRASSA 32 10080 RIVARA TO 04046020014 04046020014

Proloco RIVAROLO C.SE V.LO CASTELLO 1 10086 RIVAROLO C.SE TO 95002520013 05928550010

Proloco RIVAROSSA V FRESCOT 21 10040 RIVAROSSA TO 9554679914 06461520014

Proloco RIVOLI VIA FREJUS 40 BIS 10098 RIVOLI TO 95509580015 06970090012

Proloco ROBASSOMERO V. MARCHISONE 6 10070 ROBASSOMERO TO 92001790010 07054530014

Proloco ROCCA C.SE V. VANCHIGLIA CA VEJA 10070 ROCCA C.SE TO 92016240019 09020790011

Proloco RONCO CANAVESE PIAZZA MUNICIPIO 2 10080 RONCO CANAVESE TO 09651390016 09651390016

Proloco RONDISSONE IN FESTA P.ZZA BORELLA 1 10030 RONDISSONE TO 09305830011 09305830011

Proloco ROURE FRAZ. CASTEL BOSCO 58 10060 ROURE TO 07994460017 07994460017

Proloco RUEGLIO P.ZA DEL MUNICIPIO 1 10010 RUEGLIO TO 93039030015 10271780012

Proloco SALZA DI PINEROLO BT. DIDIERO 1 10060 SALZA DI PINEROLO TO 94518480010 07998090018

Proloco SANT'ANTONINO DI SUSA VIA TORINO 172 10050 SANT'ANTONINO DI SUSA TO 05117440015 05117440015

Proloco S. AMBROGIO E SACRA DI S. V. UMBERTO I 157 10057 S. AMBROGIO DI TORINO TO 86045350013 10523520012

Proloco S. BERNARDO D'IVREA V.TORINO 384 10015 S.BERNARDO D'IVREA TO 93016310018 06729460011

Proloco S.COLOMBANESE V. VILLA 17 10080 S. COLOMBANO BELMONTE TO 92502920017 08013480010

Proloco SAMONE VIA ARDUINO 1 10010 SAMONE TO 93013510016 08239990016

Proloco SAN CARLO CANAVESE VIA DELLE SCUOLE 2 10070 S. CARLO C.SE TO 92028350012 08064660015

Proloco SAN DIDERO V. ROMA 14 10050 SAN DIDERO TO 96003380019 05347560012

Proloco SAN GILLIESE V. CAMPI SPORTIVI 1 10040 SAN GILLIO TO 95522100015 05960520012

Proloco SAN GIORIO DI SUSA P.ZZA 5 MARTIRI 1 10050 SAN GIORIO DI SUSA TO 96012990014 07976200019

Proloco SAN GIUSTO C.SE P.ZZA MUNICIPIO 1 10090 SAN GIUSTO C.SE TO 012435690 012435690

Proloco SAN RAFFAELE CIMENA VIA FERRARESE 30 10090 SAN RAFFAELE CIMENA TO 05335610019 05335610019

Proloco SAN SECONDO DI PINEROLOVIA ROMA 4 10060 SAN SECONDO DI PINEROLO TO 94543350014 07988630013

Proloco SANGANO P.LE MATTA 2 10090 SANGANO TO 95547390013 08261330016

Proloco SANTENA VICOLO S. LORENZO 23 10026 SANTENA TO 90023470017 09604880014

Proloco SCALENGHE V CARIGNANO SN 10060 SCALENGHE TO 9452280013 06947340011

Proloco SPARONE VIC. FALETTI 1 10080 SPARONE TO 92509630015 10560340019

Proloco SESTRIERE P.ZZA FRAITEVE 1 10059 SESTRIERE TO 08312770012 08312770012
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco SETTIMO T.SE VIA MANZONI 2 10036 SETTIMO T.SE TO 97530140017 06764480015

Proloco STRAMBINELLO V DELLA CHIESA 10010 STRAMBINELLO TO 93022770015 10232830017

Proloco STRAMBINO P.ZZA DEL MUNICIPIO, 1 10019 STRAMBINO TO 08005470011

Proloco SUSA C.SO INGHILTERRA 39 10059 SUSA TO 09597770016 09597770016

Proloco TAVAGNASCO P.ZZA MUNICIPIO 1 10010 TAVAGNASCO TO 93038860016 10241123019

Proloco TORINO V S. DOMENICO 28 10122 TORINO TO 97595590015 08492150019

Proloco TORRE PELLICE V. REPUBBLICA 3 10066 TORRE PELLICE TO 04904850015

Proloco TRAVES V. ANDRE' 38 10070 TRAVES TO 83030080010 07017750014

Proloco TROFARELLO V. BATTISTI 100 10028 TROFARELLO TO 06987820013 06987820013

Proloco UNIONE PRO BRUSASCO V. MAZZINI 44 10020 BRUSASCO TO 04756220010

Proloco USSEGLIO V. ROMA 2B 10070 USSEGLIO TO 92009330017 07118580013

Proloco VAL GIOIE COLLE BRAIDA B.TA CHIAPPERO 9 10094 VALGIOIE TO 98502110012 06535810011

Proloco VAL LEMINA P. MERCATO 1 10060 S. PIETRO VAL LEMINA. TO 94501660016 0635230013

Proloco VALLO TORINESE V.FIANO 2 10070 VALLO TORINESE TO 92027670014 08163030001

Proloco VALPRATO SOANA P.UMBERTO I 10080 VALPRATO SOANA TO 92500760019 08003250019

Proloco VAUDA CANAVESE V. CHIARA 22 10070 VAUDA CANAVESE TO 92021370017 07246570019

Proloco VENAUS V. ROMA 4 10050 VENAUS TO 96013800014 06062240012

Proloco VESTIGNE P.ZZA CADUTI 2 10030 VESTIGNE TO 93021210013

Proloco VILLAR DORA VIA DELL'ASILO 1 10040 VILLAR DORA TO 86045250015 06969170015

Proloco VILLAR FOCCHIARDO V. CARROCCIO 30 10050 VILLAR FOCCHIARDO TO 86507730017 04988930014

Proloco VILLAR PEROSA P.ZZA LIBERTA' 1 10069 VILLAR PEROSA TO 05539790013 85009040016

Proloco VIRLE PIEMONTE V. C. BIRAGO 6 10060 VIRLE TO 94534640019 071498500131

Proloco VINOVO P.ZZA L. REY 1 10048 VINOVO TO 05739110012 05739110012

Proloco VISTRORIO P. CAVOUR 2 10080 VISTRORIO TO 93000720016 06556920012

Proloco VIU' P.ZZA CIBRARIO 1 10070 VIU' TO 83003390016 05569980013

Proloco VOLVERA V. MANZONI 2/C 10040 VOLVERA TO 94552440011 09328200010

Proloco ARIZZANO V ROMA 29 28811 ARIZZANO VB 01425360037 01425360037

Proloco BACENO VIA ROMA 56 28861 BACENO VB 83003520034 01058700038

Proloco BEE PIAZZA BAROZZI 1 28813 BEE VB 93013960039

Proloco BOLETO VIA FOLLINA 5 28894 MADONNA DEL SASSO VB 84008270039 01589660032

Proloco CANNERO RIVIERA V. ROMA 37 28821 CANNERO RIVIERA VB 84006170033 01806130033

Proloco CAPREZZO VIA VICO 8 28815 CAPREZZO VB 01820530036

Proloco CASTIGLIONE D'OSSOLA LOC CENTRO 28873 CALASCA CASTIGLIONE VB 92017720035

Proloco DOMODOSSOLA P.ZZA MATTEOTTI 24 28845 DOMODOSSOLA VB 92008620038 01550470031

Proloco FORMAZZA FR. PONTE 4 28863 FORMAZZA VB 8300330031 0618510036

Proloco FORNERO V. S. ANNA 2 28897 FORNERO VB 93007440030 01491890032
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco GIGNESE V PER NOCCO 2 28836 GIGNESE VB 01211264039 01211264039

Proloco MACUGNAGA P.ZZA MUNICIPIO 1 28876 MACUGNAGA VB 01390550034 01390550034

Proloco MASERA V. P. FERRARIS 1 28855 MASERA VB 01551250036 01551250036

Proloco MERGOZZO VIA ROMA 20 28802 MERGOZZO VB 01581860036 01581860036

Proloco OMEGNA P.ZZA XXIV APRILE 17 28887 OMEGNA VB 01281490035 01281490035

Proloco PIAN NAVA P.ZZA XXV APRILE CO COMUNE 28813 PIAN NAVA DI BEE VB 93023410033

Proloco PREMIA P.ZZA MUNICIPIO 9 28866 PREMIA VB 00149960030 00149960030

Proloco QUARNA SOPRA P.ZA XXIV MAGGIO 1 28020 QUARNA SOPRA VB 93001480032 01376120034

Proloco SANTA MARIA MAGGIORE CRP.ZZA RISORGIMANTO 5 28857 SANTA MARIA MAGGIORE VB 01742970039 01742970039

Proloco SANTINO P.ZZA MUNICIPIO 8 28804 S. BERNARDINO VERBANO VB 01950410033 01950410033

Proloco STRESA V CAVOUR 14 28838 STRESA VB 90004070034 01465840039

Proloco VALDOSSOLA V. PROTASI 14 28885 PIEDIMULERA VB 92019410031

Proloco VALLE ANTRONA V. S. ANNA 55 28841 ANTRONA SCIERANCO VB 92011240030 02205100031

Proloco VANZONE CON SAN CARLO VIA GORINI 8 28879 VANZONE CON SAN CARLO VB 83003580038 01636900035

Proloco VERBANIA V DELLE MAGNOLIE 1 28922 VERBANIA VB 01284830039 01284830039

Proloco VIGNONE V. BEE 1 28819 VIGNONE VB 93033810032 2322740032

Proloco ALBANO V.SE C.SO UMBERTO I 13030 ALBANO V.SE VC 94030440021 02413570025

Proloco ALPE DI MERA COND COLMA ALPE DI MERA 13028 SCOPELLO VC 02131950020 02131950020

Proloco ARBORIESE V. ROMA 7 13031 ARBORIO VC 94012220029 01721990024

Proloco BIANZE' V. L. FERRARIS 2 13041 BIANZE' VC 01838700207 01838700207

Proloco CAMASCO P.ZA MONTOLI 6 13019 CAMASCO VC 0167800024

Proloco CAMPERTOGNO C.SO UMBERTO I 16 13023 CAMPERTOGNO VC 91000850023 01994310025

Proloco CARESANABLOT V. ALDO MORO 8B 13030 CARESANABLOT VC 01826830026 01826830026

Proloco CARCOFORO V. CENTRO 18 13026 CARCOFORO VC 00479630022 00479630022

Proloco CERVAROLO FRAZ. CERVAROLO 13019 VARALLO VC 01732310022 01732310022

Proloco CIGLIANESE P.ZZA MARTIRI LIBERTA18 13043 CIGLIANO VC 01821420021 01821420021

Proloco CIVIASCO V. LA VALLE 13010 CIVIASCO VC 91008610023 02170410027

Proloco COSTANZANA C. POLIVALENTE V. I MAGGIO 13033 COSTANZANA VC 01861710026 01861710026

Proloco FAMIJA CRUATINA P.ZZA VITT. EMANUELE II 24 13040 CROVA VC 93002710023 01711470029

Proloco FOBELLO V. ROMA 13025 FOBELLO VC 01608100028

Proloco FONTANETO PO 2002 C. MONTANO 76 13040 FONTANETO PO VC 02084440029 02084440029

Proloco FRAZIONE S. DAMIANO CARISIO FRAZ. S. DAMIANO 13040 CARISIO VC 02213310028 02213310028

proloco GATTINARA V. GIOBERTI 5 13045 GATTINARA VC 94033710024 02492290024

Proloco GHISLARENGO P.ZA GIUSEPPE VERDI 5 13030 GHISLARENGO VC 94006060027 01667700023

Proloco LIVORNO FERRARIS V. IV NOVEMBRE 17 13046 LIVORNO FERRARIS VC 01765820020

Proloco LOCARNO V. MONS DELSIGNORE 3 13019 VARALLO SESIA VC 02088240029 02088240029
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Allegato 1 Allegato

RICHIEDENTE INDIRIZZO CAP e COMUNE Pv C. F. I.V.A.

Proloco LOZZOLO V MAZZINI 2 13045 LOZZOLO VC 94007810024 02077850026

Proloco MONCRIVELLO V. ROMA 2 13040 MONCRIVELLO VC 93003900029 01849370029

Proloco PARONE CO EX ASILO GABOTTO 13019 VARALLO SESIA VC 02320720028 02320720028

Proloco PIODE V. ROMA 37 13020 PIODE VC 02425270028

Proloco RASSA V. MARCONI 32 13020 RASSA VC 91001570026 01528020025

Proloco RIMA LOC. RIMA 13020 RIMA SAN GIUSEPPE VC 01749780027 01749780027

Proloco RIMASCO VIA CENTRO 10 13026 RIMASCO VC 00455280024

Proloco RIMELLA FRAZ. CHIESA 1 13020 RIMELLA VC 91000490028 01820200028

Proloco RIVA VALDOBBIA P.ZZA IV NOVEMBRE 7 13021 RIVA VALDOBBIA VC 91011430021 02088050022

Proloco ROCCAPIETRA LOC. BARAGGIA 13019 FR. ROCCAPIETRA VARALLO VC 02493780023 02493780023

Proloco ROSSA V PASTORE 1 13020 ROSSA VC 01738020021 01738020021

Proloco ROVASENDA P.ZZA LIBERTA 1 13040 ROVASENDA VC 94022870029 01987900022

Proloco SANTHIA' V. OSPEDALE 11 13048 SANTHIA VC 84501950020 01755020029

Proloco S. ANTONINO DI SALUGGIA PIAZZA DEL POLIVALENTE 13040 S. ANTONINO DI SALUGGIA VC 84503910022

Proloco SCOPELLO V. MERA 1 13028 SCOPELLO VC 01640330021 01640330021

Proloco TRONZANO C.SO VITT. EMANUELE 13049 TRONZANO VC 93007200020 0236310026

Proloco VALDUGGIA P.ZA G. FERRARI 1 13018 VALDUGGIA VC 91016720020 02475130023

Proloco VALLE CELLIO P.ZZA G.GARIBALDI 2 13024 CELLIO VC 82005570021 01318120027

Proloco VILLATA C.SO VITT. VENETO 87 13010 VILLATA VC 02326050024 02326050024

19/19
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1813 
D.D. 5 maggio 2014, n. 243 
L.R. 58/78. Sostegno alle attivita' di danza anno 2011. D.D. n. 42/DB1805 del 26.01.12. Revoca 
parziale e contestuale recupero per euro 1.735,08 del contributo di euro 17.000,00 assegnato 
all'Associazione Didee Arti e comunicazioni, tramite utilizzo del Fondo di anticipazione 
Finpiemonte s.p.a. 2011.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di rideterminare il contributo assegnato all’Associazione Didee Arti e comunicazioni per la 
realizzazione dell’iniziativa “La Piattaforma – teatrocoreograficotorinese 2011”, con 
determinazione n. 42/DB1805 del 26.01.2012 da € 17.000,00 a € 6.841,62, per una riduzione dello 
stesso pari a € 10.158,38;  
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la revoca parziale pari a € 10.158,38 del 
contributo di € 17.000,00 assegnato, ai sensi della L.R. 58/1978, con determinazione n. 42/DB1805 
del 26.01.2012, all’ Associazione Didee Arti e comunicazioni a sostegno dell’iniziativa “La 
Piattaforma – teatrocoreograficotorinese 2011”; 
 
- di procedere al recupero della somma complessiva di  € 1.735,08 così articolata:  
€ 1.658,38 quale parte dell’acconto di € 8.500,00 già percepito, pari al 50% del contributo 
inizialmente concesso,  
€ 76,70 per interessi legali di cui all’art. 1284 C.C. calcolati dalla data di accredito del 12.04.2012 
fino al 30.4.2014; 
 
- di richiedere pertanto all’ Associazione Didee Arti e comunicazioni la restituzione dell’importo 
complessivo di € 1.735,08 che dovrà essere versato a Finpiemonte S.p.a. entro 30 giorni dalla data 
di ricevimento della lettera a.r. di comunicazione della revoca parziale del contributo, specificando 
nella causale che la somma è composta da € 1.658,38 quale restituzione del contributo e da € 76,70 
quali interessi legali; 
 
- di stabilire che rimane invariato quanto altro disposto nella determinazione n. 42/DB1805 del 
26.01.2012 “L.r. 58/1978. Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziative volte alla 
promozione della cultura coreutica. Spesa di euro 538.000,00 tramite utilizzo del fondo di 
anticipazione Finpiemonte s.p.a.”. 
 
L’importo complessivo di € 1.735,08 rimarrà a disposizione del citato fondo di anticipazione presso 
Finpiemonte S.p.a. alla quale sarà data comunicazione del presente provvedimento. 
 
L’ Associazione Didee Arti e comunicazioni dovrà successivamente presentare comunicazione 
scritta dell’avvenuto pagamento, accompagnato da copia dell’attestato di versamento, alla Direzione 
Cultura, Turismo e Sport  Settore Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche – Via Bertola, 34 
– 10122 Torino. 
 
In caso di mancata restituzione da parte dell’Associazione dell’importo complessivo di € 1.735,08 
entro i termini sopra indicati, si provvederà alla riscossione coattiva della somma. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza dello stesso, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, da promuovere entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, co. 
3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Dirigente 

Marco Chiriotti 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 6 maggio 2014, n. 248 
L.r. 58/1978. Determinazione 614/2013. Autorizzazione delle proroga per la conclusione 
dell'iniziativa "Osservatorio sulla narrativa giovanile piemontese - Scrivilo Forte" promossa 
dal Comune di Nichelino.  
 
La legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali" promuove lo svolgimento di attività di promozione culturale. In particolare, l'art. 
1 afferma che “La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che enuncia il 
principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed omogeneo 
delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale", mentre l’art. 6 prevede che gli 
enti locali, gli enti, gli istituti e le associazioni culturali possano presentare richieste di 
finanziamento per attività di carattere culturale in ottemperanza alle linee di indirizzo per 
l’assegnazione dei contributi, alle priorità e i criteri per il loro utilizzo disposti annualmente con 
deliberazione della Giunta regionale. 
 
In applicazione di tale legge, tenuto conto degli indirizzi e dei criteri per la valutazione delle istanze 
di contributo per l’anno 2013 in materia di promozione e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali approvati dalla Giunta regionale con DGR n. 12-6387 del 23 settembre 2013, con 
determinazione n. 614 del 26/11/2013, nell’ambito del piano di finanziamenti per attività di 
promozione del libro e della lettura, veniva assegnato tra gli altri, un contributo di € 7.000,00 a 
favore del Comune di Nichelino per il progetto “Osservatorio sulla narrativa giovanile piemontese – 
Scrivilo Forte”. 
 
Preso atto che, come si evince dalla nota pervenuta dal Comune di Nichelino tramite PEC in data 
11/03/2014( Prot. n.7668 ): 
- malgrado le attività di pianificazione dell’iniziativa, in continuità con le precedenti edizioni e 
l’individuazione dei professionisti, scrittori e curatori del progetto abbiano avuto luogo già 
nell’anno 2013, la comunicazione formale di assegnazione del contributo da parte della Regione 
Piemonte, avvenuta in data 30/12/2013, non ha permesso al beneficiario di predisporre adeguati 
provvedimenti amministrativi nel corso dell’anno 2013 di approvazione della spesa; 
- il target di riferimento del progetto (giovani da 14 a 29 anni), che si svolge a cavallo di due 
annualità e la scuola, quale canale preferenziale di coinvolgimento dei giovani, richiedono una 
campagna promozionale e tempi di realizzazione che tengano conto del calendario scolastico. 
Visto l’art 9 (commi 1 e 2) dell’allegato 1 alla DGR 17-6775 del 28.11.13 “Nuove disposizioni 
relative a presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi 
in materia di cultura, turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in 
attuazione della d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 2011” che prevede la possibilità di un’autorizzazione 
preventiva, purché ampiamente motivata, alla conclusione del progetto e alla relativa consegna della 
rendicontazione a consuntivo; 
vista la succitata nota del 11/03/2014 Prot. n. 7668 pervenuta tramite PEC con la quale il Comune 
di Nichelino formalizzava richiesta di proroga al mese di ottobre 2014 per la conclusione del 
progetto finanziato ; 
visto altresì che, secondo quanto disposto dall’art 9 ( comma 1) dell’allegato 1 alla DGR 17-6775 
del 28.11.13, la rendicontazione del contributo assegnato può essere presentata entro 1 anno dalla 
data di liquidazione dell’acconto; 
appurato pertanto che l’atto di liquidazione dell’acconto emesso a favore del Comune di Nichelino( 
ADL n. 2014/449) reca come data 13/02/2014  e che pertanto sussistono i tempi amministrativi 
previsti dalla citata deliberazione necessari per la  rendicontazione del progetto; 
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considerato l’interesse della Regione Piemonte nei confronti di questa iniziativa, ritenuta di elevato 
valore culturale, tenuto conto altresì del target di riferimento, si intende autorizzare una proroga per 
le attività relative al progetto in questione alla data del 31/10/2014 . 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”; 
 
vista la l.r. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”), art. 31, comma 2; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria;  
 
vista la lr. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la lr. 5 febbraio 2014, n. 2 Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali" 
 
visto il d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
 
vista la circolare del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
5.7.2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato 
decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore ragioneria prot. n. 1591/DB9.02 del 30.1.2013 e la circolare del 
Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01100 del 7.2.2013; 
 
vista la DGR 17-6775 del 28.11.13 “Nuove disposizioni relative a presentazione dell'istanza, 
rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, turismo, sport, 
politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della d.g.r. n. 18-1800 del 4 aprile 
2011” 
 
vista la determinazione n. 614 del 26/11/2013 “L.R. 58/1978. Assegnazione di contributi per l anno 
2013 per la realizzazione di iniziative volte alla promozione del libro e della lettura, dei premi e dei 
concorsi letterari. Approvazione dell elenco delle istanze beneficiarie di contributo e dell elenco 
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delle istanze non ammesse. Spesa di Euro 605.000,00 di cui Euro 525.000,00 (Cap.182843/2013) e 
euro 80.000,00 (cap.146624/2013)”; 
 

determina  
 
- di approvare e autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, la proroga al 31.10.2014 per la 
conclusione dell’iniziativa “Osservatorio sulla narrativa giovanile piemontese – Scrivilo Forte” 
promossa dal Comune di Nichelino e ammessa a contributo con determinazione n. 614/2013. 
 
La relativa rendicontazione dovrà essere presentata entro un anno dalla data di liquidazione della 
quota corrispondente all’acconto , con le modalità e secondo quanto previsto dall’art. 9 
dell’Allegato 1 alla DGR 17-6775 del 28.11.13. 
 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione DD  n. 614/2013. 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta nuovi movimenti contabili. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai sensi del D.LGS 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
Il Dirigente 

Eugenio Pintore 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Commissione regionale per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di 
noleggio con conducente - L.R. 23 febbraio 1995 n. 24. 
Comunicazione. 
 
La Commissione regionale per l’esame dei requisiti di idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di 
noleggio con conducente di cui alla L.R. 23 febbraio 1995 n. 24, nella seduta del 08 aprile 2014, ha 
fissato le seguenti sessioni di esame da svolgersi in n. 4 giornate alle date, sedi e modalità di cui in 
appresso. 
I candidati devono presentarsi all’esame muniti di valido documento di identità. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla C.C.I.A.A. di competenza. 
 
 
1’ GIORNATA: 01 LUGLIO 2014. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 01 luglio 2014 saranno sottoposti all’esame 
i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo provinciale 
di Asti, Cuneo, Verbania, Vercelli e Torino. 
 
 
 
2’ GIORNATA: 03 LUGLIO 2014. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 03 luglio 2014 saranno sottoposti all’esame 
i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo provinciale 
di Alessandria, Biella, Novara e Torino. 
 
 
3’ GIORNATA: 08 LUGLIO 2014. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 08 luglio 2014 saranno sottoposti all’esame 
i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo provinciale 
di Torino. 
 
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

696



 
4’ GIORNATA: 10 LUGLIO 2014. 
                         ore   9,00: prova scritta e prova orale 
                         ore 14,30: prova scritta e prova orale 
 
LUOGO D’ESAME: Torino - Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino 
– SALA VIOLA – Palazzo Affari Via San Francesco da Paola 24. 
 
INDICAZIONI/MODALITA’: alla sessione del giorno 10 luglio 2014 saranno sottoposti all’esame 
i soggetti che hanno presentato domanda per sostenere l’esame per l’iscrizione nel ruolo provinciale 
di Torino. 
 
Torino, 08 aprile 2014. 
 

Il Presidente 
 Giorgetta Liardo  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
A.I.PO Agenzia Interregionale per il Po – Parma 
Deliberazione n. 14 del 28 maggio 2014 
Articoli 7 e 13 dell'Accordo Costitutivo. Approvazione del Conto Consuntivo per l'esercizio 
2013. 
 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

 “omissis” 
DELIBERA 

 
1. Di approvare il Conto Consuntivo per l’esercizio 2013 costituito dal rendiconto finanziario di cui 
all’Allegato B1), dalle tabelle relative all’avanzo di amministrazione di cui agli Allegati B2 e B3), 
nonché dal conto del patrimonio di cui all’ Allegato C), quali parti integranti e sostanziali della 
presente deliberazione; 
2. Di dare atto che l’avanzo d’amministrazione 2013, pari a €. 58.428.887,03, è così composto: 
fondi vincolati    €.   36.563.399,43 
fondi non vincolati   €.     6.218.801,45 
per residui perenti   €.   15.646.686,15; 
3. Di dare atto, altresì, che il Conto Consuntivo è corredato dall’Allegato D), costituito dalla copia 
della determina del Direttore n. 220 del 28/03/2014 di accertamento dei residui attivi e passivi al 
01.01.2014, dall’Allegato A) costituito dalla relazione illustrativa predisposta dal Direttore, nonché 
dall’Allegato E) costituito dalla relazione, recante il parere favorevole, del Collegio dei Revisori, 
quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione; 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
A.I.PO Agenzia Interregionale per il Po – Parma 
Deliberazione n. 15 del 28 maggio 2014 
Approvazione dell'Assestamento al Bilancio di Previsione 2014 per Unità Previsionali di Base 
(UPB). 
 

IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 “omissis” 

DELIBERA 
 

1) di approvare la relazione illustrativa predisposta dal Direttore (Allegato A) e l’assestamento del 
Bilancio di previsione 2014 per Unità Previsionali di Base (UPB), costituito dagli Allegati B1)-B2), 
che formeranno parte integrante della presente deliberazione; 
2) di incaricare il Direttore per gli adempimenti conseguenti alle modifiche contabili di cui al 
paragrafo 1) del presente dispositivo e per l’assegnazione delle risorse finanziarie a Dirigenti; 
3) di disporre che, con successivo provvedimento, verrà approvata una rimodulazione dell’Elenco 
annuale 2014 delle Opere Pubbliche. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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A.I.PO Agenzia Interregionale per il Po – Parma 
Deliberazione n. 16 del 28 maggio 2014 
Linee di Indirizzo per il Direttore di AIPo e per la Delegazione trattante di Parte Pubblica per 
l’avvio del ciclo delle performance e della contrattazione decentrata integrativa relativa al 
Personale dirigente e non dirigente dell’Agenzia. 
 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

 “omissis” 
DELIBERA 

 
1. Di approvare le linee di indirizzo, cosi come evidenziate in premessa,  da assegnare al Direttore 
di AIPo e alla delegazione trattante di parte pubblica, per l’impostazione del sistema delle 
performance di Agenzia 2014-2016 e per la gestione dei tavoli di relazioni sindacali, sia per quanto 
riguarda il personale dirigente e non dirigente dell’Agenzia, con particolare riferimento alla 
gestione dei fondi aziendali per l’anno 2014; 
2. Di dare mandato al Direttore di AIPo di quantificare il fondo “Risorse decentrate” 2014 
relativamente al comparto (parte stabile) e, parimenti, di adeguare il fondo aziendale 2014 per l’area 
dirigenza alla luce e per gli effetti della riduzione della dotazione organica specifica, di cui alla 
delibera citata in premessa; 
3. Di impegnare la delegazione trattante di parte pubblica all’avvio di specifiche trattative per la 
definizione di nuovi CCDI, sia per il personale di Comparto sia per l’area Dirigenziale, con 
l’obiettivo di poter dotare l’Agenzia dei nuovi contratti decentrati integrativi giuridici entro fine 
d’anno; 
4. Di dare mandato al Presidente della Delegazione Trattante di Parte Pubblica di procedere alla 
trattativa con le rappresentanze sindacali per il personale dirigente e non dirigente dell’Agenzia, 
secondo le indicazioni previste nel presente atto e nell’ambito di quanto previsto dalla legislazione 
Nazionale e contrattuale residua applicabile, pur in carenza di rinnovo contrattuale generale; 
5. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Presidente della Delegazione Trattante di 
Parte Pubblica, al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia e al Nucleo di 
Valutazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
A.I.PO Agenzia Interregionale per il Po - Parma 
Deliberazione n. 17 del 28 maggio 2014 
Proroga dell'incarico del Dott. Ing. Luigi Fortunato in qualità di Direttore dell'Agenzia 
Interregionale per il fiume Po. 
 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1. Di prorogare l’incarico del Dott. Ing. Luigi Fortunato, in qualità di Direttore di AIPO, per la 
durata di due mesi con decorrenza dal 1° giugno 2014 fino a tutto il 31 luglio 2014, con la 
possibilità di estensione della proroga per un ulteriore mese, su conforme indicazione di tutti i 
componenti del Comitato di Indirizzo; 
2. Di dare mandato al Direttore affinchè disponga, tramite il Settore Amministrazione, Finanza, 
Controllo – Ufficio Risorse Umane la predisposizione degli atti necessari. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 
 

Il Presidente 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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Ministero dei beni e delle attivita’ culturali e del turismo 
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Piemonte – Soprintendenza per i beni 
storici, artistici ed etnoantropologici del Piemonte 
D.D.R. 17.07.2013. Giulio Carpioni (Venezia 1613 – Vicenza 1678) dipinto raffigurante 
Adorazione dei Magi, databile tra il 1648 e il 1651, olio su tela, cm. 73,5x94x5. Decreto 
legislativo 42/2004, art. 60 e ss. Esercizio di prelazione. 
 

Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

A.I.PO Agenzia Interregionale per il Po - Parma 
Estratto avviso di mobilita' per n. 1 posto di Dirigente d'area e n. 1 posto di Istruttore 
informatico. 
 

 
Si rende noto che questa Amministrazione intende promuovere la raccolta di curricula, in previsione 
della possibile copertura, tramite mobilità, di posti relativi ad unità di personale, sulla base di 
quanto previsto dalla delibera n. 9 del 17 febbraio 2014. 
I posti da mettere a disposizione secondo le procedure di mobilità sono i seguenti: 

 
AREA PO EMILIA 

n. 1 un posto di DIRIGENTE D’AREA - SEDE DI LAVORO indicativa:  Parma 
Saranno valutate esclusivamente le richieste di candidati in possesso di laurea in Ingegneria Civile o 
equipollenti. con almeno 10 anni di servizio presso una Pubblica Amministrazione di cui all’art. 1, 
comma 2, della D.lgs. 165/2001, ed in possesso dell’abilitazione alla professione. 
Sarà considerato titolo preferenziale essere in possesso dei seguenti requisiti: 
a) Almeno 8 anni di responsabilità di gestione di risorse umane e finanziarie, di lavori e interventi, 
equiparabili alla posizione di incaricato di P.O; di questi almeno due in ruolo dirigenziale anche a 
tempo determinato 
b) Essere in possesso della Laurea di Ingegneria ad indirizzo idraulico 

 
SEDE CENTRALE DI PARMA 

n. 1 posto di ISTRUTTORE INFORMATICO - Cat. C1 - SEDE DI LAVORO indicativa: 
Parma 
sarà considerato titolo preferenziale il possesso del diploma di Perito Industriale in Informatica. 
 
Possono presentare domanda i dipendenti pubblici CON RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO 
INDETERMINATO di un Ente di cui all’art. 1, comma 2, della D.lgs. 165/2001. 
I posti da occupare si intendono a tempo pieno. Non saranno prese in considerazione richieste di 
mobilità su collocazione oraria a tempo parziale. 
I candidati per i posti di profilo tecnico dovranno altresì essere in possesso di patente di guida di 
categoria B o superiore. 
 
A parità di valutazione secondo i criteri indicati sarà assicurata la precedenza a coloro che avranno 
allegato alla domanda copia dell’autorizzazione preventiva al trasferimento rilasciata dalla propria 
Amministrazione di appartenenza. 
 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda entro e non oltre le ore 12 del 18 luglio 
2014 , secondo una delle modalità previste dall’avviso pubblico, reperibile in forma integrale 
all’indirizzo web: http://www.agenziapo.it/appalti/bandi.shtml. 
 
Saranno prese in considerazione le domande spedite entro la data di scadenza e pervenute non oltre  
le ore 12 del 23 luglio 2014. 
 

Luigi Fortunato 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014  
 

ASL TO1 Comitato consultivo zonale - Torino 
COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 21 A.C.N. 29.07.2009 
REGIONE PIEMONTE - A.S.L. TO1 COMITATO CONSULTIVO ZONALE TORINO 
 
Pubblicazione Graduatorie provvisorie anno 2014 Medici Specialisti aspiranti ad incarichi 
presso strutture del Servizio Sanitario Nazionale o altri Enti erogatori pubblici, ai sensi 
dell’art. 48 della Legge 833/78 e dell’art. 8 del D.Lgs. n. 502 del 1992 e successive 
modificazioni. 
 
Ambito Provincia di Torino 
(Aziende Regionali AA.SS.LL. TO1, TO2, TO3, TO4, TO5) 
 
 
Pubblicazione Graduatorie provvisorie anno 2014 Medici Veterinari aspiranti ad incarichi 
presso strutture del Servizio Sanitario Nazionale o altri Enti erogatori pubblici, ai sensi 
dell’art. 48 della Legge 833/78 e dell’art. 8 del D.Lgs. n. 502 del 1992 e successive 
modificazioni. 
 
Ambito Interprovinciale (Province AT, BI, TO, VC, V.C.O.) 
(Aziende Regionali AA.SS.LL. TO1, TO2, TO3, TO4, TO5, AT, BI, VC, V.C.O.) 
 
 
Pubblicazione Graduatorie provvisorie anno 2014 Biologi Chimici e Psicologi aspiranti ad 
incarichi presso strutture del Servizio Sanitario Nazionale o altri Enti erogatori pubblici, ai 
sensi dell’art. 48 della Legge 833/78 e dell’art. 8 del D.Lgs. n. 502 del 1992 e successive 
modificazioni. 
 
Ambito Regione Piemonte 
(Aziende Regionali AA.SS.LL. TO1, TO2, TO3, TO4, TO5, AL, AT, CN1, CN2, BI, NO, VC, 
V.C.O.) 
 
Si comunica che le graduatorie provvisorie anno 2014 
 
- medici specialisti ambulatoriali, ambito Provincia di Torino 
- medici veterinari ambulatoriali, ambito Interprovinciale 
- biologi chimici e psicologi, ambito Regione Piemonte 
 
sono pubblicate mediante affissione all’Albo Aziendale dell’A.S.L. TO1, Via San Secondo 29 
Torino, (http://albopretorio.asl102.to.it/Documenti.aspx?D=3), per il periodo 09.06.2014 – 
23.06.2014. 
Le stesse, ai fini della massima diffusione, sono visibili sul sito dell’A.S.L. TO1 
www.asl102.to.it/comitatozonale.htm.  Entro il 09.07.2014 sarà possibile far pervenire eventuali 
istanze di riesame del punteggio, che saranno valutate solo se motivate e documentate. In nessun 
caso saranno accolte richieste di riesame spedite o consegnate in data successiva al termine di 
scadenza del 09.07.2014. 
Dette istanze dovranno essere inoltrate al Dirigente Responsabile S.S. Comitato Zonale A.S.L. TO1, 
Corso Giambone, 63 - 10134 TORINO. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Ind izione avviso pubblico per il conferimento dell'incarico quinquennale di direttore della 
S.C. di Medicina e chirurgia d'urgenza dell'AO Ordine Mauriziano di Torino. 
 
 
Indizione avviso pubblico per il conferimento dell'incarico quinquennale di:  
Direttore della S.C. Medicina e Chirurgia d'Urgenza dell'A.O. Ordine Mauriziano di Torino . 
 
Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del trentesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'Ufficio Postale accettante;  
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
personale.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata 
da casella di posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata. 
Il sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice relativo al presente avviso avrà luogo 
presso la Sala Incanti dell'A.O. Ordine Mauriziano di Torino alle ore 11,00 del 15° giorno 
successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Qualora detto giorno sia 
sabato o festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo non festivo, alla 
medesima ora. La composizione della Commissione sarà pubblicata sul sito internet aziendale. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati a cura dell'apposita commissione 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, inviata al recapito indicato nella domanda, 
ovvero tramite P.E.C. (candidati che avranno inoltrato istanza con tale modalità) spedita almeno 
quindici giorni prima della data fissata per la prova stessa. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine Mauriziano, Via 
Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel quale viene 
pubblicato integralmente il presente avviso. 
 

Il Direttore S.C. Personale 
Alberto Casella  
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Ind izione avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di graduatoria di 
disponibilità per conferimento incarichi a tempo determinato   Dirigente Medico di 
Radiodiagnostica presso l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
 
Indizione avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di graduatoria di disponibilità per 
conferimento incarichi a tempo determinato   Dirigente Medico di Radiodiagnostica presso 
l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
Requisiti richiesti: Laurea in Medicina e Chirurgia, abilitazione all’esercizio della professione 
medico chirurgica e specializzazione nella Disciplina oggetto della selezione o in disciplina 
equipollente/affine. 
Costituisce titolo preferenziale per l'accesso al posto il possesso di una documentata esperienza 
lavorativa nell'ambito di RM internistica, del Capo Collo e di RM cardiaca. 
 Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione 
Piemonte tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
personale.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda 
inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale sopra 
indicata. 
Si comunica inoltre che la data di espletamento del colloquio è stata fissata per il giorno 16 
Luglio 2014 alle ore 9.00 presso la Sala Incanti dell’AO Ordine Mauriziano Via Magellano n. 
1 Torino. Il presente avviso ha valore di notifica nei confronti dei candidati e non seguiranno 
ulteriori comunicazioni. 
Il candidato che non si presenterà alla data indicata sarà considerato rinunciatario. La graduatoria 
del presente avviso resta valida per un periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della sua 
approvazione. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine 
Mauriziano, Via Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì dalle 9,30 alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel 
quale viene pubblicato integralmente il presente avviso. 
 

Il Direttore S.C. Personale 
Alberto Casella 
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Ind izione avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di graduatoria di 
disponibilità per conferimento incarichi a tempo determinato   Dirigente Medico di Ostetricia 
e Ginecologia presso l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino. 
 
Requisiti richiesti: Laurea in Medicina e Chirurgia, abilitazione all’esercizio della professione 
medico chirurgica e specializzazione nella Disciplina oggetto della selezione o in disciplina 
equipollente/affine. 
Costituisce titolo preferenziale per l'accesso al posto il possesso di una documentata esperienza 
lavorativa dell'emergenza ostetrica. 
 Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione 
Piemonte tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
personale.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la domanda 
inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se indirizzata alla PEC aziendale sopra 
indicata. 
Si comunica inoltre che la data di espletamento del colloquio è stata fissata per il giorno 14 
Luglio 2014 alle ore 9.00 presso la Sala Incanti dell’AO Ordine Mauriziano Via Magellano n. 
1 Torino. Il presente avviso ha valore di notifica nei confronti dei candidati e non seguiranno 
ulteriori comunicazioni. 
Il candidato che non si presenterà alla data indicata sarà considerato rinunciatario. La graduatoria 
del presente avviso resta valida per un periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della sua 
approvazione. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O Ordine 
Mauriziano, Via Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-2213), tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì dalle 9,30 alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel 
quale viene pubblicato integralmente il presente avviso. 
 

Il Direttore S.C. Personale 
Alberto Casella 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Avviso pubblico di mobilità endoregionale, per titoli e colloquio, per la copertura di n. 4 posti 
di Collaboratore Professionale Sanitario - Infermiere Pediatrico 
 
 AVVISO pubblico di mobilità endoregionale per titoli e colloquio per la copertura di: 

- n° 4 posti di Collaboratore Professionale Sanitario  
     INFERMIERE PEDIATRICO 

Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, inquadrati nel predetto profilo professionale, che abbiano superato il periodo di 
prova e che siano in possesso della piena idoneità, specifica alla mansione inerente il profilo: 
REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 
a) diploma universitario di Infermiere Pediatrico, conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3, del 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base 
al precedente ordinamento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma 
universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici; 
b) iscrizione all’Albo Professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio e per tutta la durata del 
rapporto di lavoro; 
c) status di dipendente a tempo indeterminato presso Azienda Sanitaria Locale/Azienda 
Ospedaliera del SSN della Regione Piemonte nel profilo di Collaboratore Professionale Sanitario 
Infermiere Pediatrico cat. D) ai sensi dell’art. 19, 1° comma del C.C.N.L. sottoscritto il 20/09/2001 
integrativo del C.C.N.L. 7/04/1990; 
d) avvenuto superamento del periodo di prova; 
e) non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso; 
f) idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo professionale 
oggetto dell’avviso come previste dal Contatto Collettivo nazionale di lavoro sottoscritto il 
20/09/2001 integrativo del C.C.N.L. sottoscritto il 7/04/1999. 
 I requisiti sopra elencati devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nell’avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 Il termine utile per la trasmissione telematica delle domande (sito internet aziendale 
www.maggioreosp.novara.it) scade il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del  presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 Il calendario di svolgimento del colloquio, verrà pubblicato entro i venti giorni successivi alla 
scadenza del presente avviso sul sito internet aziendale, sezione concorsi e selezioni. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti i candidati interessati.- 
 Per chiarimenti rivolgersi alla struttura complessa “Gestione Risorse Umane” dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
 Novara,  11 giugno 2014 

Il Direttore Generale 
Minola Mario 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Avviso pubblico per titoli e colloquio di mobilita' volontaria regionale per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 7 posti di Collaboratore professionale sanitario - Infermiere, presso 
l'ASL BI di Biella. 
 
In esecuzione della deliberazione n°  359  del  6.06.2014 del Direttore Generale è indetto pubblico 
avviso, per titoli e colloquio, di mobilità volontaria regionale per la copertura a tempo indeterminato 
n. 7 posti di Collaboratore Professionale Sanitario –  Infermiere, dell’Azienda Sanitaria Locale BI di 
Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
 
Per l’ammissione al presente avviso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea; 
b) essere dipendenti a tempo indeterminato di Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto S.S.N. 
della Regione Piemonte nel profilo professionale di Collaboratore Professionale Sanitario – 
Infermiere; 
c) avere superato il periodo di prova; 
d) avere l'incondizionata idoneità alla mansione specifica; 
e) non essere stato mai sottoposto a procedimenti disciplinari nei due anni precedenti la domanda; 
f) iscrizione al Collegio  Infermieri; 
g) aver superato positivamente i processi di valutazione. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di avviso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE : 
Gli interessati dovranno presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in carta 
semplice indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella - Ufficio  Protocollo - Via Ippocrate 
n. 7 – 13875  PONDERANO   BI,  in busta chiusa, sulla quale deve essere indicato l’avviso al quale 
si intende partecipare, entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione  del  bando sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
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2. Direttamente all’Ufficio Protocollo in Via Ippocrate n. 7 – PONDERANO BI (piano terra) 
previo controllo dell’Ufficio Concorsi   ( quarto piano )  dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 
alle ore 15.00. 
 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
L’Istanza dovrà essere presentata entro le ore 12,00 del  termine di scadenza. 
 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta 
elettronica certificata:  
 

ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso relative 
all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla sottoscrizione 
dell’istanza.  
 
Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco dei documenti e titoli in 
triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, convegni o congressi, 
ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere trasmessi con le modalità 
previste dai punti 1) o 2).  
In allegato ai documenti non dovrà essere prodotta copia della domanda di partecipazione inoltrata 
con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al 1° giorno successivo non festivo, secondo le suddette modalità. 
 
PER L’AMMISSIONE ALL’AVVISO   
Gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono espressamente indicare nella domanda: 
 
� la data, il luogo di nascita e la residenza; 
� il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
� il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
� di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo dovranno dichiarare espressamente le 
condanne); 
� i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
� la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
� i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
� l’iscrizione al Collegio Infermieri completa di tutti gli estremi; 
� la eventuale destituzione o dispensa da un precedente pubblico impiego; in caso negativo 
dichiarare espressamente di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
Amministrazioni; 
� di essere dipendenti, indicando il profilo professionale, a tempo indeterminato di Azienda 
Sanitaria od Ente del Comparto del S.S.N. oppure di altri Enti pubblici di altri Comparti; 
� di avere superato il periodo di prova; 
� il possesso dell’idoneità alla mansione specifica; 
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� il possesso dei requisiti specifici previsti dal bando; 
� di non essere mai stati sottoposti a procedimenti disciplinari nei due anni precedenti la domanda; 
� il domicilio  presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata 
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di ammissione all'avviso. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
L’assunzione a tempo indeterminato sarà disposta previa formazione di una graduatoria nel rispetto 
dei seguenti criteri e delle seguenti modalità operative: 
 
Per la valutazione dei titoli di merito sono a disposizione 20 punti, mentre, per la valutazione del 
colloquio sono a disposizione 80 punti. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
 
• titoli di carriera     punti  10 
• titoli accademici e di studio   punti   3 
• pubblicazioni e titoli scientifici   punti   3 
• curriculum formativo e professionale  punti   4 
  
Nell’ambito di tale ripartizione il punteggio è determinato, in applicazione di quanto disposto 
dall’art. 11 del  D.P.R. 27.3.2001 n. 220. 
 
Il colloquio oltre a verificare il livello di conoscenza su argomenti correlati al profilo di 
Collaboratore Professionale Sanitario – Infermiere, verterà sulle seguenti tematiche: 
 
1. Modelli organizzativi 
2. Percorsi clinico assistenziali 
3. Continuità assistenziale 
4. Ragionamento diagnostico 
5. Concetti di terapia 
 
Il superamento  del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione espressa in 
termini numerici di almeno 56/80. 
 
VALUTAZIONI E CONVOCA 
 
Le valutazioni dei titoli e del colloquio saranno effettuate dal dirigente responsabile della Struttura 
cui il personale sarà assegnato coadiuvato, qualora necessario, da un Funzionario Amministrativo al 
fine di procedere alla verbalizzazione delle operazioni di selezione. 
 
La comunicazione di convoca per la presentazione al colloquio sarà inviata ai singoli candidati 
almeno venti giorni prima della data in cui essi debbono sostenerlo, con raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
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del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta del bando o di restituzione dei documenti prodotti ed uniti alla domanda, il 
candidato dovrà provvedere alla corresponsione delle  spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può presentare una dichiarazione  
sostitutiva di certificazioni e dichiarazioni sostitutive di atto notorio. 
 
L'amministrazione è tenuta ad effettuare, ex art. 71 D.P.R. 445/2000, idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive. 
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
 
����    tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
 
 .   in originale  
 .   in copia autenticata a norma di legge 
 .   in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
 
����    deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato 
 
Le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. devono indicare se ricorrono o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo l’attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
 
L'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli  cittadini italiani). 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli, 
pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 e succ. modif. con 
L. 191/1998). 
 
Nel  termine di 30 giorni, il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà 
essere presentata una dichiarazione di opzione per questa Azienda. 
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Ai sensi della vigente normativa si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura.  
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n.  165/2001. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R.  487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di avviso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015 15153417, 
oppure tramite e-mail:   

 
personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 

 
Il Direttore SOC 

Politiche ed amm.ne del personale 
Anna Ceria 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

716



 
FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  

 
 
All'A.S.L. BI 
Ufficio Protocollo 
Via Ippocrate n. 7 
 
13875  PONDERANO   BI 
 
Il sottoscritto ..........................……………………………………………………............ con la 
presente rivolge rispettosa istanza di partecipazione all’Avviso di mobilità volontaria per la 
copertura a tempo indeterminato di n. 7 posti  di Collaboratore Professionale Sanitario – 
INFERMIERE. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono..............…….. 
      cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒ di essere coniugato  con n. .........  figli             

     ❒  di non essere coniugato    
 

d)  ❒ di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

     ❒ di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 
 

e)  ❒ di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

     ❒ di non essere iscritto in liste elettorali per il seguente motivo…………………………….…… 
 

f)  ❒ di non aver riportato condanne penali  

     ❒ di avere riportato le seguenti condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 
riportate)…………………………………………… 
 
g)  per  quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente 
posizione.…..........………….…. 
 
h)  di essere dipendente a tempo indeterminato dell’Azienda Sanitaria 
……………………………………..…….…. o Ente del Comparto del S.S.N. …………. e di essere 
inquadrato nel profilo professionale di Collaboratore Professionale Sanitario – INFERMIERE; 
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i)  di essere iscritto al Collegio Infermieri  di …………………………..…dal ….……….…… n° 
iscrizione …………...; 
 
j)  di avere superato il periodo di prova presso 
……………………………………………………………………..; 
 
k)  di avere l'incondizionata idoneità alla mansione di Collaboratore Professionale Sanitario – 
INFERMIERE; 
 
l)  di non essere stato mai sottoposto a procedimenti disciplinari nei due anni precedenti la presente 
istanza; 
 
m) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
n)  di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio : 
 
 
Titolo di studio  ……………………….………………………….conseguito  a 
………………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ………………………………………..…………conseguito  a 
………………………… in data ………………… 
 

l)  ❒ di non essere mai stato destituito dal pubblico impiego 

❒ di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 
 
 
(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
 
Servizio svolto presso ………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di ……………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ……………………………………………………………… 
 
 
Servizio svolto presso ………………………….. dal………………..al ………………………. 
Con la qualifica di ……………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ……………………………………………………………… 
 

m) ❒ di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 
 
(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di 
uditore o relatore) 
 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 
in data ………………… in qualità di   

                ❒ uditore                                 ❒ relatore 
 

❒ di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 
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n)  ❒ di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 
(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
 
Titolo pubblicazione ……………………… Editore ………………………………………..… 
  

  ❒ rivista italiana                ❒ rivista straniera 
 

  ❒ autore unico                  ❒ in collaborazione con n. ………  autori 
 
 
data della pubblicazione ………………………………n. pagine …………………………… 
 
 

o)  ❒ la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  
 
(specificare i singoli documenti)  
 
…………………………… 
 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione al seguente indirizzo 
....………………………………………... 
 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................   FIRMA ................…………………........…………………......      
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 - tel. 015 15153417 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
Avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per assunzione a tempo 
determinato di n.1 Dirigente Medico - disciplina di Pediatria. 
 
E’ indetto Avviso pubblico per titoli e prova pratica comprensiva di colloquio per assunzione a 
tempo determinato di n.1 Dirigente Medico – disciplina di Pediatria. 
. 
Scadenza domande: 15° giorno successivo dalla data di pubblicazione sul BUR. 
Il testo integrale dell’avviso, nonché il modello di domanda e di autocertificazione, sono disponibili 
(a partire dalla data di pubblicazione sul BUR) sul sito internet www.aslcn1.it - sezione concorsi 
e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare Ufficio Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo 
Boggio n. 12 - Cuneo --- tel 0171 / 450641-647.   
 
 

Il Responsabile  
S.C. Servizio Personale 

Silvana Damilano 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
Avviso pubblico di ricerca dei candidati per l'individuazione dei componenti esterni 
dell'organismo indipendente di valutazione (OIV) dell'ASL TO1. 
 
 
In conformità a quanto disposto dalle Linee di indirizzo regionali per le Aziende ed Enti del SSR 
della Regione Piemonte per la costituzione e funzionamento degli Organismi Indipendenti di 
Valutazione (OIV) approvate con D.G.R. n. 25-6944 del 23.12.2013, e in esecuzione della 
Deliberazione del Direttore Generale n. 451/C06/2014 del 04/06/2014 è indetto avviso per la ricerca 
dei candidati alla nomina di n. 2 Componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 
dell’Azienda Sanitaria Locale TO1, scelti tra persone non dipendenti dell’Azienda.  
 
L’OIV è l’organismo indicato dall’art. 7 del D.Lgs. n. 150/2009, preposto a sovrintendere e 
monitorare, garantendo la correttezza dell’intero processo, il sistema di misurazione e valutazione 
annuale della performance.  
 
Tale organismo, che sostituisce il Nucleo di Valutazione, precedentemente costituito, dura in carica 
tre anni con possibilità di rinnovo per una sola volta.  
 

OGGETTO DELL’INCARICO  
La prestazione professionale, di cui al presente avviso, consiste nell’esercizio di tutte le funzioni ed 
i compiti previsti dalle disposizioni sopra menzionate, nonché da quelle che il legislatore nazionale 
e/o regionale emaneranno in materia.  
 
L’OIV dell’ASLTO1, secondo l’art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009:  
- monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 
integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso;  
- comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti organi interni di governo ed 
amministrazione, nonché alla Corte dei Conti, all’Ispettorato per la funzione pubblica e alla 
Commissione di cui all’articolo 13;  
- valida la Relazione sulla performance di cui all’articolo 10 e ne assicura la visibilità attraverso 
la pubblicazione sul sito istituzionale dell’amministrazione;  
- garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell’utilizzo dei 
premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, dai contratti collettivi 
nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del 
principio di valorizzazione del merito e della professionalità;  
- è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti 
predisposti dalla Commissione di cui all’articolo 13;  
- promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità di cui al 
presente Titolo;  
- verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità. 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti:  
1. Requisiti generali.  
1.1. Cittadinanza.  
Possono essere nominati cittadini italiani e cittadini dell’Unione Europea.  
1.2. Età.  
Non possono presentare domande persone che abbiano superato il limite di età stabilito 
dall’ordinamento per il pensionamento di vecchiaia.  
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2. Requisiti attinenti all’area delle conoscenze.  
Ai fini della scelta, la Direzione Generale terrà conto dei requisiti e degli elementi di seguito 
indicati.  
2.1. Titolo di studio.  
Il candidato deve essere in possesso di diploma di Laurea specialistica o Magistrale, o di Laurea 
conseguita nel previgente ordinamento degli studi, ai sensi del Decreto Interministeriale 9 luglio 
2009.  
E’ valutabile il possesso di titoli riconosciuti equivalenti rilasciati in altri Paesi dell’Unione 
Europea.  
2.1.2 Tipologia del percorso formativo.  
E’ richiesto il possesso della Laurea specialistica, Magistrale, o del previgente ordinamento in 
Scienze Economiche e Statistiche, in Giurisprudenza, in Scienze Politiche o in Ingegneria 
Gestionale oppure, per la specificità del campo di azione dell’ASLTO1, in Medicina e Chirurgia.  
Per i Laureati in discipline diverse da quelle elencate al comma sopra stante, è richiesto inoltre:  
- un titolo di studio post-universitario in materie attinenti ai Corsi di Laurea del comma sopra 
stante, nonché ai settori delle pubbliche amministrazioni del management, della pianificazione e 
controllo di gestione, dell’organizzazione e della gestione del personale o della misurazione e 
valutazione della performance e dei risultati, o in ambito giuridico-amministrativo, ovvero della 
direzione tecnico-sanitaria di strutture;  
- - in alternativa, il possesso dell’esperienza del tipo specificato al paragrafo 3, della durata di 
almeno 5 anni.  
2.2. Titoli formativi ulteriormente valutabili.  
Sono valutabili i titoli di studio, nelle materie di cui al paragrafo 2.1.2, conseguiti successivamente 
al diploma di Laurea e rilasciati da Istituti Universitari italiani o stranieri o da primarie istituzioni 
formative pubbliche, distinguendo, ai fini della ponderazione del titolo, tra titoli conseguiti all’esito 
di un percorso formativo di durata comunque superiore a quella annuale (Dottorato di ricerca, 
Master di II livello, Corsi di specializzazione) e altri titoli di specializzazione.  
2.3 Altri titoli valutabili: Titoli formativi conseguiti all’Ester o stage rivolti all’Estero.  
E’ valutabile, se afferente alle materie di cui al paragrafo 2.1.2, un congruo periodo all’estero di 
studi post-universitari e/o di stage.  
 
3. Requisiti attinenti alle esperienze professionali.  
I componenti devono essere in possesso di un’esperienza di almeno tre anni in posizioni di 
responsabilità, anche presso aziende private, nel campo del management, della pianificazione e 
controllo di gestione, dell’organizzazione e della gestione del personale, della misurazione e 
valutazione della performance e dei risultati ovvero nel campo giuridico-amministrativo; in questo 
ambito è quindi riconosciuta l’attività di direzione tecnico-sanitaria almeno triennale in enti o 
strutture sanitarie, pubbliche o private.  
A parità od equivalenza dei requisiti esperenziali di cui sopra, assume rilievo l’esperienza già 
maturata nella qualità di Componente di OIV o di Nucleo di Valutazione, anche presso altra 
Amministrazione Pubblica, fermo restando quanto previsto dal punto 3.4, lett. i) della Deliberazione 
dell’ANAC n. 12/2013 in ordine alla rilevanza di una eventuale rimozione dall’incarico prima della 
scadenza.  
 
4. Requisiti attinenti all’area delle capacità.  
I componenti dell’OIV devono possedere adeguate competenze e capacità manageriali e relazionali, 
dovendo promuovere i valori del miglioramento continuo della performance e della qualità del 
servizio, nonché della “Trasparenza” e della “Integrità”.  
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Pertanto, il candidato è chiamato ad illustrare, in una relazione di accompagnamento al Curriculum, 
le esperienze che ritenga significative in relazione al ruolo da svolgere.  
 
5. Altri requisiti  
Il Componente deve avere una buona conoscenza della Lingua Inglese.  
Se di cittadinanza non italiana, deve altresì possedere una buona e comprovata conoscenza della 
Lingua Italiana.  
Il Componente deve avere buone conoscenze informatiche.  
 
6. Situazioni giuridiche e personali, ostative alla nomina nell’OIV.  
6.1. Divieti di nomina  
Ai sensi dell’articolo 14, comma 8, D.Lgs. n. 150/2009, non possono essere nominati Componenti 
dell’OIV coloro che:  
- rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali;  
- abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni;  
- abbiano rivestito simili incarichi o cariche che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni 
precedenti la designazione.  
L’assenza delle situazioni di cui al presente punto deve essere oggetto di una formale dichiarazione 
del candidato, nel presentare la domanda.  
6.2. Conflitto di interessi e cause ostative alla nomina  
In analogia con le previsioni della L. n. 190/2012, non saranno ritenuti idonei ad essere nominati 
componenti OIV coloro che: 
a) siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal Capo I 
del Titolo II del Libro Secondo del Codice Penale;  
b) abbiano svolto incarichi di indirizzo politico presso l’ASLTO1;  
c) si trovino, nei confronti dell’Azienda, in una situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi 
propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado;  
d) abbiano riportato in carriera una sanzione disciplinare superiore alla censura;  
e) siano Magistrati o Avvocati dello Stato che svolgono le funzioni nello stesso ambito territoriale 
regionale o distrettuale in cui opera l’ASLTO1;  
f)   abbiano svolto non episodicamente attività professionale in favore o contro l’Azienda;  
g) abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo grado 
con dirigenti in servizio presso l’Azienda Sanitaria Locale TO1, o con l’organo di indirizzo 
politico-amministrativo della stessa Azienda;  
h) siano stati motivatamente rimossi dall’incarico di Componente dell’OIV o del Nucleo di 
Valutazione prima della scadenza del mandato;  
i)   siano componenti del Collegio Sindacale presso la stessa Azienda.  
Nel presentare la domanda, il candidato deve rilasciare formale dichiarazione attestante l’assenza 
delle situazioni di incompatibilità di cui ai suddetti punti.  
 
7. Esclusività del rapporto.  
I componenti non possono fare parte di altri OIV.  
La mancanza o il possesso della condizione di appartenente ad altri Organismi Indipendenti di 
Valutazione o Nuclei di Valutazione è oggetto di dichiarazione sottoscritta dal candidato da allegare 
alla domanda.  
 
8. Durata del mandato ed eventuale revoca dell’incarico.  
Il mandato ha durata triennale, rinnovabile una sola volta, con decorrenza dalla data indicata nel 
provvedimento di nomina, e non è legata con la scadenza del Direttore Generale che opera la 
nomina.  
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L’eventuale revoca dell’incarico prima della scadenza deve essere adeguatamente motivata e 
preceduta dal parere dell’ANAC.  
 
9. Compenso.  
Ai componenti esterni dell’ASLTO1, il compenso è stabilito in €250,00 a seduta, comprensivo di 
imposizioni fiscali e, con il riconoscimento del rimborso delle spese di viaggio con utilizzo di mezzi 
pubblici o dell’auto propria, di vitto e di soggiorno per le singole sedute, per un massimo di €100,00 
a seduta; l’importo annuo complessivo non può superare la somma di € 15.000,00. Qualora il 
Componente sia dipendente di altra Pubblica Amministrazione, l’incarico ha carattere 
extraistituzionale e deve essere svolto fuori orario di servizio per cui, per il conferimento 
dell’incarico devono essere osservate le formalità prescritte dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e 
s.m.i..  
 
10. Domanda di partecipazione. 
I soggetti interessati a proporre la propria candidatura, devono produrre la seguente 
documentazione:  
a) domanda di ammissione, redatta in carta semplice, sottoscritta dal candidato, in cui, mediante 
autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, devono essere attestate le proprie 
complete generalità, indicati i recapiti e, dichiarata in modo dettagliato l’esistenza di tutti i requisiti 
richiesti, nonché l’espresso consenso al trattamento dei dati forniti per le finalità della procedura ai 
sensi del D.Lgs 196/20013 e dichiarazione delle clausole contenute nel presente avviso. Della 
domanda si allega uno schema esemplificativo (allegato A);  
b) copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità;  
c) documento, che reca la sottoscrizione dell’assenza di cause di incompatibilità, di inconferibilità e 
di conflitto di interesse con l’incarico nell’OIV dell’ASLTO1, di cui ai punti 3.5 e 9 della delibera 
CiVIT 12/2013 (allegato B).  
d) curriculum vitae datato e sottoscritto, da cui risulti la qualificazione formativa, lavorativa e 
professionale, con l’indicazione di esperienze in Nuclei di Valutazione e/o in Organismi 
Indipendenti di Valutazione;  
e) relazione di accompagnamento al curriculum, illustrante le esperienze ritenute significative e i 
risultati individuali e aziendali ottenuti, al fine di dimostrare le capacità intellettuali, manageriali, 
relazionali utili per l’incarico, indicando altresì la partecipazione, in qualità di Componente, di 
Nuclei di Valutazione o di Organismi Indipendenti di Valutazione, anche presso altra 
Amministrazione;  
f) elenco dei documenti e dei titoli eventualmente allegati.  
 
11. Scadenza e modi per la presentazione della domanda.  
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
in busta chiusa, recanti la dicitura “Selezione componenti O.I.V.”, ed essere indirizzate al Direttore 
Generale ASL TO1, Via San Secondo, 29 – 10128 Torino.  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo.  
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità:  
1. Lettera raccomandata A/R. Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purché spedite entro il termine di scadenza a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità.  

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

724



2. Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ASL TO1, Via San Secondo, 29 – 10128 
Torino, dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 15,00.  
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: aslto1@postecert.it  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter dell’avviso.  
Il presente avviso sarà pubblicato sul sito internet dell’ASL TO 1 – Indirizzo: www.asl102.to.it.   
L'Amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatte o non chiare indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa.  
 
12. Valutazione.  
La valutazione, finalizzata ad accertare capacità e competenze specifiche di livello manageriale, 
intellettuale e relazionale, terrà conto del curriculum formativo, della relazione trasmessa e dei titoli 
presentati.  
Non verrà stilata alcuna graduatoria di merito o per titoli, né vi sarà l’attribuzione di punteggi; la 
presentazione delle richieste di partecipazione non vincola in alcun modo l’Amministrazione.  
L’Amministrazione si riserva la possibilità di fare sostenere ai candidati un colloquio conoscitivo.  
 
13. Nomina. 
L’assegnazione dell’incarico sarà disposta, previo parere favorevole dell’ANAC sulle scelte 
motivate dal Direttore Generale operate fra gli aspiranti, con provvedimento deliberativo dello 
stesso Direttore Generale. 
 
14. Norme Finali.  
Per tutto quanto non previsto nel presente avviso si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in 
vigore.  
Per ogni eventuale informazione, rivolgersi all’ASL TO1 – S.C. Risorse Multiprofessionali – Tel. 
011/566.2336, Direttore Dr.ssa Simonetta PAGANO, Responsabile del Procedimento Dr.ssa 
Raffaella FORNERO. 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la S.C. Risorse Multiprofessionali 
dell’ASL TO1 e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e 
delle regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o 
accesso non autorizzato, nell’ambito del procedimento dell’avviso per il quale vengono resi e per 
finalità istituzionali relative all’instaurazione e gestione dell’incarico ricoperto.  
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività per la quale i dati sono raccolti .  
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”.  
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge.  
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto:  
� di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano;  
� di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali;  
� di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati;  
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� di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge;  
� di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano.  
Il t itolare del trattamento dei dati è il Legale Rappresentante dell’ASL TO 1 di Torino – sede Legale 
Via San Secondo, 29 - Torino.  
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore S.C. Risorse Multiprofessionali dell’ASL TO1 
– Via San Secondo, 29 – Torino.  
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
 
 

Il Direttore Generale 
Giovanna Briccarello 
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Allegato A 

 
Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso  
 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO1 

Via San Secondo, 29 
10128 Torino 

 
DOMANDA PER LA NOMINA A COMPONENTE ESTERNO DELL’ORGANISMO 
INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (OIV) DELL’A.S.L. TO1. 
 
 
Il/La sottoscritto/a ___________________, nato/a a ____________ il ____________________,  
 
residente in (luogo di residenza) __________________________________________________ 
 
(indirizzo) _________________________n°________________________________________,  
 
indirizzo di P.E. ________________________________, telefono ______________________,  
 
Telefono Cellulare _________________________  
 
presenta domanda per la nomina a Componente Esterno dell’Organismo Indipendente di 
Valutazione dell’ASLTO1, ai sensi del D.Lgs. 150/2009, della Deliberazione dell’A.N.A.C. 
N°12/2013 e Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte N°25-6944 del 23.12.2013.  

A tal fine, 
consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del T.U. 445/2000 nel caso di 
dichiarazioni mendaci rese ai sensi degli Articoli 46 e 47 del medesimo Testo Unico,  
 

dichiara sotto la propria responsabilità 
(barrare la voce che interessa) 

- di essere  
[  ] cittadino italiano  
        Oppure  
[  ] cittadino __________________________ ( indicare la cittadinanza posseduta di altro Paese 
dell’Unione Europea) 
 
[  ] di essere lavoratore dipendente in qualità di _______________________________________  
 
presso (indicare estremi datore di lavoro)_____________________________________________ 
  
[  ] – Azienda privata  
 
[  ] – Pubblica Amministrazione  
             Oppure  
[  ] di essere lavoratore autonomo in qualità di _______________________________________ 
  
[  ] di essere in quiescenza dal ____________________  
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- di essere in possesso del seguente titolo di studio:  
[  ] Laurea specialistica  
 
[  ] Laurea Magistrale 
  
[  ] Laurea conseguita nel previgente ordinamento degli studi,  
 
conseguita il __________________ presso_________________________________________ 
 
_____________________ di _________________ in:  
 
[  ] Scienze economiche e statistiche,  
 
[  ] Giurisprudenza,  
 
[  ] Scienze politiche,  
 
[  ] Ingegneria gestionale,  
 
[  ] Medicina e Chirurgia,  
 
[  ] Altro (specificare) ______________________________________ , e di (completare le lettere a) 
o b) solo se si è indicato unicamente “Altro”)  
 
a) essere in possesso del Titolo di studio post-universitario in_______________________ 
 
conseguito il __________________________ presso (Istituto universitario italiano o estero, ovvero 
primaria Istituzione formativa pubblica)__________________________________  
 
___________________, di ____________________________________________,  

oppure 
b)  di avere esperienza di _____ anni (almeno 5, pena la non ammissibilità) in posizione di  
 
responsabilità come___________________________________________________ ,  
 
presso ________________________________________________________________ 
  
di __________________________;  
 
[  ] di avere ulteriori altri titoli di studio e di vantare esperienze di stage all’Estero, che rientrano 
tra i titoli valutabili, secondo la Deliberazione dell’A.N.A.C. N°12/2013, descritti nell’allegato 
Curriculum;  
[  ] di aver maturato l’esperienza complessiva di anni ____ (almeno 3/tre) in posizioni di 
responsabilità nel campo del management, della pianificazione e controllo di gestione, 
dell’organizzazione e della gestione del personale, della misurazione e valutazione della 
performance e dei risultati, ovvero nel campo giuridico–amministrativo:  
[  ] in Enti della Pubblica Amministrazione  
[  ] presso Imprese di diritto privato come dettagliato nell’allegato Curriculum;  
[  ] di avere  
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[  ] di non avere  
maturato l’esperienza di Componente di Nucleo di Valutazione o di Organismo Indipendente          
della Valutazione, come specificato nel Curriculum allegato, e di  
[  ] non essere stato rimosso dall’incarico prima della scadenza,  
[  ] essere stato rimosso dall’incarico prima della scadenza,  
per il seguente motivo________________________________________________________  
[  ] di avere una buona conoscenza della Lingua Inglese, come comprovato nel Curriculum 
allegato,  
[  ] (da barrare solo se cittadini stranieri) di avere una buona conoscenza della Lingua Italiana, come 
comprovato nel Curriculum allegato,  
[  ] di avere buone conoscenze informatiche, come comprovato nel Curriculum allegato;  
[  ] di non essere Componente di altri OIV;  

oppure 
[  ] di essere Componente dell’O.I.V. dei seguenti Enti Pubblici:  
1. _________________________________________________ di __________________________  
2. _________________________________________________ di __________________________ 
 
  
Inoltre allega: 
a. Copia di documento di identità valido; 
b. Documento che reca la sottoscrizione dell’assenza di cause di incompatibilità, di inconferibilità e 
di conflitto di interesse con l’incarico nell’O.I.V.dell’ASLTO1; 
c. Curriculum formativo, lavorativo e professionale con l’indicazione di esperienze in Nuclei di 
Valutazione e/o in Organismi Indipendenti di Valutazione; 
d. Relazione sulle più significative esperienze professionali in relazione alla candidatura proposta. 
 
Nel formulare la propria candidatura il sottoscritto: 
- si impegna, ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte N°25-6944 del 
23.12,se dipendente pubblico come sopra specificato,a svolgere l’incarico nell’O.I.V. 
dell’A.S.L.TO1 come attività extra istituzionale e fuori dell’orario di servizio; 
- prende atto, che, ai sensi della Deliberazione ANAC N°12/2013, non possono essere nominati 
Componenti dell’O.I.V. persone, che abbiano superato la soglia dell’età della pensione di vecchiaia 
come stabilita dall’ordinamento.  
 
__________________ li, _____________ 

 
 
 

__________________________________ 
(firma) 
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Allegato B 

 
DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’, DI 
INCONFERIBILITA’ E DI CONFLITTO DI INTERESSI CON L’INCARICO DI  
COMPONENTE ESTERNO DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 
(OIV) DELL’A.S.L. TO1. 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________, nato/a  a 
_________________________________________ il ________________, residente in 
Via_______________________________________________________ n°___________________,  
indirizzo di P.E. ____________________________, telefono ______________________,  
Telefono Cellulare _________________________  
 
all’atto di presentare domanda per la nomina a Componente Esterno dell’Organismo Indipendente 
di Valutazione dell’A.S.L. TO1, consapevole delle responsabilità penali previste dall’art.76 del 
T.U.445/2000 nel caso di dichiarazioni mendaci rese ai sensi degli Articoli 46 e 47 del medesimo 
Testo Unico,  

D I C H I A R A 
a. in merito alle cause di inconferibilità dell’incarico di Componente di un O.I.V., previste dal Punto 
3.4 della Deliberazione CIVIT (ora ANAC) 12/2013:  
a1) di non rivestire incarichi pubblici elettivi;  
a2) di non rivestire cariche in partiti politici;  
a3) di non rivestire cariche in organizzazioni sindacali;  
a4) di non avere rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con organizzazioni 
sindacali;  
a5) di non aver rivestito incarichi pubblici elettivi nei 3 anni precedenti;  
a6) di non aver rivestito cariche in partiti politici nei 3 anni precedenti;  
a7) di non aver rivestito cariche in organizzazioni sindacali nei 3 anni precedenti;  
a8) di non avere rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con organizzazioni 
sindacali nei 3 anni precedenti;  
b. in merito alle cause di conflitto di interessi ed alle cause ostative all’incarico di Componente di 
un O.I.V., previste dal Punto 3.5 della Deliberazione CIVIT (ora ANAC) 12/2013:  
b1) di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal 
capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale;  
b2) di non aver svolto incarichi di indirizzo politico o ricoperto cariche pubbliche elettive presso 
l’A.S.L. TO1 negli ultimi 3 anni a far data da oggi;  
b3) di non trovarsi, nei confronti dell’A.S.L. TO1 in una situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado;  
b4) di non avere riportato una sanzione disciplinare superiore alla censura;  
b5) di non essere Magistrato o Avvocato dello Stato, che svolge le funzioni nello stesso ambito 
territoriale regionale o distrettuale in cui opera l’A.S.L. TO1;  
b6) di non aver svolto non episodicamente attività professionale in favore o contro l’A.S.L. TO1;  
b7) di non avere un rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il secondo 
grado con Dirigenti, Direttore Generale, Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario di azienda 
dell’A.S.L. TO1;  
b8) di non essere stato motivatamente rimosso dall’incarico di Componente di un OIV prima della 
scadenza del mandato;  
b9) di non essere Componente del Collegio Sindacale dell’A.S.L. TO1;  
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c. in merito al principio di esclusività sancito dalla DGR 25-6944 del 23.12.2013 e dal punto 9 della 
Deliberazione CIVIT (ora ANAC) N°12/2013:  
(cancellare la voce che non interessa)  
c1) di non essere Componente di alcun OIV;  
ovvero  
c1) di essere Componente dell’OIV o del Nucleo di Valutazione  
- del/della ___________________________________________ di _____________________  
- del/della ___________________________________________ di _____________________  
- del/della ___________________________________________ di _____________________  
- del/della ___________________________________________ di _____________________  
 
 
_______________ li, ___________________ 
 
 

____________________________ 
(firma) 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Graduatoria avviso pubblico, per titoli e colloquio, a n. 4 posti di Dirigente Farmacista - 
disciplina: farmacia ospedaliera. 
 
 
Graduatoria dell’avviso pubblico, per titoli e colloquio, a n. 4 posti di Dirigente Farmacista – 
Disciplina: Farmacia Ospedaliera (Deliberazione n. 396/002A/2014 del 4/6/2014) 
 

N. 
Cognome Nome Punti 

totali 
1 DE MAGISTRIS PAOLO 35,118 
2 TOMASELLO CRISTINA 35,063 
3 BOSELLI CINZIA 34,970 
4 MILONE VALERIA 32,846 
5 BERTINI SILVIA MADDALENA  32,591 
6 OSELLA SARA 31,158 
7 CIRILLO STEFANIA 30,830 
8 SCIORSCI ELISA 30,459 
9 PAONE TONIA CELESTE 29,995 

10 PECORIELLO AGOSTINO 28,690 
11 RASCA CARMEN 27,221 
12 MESSINA DENARO TERESA MARIA 26,400 
13 MARENGO GIULIA 25,824 
14 MONCIINO ROSSANA 25,437 
15 MOSSO BARBARA 23,915 
16 BIANCO SARA 23,249 
17 MACRINA MARICA 23,192 
18 SPAGNUOLO ANNALISA 22,190 
19 BONFATTI FEDERICA 22,028 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, a n. 1 posto di Dirigente Medico di Neurologia. 
 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli  e 
colloquio per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato in: 

n. 1 posto di Dirigente Medico di Neurologia. 
 

Al vincitore dell’avviso sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come modificato  
dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
• godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 
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c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R. Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.  Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi dell’ A.S.L. TO2 (Via Botticelli, 151 – 10154 Torino) in 
orario d’ufficio dal lunedì al venerdì dalle ore  9,00 alle ore  12,00). 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
La domanda e la relativa documentazione dovrà essere presentata su file, esclusivamente in formato 
WORD o PDF  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando sarà pubblicato sul sito internet  dell’ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.piemonte.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art.38 
del D.Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione nella nomina, secondo quanto indicato dall’art. 5 DPR 487/94 e s.m.i. (in caso 
negativo omettere tale dichiarazione);  
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g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 
h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
• l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
• il profilo professionale; 
• la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
• la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
• le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
• gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
• se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
• devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione 
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3) 
4) elenco in carta semplice ed in duplice copia dei documenti e dei titoli presentati, redatto secondo 
lo schema esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in cui 
la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
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autocertificati ai sensi di legge. 
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO  
Sarà costituita apposita Commissione, nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO2 e composta 
dal Presidente e da due Esperti, che procederà alla formulazione della graduatoria di merito, sulla 
base del punteggio riportato dai candidati nei titoli e nel colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97, dispone 
complessivamente di 50 punti,così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
Il colloquio verterà su materie afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
La data e il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati con preavviso di 
giorni sette. 
La Commissione, al termine dei colloqui formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ escluso 
dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione di 
sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale A.S.L. 
TO 2 e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e delle 
regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o accesso 
non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per finalità 
istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
� di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
� di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
� di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
� di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 
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� di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’A.S.L. TO 2 di Torino – sede 
Legale c.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI  
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI  
Ai sensi delle disposizioni vigenti, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale - Settore Assunzioni e Sviluppo di Carriera dell’Azienda 
Sanitaria Locale TO2 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e della Legge 10 
aprile 1991 n. 125. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale dell’Azienda Sanitaria Locale TO2, sito in Via Botticelli, n. 151 
- 10154 Torino - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/439508. 
 

IL DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  

Maria Teresa Vaschetto 
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Allegato 1 

 
Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso 

Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
____________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio a n. ______ posto/i di _________. 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso del seguente requisito relativo alla cittadinanza: ___________; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________ (in caso di non iscrizione o di 
avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria : _______________________________ in caso negativo omettere tale 
dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il __________ 
presso ______________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso _______________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _________________, con la qualifica di 
__________________________, a far data dal ____________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di 
_________________________ (numero d'iscrizione________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: _______; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: ________________ 
(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
_________________________________________________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, 
CAP, città, provincia e numero telefonico). 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Data _______________   Firma ____________________ 
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Allegato 2 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 

NOTORIETA’ 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto ________________________nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
Ente Dal 

(gg/m/a) 
al 
(gg/m/a) 

Qualifica Disciplina  Tipo di 
rapporto e 
impegno 
orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
� di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
� di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 
dal  _____________   al _____________ 
Data _________________                             Il Dichiarante 

Firma________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il______________  da 
_____________________________________________________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 3 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 
NOTORIETA’ 

(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a __________________ e residente a 
___________ Via _____________ n° _____ Cap ________ con riferimento alla domanda di avviso 
pubblico a n° _____ posti di ___________ con scadenza il __________ 

D i c h i a r a 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio :__________________________________ 
il_________________presso_________________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: __________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi 
_____________________________________________________________ 
 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

� uditore 
� docente 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti 
convegni_____________________________________________________ 
 

Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

� uditore 
� relatore 
� con esame finale 
� senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: 
Titolo_________data_________________________________________________________ 
Società o Ente organizzatore____________________ n. ore docenza_____________ 
Durata______________________________________________________ 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
Luogo e data_______________                                Il Dichiarante  
                                                                  ____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:_________ rilasciato il______________  da __________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
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Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL 
DOTT./DOTT.SSA___________ 

 
Il sottoscritto _____________________________, nato a _____________________ il 
_______________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, 
uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei 
sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'VC' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Dirigente 
Medico - Anestesia e Rianimazione. 
 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l'assunzione a tempo determinato, con rapporto di lavoro 
esclusivo di:  n. 1 Dirigente Medico – Anestesia e Rianimazione 

 
Requisiti specifici per l’ammissione  
 
- Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quello di scadenza del bando. 
- Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o in disciplina equipollente o affine. 
 
Per quanto attiene le materie del colloquio si fa riferimento al testo integrale degli avvisi pubblicati 
sul sito: www.aslvc.piemonte.it. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale 
dell’A.S.L.“VC”, devono essere presentate entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nel B.U.R.P. all’A.S.L. “VC” – C.so M. Abbiate, 21 – 13100 Vercelli tramite 
P.E.C. all'indirizzo aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it ovvero tramite posta ovvero presentate 
all'Ufficio Protocollo negli orari indicati nel bando. Si precisa che per le domande inoltrate a mezzo 
del servizio postale la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante. Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Organizzazione e 
Sviluppo Risorse Umane - Tel (0161) 593753/593819. 
Il Dirigente Responsabile S.C.  

Organizzazione e Sviluppo Risorse 
Donatella Villa 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

C.I.S.S.A.C.A. Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio Assistenziali  dei Comuni 
dell'Alessandrino - Alessandria 
Pubblicazione concorso relativo a n. 1 posto Istruttore Tecnico (C1) a tempo indeterminato 
esclusivamente riservato ai sensi dell'art. 4, c. 6, D.L. n. 101/2013 (e successiva legge di 
conversione n. 125). 
 
 
È indetto un Concorso pubblico per titoli ed esami  per la copertura  di n. 1 posto di Istruttore 
Tecnico (Cat. C1) a tempo indeterminato presso l’Ufficio Tutele,  esclusivamente riservato ai sensi 
dell’art. 4, c. 6, D.L. n. 101/2013 (e successiva legge di conversione n. 125). 
Scadenza:  14 luglio 2014 (trentesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso sulla 
Gazzetta Ufficiale, IV Serie Speciale). 
Requisiti: Diploma di Geometra ovvero Diploma di Perito Industriale ovvero Diploma di Perito 
Professionale. 
Copia del bando sarà disponibile sul sito internet www.cissaca.it sezione “Bandi”. Per ulteriori 
informazioni contattare l’Ufficio Personale al n. 0131/22.97.43. 
 

Il Direttore  
 Laura Mussano  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Comune di Bra (Cuneo) 
Concorso relativo a due posti di "Istruttore amministrativo" (Cat C). Avviso pubblicazione 
graduatorie. 
 
Si rende noto che sono affisse all’Albo Pretorio del Comune le graduatorie del concorso riservato 
per titoli ed esami a due posti di “Istruttore amministrativo” (Cat.C). 
 

Il Dirigente Studi, Personale e Organizzazione 
Costanzo Fissore 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Comune di Bra (Cuneo) 
Concorso pubblico 1 posto "Istruttore direttivo" (Cat. D) presso il Servizio Trasparenza, 
Relazioni con il Pubblico e Stampa. 
 
E’ indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo pieno ed indeterminato 
di un posto di “Istruttore Direttivo” (Cat. D ) presso il Servizio Trasparenza, Relazioni con il 
Pubblico e Stampa dell’Area degli Staff. 
Requisiti richiesti quelli di cui al bando di concorso, oltre al seguente Titolo di studio: Laurea breve 
o triennale o Laurea magistrale o specialistica in Scienze della Comunicazione (elenco classi di 
laurea ammesse nel bando) e all'Iscrizione all’Albo dei giornalisti (professionisti, pubblicisti o 
elenchi speciali). 
Diario delle prove: Prima prova scritta: mercoledì 30 luglio 2014 con inizio alle ore 8,30; Seconda 
prova scritta: giovedì 31 luglio 2014 con inizio alle ore 8,30. Prova orale: venerdì 8 agosto 2014, 
con inizio alle ore 9,00. Con la presente pubblicazione del diario delle prove le formalità di 
convocazione per le prove scritte si danno per espletate e pertanto tutti i candidati che abbiano 
presentato regolare domanda di partecipazione nel termine sopra indicato dovranno presentarsi per 
sostenere tali prove nei giorni ed orari sopra indicati presso l’Auditorium del Civico Istituto 
Musicale di Bra, con ingresso dal cancello di via S. Francesco n. 2, a meno che non abbiano 
ricevuto preventivamente comunicazione di non ammissione o esclusione dal concorso. 
Scadenza presentazione domande: trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le domande di ammissione 
devono essere redatte in carta libera, secondo lo schema allegato al bando di concorso, e contenere 
tutte le dichiarazioni ivi previste. Per informazioni e bando integrale: Ufficio Studi, Personale e 
Organizzazione (tel.0172/438215, mail studi@comune.bra.cn.it); sito Web www.comune.bra.cn.it, 
sezione Personale:selezioni, sottosezione Concorsi.  
 

Il Dirigente Studi, Personale e Organizzazione 
Costanzo Fissore 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Noleggio di una stampante digitale a colori per il Centro Stampa Regionale.  
 
 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
 
I.1) Denominazione, indirizzo amministrazione aggiudicatrice, punti di contatto: Regione Piemonte 
– Via Viotti n. 8 – 10121 Torino – Tel. 011.432.5407/2279 – Fax 011.432.3612 - e-mail: 
AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it, sito internet: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. 
I.2) Indirizzo per ottenere informazioni: come al punto I.1). 
I.3) Indirizzo per ottenere la documentazione: (i) ”Bando di gara”, (ii) “Disciplinare di gara”, (iii) 
“Capitolato Speciale” consultabili ed estraibili sul sito internet: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. 
I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: indirizzo di cui al punto I.1). 
 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1) Descrizione: Noleggio di una stampante digitale a colori per il Centro Stampa Regionale. CIG 
N. 57960858A5. 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo esecuzione del lavoro: fornitura; codice NUTS ITC11; Torino. 
II.1.3) L’avviso riguarda: appalto pubblico. 
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: punto II.1).  
II.1.6) CPV: 30120000 
II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione AAP: Sì. 
II.1.8) Divisione in lotti: No. 
II.1.9) Ammissibilità di varianti: /. 
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 
II.2.1) Quantitativo o entità totale (comprese opzioni):  € 530.200,00 oltre I.V.A., (di cui oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 200,00) comprensivo di canone mensile, di n. 1.200.000 
copie annue a colori, incluse nel canone,  di n. 1.000 copie a colori eccedenti mensili presunte e di 
n. 500 copie b/n  mensili presunte. 
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: anni 4 (quattro)  
 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO 
E TECNICO. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzioni provvisoria e definitiva, secondo quanto stabilito dal 
disciplinare e D.M. 123/04. 
III.1.2) Modalità finanziamento / pagamento: fondi regionali. 
III.1.3) Soggetti ammessi alla gara e forma giuridica raggruppamento: operatori economici singoli o 
raggruppati ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. 163/06 s.m.i.; consorzi ex art. 34 e 36 D.Lgs. 163/2006 
s.m.i., Geie.  
III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: No. 
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore nonché informazioni e 
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di partecipazione. 
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che versino nelle condizioni di cui all’art. 38 
comma 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter), m-quater) del D.Lgs.163/06 s.m.i. e che 
versino altresì in eventuali condizioni interdittive di cui all’art. 9 comma 2 e artt.13 e 14 del D.Lgs. 
231/01 non compatibili con la partecipazione agli appalti pubblici compresi i provvedimenti 
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interdittivi di cui alla Legge 248/2006 e all’art. 14 del D.Lgs 81/08 s.m.i;  
III.2.2) Capacità economico finanziaria: due dichiarazioni bancarie attestanti la solvibilità 
dell’Operatore economico.  
III.2.3) Capacità tecnica – tipo di prove richieste: 1) perfetta conformità delle apparecchiature 
fornite alle specifiche tecniche/ambientali minime indicate nell’ ALLEGATO A del Capitolato 
Speciale; 2) principali contratti di noleggio di attrezzature di stampa digitale eseguiti nel triennio di 
riferimento (2011, 2012, 2013) presso “amministrazioni pubbliche”, così come definite dall’art. 1 
comma 2 del D.Lgs 165/01 s.m.i. e/o enti privati con indicazione, per ogni contratto, del 
destinatario e dell’ importo I.V.A. esclusa  
III.2.4) Appalti riservati: No. 
 
SEZIONE IV: PROCEDURE 
IV 1) Tipo procedura: Procedura aperta, ex artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i. e., D.P.R. 
207/2010 s.m.i. 
IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso mediante ribasso percentuale sull’importo  a base 
di gara, ai sensi dell’art. 82, D.Lgs. n. 163/2006  s.m.i. e dell’art. 118 del D.P.R. 207/2010 s.m.i. 
IV.3.3) Documenti. Condizioni per ottenerli: Punto I.3. 
IV.3.4) Scadenza delle offerte: 28.7.2014 ore 12.00, pena esclusione, secondo forme e modalità 
indicate nel “Disciplinare di gara”.  
IV.3.6) Lingua: Italiano. 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni 
decorrenti dal termine ultimo presentazione offerte di cui punto IV.3.4. 
IV.3.8.1) Modalità di apertura delle offerte: 29.7.2014, ore 10.00, Regione Piemonte - Torino - Via 
Viotti, 8. 
IV.3.8.2) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali rappresentanti degli 
operatori economici concorrenti, ovvero soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti. 
 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio: No. 
VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato dai fondi dell’UE: No. 
VI.3) Informazioni complementari: 
a) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida purché congrua e 
conveniente; la stazione appaltante si riserva, mediante adeguata motivazione, di annullare e/o 
revocare il bando di gara, non aggiudicare e/o non stipulare il contratto senza incorrere in richiesta 
danni, indennità o compensi da parte dei concorrenti e/o aggiudicatario, nemmeno ai sensi degli 
artt. 1337 e 1338 c.c.; 
b) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dagli artt. 113 
del D.Lgs.163/06 s.m.i. e 123 del D.P.R. 207/2010; 
c) non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate, in aumento, pari a zero. 
d) Ai sensi dell’art. 66 comma 7- bis del D.Lgs 163/06 s.m.i., comma introdotto dall’art. 26, comma 
1 lett. a) del D.L. 66/2014,  le spese di pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di 
aggiudicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana saranno rimborsate alla Stazione 
Appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione definitiva. 
e) Controversie ai sensi dell’art. 33 del C.S.A.  
In data  10.6.2014 il presente bando di gara è stato trasmesso alla G.U.U.E., sarà pubblicato sulla 
G.U.R.I., sul sito del Ministero delle Infrastrutture, sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/appl/index_front.php. secondo le modalità di cui 
all’art. 66 comma 7 del D.Lgs 163/06 s.m.i., nonché  sul B.U.R.P. n. 25 del 19.6.2014. 
Responsabile del procedimento: Dott. Vincenzo COCCOLO - Direttore Regionale ad interim 
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Risorse Umane e Patrimonio. 
VI.4) Procedure di ricorso 
VI 4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Piemonte, C.so Stati Uniti n. 45, 
Torino, codice postale 10129, Italia. 
VI 4.2) Presentazione ricorso, termini: 30 giorni al T.A.R. Piemonte (Art. 245 comma 2-quinquies 
lett. a) D.Lgs 163/06 come modificato dal D.Lgs 53/2010). 
VI. 4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione del ricorso: Dott. 
Giovanni Cairo, tel. 011/432.2996, giovanni.cairo@regione.piemonte.it  fax 011/432.3612. 
VI. 5) Data spedizione del presente avviso: 10.6.2014. 

 
Il Dirigente Responsabile del Settore 

Attivita’ Negoziale e Contrattuale  
 Marco Piletta  
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Fornitura di soluzioni e sacche per la nutrizione parenterale e servizi connessi per le Aziende 
del Servizio Sanitario della Regione Piemonte di cui all'art. 3 c.1 lett. a) della L.R. n. 19 del 6 
agosto 2007 e s.m.i. (gara 24/2014). 
 
 

AVVISO DI RETTIFICA 
 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.313 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it. 
OGGETTO DELL’APPALTO: Gara europea per la fornitura di soluzioni e sacche per la nutrizione 
parenterale e servizi connessi per le Aziende del Servizio Sanitario della Regione Piemonte, CPV 
33692200. Lotti: sì. Le offerte vanno presentate per uno o più lotti. Valore stimato + IVA Euro 
14.303.358,21, oneri della sicurezza pari a zero; (per i singoli lotti cfr l’allegato 1) Tabella prodotti 
al Capitolato tecnico. Durata: mesi 36.  
ALTRE INFORMAZIONI: si rende noto che, è stata apportata una parziale rettifica del bando di 
gara relativo alla procedura in oggetto, pubblicato da SCR Piemonte S.p.a. sulla G.U.U.E. il 
05/05/2014 e sulla GURI n. 53 del 12/05/2014.  
TESTO DA CORREGGERE NELL’AVVISO ORIGINALE: Per indicazioni sulle modifiche 
apportate si rimanda all’avviso integrale pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it L’avviso di 
rettifica è stato spedito alla G.U.U.E. in data 04/06/2014. 
 

Il Direttore Amministrativo 
 Leo Massari  
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Agenzia territoriale per la casa della provincia di Alessandria 
Pubblicazione graduatoria provvisoria per assegnazione alloggi sociali in Comune di Borgo 
San Martino - Bando in data 2 settembre 2013. 
 
 

COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 
PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 

 
Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i.,  ha formato la 
graduatoria provvisoria relativa al bando generale di concorso emesso in data 2 settembre 2013, ai 
sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R,  per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno  disponibili nel Comune di BORGO SAN MARTINO. 
La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale n. 49 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa della Provincia di 
Alessandria e sul sito informatico della stessa. 
 
Alessandria, lì  3 giugno 2014  
 

Il presidente della commissione 
 Marco Quaini  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Comune di Argentera (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 09/04/2014: Cessione di porzione di aree di 
proprieta' comunale alla ditta Albertini Piero - Determinazioni. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
Omissis  

D e l i b e r a 
Omissis 

 
1) La presente narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del su esteso provvedimento; 
2) Di approvare la perizia di stima redatta dall’ufficio Tecnico Comunale depositata agli atti 
d’ufficio ove risulta il valore di mercato dell’area in € 20,00/mq; 
3) Di procedere per le ragioni esposte in premessa e in narrativa alla vendita di parte di area sita in 
frazione Bersezio in Via Maestra in aderenza al fabbricato iscritto al catasto urbano al foglio 3 
mappale 11 del Sig. Albertini Piero (area identificata nella planimetria allegata) 
4) Dare atto che il privato predisponga, a proprie spese, idoneo tipo di frazionamento (da fare 
firmare dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico) e nel quale si riconosca chiaramente la superficie da 
acquisire dal Comune; 
5) Dare atto che l’importo minimo da versare al Comune ammonta ad € 100,00; 
6) Di dare atto che la porzione di area da cedere non è gravata da uso civico e non riveste ai sensi 
del D.Lgs 490/1989, art. 2, interesse storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico.  
7) Di procedere, contestualmente, alla sdemanializzazione del seguente bene: porzione di terreno di 
sedime stradale comunale (identificato nella planimetria allegata) al fine di trasferire la piena 
proprietà dell’area al sig. Albertini Piero; 
8) Di dare atto che copia della presente deliberazione sarà pubblicato sul Bollettino della Regione 
Piemonte ed avrà effetto dal secondo mese successivo al mese di pubblicazione ai sensi della Legge 
Regionale 21/11/1996 n. 86; 
9) Di autorizzare il Sindaco a sottoscrivere l’atto di rogito segretario comunale da effettuarsi presso 
la sede municipale di Argentera a totale spese del privato richiedente. 

 
Argentera, 19/05/2014 
 

Il Segretario Comunale 
Ettorre Rodolfo 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Comune di Argentera (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 09/04/2014: Cessione di porzione di aree di 
proprieta' comunale alla ditta Gaddo Carlo - Determinazioni. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
Omissis  

D e l i b e r a 
Omissis 

 
1) La presente narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del su esteso provvedimento; 
2) Di approvare la perizia di stima redatta dall’ufficio Tecnico Comunale depositata agli atti 
d’ufficio ove risulta il valore di mercato dell’area in € 20,00/mq; 
3) Di autorizzare per le ragioni esposte in premessa e in narrativa la permuta tra il Sig. Gaddo Carlo 
ed il Comune di Argentera di parte di area Comunale sita in frazione Bersezio in Via Maestra in 
aderenza al fabbricato di proprietà iscritto al catasto urbano al foglio 3 mappale 9 con parte di area 
privata sita in frazione Bersezio in Via Maestra descritto al catasto terreni al foglio 3 mappale 21 
(area identificata nella planimetria allegata). La differenza  di superficie da acquisire dal Comune 
saranno conteggiate secondo la perizia di stima. 
4) Dare atto che il privato predisponga, a proprie spese, idoneo tipo di frazionamento (da fare 
firmare dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico e dal Sig. Gaddo Carlo) e nel quale si riconosca 
chiaramente le superfici; 
5) Dare atto che l’importo minimo da versare al Comune ammonta ad € 100,00; 
6) Di dare atto che la porzione di area da cedere non è gravata da uso civico e non riveste ai sensi 
del D.Lgs 490/1989, art. 2, interesse storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico.  
7) Di procedere, contestualmente, alla sdemanializzazione del seguente bene: porzione di terreno di 
sedime stradale comunale (identificato nella planimetria allegata) al fine di trasferire la piena 
proprietà dell’area al sig. Gaddo Carlo; 
8) Di dare atto che copia della presente deliberazione sarà pubblicato sul Bollettino della Regione 
Piemonte ed avrà effetto dal secondo mese successivo al mese di pubblicazione ai sensi della Legge 
Regionale 21/11/1996 n. 86 
9) Di autorizzare il Sindaco a sottoscrivere l’atto di rogito segretario comunale da effettuarsi presso 
la sede municipale di Argentera a totale spese del privato richiedente. 
 

 
Argentera, 19/05/2014 
 

Il Segretario Comunale 
Ettorre Rodolfo 
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Comune di Baldichieri d'Asti (Asti) 
Avviso di deposito variante parziale n. 19. 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
In esecuzione del provvedimento del Consiglio Comunale n. 18 in data 7 aprile 2014, esecutivo ai 
sensi di legge, 

rende noto 
che è depositata in visione presso la Segreteria Comunale nonché pubblicata per estratto all’Albo 
Pretorio Informatico del Comune per 30 giorni consecutivi e precisamente dal 19 giugno 2014 al 19 
luglio 2014 la Variante parziale n. 19  (n. 21 come ordine generale)  ex 5° comma art. 17 L.R. 
56/77, come modificato dalla L.R. 3/2013 e s.m.i., al vigente P.R.G. approvato con DD.GG.RR. n. 
50-24538 del 6/4/1983, n. 32-21079 del 21/7/1997 e n. 22-10937 del 9/3/2009 relativa all’area per 
impianti produttivi 53. 
Chiunque puo’ prenderne visione presso l’Ufficio di Segreteria nei giorni di apertura al pubblico. 
Dal 4 luglio 2014 al 19 luglio  2014 possono essere presentate osservazioni e proposte nel pubblico 
interesse esclusivamente per quanto oggetto della Variante. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 della L.R. 14/12/1998, n. 40 chiunque intenda formulare 
osservazioni in ordine alla “compatibilità ambientale” potrà farlo, nel suddetto periodo, per iscritto 
a questo Comune o alla Regione Piemonte, Assessorato Urbanistica, Direzione Pianificazione e 
Gestione Urbanistica, Corso Bolzano n. 44 – 10121 Torino. 
 
Baldichieri d’Asti, lì   19 giugno 2014 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
  Simone Accossato  
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Comune di Barge (Cuneo) 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 86 del 15.05.2014 "Piano di Recupero di iniziativa 
privata su fabbricati ricadenti in area residenziale di completamento esterna al centro urbano 
proposto dalla Sig.ra Bonansea Silvia, in Via Carlo Alberto angolo Via Carducci n. 11 - 
Approvazione". 
 

LA GIUNTA COMUNALE    
Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 20.03.2012, con la quale è stato 
adottato il Piano di Recupero di iniziativa privata proposto dalla Sig.ra Bonansea Silvia; - omissis -  

D E L I B E R A 
1. Di approvare gli elaborati costituenti il Piano di Recupero proposto dalla Sig.ra Bonansea Silvia 
su fabbricati ubicati  in Via Carlo Alberto angolo Via Carducci, ricadenti in Area Residenziale di 
Completamento Esterna al Centro Urbano n. 11 e  catastalmente individuati al Catasto Terreni al 
Foglio 67 mappale n. 40 e al Catasto Fabbricati al Foglio 67 mappale n. 63 sub 1 graffato al 
mappale n. 585 sub 5, come predisposti dall’Ing. Priotto Maurizio, con la collaborazione del  Geom. 
Rivoira Piero, come di seguito elencati:  
- Allegato A – Processo di anamnesi; 
- Allegato B – Relazione di progetto; 
- Allegato C – Computo metrico; 
- Allegato D – Schema di convenzione; 
- Tavola n. 1 – Situazione esistente; 
- Tavola n. 2 – Situazione in progetto; 
2. Di pubblicare per estratto la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai fini dell’efficacia del Piano, come previsto dall’articolo 41 bis, comma 6, della Legge 
Regionale n. 56/1977; 
3. Di autorizzare il Responsabile del Servizio-Posizione Organizzativa UT1 – Sviluppo Sostenibile 
del Territorio Dott. Ing. Cristiano Savoretto ad intervenire in rappresentanza del Comune di Barge 
alla sottoscrizione della convenzione, il cui testo è allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale, nonché ad apportare le eventuali modificazioni ed integrazioni 
formali che si rendessero necessarie od opportune in fase di stipulazione dell’atto convenzionale; 
4. Di dare atto che ogni spesa conseguente la stipulazione della citata convenzione è a carico del 
soggetto proponente.   
 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

754



REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 
Comune di Barge (Cuneo) 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 87 del 15.05.2014 "Piano di Recupero di iniziativa 
privata su area e fabbricato ricadenti in area residenziale di completamento esterna al centro 
urbano n. 23/1 proposto dalla Sig.ra Carignano Elsa, in Via San Martino n. 54 - 
Approvazione". 
 

LA GIUNTA COMUNALE   
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 16.01.2014, con la quale è stato adottato il 
Piano di Recupero di iniziativa privata in Via San Martino n. 54 proposto dalla Sig.ra Carignano 
Elsa; - omissis -  

D E L I B E R A 
1. Di approvare gli elaborati costituenti il Piano di Recupero proposto dalla Sig.ra Carignano Elsa 
su area e fabbricato ubicati  in Via San Martino n. 54, ricadenti in Area Residenziale di 
Completamento Esterna al Centro Urbano n. 23/1 e  catastalmente individuati al Foglio 60 mappali 
nn. 31, 248 e 442, come predisposti dal Geom. Battisti Domenico, come di seguito elencati:  
- Relazione Tecnico Illustrativa; 
- Documentazione fotografica; 
- Conteggi planovolumetrici; 
- Elaborati legge 13/89; 
- Convenzione edilizia; 
- Planimetrie – Estratto P.R.G.C.; 
- Situazione attuale piante – sezione – prospetti; 
- Situazione in progetto piante – sezione – prospetti; 
- Schemi di calcolo; 
2. Di pubblicare per estratto la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai fini dell’efficacia del Piano, come previsto dall’articolo 41 bis, comma 6, della Legge 
Regionale n. 56/1977; 
3. Di autorizzare il Responsabile del Servizio-Posizione Organizzativa UT1 – Sviluppo Sostenibile 
del Territorio Dott. Ing. Cristiano Savoretto ad intervenire in rappresentanza del Comune di Barge 
alla sottoscrizione della convenzione, il cui testo è allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale, nonché ad apportare le eventuali modificazioni ed integrazioni 
formali che si rendessero necessarie od opportune in fase di stipulazione dell’atto convenzionale; 
4. Di dare atto che ogni spesa conseguente la stipulazione della citata convenzione è a carico del 
soggetto proponente.   
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Comune di Castellero (Asti) 
Vari ante strutturale al P.R.G.C. vigente di adeguamento al PAI, ai sensi dell'art. 17 comma 4 
L.R. 56/77 e ss.mm.e ii. - Approvazione Progetto definitivo. 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dei combinati disposti dell’art. 17, comma 4 e dell’art. 15, comma 16 della 
L.R. n. 56/77 e ss.mm.e ii. , si rende noto che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 
14/03/2014, è stato approvato il progetto definitivo, ai sensi del comma 14, dell’art. 15 della L.R. n. 
56/77 e ss.mm.e ii., della Variante strutturale al P.R.G.C. vigente di adeguamento al PAI. 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico Comunale 
Rotondaro Luigi 
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Comune di Centallo (Cuneo) 
Bando di concorso pubblico per l'assegnazione di n. 2 autorizzazioni per il servizio di 
autonoleggio da rimessa con conducente. 
 
Il Comune di Centallo bandisce pubblico concorso per l’assegnazione di due autorizzazioni per il 
servizio di autonoleggio da rimessa con conducente. 
 
Il Bando integrale, con il relativo schema di ammissione, potrà essere visionato sul sito del Comune  
http://www.comune.centallo.cn.it/ o all’albo pretorio online comunale. In alternativa può essere 
richiesto all’Ufficio Polizia Amministrativa del Comune di Centallo. 
 
Le domande di partecipazione, compilate sul modulo appositamente predisposto, dovranno essere 
fatte pervenire a mezzo raccomandata A/R al Comune di Centallo – Via F. Crispi n. 11 entro le ore 
12.00 di venerdì 11 luglio 2014. 
 
Per ulteriori informazioni telefonare in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
12.00) al seguente numero 0171 212800.   
 

Il Comandante 
Commissario Adriano Vairoletti 
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Comune di Cureggio (Novara) 
Legge 23.12.1998 n.448. Art.31 comma 21e 22. Acquisizione ed accorpamento al demanio 
terreni Vicolo Monte Rosa. 
 
 

Il Funzionario Responsabile 
 

Decreta 
 

L’accorpamento al demanio stradale del Comune di Cureggio ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 
commi 21 e 22 della legge 448/98 , le porzioni di terreno contigue, formanti un'unica area, ricadenti 
sull’attuale strada denominata “Vicolo Monte Rosa”, utilizzate ad uso pubblico da oltre venti anni 
 

Omissis 
 
Il presente decreto dispone il passaggio del diritto di proprietà  dei beni elencati  in capo al Comune 
di Cureggio, senza alcun corrispettivo. 
Il presente decreto sarà  senza indugio registrato  e trascritto presso la Conservatoria  dei Pubblici 
Registri Immobiliari di Novara  e trasmesso all’ufficio  all’ Agenzia delle Entrate - Catasto di  
Novara per la voltura a cura di questo Ente, a titolo gratuito come previsto espressamente dal 
comma 22 dell’art. 31 della già citata legge 448/1998 ( omissis) 
Contro il presente  decreto è possibile ricorrere al TAR del Piemonte entro il termine di  60 giorni, 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente  provvedimento  
In alternativa al ricorso giurisdizionale è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica  entro il termine di  120 giorni, decorrente dalla data di pubblicazione. 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
 Meda Lorena  
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Comune di Isola d'Asti (Asti) 
Statuto comunale - Modifica. 
 
 
Si avvisa che il Consiglio Comunale con propria deliberazione nr. 3 del 9.03.2013 ha modificato 
l'art.19 - comma 1 - dello Statuto Comunale, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
8 del  23/03/2007,  relativamente al numero degli assessori comunali che passano da n. 4 a n. 2. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Comune di Poirino (Torino) 
Delibera del consiglio comunale n. 23 del 16/05/2014 "modifica al regolamento edilizio 
comunale a seguito di adeguamenti normativi". 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1) Di procedere ad adeguare il regolamento edilizio comunale vigente,  conformemente a 
quanto stabilito dall’art.4 comma 1-bis del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., integrando il Titolo V - 
PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE E FUNZIONALI - con l’art.58bis che sarà pertanto così 
formulato: ART. 58-BIS “PRESCRIZIONI PER IL CONTENIMENTO ENERGETICO E 
L’UTILIZZO DELLE ENERGIE RINNOVABILI” 

 “Ai fini del conseguimento del titolo abilitativo edilizio è obbligatoriamente prevista, per gli 
edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale con superficie utile superiore a 
500 metri quadrati e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia, l'installazione di 
infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura 
da ciascuno spazio a parcheggio privato coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi 
pertinenziali o no.  

In particolare, si dovrà prevedere la posa in opera di almeno una colonnina o punto di 
ricarica ogni due  posti auto previsti, con doppia presa di ricarica. In caso di numero dispari di 
posti auto si dovrà arrotondare per eccesso il numero dei punti di ricarica. In caso di ampliamento 
di impianto che non comporti ristrutturazione dell’esistente il conteggio dovrà essere effettuato 
limitatamente ai posti auto aggiuntivi rispetto a quelli già esistenti. La presente norma decorre 
dalla data prevista dall’art.4 comma 1-ter del D.P.R. 6 giugno 2001 n.380 e s.m.i.”  

2) Di dichiarare la conformità del Regolamento così modificato a quanto disposto dal 
Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n. 548-9691 in data 
29/07/1999  e ss.mm.ii.  

3) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art.3 
comma 3 della L.R. 08/07/99 n. 19 

4) Di dare atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente atto 
non comporta effetti diretti o indiretti sul bilancio. 

5) Di trasmettere la presente deliberazione, ai sensi dell’art.3 della L.R.08/07/1999 n.19, 
unitamente al regolamento edilizio integrato con la variazione di cui sopra, alla Giunta Regionale 
Assessorato Urbanistica.  

6) Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, 4 
comma, del D.Lgs. 267/00 e s.m.i. 

(omissis) 
Il Responsabile 

Ripartizione tecnica 
P. Becchio 
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Comune di Rossa (Vercelli) 
Bando di concorso generale per l'assegnazione in locazione di n. 1 alloggio ERP agevolata 
disponibile nel comune di Rossa. 
 
 
Ai sensi della Legge Regionale 28 marzo 1995 n. 46 e s.m.i. è indetto il bando di concorso per 
l’assegnazione in locazione di n. 1 alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica agevolata disponibile 
nel Comune di Rossa. 
E’ disponibile presso la Segreteria Comunale copia del bando con scadenza 26 giugno  2014. 
Telefono 0163/75115, Fax. 0163/753914 e mail: rossa@reteunitaria.piemonte.it 
Responsabile del procedimento: dott. Michele Orso 
 
Rossa, 9 giugno  2014 
 

Il responsabile del procedimento 
Michele Orso  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Comune di Venaria Reale (Torino) 
Decreto di occupazione d'urgenza n. 1 del 30.05.2014: occupazione d'urgenza preordinata 
all'espropriazione e determinazione in via provvisoria dell'indennità di esproprio degli 
immobili interessati dal progetto "Corona verde" - II fase - per la realizzazione di percorsi 
ciclopedonali lungo Stura, Ceronda e tangenziale nel contesto di Venaria e Druento. 
 
 
 
Omissis 
Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 12.01.2012 con la quale è stato 
approvato il progetto a livello definitivo di “Corona Verde” Masterplan Ambito Venaria Reale, 
relativo alla realizzazione di  percorsi ciclopedonali lungo Stura, Ceronda e Tangenziale, con cui si 
è provveduto altresì a dichiarare la pubblica utilità, l’urgenza e l’indifferibilità delle opere previste. 
Dato atto che non sono trascorsi i termini di scadenza dell’efficacia della dichiarazione di pubblica 
utilità. 
Visto il Piano particellare di esproprio con accluso elenco delle ditte, costituente approvato con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 69 del 21.05.2014 ad integrazione della sopramenzionata 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 12.01.2012. 
Omissis 

 
DETERMINA 

In via provvisoria, ai sensi dell’art. 22-bis del D.P.R. 327/2001 e smi, con riferimento agli art. 40 c. 
1 e c. 4 e art. 50, l’indennità di espropriazione e di occupazione temporanea in favore dei proprietari 
iscritti agli atti catastali, dei beni necessari alla realizzazione delle opere previste dal Progetto di 
Corona Verde – Masterplan ambito Venaria Reale, per la realizzazione dei percorsi ciclopedonali 
lungo Stura, Ceronda e Tangenziale, secondo gli importi indicati nell’allegato prospetto 
(ALLEGATO A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
DECRETA 

Art. 1 
L’occupazione d’urgenza in favore della Città di Venaria Reale dei beni immobili riportati 
nell’allegato elenco (ALLEGATO A: Aree in esproprio - art. 22bis ed aree in occupazione 
temporanea – art. 49), così come previsto nel Piano Particellare di esproprio approvato con D.G.C. 
n. 69 del 21.05.2014, per l’attuazione delle opere previste in ambito Corona Verde, e pertanto ne 
autorizza l’occupazione d’urgenza secondo le procedure previste dall’art. 22 bis del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i.: 
- Fg. 21 n. 526 - Sup. in esproprio: 1.256 mq. Sup. di occupazione: 1.038 mq. 
- Fg. 21 n. 24 - Sup. in esproprio: 139 mq. Sup. di occupazione: 121 mq. 
- Fg. 21 n. 25 - Sup. in esproprio: 101 mq. Sup. di occupazione: 133 mq. 
- Fg. 21 n. 461 - Sup. in esproprio: 84 mq. Sup. di occupazione: 31 mq. 
- Fg. 21 n. 475 - Sup. in esproprio: 676 mq. Sup. di occupazione: 585 mq. 
- Fg. 21 n. 481 - Sup. in esproprio: 398 mq. Sup. di occupazione: 232 mq. 
 
Art. 2 
Che il presente decreto, con l’indicazione dell’ammontare dell’indennità provvisoria sarà 
comunicato alle Ditte interessate nelle forme previste per la notifica degli atti processuali civili, a 
cura e spese del promotore dell'espropriazione, almeno 7 giorni prima della data in cui avranno 
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luogo le operazioni di immissione in possesso e rilevazione dello stato di consistenza dei beni 
immobili interessati dal procedimento. Omissis 
 
Art. 3 
Che l’Ing. Roberto Porro, (iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Torino al n. 8714L), 
regolarmente incaricato dal Comune di Venaria Reale con Determinazione Dirigenziale n. 842 del 
10.11.2011, procederà alla redazione del verbale di immissione in possesso e dello stato di 
consistenza dei beni immobili da occupare per gli scopi indicati in premessa e descritti nell’allegato 
elenco. A tal fine il perito anzidetto potrà introdursi nelle proprietà private, con l’assistenza di 
testimoni, previo avviso da notificarsi come riportato al precedente art. 2, a cura e spese del 
Comune di Venaria Reale. 
Omissis 
 

Il Dirigente del Settore Lavori Pubblici Ambiente e Protezione Civile 
Diego Cipollina 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Comune di Vercelli  
Approvazione della variante semplificata al Piano Regolatore Generale della Citta’ di 
Vercelli, ai sensi dell’articolo 17bis comma 6 della Legge Regionale n. 56/1977 s.m.i. 
 
 

Si rende noto che 
 

con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 89 del 18 dicembre 2013 è stata approvata la variante  
semplificata al Piano Regolatore Generale vigente  ai sensi dell'art.17bis, comma 6 della L.R. 
5.12.1977 n. 56 s.m.i..  
 
Vercelli lì 05/06/2014  
 

Il Direttore del Settore Urbanistica e Sviluppo Economico 
Liliana Patriarca 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Coutenza del Canale Carlo Alberto - Alessandria 
Istanza per procedura  di verifica di assoggettabilità ai sensi  del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  e 
della L.R.40/98  e s.m.i.  - Comune di Alessandria sul canale Carlo Alberto - Centralina 
idroelettrica "CANTALUPO" 
 
PREMESSO che: 
• ha presentato  Istanza per procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi  dell’art. 20 del  
D.Lgs. 152/2006  e s.m.i. e dell’art. 10 della L.R. 40/98 e s.m.i. alla Provincia di Alessandria -  
Servizio Valutazione Impatto Ambientale  
• l'opera in progetto consiste: realizzazione di centrale micro idroelettrica ad acqua fluente per la 
produzione di energia elettrica con potenza nominale dell’impianto di 79,83 KW; 
• l'opera in progetto e' localizzata: Comune di Alessandria in Frazione Cantalupo; 
• la tipologia dell'opera in progetto rientra nella categoria B2 n.41 impianti per la produzione di 
energia idroelettrica con potenza installata superiore a 100 kW oppure alimentati da derivazioni con 
portata massima prelevata superiore a 260 litri al secondo. Per le derivazioni localizzate in zona C, 
come definita dalla d.g.r. del 26.04.1995, n. 74-45166, o la cui sezione di presa sottende un bacino 
di superficie minore o uguale a 200 km², la soglia inferiore è ridotta a 140 l/s. Sono comunque 
esclusi gli impianti destinati all’autoproduzione aventi potenza installata inferiore o uguale a 30 kW 
- valore costante da assumere, indifferentemente dalla localizzazione o meno in area protetta (*) 
(vedi cat. B1, n. 21) e non ricade neppure parzialmente in area protettadella L.R.40/98 e s.m.i.  
(indicare il numero, la  lettera e la  tipologia per esteso come  definita dagli allegati  B2 della 
L.R.40/98). 
  
RENDE NOTO che copia del progetto è depositata presso l'Ufficio Deposito Progetti della 
Provincia di Alessandria – Via Galimberti, 2  3° piano – (orario: lun-ven 9,30 -12,30 ) per la 
pubblica consultazione e per la presentazione di eventuali  osservazioni,  per 45 gg. dalla 
pubblicazione  del presente comunicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonchè, 
all’Albo Pretorio del Comune sede dell’impianto. 
 

Il Segretario 
Fabio Fracchia 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Coutenza del Canale Carlo Alberto - Alessandria 
Istanza per procedura  di verifica di assoggettabilità ai sensi  del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  e 
della L.R.40/98  e s.m.i. - Comune di Alessandria in Via della Monaca - Centralina 
idroelettrica "LA MONACA 1" 
 
PREMESSO che: 
• Ha presentato  Istanza per procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi  dell’art. 20 del  
D.Lgs. 152/2006  e s.m.i. E dell’art. 10 della L.R. 40/98 e s.m.i. Alla Provincia di Alessandria -  
Servizio Valutazione Impatto Ambientale  
• L'opera in progetto consiste: realizzazione di centrale micro idroelettrica ad acqua fluente per 
la produzione di energia elettrica con potenza nominale dell’impianto di 90,03 KW; 
• L'opera in progetto e' localizzata: Comune di Alessandria in Via della Monaca; 
• La tipologia dell'opera in progetto rientra nella categoria B2 n.41 impianti per la produzione di 
energia idroelettrica con potenza installata superiore a 100 kw oppure alimentati da derivazioni con 
portata massima prelevata superiore a 260 litri al secondo. Per le derivazioni localizzate in zona C, 
come definita dalla d.g.r. Del 26.04.1995, n. 74-45166, o la cui sezione di presa sottende un bacino 
di superficie minore o uguale a 200 km², la soglia inferiore è ridotta a 140 l/s. Sono comunque 
esclusi gli impianti destinati all’autoproduzione aventi potenza installata inferiore o uguale a 30 kw 
- valore costante da assumere, indifferentemente dalla localizzazione o meno in area protetta (*) 
(vedi cat. B1, n. 21) e non ricade neppure parzialmente in area protettadella L.R.40/98 e s.m.i.  
(indicare il numero, la  lettera e la  tipologia per esteso come  definita dagli allegati  B2 della 
L.R.40/98). 
  
RENDE NOTO che copia del progetto è depositata presso l'Ufficio Deposito Progetti della 
Provincia di Alessandria – Via Galimberti, 2  3° piano – (orario: lun-ven 9,30 -12,30 ) per la 
pubblica consultazione e per la presentazione di eventuali  osservazioni,  per 45 gg. Dalla 
pubblicazione  del presente comunicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonchè, 
all’albo Pretorio del Comune sede dell’impianto. 
 

Il Segretario 
Fabio Fracchia 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Coutenza del Canale Carlo Alberto - Alessandria 
Istanza per procedura  di verifica di assoggettabilità ai sensi  del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  e 
della L.R.40/98  e s.m.i. - Comune di Alessandria in Via della Monaca - Centralina 
idroelettrica "LA MONACA 2". 
 
PREMESSO che: 
• ha presentato  Istanza per procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi  dell’art. 20 del  
D.Lgs. 152/2006  e s.m.i. e dell’art. 10 della L.R. 40/98 e s.m.i. alla Provincia di Alessandria -  
Servizio Valutazione Impatto Ambientale  
• l'opera in progetto consiste: realizzazione di centrale micro idroelettrica ad acqua fluente per la 
produzione di energia elettrica con potenza nominale dell’impianto di 38,00 KW; 
• l'opera in progetto e' localizzata: Comune di Alessandria in Via della Monaca; 
• la tipologia dell'opera in progetto rientra nella categoria B2 n.41 impianti per la produzione di 
energia idroelettrica con potenza installata superiore a 100 kW oppure alimentati da derivazioni con 
portata massima prelevata superiore a 260 litri al secondo. Per le derivazioni localizzate in zona C, 
come definita dalla d.g.r. del 26.04.1995, n. 74-45166, o la cui sezione di presa sottende un bacino 
di superficie minore o uguale a 200 km², la soglia inferiore è ridotta a 140 l/s. Sono comunque 
esclusi gli impianti destinati all’autoproduzione aventi potenza installata inferiore o uguale a 30 kW 
- valore costante da assumere, indifferentemente dalla localizzazione o meno in area protetta (*) 
(vedi cat. B1, n. 21) e non ricade neppure parzialmente in area protettadella L.R.40/98 e s.m.i.  
(indicare il numero, la  lettera e la  tipologia per esteso come  definita dagli allegati  B2 della 
L.R.40/98). 
  
RENDE NOTO che copia del progetto è depositata presso l'Ufficio Deposito Progetti della 
Provincia di Alessandria – Via Galimberti, 2  3° piano – (orario: lun-ven 9,30 -12,30 ) per la 
pubblica consultazione e per la presentazione di eventuali  osservazioni,  per 45 gg. dalla 
pubblicazione  del presente comunicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonchè, 
all’Albo Pretorio del Comune sede dell’impianto. 
 

Il Segretario 
Fabio Fracchia 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

ENTE NAZIONALE RISI  Ufficio Affari Generali -  Milano   
Avviso di vendita per asta pubblica. 
 
A mezzo di asta pubblica a unico e definitivo incanto, con aggiudicazione ex art. 73 del R.D.L. 
827/1924, l’Ente Nazionale Risi cede i seguenti immobili: 
lotto1 – magazzino di Palestro (PV), v. per Robbio n. 25, prezzo a base d’asta € 254.830,00 
lotto 2 – magazzino di Desana (VC), c.so Garibaldi n. 54, prezzo a base d’asta € 480.000,00 
lotto 3 – magazzino di Casalvolone (NO), v. Roma n. 128, prezzo a base d’asta € 740.000,00 
lotto 4 – magazzino di Codigoro (FE), località Mezzogoro, prezzo a base d’asta € 220.000,00 
Le offerte dovranno pervenire entro le h 12,30 del giorno 14/07/2014. 
Il capitolato d’asta è scaricabile dal sito web dell’Ente enterisi.it, sezione bandi e avvisi, oppure può 
essere richiesto, come pure la documentazione riguardante gli immobili in vendita, alla sede 
centrale dell’Ente Nazionale Risi (v. San Vittore n. 40 – 20123 Milano o 
entenazionalerisi@cert.enterisi.it o fax 02 86 55 03). 
Per ulteriori informazioni: Ufficio Affari Generali dell’Ente (legale@enterisi.it o tel. 02 88 55 111). 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 

 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 

Giudizio positivo di compatibilità ambientale, relativamente al progetto di costruzione ed 

esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Strona e dal rio Luzzogno, 

nei Comuni di Massiola e Valstrona (VB), presentato dalla Comunità Montana Due Laghi 

Cusio Mottarone e Valstrona 

 

Estratto Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 30/05/2014 

 
IL DIRIGENTE 

Premesso che: (omissis). 
Visto: (omissis). 
Ritenuto che (omissis) 
Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 
 

1) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000. 
2) Alla luce di quanto emerso dalla disamina degli impatti ambientali dell’intervento in questione, 
svolta nell’ambito della Conferenza di Servizi, di esprimere, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 40/98 
e s.m.i., Giudizio positivo di compatibilità ambientale, relativamente al progetto di costruzione ed 
esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Strona e dal rio Luzzogno, nei 
Comuni di Massiola e Valstrona (VB), presentato con istanza datata 10/01/2007, ns. prot. n. 
0001929 del 11/01/2007, dalla Comunità Montana dello Strona e Basso Toce ora Comunità 
Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Valstrona, con sede legale in Via Balilla 22, Fr. Sovazza 
Armeno (NO), così come modificato da successive integrazioni. 
3) Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, prot. n. 1234 del 30/05/2014, formulata dal Responsabile 
del procedimento che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. 
AVVERTE che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del R.D. 1775/33 e s.m.i., ovvero 
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 
143 comma 1 lettera a) dello stesso R.D.. 

 
Il Dirigente del Settore 

Proverbio Mauro 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Associazione "Volontari antincendi boschivi (A.I.B.) di Cambiasca" con sede in Cambiasca 
(Vb), via Gianni Borotti c/o ex scuole elementari (codice fiscale 93022140037). Iscrizione nella 
sezione provinciale del Verbano Cusio Ossola del registro regionale delle organizzazioni di 
volontariato - Sezione Protezione Civile. Articolazione dell'associazione "Corpo volontari 
antincendi boschivi del Piemonte". 
 
 
Determinazione dirigenziale n. 1111 del 26/05/2014  

 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di iscrivere, per le motivazioni individuate in premessa, l’Associazione “Volontari Antincendi 
Boschivi (A.I.B.) di Cambiasca”, con sede in Cambiasca (VB), Via Gianni Borotti c/o ex scuole 
elementari, C.F. 93022140037, alla sezione provinciale protezione civile del Verbano Cusio Ossola 
del registro regionale delle organizzazioni di volontariato, quale articolazione dell’Associazione 
“Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte”. 
Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 38/94 e s.m.i. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 
giorni dalla pubblicazione. 
 

Il Dirigente del Settore 
Mario Ventrella 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 253 - 51109 - del 27/05/2014. Derivazione n. 3726 - Ditta Paolo 
Antonacci - Concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo in 
Comune di Viguzzolo. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite un 
pozzo in Comune di Viguzzolo ad uso agricolo a favore della Ditta Paolo Antonacci. 
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 0,6 l/s, media di 0,13 l/s per irrigare a goccia 
ettari 0,6780 di terreni. 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
30/04/2014, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alla struttura esterna dell’ opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 00835) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione. 

 (omissis) 
Il Dirigente Direzione 

Ambiente e pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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Provincia di Alessandria 
Determinazione Dirigenziale n. 255 - 51141 - del 27/05/2014. Derivazione n. 1251 - Ditta 
Basiglio Nicolina Severina e Basiglio Angiolina Pierina - Concessione preferenziale di 
derivazione di acque sotterranee ad uso agricolo nei Comuni di Pontecurone e Castelnuovo 
Scrivia. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, la concessione preferenziale di derivazione di acque sotterranee tramite tre 
pozzi nei  Comuni di Pontecurone e Castelnuovo Scrivia ad uso agricolo a favore della Ditta 
Basiglio Nicolina Severina e Basiglio Angiolina Pierina. 
La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
Determinazione Dirigenziale nella misura massima di 50 l/s, media di 5,5 l/s per irrigare a goccia 
ettari 11.09.00 di terreni. 
di approvare il disciplinare di concessione preferenziale relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l’esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
08/05/2014, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. 
Il concessionario si impegna, in particolare: 
- a corrispondere alla Regione Piemonte, di anno in anno anticipatamente, entro il 31 gennaio di 
ogni anno il canone stabilito nella misura di legge; 
- ad applicare alle strutture esterne delle opere di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, le targhe assegnate (Codici Univoci AL P 00702 – AL P 00703 – AL P 00704) ed a 
mantenerle in buono stato di conservazione. 

 (omissis)  
Il Dirigente Direzione 

Ambiente e Pianificazione 
Claudio Coffano 

 
Estratto del disciplinare: 
Art. 5 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la possibilità di 
rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della necessità di 
assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne manifesti la 
necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Espressione giudizio positivo compatibilita' ambientale  procedura di V.I.A. – art. 12 L.R. 
40/98 e s.m.i  in coordinamento con l’endoprocedimento di modifica sostanziale 
dell’autorizzazione integrata ambientale ddap1 400-2012 del 26-07-2012 e s.m.i. – impianto 
sito in via per retorto n. 31 – Predosa (AL). Proponente: Grassano S.p.a   
 

Estratto della D.G.P. n. 128/48760 del 21-05-2014 
 

(omissis) 
 

DELIBERA 
 
1) Di esprimere, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 12 della L.R. 40/1998 e 
s.m.i., giudizio positivo di compatibilità ambientale, relativamente a nuovi impianti soil washing e 
di rigenerazione di oli lubrificanti esausti, ad esclusione dell’impianto  di recupero catalizzatori  al 
nichel per quanto argomentato in premessa, presentato dalla Ditta GRASSANO S.p.A., con sede 
legale in Predosa, via per Ritorto n. 31. La produzione di oli combustibili [R9] deve essere 
sottoposta ad una fase di sperimentazione finalizzata alla verifica ed alla dimostrazione che il 
prodotto ottenuto abbia le caratteristiche analitiche per poter essere definito e classificato come 
“combustibile”, secondo quanto disposto nel quadro prescrittivi 
2) Di MODIFICARE  l’A.I.A. vigente DDAP1 400– 2012 npg 85135 del  26-07-2012 rilasciata alla 
Società GRASSANO S.P.A. – Via Per Retorto n° 31 – 15077 Predosa (AL), nella persona 
dell’Amministratore Delegato Fulvio COMINASSI, codice fiscale (omissis), in base ai poteri 
conferitegli, per l’esercizio delle attività di cui al D.Lgs. 152/06 e s.m.i., parte seconda, Allegato 
VIII, Categoria 5.1 e Categoria 5.3 secondo i contenuti dell’ALLEGATO TECNICO alla presente 
delibera  
 

 (omissis) 
 

12) Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 
 
Il testo completo della deliberazione n 128/48760  del 21/05/2014  è consultabile sul sito 
istituzionale della Provincia di Alessandria all’indirizzo: 
http://www.provincia.alessandria.gov.it/index.php?ctl=progetti&fl=singola&id=2792 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3698 - Ordinanza n. 26 (Prot. n. 53340 del 03/06/2014) - Ditta MIGNONE 
FRANCESCO - Autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque 
sotterranee ad uso agricolo (irriguo) in Comune di Bosco Marengo. 
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 89156 del 20/09/2013), la Ditta Francesco Mignone (Part. Iva 
01949320061) ha richiesto l'autorizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione di acque 
sotterranee nella misura massima  di 20 l/s e media di 9 l/s, tramite la trivellazione di un pozzo della 
profondità massima di m. 40 dal piano campagna, da eseguirsi su un fondo di proprietà di Giovanni 
Mignone, censito al N.C.T. del Comune di Bosco Marengo, al Foglio n. 2, Mappale n. 56, per 
irrigare a pioggia ettari 17.90.70 di terreno; 
- l’Autorità di Bacino ha espresso il nulla osta di competenza con nota n. 2744/4.1 del 07/04/2014; 
- la Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive – Settore Pianificazione e verifica attività 
estrattiva ha espresso il nulla osta di competenza con nota n. 5924/DB1613 del 21/05/2014. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, risulta necessario dare 
notizia della domanda affinchè chiunque ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o 
opposizioni. 
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
1) che la presente ordinanza, unitamente alla domanda su indicata ed agli atti del progetto siano 
depositati presso il Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria 
e presso il Comune di Bosco Marengo per la durata di giorni 15 consecutivi a decorrere dal 
12/06/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio; 
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Bosco Marengo; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa: 
- alla Ditta richiedente; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
4) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale viene affissa la 
presente ordinanza. 
La visita sopralluogo di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, alla quale 
potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 03/07/2014 alle ore 11,00 con 
ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione. 
Il Comune di Bosco Marengo dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre restituire la domanda con relativi atti progettuali, nonché le 
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eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Determinazione Dirigenziale è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
Il Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione Ing. Claudio Coffano. 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Asti 
T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003 – Domanda di concessione presentata allo Sportello 
Unico del Comune di Ferrere in data 05/07/2013 dall’Az. Agr. Cardona Renato per 
derivazione d'acqua sotterranea dal Rio Stanavasso nei Comuni di Dusino San Michele e 
Valfenera. ad uso agricolo. ISTANZA 798/13. 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 1948 del 15/05/2014 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 
- (omissis) - 

 
DETERMINA 

 
1) salvi i diritti dei terzi, di concedere all’Azienda Agricola Cardona Renato la derivazione di 43,30 
l/s massimi, 31,65 l/s medi e 13994,40 mc/anno massimi di acqua pubblica dal Rio Stanavasso nei 
Comuni di Dusino San Michele e Valfenera per uso agricolo; 
2) di accordare la concessione per anni quaranta, successivi e continui, decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare; - (omissis) - 
4) di approvare il disciplinare di concessione  - (omissis) - 

 
DISCIPLINARE 

- (omissis) - 
Art. 5 - Condizioni particolari cui è soggetta la derivazione. 
A carico del Concessionario saranno eseguite e mantenute tutte le opere necessarie per la difesa 
della proprietà e del buon regime del corpo idrico alimentatore. Il titolare della derivazione terrà 
sollevata ed indenne l'Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle persone ed alle cose 
nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto della presente 
concessione. Esso è tenuto a consentire l'accesso da parte di personale della Pubblica 
Amministrazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure. 
Art. 6 - MINIMO DEFLUSSO VITALE 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciar defluire 
liberamente a valle dell’opera di presa, senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima di 20 
l/s. 
L’autorità concedente si riserva comunque la facoltà di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi di 
rilascio in relazione agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal 
Piano di Tutela delle Acque. 
- (omissis) - 

 
Il Dirigente dell’Area Territorio  

Paolo Biletta 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Biella 
Determinazione Dirigenziale, n. 820 del 28.05.2014 - Progetto denominato:"Centrale P.A.G.I. 
Vigliano", da realizzarsi nel territorio comunale di Vigliano B.se (BI), su T. Cervo. 
Proponente: "P.A.G.I. di Dellacasa Giuseppe & C.", via Adda n. 24 (c/o studio ing. G. 
Dellacasa) - 10098 Rivoli (TO). Giudizio di Compatibilità Ambientale (ai sensi art. 12 e ss. 
L.R. 40/98 e ss.mm.ii.) Negativo. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

(omissis) 
 

1) Di esprimere giudizio negativo di compatibilità ambientale per il progetto denominato:“Centrale 
PAGI Vigliano”, su T. Cervo, nel Comune di Vigliano B.se (BI), presentato dalla “P.A.G.I. di 
Dellacasa Giuseppe & C.” S.r.l., corrente in omissis…, in data 07.08.2012 con nota prot. ricezione 
Provincia n. 34950 del 07.08.2012 e successiva regolarizzazione avvenuta in data 13.11.2012 
omissis…, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14.12.1998 e ss.mm.ii. ed art. 23 D. Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii; 
2) Di dare conseguentemente atto che il progetto, non potendo ottenere la compatibilità ambientale 
favorevole, né il rilascio delle autorizzazioni, pareri ed altri atti equipollenti per la realizzazione ed 
esercizio, non avrà accesso alla fase valutativa ai fini della concorrenza definita dal D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R per il rilascio della concessione di derivazione di acque pubbliche a fini di 
produzione di energia, aperta dalla Provincia di Biella con Ordinanza Dirigenziale n. 106 del 
12.11.2013, che si intende pertanto chiusa con il presente atto, a seguito dell’acclarata assenza di 
presupposti ostativi al rilascio della compatibilità ambientale e delle autorizzazioni, pareri ed altri 
atti equipollenti, in capo al progetto presentato dalla “SIPOWER” S.r.l. Milano, 
denominato:”Impianto Idroelettrico di Vigliano B.se”, insistente sullo stesso tratto di corso d’acqua; 
3) Di dare atto che il mancato conseguimento del giudizio favorevole di compatibilità ambientale 
delle opere in progetto non ha consentito neppure il rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi 
dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii. e di ogni altra autorizzazione, parere o altro atto di 
natura equipollente rimanenti necessari per la realizzazione ed esercizio delle opere in progetto 
omissis…; 
 omissis… 
4) Di dichiarare conseguentemente chiuso il procedimento relativo, avviato il 13.11.2012. 
 
ALLEGATI…omissis… 
 

…omissis… 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Biella 
Determinazione Dirigenziale di rilascio compatibilità ambientale, n. 819 del 28.05.2014 - 
Progetto denominato:"Nuova centrale idroelettrica con derivazione di acquea fluente nel 
bacino dei TT Cervo e Mologna", da realizzarsi nel territorio comunale di Piedicavallo (BI) - 
Proponente: "Pettinatura di Verrone" S.p.A., in seguito "Schneider Industrie" S.p.A., S.S. 
Trossi n. 2  13871 Verrone (BI). Giudizio di Compatibilità Ambientale (ai sensi art. 12 e ss. 
L.R. 40/98 e ss.mm.ii.) Positivo. 
 

 (omissis) 
Determina 
(omissis) 

 
1) Di rilasciare, col presente provvedimento, positivo giudizio di compatibilità ambientale circa il 
progetto denominato omissis…, da realizzare in Comune di Piedicavallo (BI), presentato dalla 
omissis…, in quanto: omissis… 
2) Di stabilire che il termine di validità del giudizio di compatibilità ambientale sia – secondo 
quanto previsto dall’art. 12 comma 9 della L.R. 40/98 e ss.mm.ii. omissis… - definita nel modo 
seguente: A) INIZIO LAVORI: entro mesi 12 (dodici) dalla data del provvedimento amministrativo 
Provincia di Biella che consente, in via definitiva, la realizzazione del progetto (Determinazione 
Dirigenziale Provincia di Biella di approvazione del progetto esecutivo). B) FINE LAVORI: entro 
mesi 36 (trentasei) dalla data del provvedimento amministrativo Provincia di Biella che consente, in 
via definitiva, la realizzazione del progetto omissis…; 
3) Di dare atto che il presente provvedimento costituisce Autorizzazione Unica per la realizzazione 
ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (nella fattispecie: 
idroelettrico), ai sensi del D. Lgs. 29.12.2003 n. 387 e ss.mm.ii., art. 12, e integra le seguenti 
autorizzazioni, concessioni od atti equipollenti; 
♦ Permesso di costruire delle opere previste nel progetto ai sensi del D.P.R. 06.06.2001 n. 380, sul 
territorio comunale di Piedicavallo + relativo nulla osta acustico ai sensi dell’art. 8 L. 26 ottobre 
1995, n. 447 (Legge Quadro sull'inquinamento acustico) + autorizzazione all’occupazione 
temporanea e/o permanente del demanio stradale comunale; 
♦ Autorizzazione alla realizzazione di interventi ricadenti in aree soggette a vincolo paesaggistico 
ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 omissis… e L.R. 20/1989 art. 10 comma 4, con 
espressione favorevole della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici omissis…; 
♦ Nulla osta per la costruzione dell’elettrodotto ai sensi del D. Lgs. 259/2003 e ss.mm.ii.; 
♦ Parere vincolante per la realizzazione di opere di interesse pubblico in zone soggette a 
pericolosità geologica ai sensi dell’art. 31 L.R. 05.12.1977 n. 56 e ss.mm.ii.; 
♦ Nulla Osta ai sensi del T.U. 1775/1933 e ss.mm.ii. (possibili interferenze con linee d’interesse 
militare); 
4) Di far presente che il presente provvedimento autorizzativo non comprende l’autorizzazione di 
cui R.D. 25.07.1904 n. 523 “Testo Unico per le Opere Idrauliche”, alla realizzazione di opere 
idrauliche in alveo e la concessione di cui al D.P.G.R. 06.12.2204 n. 14/R, per l’utilizzo di beni del 
demanio idrico, entrambe a cura della Regione Piemonte Regione Piemonte [Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste Settore Decentrato OO.PP. e Difesa, 
Assetto Idrogeologico di Biella], omissis… 
5) Di dare atto che la  presente autorizzazione al progetto dell’opera denominata: omissis…, 
riconosce alla realizzanda opera i requisiti di cui al citato D. Lgs. 387/03 e ss.mm.ii., e pertanto, in 
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virtù del comma 1 dell’art. 12 del citato D. Lgs, 387/2003 e ss.mm.ii., l’opera riveste la qualifica di 
“opera di pubblica utilità ed indifferibile ed urgente”; 
6) Di precisare che, con il presente provvedimento – ai sensi dell’art. 12 comma 3 della L.R. 40/98 
e ss.mm.ii. – è altresì rilasciata la Concessione di Derivazione di acque pubbliche ad uso 
idroelettrico, ai sensi del  R.D. 11.12.1933  e D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R; 

omissis… 
ALLEGATI…omissis… 
 

…omissis… 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Biella 
Avviso deposito progetto V.I.A. fase di Valutazione " Immobiliare Lanificio Maurizio Sella" 
S.p.A. Biella imp.to idroel.co su T. Cervo P.te Maddalena Biella. 
 
La “Immobiliare Lanificio Maurizio Sella" S.p.A., Biella, ha depositato presso l'Ufficio Deposito 
Progetti della Provincia di Biella, in data 30.05.2014 (prot. ricez. n. 17041 del 04.06.2014), copia 
degli elaborati progettuali di cui all’art. 12 co. 2 lett. a) L.R. 40/98 e ss.mm.ii. ed art. 23 e ss. D. 
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., al fine di consentire l’accesso al pubblico dei medesimi e dare così avvio 
alla fase dalla quale scaturirà giudizio di compatibilità ambientale, eventuale rilascio 
dell’Autorizzazione unica ai sensi D. Lgs. 387/03 ed altre, necessarie per la realizzazione ed 
esercizio del progetto, rientrante nella tipologia di opera n. 41 All. B2 L.R. 40/98 e ss.mm.ii. 
(progetto precedentemente sottoposto a fase di Verifica con esito sfavorevole) e denominato: 
“ Impianto Idroelettrico con derivazione d’acqua dal T. Cervo a monte del P.te della Maddalena”, 
da realizzarsi nel territorio del Comune di Biella. Contestualmente il proponente suddetto, ha dato 
avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati suddetti sul quotidiano “La Stampa” cronaca locale 
del giorno 30.05.2014. Gli elaborati suddetti rimarranno a disposizione del pubblico, per giorni 
sessanta a decorrere dal 30.05.2014 suddetto, presso l’Ufficio di Deposito Progetti della Provincia 
di Biella, via Quintino Sella 12 Biella e presso il Comune di Biella (Ufficio Ambiente), in orari di 
ufficio. Le parti principali della documentazione suddetta sono altresì pubblicate sul sito 
www.provincia.biella.it. Eventuali osservazioni e contributi tecnico-scientifici potranno essere fatti 
pervenire all'Ufficio di Deposito Progetti dell’Amministrazione Provinciale di Biella, nel termine di 
60 giorni predetto. Trattasi di progetto di impianto idroelettrico ad acqua fluente ad uso idroelettrico 
(Qmax 1600 l/s – Qmedia 730,23 l/s), con installazione di due distinte turbine in successione, per 
sfruttare la stessa portata d’acqua derivata in 2 salti geodetici (pot. nomin. media complessiva 143,6 
kW). Le opere in progetto ricadono in area sottoposta a vincolo paesaggistico (in quanto in fregio ad 
un corso d’acqua pubblico ) nonché architettonico (edifici di valore storico artistico), a sensi D. Lgs. 
42/2004 e ss.mm.ii. La conclusione del procedimento inerente la Fase di Valutazione di Impatto 
Ambientale è stabilita entro centocinquanta giorni dalla su-indicata data del 30.05.2014, fatto salvo 
quanto previsto dalle norme  più sopra citate (V.I.A.). Ai sensi dell’art. 4 e ss. della Legge 7 Agosto 
1990 n. 241 e ss.mm.ii., il Responsabile del Procedimento designato è il Dirigente del Settore 
Tutela Ambientale ed Agricoltura della Provincia di Biella dott. Giorgio Saracco (tel. 015 8480726). 
Avverso il provvedimento finale sarà possibile, per chi ne vanta interesse, esperire ricorso ai 
Tribunali delle Acque Pubbliche (R.D. 11.12.1933 n. 1775 e ss.mm.ii.). 
Biella, li  05.06.2014 

Il Dirigente 
Giorgio Saracco 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Biella 
Ordinanza di istruttoria per la pratica di concessione d’uso d’acqua pubblica 399BI 
 
Ordinanza N. 88/2014 del  Dirigente del Settore Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente, Agricoltura 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
SPECIFICATO che per il presente atto si identifica come Richiedente la Società EDELWEISS SRL 
C.F. 00162640023 P. IVA  00162640023; 
VISTA la domanda presentata il  giorno 21/02/2014  protocollo 6006  con cui il Richiedente ha 
chiesto il rilascio di concessione ai sensi dell’art. del Regolamento approvato con DPGR 29 luglio 
2003 n° 10/R e s.m.i così come da ultimo modificato dal Regolamento 1/R/2014 (in seguito 
REGOLAMENTO) per poter estrarre 0,5 l/s massimi 0,016 l/s medi ed un volume massimo annuo 
di 500 metri cubi d’acqua da FALDA FREATICA ad uso CIVILE da pozzo esistente ; 
VISTI il R.D 11-12-1933 n. 1.775 e la L. 36/1994 e  s.m.i; le L.R.: n. 22/1996, 44/2000 e  loro 
s.m.i.; i DPGR: 10/R/2003, 15/R/2004 , 15/R/2006, 7/R/2007 e loro s.m.i. ; il D. Lgs n° 152/2006 e 
s.m.i.; la D.C.R. 13-03-2007 n. 117-10731 di approvazione del Piano di Tutela delle Acque;  
il parere dell’Autorità di Bacino del F. Po n. 3120/4.1 de l05-05-2014;  
ORDINA, ai sensi dell'art. 11 del REGOLAMENTO: 

1. che come Richiedente sia identificato  la Società  EDELWEISS SRL C.F. 00162640023 P. 
IVA  00162640023; 

2. di dare atto che con nota prot. 9977 del 28-03-2014 è stato dato avvio al procedimento di 
concessione d’uso d’acque pubblica relativo all’istanza in oggetto; 

3. la pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della 
Regione Piemonte nelle rispettive sezioni "Annunci Legali ed Avvisi"; 

4. l'affissione della presente Ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere dal 01-07-2014 
all'Albo Pretorio del Comune di 13835 TRIVERO interessato per territorio; 

5. la trasmissione della presente ordinanza al Richiedente e a: COMUNE DI 13835 
TRIVERO, COMANDO MILITARE NORD, per l’espressione dei pareri di cui all’art. 11 del 
REGOLAMENTO; 

6. la trasmissione della presente ordinanza ad ARPA- DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI 
BIELLA, per l’espressione dei pareri di cui all’art. 11 e per le verifiche di cui all’art. 18 del 
REGOLAMENTO per quanto di competenza; 

7. la trasmissione della presente ordinanza alla DIREZIONE REGIONALE 
PROGRAMMAZIONE E MONITORAGGIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE ai sensi dell’art. 16; 

8. la convocazione della visita locale di istruttoria di cui all'art. 30 del REGOLAMENTO, alla 
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse,  per il giorno MARTEDI’ 29-07-2014  con 
ritrovo alle ore 09:30 presso l'Ufficio Tecnico del Comune di  13835 TRIVERO. Detta visita, a 
termini dell'art. 14 – c. 1 del REGOLAMENTO ha valore di Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 
14 della L. 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.; 

9. che le domande concorrenti saranno ammesse solo se presentate non oltre quaranta giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale e corredate della 
documentazione prevista, ai sensi degli artt. 12 e 26 del Regolamento; 

10. che eventuali memorie scritte e osservazioni potranno essere presentate al Settore 
Ambiente ed Agricoltura dell'Amministrazione Provinciale di Biella, o al Comune presso il quale 
viene affissa la presente; 

11. che , ai sensi dell’art. 14 del REGOLAMENTO, nel corso della visita locale i 
rappresentanti delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti 
di assenso comunque denominati, ivi comprese l’ Amministrazione Comunale per quanto concerne 
il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in 
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progetto, dovranno esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della 
concessione; 

12. di dare atto che il valore complessivo della concessione è di 4083,30 euro, valutato sulla 
base del canone annuo previsto per gli usi e le portate richiesti, pari a  136,11 euro, canone  
moltiplicato per la durata massima della concessione pari a 30 anni; la domanda è  pertanto esclusa 
dalle procedure di verifica antimafia previste dal DLgs 159/2011 per concessioni di valore superiore 
a 150.000 Euro; 

13. che si renda noto che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi 
privati per procedere alle constatazioni di Legge; 
Biella, lì 10/06/2014 

Il Dirigente del Settore 
Giorgio Saracco 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Comunicazione dell'avvio procedimento di valutazione di impatto ambientale e contestuale 
valutazione di incidenza circa il progetto di impianto idroelettrico sul Rio Ischiator nel 
Comune di Vinadio, proponente: La Torre S.r.l. 
 
 

Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e di avvio della procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L. R. 40/98 e s.m.i. e di contestuale Valutazione di 
Incidenza ex D.P.R. 357/97 e s.m.i., in merito al progetto di impianto idroelettrico con derivazione 
dal Vallone Ischiator, nel Comune di Vinadio, frazione Bagni (potenza inferiore a 1000 kW). 
Sospensione termini procedurali ai sensi dell’art. 26 c. 4 del Regolamento regionale 29.11.2003 n. 
10/R e s.m.i.. 
Proponente: LA TORRE S.r.l., P.zza Europa n. 10, 12100 CUNEO. 
 
In data 16.05.2014 con prot. n. 48304, il sig. Giuseppe Barberis, amministratore unico di LA 
TORRE S.r.l., con sede legale in Cuneo, P.zza Europa n. 10, ha depositato presso la Provincia di 
Cuneo, istanza di autorizzazione unica ex art.12 del D.Lgs. 387/03 e s.m.i., e di  contestuali 
pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 6 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 4 della L. 
R.40/98 e s.m.i., e Valutazione di Incidenza ai sensi del D.P.R.357/97 e s.m.i., completa dei relativi 
allegati, in merito al progetto in oggetto esplicitato. 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale del 
Piemonte”, pubblicato in data 16.05.2014. 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30,  nonché 
collegandosi al seguente link:   http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=31966 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la 
medesima documentazione è anche depositata presso il Comune di Vinadio.  
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale,  nel termine di 60 giorni decorrenti dal 
16.05.2014- e cioè entro il 14 luglio 2014 – e rimarranno a disposizione per la consultazione da 
parte del pubblico sino al termine del procedimento. 
La conclusione del procedimento di VIA è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito 
degli elaborati,  fatto salvo quanto previsto all’art. 24 D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  
Si rende altresì noto che in applicazione dell’art. 26, c.4, del Regolamento regionale 29.11.2003 n. 
10/R, aggiornato con il Regolamento regionale 1/R/2014, i termini del procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale  sono sospesi dalla data del presente comunicato, sino ad avvenuto 
espletamento degli adempimenti previsti all’art. 12 del succitato Regolamento, relativi alla 
concorrenza. 
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
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Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
Dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; il funzionario al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa Francesca Solerio, Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, tel. 0171-445200.  
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di notifica del 
provvedimento medesimo. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Pubblicazione Ordinanza n. 251 del 06/06/2014 relativa all'istanza di concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. 5730 dal Torrente Ellero nel Comune di Mondovì ad uso 
energetico del 28/02/2012, dei Sig.ri PIRRA Daniele e CASTELLINO Marco. 
 
 
 

DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI E IMPRESE 
SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO - Ufficio Acque 

 
Ordinanza n. 251 del 06/06/2014 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua pubblica 
n. 5730 dal Torrente Ellero nel Comune di Mondovì ad uso energetico del 28.02.2012, del Signor 
Daniele PIRRA e del Signor Marco CASTELLINO. 
OGGETTO: Derivazione d’acqua n. 5730: pubblicazione sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio 
telematico del Comune di Mondovì. 
 

IL DIRIGENTE 
Vista l’istanza in data 28 febbraio 2012 del Signor Daniele PIRRA (omissis) e del Signor Marco 
CASTELLINO (omissis), intesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5730 
dal Torrente Ellero nel Comune di Mondovì avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa e Restituzione: Torrente Ellero nel Comune di Mondovì, Località Ponte della Madonnina; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima: 5000 l/s; 
− Portata media : 2504 l/s; 
− Salto nominale medio: 6,85 metri; 
− Potenza nominale media annua: 168,17 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto che con la documentazione integrativa sono variati i seguenti parametri della derivazione:  
− Portata media complessiva: 166,05 l/s; 
− Salto nominale medio: 6,76 metri; 
− Potenza nominale media annua: 166,05 kW; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume Po, rilasciato - ai sensi dell’art. 7, comma 2 del 
R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 e s.m.i. e dell’art. 10 del D.P.G.R. n.10/R-2003 e s.m.i. - con nota 
prot. n. 6493/4.1 del 26/09/2012; 
vista l’ Ordinanza di Pubblicazione di suddetta istanza n. 169 del 27.03.2013 pubblicata sul 
B.U.R.P. n. 15 del 11.04.2013; 
vista la sotto indicata istanza, presentata entro il termine utile per la presentazione delle domande 
tecnicamente incompatibili fissato al 21.05.2013 (40 giorni dalla data di pubblicazione 
dell’Ordinanza): 
• istanza in data 20 maggio 2013 del Sig. Michele ROSSO, in qualità di Legale Rappresentante 
della Società ISIDE S.A.S. di Rosso Michele e C., con sede in Cuneo, intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione n. 5811, avente le seguenti caratteristiche: 
− Presa e Restituzione: Torrente Ellero nel Comune di Mondovì; 
− Uso dell'acqua: energetico (produzione di energia elettrica); 
− Portata massima complesiva: 6000,00 l/s; 
− Portata media complessiva: 2236,00 l/s; 
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− Salto nominale medio: 5,28 metri; 
− Potenza nominale media annua: 116 kW; 
− Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
considerata la nota di rinvio della visita locale di istruttoria del 13 giugno 2013, trasmessa dallo 
scrivente ufficio con prot. n. 49028 del 05.06.2013; 
preso atto del Provvedimento Dirigenziale n. 942 del 02.04.2014 della Provincia di Cuneo - Settore 
Gestione Risorse del Territorio - Ufficio Acque, con cui la scrivente Amministrazione ha 
provveduto - ai sensi degli artt. 10, comma 4 e 19 comma 1 lettera c), comma 3 del D.P.G.R. 29 
luglio 2003 n. 10/R e s.m.i. - a RIGETTARE suddetta istanza n. 5811; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R – “Regolamento regionale recante: ‘Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” aggiornato con il regolamento regionale 1/R/2014; 
considerato che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 
lett. b) del D.Lgs. n.196/2003, non si è in presenza di dati personali.  
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16/04/2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e 
s.m.i.; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. n. 387/2003 e 
s.m.i.; il D.M. 10.09.2010; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i.; 

O R D I N A 
Che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Mondovì  per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento della presente. 

DA ATTO CHE 
Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Mondovì; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− All’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po di Parma; 
− Alla Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo; 
− Alla Provincia di Cuneo - Settore Politiche Agricole, Parchi e Foreste - Ufficio Caccia, Pesca, 
Parchi; 
− All’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
− Al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
− Al Comune di Mondovì; 
− Al Signor Daniele PIRRA. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, che ha valore di conferenza di servizi ai 
sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 31 luglio 2014 
alle ore 10:00, con ritrovo presso il Municipio di Mondovì; alla suddetta visita potrà intervenire 
chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione Comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le eventuali 
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opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Roberto Gasca; 
− non sono ammesse ulteriori domande concorrenti, salvo quanto previsto dal Titolo V “Norme 
transitorie e finali” all’art. 33, comma 2 del D.P.G.R. 1/R/2014; 
 

Il Dirigente 
 Alessandro Risso  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Determinazione dirigenziale n. 1733 del 06.06.2014 circa proroga termine di efficacia giudizio 
compatibilità ambientale, progetto impianto idroelettrico sul torrente Pesio, proponente: 
Ecoenergy s.r.l. 
 
 
Determinazione dirigenziale n. 1733 del 06.06.2014  
OGGETTO: D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e L.R. 40/1998 e s.m.i..  
Centrale idroelettrica sul Torrente Pesio nei Comuni di Mondovì e Magliano Alpi. 
Proponente: ECOENERGY s.r.l. - Strada Trinità, 1 – Carrù  
Proroga del termine di efficacia del Giudizio di Compatibilità Ambientale stabilito ex art. 12 c. 9 
L.R. 40/98 e s.m.i. ai fini dell’inizio lavori, con determinazione provinciale n. 2670 del 09.06.2011.  

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
Tutto quanto sopra esposto e considerato 

DETERMINA 
(omissis) 

- DI PROROGARE di anni uno, e cioè sino al 09.06.2015, ai fini dell’inizio lavori, il termine di 
efficacia del giudizio positivo di compatibilità ambientale reso con Determinazione provinciale n. 
2670 del 09.06.2011 in relazione al progetto di derivazione idroelettrica sul torrente Pesio nei  
comuni di Mondovì e Magliano Alpi, presentato da parte del dott. Gianfranco Occelli, legale 
rappresentante di Ecoenergy s.r.l., con sede in Carrù, Strada Trinità 1. Scaduti i predetti termini, 
salvo proroga concessa, su istanza del proponente, dalla Provincia di Cuneo, la procedura di impatto 
ambientale deve essere reiterata. 
- DI CONFERMARE tutte le condizioni/prescrizioni al Giudizio positivo di Compatibilità 
Ambientale, così come espresse nella succitata Determinazione. 
- DI AFFIDARE, fermo restando le competenze istituzionali in materia di vigilanza in capo ad 
altri Enti, all’ARPA Piemonte - Dipartimento di Cuneo il controllo dell’effettiva attuazione di tutte 
le prescrizioni ambientali nella fase realizzativa degli interventi e a lavori conclusi e di stabilire di 
conseguenza, a tal fine, che il proponente dia tempestiva comunicazione dell’avvio e del termine dei 
lavori all’ARPA Piemonte - Dipartimento di Cuneo - Settore VIA - Via Vecchia di Borgo San 
Dalmazzo 11, Cuneo. 
- DI INVIARE il presente provvedimento al proponente e di renderlo noto a tutti i soggetti del 
procedimento ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo pretorio della Provincia di Cuneo  
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di 
notifica del provvedimento medesimo. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Cuneo 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 e s.m.i. - Ordinanza n. 256 del  10 giugno 2014 pratica di 
Derivazione da acque sotterranee n° CN6189P in comune di Peveragno. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 4 ottobre 2010 dall'Azienda Agricola Macagno Luigi con sede in 
Peveragno, intesa ad ottenere la concessione n°CN6189P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo 
ubicato in Comune di Peveragno foglio di mappa 24 e particella 117, codice univoco CNP16027, 
con una portata pari a litri al secondo massimi 3 (tre) e litri al secondo medi 0,9588 
(zero,novemilacinquecentottantotto) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a 
metri cubi 14.000 (quattordicimila); la derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione 
dal 15 aprile al 30 settembre di ogni anno; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato ai sensi del 
D.Lgs 03 aprile 2006 n° 152, pervenuto con nota in data 4 marzo 2011 prot. 1440; 
visto il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933 n° 1775, 
pervenuto con nota in data 19 aprile 2011 prot. 4467/DB1605; 
visto il nulla osta del Comando Regione Militare Nord, rilasciato ai sensi del R.D. 11 dicembre 
1933 n° 1775, pervenuto con nota con prot. n° 18044 del 3 maggio 2011; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la DGP n.32 del 25 febbraio 2014 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di Peveragno 
per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
 

DA ATTO CHE 
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Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, presso il Settore 
Gestione Risorse del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo, a Cuneo in Corso Nizza 
n. 21, e presso il Comune di Peveragno, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’Ufficio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Peveragno; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Peveragno - PEVERAGNO; 
− all'Azienda Agricola Macagno Luigi - PEVERAGNO. 
Un rappresentante dell'Azienda Agricola Macagno Luigi oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R, che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e 
s.m.i., fissata per il giorno 25 luglio 2014 alle ore 10.00, con ritrovo presso il municipio di 
Peveragno. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Peveragno restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - 
la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Cuneo 
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R art. 11 e s.m.i. - Ordinanza n. 258 del  10 giugno 2014 pratica di 
Derivazione da acque sotterranee n°CN6331P. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 9 settembre 2013 dall'Azienda Agricola Garnero Roberto con sede 
in Saluzzo, intesa ad ottenere la concessione n°CN6331P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo 
ubicato in Comune di Saluzzo foglio di mappa 26 e particella 45, codice univoco CNP16223, con 
una portata pari a litri al secondo massimi 8 (otto) e litri al secondo medi 0,7337 
(zero,settemilatrecentotrentasette) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a 
metri cubi 11.600 (undicimilaseicento); la derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo - 
irrigazione dal 1 aprile al 30 settembre di ogni anno; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato ai sensi del 
D.Lgs 03 aprile 2006 n° 152, pervenuto con nota in data 20 marzo 2014 prot. 2194/4.1; 
visto il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933 n° 1775, 
pervenuto con nota in data 21 maggio 2014 prot. 5913/DB1613; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la DGP n.32 del 25 febbraio 2014 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di Saluzzo 
per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello stesso. 
 

DA ATTO CHE 
Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, presso il Settore 
Gestione Risorse del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo, a Cuneo in Corso Nizza 
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n. 21, e presso il Comune di Saluzzo, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore 
d’Ufficio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Saluzzo; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Saluzzo - SALUZZO; 
− all'Azienda Agricola Garnero Roberto - SALUZZO. 
Un rappresentante dell'Azienda Agricola Garnero Roberto oppure un proprio delegato legittimato, 
dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 
10/R, che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e 
s.m.i., fissata per il giorno 21 luglio 2014  alle ore 9,30, con ritrovo presso il municipio di Saluzzo. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Saluzzo restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio - la 
presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e di avvio della procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L. R. 40/98 e s.m.i., in merito al progetto di 
impianto idroelettrico "Biancomano-Mazzarelli" con derivazione dal Canale Irriguo Piana, 
nel Comune di Ceva (potenza superiore a 1000 kW). 
Proponente: S.C.S. S.r.l., Via Divisione Cuneense n. 50, 12010 - BERNEZZO. 
Sospensione termini procedurali ai sensi dell'art. 26 c. 4 del Regolamento regionale 29.11.2003 
n. 10/R e s.m.i.. 
 
In data 28.05.2014 con prot. n. 53152, l’Ing. Simondi Carlo, legale rappresentante della S.C.S. S.r.l., 
con sede legale in Bernezzo, Via Divisione Cuneense n. 50, ha depositato presso la Provincia di 
Cuneo, istanza di autorizzazione unica ex art.12 del D.Lgs. 387/03 e s.m.i., con contestuali 
pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 6 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 4 della L. 
R.40/98 e s.m.i., completa dei relativi allegati, in merito al progetto in oggetto esplicitato. 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale del 
Piemonte”, pubblicato in data 28.05.2014. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30,  nonché 
collegandosi al seguente link:   http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=32432 
 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la 
medesima documentazione è anche depositata presso il Comune di Ceva.  
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale,  nel termine di 60 giorni decorrenti dal 
28.05.2014- e cioè entro il 28 luglio 2014 – e rimarranno a disposizione per la consultazione da 
parte del pubblico sino al termine del procedimento. 
 
La conclusione del procedimento di VIA è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito 
degli elaborati,  fatto salvo quanto previsto all’art. 24 D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  
 
Si rende altresì noto che in applicazione dell’art. 26, c.4, del Regolamento regionale 29.11.2003 n. 
10/R, aggiornato con il Regolamento regionale 1/R/2014, i termini del procedimento di Valutazione 
di Impatto Ambientale  sono sospesi dalla data del presente comunicato, sino ad avvenuto 
espletamento degli adempimenti previsti all’art. 12 del succitato Regolamento, relativi alla 
concorrenza. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; il funzionario al quale 
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rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la dott.ssa Francesca Solerio, Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, tel. 0171-445200.  
 
Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di notifica del 
provvedimento medesimo. 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Cuneo 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ordinanza n. 257 del 10 giugno 2014 - pratica 
di Derivazione da acque sotterranee n°CN6352P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all'Albo 
Pretorio del Comune di Cavallermaggiore. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 19 febbraio 2014 dalla società ROSSO IMMOBILIARE S.R.L. 
con sede in Marene, intesa ad ottenere la concessione n°CN6352P, per derivare acque sotterranee, 
dal pozzo ubicato in località Salerie in Comune di Cavallermaggiore foglio di mappa 32 e particella 
178, codice univoco CNP16256, con una portata pari a litri al secondo massimi 20 (venti) e litri al 
secondo medi 0,0023 (zero,zerozeroventitre) a cui corrisponde un volume annuo massimo 
derivabile pari a metri cubi 72 (settantadue); la derivazione sarà esercitata, per l’uso civile - scorte 
antincendio dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato ai sensi del 
D.Lgs 03 aprile 2006 n° 152, pervenuto con nota in data 26 maggio 2014 prot. 3899/4.1; 
visto il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933 n° 1775, 
pervenuto con nota in data 3 giugno 2014 prot. 6348/DB1613; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la DGP n.32 del 25 febbraio 2014 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di 
Cavallermaggiore per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento 
dello stesso. 
 

DA ATTO CHE 
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Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, presso il Settore 
Gestione Risorse del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo, a Cuneo in Corso Nizza 
n. 21, e presso il Comune di Cavallermaggiore, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d’Ufficio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Cavallermaggiore; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Cavallermaggiore - CAVALLERMAGGIORE; 
− alla società ROSSO IMMOBILIARE S.R.L. - MARENE. 
Un rappresentante della società ROSSO IMMOBILIARE S.R.L. oppure un proprio delegato 
legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29 
luglio 2003 n° 10/R, che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07 
agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno 21 luglio 2014 alle ore 11,00, con ritrovo presso il 
municipio di Cavallermaggiore. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Cavallermaggiore restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Cuneo 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ordinanza n. 254 del 10 giugno 2014 - pratica 
di Derivazione da acque sotterranee n°CN6344P: Pubblicazione sul B.U.R.P. e all'Albo 
Pretorio del Comune di Villafalletto. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 28 gennaio 2014 dall'Azienda Agricola GIORDANINO G.B. & 
Figli Remo Walter e Erminio con sede in Costigliole Saluzzo, intesa ad ottenere la concessione 
n°CN6344P, per derivare acque sotterranee, dal pozzo ubicato in località Cascina del Bosco in 
Comune di Villafalletto foglio di mappa 2 e particella 39, codice univoco CNP16247, con una 
portata pari a litri al secondo massimi 15 (quindici) e litri al secondo medi 0,2061 
(zero,duemilasessantuno) a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
6.500 (seimilacinquecento); la derivazione sarà esercitata, per l’uso zootecnico e per l'uso civile - 
igienico - sanitario dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno; 
visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico Padano, rilasciato ai sensi del 
D.Lgs 03 aprile 2006 n° 152, pervenuto con nota in data 20 marzo 2014 prot. 2195/4.1; 
visto il nulla osta della Regione Piemonte, rilasciato ai sensi del R.D. 11 dicembre 1933 n° 1775, 
pervenuto con nota in data 3 giugno 2014 prot. 6426/DB1613; 
acquisiti i pareri prescritti; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la DGP n.32 del 25 febbraio 2014 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012; 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio del Comune di 
Villafalletto per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 
 

DA ATTO CHE 
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Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti progettuali saranno depositati, presso il Settore 
Gestione Risorse del Territorio – Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo, a Cuneo in Corso Nizza 
n. 21, e presso il Comune di Villafalletto, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione 
nelle ore d’Ufficio. 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Villafalletto; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
− al Comando R. F. C. Interregionale Nord - TORINO; 
− all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
− al Comune di Villafalletto - VILLAFALLETTO; 
− all'Azienda Agricola GIORDANINO G.B. & Figli Remo Walter e Erminio - COSTIGLIOLE 
SALUZZO. 
Un rappresentante dell'Azienda Agricola GIORDANINO G.B. & Figli Remo Walter e Erminio 
oppure un proprio delegato legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria  di cui 
all’art.14 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R, che ha valore di conferenza di servizi ai sensi 
dell’art. 14 della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno 23 luglio 2014 alle ore 
10,00, con ritrovo presso il municipio di Villafalletto. 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Villafalletto restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio 
- la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali opposizioni e/o 
osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., si precisa che: 
− il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio - Ufficio Acque - della Provincia di Cuneo; 
− il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Dott. Alessandro RISSO ed il 
Funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Geom. Arneodo Paola. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Valutazione Impatto Ambientale 
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati ed avvio del procedimento di pronuncia 
di compatibilità ambientale ex D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L. R. 40/98 e s.m.i., in merito al 
progetto di variante sostanziale alla concessione di prelievo di acqua sotterranea mediante 
realizzazione di pozzo ad uso irriguo nel Comune di Cardè. 
Proponente: Soc. Ag. Gramaglia Livio, Germano e Francesco S.s., Via Moretta n.38/c, 12030 - 
Cardè. 
 
In data 30.05.2014 con prot. n. 54021, il sig. Gramaglia Livio, residente in Cardè, Via Moretta n. 
38/c, contitolare della Soc. Ag. Gramaglia Livio, Germano e Francesco S.s., ha depositato presso la 
Provincia di Cuneo, istanza di pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 6 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e 4 della L. R.40/98 e s.m.i., completa dei relativi allegati, in merito al progetto in 
oggetto esplicitato. 
 
Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano “La Stampa”, 
pubblicato in data 30.05.2014. 
 
La documentazione a disposizione per la consultazione da parte del pubblico è visionabile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale di questa Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo - nei giorni 
di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. La documentazione 
predetta è inoltre direttamente visionabile collegandosi al seguente link: 
http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=32520 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati in 
forma scritta all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale,  nel termine di 60 giorni decorrenti dal 
30.05.2014- e cioè entro il 28 luglio 2014 – e rimarranno a disposizione per la consultazione da 
parte del pubblico sino al termine del procedimento. 
 
Si dà atto che in applicazione di quanto previsto dall’art. 23, comma 3, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la 
medesima documentazione è anche depositata presso il Comune di Cardè.  
 
La conclusione del procedimento è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto deposito degli 
elaborati, fatto salvo quanto previsto all’art. 24 D.Lgs. 152/06 e s.m.i..  
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento, il ricorso avverso il silenzio dell’amministrazione potrà essere 
proposto anche senza necessità di diffida all’amministrazione inadempiente, fintanto che perdura 
l’inadempimento e comunque non oltre un anno dalla scadenza del termine sopraccitato. E’ fatta 
comunque salva la riproponibilità dell’istanza di avvio del procedimento, ove ne ricorrano i 
presupposti. 
 
Ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è il 
Dott. Alessandro Risso, Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio; il funzionario al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa Francesca Solerio, Ufficio 
Valutazione Impatto Ambientale, tel. 0171-445200.  
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Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 

Il Dirigente 
Alessandro Risso 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Novara 
Concessione in sanatoria di derivazione d'acqua da un pozzo in Comune di Lesa ad uso 
agricolo del Sig.Greve Rudolf.  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Vista la domanda in data 22.04.2014 del Sig. GREVE RUDOLF. corredata dal progetto a firma 
della Dott. Geol. Enzo Visco, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d’acqua in sanatoria 
da 1 pozzo della profondità di mt. 33,00 in Comune di Lesa nel terreno distinto in catasto al foglio 8 
particella 370, con una portata massima di 1,2 lt/s., da utilizzarsi per uso agricolo; 
 considerato che l’Autorità di Bacino del Fiume Po ha espresso il proprio parere favorevole alla 
concessione in parola con nota n° 3854 in data 26.05.2014; 
 vista la Legge Reg.le 30.04.1996 n° 22 – Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee; 
 visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge Regionale 29 dicembre 2000 n. 61) ; 

 
O r d i n a 

 
la domanda in data 22.04.2014 del Sig. GREVE RUDOLF sarà depositata unitamente agli atti 
progettuali presso il Settore Ambiente Ecologia Energia - C.so Cavallotti n° 31 - Novara, per un 
periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal 19.06.2014 a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione. 
 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 19.06.2014 all’Albo Pretorio del Comune di Lesa e viene inviata agli Enti interessati per 
l’eventuale intervento alla visita di sopralluogo. 
 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quindici giorni, come 
sopra fissato, alla Provincia di Novara - Settore Ambiente Ecologia Energia – Corso Cavallotti n° 
31 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente ordinanza. 
 
La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale 
approvato con D.P.G.R. n. 10/R in data 29.07.2003, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia 
interesse, è fissata per il giorno 04.07.2014 alle ore 10,30 con ritrovo presso l’Ufficio Tecnico 
del Comune di Lesa – Via Portici, 2 
                                                                                

Il Dirigente 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Novara 
Concessione di derivazione d'acqua superficiale in Comune di Pella per uso energetico della 
Società Wel Energy S.r.l. 
 
 
Settore: Ambiente, Ecologia, Energia – Ufficio Risorse Idriche e Difesa del Suolo 
 

IL DIRIGENTE 
Vista la Domanda in data 8/05/2014, pervenuta in data 12/05/2014 (prot. int. n.67803 del 
14/05/2014) della  Società Welt Energy S.r.l. corredata dal progetto a firma del geom. Giacobini 
Matteo, intesa ad ottenere la concessione di derivazione da acque superficiali dal Torrente Pellesina,  
per uso energetico in Comune di Pella, con presa in località Centonara di un quantitativo di 58 l/s 
massimi (53 l/s medi) corrispondenti ad un volume massimo annuo di 1.671.406 mc di acqua, al 
fine di generare un salto idraulico di 175,55 m e una potenza nominale massima di 99,82 kW 
(nominale media di 91,23 kW), con restituzione integrale nel Torrente Pellesina, località Pella-
Proprio). 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione 
del Regolamento Regionale riportante la disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica (Legge Regionale 29 dicembre 2000 n. 61), e la relativa revisione di cui al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1/R datato 14/03/2014  ; 

 
O R D I N A 

La domanda datata 8/05/2014 della Società Welt Energy S.r.l. sarà depositata unitamente agli atti 
progettuali presso il Settore Ambiente, Ecologia e Energia - C.so Cavallotti n° 31 - Novara, per un 
periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal 19/06/2014 a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione. 
Copia della presente ordinanza sarà affissa per un periodo di giorni quindici consecutivi a decorrere 
dal 19/06/2014, all’Albo Pretorio del Comune di Pella e viene inviata agli Enti interessati per 
l’eventuale intervento alla visita di sopralluogo. 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate non oltre il termine di quaranta giorni, dalla 
data di pubblicazione, alla Provincia di Novara - Settore Ambiente Ecologia Energia - Cavallotti n° 
31 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso la quale viene affissa la presente ordinanza. 
La visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato con 
D.P.G.R. n. 10/R in data 29/07/2003 e s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia 
interesse, è fissata per il giorno 03.09.2014 alle ore 10,30 con ritrovo presso l’Ufficio Tecnico 
del Comune di Pella  –  Via Giuseppe Verdi 1. 

 
Il Dirigente 
Luigi Iorio 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Torino 
L. 266/91 e l.r.38/94 e s.m.i. - Iscrizione alla sezione "Promozione della cultura, istruzione, 
educazione permanente" della Provincia di Torino del registro regionale delle organizzazioni 
di volontariato dell'associazione "Compagnia della Torre-Mathi" con sede legale a Mathi C.se 
(To) c.f.92038600018. 
 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti:  
 
-  la Legge 11 agosto 1991 n. 266 “Legge quadro sul volontariato”; 
- l'art. 5 comma 2 lettera f) della L.R. 8 gennaio 2004 n.1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” che 
attribuisce alle Province le competenze in materia di Organizzazioni di Volontariato;  
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 “Valorizzazione e promozione del volontariato”, come 
modificata ed integrata dalla L.R. 1/2004 art. 62;  
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 “L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione ‘Organismi di collegamento e 
coordinamento’ e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione”; 
 
- la Deliberazione di Giunta Provinciale n.162-7146/2010 del 23/02/2010 con la quale venivano 
approvate, tra l’altro, le modalità operative per la gestione della sezione Provincia di Torino del  
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato;  
 
- l'istanza di iscrizione al settore “Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” 
della sezione Provincia di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “Compagnia della Torre-Mathi”  
con sede legale a Mathi C.se (TO) – C.F. 92038600018 in Via Parrocchia n. 19, pervenuta 
all'Amministrazione Provinciale, Servizio competente, in data 18/03/2014 ns. prot. n. 00047692; 
 
- la lettera di questa Amministrazione prot. n. 000051491 del 25/03/2014 con la quale si 
comunicava l’avvio di procedimento ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.; 
 
- gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia 
del presente provvedimento dalla L. 266/91 e dalla L.R. 38/94 s.m.i.; 
 
Considerato che, dalla documentazione agli atti, l’Associazione “Compagnia della Torre-Mathi” 
risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata normativa per l’iscrizione alla sezione del 
Registro Regionale delle organizzazioni di volontariato;    
 
Considerato inoltre che: 
 
- la P.A. soggiace all'obbligo generale di non aggravare il procedimento ai sensi dell'art. 1 della L. 
241/90 e s.m.i., in ossequio dei criteri di economicità, efficacia, imparzialità e trasparenza del suo 
operato; 
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- la L. 241/90 e s.m.i. riconosce alla P.A. il potere di adottare, in via di autotutela, gli atti di ritiro 
dei suoi provvedimenti qualora sopravengano motivi di legittimità oppure per motivi di rimeditata 
opportunità dei provvedimenti stessi; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine del procedimento previsto 
dalla D.G.P. n. 645 – 23401/2011 del 5 luglio 2011; 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella 
materia del presente provvedimento dalla L. 266/91 e dalla L.R. 38/94 s.m.i.; 
 
Rilevato che tale atto rientra nell’obiettivo 140 del PEG AA9/2013;  
 
Ritenuta la propria competenza all’adozione del presente atto ai sensi dell’articolo 107 del Testo 
Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 267/2000 e dell’art. 35 
dello Statuto; 
 
Visti gli articoli 41 e 44 dello Statuto provinciale; 
 

DETERMINA 
 
1. per le motivazioni indicate in premessa, di iscrivere l’Organizzazione di volontariato denominata 
“Compagnia della Torre-Mathi” con sede legale a Mathi C.se (TO) – C.F. 92038600018 al settore 
“Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente” della sezione Provincia di Torino 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato; 
 
2. l’iscrizione nella sezione Provincia di Torino del Registro regionale delle Organizzazioni di 
volontariato, settore “Promozione della cultura, istruzione, educazione permanente”, legittima solo 
ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili alle finalità di cui alle Legge nazionale 
266/1991 e regionale 38/1994 e s.m.i. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato all'Albo Pretorio on line  della Provincia di Torino ai 
sensi dell'art. 32 Legge 69/2009 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’ art. 
4 della L.R. 38/1994 e s.m.i. 
 
Il presente provvedimento, non comportando spese, non assume rilevanza contabile. 
 

La Dirigente 
 Daniela Ruvolo  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Ordinanza n. P 12988: domanda in data 8-1-2014 dell’Az. Agr. Gagnotto Fabrizio di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Vigone, in 
misura di litri/s massimi 35 e medi 1,2 ad uso irriguo senza restituzione. 
 

Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
 

Vista la domanda in data 8-1-2014 dell’Az. Agr. Gagnotto Fabrizio con sede legale a Vigone, Via 
Trepellice n. 18, Partita IVA 10695310010, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua 
sotterranea tramite pozzo in falda superficiale con le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 35 litri/secondo (l/s) 
- portata media annua (Qmed): 1,2 litri/secondo (l/s) 
- volume massimo annuo (Vmax): 19.000 metri cubi (mc) 
- profondità massima richiesta: 30 metri 
- ad uso irriguo senza restituzione. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Vigone, località Trepéllice. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Aprile al 30 Settembre. 
Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra Chisola e 
Po) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS7 (Pianura Pinerolese). 
Visto che per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di 
carattere generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela 
quantitativa), e in specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate 
nelle monografie di area. 
Premesso che nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra 
Chisola e Po) lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene classificato “Buono” e che 
l’obiettivo finale dello stesso è fissato in “Buono”, il programma delle azioni individuate per il 
miglioramento dello stato ambientale contempla fra le misure da attuarsi il ricondizionamento (con 
chiusura selettiva dei filtri) o la chiusura dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema 
acquifero freatico con i sistemi acquiferi profondi ed il perseguimento di azioni finalizzate alla 
sostituzione parziale di prelievi di acque sotterranee con altre fonti di approvvigionamento. 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ...". 
 Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 14.3.2014 n. 1/R. 
 Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale". 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA). 
 Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”. 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”. 
Vista la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
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scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”.  
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Vigone, che dovrà successivamente provvedere a 
restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta 
pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali 
opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 29-7-2014 alle ore 10.30 con ritrovo 
presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Vigone. Si evidenzia che nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è 
l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria alla 
quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
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recapiti: E-mail: studio@sabenaserravalle.it, Tel.: 011-9801931 (Studio Tecnico Sabena 
Serravalle); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il 
parere come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel 
corso della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio 
avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle 
opere della derivazione, ove necessaria". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore pianificazione e 
verifica attività estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore tutela, 
valorizzazione del 
territorio rurale, 
irrigazione e infrastrutture 
rurali 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Provincia di Torino (*) Servizio Agricoltura  infoagricoltura@provincia.torino.it 
Comune di Vigone (*) Alla c.a. del Sindaco  comunevigone@postecert.it 
Comune di Vigone Alla c.a. dell’ufficio Albo 

Pretorio 
comunevigone@postecert.it 

Studio Tecnico Sabena 
Serravalle 

c.a. Geom. Michele Luigi 
Serravalle 

micheleluigi.serravalle@geopec.it 

Az. Agr. Gagnotto 
Fabrizio 

 f.gagnotto@legalmail.it 

Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Provincia si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
� n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo della 
autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee tramite pozzo ex art. 16 comma 4 del DPGR 
29.7.2003 n. 10/R. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Ordinanza n. P 12999: domanda in data 12-2-2014 dell’Az. Agr. Scarafia Roberto di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite un pozzo esistente (attualmente ad uso 
domestico), in Comune di Villafranca Piemonte, in misura di l/sec massimi complessivi 1,5 e 
medi 0,003 ad uso abbeveraggio bestiame. 
 

Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
 

Vista la domanda in data 12-2-2014 dell’Az. Agr. Scarafia Roberto con sede legale a Villafranca 
Piemonte, Frazione Madonna Orti n. 38, Partita IVA 07044280019, intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite un pozzo esistente (attualmente ad uso 
domestico) in falda superficiale, in soccorso alla derivazione dalla rete acquedottistica potabile, con 
le seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 1,5 litri/secondo (l/s) 
- portata media annua (Qmed): 0,003 litri/secondo (l/s) 
- volume massimo annuo (Vmax): 100 metri cubi (mc) 
- profondità massima richiesta: 18,1 metri 
- ad uso abbeveraggio bestiame. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Villafranca Piemonte, località Madonna Orti. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra Chisola e 
Po) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS7 (Pianura Pinerolese). 
Visto che per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di 
carattere generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela 
quantitativa), e in specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate 
nelle monografie di area. 
Premesso che nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra 
Chisola e Po) lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene classificato “Buono” e che 
l’obiettivo finale dello stesso è fissato in “Buono”, il programma delle azioni individuate per il 
miglioramento dello stato ambientale contempla fra le misure da attuarsi il ricondizionamento (con 
chiusura selettiva dei filtri) o la chiusura dei pozzi che mettono in comunicazione il sistema 
acquifero freatico con i sistemi acquiferi profondi ed il perseguimento di azioni finalizzate alla 
sostituzione parziale di prelievi di acque sotterranee con altre fonti di approvvigionamento. 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ...". 
 Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 14.3.2014 n. 1/R. 
 Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale". 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA). 
 Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”. 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”. 
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Vista la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”.  
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Villafranca Piemonte, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R, che ha valore di 
conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il 29-7-2014 alle ore 14.30 con ritrovo 
presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Villafranca Piemonte. Si evidenzia 
che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

COMUNICA 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è 
l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria alla 
quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
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I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tut to o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail: info@staengineering.it, Tel.: 0121-3259124 (STA Engineering Srl); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il 
parere come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 del citato D.P.G.R., "nel 
corso della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni comunali esprimono il proprio 
avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione edilizia relativamente alle 
opere della derivazione, ove necessaria". 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del 

Bollettino Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e 
Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore pianificazione e 
verifica attività 
estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore tutela, 
valorizzazione del 
territorio rurale, 
irrigazione e 
infrastrutture rurali 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 3 (*)  Servizio Veterinario aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
Provincia di Torino (*) Servizio Agricoltura  infoagricoltura@provincia.torino.it 
Comune di Villafranca 
Piemonte (*) 

Alla c.a. del Sindaco  protocollo@pec.comune.villafrancapiemonte.to.it 

Comune di Villafranca 
Piemonte 

Alla c.a. dell’ufficio 
Albo Pretorio 

protocollo@pec.comune.villafrancapiemonte.to.it 

STA Engineering Srl  ambiente.sta@pec.it 
Az. Agr. Scarafia 
Roberto 

 r.scarafia@legalmail.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Provincia si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Vercelli 
Giudizio positivo di Compatibilita' Ambientale ai sensi dell'art.12 L.R.40/98 e s.m.i. 
relativamente al progetto di nuova centrale idroelettrica in loc. Vettigne'-Santhia', presentato 
dalla Ditta NORD IDRA Srl di Biella. 
 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 45 del 17.04.2014. 
 

 (Omissis) Premesso che: 
- In data 17.10.2012 la Ditta NORD IDRA srl con sede legale in Biella Via Boglietti n.1, ha 
richiesto alla Provincia di Vercelli il giudizio di compatibilità ambientale relativamente al Progetto 
di “Nuova centrale idroelettrica ad acqua fluente dal Torrente Elvo in località Vettignè del 
Comune di Santhià” (prot. di ricevimento n.0086410 del 18.10.2012), depositando contestualmente 
copia degli elaborati di cui all’art.12 L.R. n.40/98, conservati agli atti e dettagliatamente elencati 
nella Relazione del Responsabile del Procedimento datata 15.04.2014 (Allegato sub C) quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione. La Società proponente, inoltre, ha dato avviso 
dell’avvenuto deposito degli elaborati con pubblicazione su “Il Giornale del Piemonte” del 
17.10.2012. 
- La Ditta Proponente in data 17.10.2012 ha presentato istanza al Servizio Risorse Idriche della 
Provincia intesa ad ottenere la concessione di derivazione idrica dal Torrente Elvo, ai sensi del 
Regolamento Regionale D.P.G.R.n.10/R/2003, nella quantità massima di 16.000 l/s e media annua 
di 7.391 l/s, corrispondente ad un volume massimo annuo di 226.690.000 m3 d’acqua, da utilizzarsi 
per tutto l’anno per uso energetico su un salto legale di 3,30 m con potenza nominale media annua 
di 293,3 kW e produzione media annua pari a 1,43 GWh, realizzata mediante l’installazione di n.4 
turbine a coclea per una potenza complessiva installata di 560 kW; la restituzione avverrà nel 
Torrente Elvo in località Vettignè del Comune di Santhià. 
- Nel corso dell’istruttoria la Ditta Proponente ha richiesto la sospensione dei termini del 
procedimento per fornire documentazione integrativa/sostitutiva di quanto già presentato con 
l’istanza in data 17.10.2012; tale documentazione è stata presentata in data 29.07.2013. Inoltre, nel 
corso dell’istruttoria di Conferenza dei Servizi sono state richieste alla Ditta Proponente 
integrazioni e approfondimenti sul progetto, documentazione che la Ditta ha depositato in data 
02.12.2013. Tutta la documentazione integrativa/sostitutiva è conservata agli atti ed è 
dettagliatamente elencata nella Relazione del Responsabile del Procedimento datata 15.04.2014 
(Allegato sub C) quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
- Come risulta dalla nuova documentazione presentata dal Proponente in data 29.07.2013, a 
revisione di quanto presentato inizialmente in data 17.10.2013, il Progetto consiste, sinteticamente, 
nella costruzione di un impianto per la produzione di energia idroelettrica sul Torrente Elvo in 
località Vettignè del Comune di Santhià, da realizzare in sponda sinistra del Torrente Elvo in 
alternativa alle opere inizialmente previste in sponda destra. E’ prevista la derivazione media di 
5.478 l/s (rispetto alla iniziale di 7.391 l/s), e massima di 8.000 l/s (rispetto alla iniziale di 16.000 
l/s), che con salto legale di 3,36 m (rispetto ad iniziali 3,3 m) determina una potenza nominale 
media dell’impianto di 180,6 kW (rispetto a 239,3 kW iniziali), e potenza complessiva installata di 
260 kW (rispetto ad iniziali 560 kW). Il nuovo impianto utilizza il salto idraulico esistente in 
corrispondenza del sifone del Canale Cavour in attraversamento del Torrente Elvo, che svolge 
funzione di traversa di derivazione unitamente al canale collettore che sarà realizzato a valle. 
L’opera prevista in sponda sinistra dell’Elvo è costituita principalmente da un canale adduttore e di 
carico, da un edificio con locale turbina (potenza idraulica di 260 kW) in alternativa alle quattro 
coclee inizialmente previste in sponda destra dell’Elvo, dal canale di restituzione e dalla scala di 
risalita dell’ittiofauna. La nuova cabina elettrica sarà realizzata in sponda destra dell’Elvo, nei 
pressi di altri fabbricati tecnici già esistenti lungo il Canale Cavour; è pertanto previsto 
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l’attraversamento in sotterraneo del Torrente Elvo con la nuova linea elettrica, in corrispondenza del 
sifone esistente. 
- L’opera rientra nella categoria progettuale n.41 dell’Allegato B2 della sopra citata Legge 
Regionale n.40/98 “Impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza installata 
superiore a 100kW, oppure alimentati da derivazioni con portata massima prelevata superiore a 
260 litri al secondo”, ma sottoposto alla fase di Valutazione e Giudizio di Compatibilità Ambientale 
per decisione dell’Autorità Competente, assunta con Deliberazione della Giunta Provinciale n.78 
del 17.05.2012 a conclusione della fase di Verifica di VIA. 
- Dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvenuto deposito del Progetto sul sito Internet e 
all’Albo Pretorio della Provincia di Vercelli in data 26.10.2012, nonché all’Albo pretorio del 
Comune di Santhià (VC) e sul BUR n.45 del 08.11.2012, non sono pervenute osservazioni da parte 
del pubblico ai sensi dell’art.14 della L.R. n.40/98. Inoltre, a seguito della pubblicazione sul BUR 
n.45 della Regione Piemonte in data 08.11.2012 dell’Avviso/Ordinanza di avvio del procedimento 
inerente la fase di Valutazione della procedura di VIA e di rilascio della concessione di derivazione 
idrica ai sensi del Regolamento Regionale D.P.G.R. n.10/R/2003, non sono state presentate istanze 
concorrenti. 
- L'Organo Tecnico Provinciale ha condotto l’attività istruttoria ai sensi dell'art.7 della L.R. 
n.40/98, avvalendosi del supporto tecnico scientifico dell’ARPA. 
- Per gli adempimenti di cui all’art.12 e 13 della L.R. n.40/98, la Provincia di Vercelli ha indetto la 
Conferenza dei Servizi che si è riunita in data 20.12.2012, 25.09.2013, 24.01.2014 e 01.04.2014 
(Allegato sub B, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione). Nell’ambito della 
Conferenza dei Servizi, acquisiti i pareri favorevoli con prescrizioni per gli aspetti paesaggistici, per 
gli aspetti attinenti la compatibilità idraulica e per gli aspetti inerenti il rischio idrogeologico, gli 
Enti e Soggetti coinvolti e rappresentati hanno ritenuto concordemente che la documentazione 
presentata per la fase di Valutazione possa essere ritenuta complessivamente esaustiva e che il 
Progetto di “Nuova centrale idroelettrica ad acqua fluente dal Torrente Elvo in località Vettignè 
del Comune di Santhià” possa essere ritenuto, complessivamente, compatibile sul Piano 
Programmatico, Progettuale e Ambientale. 
- Il Responsabile del Procedimento ha redatto la Relazione datata 15.04.2014 (Allegato sub C, 
quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione) contenente la sintesi dell’istruttoria 
esperita e la proposta di adozione del provvedimento conclusivo del procedimento in conformità 
con le risultanze della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 20.12.2012, 25.09.2013, 24.01.2014 e 
01.04.2014, ai sensi della Legge n.241/90 e s.m.i. 
Tenuto conto dei pareri, osservazioni e contributi tecnico-scientifici avanzati dagli Enti e Soggetti 
coinvolti nel procedimento (Allegato sub B e sub D1 e D2), acquisiti nell’ambito dell’istruttoria di 
Conferenza dei Servizi e sintetizzati nella Relazione del Responsabile del Procedimento datata 
15.04.2014 (Allegato sub C), quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
Ritenuta, complessivamente, esaustiva la documentazione presentata in data 17.10.2012 come 
ottimizzata/integrata e specificata in data 29.07.2013 e 02.12.2013 dalla Ditta NORD IDRA srl con 
sede legale in Biella Via Boglietti n.1, come emerge dagli esiti della Conferenza dei Servizi e dalla 
sintesi dell’istruttoria di cui alla Relazione del Responsabile del Procedimento datata 15.04.2014 
(Allegato sub C), quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
Visti: 
- i verbali delle riunioni di Conferenza dei Servizi; 
- la L.R.n.40/1998 "Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione", e s.m.i.; 
- il D.Lgs.n.152/2006 “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 
Valutazione d’impatto ambientale (VIA)”, e s.m.i.; 
- il D.Lgs. n.42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137”, e s.m.i.; 

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

812



- la L.R. n.32/2008 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto legislativo 22 gennaio 2004 
n.42”, e s.m.i. 
Dato atto che è stato ottemperato al disposto di cui all’ art.49 comma 1 del D.Lgs. n.267/2000, 
come evincesi dal documento allegato sub A) alla presente deliberazione. 
 
A voti unanimi 

DELIBERA 
 
1. Di prendere atto dell’istruttoria di compatibilità ambientale positiva condotta sul Progetto di 
“Nuova centrale idroelettrica ad acqua fluente dal Torrente Elvo in località Vettignè del Comune 
di Santhià”, presentato in data 17.10.2012 come ottimizzato/integrato e specificato in data 
29.07.2013 e 02.12.2013 dalla Ditta NORD IDRA srl con sede legale in Biella Via Boglietti n.1, di 
cui alle risultanze della Conferenza dei Servizi tenutasi in data 20.12.2012, 25.09.2013, 24.01.2014 
e 01.04.2014 (Allegato sub B, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione) e 
alla Relazione del Responsabile del Procedimento datata 15.04.2014 (Allegato Sub C, quale parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione). 
2. Sulla base della Relazione del Responsabile del Procedimento datata 15.04.2014 (Allegato Sub 
C), contenente la sintesi dell’istruttoria di compatibilità ambientale positiva, e degli esiti della 
Conferenza dei Servizi tenutasi in data 20.12.2012, 25.09.2013, 24.01.2014 e 01.04.2014 (Allegato 
sub B), di considerare accettabili gli impatti ambientali derivanti dalla realizzazione delle opere in 
progetto, con gli interventi di recupero ambientale delle aree interessate dai lavori e con gli 
interventi di mitigazione e compensazione degli impatti stessi, e di esprimere, pertanto, giudizio 
positivo di compatibilità ambientale, ai sensi e per gli effetti dell'art.12 della L.R. n.40/98, sul 
Progetto di “Nuova centrale idroelettrica ad acqua fluente dal Torrente Elvo in località Vettignè 
del Comune di Santhià”, presentato in data 17.10.2012 come ottimizzato/integrato e specificato in 
data 29.07.2013 e 02.12.2013 dalla Ditta NORD IDRA srl con sede legale in Biella Via Boglietti 
n.1. La compatibilità ambientale è comunque subordinata all’attuazione di tutte le condizioni 
stabilite in sede di Conferenza dei Servizi (Allegato sub B) e dettagliate nella Relazione del 
Responsabile del Procedimento datata 15.04.2014 (Allegato Sub C). 
3. La compatibilità ambientale è comprensiva dell’autorizzazione ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. 
n.42/2004 e s.m.i. e L.R. n.32/2008, alle condizioni tutte indicate nei pareri favorevoli condizionati 
(Allegato sub B e sub D1 e D2) espressi da: - Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici Torino con nota n.1261 del 22.01.2014 in applicazione del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i. 
parte III, con prescrizioni; - Regione Piemonte Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del 
Paesaggio con nota n.26631 del 25.09.2013, in adempimento all’art.146 del D.Lgs. n.42/2004, con 
prescrizioni; - Servizio Pianificazione Territoriale della Provincia, parere 25.09.2013 con 
prescrizioni; - ARPA con contributo tecnico scientifico n.85857 del 23.09.2013, con prescrizioni. 
4. Il provvedimento positivo di VIA, ai sensi dell'art.12 comma 9 della L.R. n.40/98, ha efficacia, ai 
fini dell'inizio dei lavori per la realizzazione degli interventi, per un periodo non superiore a due 
anni a decorrere dalla data del provvedimento amministrativo che consente in via definitiva la 
realizzazione del progetto. Su richiesta motivata del Proponente, l’Autorità Competente (Provincia 
di Vercelli) ai sensi del sopra richiamato art.12 comma 9 della L.R. n.40/98 può prorogare il 
predetto termine, scaduto il quale senza che siano stati iniziati i lavori il giudizio di compatibilità 
ambientale decade e, ai fini della realizzazione del progetto, la procedura deve essere integralmente 
rinnovata. Tenuto conto delle caratteristiche del progetto, ai sensi dell’art.26 comma 6 del D.Lgs. 
n.152/2006 e s.m.i., le complessive opere devono essere realizzate entro il termine massimo di anni 
3; trascorso detto periodo, salvo proroga concessa dall’Autorità Competente (Provincia di Vercelli) 
su istanza del Proponente, la procedura di valutazione dell’impatto ambientale deve essere reiterata. 
5. Sono comunque fatti salvi e impregiudicati i diritti e gli interessi di terzi. 
6. Di dare atto che l’approvazione del presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico 
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della Provincia. 
Avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
(Omissis) Allegato A (Omissis), Allegato B (Omissis), Allegato C (Omissis), Allegato D (Omissis). 
Stralcio verbale Conferenza dei Servizi del 01.04.2014 
(Omissis) Determinazioni della Conferenza 
Gli Enti e Soggetti rappresentati in Conferenza dei Servizi, preso atto dei pareri favorevoli espressi: 
- dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici Torino con nota n.1261 del 
22.01.2014 in applicazione del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i. parte III, con prescrizioni - dalla Regione 
Piemonte Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio con nota n.26631 del 
25.09.2013, in adempimento all’art.146 del D.Lgs. n.42/2004, con prescrizioni - dal Servizio 
Pianificazione Territoriale della Provincia, parere 25.09.2013 con prescrizioni - dall’ARPA con 
contributo tecnico scientifico n.85857 del 23.09.2013, con prescrizioni 
ritengono che possa essere rilasciata l’Autorizzazione ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. n.42/2004 e 
s.m.i. e L.R. n.32/2008, alle condizioni tutte indicate nei pareri favorevoli condizionati sopra 
richiamati. 
Gli Enti e Soggetti rappresentati in Conferenza, sulla scorta della disamina e discussione sul 
progetto presentato con istanza in data 17.10.2012, come modificato/integrato in data 29.07.2013 e 
02.12.2013 dalla Ditta NORD IDRA srl, tenuto conto della documentazione, pareri e contributi 
tecnici pervenuti, ritengono concordemente che la documentazione presentata per la fase di 
Valutazione possa essere ritenuta complessivamente esaustiva e che il Progetto di “Nuova centrale 
idroelettrica ad acqua fluente dal Torrente Elvo in località Vettignè del Comune di Santhià”” 
possa essere ritenuto, complessivamente, compatibile sul Piano Programmatico, Progettuale e 
Ambientale, - sulla scorta della piena attuazione di tutte le cautele e misure di mitigazione, nonché 
interventi di inserimento e recupero ambientale indicati nella documentazione progettuale e tecnico-
ambientale presentata in data 29.07.2013 e 02.12.2013, sostitutiva/integrativa della documentazione 
inizialmente presentata in data 17.10.2012, - sulla scorta dell’attuazione del seguente quadro di 
prescrizioni, come emergenti dai pareri acquisiti nell’ambito dell’istruttoria espletata, finalizzate 
alla risoluzione delle problematiche residue, a garantire e migliorare l’inserimento ambientale delle 
opere nel più ampio contesto territoriale interessato, nonché finalizzate a garantire adeguati controlli 
e verifiche ambientali sia in fase di cantiere che in fase di esercizio dell’impianto. 
Prescrizioni: 
1. Al fine di contenere e minimizzare le emissioni di polveri in atmosfera nella fase di costruzione 
delle opere si dovrà procedere con bagnatura periodica dei cumuli di terra accantonati, delle piste 
sterrate percorse dai mezzi d’opera e delle aree interessate da operazioni di movimentazione di 
materiale terroso e pulverulento, da realizzarsi con maggiore frequenza in periodi secchi e ventosi. 
2. Le aree di cantiere dovranno essere opportunamente delimitate mediante idonee recinzioni. 
3. Gli interventi da realizzare in alveo e sulle sponde del Torrente Elvo dovranno essere gestiti in 
modo da evitare o minimizzare l’impatto sull’ecosistema fluviale nel suo complesso e sulla fauna 
ittica in particolare, tenendo in considerazione il periodo riproduttivo più sensibile per la fauna 
presente. I lavori in alveo dovranno essere effettuati evitando di deviare completamente il corso 
d’acqua per garantire la sopravvivenza dell’ecosistema a valle. La traversa dovrà essere realizzata 
dalla ditta esecutrice dei lavori in due fasi distinte al fine di mantenere integro da interferenze col 
cantiere il passaggio delle acque naturali. In ogni caso sarà opportuno organizzare il cantiere in 
modo da ridurre allo stretto indispensabile la tempistica delle operazioni in alveo e le eventuali 
deviazioni del corso d’acqua. I lavori in alveo non dovranno essere effettuati dal Mese di Aprile al 
Mese di Giugno, periodo di riproduzione dell’ittiofauna presente nel tratto di torrente interessato; in 
ogni caso il monitoraggio della fauna ittica che verrà svolto prima della fase di cantiere, i cui 
risultati saranno trasmessi ad ARPA e alla Provincia di Vercelli Settore Tutela Ambientale e Settore 
Tutela della Fauna, dovrà fornire tutte le indicazioni sulle specie target presenti, consentendo di 
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definire con maggiore precisione il periodo di sospensione dei lavori in alveo. 
4. Gli interventi in alveo saranno effettuati previa comunicazione ai competenti Uffici Provinciali 
preposti alla tutela della fauna ittica per le operazioni e tempistiche di recupero e spostamento dei 
popolamenti presenti, dando attuazione alle eventuali compensazioni individuate dagli Uffici 
Provinciali, qualora ritenute necessarie, mirate alla ricostituzione delle popolazioni presenti. 
5. L’eventuale preparazione di manufatti di cemento in loco dovrà essere effettuata in luogo idoneo 
e distante dall’alveo del Torrente o in zone di lavoro isolate dall’alveo. Il contatto tra l’acqua e le 
colate di calcestruzzo dovrà essere evitato per almeno 48 ore con temperatura atmosferica sopra lo 0 
e per almeno 72 ore se è sotto lo 0, poiché il cemento liquido è alcalino e fortemente tossico per gli 
organismi acquatici. Le zone di lavoro devono quindi essere isolate dall’alveo. 
6. Dovranno essere predisposte tutte le misure atte a evitare la contaminazione del suolo e delle 
acque superficiali; dovrà essere predisposto un piano di intervento rapido per il contenimento e 
l’assorbimento di eventuali versamenti accidentali. In particolare dovranno essere costantemente 
tenute in cantiere sostanze o apparecchiature dedicate all’immediata gestione di eventi incidentali 
che dovessero comportare versamenti di sostanze inquinanti sia nelle acque che sul suolo. Si 
rammenta in ogni caso l’art.242 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
7. Qualora si renda necessario provvedere al rifornimento di carburante per i mezzi d’opera o i 
macchinari all’interno dei cantieri, tali operazioni dovranno essere effettuate in aree con idonee 
caratteristiche tecniche e atte ad evitare versamenti sul suolo, localizzate ad una buona distanza e 
separate dal corso d’acqua. 
8. Riguardo la viabilità interferita, si dovrà garantire la funzionalità e la buona manutenzione delle 
strade sterrate percorse dai mezzi in entrata e uscita dalle aree di lavorazione quantomeno per tutta 
la durata del cantiere. Lungo tutta la rete stradale interferita di competenza della Provincia, sia nella 
fase di cantiere che in quella di esercizio dell’impianto, dovranno essere adottate tutte le cautele al 
fine di evitare l’apporto, tramite i mezzi utilizzati, di materiale terroso o ghiaioso sulla sede 
stradale; inoltre, il traffico lungo la Strada Provinciale non potrà mai essere limitato e/o interrotto 
senza la preventiva autorizzazione della Provincia di Vercelli. Qualora si verificassero cedimenti 
delle banchine ed al piano viabile bitumato imputabili ai transiti derivanti dalla realizzazione della 
nuova centrale idroelettrica, la Ditta richiedente dovrà provvedere tempestivamente, a sue cure e 
spese, alla pronta riparazione ed al ripristino delle banchine e della massicciata bitumata 
danneggiate; qualora la rimessa in pristino delle strutture stradali interessate non fosse a regola 
d’arte, l’Amministrazione Provinciale si riserva di prescrivere a carico del concessionario, ulteriori 
opere di ripristino. 
9. Dovrà essere evitato il transito e lo stazionamento di mezzi sopra la struttura del sifone del 
Canale Cavour di sottopasso del Torrente Elvo, anche per la realizzazione della tura, ovvero i mezzi 
non dovranno avere carico complessivo superiore a 15 ql. 
10. In fase di esercizio lo svuotamento del canale dissabbiatore e del canale di scarico delle 
portate idriche utilizzate dovrà essere effettuato in modo da minimizzare i danni derivanti dal 
rilascio di sedimento fine nel fiume sottostante. 
11. Qualora per le finalità realizzative del progetto si renda necessaria l’asportazione di materiale 
litoide dall’alveo del Torrente Elvo, dovrà essere presentata idonea istanza di concessione 
demaniale al Settore Regionale OO.PP. Vercelli, come disposto dalla D.G.R. n.44-5084 del 
14.01.2002. 
12. Visto il D.L. n.2/2012 (in vigore dal 22 Giungo 2013), qualora nelle operazioni di scavo per la 
realizzazione delle opere venisse riscontrato un orizzonte di materiale di riporto, la Ditta dovrà 
preliminarmente effettuare il test di cessione sui materiali granulari ai sensi del D.M. 05.02.1988 e 
l’analisi sul tal quale con riferimento alla Colonna A (siti ad uso verde pubblico, privato e 
residenziale) della Tabella 1 dell’Allegato 5 alla parte IV del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. al fine di 
verificare la possibilità di riutilizzo in sito del materiale di scavo. 
13. Qualora emergesse in sede autorizzativa la necessità di realizzare altre linee o opere per il 
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collegamento alle rete elettrica di distribuzione diverse da quelle previste nel progetto ora in esame, 
sarà necessario riconsiderare le stesse dal punto di vista dell’impatto ambientale. 
14. In merito alla linea elettrica di allacciamento alla rete di distribuzione di ENEL, ad avvenuta 
autorizzazione dell’impianto dovrà essere presentata la denuncia di costruzione ai sensi dell’art.6 
della L.R. n.23/1984 al Settore Regionale OO.PP. Vercelli. 
15. Alla conclusione dei lavori dovrà essere garantito lo smantellamento tempestivo dei cantieri 
garantendo lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati al fine di evitare la creazione di 
accumuli permanenti in loco. Il ripristino morfologico e vegetativo delle aree di cantiere, nonché di 
ogni altra area che risultasse alterata a seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, incluse le piste 
utilizzate, dovrà essere attuato in modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie. I rifiuti 
che dopo le previste attività cantieristiche saranno allontanati dal sito, dovranno essere gestititi ai 
sensi del DLgs. n.152/06 e s.m.i. dopo la loro adeguata classificazione. 
16. Come indicato dall’Autorità di Bacino del Fiume Po con nota n.8586 del 21.12.2012 al 
Servizio Risorse Idriche della Provincia, è stato espresso parere di compatibilità della derivazione ai 
sensi del R.D. n.1775 del 11.12.1933 art.7, solo a seguito di verifiche e prescrizioni relativamente ai 
seguenti aspetti, il cui adempimento dovrà trovare riscontro puntuale nel successivo iter 
amministrativo. - All’ininfluenza della derivazione con il raggiungimento degli obiettivi fissati da: 
PTA Regione Piemonte; Piano di Gestione del distretto idrografico del Fiume Po; Piano Stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI); Direttiva di Piano contenente i criteri per la valutazione della 
compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce 
fluviali A e B (Direttiva infrastrutture); Direttiva tecnica per la programmazione degli interventi di 
gestione dei sedimenti (Direttiva Sedimenti); Direttiva tecnica contenente i criteri integrativi per la 
valutazione della compatibilità di opere trasversali e degli impianti per l’uso della risorsa idrica 
(Direttiva Traverse); Deliberazione Comitato Istituzionale n.10 del 22.07.2009 recante 
Compatibilità delle istanze di concessione di derivazione d’acqua pubblica per uso idroelettrico 
corredate da progetti di opere da realizzarsi in aree individuate e classificate dal PAI come aree di 
dissesto o aree a rischio idrogeologico molto elevato e sottoposte a vincoli dalle NTA di tale Piano 
stralcio. - Che il prelievo non sia comprensivo del valore del DMV e che ne sia garantita la priorità 
del rilascio, dal corpo traversa, in ogni condizione idrologica del corpo idrico interessato. - 
Acquisizione di idonee forme di garanzia per la realizzazione delle opere in esame e per gli 
interventi di dismissione delle opere e di ripristino dello stato naturale dei luoghi (la cui 
realizzazione potrà essere richiesta al termine della durata della concessone o qualora il 
concessionario rinunci alla concessione medesima) rilasciate con le modalità prescritte dalle vigenti 
normative in materia. 
17. Per gli aspetti inerenti la compatibilità in linea idraulica delle opere interferenti il Torrente 
Elvo, dovranno essere rispettate le prescrizioni indicate da AIPO con nota di espressione parere 
favorevole n.6717 del 06.03.2014. 
18. Riguardo il dispositivo per la risalita dei pesci, l’imbocco di monte del canale passaggio 
dell’ittiofauna nell’opera di derivazione dovrà essere raccordato con angolo non inferiore a 45°, a 
monte delle paratoie a settore. 
19. Riguardo i monitoraggi da mettere in atto, la Ditta dovrà: - Al fine di verificare l’efficacia 
della scala di risalita dei pesci svolgere un monitoraggio dell’ittiofauna con cadenza annuale da 
confrontare con lo stato di fatto, osservabile mediante un primo campionamento di “bianco” al fine 
di determinare le specie target presenti, ovvero basandosi sui dati esistenti se disponibili nel tratto in 
oggetto. Il Piano di monitoraggio avrà durata di almeno 4 anni, con frequenza annuale. Nel caso in 
cui, sulla scorta dei dati di monitoraggio, la Ditta verifichi un peggioramento dell’ecosistema, dovrà 
darne tempestiva comunicazione ai Soggetti competenti, unitamente ad una proposta di interventi 
correttivi. - Svolgere un monitoraggio ante opera della fauna bentonica a valle dell’impianto con il 
metodo Multi Habitat Proporzionale (frequenza 3 campioni/anno), svolto anche dopo un anno dalla 
messa in funzione dell’impianto per verificare l’adattamento dell’ecosistema all’intervento svolto. - 
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Il piano/programma di monitoraggio dovrà indicare i soggetti che si faranno carico di svolgere le 
diverse attività di monitoraggio previste, le modalità e la frequenza con cui si intende comunicare le 
informazioni di tale attività agli Enti competenti. - Lo specifico documento “Piano di Monitoraggio 
da mettere in atto” dovrà essere predisposto ed allegato alla richiesta di Autorizzazione Unica ex 
art.12 del D.Lgs. n.387/2003 e s.m.i. 
20. Per gli aspetti inerenti la compatibilità paesaggistico-ambientale e la coerenza con gli atti di 
Pianificazione Territoriale, dovranno essere rispettate le prescrizioni indicate da: - Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e Paesaggistici Torino con nota n.1261 del 22.01.2014 in applicazione del 
D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i. parte III, con prescrizioni, ovvero: Vengano realizzate le opere di 
mitigazione indicate nel progetto di recupero ambientale e nella relazione paesaggistica allegata alla 
nota della Ditta in data 30.07.2013 acquisita agli atti con prot. n.20007 del 30.07.2013. Si 
raccomanda di utilizzare per tali opere esclusivamente vegetazione del tipo autoctono e di eseguirle 
al più presto, monitorando l’attecchimento e lo sviluppo delle nuove specie inserite. - Regione 
Piemonte Settore Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio con nota n.26631 del 
25.09.2013, in adempimento all’art.146 del D.Lgs. n.42/2004, con prescrizioni, ovvero: al termine 
dei lavori i siti siano prontamente ripristinati, rinverditi, riportati allo stato originario ed eliminate le 
piste di cantiere; la strada di accesso, attualmente esistente, sia ripristinata e lasciata in sterrato con 
la fascia centrale inerbita; il manufatto centrale sia rivestito in pietrame posato secondo la tessitura 
tradizionale locale, con manto di copertura a capanna ricoperto da tegole in laterizio oppure in 
lamiera similcoppo di colore laterizio; la cabina sia realizzata con materiali tradizionali (legno, 
coppi) tinteggiata nei colori delle terre naturali e dotata di serramenti bruniti in cor-ten. - Servizio 
Pianificazione Territoriale della Provincia parere 25.09.2013, con prescrizioni, ovvero: per il locale 
centrale, la copertura in pannelli dovrà riprodurre la sagoma e il materiale di un tetto tradizionale, in 
linea con quanto previsto dall’art.11 delle NTA del PTCP - ARPA con contributo tecnico 
scientifico n.85857 del 23.09.2013, con prescrizioni, ovvero: gli interventi di rinaturalizzazione 
dovranno corrispondere a quanto descritto nella Relazione Paesaggistica cap.6.7; tutte le superfici, 
sia viarie che di pertinenza delle opere, dovranno essere realizzate con materiali drenanti. 
21. Come richiesto dal Comune di Santhià con D.G.C. n.219 del 19.12.2012, in considerazione 
dello stato dei luoghi interessati dal progetto, avanti la messa in esercizio dell’impianto idroelettrico 
dovranno essere realizzate le opere di compensazione ambientale individuate nello stesso atto 
Comunale, ovvero: - bonifica dell’area adiacente al sito di intervento, attualmente in stato di 
degrado, con formazione di strade che verranno utilizzate come piste ciclabili; - posa dell’adeguata 
segnaletica orizzontale e verticale per percorsi storici; - installazione di impianto di video 
sorveglianza. 
22. Si dovrà procedere ad una corretta regimazione delle acque meteoriche sulle aree interessate 
dal progetto sia durante la fase di cantiere che in fase di esercizio dell’opera. 
23. Riguardo a tutte le opere di mitigazione e inserimento ambientale a verde, si dovrà procedere 
a cure colturali di accompagnamento alla crescita delle essenze messe a dimora, al fine di 
migliorarne l’attecchimento, per la durata di almeno anni 5, procedendo alla sostituzione delle 
piante non attecchite. Le opere a verde dovranno essere attuate immediatamente a conclusione del 
cantiere, compatibilmente con la stagione più favorevole per iniziare le piantumazioni. 
24. La Ditta dovrà rispettare e dare attuazione anche alle ulteriori prescrizioni e condizioni che 
potranno essere indicate nel disciplinare di concessione per l’utilizzo delle acque che verrà 
successivamente redatto dal Servizio Risorse Idriche della Provincia di Vercelli per la sottoscrizione 
da parte della Ditta stessa. 
25. Sul tema rumore, considerate le tipologie delle opere e degli impianti in progetto nonché la 
localizzazione e le caratteristiche delle aree oggetto di intervento:- per la fase di cantiere, i mezzi 
utilizzati per la sistemazione del terreno e la costruzione dei manufatti debbono essere conformi al 
D.Lgs. n.262 del 04.09.2002 ; qualora si evidenziassero superamenti dei livelli acustici previsti per 
le aree di intervento, dovrà essere richiesto al Comune la specifica autorizzazione in deroga per 
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l’attività temporanea di cantiere ai sensi dell’art.6 comma 1 lettera h) della Legge n.447/1995 ed 
art.9 comma 1 della Legge Regionale n.52/2000; - i macchinari (turbine) e l’edificio edilizio della 
centrale dovranno essere realizzati rispettando le caratteristiche insonorizzanti e fonoisolanti 
previste in progetto e/o verificate in corso d’opera; - entro 60 giorni dall’entrata in esercizio 
dell’impianto dovrà essere svolto un rilievo fonometrico, tramite misurazioni da effettuarsi a cura 
del proponente, sia in periodo diurno che notturno, presso tutti i ricettori individuati, C.na Cason 
Vecchio (indicata in relazione) e C.na da Basso, onde verificare il rispetto delle previsioni di piano, 
ai sensi del D.M. 16 marzo 1998. Le relazioni tecniche contenenti i risultati della verifica acustica 
dovranno essere tempestivamente comunicate alla Provincia ed al Dipartimento Provinciale Arpa di 
Vercelli. Nel caso di superamento dei limiti previsti, dovranno essere messe in atto tutte le 
procedure tecnico/operative necessarie al fine di ridurre le emissioni ed immissioni entro i limiti 
normativi e presentare apposito piano di risanamento acustico alla Provincia di Vercelli – Settore 
Tutela Ambientale ed al Dipartimento ARPA di Vercelli. 
26. Si fanno salvi i diritti di terzi e si fa salvo ogni altro adempimento e provvedimento futuro che 
potrà essere adottato da parte degli Enti competenti in materia di sicurezza idraulica e di tutela delle 
risorse idriche. 
27. I lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte, in accordo con i disposti del D.M. 
14.01.2008. 
28. In corso d’opera dovranno essere verificati gli assunti di progettazione e, se del caso, 
intervenire con idonee opere di consolidamento. 
29. Per gli aspetti inerenti la prevenzione del rischio sismico,dovranno essere attuati gli ulteriori 
adempimenti, come indicato in Relazione Integrativa Novembre 2013. 
30. Si richiama l’osservanza della normativa impiantistica specifica nonché delle disposizioni di 
cui al D.Lvo. n.81/2008 e s.m.i. relativi alla sicurezza dei luoghi di lavoro. In caso di presenza di 
attività ricomprese nell’elenco allegato I al D.P.R. n.151/2011 dovranno essere osservati gli 
obblighi previsti dalla Legge 26.07.1965 n.966 con le modalità procedurali di cui al medesimo 
Decreto. 
31. La Ditta, dopo l’ottenimento della concessione di derivazione idrica, dovrà presentare istanza 
di Autorizzazione Unica ex D.Lgs. n.387/2003 e s.m.i., corredata di tutta la documentazione 
richiesta, nel rispetto delle disposizioni emanate con D.G.R. 30.01.2012 n.5-3314 nonché del D.M. 
10.09.2010, utilizzando la modulistica resa disponibile dalla Provincia; la documentazione deve 
essere corredata del preventivo per la connessione con evidenza delle eventuali interferenze del 
collegamento stesso. 
32. Il Gestore dell’impianto idroelettrico, dovrà provvedere alla trasmissione dei dati relativi alla 
produzione energetica, annualmente con dettaglio mensile, alla Provincia di Vercelli, 
all’A.P.E.V.V. e al Comune di Santhià. 
33. Al fine di consentire verifiche e controlli alle strutture preposte, ai sensi dell’art.8 della L.R. 
n.40/98, si dovrà comunicare la data di inizio e fine lavori, ad ARPA, alla Provincia di Vercelli 
Settore VIA-Energia e Settore Tutela Ambientale, nonché al Comune di Santhià. 
34. Alla dismissione dell’impianto dovranno essere messe in atto tutte le operazioni di 
smantellamento e smaltimento delle strutture, come previsto dall’art.12 del D.Lgs. n.387/2003 e 
s.m.i. A tal fine l’esercente l’impianto dovrà presentare, entro mesi 6 dalla scadenza 
dell’autorizzazione, all’Autorità competente che ha disposto il rilascio dell’autorizzazione a 
costruire e gestire l’impianto, il dettaglio del progetto di dismissione delle opere. 
35. Il Proponente dovrà garantire l’attuazione di tutte le cautele e misure di mitigazione e 
compensazione ambientale indicati nella documentazione progettuale e tecnico-ambientale 
presentata in data 29.07.2013 e 02.12.2013, nonché di tutte le prescrizioni sopra indicate, nel corso 
di realizzazione e gestione delle opere, ancorché alcune fasi realizzative o gestionali possano essere 
affidate ad altro Soggetto o Società. (Omissis) 
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La Dirigente del Settore – Responsabile dell’Organo Tecnico di V.I.A. 
Manuela Ranghino 

  

 NUMERO 25 – 19 GIUGNO 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

819



 

REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza in data 09.05.2014 della ditta Mantovani Elder per rinnovo licenza di attingimento 
d'acqua dal torrente Elvo in Comune di Casanova Elvo per uso agricolo. Pratica n. 1128 att. 
 
 

Determinazione  del  Dirigente  n.  1225   del  15/05/2014 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
omissis 

DETERMINA 
 

1) Di rilasciare ai sensi dell’art. 35 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R alla ditta Mantovani Elder con 
sede legale in via Perotti 6 in Comune di Casanova Elvo (VC) (omissis) il rinnovo della licenza, già 
oggetto della determinazione dirigenziale n. 1655 del 21/06/2013 per poter continuare ad attingere 
dal torrente Elvo in Comune di Casanova Elvo la quantità  massima di lt/sec. 20 corrispondenti ad 
un volume annuo di mc. 3.000 d’acqua da utilizzarsi per irrigare ettari 1.92.00 di terreni coltivati a 
pioppi, censiti a catasto come da visure conservate agli atti dell’Amministrazione. 

omissis 
 

Il Dirigente del Settore 
Piero Gaetano Vantaggiato 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Provincia di Vercelli 
RISERIA PROVERA s.n.c. - Det. dirig. n. 1055 del 29.04.2014 per variante con aumento di 
portata alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea in Comune di Santhià 
per uso produzione di beni e servizi e usi civili. Pratica n. 1072. 
 

Determinazione Dirigenziale  n.  1055   del  29/04/2014 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 
1) di approvare il disciplinare di concessione modificativo ed integrativo a quello n. 34199 di rep. 
del 4.02.2005 e s.m.i., sottoscritto in data 22.04.2014, relativo alla derivazione d'acqua in oggetto, 
costituente parte integrante della determinazione e conservato agli atti dell'Amministrazione 
Provinciale di Vercelli; 
2) di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla ditta Riseria 
PROVERA Rag. Giovanni s.n.c. con sede legale in Santhià – via per Carisio, 66 - la variante alla 
suddetta concessione  consistente nell’aumento del volume annuo derivabile da mc. 300 a mc 
74.050 a fronte del mantenimento della medesima portata massima complessiva e con l’aumento 
della portata media a l/sec. 2,35 da utilizzarsi per produzione beni e servizi (mc. 73.730), per il ciclo 
di raffreddamento (mc. 270) e per usi civili (antincendio e servizi igienici) (mc. 50); 
3) di accordare la variante alla concessione di che trattasi a decorrere dalla data del presente 
provvedimento e fino al 9.01.2035 data di scadenza della concessione originaria, subordinatamente 
alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 34199 di rep. del 4.02.2005 e s.m.i., 
nonché contenute nel disciplinare modificativo ed integrativo approvato con la presente,  previo 
pagamento anticipato del canone annuo di legge,  ai sensi dell’art. 4 del D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
15/R, aggiornato con le modalità e secondo la periodicità definite dalla Regione Piemonte, anche se 
il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto 
di rinuncia. 
4) di stabilire che il canone, rispetto alla concessione originaria di cui alla determinazione 
dirigenziale n. 58 del 10.01.2005,  stante l’aumento della portata media a lt/sec. 2,35 necessita di 
integrazione essendo variato l’importo del canone minimo già corrisposto dalla ditta. Pertanto 
relativamente all'anno in corso, per il periodo decorrente dalla data del presente provvedimento fino 
al 31 dicembre 2014,  il canone di che trattasi è fissato in €. 2.398= (duemilatrecentonovantotto) 
sulla base di quanto stabilito dalla determinazione regionale n. 688 del 27.09.2012. 
5) di imporre a carico della ditta Riseria PROVERA Rag. Giovanni s.n.c. l’onere dei canoni rimasti 
eventualmente insoluti.  
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 
 

Il Dirigente del Settore  
Piero Gaetano Vantaggiato 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento per la sottoscrizione dell'Accordo di Programma 
tra la Regione Piemonte, il Comune di Villafranca Piemonte, l'Ente Parco Po Cuneese e la 
Provincia di Torino, relativo al Programma Territoriale Integrato  A.I.R. P.L.U.S. 
P.I.A.N.U.R.A.  - in Attuazione del PAR FSC 2007-2013. 
 
 
Data di avvio procedimento: data di pubblicazione sul BURP dell’avvio della procedura. 
 
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti dalla L.R. 7/2005. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Alfonso Facco – Responsabile del Settore Regionale 
Programmazione negoziata – Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed 
Edilizia. 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Regione Piemonte - Settore Programmazione 
negoziata – Via Lagrange 24 – Torino –  
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 10 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Il Responsabile del procedimento 

Alfonso Facco 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Verbania 
Istanza Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del VCO  in data 14 maggio 2014 per 
l’ottenimento del rinnovo di concessione per l’occupazione di area demaniale di pertinenza 
del rio Bacenetto nel comune di Domodossola. 
 
 

IL RESPONSABILE 
del Settore OO.PP. e difesa Assetto Idrogeologico di Verbania 

 
Vista la domanda presentata in data 14 maggio 2014 prot. di ricevimento N° 26142 DB 14.13 del 15 
maggio 2014 dal Sig.Roberto Righetti in nome e per conto del Consorzio Obbligatorio Unico di 
Bacino del VCO. con sede in Verbania, intesa ad ottenere il rinnovo di una concessione per 
l’occupazione di un area di proprietà demaniale di pertinenza del rio Bacenetto nel comune di 
Domodossola.  
Visto il T.U. 25/07/1904 n. 523 
Vista la legge Regionale 12/2004, la legge Regionale n. 9/2007 e il regolamento n.14/R/2004 e 
s.m.i. 
 

DISPONE 
 
Che la domanda suddetta corredata dalla planimetria catastale sia affissa per la durata di quindici 
giorni consecutivi, all’Albo Pretorio del comune di Domodossola a disposizione di chiunque voglia 
prenderne visione o possa vantare interesse all’oggetto della concessione. 
Eventuali domande concorrenti o osservazioni ed opposizioni dovranno pervenire mediante invio o 
consegna all’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania Via Romita 13 bis 28845 
Domodossola VB, nel termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di scadenza di 
pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorso il termine previsto senza che nessuna osservazione o domanda concorrente sia pervenuta la 
concessione, sarà autorizzata a favore del Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del VCO. 
Domodossola, 30 maggio 2014 

 
Il Responsabile del Settore 

 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Verbania 
Istanza Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del VCO in data 14 maggio 2014 per 
l’ottenimento di concessione in sanatoria per l’occupazione di area demaniale di pertinenza 
del rio Lancone nel comune di Villadossola. 
 
 

Direzione Opere Pubbliche,Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste 
Settore decentrato Opere  pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania 

 
IL RESPONSABILE 

del Settore OO.PP. e difesa Assetto Idrogeologico di Verbania 
 
Vista la domanda presentata in data 14 maggio 2014 prot. di ricevimento N° 26127 DB 14.13 del 15 
maggio 2014 dal Sig.Roberto Righetti in nome e per conto del Consorzio Obbligatorio Unico di 
Bacino del VCO. con sede in Verbania, intesa ad ottenere il rilascio di una concessione in sanatoria 
per l’occupazione di un area di proprietà demaniale di pertinenza del rio Lancone nel comune di 
Villadossola.  
Visto il T.U. 25/07/1904 n. 523 
Vista la legge Regionale 12/2004, la legge Regionale n. 9/2007 e il regolamento n.14/R/2004 e 
s.m.i. 
 

DISPONE 
 
Che la domanda suddetta corredata dalla planimetria catastale sia affissa per la durata di quindici 
giorni consecutivi, all’Albo Pretorio del comune di Villadossola a disposizione di chiunque voglia 
prenderne visione o possa vantare interesse all’oggetto della concessione. 
Eventuali domande concorrenti o osservazioni ed opposizioni dovranno pervenire mediante invio o 
consegna all’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania Via Romita 13 bis 28845 
Domodossola VB, nel termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di scadenza di 
pubblicazione del presente avviso. 
Decorso il termine previsto senza che nessuna osservazione o domanda concorrente sia pervenuta la 
concessione, sarà autorizzata a favore del Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del VCO. 
Domodossola, 30 maggio 2014 

 
Il Responsabile del Settore 

 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Verbania 
Istanza Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del VCO in data 14 maggio 2014 per 
l’ottenimento di concessione in sanatoria per l’occupazione di area demaniale di pertinenza 
del rio Bacenetto nel comune di Domodossola.(strada di accesso discarica) 
 
 

Direzione Opere Pubbliche,Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste 
Settore decentrato Opere  pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Verbania 

 
IL RESPONSABILE 

del Settore OO.PP. e difesa Assetto Idrogeologico di Verbania 
 
Vista la domanda presentata in data 14 maggio 2014 prot. di ricevimento N° 26139 DB 14.13 del 15 
maggio 2014 dal Sig.Roberto Righetti in nome e per conto del Consorzio Obbligatorio Unico di 
Bacino del VCO. con sede in Verbania, intesa ad ottenere il rilascio di una concessione in sanatoria 
per l’occupazione di un area di proprietà demaniale di pertinenza del rio Bacenetto nel comune di 
Domodossola.  
Visto il T.U. 25/07/1904 n. 523 
Vista la legge Regionale 12/2004, la legge Regionale n. 9/2007 e il regolamento n. 14/R/2004 e 
s.m.i. 
 

DISPONE 
 
Che la domanda suddetta corredata dalla planimetria catastale sia affissa per la durata di quindici 
giorni consecutivi, all’Albo Pretorio del comune di Domodossola a disposizione di chiunque voglia 
prenderne visione o possa vantare interesse all’oggetto della concessione. 
Eventuali domande concorrenti o osservazioni ed opposizioni dovranno pervenire mediante invio o 
consegna all’Ufficio OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania Via Romita 13 bis 28845 
Domodossola VB, nel termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di scadenza di 
pubblicazione del presente avviso. 
Decorso il termine previsto senza che nessuna osservazione o domanda concorrente sia pervenuta la 
concessione, sarà autorizzata a favore del Consorzio Obbligatorio Unico di Bacino del VCO. 
 
Domodossola, 30 maggio 2014 

 
Il Responsabile del Settore 

Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Regione Piemonte 
Progetto "Razionalizzazione rete Alta tensione nella Val Formazza - Interconnector Italia 
Svizzera. Studio di Impatto Ambientale Integrato" Comunicazione di avvenuto deposito dei 
nuovi elaborati e riavvio della procedura di Valutazione  di impatto ambientale ai sensi del 
d.lgs 152/2006. 
 
 

Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile 
Settore Sviluppo Energetico Sostenibile 

 
Riavvio di procedimento e 

Avviso al pubblico di avvenuto deposito degli elaborati 
 

OGGETTO: Progetto “Razionalizzazione rete Alta tensione nella Val Formazza – 
Interconnector Italia Svizzera. Studio di Impatto Ambientale Integrato” Comunicazione di 
avvenuto deposito dei nuovi elaborati e riavvio della procedura di Valutazione  di impatto 
ambientale ai sensi del d.lgs 152/2006 
 
In data 04.06.2014 la Società Terna Rete Italia S.p.A., con sede in Roma, V.le E. Galbani 70,  ha 
depositato presso l’Ufficio di deposito progetti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 
Torino, per l’avvio della procedura di VIA ai sensi del d.lgs 152/2006, copia degli elaborati relativi 
al progetto ed allo studio di impatto ambientale: “Razionalizzazione rete Alta tensione nella Val 
Formazza – Interconnector Italia Svizzera. Studio di Impatto Ambientale Integrato”. 
All’interno di tale procedura di VIA di competenza statale, la Regione Piemonte esprime al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare il proprio parere sulla compatibilità 
ambientale del progetto. 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio di deposito progetti regionale -Via Principe Amedeo, 17 Torino – (apertura dal lunedì al 
venerdì dalle ore9,30 alle ore12), per sessanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici potranno essere presentati alla 
Regione Piemonte, nonchè al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare entro 
i medesimi termini temporali. 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento designato è 
l’ing. Stefania Crotta e il funzionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato dell’istruttoria 
è il dr. Filippo Baretti (tel. 011 4323476). 

 
Il Responsabile del Procedimento 

Stefania Crotta  
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REGIONE PIEMONTE BU25 19/06/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Alessandria 
Pubblicazione avviso ai sensi della D.G.R. n.44-5084 del 14/01/2002. Manutenzione dei Corsi 
d'acqua con Asportazione di Materiali Litoidi. Comune di Borghetto Borbera (AL) - T. 
Borbera. 
 

Il Responsabile del Settore rende noto 
che Gestione Acqua Spa di Cassano Spinola (AL), ha presentato al Settore Decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria istanza finalizzata al rilascio dell’autorizzazione 
idraulica per la regimazione idraulica di un tratto d’alveo del Torrente Borbera, in località Castel 
Ratti in comune di Borghetto Borbera, al fine di ripristinarne la sezione di deflusso del tratto in 
corrispondenza del campo pozzi idropotabili, con asportazione di circa mc 7.503,15 di materiale 
litoide. 

 
Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002 e s.m.i. 

Vista la Deliberazione n°9/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO 
 

dispone 
la  pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. per la presentazione di chiunque vi abbia interesse, 
entro 15 giorni dalla pubblicazione, di osservazioni che dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria – Piazza 
Turati n°4, presso il quale può essere anche consultata la suddetta istanza e gli atti relativi 
all’operazione di acquisizione richiesta nel limite dei volumi suddetti nelle ore d’ufficio. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Mauro Forno 
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Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell'area di salvaguardia di n. 2 sorgenti idropotabili ubicate nel Comune di 
Trivero (BI), a servizio della Frazione Mazzucco. Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R. 
 
 

Direzione Ambiente 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di n. 2 sorgenti idropotabili ubicate nel Comune di 
Trivero (BI), a servizio della Frazione Mazzucco. Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 5 giugno 2014 
n. protocollo: 7395/DB1014 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/2-2014-A 
n. assegnato alla pratica: 570 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Dott.ssa Agata Milone 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente - Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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SATAP S.p.A. - Torino 
Interventi di riqualificazione acustica in localita' Case bruciate nel comune di Villafranca 
d'Asti lungo l'autostrada A21 Torino-Piacenza - Decreto di esproprio n. A21/14/03 - Villafr. 
del 26/05/2014 beni immobili in comune di Villafranca d'Asti (AT). 
 
 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE ACUSTICA IN LOCALITA’ CASE BRUCIATE  
NEL COMUNE DI VILLAFRANCA D’ASTI 

COMUNE DI VILLAFRANCA D’ASTI (ASTI)  
LUNGO L’AUTOSTRADA A21 TORINO-PIACENZA 

DECRETO DI ESPROPRIO N°A21/14/03 – VILLAFR. DEL 26/05/2014   
AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.P.R. 8 GIUGNO 2001 N° 327 E S.M.I. 

BENI IMMOBILI IN COMUNE DI VILLAFRANCA D’ASTI (AT)  
 
La S.A.T.A.P. S.p.A. - Società Autostrada Torino Alessandria Piacenza S.p.A. - concessionaria del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (subentrato ad A.N.A.S. S.p.A. ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 11, comma 5, del D.L. 216/2011 e dell’art. 36, comma 4, del D.L. 98/2011) per la 
costruzione e l’esercizio dell’autostrada Torino-Alessandria-Piacenza, in forza della Convenzione 
siglata con ANAS in data 10/10/2007 e divenuta efficace in forza di quanto previsto dall’art. 8 
duodecies comma 2 del D.L. 59/08 convertito con L. 101/08 omissis 

 
PREMESSO 

- omissis  
- che con provvedimento prot. CDG-0091546-P del 18/06/2009 l’A.N.A.S. S.p.A. ha approvato il 
progetto esecutivo “Interventi di riqualificazione acustica in località Case Bruciate nel Comune di 
Villafranca d’Asti (AT)” lungo l’autostrada A21 Torino-Piacenza ed è stata dichiarata la pubblica 
utilità a tutti gli effetti di legge; 
- che con il medesimo provvedimento è stato fissato in giorni 1825 dalla data del provvedimento 
stesso il termine entro il quale dovranno concludersi le procedure espropriative; 
- che con il medesimo provvedimento l’ANAS ha delegato la società concessionaria nel prosieguo 
SATAP, ai sensi dell’articolo 6 commi 1 e 8 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. ad emanare 
tutti gli atti del procedimento espropriativo, così come disciplinati dal citato D.P.R., compreso ogni 
provvedimento conclusivo del procedimento, nonché il decreto di cui all’articolo 22 bis del D.P.R. 
medesimo, equiparando la SATAP alla “Autorità Espropriante” di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera b) e all’articolo 6 dello stesso D.P.R.; 
- omissis  
- che il presente decreto di esproprio viene emanato entro il termine di scadenza dell’efficacia 
della dichiarazione di pubblica utilità inizialmente fissata con CDG-0091546-P del 18/06/2009 del 
Presidente dell’ANAS; 
- visto il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.; 

Tutto quanto sopra premesso e considerato 
DECRETA 

ARTICOLO 1 
In favore della "Società Autostrada Torino - Alessandria - Piacenza S.p.A. - S.A.T.A.P." con sede 
in Torino − Via Bonzanigo, 22 Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione nel Registro delle 
Imprese di Torino 00486040017 è disposta l’espropriazione permanente e definitiva dei beni 
immobili ubicati in comune di Villafranca d’Asti (AT) resisi necessari per la realizzazione degli 
interventi di riqualificazione acustica in località Case Bruciate nel Comune di Villafranca d’Asti 
(AT). 
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La puntuale individuazione catastale delle aree oggetto di espropriazione nonché le indennità 
corrisposte agli aventi titolo sono riportate nell’allegato elenco (allegato 2) che è parte integrante 
del presente Decreto. 
Per effetto del presente Decreto, pertanto, la Società Autostrada Torino - Alessandria - Piacenza 
S.p.A. - S.A.T.A.P. diviene proprietaria degli immobili individuati al citato allegato 2. 
ARTICOLO 2 
La Società Autostrada Torino - Alessandria - Piacenza S.p.A. - S.A.T.A.P. provvederà nei termini 
di legge alla registrazione ed alla trascrizione del presente decreto presso l’Ufficio dei Registri 
Immobiliari e la competente Conservatoria ed adempirà altresì a tutte le formalità necessarie 
affinché le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai libri censuari ed ipotecari risultino in 
piena corrispondenza con la traslazione dei beni immobiliari così come disposta. 
ARTICOLO 3 
Il presente decreto sarà notificato agli aventi diritto nelle forme previste per la notifica degli atti 
processuali civili e per estratto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
dando atto che la opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla 
pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo la 
indennità resta fissata nella somma liquidata. 
ARTICOLO 4 
L’esecuzione del presente decreto deve intendersi già avvenuta per effetto della immissione in 
possesso, con la redazione del verbale di cui all’art. 24 in data 12 aprile 2010 in sede di esecuzione 
della disposta occupazione d’urgenza ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 22 bis del D.P.R. 8 
giugno 2001 n° 327 e s.m.i. 
ARTICOLO 5 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., il presente 
decreto sarà trasmesso in copia all’ufficio istituito ex art. 14 comma 2 del Decreto medesimo. 
ARTICOLO 6 
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi 
dell’articolo 53 del D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 e s.m.i. entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine. 
Torino, 26 maggio 2014 

S.A.T.A.P. S.p.A. 
Il Dirigente preposto alle Espropriazioni 

Natalino Valter Re 
 
Allegati: 
omissis 
All. 2) Elenco delle ditte e delle aree espropriate. 
Foglio 13 n. 724 superficie esproprio mq  20 indennità totale proprietario FASSIO MARIUCCIA € 
60,71 RABINO SECONDINO € 60,71 
Foglio 13 n. 707 superficie esproprio mq  35 indennità totale proprietario STOICA IONICA € 
387,97 STOICA MARIA € 387,96 
Foglio 13 n. 705 superficie esproprio mq 120 indennità totale proprietario FACCIORUSSO 
PATRIZIA € 430,16 GULINO DAVIDE € 430,17 
Foglio 13 n. 720-722 superficie esproprio mq 105 indennità totale proprietario BAGGIO 
ANTONIO € 4.410,74 BAGGIO ONELLA € 4.410,74 
Foglio 13 n. 717-715-713  superficie esproprio mq 142 indennità totale proprietario OPPESSO 
GIUSEPPINO € 564,76 OPPESSO RINALDO € 564,76 
Foglio 13 n. 719 superficie esproprio mq  70 indennità totale proprietario SALMIN BARBARA € 
151,85 
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Foglio 15 n. 679-681-683 superficie esproprio mq  22 indennità totale proprietario AUDENINO 
LORENZO € 1.585,43 
Foglio 15 n.  676-677 superficie esproprio mq 154 indennità totale proprietario MILANO 
LORENZO € 6.001,23 
Foglio 15 n. 674-684 superficie esproprio mq  154 indennità totale proprietario BURRIESCI 
GIUSEPPA € 1.308,54 - CANZONERI SALVATORE € 1.308,54.  
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